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In Ronì-per. 


AIl' estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIORNAL, 


ROMA 2 Gennaro 


Nelle ore pomeridiane del trascorso gio- 
vedi, 34 dicembre 1868, alla Sistina del Vatica- 
no si cantarono i primi Vespri della solennità 
della Circoncisione del Signore, prestandovi as- 
sistenza gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i Collegi 
della Prelatura, e gli altri che hanno luogo 
nelle funzioni Pontificie. 

Dopo il Vespro la Santità" pi Nostro S1- 
avore, accompagnata dalla Nobile Anticamera, 
portossi iu treno nobile alla Ven. Chiesa del Ge- 
sù, per assistere al canto dell’Inno Ambrosiano, 
in rendimento di grazie all’ Altissimo per i 
benefici compartiti nel corso dell’ anno, che 
toccava il suo termine. L' Emo e Rino si- 
gnor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Col- 
legio, il Rio P. Bechx, Preposito Generale 
della Compagnia di Gesù, e tutta la Keligiosa fa- 
miglia di quella Casa professa, ebbero l'onore 
di ricevere il Sanro Papre, che quindi entrò 
in Chiesa, facendogli collegialmente seguito gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, e la Sua No- 
bile Corte. Dopo il canto dell’ Inno, Sua San- 
mita’ incensò I’ Augustissimo Sagramento , e 
l'Ermo e Rino signor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e s. Rufina, sotto-Decano del 
Sacro Collegio, imparti la ‘frina Eucaristica 
Benedizione. Alla sacra cerimonia . concorsero 
in grandissimo numero i fedeli. 

La piazza che si allarga dinnanzi alla 
Chiesa, e lc vie che si percorsero dal Pontificio 
Corteggio, sebbene il tempo fosse piovoso , 
erano nondimeno gremite di popolo ansioso di 
significare al Sommo Ponrerice, con gli auguri 
di felicità, la sentita fedeltà e devozione che pro- 
fessa al Suo Trono , alla Santa Sede Apo- 
stolica, ed all’ Augusta Sua Persona, da cui 
implorava 1’ Apostolica Benedizione. 

L’alba del nuovo anno di grazia 1869 
spuntò ieri salutata dalle artiglierie del Ca- 
stel Sant’ Angelo, sui bastioni del quale inal- 
beraronsi i Vessilli della Santa Sede Apostoli- 
ca e del Santo Papre. E per. la solennità 
della Circoncisione del Signore, cui era sacro 
il giorno, si tenne Cappella Papale nella so- 
praricordata Sistina, intervenendovi Sua San- 

mita, che in Trono assistè alla Messa ponti- 
ficata dall’ Ero e Rino signor Cardinale Bona- 
parte. Dopo il primo Vangelo recitò il discorso 
latino sulla festiva ricorrenza il Riho P. Fran- 
cesco Ricci, Procuratore Generale dei Chieri- 
ci Regolari Minori. V'intervennero eziandio 
gli Emi e Rini signori Cardinali, i Patriarchi, 


gli Arcivescovi, i Vescovi, il Principe Assisten- 
te al Soglio, il Senatore di Roma col Magi- 


strato Romano, i Collegi della Prelatura, e 
gli altri personaggi che godono l’onore del po- 
sto nelle Cappelle Pontificie. 

ARI 


La Santità” Dil Nostro Signore ; in occasione 
Sante Feste Natali- 


da pagarsi antizipatamente è il seguente: F 
no lire 35. Un sem. lite 47 e, 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco: di posta lire 14. 


| dell'alta loro Rappresentanza, 


| to di Roma, i Cousiglieri di Stato ed i Consultori 


| dell'Imerno, gl'impiegati superiori degli altri  Mini- 


Stati. 


ricevendo dalla Santità" Sua. l'accoglienza propria 


H medesimo onore consegairono i diversi Col- 
legi della Prelatura, i Ministri di Stato, i Principi 
Assistenti al Soglio, il corpo delle Guardie Nobili, 
l'Uficialità della Guardia Palatina di Onore e della 
Guardia Svizzera Palatina, il Senatore col Magistra - 


| di Stato per le Finanze, i Tribunali di Roma , gli 
| impiegati alla Segreteria di Stato cd al Ministero 


steri, e l'ufficialità delle Milizie Pontificie. 

Sua Savtita”, accogliendo la significazione degli 
auguri, degnossi indirizzare a ciascuno dei ricorda- 
ti Corpi parole di benevolenza paterna. 

leri poi, sul mezzodì, il signor Generale Raoult, 
Comandante interino le truppe Francesi negli Stati 
della Santa Sede, insieme agli Uffiziali di Stato 
maggiore, ed a' Capi di corpo, tutti venuti da Ci- 
vitavecchia per la fausta ricorrenza, ebbe l'onore di 
essere ricevuto da Sua Santità” nella sala del Tro- 
no, e di significare gli auguri che erano propri della 
circostanza. 

Il Sato Papre, con la benignità che Gli è 
propria, accolse le espressioni dei seutimenti mani- 
festati dal signor Generale a nome degli Ufficiali e 
soldati di quell’ armata , e dopochè ebbe risposto 
con affettuose parole, impartì loro |’ Apostolica Be- 


che si volessero pubblicare, devono essere nffrai 
inistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Tyre di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


dedizione. 
E —te4teto — 
PARKS OBPIVIALE 

La Saxtita' pi Nosrro Signore, con biglietto di 

| Sua Eceiza Rina Mousignor Bartolomeo Pacca Suo 
Maggiordomo, si è benignamente degnata di anno- 
verare tra" Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari 
il Sacerdote conte D. Sigismondo Brandolini di Ceneda. 
— --o_$e-& 2443-00 — 

PARPE SOIT OPPIUTA LE 

Nelle ore pomeridiane del trascorso martedì gli 
Arcadi si adunarono nelle sale del Serbatoio, splen- 
didamente addobbate e illuminate, per celebrare con 
solenne tornata la memoria del Nascimento del Di- 
vin Salvatore, festa tutelare della loro Accademia. 

Aprì l'esercizio accademico il Custode generale 
Rino sig. canonico Antonio omai, promulgando i nuovi 
uffici per l’anno 1869, nei quali, valendosi delle 
facoltà concessegli dalle leggi di Arcadia, confermò 
come Colleghi anziani i sci ultimi Colleghi del ca- 


chi Bucci, Principe della Colonia degl’ Incolti fiel 
Collegio Nazareno ; le Terzine di Monsignor Viu- 
cenzo Anivitii; l'Epigramma latino del signor ab. 
D. Giuseppe Compaguoni, ed i Sonetti del sig. avv. 
Gaudenzi, di Monsignor Tripepi e del sig. Fortini, 
chiudendosi conle Qttave del M. R. P. Taggiasco, 
delle Scuole Pic, prof. nel nobile Collegio Nazareno. 

La tornata riuscì di molto gradimento prodi- 
gandosi dalla numerosa e colta udienza plausi al 
Prosatote ed ai Poeti. 


Similmente la Pontificia Accademia Tiberina , 
adunati i comizi generali, clesse per l'auno 1869 
a suo Presidente | Ilio signor Cavalier  Alessan- 
dro Betocchi, Ingegnere in capo ouorario nel pou- 
tilicio corpo di acque e strade, e Professore di mec- 
canica pratica all'Università Romana ; a Vice Presi- 
dente il P. D. Giovanni Giordano C. R. S. Profes- 
sore di belle lettere nel nobile collegio Clementino ; 
a Tesoriere, il sig. Avv. Leopeldo Farnese, ed a Se 
gretario ilysig. Avv. Luigi Dubino;'e queste elezioni, 
insieme a quella degli otto Censori, fu fatta conosce- 
re nell'adunanza che l'Accademia tenne nel trascorso 
lunedì. 

In quest'adunanza poi il sopra nominato P. D. 
Giovanni Giordano, come Segretario annuale del 
1868, fece l' epilogo delle Prose lette nel decorso 
dell’anno stesso, classificando i temi trattati in scien- 
tifici, letterari e storici; facendo da ultimo relazio- 
ne dei! soci nuovamente ammessi, e di quelli che 
nel detto periodo di tempo passarono all'altra vita. 


Ancora alla Pontificia Accademia della Imma- 
colata Concezione della Vergine Maria nell’adunan- 
za, di cui fu dato conto nel Giornale dei 17 del 
passato mese, furono pubblicati i nomi dei Soci elet- 
ti o confermati ad ufliciali per l’anno 1869. Essi 
sono : Presidente Generale il Rino Monsignor Fran- 
cesco Reynani; Vice Presidente il signor Professore 
cavaliere Tito Armellini; Segretario Generale il sig. 
avv. Paolo Cardoni; Censori i Rii siguori canonico 
D. Eurico Fabiani, P. Borrelli delle Scuole Pie, 
Monsignor Vincenzo Anivitti, Professore D.FAugusto 
Guidi. 

——044-6-490— 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nella France : 

Vari giornali francesi ed esteri pubblicano, sul- 
la conferenza progettata, informazioni che crediamo 


A 


dente anno, e nominò i sei nuovi, cioè S. E. Ria 
Monsignor Bartolomeo Pacca Maggiordomo di Sua 


SantitÀ'; il Rio P. Abate D. Teobaldo Cesari, Pre- 
sidente Generale de'Cisterciensi ; il Rino P. Maestro 
Girolamo Saccheri, Bibliotecario della Casanatense ; 
‘il sig. comm. avv. Baldassare Capogrossi de’ conti 
Guarna ; Monsignor Luigi Tripepi ; ed il sig. Paolo 
Belloni, ‘architetto. Elesse parimenti i Censori, e li 
pubblicò con i nomi degli altri Arcadi destinati ai 
rimarienti diversi uffici îccademici. 

Dopo ciò fu letto il Ragionamento dal rev. sig. 
Canonico Agostino Bartolini che trattò de' Pastori: di 
Betlem, i quali corisideraii in riguardo alla storia ed 
al culto ‘dimostrò ‘come abbiano inflùito con la loro 
memofia nella letteratura è ne'còstumi cristiani. 

‘ Seguirono i componimenti poetici, ‘e furono il 
Carmen del sopranominalto Custode Generale: la Can- 
ltone' del ‘comm. ‘avv. Del Dominiois ‘Tosti ; il Sonet- 
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inesatte od almeno premature. 

Non può trattarsi per ora della riunione , dei 

plenipotenziari a questa o quella data; poichè ge le 

- potenze hanno aderito in principio all'idea d'una con- 
fereuza, esse non potrebbero darvi seguito che dopo 
essersi preventivamente poste d'accordo sulla base 
da darsi alle deliberazioni. Ora , come lo abbia- 
mo già detto , esse attualmente scambiano le loro 
idee. 

Ciò ch'è certo si è ch'esse sono depise ad im- 
pedire per quanto sia possibile  ogui” incidente che 
sarebbe di natura da complicare:ti situazione. Que- 
ste disposizioni unanimi permettono di sperare ch’esse 
giungeranno a pacificare .il nre ng malgra- 
do le agitazioni che regnano in; pia, 


È evidente che il gabi fo:d'A eve non potreb- 
be resistere ad un accordo pasto 


se è verificato per esempig' cliè*la 
bande di volontari sul ; 
colo serio alla paoific 
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tamente indispensabile dissiparli. Le giuste simpatie 
che c' ispira la causa delle popolazioni cristiane , 
non devono impedirci di riconoscere che la condi- 
zione più essenziale al mantenimento della pace è il 
rispetto alle leggi internazionali che è imposto ugual- 
mente alle due parti. 

— Leggiamo nella Patrie: 

Secondo informazioni che crediamo esatte , la 
quistione della conferenza avrebbe realizzato un pro- 
gresso importante : si sarebbe andati d’accordo in 
primo luogo sul punto che le deliberazioni rimanes- 
sero strettamente limitate all'esame dell’ultimatum 
indirizzato dal governo turco alla Grecia. 

Il rispetto dell'integrità del territorio ottomano 
è dunque fuori di discussione, e quindi fo statu quo, 
in quanto concerne la situazione di Candia, si trova 
ammesso come base delle deliberazioni. 

Questa condizione é stata stabilita dall’ Inghil- 
terra come indispensabile alla sua adesione. 

La conferenza dovrà riunirsi a Parigi; essa sa- 
rebbe esclusivamente composta dei rappresentanti le 
potenze accreditati presso il governo francese. 

Si ha luogo a credere che conforme a quanto 
avvenne nel 1867 all'epoca della confereoza relativa 
all’affare del Lussemburgo, il suo lavoro potrà es- 
sere terminato in pochissime sedute, poicnè tutti i 
punti della discussione saranno stati determinati pri- 
ma della sua apertura. 

Si attende ancora l'adesione ufficiale delle due 
potenze a questo accordo, ma le comunicazioni con- 
fidenziali che si sono ricevute permettono di conside- 
rare quest’adesione come sicura. 

—Lo stesso giornale scrive: 

Apprendiamo da lettere di Costantinopoli del 19 
che Sabri-pascià, governatore del vilayet del Danu- 
bio, è arrivato in quella città, dove la sua presenza, 
nelle circostanze attuali, ha un significato reale: egli 
è stato chiamato nella capitale per render conto al 
suo governo della situazione della provincia ch'egli 
amministra. 

Pochi giorni prima della sua partenza , Sabri- 
pascià aveva avuto una lunga conferenza col principe 
Carlo di Rumenia, il quale si era recato a Giurgevo, 
e due giorni prima di lasciare Rustciuk egli aveva ri- 
cevuto la visita d’uno dei nuovi ministri del princi- 
pe, ch'era venuto a dargli le assicurazioni più 
formali del desiderio che aveva il governo di Buka- 
rest di vivere in buonissima armonia colla Sublime 
Porta. Queste dichiarazioni, in mezzo alle compli- 
cazioni che può produrre il conflitto turco-greco, 
hanne un'importanza particolare. 

Un inviato della Serbia è pure arrivato nella 
capitale ed è stato ricevuto dal granvisir, al quale 
fece, in nome della reggenza, dichiarazioni ana- 
loghe. 

Infioe, al momento in cui è scoppiato il con- 
flitto, il vicerè d'Egitto scrisse al sultano per rin- 
novargli l'assicurazione del suo rispetto e della sua 
devozione. Queste manifestazioni produssero sulla 
Porta una viva impressione. Esse provano che, in 


ope Bait caso “conflitto attuale, se non è, come si 


sten, arrestato sino dal principio, rimarrà almeno 


ts&Rv — Leggesi nella France del 27 dic. : 
G è ? Pare sicuro che il ministro dell'interno e quel- 
o degli esteri abbiano deciso a non mandare circo- 
lari ai loro agenti all’ interno ed all’ estero. 
— Lo stesso foglio scrive : 
spriiediamo sapere che il governo francese fu in- 
#bato «al nuovo ministero rumeno, che questo ul- 
non sigonosce alcun carattere officioso od uffi- 
fecalla missione compiuta è qualche tempo da De- 
jo Bretiavo. 
EI ‘Gaulois annunzia che dopo il ritorno dell'im- 
topesda Gompiegne , il principe ‘delle Asturie è 
‘Ogfietuà dj uil'uttenzione particolare. ‘Egli va'tre' volte 
34 {ba alta cdvglerizza imperiale a iprendere 
requitgzione insieme ‘al principe imperiale, 
Ireziohe ‘del ‘sig. Bachon. 
DOT Lilo 
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Grecia ha torto marcio dal punto di vista del diritto 
internazionale. La Turchia, adottando le misure ch'el- 
la ha prese, è yegli stretti limiti del suo diritto. , 

L'affare è così evidente che le conferenze, 0 ì 
congressi , o gli altri modi meno formali di media- 
zione sembrano superflui. 

Ove però si cessi di giuocare coi pretesti e 
colle apparenze, la cosa prende un aspetto diverso. 

La diplomazia ha creato per la Grecia una po- 
sizione falsa, mantenendo l’ esistenza della Turchia 
con mezzi artificiali. Ambe queste potenze, sebbene 
indipendenti, sono realmente sotto tutela, e si ha un 
bello spingere sino all'estremo le forme di cortesia 
e rispetto, fa d'uopo riconoscere che in realtà sono 
le grandi potenze che dirigono il governo dell’Euro- 
pa orientale, e per conseguenza il potere ch’ esse 
hanno d'impedire la guerra le mette nella necessità 
di conservare la pace. 

— d'sstnse — 

Il Cittadino di Trieste scrive : 

Nei circoli politici di Vienna fece grande sen- 
sazione un articolo del Pester Lloyd, nel quale è 
detto esplicitamente, che l'Ungheria non ha mai pen- 
sato d’impedire alla Prussia il passaggio della linea 
del Meno, e l'annessione della Germania meridio- 
nale. Si crede l’articolo ispirato dal conte Andrassy 
in pieno accordo con Deak; sicchè il medesimo sa- 
rebbe il primo sintomo d’ un pericoloso dualismo fra 
i conti Andrassy e Beust nella direzione della po- 
litica estera. 

L'Osservatore triestino però ha da Pest 29 dec.: 

«Il Pesti Naplo dichiara che l’articolo da esso 
pubblicato contro la Prussia non è opera del conte 
Beust. Ammonisce poi la stampa della Germania del 
Nord a desistere dall’ incitare le passioni, e  dichia- 
ra che non le riuscirà di turbare l'accordo fra l’Un- 
gheria e l’Austria ». 

—— 0444-2448 

La Corrispondenza Hoffmann del 26 dec. , orga- 
no ufficioso del governo di Baviera, esprime la sua 
soddisfazione pel discorso pronunciato dal signor 
Varnbubler in occasione della discussione dell’ indi- 
rizzo. 

Il giornale ufficioso fa notare « che l'accordo 
fra la Baviera ed il Wurtemberg intorno al] trattato 
d'alleanza offensivo e difensivo, nonchè al trattato 
doganale, era un dovere nazionale ». 

In questo momento, come allora, non vi è mo- 
tivo per andare più in là. La Prussia non fece nes- 
suno sforzo per sorpassare i limiti imposti dai diritti 
internazionali. 

In caso di conflitto, l’esercito della Germania 
del Sud sarà insieme a quello della Germania del 
Nord. 

— Si legge nella Gazzetta di Voss di Berlino : 

Che il conflitto turco-ellenico assuma un carat- 
tere grave, o che non sia che transitorio nei nego- 
ziati generali dell'Europa, tanto a Parigi che a Ber- 
lino non si avrà di mira che un puato : il trattato 
di Praga. La diplomazia dell’imperatore Napoleone ha 
sempre uno scopo, quello cioè di consolidare questo 
trattato mediante una garanzia europea, la quale non 
conceda alla Prussia di passare il Meno se non die- 
tro l’assenso delle grandi potenze e facendo impor- 
tanti concessioni alla Francia. 

— A detta dell’/nternational la Prussia vedreb- 
be con piacere che il duca di Montpensier fosse 
chiamato al trono di Spagna; ed anzi fa di tutto 
per appoggiarne la candidatura presso il governo 
provvisorio. 

— 0404-30 — 

La Correspondanee Bullier riceve da Pietrobur- 
80, 24, dic. la seguente lettera: 

La stampa russa si occupa molto della mogifi- 
cazione ministeriale compiuta a Parigi e \particolar- 
mente del ritiro del sig. Moustier. Essa -ostrasi 


generalmente assai poco soddisfatta dell’avvenimento 


«del sig. Lavalette agli affari ‘esteri, ;e la Gazaotta di 


Mosca ricorda a questo proposito la . famosa, cinco- 


lare agi gg gol iosa ge 
Pd gta minacciape |’ indipendenza altri 
» ; No è già che i nostri giocoi signo sistemati 


i ammiraglio ed pa deoneta del minimo 
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francese. 
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questa mottina appunto pubblica un articolo in que- 
sto senso ; articolo che ia voglio riassumere pei vo- 
- stri lettori, perchè mi pare curioso e interessante. 
Ma prima di tutto dichiaro che lascio al Golos tutta 
la responsabilità delle sue asserzioni. à 

Égli dice che quantunque tutte le probabilità 
di pacificazione del conflitto turco-greco non siano 
distrutte, tuttavia la rottura fra queste due potenze 
è un fatto compiuto, N 

I nostri nemici dichiarati, continua egli , ‘con- 
fessano che in questa momento poi non possiamo 
cercare di susgitare fa guerra in Oriente. Le cause 
delle nostre tendenze pacifiche ia Oriente non sono 
un mistero per nessuno. Tutti sanno che le nostre 
più importanti ferrovie stratogiahe, quello del sud , 
son lontane ancora dall'essere terminate, come è lon- 
tano il nostro esercito dall'essere provvisto di fucili 
di nuovo modello. La nostra flotta è chiusa fra i 
ghiacci e deve restare immobile tutto 1° inverno di 
fronte a Costantinopoli, Queste circostanze sono più 
che sufficienti per costringere la Russia ad astenersi 
da una guerra, alla quale non può prender parte 
immediatamente. I nostri avversari occidentali , e 
particolarmente la Francia, non ci sembrano maggior- 
mente disposti a fare in questo momento la guerra 
in Oriente; per ciò che riguarda I'll a, essa 
non sarebbe certo malcontenta di vedere aggiornata 
questa quistione spinosa. 

Quanto all'Austria poi ove essa non possa con- 
tare sull'appoggio di un potente alleato, non le può 
certo giovare il suscitare in questo momento una 
questione la cui soluzione dipende da una folla di 
eventualità più o meno probabili. Non vi ha che la 


| Prussia la quale abbia interesse a destare in questo 


momento la questione d'Oriente, che potrebbe ser- 
vire di eccellente diversione per istornare l’,atten- 
zione della Francia che senza questo si porterebbe 
sul Reno. Non parliamo della Turchia perchè questa 
potenza potrebb’essere paragonata a una canna agi- 
tata dal vento. 

H giornale russo, continuando, dichiara che so- 
lo il timore della Russia impedisce il sig. Bismark 
di conchiudere l’alleanza angle-prusse-austriaca. 

La Prussia, continua il Golos, segue in questo 
momento una politica di duplicità pericolesa per la 
Russia. Essa fa mostra di mantenere la veochia ami- 
cizia per la Russia e ci prodiga le dimostrazioni di 
una benevolenza più apparente che reale: essa ci 
promette perfino il suo concerso attivo nel caso di 
un conflitto in Oriente. Ma nel lempo siesso essa 
dà all'Austria e all'Inghilterra serie garanzie , che 
lungi dal prestare il suo appoggio alla Rassia nella 
questione di Oriente, essa farà al momento csitico 
come ha fatto l’Austria nel 1856, una dimostrazione 
amichevolmente ostile , che ci eostriagerà a sotto 
metterci a condizioni più svaotaggiose ancora di 
quelle che ci furono imposte al congresse di Parigi. 
È questo un giuoco melto pericoloso pel siguor 
Bismark. 

Il Golos fa intravedere in seguito |a possibi- 
lità di gna alleanza intima fra la Francia e la Rus- 
sia appena scomparirà il fanlasma della Polonia, 
perocehè nessun altro ostacolo impedisce l'alleanza 


fra queste due nazioni le quali non hanno alcun mo- 

tivo serio di antagonismo. Che diventerebbe ip tal 

caso l’unità germanica tanto desiderata dal signor 

lecig e alla quale l'Inghilterra presta il suo ap- 
t) 


Checchè pe sia, conchiude il Golos, }a pacifi- 
cazione completa dell'Oriente non è ile senza 
vo accordo sincero tra la Fraucia £ 
ad ora queste due potenze furono di 
terreno e tatti sanno che la lopo rivalià non ha 
fatto che giovare all’ Inghilterra, i ‘cuì jpteressi in 
Oriente son lungi dall'essere i medesimi che quelli 
délla Francia. 

Se l’accordo e l'alleanza tra: fa Francia e la 
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Scrivono da Atene 24 die. alla Patrie: 

La Camera dei deputati, dopo aver votato il bi- 
lancio e le misure militari sottoposte alle sue deli- 
berazioni terminò il 23 dicembre la sua sessione 
straordinaria. Sulla proposta del sig. Drossos , suo 
presidente, dopo la seduta pubblica vi fu una riu- 
nione straordinaria della commissione di 100 milio- 
ni. Il ministro degli affari esteri diede spiegazioni 
sullo stato delle cose. 

Si assicura che dopo aver dichiarato che la Gre- 
cia era disposta a fare tutti i sagrifizi per mante- 
nere i suoi diritti e la sua indipendenza, che tutta 
la nazione si leverebbe se si giungesse a questa 
estremità, che il re darebbe l'esempiò dell’abnega- 
zione ponendosi alla testa del suo esercito; il mini- 
stro annunciò che le potenze protettrici tenterebbero 


d'intendersi per ottenere la riunione d’una eonferen-' 


za e che questo progetto ha grandi speranze di riu- 
scita, 

Quest'ultima notizia è stata accolta con molto 
piacere dai membri presenti. 

Il ministro soggiunse che gl' interessi della na- 
zione sarebbero difesi energicamente in .seno alla 
conferenza, e ch'egli sperava che si terrebbe conto 
delle aspirazioni delle popolazioni. Quest'ultima frase 
è stata pure molto applaudita. 

Il 23, i deputati si sono separati in mezzo a 
gridi d'entusiasmo , e la sera vi fu al solito una 
brillante illuminazione, Frattanto malgrado il voto 
della Camera, malgrado le dimostrazioni del popolo, 
non si fa alcun preparativo militare, alcun serio ar- 
mamento, perchè il gabinetto sa bene che la guerra 
non avrà luogo, che la Turchia non vuole distrug- 
gere la Grecia, che le potenze non l' abbandoueran- 
no, e perchè il governo d'Atene non ha altro scopo 
che ingannare l' Europa facendole credere ad un 
entusiasmo e ad aspirazioni fittizie che celano pro- 
getti ambiziosi. 

—L'Independance belge pubblica una sua corri- 
spondenza da Atene, dalla quale ci piace riferire i 
seguenti particolari sui preparativi bellicosi del go- 
verno ellenico: 

Tre uffiziali superiori del genio militare, i luo- 
gotenenti colonnelli Maniatakis, Petimezaz e Panos, 
furono inviati a Patrasso, a Sira e a Lamia allo sco- 
po di ‘farvi erigere dei convenienti lavori di difesa; 


altri uffiziali della stessa arma stanno costruendo | 


delle batterie di costa nei dintorni più esposti del 
Pireo, mentre lavori analoghi si effettuano sopra al- 


tri punti del littorale, per esempio , a Paros e Sa- | 


lamina, ecc. 

Le piazze forti più importanti, come Nauplia, 
Navarino, Calcide, i Castelli di Morea e di Rume- 
lia, sono messi sul piede di guerra il più completo. 

Dicesi inoltre definitivamente risoluta la crea- 
zione di 40 battaglioni di voloutari indigeni, indi- 
pendentemente dall’appello degli uomini della riserva 
fino all'età di 45 anni, della mobilizzazione delle 
guardie nazionali e delta convocazione di tutte le 
guardie nazionali sedentarie, destinate al servizio di 
sicurezza interna: parlasi finalmente di tre grandi 
comandi militari pel Petoponneso, ta Grecia conti- 
nentale e le sette isole. 

040-6464080 —- 

11 Fimes ha da Washington in idata del 2 di- 
cembre il seguente telegramma: 

Un proclama del presidente, emanato’ quest’og- 
gi, accorda, il perdono a tutti i confederati non an- 
cora amnistiati, compreso Jefferson : Davis , il geue- 
rale Lee, il generale Breckenridge, il sig. Beniamin, 
il sig. Mason e il sig. Slidell. 

Probabilmente il. Congresso non vorrà rieonosce- 
re questa amnistia + ma dibenerà dalle penalità legali 
le persone nominate. 

—Leggiamo nel ‘Corriere degli Sipti Uniti del 416 
dicembre : 

L'attenzione pabblica è tetta rivolta al bill del 
senalere Morton, concernefite la ripresa. dai. pagar 


spenti ip gontanfi, cioè, l'adozione dell'oro, come ti», 


po legale esl il ritiro progressivo della carta-moveta. 

tifo fa 4l fratto delle medi- 
iario, lie 'lo--vondidera ‘vome ‘dl fi Ile, medi- 
tazioni d'un tiomo competente ‘e prati .. Esso è foî- 


dato sui seguenti qualiro punti. A 
4. Che la ri dei pagamenti in con 
plica necessariamente Mengipi sregiote: - "i 


2. Che il governo deve ritirare la sua carta- 
moneta prima delle Banche ; 

3. Che si deve accordare due o tre° anni pel ri- 
sorgimento delle grandi piantagioni del Sud prima 
della ripresa completa e definitiva; 

A. Che il pubblico dev'essere avvertito del cam- 
biamento affinchè gl' impegni ed j galcoli del com- 
mercio possano essere regolati secondo le trasforma- 
zioni future. . 


STE I 


NOTIZIE COMPENDIATE 
pre 

Migrado le smentite di qualche organo officio- 
so francese, le corrispondenze che da Parigi sono 
mandate agli altri giornali tornano a dare per certo 
che il marchese di Lavalette ha testé sottomesso al- 
l’imperatore Napoleone la circolare che si ha uso 
d’ inviare a tutti i rappresentauti diplomatici della 
Francia ogui volta che un nuovo ministro assume la 
direzione della politica estera. Questo documento ap - 
provato dal eapo dello Stato, avrebbe dovuto essere 
stato letto due o tre giorni addietro nel consiglio dei 
ministri e sarebbe quindi da aspettarsi di vederlo 
tra breve pubblicato. Ed è inutile aggiungere che 
dopo aver fornito questo annunzio, le corrispondenze 
medesime si credono in dovere di mostrarsi informa- 
te anche del contenuto, al qual’ uopo affermano che 
su tre punti in ispecie si svolge |’ importanza della 
suddetta circolare. In primo luogo il signor di Lava- 
lette, uniformaudo il suo linguaggio alle tranquillanti 
dichiarazioni che il telegrafo ci annunzia essere 
state fatte ieri dall'imperatore Napoleone, dareb- 
be un accento più vivo alla nota pacifica della po- 
litica francese , insistendo sul fatto che gli arma- 
menti della Francia non hanno avuto mai lo sco- 
po di una qualsiasi conquista, ma che si sono resi 
necessari dallo sviluppo di forze militari in altri pae- 
si. In secondo luogo , il ministro degli affari esteri 
mostrerebbe una graude simpatia verso la Germania, 
nè leverebbe nulla dalla cireolare , rimasta famosa, 
del 1866, che tenne dietro ai grandi cangiamenti 
operati al di là del Reno dopo Sadowa. Egli si ado- 
prerebbe, in altri termini, a rassicurare il patrioti- 


gran: favor. nel mopdo finpn;, 


smo tedesco, facendo vedere la Francia decisa ad 
accettare tutto ciò che si effettuasse di là del Reno 
conforme ai voti delle popolazioni, ma in conformità 
eziandio col trattato di Praga: In terzo luogo si trat- 
erebbe nella circolare del conflitto greco - ottomano, 
per istabilire le basi preliminari su cui i rappreseu- 
|| tanti dell’ Europa dovrebbero essere chiamati a di- 
|| scutere, ed a questo proposito opinione del gabinetto 
delle Tuileries sarebbe che, nella vertenza fra la 
Turchia e la Grecia , come nell’ affare del Lussem- 
burgo, i plenipotenziari non debbano riunirsi in con- 
ferenza che il giorno solo in cui le potenze fossero 
d'accordo sul modo di soluzione da proporsi a Co- 
stantinopoli e ad Atene, di maniera tale che la adu- 
nanza diplomatica non abbia più altro che da rati- 
ficare le disposizioni precelemente adottate dai gran- 
di gabinetti, Non a terto pertanto le corrispondenze 
che riferiscono o imaginano questo sunto della sup- 
posta cincolare deducono dal medesimo l' ovvia con- 
clusione che tale documento costituisce una nuova 
|| è pià splendida manifestazione in favore della pace. 

E per quello che riguarda specialmente le ami» 
chevoli testimonianze verso la Prussia, è d’uopo ago 
giungere che le medesime riuscirebbero nei momen- 
ti attuali molto opportune, dacchè, per quanto è le- 
cito argomentare dal linguaggio dei giornali di Ber- 
lino, le odierne disposizioni della, Prussia verso la 
Fraucia non appariscono troppo concilianti. Gli or- 
gani argssiani infatti incominciano a tenera rispetta 
al governo francese quella attitudine medesima cui 
già da tungo tempo adottarono relativamente all'Au- 
alria, nè trascurano circostanza alcuna per destare Je 
inquietudini e i sospetti della Germania circa { pre- 
desi piani politigi ghe ‘attribuiscono ai due. gabinetti 
di Vieuna e di Parigi, dei quali non revotano nem- 
meno ‘in dubbio la completa alleanza. Anche oggi in- 


ja di ‘Irgiorganti fstruzi 
e dale fl pt no state pio lg 
Gramont neffo'svopo appuntò di'stringere sempre più 
Sniseoo i due governi e di 

piano della 


una prossima escursione che {l principe Napoleone 
farebbe a Vienna, di dove poi, a seconda degli even- 
tuali suoi concerti col governo austriaco, prolunghe- 
rebbe sino a Pietroburgo il suo viaggio. Linperoeehè 
è mestieri avvertire che sebbene il giornalismo offi- 
cioso prussiano abbia cura di mostrarsi animato dai 
più benevoli sentimenti verso la Russia e si rappre- 
senti questa polenza strettamente vincolata agli inte- 
ressi prussiani, ben diverso è tuttavia il pavere che 
regna in proposito nel giornalismo francese, il quale 
dagli iblimi rapporti pervenuti da Berlino e dallo 
stesso accurato esame della situazione è tratto a de- 
durre che fra le due potenze del Nord non corra la 
più perfetta iotimità di vedute e di progetti. Il Temps, 
fra gli altri, prendendo di mira esclusivamente le co- 
se orieniali , afferma che disegno della Prussia è di 
prendere all’ occorrenza le parti della Grecia contro 
la Turchia, preparando la costituzione di un più va- 
sto Stato greco o slavo indipendente, col qual mezzo 
oltre a portare un vigoroso colpo all'Austria , cree- 
rebbe altresi alla Russia un pericoloso rivale. Nè 
queste considerazioni, unite a quelle che dallo stato 
presente e dal prevedibile avvenire della Germania 
scaturiscono, sarebbero sfuggite, secondo questi fogli, 
al governo di Pietroburgo; chè anzi in tal modo ap- 
punto spiegano essi il ravvicinamegto di questo go- 
verno al gabinetto delle Tuileries, di cui fan cenno, 
e che apparisce evidentemente dall’odierno alteggia- 
mento della stampa russa. 

Relativamente alla conferenza chiamata a com- 
porre il conflitto turco-ellenieo, sembra oramai fuori 
di dubbio che essa fu accettata da tutte le potenze 
firmatarie del trattato di Parigi, sebbene le medesi- 
me non siensi poste finora completamente d'accordo 
rispetto alle condizioni e ai confini entro i quali la 
conferenza si deve tenere. I quesiti da risolvere so- 
no molti, e taluno d'essi delicatissimo, come quello 
per esempio se e con quali patti la Grecia debba 
essere ammessa a partecipare alle deliberazioni di- 
plomatiche. Ad onta però di queste incertezze par- 
ticolari, il risultato a cui condurrà la conferenza 
può in generale essere previsto; sarà cioè un resul- 
tato meramente negativo, senz’ altra efticacia che 
quella di impedire ora la guerra tra la Grecia e la 
Turchia, lasciando però sussistere tutte le ragioni 
di torbidi che esistevano prima , coll’ aggiunta forse 
di qualche nuova difficoltà. E quantunque da molti 
si deplori la meschinità di siffatto programma e si 
trovi di ben poco vantaggio che la diplomazia debba 
restringersi a prorogare soltanto un conflitto, vi ha 
pure chi osserva che nelle circostanze attuali nov i- 
starebbe forse in suo potere fare di più. Impe- 
rocchè se i diplomatici volessero ad ogni costo scio- 
gliere definitivamente il nodo della difficilissima ver- 
tenza orientale, essi non farebbero, secondo ogui pro- 
babilità, che riuscire appunto a quello che vogliono 
evitare, cioè alla guerra. 

Fu riferita alcuni giorni addietro la proposta 
del governo badese, per effetto della quale i sudditi 
del Baden e quelli degli Stati appartenenti alfà Con- 
federazione del Nord potrebbero, secondo le speciali 
loro convenienze, soddisfare all’obbligo del servizio 
militare, sia nel Baden, sia negli Stati della Confe- 
derazione. E fu anche soggiunto che il signor di 
Bismark aveva calorosamente appoggista la proposta 
nel seno del Consiglio federale. Ora è dato per certo 
da Berlino, secondochè aveva già fatto presentire un 
dispaccio telegrafico, che la suddetta proposta pro- 
vocò gravi osservazioni. Tanto il primo annunzio però 
quanto il secondo non aggiungono in proposito nulla 
di più ; e per conseguenza non è agevole compren- 
dere se le obbiezioni di cui è parola siano state 
promosse nel seno dello stesso Consiglio federale o 
se siano partite da qualche estero gabinetto, nel quale 
ultimo casò avrebbero una importanza assai più 
grave. 

Comunque sia, i giornali officiosi di Berlino si 
mosinana malcontenti di questa inattesa difficoltà, 
né il loro malumore è miligato dall'esito finale che 
ehbe nella Camera del Wurtemberg la discussione 
dell'indirizzo. Egli è ben vero infalti che questo, 


I come fa già notato, redatto in senso antiprassiano ed 


‘èssenzialmente ‘ostile atla nordica Coufederazione fu 


all'ultimo momento respinto dalla Camera, la quale ne 


aveva in antecedenza votati gli articoli parziali:; ma 
questo tardo ‘pentimento non soddisfa gli organi sun- 


quali sentimenti prevalessero nel Wurtemberg rispet- 
to alla Prussia, mentre nessuna nuova deliberazione 
videro sostituita da cui la politica di Berlino potes- 
se trarre vantaggio. Imperocchè se come atto evi- 
dentemente troppo ostile al governo prussiano fu ri- 
gettata la proposta della commissione che censurava 
l'indirizzo del ministero di Stoccarda troppo ligio 
alla Prussia e proclamava la necessità di una Con- 
federazione meridionale tedesca, accoglienza assai 
sfavorevole si ebbe pure il progetto formulato dai 
fautori del gabinetto e nel quale era sostenuta la 
convenienza di una pronta unione colla aglomerazio- 
ne del Nord. Il mantenimento della presente situa- 
zione tedesca che scaturisce dalle suddette delibera- 
zioni parlamentari sembra ai giornali di Berlino tale 
risultato di cui la Prussia non abbia troppo motivo 
di rallegrarsi. 

Ad oggetto di rendere meno viva l’irritazione 
che da questo duplice disinganno procede il mini- 
stero prussiano ha cura di non lasciar cadere nes- 
sun sospetto sulle proprie intenzioni, a proposito del 
voto negativo della Camera dei signori di Berlino 
sul disegno di legge relativo alla libertà della tri- 
buna parlamentare. Esso ha fatto dichiarare dal suo 
organo la Corrispondenza provinciale, che deplora 
questa risoluzione e che spera di realizzare la con- 
ciliazione desiderabile tra il governo e la maggio- 
ranza parlamentare per un'altra via. A quanto ta- 
luno fa credere, tratterebbesi di un nuovo progetto 
di legge nel senso medesimo, del quale questa volta 
il governo prenderebbe l'iniziativa e che la Camera 
dei signori non potrebbe per conseguenza respingere 
se non separandosi assolutamente dal ministero. Ma 
sembra a qualche giornale indipendente assai singo- 
Jare che, mentre il governo parla di conciliazione, 
la stampa officiosa lasci intravedere la probabilità di 
nuovi processi contro i membri dell’ opposizione e 
denunzi come soggetti alle sanzioni penali due di- 
scorsi pronunciati nelle ultime sedute parlamentari. 

Assai vivamente censurata è dai giornali di 
Madrid la decisione che dicesi debba adottare tra 
breve il governo provvisorio, di sopprimere per ra- 
gioni di economia una parte dei governatori di pro- 
vincia e creare un certo numero di grandi governi. 
Questa misura si giudica tra le più disastrose che 
nelle circostanze presenti possa essere imaginata e 


tale da aggravare sempre più i mali ond'è travaglia-_ 


ta la Spagna. Imperocchè è mestieri che i capi i 
quali saranno scelti per tenere questi grandi governi 
siano animati da un patriotismo assai potente e dis- 
sentano radicalmente dai loro predecessori per non 


nominati, i quali da questo voto avevano già dedotto | essere tentati di valersi a soddisfacimento delle per- 


sonali loro ambizioni della enorme autorità di cui 
saranno investiti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 4.—La Correspondance Italienne dice 
che un telegramma da Atene, giunto la notte scor- 
sa, conferma la capitolazione di Petropaulakis coi 
suoi volontari. Questi verranno trasportati in Grecia, 
Petropaulakis fu tenuto prigioniero a Canea finchè 
alcuni de' suoi siansi pure presentati per far atto di 
sominissione. 

L'ambasciatore spagnolo Montemar è partito ie- 
ri da Madrid e arriverà fra breve a Firenze 

La malattia di Cialdini è smentita. 


Parigi 34. — La France dice che la Turchia 
ha aderito alla conferenza. 
Parigi 31. — Alla Banca aumento nel porta- 


foglio di milioni 148 ; anticipazioni 11/5; bigliet- 
ti 93 4/5; conti particolari 26 1/3; diminuzione nel 
numerario 31 12; tesoro 3. 

Parigi 1.—Il Journal official pubblica un de- 
creto che nomina 46 capi battaglioni della guardia 
mobile dei dipartimenti e 149 capitani della guardia 
mobile della Senna. 

Parigi 1.— Assicurasi che l’imperatore rispon- 
dendo al Corpo diplomatico abbia detto: Accetto con 
piacere le vostre felicitazioni ; scorgo con soddisfa- 
zione lo spirito conciliativo che anima le diverse po- 
tenze e che permette che appianinsi le difficoltà ogni 
qualvolta sopravvengano. Spero che il 1869, come 
il 1868, potrà dissipare le apprensioni e consolidare 
la pace tanto necessaria ai popoli civilizzati. 

Berlino 31. — La Corrispondenza provinciale 
dice che la Francia invitò alla Conferenza le poten- 
ze firmatarie del trattato di Parigi. I rappresentanti 
delle potenze estere a Parigi riceveranno probabil- 
mente pieni poteri. La Conferenza discuterà unica- 
mente le proposte per un accomodamento del con- 
flitto greco-lurco, e non tratterrà degli altri affari 
d'Oriente. Sperasi che essa si riunirà il 2 gennaio. 
Non verranno falle prima proposte precise ; tuttavia 
sembra che gli sforzi delle potenze assicurino un ac- 
comodamento pacifico. 

La Gazzetta del Nord, confutando l’erronea in- 
terpellanza del Times sulla convenzione tra la Prus- 
sia e il Baden, fa osservare che la proposta badese 
fu fatta fino dal giugno e presentata il 30 novembre 
al Consiglio federale. La convenzione tende soltanto 


a rendere meno grave per i sudditi dei due paesi 
l'adempimento del servizio militare. 
Madrid 30.—1I repubblicani di Siviglia hanno 


deciso di consegnare le armi prima che arrivi il ge- 
nerale Caballeros. 

Tutto il paese è tranquillo, compresa la pro 
vincia di Navarra, ove i carlisti sono sorvegli 

Madrid 31.— La Gazzetta di Madrid non re- 
ca alcuna notizia di Malaga. La Correspondencia 
dice che, secondo dispacci pervenuti iersera , una 
commissione della Deputazione provinciale erasi re- 
cata a conferire col generale Caballeros. Questi, do- 
po di aver pubblicato un proclama che rimase sen- 
za effetto, dichiarò la città in stato d'assedio cd av- 
vertì i consoli esteri che era intenzionato di attac- 
care gl'insorti. I volontari preparavansi a resistere 
e fortificavano il quartiere della Trinità in numero 
di 700. 

Madrid 31. — L'Impartial dice che gli ultimi 


‘ telegrammi da Malaga annunziano che l'ordine pub- 


blico fu ristabilito. 

Costantinopoli 30. — Dicesi che il ministero 
rumeno abbia date le sue dimissioni in seguito ad un 
discorso di Bratiano, il quale spinge il governo a pren- 
dere un'attitudine ostile alla Turchia. 

Costantinopoli 31. — La Turchia dice che la 
Porta non ha ancora accettato la conferenza: proba- 
bilmente persisterà a rifiutarla. La voce della dimis- 
sione del gabinetto rumeno non è confermata. 

Nuova York 30 — Si assicura che le forze ri- 
voluzionarie di S. Domingo siano state disperse , e 
che la rivolta contro Baez sia terminata. 


BORSA DI PARIGI 
del 31 decembre 


3 per 100. 
Il Consolidato i 


ngles 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 3 gennaro 1869 alle ore due 
pomeridiane. 


—_—- I 
Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Libro intitolato « Itinerario, 0 guida monumen- 
tale di Roma autica e moderna ; e suoi dintorni » 
dra di cui il sig. Vincenzo Sciomer negoziante di 
libri ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


LIBRERIA DI GIOVANNI GALLARINI 
Piazza di Montecitorio N. 19 al 23 


REGALI PEL CAPO D'ANNO 


Assortimento variato di libri sia in italiano sia 
in francese per ogui classe di persone a prezzi di- 
scretissimi. 
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Barometro 
in millimetri 
ridoto a 0 


centigrado 
0 alliv.dei mare 


Pe a 


7 antemeridiane 1604 + 115 

31 Decembre 16013 116 
1935 vETRI 

7 antemeridiano 16015 + 2% 

1 Gennaro 3 pomeridiane 1695 123 
£ pomeridiano TO 9 PHI 


Termomenro 


Termometrografo 


[dalle 9 pom. dì prec.all le 9 pom. cor. 


Stato 41 cielo 
in decimi 


Umidità 


relativa | assoluta || cielo scoporto 


massimo salnimo 

M | 9,59, | 0 Piove +1906 " . 
93 9,43; | 0 Coperto Da NI Ha 
Ci 9,55; | 0 Tutto coperto + 04R + 8gh Ss. 
SU | 7.17: | 2 Girri-cumali 1340 mC A 
72 | 772 | Piccoli cirri È + È 
8£. | 6,63; | 10 Chiarissimo | +107R + CIR 8 


veni | 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


s__— 


Piogge ad intervalli nel decorso della giornaia. Nella sera | 
tutto coperto. Pioggia caduta 11,mm 2; 


cu reno 


Umidità Siato del elalo 
—=| inigiai 
relativa] assoluta | ciolo scoperto 


AVVISI DIVERSI 


= ne fattane 
Jacobini e 
Si deduce a notizia di chine pos- resa da Mi 

sa avervi interesse che in quest’Officio del- 
Je Ipoteche all’i l'Io sig. Gio- 
vanni avv. Santa gio e della sua con- 
sorte signora Filomena sono state radiale le 
ipoteche iscritte a di loro favoro sopra i 


‘beni del sigg. Alessandro, Tommaso ed al- | diMdano chiunque, affinchè non lo 
tri fratelli Jacobini-senza essere stato pa- fatti contratti 0 accettati ipoteche. sui beni alle ore:3 6! 
gato o depositato l'ammontare del to | riconoscerebbero x Il catalogo 


iscritto ed utilmente graduato in primo e 
secondo rango sul pì 


cembre 1867. 


sud,, mentre non no.) 


sig. Ilfio e Rio Gasparoli 
giudice Ecclesiastico nell’adienza del'9 de- 

Quindi i nominati coniugi San. 
tambrogio, riservandosi ogni diritto per far 
emendare l'errore ché ha cagionato fa men: 
zionata materiale cancellazione. d*: 


diritti, 


0) dell'eggiadicasio» 
Giacinta De Parri ved. 


so TTI STARLINIS 


air cata pai 


Ri mò myth 


munari 


efficacia in pregiudizio degli accennati loro” 
Giuseppe Catelli Proc. 


negozio ove si ricavono le commissioni per 
l'incanto. 


Giovedì 7 gennaro 1869 alle ore 
tre. e quarti tre ., mel Negozio 
Bottacchi iu via dl Piè di Marmo 
N. 41 si effettverà la ‘vendita di Libri 
Eoolesiastici contenente de' SS. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogui giorno eccetto i festivi 


da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 

Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
tasse postali stabilite per i FA Stati. 
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L'Emno e Rino signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e Santa Rufina, Vicario Generale della 
Santità’ pi Nostro Signore, nella Patriarcale Ba- 
silica Vaticana, conferì ieri mattina la Consagrazione 
Episcopale a Monsignor Giuseppe Angelini, Vicege- 
rente del Vicariato di Roma e Canonico nella pre- 
detta Basilica, il quale dalla SantITA' Sua, nel Con- 
cistoro tenuto addì 21 del passato dicembre, fu pre- 
conizzato alla sede Arcivescovile di Corinto in par- 
tibus infidelium. 

All’Emo Porporato furono Assistenti nella sacra 
cerimonia gl’Illmi e Rmi Monsignor Nobili-Vitelle- 
schi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, e 
Monsignor de Merode, Arcivescovo di Melitene, 
ambedue Canonici in quella veneranda Patriarcale. 

L’Eio e Rmo signor Cardinale Mattei, Decano 
del Sacro Collegio, ed Arciprete della Basilica, in- 
sieme al Ro Capitolo ed al Clero Vaticano assi- 
sterono all’augusta funzione, che venne celebrata con 
l'apparato di solenne pompa. V'intervennero Prelati, 
Capi di Ordini Religiosi, e grande numero di rag- 
guardevoli persone nostrane ed estere. 


— na 


L'Eto e Rmo signor Cardinale Vicario ha pub- 
blicato un sacro Invito all’ Ottavario solenne della 
Epifania del Signor Nostro Gesù Cristo, che, giusta 
il consueto, si celebrerà nella ven. Chiesa di s. An- 
drea della Valle, dai Sacerdoti della pia Società delle 
Missioni, fondata dal Servo di Dio D. Vincenzo Pal- 
lotta. La SantITA” pi NostRO SignoRE apre il tesoro 
delle Indulgenze a coloro i quali, con le richieste 
disposizioni, assisteranno a qualunque delle varie 
funzioni che saranno ivi celebrate, pregando secondo 
la mente della SAnTITA” Sua. Nella mattina di Do- 
menica, 10 di questo mese, vi sarà la Comunione 
Generale. 

I nomi dei sacri Oratori che nelle diverse ore 
di ciascun giorno predicheranno al popolo la divina 
parola, ancora in lingue straniere, si leggono nell’ul- 
tima pagina di questo foglio. 

EM 

Nelle ore pomeridiane di giovedì , dopo breve 
malattia e confortato degli aiuti della nostra santa 
Religione, nella età di anni 66 passava agli eter- 
ni riposi il Medico Romano dottor Pietro Galli, de- 
cano dei Primari dell’Arcispedale di s. Spirito in 
Sassia. I professori dell’arte salutare per dare una 
testimonianza della stima in cui tenevano la dottrina 
e le virtù del defonto, seguirono in grande numero 
il convoglio funebre che ne accompagnò la salma 
alla chiesa parrocchiale di s. Lucia del Gonfalone , 
e nella mattina del seguente saliato “assisterono alle 
solenni Esequie che in suffragio dell'anima di lui 
furono quivi celebrate. 

— 404 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel'Independance belge di Bruxelles , 
29 dicembre: 


Il principe. e la principessa'di Prussia sono an- 


dati stamane al. castello di-Laeken; Le-LL.AA. parti-, 


ranto probabilmente domani: per Ji Germania; 
—Il principe di Galles è passato ‘ieri. da: An- 
versa. S.A. sì è ‘recata re gere la 


» 

Da Parigi, 30 ficembbe , Îl Constitutionnel 
scrive: 

I gioruali stranieri discutono a perdita di vista 
le condizioni dell'adunanza della Conferenza turco- 
greca e si danno ad ogni sorta di congetture sul 
contegno delle diverse potenze. Dopo quanto abbia- 
mo detto in questi ultimi giorni su questi vari 
punti, è quasi superfluo il confutare e rettificare 
questa moltitudine di voci senza fondamento. 

In questa categoria rilegheremo pure un tele- 
gramma che è stato diretto da Parigi alla Debate 
di Vienna, secondo il quale esisterebbero due pro- 
grammi per servire di base alle deliberazioni della 
Conferenza ; uno messo avanti dalla Russia, dalla 
Prussia e dall'Italia ; l’altro dall’ Inghilterra, dalla 
Francia e dall'Austria. Noi non possiamo che man- 
tenere su questo punto le nostre informazioni. 

Il solo programma sul quale tutte le potenze 
siansi pe d'accordo è quello che, se non andiamo 
errati, è stato raccomandato dall'Inghilterra e che 
sballo come solo oggetto delle deliberazioni l'ul- 
timalum \urco. 

Convenuto questo punto, non restava più che 
ad invitare i governi turco e greco a munire delle 
necessarie istruzioni i loro rappresentanti. Questi in- 
viti, a quanto si assicura, sarebbero partiti ieri, e 
per conseguenza non si tarderà a conoscere la da- 
ta alla quale sarà fissata l’ adunanza della Confe- 
renza. i 

Aggiungiamo che le notizie di Greciaje di Tur- 
chia denotano un certo miglioramento nelle relazioni 
fra i due governi; questo è un buon segno pel suc- 
cesso dei pacifici sforzi della diplomazia. 

— Si legge nella Patrie del 30 dicembre : 

Vennero sparse voci alla Borsa relativamente 
alla presentazione d'una legge iu Prussia , che au- 
torizzerebbe i sudditi badesi a prendere servizio nel- 
l’esercito prussiano. 

Questo progetto è sottoposto da gran tempo al 
Consiglio federale della Germania del Nord; ma nes- 
suna decisione venne presa e pare anzi che il gabi- 
netto di Berlino desideri (îi aggiornarlo indefinita- 
mente. La situazione, pertanto, non è mutata, e 
quelle voci vennero sparse evidentemente per uno 
scopo di speculazione. 

— 1 giornali di Francia parlano di una nuova 
piena della Loira e de’ suoi affluenti, ed anche di 
qualche affluente del Reno. In alcuni punti vi sono 
stati straripamenti. 

0404-20 —— 

Si legge nel Zimes del 28 dicembre : 

Dobbiamo confessare che proviamo poco entu- 
siasmo per la conferenza, perchè ci è impossibile di 
supporre ch’ essa getterà nuova luce sulla quistione, 
ovvero che sarà in gràdo di ottenere qualche cosa 
che non si potrebbe fare col' ineccanismo diplomati- 
co ordinario. Tutto ciò che vi si potrà dire riguar- 
do a Creta ovvero al regno ellenico è già noto ui 
ministri degli affari esteri delle varie potenze, ai 
loro ageuti diplomatici, a molti deputati, ed in modo 
generale, ma bastantemente pratico, allo stesso pub- 
blico europeo. Non possiamo scoprire ciò che si gua- 
‘dagna riunendo a Parigi intorno: ad una tavola» set- 
tè ‘od'otto diplomatici che avranno tutti le loro istru- 
zioni e che rappresenteranno semplicemente un ga- 
binetto assente; v’ è inoltrè l’ inconveniente proba- 
bile:che qualche : membro della ‘conferenza ‘ facoia 
delle “digressioni sopra quistioni collaterali‘) come il 

"i + Parigi del 1856, radunato per: termi- 


Lunedì 4 Gennaro 


ri Va 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le MES Sr È ) 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n. 

Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


belga. Ma, se sovravi e miuistri vogliono così, che 
altro mortale ardirà opporvisi ? I rappresentanti od 
i plenipotenziari ydiranno probabilmente con più o 
meno effetto ciò che tutti sanno, ma siremo picna- 
mente soddisfatti se, dopo una settimana di solenne 
discussione, si verrà alla conclusione che il mondo 
ha già tratto, cioè, che gli aggressori devono con- 
sentire a restar tranquilli ovvero sopportarne le con- 
seguenze. 

In questo mentre avremo senza dubbio qualche 
cosa che rassomiglia alla guerra, perchè uon si può 
esigere dalla Porta ch’essa sospenda le sue misure, 
benchè le limiterà a quanto è strettamente necessa- 
rio per impedire una nuova invasione di Creta. È 
evidente che la vera politica della Turchia è di farla 
finita una buona volta e di soccombere alla propa- 
ganda greca, ovvero di dimostrarsi forte abbastanza 
per reprimerla. Nulla può essere più disastroso agli 
interessi dell'Oriente quanto la continuazione dello 
stato di cose ch'è prevalso durante gli ‘uitimi due 
anni. Questo periodo di agitazione , di cospirazione 
e di pirateria ha accresciuto i pesi dell'impero tur- 
co, pesi che ricadono tanto sui musulmani quanto 
sui cristiani delle varie nazionalità e chiese, la mag- 
gior parte dei quali non hanno nulla che fare colle 
aspirazioni greche. 

Nessuna assemblea di uomini di Stato europei 
potrà giungere ad un’altra cometasione di questa: che 
la vera politica dei greci consiste nel cercare di 
migliorare il paese che già possedono , nel riacqui- 
stare una riputazione d'onestà finanziaria, e nel pro- 
vare che essi sono capaci d'essere i promotori della 
civiltà in Oriente. Se essi lo faranno, potranno eser- 
citare maggiore e più reale potenza e fondare le 
basi di uu regno più vasto e durevole che se gua- 
dagnassero tutto l’Arcipelago con spedizioni illegali. 

ioni 

Togliamo dai giornali di Vienna del 29 dicembre: 

Il principe Nicolò del Moutenegro, che era sta- 
to incomodato nei primi giorni del suo soggiorno qui 
e dovette rimanere nella sua stanza, presentò ieri i 
suoi omaggi a S. M. l'imperatore, e recossi subito 
dopo dal sig. cancelliere dell'impero , il quale rese 
oggi la visita al principe. Domani ha luogo un ban- 
chetto di corte presso S. M., al quale è invitato il 
principe. 

— La Commissione giudiziaria della Camera dei 
Siguori si occupò, dopo lungo ritardo, del progetto 
di legge, già esaurito dalla Camera dei deputati , 
per l'introduzione del giurì in affari di stampa, e le 
sue attuali discussioni , a cui assistette il ministro 
della giustizia Dr. Herbst, sono dedicate a questo 
progetto di legge, per cui può ritenersi prossima 
l'introduzione dei giurati. La Camera dei Signori , 
quando riprenderà le sue sedute plenarie, potrà es- 
sere in grado di entrare nella discussione del rela- 
tivo rapporto della Commissione giudiziaria. Ne fu 
nominato relatore il sig. de Schmerling, il quale si 
dice favorevole alla proposta. 


— Immediatamente dopo la riunione della Ca- 
mera dei deputati verranno presentate alle sue de- 
liberazioni dal ministro della giustizia tre progetti 
di legge: Sui giudizi industriali, sulla revisione del 
regolamento dei libri tavolari, infine il progetto di 
un regolamento sul notariato. 

—Si attende pel nuovo anno la sanzione del 
piano, secondo il quale l’armata deve venir organiz- 


zata itrnfcontio alla nuova legge sull’ eser- 


Mi rOtonto libia 3% gii cito, » 


Frattanto non giunse ancora la sovrana appro- 
vazione del piano. 

A quanto rileva il Tagblati, collo stesso ver- 
rehbero limitate le attribuzioni dell’ ispettorato del- 
l’armata, seppure non possa venir ritenuto anche 
come superfluo. 

AI contrario, prosegue il Tagblas, si fanno va- 


lere tutte le possibili influenze per scuotere la situa- 
zione del ministro della guerra dell'impero, 6ggidì 
che sarono il budget dell’ armata e la legge sul- 


l’esercito. Nei circgli militari, ghe stanno vicini al 
barone de Kuhn, gi nutre però la speranza che il 
piccolo, ma potente partito a lui nemico fra breve 
soffrirà una nuova sconfitta. 

— Continuando a mancare u Pesth la sicurezza 
pubbli i parla di voler proporre nella rappresen- 
tanza civica l'introduzione del giudizio statario. Gre- 
desi peri che tale proposta non verrà ammessa. 

— Si stanno prendendo disposizioni per trasfe- 
rire la regia curia a Buda. 

— Il Pesti Naplo dichiara oggi, regnare la più 
perfetta armonia fra il conte Beust ed il cone An- 
drassy. 

— Si attende positivamente la nomina d'Inkey, 
membro della Camera dei magnati d'Ungheria, a go- 
vernatore di Fiume, e di Celebrini, presidente del 
tribunale, a vice-governatore. 

— etere 

Il re di Prussia, caduto da cavallo, si è fatto 
una ferita alla gamba, che tuttavia non sembra di 
alcuna gravità. 


— ode 

L'Imparcial di Madrid assicura che la candi- 
datura del padre del re di Portogallo al trono di 
Spagua venne definitivamente abbandonata, e che il 
governo provvisorio si è posto d'accordo per pre- 
sentare alla Cortes un solo candidato al trono va- 
cante. 

—Le caprispondenze da Madrid accennano a scou- 
forti e tristi presagi. Gli arresti continuano a Ca- 
dice. Si temono torbidi pel giorno che ayuntamientos 
repubblicani entreranno in carica nelle 20 capitali 
di provincie ove hanno trionfato : il disarmo delle 
milizie sarà allora di difficile esecuzione ; e già in 
un meeting repubblicano si propose al Circo Price, 
dal focoso Ganide, di opporsi a questo disarmo an- 
che colla forza. E 4000 cittadini presenti, a quan- 
to assicura il corrispondente del Constitutionnel , 
hanno votata all'unanimità questa proposta. Locchè 
indica che il governo è poco sicuro dalla parte dei 
repubblicani. 

Si parlò per un momento di rimpasto ministe- 
riale; ma sulla proposta di Prim si desistelle. 

Caballero di Rodas porrà il suo quartier gene- 
rale a Cordova. 

Un giornale annunziava questa mattina la com- 
parsa di quasi 2000 carlisti a Roncal, armati di 
chassepots; ma il fatto non si confermò. 

Si assicura che il governo manderà a Cuba un 
rinforzo di 10,000 uomini. 

A detta dell’Epoca, il marchese Novaliches ha 


paco migliorato. Non può tener altra posizione che 
l’orizzontale; le sue parole sono iniutelligibili quasi, 
e lo si uutrisce con sostanze liquide mediagte un 
tubo d'argento. 
I giornali del luogo smeutiscono la notizia della 
yeuuja del principe di Carignano a Madrid. 
— Una corrispondenza madrilena del Constitutione 
nel conferina la gravità della situazione di Cuba: 
Dice che Lersundi attende impazientemente 
l'arsivo del geuerale Dulce, ma che pen sedare l'in- 
survezione occoenono mon meno di 45 milg uomini. 
Av Madrid ormai credesi che quella perla delle 
Antille sia perduta per la Spagna, e che; se un esa- 
gevalo aeutimento d'amor, propria. marionale non ac- 
cqoasge gli animi, nulla sarete, di: si APPOFHUNO 
pie aspettare la. praposiasi compera (dell'isala- fatta 
dpgli Stati, Uniti, .ipiiobori init iggal 


ih glo im tar Li 
1 giornali greci rebhtid*il ‘Befttente proclama del 

Consiglia dei ministri: al popola elleno è: sd 
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presentanti della gpaiape, 


#' ocgups fncessantemente 
a trovare i mezgi negggsafj per sepienere i diritti 
della patria e J' gpore nazionale è gd è, pienamente 
coniuto che congagendosi siecome fece finora, fn 
conformità del sentimento che lb pazione tutta ine 
tiera ha manifestalo, paso sosterrà degnamente i di- 
ritti della patria, g risponderà pionumente all' aspet- 
tazione nazionale. 

1 ministeri competenti hanno nominato ovunque 
dei compitatj pep provocape ayche da parte vostra 
mezzi maleriali, assolutamente indispeppabili pd ogni 
azione, 

Cittadini ! 

Il patriotisno che ha sempre distinto l' Ellenia 
è la più solida base delle misura governative. Si è 
perciò che il governo si rivolge a voi con tutta fi- 
ducia, persuaso che avrà in tutto il vostro concorso. 

Atene 12 (24) dicembre 1868. 

D. Bulgaris, presidente ; P. Delyanni; M. K. 
Canaris; S. Autonopoulo ; A. Mauromichali; 
I. Balassopoulo; S. Milios. 

— Un dispaccio da Vienna 28, della Corrispon- 
denza del Nord-Est dice che il governo greco ha 
spedito ai suoi agenti una circolare nella quale di- 
chiara che sì sottometterà al giudizio dell’ Europa, 
e denuncia il procedere onde la Porta l’ha posto 
sotto il colpo dell' ultimatum. 

Esso offre inoltre alcune concessioni di poca 
importanza. 

— 1) Cittadino di Trieste ha da Corfù 29 dir 
cembre (sera) : 

In Candia seguirono tre combaglimenti presso 


Apogorona, Ainarion ed Eraclion. Gli iusorti rima- 
sero vittoriosi. 

Il governo greco decretò la leva straordinaria € 
chiamò la riserva sotto le armi. 

Grande concentramento di truppe alle frontiere, 


— ct 


Scrivono da Costantiuopoli 16 dic. all’ Agenzia 
Havas: 

La calma più perfetta regna in tutto l'impero. 
I sudditi ottomani, musulmani e cristiani, hanoo ap- 
preso con soddisfazione la decisione adottata dalla 
Sublime Porta onde por fine alle macchinazioni gre- 
che, e tutte le popolazioni si mostrano disposte a 
secondare gli sforzi del governo. 

Si fece qualche osservazione sulla severità del- 
la misura in forza della quale i greci saranno espulsi 
ed i porti ottomani chiusi alla loro marina. La ri- 
sposta è facile. 

Se la Sublime Porta si ritrovasse in una posi- 
zione identica a quella degli altri Stati rispetto alla 
giurisdizione sui sudditi stranieri, essa non avrebbe 
preso quella misura; ma gli stranieri si trovano qui 
in una situazione eccezionale, a cagione delle capi 
tolazioni, ed i greci presentano, nelle circostanze at- 
tuali, un clemento di torbido in Turchia. 

Nondimeno, per attenuare per quanto sarà pos- 
sibile il rigore di questa misura, la Sublime Porta 
ha deciso di eccettuarne le cuoghe, le serve, le balie 
ed altre donne greche che esercitano yna professio- 
ne, nonchè i greci che accettago la sugditanza ot- 
tomanà. 

Si sono adottate pure certe misure riguardo aj 
bastimenti sotto bandiera ellenica che non avrebbero 
appreso a tempo l'interdizione della loro ankpata in 
Terchia. L'interdizione von si sstende alle nari che, 
prima della notificazione fata del governo 3 si sono 
Uravale per via a destinazione d'un porip ollamane. 

La Gapmisaione instituita. par. l'esconzione della 
misura adoltata dalla Sublime Parta, nop potendo ler- 
minare la sua missione nella spazio di 4% giorais il 
«governo ha dovuia prolungarla di tre settimune. 

seficrivano da Costantinopoli, 46, al Ganatitu- 
tiamnek + 


+ Quanto alla’ guerra; la Gresia;; non ha; aheoohè | 


«ne:dice; i meszi. per sostenerla, L'esercito ‘ (urca! !è, 


dei . gengrali 
che lè teuppe ologane. ripariareso i 


‘ol 4854 angl lleni oto. a: dinaiome i rado | 
i pane Seri nidoni apri dele Po | Loia 
to Macy Inogbia di ti U austro-ungherese 


‘già note..Il governo di S. M., appoggiato dai .najo '| qupioniae 


10 ano bisognerebbe chiedere tutte io conesisioni vd 
una parte sola, La Poria mitigherà, ne sono certo, 


—I giornalj di Costantino aji del 19 riferiscanp 
che il giorno inngnzi Server Effendi er 
missione straordinaria per Alessandria. 

La Stampa libera completa la si ri ’ Fg 

o gh' egli ha | [co di copghiudere rat- 
pr? Ada d nta gol vicerè d'Egit- 
to e di bgy di Tunisi, pelaflive si aiuti che do- 
vranno dare i due vassalli della Por " 
sima guerra, } trattati fissano pi HI conto 
DR nomini, e 
sultano ne chiederebbe dal primo 15,000, dal secon- 
do 10,000. Il vicerè ha già aderito, offrendo inoltre 
di trasportare a proprie spese le truppe, e di rin- 
forzare la fiotta turca cou due fregate. Gol bey si 
tratta di stabilire lo stipendia e l'appravvigionemen= 
to delle truppe. Questi eserciti ausiliari dovrebbero, 
innanzi tutto, essere diretti a Gandia, che gi vugle 
pacificare ad agni costo. 
——————— 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—-2o 6 

Lo rassiouranti parole delto dall'imperatore Nepor 
Icone in risposta agli puguri il prigio dell’anno direbigli 
dal Carpa diplomatica , giunsero in buon puota a miti 
gare quelle inquiatadini che pivissima inepminoiava- 
no già a mopifestarsi nella maggior porte. dei 6i0r- 
nali pronogiicanti sulle aventualità probabili she mel 
nuoyo ango gono riggrygie; Impargenhè ara da Gue 
sli osservato che rado volte si presentarono sull'orit= 
zante politica Janie nubi a posì asenpa gnante 098 
se pe veggono, potendo dirsi che intia Rurapa sin 
tolta dalla sua quiele ed aspetti ansiosa da qual par- 
te debba incominciare la tempesta. Che se questa 
non si è ancora scatenata ciò è, secondo i fogli, da 
aserivere, più che ad altro, al continuo sopravveni- 
re di nuove quistioni, le quali ebbero virtà, pel mo- 
mento, di storuare l'attenzione da un dato punto per 
farla rivolgere altrove. Era fatto nétare che 
il conflitto minaceiato dalle cose della Ge , der 
chè apparisca sopito e represso in uno dei suoi aspetti, 
accenna tuttavia di ripullulare sott’ altra forma ed 
ispira convincimento che andrà sempre più compli- 
eandosi fino a tanto che non trovi uno sfogo. B si- 
milmente era avvertito che la quistione orientale, ri- 
sorta nella presente eceasione del conflitto tureo-el- 
lenico, potrà bensi essere indugiata od ‘alcun poco 
ristretta dagli sforzi della diplomazia, ma a chiari 
segni dimostra di avvicinarsi sempre più alla sua ma- 
turità, tanto più che le difficoltà inerenti alta qui- 
stione medesima sono in moda enorme aggravate pei 
dissapori e le animosità esistenti fra le varie poten- 
ze europee. Finalmente mon era passato in silen- 
zio ‘dai giornali mepa ottimisti che pressa )e mag- 
gior parlo degli Stati, in Germania, in Inghilter- 
ra , in Austria , io Spagna fervono gravissime 
quistioni interne le quali rendeva sempre più soa- 
broso il ristabilimento della fiducia @ della calma ge- 
narale, Ma Jo autorevoli dichiarazioni fajta in favo- 
nu della paso dall'imperatore Napaleona sontribuisco- 
no, come abbiam della , A riafrancare alquenta gli 
animi, ed ip eansoguenza dalle medesime meno vivi 
si sona fatti nella maggioranza È timeri e le prenc- 
supazioni interno all'avvenire: 

Ed invero, quei fagli dai quali maggiormente 
traspariva un certo ardore bellicaso ® che di- mag- 
giore asprezza davana prova nelle loro polemiche, usa- 
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condata da vicini che ne agognino lo spembramene 
to, nè può congentiro che la Prussia si sottragga a 
negli 1) ‘pri che ha formalmente contratti colle 
stipulazioni di Praga. Da queste affermaziapi dell'ore 
gano viennese potrebbero farsa con qualche ragione- 
volezza essere dedatte conclusioni del tutta contrarie 
a quelle che esso propugna , ma poichè dalla mag- 
gioranza della stampa îl suo artipolo è citato come 
pacifico argomento, non si avrebbe gutorità bastante 
per aspribuire al medesimo un diverso significato. 1 
giornali prussiani dul canto loro, rinyngiando a quel- 
l'atteggiamento poco amichevole che da qualehe tem- 
po avevano adottato rispetto alla Frane a, hanno cura 
di dissipare i sospetti surti in questa potenza a mo- 
tivo dell nota proposta del governo hadese relaliva- 
mente al servizio militare. Già, affin di calmare le 
inquietudini che ua tule annunzio aveva destato alla 
Borsa di Parigi, la Pasrie scriveva lo seguenti pa- 
role: « Alla Borsa fy sparsa qualche voce a propo- 
sito della presentazione di una legge tendente gd au- 
torizzare i sudditi del Baden a prendere servizio nel- 
l'armata prussiana. Questo progetto è sottoposto da 
lungo tempo al Consiglio federale del Nord; ma nes- 
suna degisione è stata presa finora e pare anzi che 
il gabinetto di Berlino vaglia aggiormarlo indefinita- 
mente. La situazione è adunque Ja stessa e nulla 
giustifica, uelle nostre relaziani cogli Stati d'altre il 
Reno, questi rumori diffusi evidentemente in uno sco- 
po di speculazione ». Ed infatti, confermando le di- 
chiarazioni dell'organo officioso parigino, il precipuo 
giornale goveraativo di Berlino, la Gassesta del Nord, 
dichiarò anch’ esso che la proposta del Baden è del 
giugno decapga e che la meggsimg pop ha affatto 
quel significato e quello scopo politica che le si so- 
no voluti agtribuire, 

Un ultimo dubbio che pel momento rimanga ad 
intorbidare quella pacifica corrente che tende a pre- 
valere ha la sua origine in una notizia che vedesi 
diffusa dagli odierni giorgalj, Questi annunziano che 
l'imperatore di Russia scrisse testè al re di Prussia 
una lettera autografa per ringraziarlo di avere eli- 
minato tutte quelle dificaltà che si opponevano al- 


l'accordo stabile e completo fra le due nazioni ; e | 


soggiungono che i due monarchi andrebbero ora ne- || ni dei partiti, cui soltanto una pronta ed energica 


goziando tra luro per conchiudere un trattato d’alx 


leanza offensiva e «lifensiva, all'infuori della ingeren- | 


za del principe Gortschakoff c del conte di Bismark. 
I citati fogli, nell'affermare che queste trattative fu- 
rono iniziale fin dall'epoca dell'ultimo abboccamento 
tra lo czar Alessandro ed il re Guglielmo, sosten- 


ono che delle medesime è confermato l'annuncio | 


pelle comuuieazioni diplomaliche pervenute da Ber: 


lino e da Pietroburgo; ma è duopo aggiuogere a | 
questo proposito che dal linguaggio e dall’attitudine | 


della stampa russa sono forniti presentemente indizi 


di un carauere radicalmente opposto, Quest' ultima 


infatti mostra che l'accordo tra le due potenze del | 
Nard now sia cos) pieno ed estesa come da molti si | 


assigura e spegialmente a proposito delle cose orien- 
tali esprime così aperta diffidenza circa le vedule e 
gli intendimenti della politica prussiana, che rappre- 
senta collegati strettamente alle esigenze della si» 
tuazione germanica, da ipgurre pertezza che le dye 
cancellerie non obbediscano al medesimo impulso ma 
siano diretti da inieodimenti e da scopi politici affatto 
dissimili. Ed inoltre non È cron passare inosser- 
vato che tra Parigi e Pietroburgo la situazione è 
da qualche giorno essenzialnienie iputata e che molti 
sintomi accennano ad un ravvicinamento notevole fra 


i due gabinetti, del quale anzi i giornali russi veg» | 


gopo una prova evidente ed indisentibile uella” trati- 
sazione importantissima consentita dal lora govarna 
circa fa odierna crisi offentale. ; 

Non essendo infatti più dubbio l'assenso della 
Russia, la prossima riunione della conferenza a quia 
di l’aggiornatpento del, gaalfi{tò appariscano fe tane 
oe che le disposizioni più cangilianti é ni 

i Cogtantinopoli e d'Atgse ‘promettono anch'essi 
soluzione pacifica. i qa proposito naiforini” jona 
ra cre) Pag da Vienpa, di 
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d'Uriznio. Inelire si dice shé.il Congresso day: ebbe 
restringero le sue gaservazioni ed i suoi uffigi alle 
difficoltà sorta per le condizioni di Cretu, ricono- 
scendosi questo came l'unico mnilo per sfuggire a 
dibattimenti tempestosi e sterili, giacchè sarebbe im- 
possibile comporre perte vertemie troppa ie.icate e 
troppo gravi, ed il meglio che possa farsi è di lasciarle 
a loro medesime confidando nel tempo perché le ma- 
turi e le avvii verso una pacifica soluzione. Mu men: 
tre questo nollzie sono fornite, è gonfermato du Bu- 
Karest che il ministro rumeno fu in praginto di dare 
le proprie dimissioni in seguito di pn anergico di- 
scorso del signor Bratiano che voleva indurre il go- 
verno a pigliume una attitudine ostile alla Turchia. 
E questo annunzio induoe qualche foglio ed osier- 
vare non potersi comprendere come un Congresso 
diplomatico possa rancagliersi oggi per risolvere uu 
sole ed isolato fenomeno della graude questione 
d'Oriente, senza oconparsi della situazione della Ru- 
menia, la quale offre sintomi meno palesi, ma nor 
meno gravi ed allarmanti dell'attitudine della Grecia 
nell'insurrezione di Candia. 

È confermata gla Parigi che il Corpo legislativo 
si aprirà il giorno 18 del corrente e che le nuove 
Saloni avranno luogo nel prossimo aprile; ed unnun- 
ciasi in questa circostanza che, affine di affrettare 
la sessione e non destare dibuttimenti roppo ani- 
mati, il governo hu dato ordine ai ministri di non 
ipirodurre nel bilancio se uon cifre indiscutibili, Del 
vesto, pare ghe la sessione debba occuparsi di dune 
soli affari: il bilancio, e il prestito della città di Pa 
rigi; tutti gli altri sarebbero risgrvati per la nuova 
assemblea, la cui opera dovrà essere per gonseguen- 
2a assai laboriosa. 

La situazione della Spagna va, seconda le ine 
formazioni dei fogli locali, facendosi sempre più 
grave, come d'altronde fecero già comprendere le 
notizie di nuovi torbidi e di guove sommosse denun= 
ciale a syo tempo dai dispacci telegrafici. Di que- 
sto gravissimo stato di cose la maggior parte dei 
giornali fanno direttamente responsabile il ministero 
che accusano di avere troppo a lungo protratto il 
provvisorio e prestato con ciò alimento alle agitazio- 


soluzione della crisi avrebbe potuta imporre silenzio. 
Nè meno censurati sono gli atti del governo in quel 


partito preso di mutare le grandi divisioni territo- 
riali della Penisola, di sostituire con grandi goverui 


| le attuati direzioni provinciali, di introdurre riduzio- 


ni importanti nei diversi rami del pubblico servizio. 
Osservasi a tale proposito che, operando così, il go- 
verno provvisorio ecoede i confini del suo potere e 
pregiudica la libertà futura delle Cortes, ello quali 
soltanto appartiene di operare mutamenti territoriali 
e di rinnovare il servizio am trativo. Finalmevte, 
ad accrescere i malumori contro il governo provviso- 
sio gantribuisce il fatto che Ja perdita di Guba è 
dai più giudicata inevitabile. L'insurrezione si esten- 
de, né si crede glie il governa sia in grado di mune 
darvi truppe bastevoli a domprla. Yi ha chi crede 
che il dominio spagnolo sia già ridotto a tale aou- 
dizione da non poter nemmeno \rattare per la ces- 
sione dell'isola. La voce che un rappresentante del 
governo di Washington si regasse a Madrid per 
trattare di tale cessione fu officialmente smentita. 


DISPAGCI TELEGRAFICI 
Parigi 9,—Leggesi nel Journal officiel: L'impe- 
ratove nel ricevimento del capo auna rispase al Con: 
po diplomatico; « Sono lieto di constatare le spirito 
di congiliuzione che apima tatto le potenze d'Eura» 
pa, poiché anpéna sorge und'd'Ipaltà egso acoor= 
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L'imperatore disse alla Carte di gassgzione: 
«Qua più vho mai lo giustizia devo penetrare nei ne- 
viri costumi; cosa è la più sicura garanzia della li- 
bertà » 

L'imperalore diise al clero < Le felicijazigyi 
del clero mi cammuovono sempre profoudamente, Je 
sue preghiere ci sostengono e ci Ransolayo, Puossi 
vedere ila ciò cho nagade quanto sia jodispepsabile 
rossoldlane i grondi principi del cristianesimo che 
g'insegnano li virtù per ben vivere, e V'immortalità 
per ben moriro wr 

Parigi a, I Journal officiel disc: Dopo la rot- 
tura delle relazioni tra la Turchia e la Grecia, i ga- 
binetti si mostrarono animati dal desiderio di pre- 
vevirne le conseguenze. La Prussia emise il parere 
di ricorrere all'amichevole mediazione dei firmatari 
del praytato di Parigi, riuniti in Conferenza. Il go- 
verno dell'imperatore riconobbe l'opportunità di tale 
proposta e la raccomandò immediatamente all’assenso 
di tutte le corti, restando d'accordo con esse che la 
deliberazione avrebbe per oggetto unico e preciso 
quello di esaminare fino a ehe puuto gi possa dar 
ragione ai reclami formulati uell’ultimatum turco. 

Un telegramma di Boyrée ann unzia che la Por- 
ta è pronta u prender papie alla conferenza, Fu pu- 
re stabilito ghe un rappresentanie della Grecia ver 
rehbe ammesso cou volo cqusultiva, L'accordo è dyur 
que completo tra le potenze per aprire a Parigi la 
conferenza. 

Il marchese di Lavalette propose di figsarge al 
9 gennare la prima riunione. 

Un deercia del 47 dicembre nomina Ghateanre- 
nard a ministro presso la corte di Dresda, e Saint 
Vallier a ministra a Stocgarda. 

L'Ascademia delle Belle Arti elesse ieri lo scul- 
tore comm. Duprè di Firenze a socio estero in |yo- 
go di Rossini. 

Londra 2.— Un dispaccio di Costantinopoli an- 
nunzia che il Consiglio dei ministri decise di pren- 
dere parie alla Conferepza in seguito alle soddisfa- 
centi assionrazioni dei miuistri d'Inghilterra, di Fran- 
cia e d'Austria, i quali hauno dichiarato che i cinque 
punti dell'ultimatym ottomano formerebbero la base 
esclusiva delle deliberazioni. Il rappresentante della 
Turchia si ritirerebbe qualora si volessero discutere 
altre questioni. 

Il generale Ignatieff domandò alla Porta di s0- 
spendere l'espulsione dei sudditi e dei legni greci ; 
le altre potenze non hunno appoggiata questa doman- 
da della Russia, ma raccomandarono alla Turchia di 
usare moderazione. Il governo otlamano rispose che 
non poteva sospendere le misure già prese, se non 
avesse ottenuto delle garanzie dalla Grecia. 

Vienna 2. — La Conferenza riunirassi a Pari- 
gi il 9 gennaio. 

Madrid 2.— Teri mattina il generale Caballe- 
ros, sostenuto dalle navì da guerra, attaccò gl'iusorti 
di Malaga, trincerati dietro la Trinità; il governa- 
tore militare attaccò gl'insorti da un'altra parte. Se- 
condo le ultime notizie, gl’ insorti sarebbero stati 
completamente battuti. Le truppe oceupano tutti i 
quartieri degl’insorti e sono anigale da grande cu- 
tusiasmo, Esse ebbero a subire poche perdite: quelle 
degl'inagrti song causiderevoli. 

Madrid 2. — Le truppe fecero a Malagg 600 
prigiauieri. Gli insorti occupavano ancora ieraera 
alcuni puuti. e 

Madrid 2. — Il generale Gaballeros occupa ora 
tutti i quartieri di Malaga. L' insurrezione è com- 
pletamente vinta. Gl'insorti chpero 400 tra finorti € 
feriti. 

Rigroburga 1, —= Notizie da Gustantinopoli in 
data del 29 dicembye recano ghe la Porta, malgra- 
do il consiglio di tutti gli ambasciatori, avrebbe vi- 
oligato dj sospendere l'inpio delle sue iruppe e di 
richiamare È squadra dell'ammiraglio Hobart. 

Cosantinopoli 4, — La Turekia pubblica la ri- 
sposta del governo ottomano: alla Nota greca. La fi- 
spasta dice che' nessuno Stata avrebbe anfferto così 
a lungo, come fece la Porta, uno state di cose tanto 
inoémpatibile coi rapposti di buon vicinato. Circa al- 
IV baside dai vulgutari, diee ohe la risposta del g0- 

è ‘inammissibile, poichè allora non esì 
sterebbe più alcuna sicurezza fra gli Stati vioini e 
sarehbo lo ‘atesso che sopprimere .il diritto delle 


seen: + 


La nota dimostra che le leggi della Grecia per- 
mettono d’impedire la formazione di dette bande ; 
termina dicendo che la Porta rispose alla nota greca 
per un riguardo verso l'Europa, e che se avesse do- 
vuto persuadere soltanto i lettori che trovansi ul cor- 
rente dei fatti, li avrebbe lasciati giudici tra il suo 
silenzio e la nota greca. 

Costantinopoli 2. — L'ambasciatore americano, 
signor Morris, ricevette da Washington l’ ordine di 
non prendere i sudditi greci sotto la sua protezione. 

Nuova York 1.— Alcune bande di negri sac- 
cheggiano le piantagioni presso Savanah, occupano le 
strade e sfidano le autorità. Gli abitanti organizzano 
dei soccorsi per difendere le autorità. 

BORSA DI PARICI 
del 2 gennaro 

3 per 100... 70 15 

Il Consolidato inglesi 
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SACRO OTTAVARIO 
DELLA EPIFANIA DEL N. S. G. C. 
in s. Andrea della Valle 

Ogni giorno si terranno prediche in lingua 
Italiana. La prima, alle ore 6 ant., dal Rmo D. Giu- 
seppe Sparagana, Parroco di santa Caterina della Rota. 
La seconda, alle ore 3 } pom., dal M. R. P. Fran- 
cesco da Loreto, dell'Ordine dei Cappucciui, profes- 
sore di Eloquenza Sacra. La terza alle ore 6 dal 
R. D. Raffaele Berti. 

Similmente ogni giorno, alle ore 11 ant. y avrà 
luogo una Predica in lingua straniera, col seguente 
ordine : 

Mercoledì 6. — Tedesco. — Rino D. Cristoforo 
Moufang, Canonico, e Rettore del Seminario di Ma- 
gonza. 


Giovedì 7, — Francese — Rio D. Enrico 
Sauvè Canonico Teologo della Chiesa di Laval. 

Venerdì 8. — Olandese — Rio D. Enrico 
Giovanni Feye professore nell'Università Cattolica di 
Lovanio. } 

Sabato 9. — Polacco — Rino P. Pietro Se- 
menenko della Congregazione della Risurrezione di 
N. S. G. C., Rettore del Collegio Pontificio Polacco 
in Roma. ; . 

Domenica 10. — Francese — Rio D. Giovanni 
Gibert, Vicario Generale di Moulin. ) 

Lunedì 11. — Tedesco — Rino D. Giuseppe 
Giese, Canonico della Chiesa di Munster. : 

Martedì 12. — Spagnuolo — M. Rev. P. Giu- 
seppe Saderra, della Compagnia di Gesù. 

Mercoledì 13.— Inglese — Ilio e Rino Mon- 
signor Manning, Arcivescovo di Westminster. 

Ciascuna delle Prediche in lingua straniera sarà 
preceduta da una Messa in Rito Orientale, alla cui 
celebrazione si darà principio alle ore 10. 
rr 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
NOTIFICAZIONE 
Consorzio Idraulico della Bonificazione Pontina 

Dovendosi procedere, a forma del disposto nel 
paragrafo 3 Articolo 1 Titolo 1 del Regolamento 
Organico Pontino, alla rinnovazione di cinque mem- 
bri componenti la Congregazione Consorziale, e quin- 
di ancora alla nomina del Presidente, si prevengono 
gl’interessati che il giorno 42 gennaio prossimo, sot- 
to la presidenza di Moosig. Delegato di Velletri, 
avrà luogo nella Residenza Delegatizia |’ adunanza 
generale alle ore 9 autimeridiane. 

A tale effetto si dispone quanto segue. 

A. Tutti i Contribuenti Pontini sono autorizzati 
ad intervenire a questa convocazione o personal- 
mente, o per mezzo di mandatari legalmente auto- 


rizzati a rappresentarli. Ciascun mandatario, onde 
essere ammesso alla votazione, dovrà esibire il man- 
dato di procura o in forma autentica, o in forma 
rivata, controvistato dall' Autorità competente per 
la legalità della firma. 

£ L'elezione dei nuovi rappresentanti si farà per 
ischede. I sortiti saranno rielegibili. 

3. Saranno ardmessi quelli che avranno ripor- 
tato il maggior numero dei voti, avuto peraltro ri- 
guardo a quanto viene stabilito nel paragrafo 1 del 
citato Regolamento. 

A. Ogni interessato non avrà che un voto, qua- 
lunque sia la possidenza che rappresenta. Se poi 
l'interessato sia anche mandatario di un'altra perso- 
na, potrà in rappresentanza del suo mandante pre- 
sentare una seconda scheda. Se più mandati si ac- 
cumulino nella stessa persona , il mandatario nou 


avrà che un solo voto per tulli i suoi rappresen-' 


tanti. 

5. Qualunque sia il numero degl'interessati com- 
ponenti l'Adunanza, purchè non minore di un 
quinto di tutti i componenti il consorzio, i presenti 
avranno facoltà di risolvere validamente. 

6. Mancando il numero legale dei convocati , 
Monsiguor Delegato di Velletri, assistito dalla sua 
Congregazione Governativa, procederà d°' officio alle 
nomine dei Deputati, che dovranno rinnovarsi. 

7. Compito il rinnovamento della Congregazio- 
ne, si farà Juogo alla nomina del nuovo Presidente, 
a forma e per gli effetti dell'articolo 7 del menzio- 
nato Regolamento. I; 

Dal Ministero suddetto li 26 decembre 1868. 

Il Pro- Ministro 
Giuseppe Camp. BERARDI 


LIBRERIA DI GIOVANNI GALLARINI 
Piazza di Montecitorio N. 19 al 23 


REGALI PEL CAPO D'ANNO 


. Assortimento variato di libri sia in italiano sia 
in francese per ogni classe di persone a prezzi di- 
scretissimi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 1), 3) SUL LIVELLO DEL MAME 
Confronto delle scale 28?" 
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Stato 4l cielo Termometrografo 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


sr 5,49, | 10 Chiarissimo +10 + 300 N. 
63. 6,21; | 10 Bellissimo Calma 
si. 6,09; { 10 Bello + 88k + 36R N. 
96. | 4,82 | 10 Bellissimo + 1030 + 11C N 
68. | 6/30: | 10 Bello N 
ol. | 6,08, | 10 Bellissimo + 82R + 09R N 


in decimi Jdalle 9 pom. dì prec.alle 9 pom. eor. dirogtona. 
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METRORE AVVENUTE Dal NELZODÌ PAECEVERTE 


86 |6, 59 | 10 Bellissimo 


goz. dom. Piazza del P num. 14 rapp. 
dal Procur. sig. Ignazio Gisci. 

Si cita nuovamente in seguito della 
contumecia del giorno ii decembre p. p. 
per affissione ed inserzione in gazzetta 
stante l’incognito domicilio il sig. Ignazio 
Tocchi a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di L. 56 
e cen. 43 importo di generi, ed emanare 
l’opportuna sentenza con la condanna alle 


Affissa a forma di legge li 30 decem- 


bre 1868. 
Ag: Apolloni Curs. 
Ignaz isci Proc. Rot. 


A suppliche dell'illino signor avv. Si- 
sto De Santi, con Rescritto 88fio e suc- 
cessivo Decreto esecutoriale, esìbiti in atti 
dell’ infrascritto Notaro il med. è stato eso- 
merato dall’officio di amministratore del pa- 
trimonio del fà Niccola Rinaldi, e gli è 
stato surrogato l'Ill. e Rmo Monsig. Teo- 
dre Boscredon Cameriere d'onore di Sua 


Lita. 
Bi deduce a pubblica notizia ogni 
effetto di tazioni e di legge. luiia; 
Roma 2 gennaro 1869. 
Aretucci Notaro e cancelliere 
ra. 


Ad istanza del sig. Tito Barber! negor. 
domio. in Roma piazza della Rotonda n.72 
rapp. dal sott. Proc. 


Si dedace a notizia del sig. Girolamo 
Galiani d’incognito domicilio e dimora qual- 
mente con atto del notaro Francesco Guidi 
è stato nel giorno 29 decembre scorso ele- 
vato protesto per rifiuto di pi ento del- 
la cambiale di scudi quaranta tratta in Ci- 
vita Castellana lì 6 settembre 1868 pagabii 
in Roma li 28 decembre passato accettata 
da Achille Gasparri a favore dell’intimato, 
con la sicurtà solidale di Pietro Fazi, e dallo 
stesso intimato girata all'istante. Onde ec. 

Affissa a forma di legge nel giorno 2 
gennaro 1869. 

Raffaele Bertoni cursore 
Gio. Batt. Ruggeri proc. 


Ad istanza del signor Giovanni Rosè 
nella di lui qualità di amire a SSio de- 
putato al demente Giovanni Viola uno dei 
coeredì intestati della fù Domenica Pompei 
vedova Viola , si procederà col ministero 
del sott. Notaro alla compilazione del le- 
gale ed estragiudiziale inventario dei beni 
ed effetti tutti spettanti alla sud. defonta 


vedova Viola, qa avrà principio il gior-* 


no di Venerdì 8 corr, alle ore 9 antim., 
nell'ultimo domicilio della defonta posto in 
Roma via de’ Falegnami n.138 primo piano, 
per quindi proseguirsi a forma.di legge. 

i deduce a pubblica motizia per tuiti 
gli sa di ragione, ed. È forma det SS 1847 
6 seguenti del vig. reg. leg. e giud. 

pre: 4 poro Là HE 
Cursio Francht Notaro di Coll 
Sig. ‘Ass. Lauri 


Ad istanza di Gjevanni Vico. 
lo, Savelli 29 rapp. da Angelo Dard 9 
Si cit. Pinfr. dcomp. dopo' 3 ‘giorni ed 


la libera consegna della somma dichiarata 
di 107 50 come da dichiarazione ec. ri- 
lasciando l'ord. esecutorio colla condanna 
alle spese. ; 

Sig.a Augusta Foghetti pér afiss. ed in- 
serzione in Gazzetta. mu 

Affissa li 2 del 1889. vl 

Raff. Bertoni cursore 


————___T—___————Pw 
AVVISI DIVERS! 


Nella Ven. Chiesa della Madonna degli 
Angeli, e dei Martiri alle Terme Dioclezia- 
ne in Roma esistono varii Altari, e Cappel- 
le bisognose d’importanti restauri, e segna- 
tamente la Cappella detta' degli Angeli, e 
elle dedicate al imo Crocefisso 
Pietro Apostolo, a S. Maria Maddal 
ed a S. Brunone. Non con 
(tuali patroni, ed essendo. 
Vurgenza delle riparazio: 
bia o possa avere dii sopra dette 
ppelle ad esibirne i titoli al Rev. P. D. 
Giuseppe Maria Rivara priore del Ven. Mo- 
nastero della Certosa di Roma entro il tèr- 
mino di giorni trenta, altrimenti. il Yen. 
Monastero liberamente disporrà delle sudd. 
Cappelle, rimanendo uti i patroni , 0 
chiunque altro da qualunque diritto. 


Anastasio Cocchi n, del Ven. 
della Certosa, ; 


AYviso DI VENDITA 


‘' Presso fl i, Bonifazi , incontro” 
iti eeO fi gliere Ponti foecetro 


colta di scelti libri appartenuti ad illustre 
defonto. La costituiscono opere storiche e 
letterarie nella dagna tedesca, francese, in- 
glese ed itali. ra le opere poi, di que- 
st'ultima classe ritrovasi una eletta di Sto- 
rie di Chiese, e delle principali e più an- 
tiche città d’Italia, de’suoi monumenti, sue 
guide ec. Presso lo stesso libraro si dispen- 
sa ilcatalogo. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . ........ N. 320 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


sur elbiete eapaioe 


Dal Campo.Boario ;il 31 Decembre 1868. 
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di Cee Cali nell dita 


(PARE 


e Se fia 


Num. 3. — 4869 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— 444-340 —_ 


e da pagarsi anticipatamente è il seguente : 

lire 33. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 

7 tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
AIl' estero, ‘secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Serivono da Brusselle, 29 dicembre, all' Avenir 
National che il principe ereditario del Belgio va 
peggiorando. Gli venne fatta una nuova puntura per 
arrestare i progressi dell'idropisia, ma non se ne ot- 
tenne l’effetto che si sperava. 

-—_e4044084-00-0—— 

Sembra che il governo francese abbia in ani- 
mo di lasciare vuoti i seggi del Corpo legislativo 
resi vacanti dalla morte di molti deputati, fino alle 
elezioni generali. 

— Secondo la Liberté , parlavasi a Parigi di 
nuove modificazioni ministeriali che avverranno tra 
breve. 

—Leggesi nella Patrie: 

Siamo in grado di confermare ciò che annun- 
ciammo, che la conferenza si riunirà quanto prima, 
che la sua riunione avrà luogo a Parigi, che in con- 
seguenza la presidenza spetta di diritto, secondo gli 
usi, al ministro degli affari esteri, signor di La Va- 
lette; essa sarà composta dei rappresentanti le po- 
tenze accreditate presso il governo francese. 

Si domandava se stante l'assenza dell’ambascia- 
tore di Prussia, sig. di Goltz , il governo prussiano 
non giudicherebbe opportuno .d’inviare un rappresen- 
tante speciale. Noi crediamo ch’esso ha deciso di 
farsi rappresentare dal suo incaricato d’affari , sig. 
conte di Solms, il quale fa le veci del sig. di Goltz. 
I poteri del sig. di Solms devono giungergli fra bre- 
ve; forse a quest'ora egli li avrà già ricevuti. 

La Grecia non figurerà nella Conferenza che a 
titolo consultivo. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Apprendiamo da corrispondenze e dispacci di 
Costantinopoli che furono indirizzate istruzioni al 
rappresentante della Porta a Parigi, in vista della 
prossima Conferenza. 

Essendo state semplificate le quistioni ed adot- 
tate le basi, si credeva che la Conferenza termine- 
rebbe i suoi lavori in due o tre sedute. 

Lo statu quo sarà mantenuto sino alla decisio- 
ne. Il governo ottomano dimostra della premura per 
la popolazione greca. Dopo la partenza per Atene 
del sig. Delyanui, il sig. Avazides , rimasto a Co- 
stantinopoli, ha ottenuto in favore dei suoi nazionali 
varie misure che dinotano da parte dell’ autorità tur- 
ca una segnalata benevolenza. 

—Si legge nella France del 34 dicembre: 

Non è vero, contrariamente a ciò che annun- 
ziarono parecchi giornali esteri, che il duca di Gram- 
mont, ambasciatore di Francia a Vienna, sia stato 
chiamato a Parigi. Il signor di Grammont non si è 
allontanato dal proprio posto. 

Uu’altra notizia priva di fondamento si è che i 
francesi residebti in Atene siano fatti segno a dimo- 
strazioni ostili per parte della popolazione di quella 
capitale. H 

—__0-406#-3-40-0— 

Diamo i passi principali dell'articolo «del Zimes 
del 29 dicembre, segnalato dal: telegrafo : 

Il telegrafo c'informa'che la-Porta:: ha. indiriz- 
zato ai suoi rappresentanti «all estero una circolare 
relativamente all'invito:alla Conferenza; circolàre'col- 
la quale la Turchia, benchè i1non'.ne ammetta la ne- 
cessità , consente «ad. intervenirvi; *i cinque 
punti .dell’ulzimasum turco formino la ‘base della ‘di- 
scussione, e. .che non..si.: discuta: sulla ‘:quistione: di 
Creta. In queste condizioni:.-della Porta: non ‘trovia- 
mo nulla d'irragionevole,. poichè, ‘a prima’ viéta; una 


Conferenza sembra piuttosto uno spediente per sor- 
Vegliare l'azione del governo turco, per offrire l'im- 
punità ai suoi nemici, e, ciò ch'è aucor più impor- 
tante, per fare un soggetto di discussione e di) giu- 
dizio sull'integrità dell'impero da parte delle pétenze 
estere. Nessuno si meraviglierà quindi che la Porta 
accetti un simile invito condizionatamente e dopo 
avere ben definito le materie sulle quali essa am- 
mette la discussione. Uno Stato non può permettere 
che sia discussa pubblicamente la propria sovranità 
a profitto dei suoi vicini senza perdere il suo ca- 
rattere d'indipesdenza. Dal punto di vista turco 
perciò la risposta della Porta è quale era da atten- 
dersi, e rimane da esaminarsi se le circostanze pre- 
senti sono tanto eccezionali da dover costringerla a 
rinunziare alla sua posizione indipendente. Noi non 
esitiamo a dire ch'esse non lo sono e che l' Inghil- 
terra deve al contrario adoperarsi energicamente 
perchè le materie che devono essere discusse nella 
Conferenza siano strettamente limitate. Questo è, a 
quanto crediamo, il principio sostenuto dal nostro 
governo, e v'è luogo a credere ch’esso alla fine 
prevarrà. Le potenze occidentali sono interamente 
concordi su di ciò e v'è generalmente meno diver- 
genza di opinioni fra le potenze di quanto si potreb- 
be supporre. Un giornale francese frattanto annunzia 
che le grandi potenze hanno deciso di limitare la di- 
scussione all'esame dell’u/imatum turco, c che l'iu- 
tegrità del territorio ottomano ed il mantenimento 
dello statu quo riguardo a Creta saranno le basi del- 
la Conferenza. Benchè questi punti non siano stati 
ancora risoluti definitivamente, pure è probabile che 
la Patrie abbia descritto esattamente il corso dei 
negoziati. 

Se dunque i rappresentanti delle potenze si riu- 
niranno la settimana ventura per decidere come deb- 
bano appoggiare le domande della Porta, ed useran- 
no la loro autorità per fare sentir ragione al gover- 
no greco, non dubitiamo del risultato. Il governo 
greco dev’ essere informato che Ygli atti di guerra 
sotto l’apparenza di pace o di neutralità non posso- 
no essere tollerati. La Grecia non può godere dei 
vantaggi e dei privilegi della pace finchè i suoi agen- 
ti vanno riunendo gli uomini peggiori che si trovano 
in quel paese di brigantaggio per trasportarli in 
Creta. 

Essa non può esigere protezione dalle potenze 
cristiane, o benevolenza dalle popolazioni finchè pro- 
segue il suo sistema di doppiezza e tradimento è 
fiochè il suo governo pretende d'ignorare ciò che 
fanno i suoi più fidi stromenti. 

Le domande turche sono giuste, e se la confe- 
renza si limiterà ad esaminare il miglior modo onde 
i greci le adempiano, essa sfuggirà al rimprovero di 
non avere servito a nulla. Ma dopo che si è fatto 
ciò, la difesa dell'impero turco dev'essere lasciata 
interamente all'energia del governo turco stesso: Se 
egli non può essere forte abbastanza per reagire 
contro i nemici all’ estero ed i cospiratori all’ inter- 
no; tutta la buona volontà dell’ Occidente non sarà 
capace di salvarlo. La Porta ha ora l'opportunità di 
dimostrare se i suoi nemici ‘hanno torto ‘o’ ragione 
quando ‘dicono che la Turchia non: può è 'non osa 
agire ‘con vigore. 

n Essére deboli ‘è lo stesso ‘che essere miserabili 
@ la più stretta’ fedeltà ai trattati ‘non guadagnerà 
tanto il favore dell’Europa al governo lurco, quanto 
la ‘6h’ésso ha tina volontà propria e clie può 
far satiro li ef '‘dolla su potenaa & coloro che 


Chi atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ino ‘ii 
LAN 


— Sullo stesso argomento della Conferenza si 
legge nel Morning-Post del 30: 

La condotta della Porta intorno alla proposta 
che le è stata fatta di sottoporre all'esame d' una 
Conferenza la quistione greco-turca è piena di buon 
senso e di prudenza. Se le potenze occidentali desi- 
derano che abbia luogo una Conferenza, il governo 
ottomano non vi si opporrà , e benchè non faccia 
molto conto dell’ utilità di questo espediente , egli 
Vinvierà un rappresentante. Ma egli pone come con- 
dizione assoluta ch'essa si limiterà ad esaminare i 
punti compresi nell’ ultimatum da lui indirizzato al 
governo greco. In altri termini, la Porta vuole con- 
sentire a che le potenze europee abbiano l'occasione 
di tentare un accordo amichevole; ma il governo del 
sultano non consentirà che si mettano sul tappeto 
affari completamente estranei al conflitto attuale. Se 
la Conferenza ha luogo e se si giunge a persuadere 
tanto alla Turchia quanto alla Grecia di riannodare 
le loro relazioni diplomatiche, si può assicurare con 
certezza quasi assoluta che lo stesso risultato avreb- 
be potuto essere ottenuto mediante rimostranze in- 
dirizzate dalle potenze neutrali ai due governi în 
conflitto. Se dall'altro canto la Conferenza non rie- 
sce a nulla, la rottura fra i due Stati sarà d'una 
importanza maggiore poichè si agiteranno altre qui- 
stioni. E per rispetto verso le potenze neutrali e per 
il desiderio di tentare tutti i mezzi che la Porta ha 
senza dubbio dato la sua adesione al progetto , ciò 
ch'è una nuova prova che la Turchia, decisa com'è 
di mantenere la sua indipendenza, pure vuol far di 
tutto onde evitare un appello alle armi. 

Supponendo che la Conferenza si riunisca sulla 
base proposta dal governo turco, i plenipotenziarii 
non avranno che una facile missione ed in una o due 
sedute la termineranno. La Grecia non può recla- 
mare per sè privilegi ed immunità delle quali non 
gode nessuna potenza in Europa, nè scusare l' ille 
galità della sua condotta e degli atti di pirateria , 
adducendo a prètesto la sua Costituzione. 

Nel caso in cui il governo greco fosse dispo- 
sto a prendere il solo partito che possa offrirgli una 
Conferenza, è peccato ch’egli non si decida sin d'ora, 
facendo delle concessioni alla Turchia. Ma egli non 
vi è menomamente disposto, malgrado le rimostranze 
che gli sono state indirizzate dalle potenze occiden- 
tali ; si può dubitare che gli stessi consigli dati 
nella Conferenza possano cambiare la sua determi- 
nazione. Se si tenta di trattarvi altre quistioni che 
quelle sollevate dall’ultimatum turco, allora la riso- 
luzione presa dalla Porta di rinunciare alla Confe- 
renza avrà l'approvazione delle potenze occidentali. 
La politica della Francia e dell'Inghilterra è una ri- 
guardo alla Turchia, e le due potenze appoggeranno 
il sultano nel suo rifiuto di ammettere l'opportunità 
di cambiare le relazioni attuali della riuretia con 
altre provincie dell'Oriente. 

Il sultano non ha violato alcuno degli obblighi 
che gli furono imposti allorchè è stata regolata la 
quistione d'Oriente. Non si ha dunque nessun prete- 
sto per chiedergli nuove soncessioni. Il conflitto fra 
la Turchia e la Grecia non può fornire questo pre- 
testo; v'è luogo a credere che questo conflitto è stato 
fomentato dalla Grecia nella speranza di poterne 
trarrè qualche mezzo onde poter calpestare i diritti 
dell'impero ottomano. 

Questa è una nuova ragione, perchè le potenze 
occidentali si oppongano alla riapertura di quistioni 
inutili, attesochè. ciò sarebbe lo stesso che, ricom- 
pensure la Grecia d'una condotta ch' esse disappro- 


star 


vano. Se la conferenza si riunisce, sorà per deter- 
minare i termini nei quali la Grecia accorderà la 
riparazione che le è chiesta, e per decidere quali 
impegui la Grecia dovrà assumere per impedire in 
avvenire un conflitto fra lei e l'impero turco suo 
vicino. 

——v-t06-3000—T 


Una lettera indirizzata da Cracovia alla Corri- 
spondenza del Nord-Est dà dei particolari interes- 
santi sulla scoperta d’un convoglio d'armi spedite 
dalla Prussia in Romenia. 

Era il 24 dicembre, verso sera, giorno di festa 
in tutta la Polonia. Però un impiegato ferroviario, 
il quale, malgrado la festa, faceva il suo servizio 
come al solito, fu colpito dallo strano aspetto e dal 
peso straordinario dei colli trasportati da un lungo 
treno di mercanzie fermo alla stazione di Stchakowa 
che stava per ripartire. 

Egli comunica i suoi dubbi al capo stazione ; 
si decide di perquisire quelle pretese casse di stro- 
menti agricoli ; sotto la paglia si vede brillare la 
bocca d'un piccolo cannone rigato ; tutt’i colli so- 
spetti sono visitati con cura, gli uni contenevano i 
cannoni, gli altri i loro affusti. Si scopersero parec- 
chie batterie di artiglieria di campagna. Tutto fa 
supporre ch'esse erano destinate ai Balcani ed alla 
parte montagnosa della Bulgaria. La lettera dice che 
da Vienna si sarebbe inviato l'ordine di lasciare che 
quelle armi giungano a destinazione. 

oe 


Ecco secondo l’Allgem. Zeitung la lettera indi- 
rizzata dal sig. di Bismark al Consiglio della Confe- 
derazione intorno alla quistione badese di cui si parlò 
in questi giorni: 

« Il governo granducale di Baden espresse il de- 
siderio di concludere un trattato colla Confederazio- 
ne della Germania del Nord, secondo il quale i sud- 
diti della Confederazione abitanti nel ducato ed i 
sudditi badesi abitauti sul territorio della Confede- 
razione saranno autorizzati in avvenire a sottoporsi 
al reclutamento e ad adempiere ai loro obblighi mi: 
litari nel paese in cui si trovano. 

« La conclusione d’una simile convenzione era da 
desiderarsi nell'interesse della Confederazione; il sot- 
toscritto cancelliere della Confederazione, ha l'onore 
di chiedervi l’autorizzazione perchè la presidenza del- 
la Confederazione possa concludere su questa base 
una convenzione col governo di Baden. 

* « Di Bismark. » 
—t604-Wero — 


Il giornale russo Golos pubblica un articolo im- 
portante sulla vertenza scoppiata recentemente fra 
la Turchia e la Grecia, col quale sostiene che le 
sole potenze ch’ebbero conoscenza dell’intenzione del 
governo turco di spedire il suo ultimatum alla Gre- 
cia sono l’Austria, la Prussia e l'Inghilterra, e che 
il governo francese n'era affatto ignaro. Forse l'am- 
basciatore prussiano era nello stesso caso, sebbene 
però certi dettagli farebbero supporre il contrario. 
JI citato giornale sostiene però che il cambiamento 
d'opiuione operatosi nel signor di Beust riguardo al- 
l'insurrezione cretese, ed il linguaggio tenuto in In- 
ghilterra dall’ex ministro degli esteri, lord Stanley, 
liaguaggio che quasi provocava la Porta a fare atto 
di rigore verso la Grecia, sono prove uon dubbie 
che i due governi di Londra e di Vienna canosce- 
vano le intenzioni del gabinetto di Costantinopoli, 

Il Golas termina il suo articolo, sostenendo 
l'opinione che l'assoluto non intervento dell’ Europa 
contribuirebbe meglio di qualunque altra cosa alla 
soluzione della questione di Oriente. 

Se la Grecia sfodera la spada è difficile che la 
Francia e la Russia tollerino che gl’ inglesi poman- 
dino la flotta turca e che gli ambasciatori di Vienna 
e di Londra dispongano del sultano, . 

Non è probabile che Napoleone voglia, favorire 
‘l’ingrandimento dell'Austria in Oriente . per: compen- 
sarla delle sue recenti perdite, ed. è. percià: da, sup- 
ab che il gabinetto di Parigi, sia poco disposto a 

vorire la politica austriaca in ordine . alla questio- 


ne orientale. Per quanto sia intricata la politiga : 


francese all’estero, Napoleone non leverà certamente 
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le cha egli dal en ring: sei signor di Beust, || . 
; voi P noi desideri ; 
pci 


si veda di buon occhio 
udimento della Rus- 
pa geppure crearsi 


mente alle Tuilgàlgg n: 
quanto può bin 3 all'i 
sia, ma Napolggna pon 
nell’Austria un giglpo trappo potente. ; 

Il governo Îiafiese teme pure I° ingrandimento 
dell'influenza inglage in Oriente, è nel momento at- 
tuale tutti i vaglaggi sono per l'Inghilterra. i 

Gli è perciò, conolude il Walos, che la nomina 
del signor di Lavallette produsse buona impressione 
in Europa, perghè quest'uomo di Stato si è sempre 
pronungiato pef mantenimento della pace. 

—Il Diavoletto di Trieste ha da Pietrobprgo 30 
dicembre : ) 

Il Giornale di Pietroburgo scrive : È desidera- 
bile che la Grecia venga ammessa alla conferenza 
onde innalzare la dignità del governo greco rimpetto 
all’ eccitata popolazione. 

Il Journal spera che il governo greco dimosiree 
rà moderazione e arrendevolezza, e che la Turchia poi 
ritirerà |’ ultimatum o almeno i punti decisivi di esso, 
prima che si riunisca la conferenza. Ciò è richiesto 
dalla stessa sua dignità. 

—Il giornale il Francais riproduce la voee già ri- 
ferita da altri giornali del matrimonio della grandu- 
chessa Maria figlia dello Czar col re di Baviera. 
Notiamo però che i giornali russi non fanno cenno 
di queste trattative. 

ose — 


Scrivesi da Madrid ‘alla Patrie : 

Consta positivamente che i nemici accaniti del- 
l'ordine sono agli ultimi preparativi della loro cam- 
pagna, 

È noto altresì che hanno fatto ingenti compre 
di uniformi, e che il loro piano è di penetrare in 
Ispagna al grido di viva la repubblica. 

La polizia delle provincie del Nard s' impadro- 
nì di un grande numero di cassoni pieni di fucili € 
di trabucos. 

Il generale Caballeros de Rodas, accompagnato 
dal grosso del suo corpo d’armata, dovette arrestar- 
si a Xéres, dove i faziosi erano pervenuti a procu> 
rarsi una rilevante quantità d' armi. 

Il generale credette opportuno di disarmare im- 
mediatamente quella guardia nazionale. I rinforzi che 
devono partire per l' isola di Cuba prima della fine 
di gennaio sommano a 10 mila uomini. 

—La Epoca di Madrid del 27 continua a parlare 
di congiure in senso carlista scoperte in Navarra. Il 
governo provvisorio è informato di queste mene, € 
sì parla di una lettera del duca della Torre al si- 
gnor Rivere, la quale dice che se tutti i liberali, 
compresi i repubblicani, non si riuniscono, i carliati 
e i fautori d’Isabella insieme collegati susciteranno 
in Ispagna la guerra civile. 

— rettore — 
L'Osservatore Triestino ha da Atene 26 die. + 
Le cose si trovano ancora nel medesimo stato ; 


la differenza insorta fra il governo greco e la Tur- || 


chia non è ancora appianata , sebbene . dall' Europa 
ci giungano quasi ogni giorno più dispavci telegrafi- 
ci, che annunziano la prossima fine del conffitto 
greco-turca in seguito a passi energici delle tre 


Intanto la squadra turca sotto il comando di Hobart 


Sira ; l'ammiraglio turco chiese nuovamente che gli 
venga consegnato il pirascafo nesta , il prefetto di 
società di. navigazione a vapore ellenica e non al 
governo. Ora staremo a vedare qual decisione prear 
derà il comandante tungo, quando avrà risevule uner 
ve istruzioni dal suo governo, Da principio gli abi- 
tà; però Hobart pascià rassiourà gli abitanti + di- 
portar il. menemo-danna alla gittà. 


grandi potenze protettrici del nostro piccolo regno. | 


pascià continua a bloeeare per così dire il porto di || * 


Sira rispose che il suddetto naviglio appartiene alla | 


chiarando che la sua intenzione non ara giammai di | 


- Qui il nostra governo spiega molta altività qua | 
si fossimo alla. vigilia: di. una guerra. Tor l'altro par | 
tirono per i confini quattro batterie di. aannanì». e 


ii lario fa condotto in ear 
sa ni A Me map salutato dalla guardia 
nazionale con ripetute eni ; al suono 


ponente spettacolo fini verso lo 4 pomeridiane. 

Dopo votata la legge di un prestito di 
milioni di dramme , come ereda avervi soritto la 
selimana soorsa, il ministero avendo in mano valle 
l'occorrente, poichè il budget del 1869 fa votato in 
due sole sedute, la sessione straopdi 
mera fo chiusg, Ora-jl gordrno hg le mani del tutto 
libere 6 palrà agire gone gli pare e piace. 

Delle varie vogi cha cifeolapò ad ogni momen- 
to nella nostra città non vi dirò nulla , Lage la 
che il Pari ottomano abbia Cosi però tre sellima- 
ne di tempo ai sudditi greci per lp loro partenza dal- 
l'impero turco. Se questa notizia si verifica, si 
con fondamento sperare un prossimo 200 L 
to. Anche questo sarà per certo un risultato otte 
nuto dagli ambasciatori europei a Costantinopoli. 

Cinque legni della flottiglia turca nelle acque 
greche sono partiti da Sira, forse per ; a bor- 
do di uno di questi legni si trovava il capitano 
Ibrahim pascià, uno dei più capaai uffiziali di inari- 
na della Turchia. è 

A malivo della grave situazione. politica il no: 
stro commercio langue tristamente s le ipansazioni 
sono nulle ; la fiducia è del (ntta soamparsa ; mo- 
nele d’oro e d'argento se ne vedano pochissime , a 
queste a prezzi straordinari. Se ora il governo, oe: 
me si vocifera, emetterà copia mionetala fab circo- 
lazione forzosa, now si può prevedere qual dimen- 
sione potrà prendare l'attuale crisi finanziaria. Non 
è da dubitare che se le casse erasiali fossere ben 
provvedule, ora la Grecia porrebbe alzan la vose in 
altra maniera; ma la atrotiezza finanziaria paralizza 
tuite le forze tanio negl' individui quanto nelle 
nazioni. 

Ieri col postale frangese arrivò da Costantinopoli 
il già ambasciatore greco presso la corle del Sulla” 
no, sig: Delyanni, col personale dell'ambaaciata; rir 
mase provvisoriamente nella capitale turga il diretto» 
re dell’ uffizio commerciale per gli affari pendenti dei 
sudditi ellenici. 

Jeri nelle ore pomeridiane gettò l' anpora nel 
porto del Pireo |a fregata danese Juffand con 40 
canpovi; si attendono altri due legni da guerra da- 
nesi. Lo scopo della loro venuta è igaoi@: 

P. S. Ufficialmente fu difarita per tre setti- 
mane ancora la espulsione dei sudditi gresi dall'im- 
pero ottomana; le danne ed i vecchi sono eselusi da 
questa misura di rigare, 

— CIC 
Sorivana da Costantinopoli 25 alla Pasrie : 
Assigurasi che la Porta riunirà in un Zibro as 


d'iuni nazionali 6 di geida ‘di Vive do nasione, l'im- 
cento 


i 
È 
p 


| surro, che sarà pubblicato al pripsipio del nuevo 


anno, tutti i documenti ufficiali relativi ai rapporti 
della Turchia colla Grecia ed agli altri affari di Greta, 

Negli arsenali regna una grande attività, Un 
trasporio a vapore. carico di viveri, salpà per vete 
tovagliare le navi del vice-ammiraglio Hohary pascià, 


| 1 quale trovasi sempre in osservazione nei paraggi 


di Sira. Dacchè la flotta attamana fu Magganizgata , 

no resclarmggio 

Epi dg pippi adi 

tura alle ostili fra la Tura 0 da Gai 
Il giornale parigino s' aspetta d'adire dall oggi 


I agenti mai 
| dora) gi i terre, 
i inopoli 


tanti di Sira temevano un bombardamento della (cite | 
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dè pria pecesgeco®5 
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Scrivono allo stesso giornale da Larissa, 3 
corrente: 

Omer pascià è gue qui ed ha avyto tosto un 
lungo collequio con Abdul:Kerim pascià, rinnegato 
greco, il quale conosce a fondo la situazione della 
Tessaglia. 

r-pascià vuole scaglionare tre divizioni sulla 
strada di Giannina, 1 due corpi d'armata, di cui 
dispone, circa 58 mila nomini, vuole condurli diret- 
tamente ad Atene, 

Frattanto sutta la fiotfiglia delle cannoniere tur- 
che si è diretta verso le apque di Volo; essa dovrà 
essere sotto gli ordini di Omer-pascià e prestargli 
diretta assistenza. Si è inquieti per l'attitudine in- 
certa della popolazione di Tessaglia, dove gli emis- 
sari greci preparano un mevimenta ; si dice che il 
ministro Delyanni abbia inviato un milione e dugen- 
tomila dramme. 

Quasi tutta la fanteria turca è munita di fucili 
Chasscpot. 

Secondo l’Osten , la Porta avrebbe fatte al go- 
verno francese delle comunicazioni , dalle quali ri- 
sulterebbe ch’'essa è informata dell’ esistenza d'un 
trattato d’alleanza offensiva e difensiva tra la Servia 
e la Prussia. 
oe eee i 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Quantunque sia dato per certo che gli inviti per 
la conferenza furono già diramati e che la medesima 
si riunirà probabilmente a Parigi il prossimo gior- 
no 7, nonostante i dubbi e l’incredulità non sono anco- 
ra del tutto dissipati nel giornalismo, Osservasi a tale 
proposito che regna sempre la stessa incertezza sul- 
le basi che devono servira di norma allo deliberazio- 
gi diplomatiche e che non è ancora accertato se tutti 
i gabinetti sono egualmente convinti della opportuni- 
tà di una conferenza. Anche qualche giornale offi- 
gioso parigino si esprime su questo argomento in 
modo non troppo rassicurante, ed i fogli inglesi con- 
tinuano a mostrarsi diffidenti intorno all'esito del pro- 
getto. Il Morning Herald non tace che ordinaria- 
mente le adunanze diplomatiche sono il segno pre- 
cursore della guerra, ed il 7imes espone a lungo le 
difficoltà, forse insuperabili, che dovrà incontrare il 
proposto mezzo di conciliazione, I giornali diffidenti 
si mostrano sopratutto ullarmati della resistenza che 
sembrano opporre la Turchia e la Grecia ; è chiaro 
però che, per giudicare rettamente della situazione 
non bisogna fermarsi ai particolari , ma prender- 
la, come-altri giornali ‘osservano, nel suo com- 
plesso e tener conto innanzi tutto del fatto, che 
nessuna potenza , per ragioni diverse ma cancor- 
renti, potrebbe desiderare lo scoppia di una guerra, 
alla quale, per poco che durasse , tutte sarebbero 
costrette a partecipare. In tale stato di cose, il se- 
greto del successa della proposta sembra non debba- 
basi cercare nè a Costantinopoli , nè ad Atene, nè 
presse qualsiasi altro gabinetto d'Europa più spegial: 
mente. E chiaro che il consesso diplomatico non pa- 
teva raccogliersi fing a tanto che non fosse in prece- 
denza stabilito non solo ciò che devesi diseptere, ma 
quello eziandio che vuolsi deliberare; come è avvio 
egualmente il supparre che l'urto dei diversi iute- 
resi, delle reciproche gelosie, dei vicendevoli sospet- 
ti avrà per resultato di ritardare la soluzione paci= 
fica ; ma è da tenore per nen meno indubitato che 
quesi' ultima prevarrà defialtivamente all'ora oppor- 
tuna;, paiché si sa che è veluta dalla grande mag- 
giorariza degli Stati che seno giudici ed arbitri. 

Ed a corrohorare le speranze di coloro che hao- 
no fiducia in un pacifico scioglimento della cpiai at: 
tuale contribuiscano in grande misura, oltre alle con- 
siderazioni che scaturiscono dall'esame della situa- 
zione © dall'interesse della maggior parte dei poten- 
tati, le soleani ed esplicite parole pronungiate nella 
circostanza degli auguri diplomatici pel nuovo anna 
dall'imperniore Napoleone: Aniolie coloro iufatti che 
hanno per easinma di nov accerdara .soverchia im- 
portanza alle dichiarazioni di forimalità non 
Alone merita ne sla fatta yi ggiità speciale, 
chè egli valle | al: 


Rasfsamento sitdao al greviimo | 
aa ni Lo E senelio ui da. 


gli Stasi altro mezzo non ci offriva che la <iolen 
e la spada, ed un grandissimo benehicio dovergi guri» 


sare nella volenterosa sollecitudine con cui le poten. 
ze si raccolgono per isciogliere ‘quelle vertenze che 
minacciano sanguinose Ls siga Come pure di 
somma importanza si giudica il vasto programma rac- 
chiuso entro le brevi parple dell’ imperatare » dalle 
quali è detto ghe se gli sforzi fatti fin qui furono 
coronati di successa, è da sperare che uguale resul 
tato sì avvererà per l'avvenire, mentre gli anitni a- 
vranno luogo a calmarsi ed i rancori, le gelosie e le 
suscettibilità troveranno modo di cedere a più miti 
considerazioni. E tauto più notevole è giudicato il 
discorso dell’ imperatore dine in quanto si opi- 
na dai più che il medesimo non si riferisse soltanto 
alla tempesta che si è addensata in Orieute e che 
minaccia più immediato conflitto, ma bensì a tutte le 
difficoltà e a tutti i pericoli che compariscono gul- 
l'orizzonte politico dell'Europa, 

Per conseguenza , anche la più grave e ininac- 
ciosa di tutte le odierne quistioni europee , quella 
che si svolge sul Reno , dovrebbe riguardarsi meno 
inquietaute, e suscettibile di componimento. Ed iufatti 
è dato conto di uno scambio di comunicazioni diplo- 
matiche che avrebbe avuto luogo fra Parigi e Berli- 
no subito dopo l'avvenimento al miuistero francese 
degli affari esteri del marchese di Lavalette, di espli- 
gite spiegazioni che sarebbero state domandate al ga- 
binetto ‘prussiano e di opportuni schiarimenti che 
questo avrebbe fornito, di maniera che le relazioni 
attuali fra i due governi avrebbero avuto agio a pi 
gliare un carattere di maggiore intimità Ma le cor- 
rispondenze che vogliono per tal mezzo porre un 
freno alle inquietudini trascurano di dare intorno alle 
supposte comunicazioni diplomatiche franco-prussiane 
qualche spiegazione che sarebbe tornata opportunissima 
nel momento in cui si vede che dai due lati del Reno 
l'eccitamento non è ancora calmato e l' attenzione 
continua ad essere fissata sulla conclusione del note 
trattato che autorizza indifferentemente il servizio 
militare nell'armata badese o in quella della Con- 
federazione tedesca del Nord. Cominenti assai inquie- 
tanti son fatti a proposito di questa disposizione, es- 
sendo chiaramente obbiettato che la medesima costi- 
tuisce una violazione flagrante del trattato di Praga, 
e che rende vana affatto ed illusoria la froatiera del 
Meno. E ciò, mentre d'altro canto tutto dimostra 
come la Prussia non sia affatto disposta a rinunciare 
ai vantaggi che per essa derivano dal suddetto trat- 
tato. Lo stesso cancelliere della Confederazione si è 
infatti espresso in tale proposito con molta chiarezza 
nel seno del Consiglio federale, Secondo le parole del 
signor di Bismark, « la conclusione del trattato mi- 
litare col granducato di Baden è nell'interesse comu- 
ne di tutta Ja nazione germanica e risponde perfe: 
tamente agli interessi federali.» 

Sia pertanto che questo incidente venga consi- 
derato assai pericalosa per le sye conseguenze , sia 
che la situazione generale nen sia giudicata ancora 
bastantemente rasserenata, certo è che i giornali di 
Vienna sono ben lontapi dal rinunciare alla loro at- 
titudine ostile e diffidente verso la Prussia e che al 
comvario la polemica tra i fogli officiosi di Berlino 
da una parte e quelli dell'Austria, e dell' Ungheria 
dall'altra rivela una irritazione sempre crescente. ] 
prineipali organi governativi di Pesth denunciano con 
somma energia le ambizioni prussiane ostili alla in- 
tegrità della monarchia ausiro-ungherese e rappre- 
sentano Berlino come il focolare di queste mene 
contro l'Austria riorganizzata: La Gazsea della 
Germania del Nord risponde a queste accuse can 
articoli non meno violenti ed il Pesi. Naplo inter 
Viene bella discussione con energia straordinaria in- 
timando alla stampa della Confederazione di desiate- 
re dalle sue provccazioni e dichiarando alla me- 
desima che nou riuscirà mai 9 turbare l'accordo sta- 
bilito dal dualismo fra l'Ungheria e l'Austria, E qua- 
si che gli attuali motivi di dissidia fossero poco 
gravi ed Inaufficienti a mantenere viva tra i due 
Stati l'irritazione, altri non meno importanti ue.sono 
messi în prospeltiva dalla stampa austriaca. alla qua= 


di Hohenlche, 


inauyurata Ja ‘sessione’ deb Porlamenito-federale, E da 
Questa proposta deducono i giornali citati che sia 
intendimento del capeelljere della Confederazione di 
preparare per le diseugsjoni della suddetta assemblea 
qualche nuovo atto destinato è scemare semprò più 
l'indipendenza della Germania meridionale e violare 
per conseguenza lo spirifo dei Lattati, 

Se intorno alla quistione d’ Oriente, e più an- 
cora circa le cose germaniche, le notizie  sopo in- 
certe e contradittorie, quelle che concernono la Spa- 
gna riescono veramente incompreusibili. Della rivo- 
luzione di Cadice si seppe la verità appena molti 
giorni dopo terminata la lotta, e lo stesso è avvegu- 
to relativamente a Malaga ed a Siviglia, di dove 
giunse l'annupzia che i pepubblicani avevano de 
sto le arini prima che fasse stato detto che quelle 
città fossero insorte. Adesso nei giornali di Madrid 
vedesi afferinato che il governo provvisorio conti- 
nua a disarmare i volontari e le guardie nazionali, 
uè è per conseguenza irragionevole il su porre che 
questo motivo, come a Cadice, cosi anche uelle al- 
tre due località sunnominate abbia indotte il partito 
repubblicano alla resistenza. Auche intorno al resul- 
tato definitivo delle elezioni municipali non si può 
conoscere il vero stato delle cose; mentre infatti le 
notizie ufficiali persistono nell'affermazione che quelle 
riuscirono in grau parte favorevoli al partito mo- 
narchico, i democratici si dicono invece autorizzati 
a proclamare che le urne elettorali diedero vittoria 
completa al loro partito e che la repubblica può 
dirsi moralmente costituita in Spagna. E frattanto 
si leggono nei giornali di Madrid i resoconti di una 
adunanza repubblicana tenuta in quella capitale e 
nella quale si conchiusero i dibattimenti dichiarando 
che il governo non può essere considerato nè come 
monarchico nè come repubblicano, e che per conse- 
guenza è mestieri diffidare tanto della sua condotta 
quanto delle sue intenzioni. Ma il più grave inci- 
dente della odierva situazione spagnuola è dai gior- 
nali medesimi reputato il pericolo di perdere le An- 
tille, giacchè le notizie di Cuba si fanno sempre più 
minacciose. Gli Stati-Uniti vigilano attentamente ; e 
mentre pochi mesi addietro offrivano per Cuba pa- 
recchi milioni di dollari che la Spagna rifiutava, og- 
gi sperano averla senza dispendio di sorta. Già la 
famosa baia di Samana sta per passare sotto la ban- 
diera americana, essendosi il governo di San De- 
mingo deciso a venderla agli Stati-Uniti, se son ve- 
re le notizie date in proposito dall’Herald di Nuova 
York. 

La Camera dei deputati di Washington, in op- 
pasizione col Senato, ha accettato il messaggio del 
presidente Johnson c ne ha tratto argomento per re- 
spingere con un voto quasi unanime la proposta che 
vi figurava, di ripudiare sotto una forma indiretta il 
debito nazionale, contratto durante l'ultima guerra : 
Il presideute, osservando che « i portatori di ti- 
toli ricevettero sul loro credito una somma più forte 
di quella sborsata » conchiudeva che i medesimi non 
possone esigere una rigorosa osservanza del contrat- 
to; ma il Congresso votò in proposito la risoluzione 
seguente: « Alleso che una tale proposta, se si per- 
meltesse che fosse divulgala senza una immediata 
protesta da parte nostra, potrebbe essere ammessa 
come l'espressione dei sentimenti del popolo degli 
Stati-Uniti e de' rappreseutanti al Congresso, è ne- 
cessario dichiarare che il ripudio del debito nazio 
nale, sotto tutte le forme ed in qualsiasi misura, è 
odioso al popolo americano. In nessun caso i rap- 
preseutapti di questo potrebbero acconsentire ad of- 
frire ai creditori, come 
somma minore di quella cl 
guale a pagare. a 


il governo si è impe- 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 4. = Nel collegio della Manica fu elet- 
to Auvray con 17648 voti. Le-Noel ne ebbe 10754. 
Lisbona 4, — Il discorso reale all'apertura del- 
la Camera nulla contiene d'importante. 
Ganre voce che la Camera verrà aggiornata. 
Madrid 4. — Malaga è completamento’ Wau- 


BORSA DI PARIGI 
del 4 gennaro 


70 
con 92 


37 
34 


19 — licinidentansi iii 


SECONDA NOTA delle persone che hani 


Amici Matilde Catucci conte 


Altan comm. Cesare 


l’ambasciata di Francia. 
Armand contessa 
Azpeitia comm. Stefano Crouz: 
Arnau cav. Gioacchino Coppi abi 
Balesira Maria 
Balestra Carlo 
Borgia Balì 
Befani Vincenzo 
Befani avv. Giovanni 
Bentivoglio commend. Decio 
Boncompagni Lavinia 
Butet conte (di) 
Cugnoni Marianna 
Cugnoni pe 
Cugnoni Barbara 
Cugnoni Ignazio 
Costa Giovan Battista 
Costa Luisa 
Compagnoni Felice 
Caracciolo cav. Palomba 
Caracciolo Palomba signora Senni 


Costa Tito 
Costa Vincenza 
Cerasi conte 
Cerasi contessa 


5 
e) 


N. B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di lire due. 


Si daranno altre Note. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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Catucci contessa 

‘Armand conte segretario del- | Capranica marchese Camillo 
Carpegna conte (di) D 
Carpegna contessa (di) Deb 
barone (di) Evang: 


Capranica marcheso Pio 
Capranica comm. Alessandro 
Ciocci Francesco 


Caetani duca e duchessa 
Coccapani marchese Imperiali 
Dandini contessa Livia 
D'Estrada Elisabetta 

Do Sanctis avv. Giuseppe 
D'Ottenfels baronessa 
D'Ottenfels barone 

De Berquo madamigella 

De Dominicis Vittoria nata | Ferrajoli marchesa Francesca 


De Dominicis Filippo 

De Simone marchese 
D'Arnim barone e baronessa, 
rmea capitano Lorenzo 
dini Nicola 

i Luigi colonnello 
Espeuilles Visconte (di) 
Feoli Cesare 

Foljambi signora Elena 
Fabri Giovanni 


Fiano duca (: 

Fiano duchessa (di) 
Falconieri don Orazio 
Falconieri donna Ludomilla 


Feoli Pietro 

Fioravanti marchese Giacomo 
Filippani comm. Benedetto 
Filippani Vittoria 

Filippani cav. Tommaso 
Ferrajolimarchese Giuseppe 


Ferraioli Gaetano marchese 


no contribuito il sussidio di lire due agli Asili n ; 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'ani 


i, 
no nuovo. 


Graziosi Costantino 

Grazioli Giulio 

Grazioli Francesca 

Gavotti marchese e marchesa 

Garroni avv. Felice 

Kohénthal Conte (di) 

Ingami Tommaso 

Ingami Lodovico 

Lucardi cav. Vincenzo pro- 
fessore 

Lucardi signora 

Lazzaroni Pietro 

Lezzani Benilde 

Lazzaroni Cesare 

Lovatelli conte Giacomo © 
contessa 

Lokwood signora 

Manelli cav. Vincenzo 

Mereghi cav. Giulio l'olidori conte 


N. N. 
Nast Adolfo 
Onesti Camillo 


Pesci Ascella 


Pa 
Patrizi marc! 
Paulsen conte 


Merolli Pietro cavaliere 
Merolli Adelaide Sala 

Mala! contessa Maddalena | Silci 1 
Pompeo 


Pieratti Quirino 
Peniland signore 
Piombino principessa (di) 
Pallavicini principe 

vicini principessa 


Monaldi Giacomo architetto, e Polidori contessa 


sua consorte Caterina 
Massimo duchessa 
Massimo duca 
Moreghi Marianna 


Umidità Stato del cielo 


Termometrogralo Vene 


rartmmeri | OT e rali e dalle 9 ant. proc. alle 9 pom. cor 
ORE in millimetri 'ermometro in decimi pesa: e direzione 
idolto a 0 lligrade di ———_—_» _——eE'*° EEN ci A 
co ere fo ‘ereraio © lrolasiva | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 
__unlnnn_ 2 e dino 
1 antimeridiane 3 2; + 0,3. si. | 662 Lio Bellissimo | 41030. | + 0,30. N ; 
4 Gennaro 3 pomeridiane mo 9 102 66. | 5,96 [9 Un poraguato N 
 pomerid. mi è i,0 $6 | 5/50, | 10 Bellissimo | + 82R + 0,38 


Barometro 
in millimetri 


Stato del cielo 


idità 
Leni in decimi 


Termometro 
centigrado 


di 
cielo scoperto 


3, 83 


10 Bello 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSino esibito negli atti 
dell’infrascritto Notaro l’Etto e Quo sig. 
Card. Hohenlboe é stato esonerato dall’af- 
fidatagli amministrazione dei patrimoni del- , 
1° Illmo signor conte Alessandro Cenci Boi 
lognetti, e gli è stato surroga‘ I-Illîo sig. 
conte Virginio Cenci Bolognetti. 

Roma 2 gennaro 4869. 

Giueppe Aretucci Notaro e cancelliere 


poichè le ipoteche, di cui 
radiate in forza del $ 1382, e della senten- 
sa di graduazione emanata da monsig. - 
sparoli li 9 decembre 1867, che a tutela 
dei creditori graduati è stata iscritta l’ ipo - 
teca di officio, e che perci: vi gli effetti 
di detta iscrizione d' officio l'aggiudicataria 
Giacinta Parri ved. Jacobini è libera nel 
far contratti su i beni aggiudicati, e che 
ritiene responsabili i detti coniugi di tutti 
i danni, che da detta illegale diflidazione 
gliene possino nascere, non che invitasi 
chiunque volesse fare acquisti a prosegui- 
re, 0 incomiuciare le relative trattative. 
a Carlo Tuzi proc. 


Nella causa n. 5855 del 1868 fra Fran- 
cesco Cruciani rapp. dal proc. C. Tuzi, e 
Lorenzo Fiorucci nel nome ec. d' incogni- 
ta dimora contumace. Sull'islanza a pagare 

35 saldo di obligazione, rilasciare |’ or- 
he esecutorio e la condanna alle spese = 
Visto ec. = Considerando ec. Invocato il No- 
di Dio. Noi avv. Lauri Ass. ec. 

C.al pagamento di mg 35, 
ed alle spese che liquidiamo in L. vii 83 
oltre le ulteriori. Proferita li 25 settembre | 
1868, redatta li 10 novembre detto, 

Si ordina eo. Il cancelliere L. Port: 
Importo in tutto delle spese L. 56 35. 
fissa a termini di legge li 16 novembre 1868. 

Andrea Zecca cursore 
Carlo Tuzi Proc. 


Ecofho Trib. di Commercio 
Si deduce a notizia di Vito Vecchiotti 
dimora che l’Ecciho: Trib. 
22 decembre p. p. 


emanò la seg. sentenza = Il Trib: cond. an- 

che con arr. pers. Vito Vecchiotti 

di my 25 © bai. 60 ed al spese ord. l’eseo. 
|. il giud. Silenzi 


o ost 
erat 1800 Bo reivo cop. alla porta del- 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
Rinnovazione 

Sia noto, che con sentenza dell’Eccimo 
{ribunale di Frosinone dei 40 giugno 1868 
si ordinava la vendita giudiziale degl’infra- 
scritti fondi, la quale anderà ad eseguirsi a 
favore del miglior oblatore nell’incanto, che 
si terrà nella sala Comunale di Frosinone il 
giorno venti gennaro 1869 alle ore dieci 
antimeridiane. 

L'incanto verrà aperto a forma del Ca- 
pitolato sul prezzo di stima di ciascun fon- 
do a forma dalla perizia giudiziale del geo- 
metra ingegnere sig. Raffaele Giannoni. Il 
detto Capitolato unitamente agli altri titoli, 
di cui nel $ 1308 del vigente regolamento 
sono stati prodotti nella Cancelleria del sud. 
tribunale li 9 decembre 41868 nel fascicolo 
dglia causa n. 137 del 1867. 


Fondi da vendersi 


tivo nudo posto nel 
territorio di Supino in contrada Pantano 
confinante con i beni di Santa Maria di So- 
pino, con Francesco Santia, con Vittorio Ca- 
prara, Camillo Corsi , colla Parrocchia di 
s. Pietro, con Lucido Zaccari, con Antonio 
Martini, e strada, della quantità superficiale 
di rubbio uno, coppa una, e*canne qua! 
cinquanta, pari alla misura locale in tavo- 
le 18/48 il di cui valore secondo le norme 
censuarie è di Lire 1663 63 7. 

2. Terreno prativo con alberi di quetcia 
in contrada la Quercia o Case nuove di det- 
to territorio confinante con Paolo Foglietta, 
gli eredi Schietroma, strada e fosso , della 
quantità di rubbia due quarte due, quart 
cio uno, e canne quadrate trenta, con 
Colonica di due ambienti con rimessa di 
vi, o pagliaro, e di foraggi con staccionata 
di recinto di una porzione di detto Prato 
stimato c. s, Lire 4058 06 2. 

3. Terreno prativo con casa Colonica 
in detto territorio in contrada Priyito, con- 
finante con Angelo Dannetta, Lorento Pie- 
trandrea, strada della Fontana, Ven. Certosa 
dello Spirito Santo, e strada di Supino della 
quantità di rub. due, quarta una, coppe 
quartuccio uno, e canne sedici con casino 
ad uso di abitazione, stalla, e fienile con 
varie piante di quercia; e fratta con aja 
murata, e con recinto distacc.onata in par- 
te siimato c. s. Lire 4248 10. 

{. Terreno seminativo vitato con nu- 
mero tre case Coloniche composte respete 
tivami nte di più ambienti ad uso di abita- 
zione, rimessa, € fienile compiccola frazio- 


4. Terreno semi 


ne boschiva di castagne d'alto fusto con po- » 
lerritorio acon: A 


trada la Selriie Portella , confinante con . 


i di olivi in 


d'alto fusto, e frutti stimato come sopra Li- 


re 2684 00 3. 
Totale L. 12653 80 2. 
Pari a scudi 2334 24 2. 
E ciò salvo però sempi 
dalla legge prescritti per f: 
vendita definitiva ec. 


i luogo alla 


Giacinto Narducci proc. 


——————__— 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia che dal 
sig. Gio. Batt. De Angelis di Arsoli con 
atto rogato dal Not: di d. luogo signor 
Pier Franncesco indri il 14 dec. 1868 
sono stati emancipati li suoi figli Pietro ed 
Antonio maggiori di età ed ai medesimi con 
detto atto sono stati ceduti li due negozi 
di tessuti e droghe che sotto il nome di 
fratelli De Angelis da gran tempo li mede- 
simi esercitavano come tultora esercitano 
in Arsoli sud. Quindi li negozi stessi sa- 
ranno da ora in poi esclusivamente eserci- 
tatifdai sopra menzionati fratelli De Angelis, 
senza che altri vi abbia diritto od interes- 
senza alcuna. ; 

Si deduce egualmente a notizia che lo 
stesso Gio. Batt. De Angelis ha emancipato 
anche l’altro suo figlio Luigi, il quale con- 
seguentemente come uomo di suo diritto 
‘à per conto suo proprio senza che né 
padre nè gli altri fratelli vi abbiano in- 
gerenza od interesse di sorta. Tanto si sti- 
ma opportuno dedurre a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di ragione e di legge. 


Ferdinando Alessandri Proc. rot. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 


mattina di domenica 3 Gennaro 1860, Ano 
alla‘emanazione della nuova tariffa. 


IMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
filetto, cularcio, lombo, scannetlo, e 
punta di schiena quengata» senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 $. . 


Rospigliosi principessa 
Iospigliosi principe 
Rignano duca (di) 
Ripalda duca (di) 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
1° C:0°.80R. 


n Suu. MAM 


Iberto 
Polidori conte Alberto 


surrogazione degli auguri, che solevgno fare 


Radice Lodovico 


Saldanha duca (di) ambascia- 
tore di Poriogali 

Saldanba duchessa ( 

Sacchetti marchese no 


Schlozer (di spero 
Troiani font Virginia 


Teresa Caiai comm. Gabriele 


‘enuti Alessandro 
Veechiotti monsignore 
to Vursorlas socie (di) i 

ignacourt signori 
Zafuski conte Ales: 


MEZZODI — ANNO XL 


TeRza QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, | er 
jJoldi 7. 

‘RLLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi {1. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno lciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 11. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche , per ogni libra 
soldi 7. 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 12. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, cotti r ogni 
libra soldi 12. i pugile 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le s i 
specie di pane dalla mattina di domeni- 
ca 3 Gennaro 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


Pans Bianco piNISSINO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 12, pari 
all'antico valore di bai. 30, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 1. Per un soldo 
oncie 3 e 6 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on, 9. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA* formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 1 soldi 5 
pari all'antico valore di baj. hp | cioè : Per 

libra soldi 2 e centesimi 8 J. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
libre. 80 di lievito del 


degli spolveri , e delle semolelle  purgate 


Per ogni libbra soldi £ e centes. 
soldo oncie 6 @B.0lt. ‘1. sal 
Panz Di @ 


DI TERA 
quaLita’ formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane: di prima' qualità, e dalle lib- 


S 
I 


Num. 4. — 4869. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni «giorno cecetto i festivi 
ce a si 


#-364080— 


arsi anticipatamente è il 


sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 
b Pontificio, franco di posta lire 14. 


postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 7 Gennaro 


Nelle ore pomeridiane del trascorso mar- 
tedì , vigilia della EPIFANIA DEL SIGNOR 
NOSTRO GESU' CRISTO, nella Cappella Si- 
stina al Vaticano furono cantati i primi Ve- 
spri di quella solennità, assistendovi gli Emi 
e Rui signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, i Collegi della Prelatura, 
c gli altri soliti intervenire a simili funzioni. 

L'alba di ieri, giorno della grande so- 
lennità, fu salutata dalle artiglierie di Castel 
Sant’ Angelo, sui baluardi del quale inalbera- 
rousi gli Stendardi del Santo Papre e della 
Santa Sede. La Santità” pi Nostro Sicnore, 
poco dopo le ore dieci antimeridiane, discesa 
nella predetta Cappella assistè in Trono alla 
Messa che fu pontificata dall'Emmo e Rio si- 
gnor Cardinale Clarelli, Vescovo Tusculano. 
Dopo il primo Vangelo recitò un discorso la- 
tino sulla festività il Rimo P. M. Filippo Bo- 
selli, Procuratore Generale dei Servi di Maria. 

Alla sacra funzione prestarono ancora as- 
sistenza gli Ei e Rii signori Cardinali , i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Sena- 
tore di Roma coi Conservatori, i Collegi della 
Prelatura, e tutti gli altri che hanno posto 
nelle Cappelle Papali. 


——0-444-#6-348-—T 
NOTIZIE DIVERSE 


Traduciamo dal Journal Officiel di Parigi le 
risposte fatte dall’ imperatore il 1 dell’ anno : 

Al Corpo diplomatico — Vi ringrazio di ren- 
dervi ancora interprete delle congratulazioni del Corpo 
diplomatico. Son lieto di osservare lo spirito di con- 
ciliazione che anima tutte le potenze dell’ Europa , 
imperocchè tosto che sorge una difficoltà, esse s'ac- 
cordano tutte per appianarla ed evitare le complica- 
zioni. Io spero che l’anno che comincia contribuirà, 
come quello che è finito, a fare scomparire molte 
apprensioni e a stringere i vincoli che devono unire 
i popoli civili. 

Al Senato — Voi mi avete assuefatto a fare 
assegnamento sul vostro concorso e sulla vostra de- 
vozione. Ne ricevo nuovamente la nuova espressio- 
ne, e dal mio canto amo assicurarvi delle mie co- 
stanti simpatie. 

Al Corpo legislativo — Tutti gli anni il con- 
corso del Corpo legislativo diviene più indispensabile 
per assicurare in Francia la vera libertà, che non 
può prosperare che col rispetto della legge e colla 
giusta estimazione dei pubblici poteri. Quindi è 
sempre con viva soddisfazione ch'io ricevo l’espres- 
sione dei vostri sentimenti così patriotici e devoti. 

Al Consiglio di Stato — Come l'anno scorso , 
io non ho che a ringraziare il Consiglio di Stato 
dello zelo che adopera nell'esercizio delle sue alte 
fuuzioni. Sono lieto di dovergli attestare una volta 
di più la mia soddisfazione e la mia stima. 

Alla Corte di Cassazione—Più che mai il senti- 
mento della giustizia dee penetrare nei nostri costu- 
mi. É questa la più sicura guarentigia della dibertà. 
Nel nostro ordinamento giudiziario la corte: di cas- 
sazione ne è l’espressione più sublime, e io non ho 
che a congratularmi dell'alta saggezza che ella usa 
nel compimento de’ suoi doveri. i 

Al Clero -» Le congratulazioni del ‘Cleto mi 


commuovono sempre profondamente: Le sue preghiere 


— 04456] ro i (i pi 


{2 4 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiesfe di 


che si volessero pubblicare , devono essere 


amministrazione del Giornale via della Stamper 


Si avverte di notare entro i gttgppi, il nome € co, sùe Arosmji 


ci sostengono e ci consolano, Si può vedere da ciò 
che succede quanto sig.indispensabile affermare i 
grandi principi del Cristianesimo , che c' insegnano 
la virtù per ben vivere c l'immortalità per ben mo- 
rire. 

— La France parlando dei surriferiti discorsi 
dice che « le parole dell'imperatore si riassumono 
in questo duplice pensizro: accordo dei governi al- 
l'estero per consolidare la pace; accordo dei poteri 
pubblici all'interno per assicurare la libertà ». 

—Lo stato di salute del marchese de Moustier 
non è migliorato. La France dice che la sua condi- 
zione ha preso un carattere tale di gravità che non 
permette che l'infermo venga trasferito dal ministe- 
ro degli affari esteri al suo domicilio personale. 

—Ecco secondo la France i nomi lei membri che 
comporranno la conferenza: 

Francia, marchese Lavalette , ministro degli 
esteri, che sarà naturalmente il presidente — Gran- 
bretagna, lord Lyons — Austria, principe. Metter- 
nich — Italia, commendatore Nigra — Prussia, conte 
di Solms — Russia, conte di Stakelberg — Turchia, 
Djemill pascià — Grecia, sig. Rizo Rangabè. 

—La Patrie smentisce un dispaccio spedito da 
Parigi alla Debate di Vienna, che assicurava esi- 
stere due programmi sui quali doveasi impegnare 
parallelamente la discussione della Conferenza. Se- 
condo il detto dispaccio, uno dei due programmi 
sarebbe stato adottato dalla Russia e dalla Prussia, 
alle quali sarebbesi pure unita l’Italia ; l’altro, dalle 
potenze occidentali, di concerto coll’Austria. 

Le basi della Conferenza sono quelle medesime 
che noi abbiamo annunziato, soggiunge la Patrie; 
la prossima riunione ne è sempre certa, e completo 
l'accordo delle potenze sopra un medesimo pro- 
gramma. 

AMARE 

Dai giornali inglesi del 1 rileviamo che nel 
Regno-Unito l'esercizio del bilancio nel 1868 pre- 
senta in confronto a quello del 1867 un aumento 
di 3,197,161 lire sterline. La entrata principale in 
aumento è stata la tassa sulla proprietà, che, come 
si sa, venne aggravata nell’anno 1867. 

I giornali inglesi recano ragguagli sui danni 
cagionati dalle incessanti pioggie di questi ultimi 
giorni, Tutto il paese al di sotto di Oxford è un 
vasto lago. In molte contee del centro i corsi d'acqua 
sono ingrossati straordinariamente e molte regioni 
sono sommerse. Fino ad ora, scrive il Globe, non 
si hanno a lamentare grandi disastri, ma continuan- 
do come fa la pioggia, si teme che ci giunga la no- 
tizia di qualche vera calamità. 

Si ha da Londra che lo Steamer Slarty Bauner 
che andava da Alessandria a Nuova York si è com- 
pletamente perduto a ‘100 miglia dalla costa irlan- 
dese ; 122 persone perirono. 

— 0604 


La Wien. Abendpost del 1 in risposta agli at- 
tacchi della Gazzetta della Germania del Nord 
scrive : 

Una nuova asserzione della Gazzetta della Ger- 
mania del Nord ci costringe a rispondere nuova- 
mente n quel giornale. Dobbiamo indicare positiva- 
mente ‘come contraria alla verità l’asserzione del fo- 
glio prussiano, secondo cui sarebbero state respinte dal 
nostro ministro degli affari esteri le dichiarazioni del 
governo prussiano riguardo ‘alla sciagurata Nota Use- 
dom. Le ‘sfere governative di Berlino, e senza dub- 
biò'‘ufiche Ta' Cassetto possono Itovarne la prova ir= 


recusabile nelle trattative relativamente alla, suddet- 
ta Nota, fatte dal rappresentante dell'Austria a-Ber- 
lino, trattative che sono certamente note nelle sud- 
dette sfere. 

Le comunicazioni del Memorial diplomatique 
gli furono trasmesse contrariamente alle intenzioni 
del governo. Non csiteremmo a far conoscere al pub- 
hlico il vero stato delle cose inettendogli sotto gli 
occhi il testo del documento in quistione, se non vo- 
lessimo evitare per quanto sia possibile la discus- 
sione d'un argomento tanto sgradevole. 

— La Corr. gen. autr. del 1 smentisce l'as- 
serzione dell'Allgem. Zeit. sull’accordo colla Boemia 
che questa diceva essere convenuto fra il sig. di 
Beust ed il capo del partito czeco, sig. Rieger. 


— Scrivono da Vienna 31 dicembre alla Cor- 
rispondenza del Nord-Est : 

È ora certo che i rappresentanti delle potenze 
firmatarie del trattato di Parigi accreditati presso 
alla corte delle Tuileries, si riuniranno in questi 
giorni per deliberare sulla soluzione del conflitto 
turco-greco e che vi prenderanno per punto di par- 
tenza l’ultimatum ottomano, col mantenimento del- 
l’ integrità territoriale della Turchia. Questa formo- 
la è a quanto sembra l' espressione d'un compro- 
messo fra le condizioni assolute della Porta ed il 
punto di vista stabilito dalla Russia e dalla Prussia. 

Bisogna aggiungere che sembra esistere un ac- 
cordo se non espresso almeno tacito fra le potenze, 


| per non discutere il quinto punto dell’ultimasum tur- 


co, perchè a vero dire non contiene nè un’ accusa nè 
uo reclamo chiaramente definito. In ogni caso, si 
può esser certi che la Grecia, ammessa a difendere 
la sua causa in seno alla conferenza (sarà la mis- 
sione del sig. Rangabe, nuovo rappresentante greco 
a Parigi), non si sottoporrà mai volontariamente a 
questo quinto punto, perchè impegnarsi a rispettare 
in avvenire il diritto internazionale, sarebbe lo stesso 
che confessare di avere tenuto una condotta contra- 
ria. Voi sapete, dalla Nota del sig. Delyannis del 
9 dicembre, che il governo greco è ben lontano dal- 
l'essere preparato a fare questa concessione. 

Si afferma pure che il quarto punto dell’ultima- 
tum è lasciato in disparte. Ne dubito, essendo certo 
che la Porta vi rinuncierà tanto meno, in quanto 
che gli altri tre puuti non hanno quasi nessuna im- 
portanza. Petropulaki si è infatti arreso coi suoi vo- 
lontari; per ora non si tratta della formazione di 
alcuna nuova banda in Grecia ; e quauto al ripatrio 
dei rifugiati cretesi, il governo greco ha già dichia- 
rato ch’ egli vi concorrerà nei limiti del suo potere. 

Insomma, la posizione della Grecia non si pre- 
senta alla Couferenza sotto un cattivo aspetto. Frat- 
tanto il suo governo continua a non lasciarsi inti- 
midire dalla Turchia. Se ne ha la prova nell’ ener- 
gica protesta indirizzata il 15 decembre dal sig. De- 
Iyannis ai rappresentanti le potenze protettrici ad 
Atene, a proposito della caccia fatta da Hobart 
pascià all’ Enosis, che si è rifugiato nel porto di 
Sira. Si sa che l'Enosis si difese e cagionò dei gua- 
sti alla fregata turca Huda Vedikiar. 

——tettti00-—T 

Scrivono da Madrid al 7imes del 1: 

V'è un giornale patriottico in Ispagna, Za Po- 
litica, ch'emise il grido: « Cuba è perduta! » V'è 
un altro giornale , La Iberia , non meno devoto al 
suo paese, ma più propenso a sperare, che rispose 
a quel grido coll’altro: « Cuba è salva! » Che l'i 
sola sia esposta a grandi ‘pericoli può dedursi dal 


fatto che il governo provvisorio fa ogui sforzo per 
riuforzarne le guarnigioni inviando nuove truppe. 

In questo mese sono partiti da Cadice per le 
Antille più di 6,000 dei migliori soldati della Spa- 
gua. Seguiranno altri convogli sino verso la metà di 
gennaro, alla qual epoca l'isola avrà una guarnigio- 
ne di 10,000 soldati. 

Il governo di Spagna è attualmente in mano di 
soldati; niente di più naturale che uomini di spada 
considerino la spada come un mezzo eflicace per im- 
pedire e curare tutti i mali. Molti dei loro colleghi 
però ed il pubblico in generale scuotono tristamente 
il capo, ed hanno il presentimento che uno dei pri- 
mi risultati della rivoluzione di settembre la 
perdita delle colonie indiane occidentali, ultime perle 
rimaste alla Spagna di quel gran diadema imperiale 
transatlantico. 

Le notizie che riceviamo dall'Avana ci giungo- 
no da fonti differenti e contradittorie. Abbiamo let- 
tere che arrivano direttamente dall'isola , e lettere 
giunte alla stampa di Nuova-York; l'insurrezione cu- 
bana, secondo le une, si limita ad atti di filibustie- 
rismo e di brigantaggio; secondo le altre, assume le 
proporzioni di un grande movimento nazionale. 

Il governo dell’ ex-regina ha cagionato un gran 
malcontento nelle Antille coll’ imposizione di. tasse 
dirette. Dall’ altro canto, qui si crede che l'opposi- 
zione di Cuba è il risultato del malgoverno interno 
attuale. Il ministro dell’ Ultra-mar, o delle colonie , 
il senor Lopez de Ayala è, senza dubbio , il mem- 
bro più impopolare del presente gabinetto, e gli uf 
ficiali che sono stati inviati nelle Indie occidentali 
godono pessima fama. 

Uno dei maggiori punti di divergenza è |’ abo- 
lizione della schiavitù, che nell’isola continuava a 
sussistere colla protezione e connivenza del governo 
cessato. Molti ultra-democratici tenevano meeting 
anche negli ultimi anni del regno d° Isabella per de- 
nunciare questo traffico, ma ora i cubani hanno 
acquistato la convinzione che non potranno più es- 
sere sudditi spagnuoli e proprietari di schiavi nello 
stesso tempo. 

È bensì vero che i governanti spagnuoli non 
hanno adottato nessuna misura precipitata e che vo- 
gliono anzi un sistema di emancipazione graduale e 
ragionevole. Non presto fede del resto alla voce della 
vendita agli Stati Uniti di Cuba, perchè gli ameri- 
cani non saprebbero che cosa farne, anche se venisse 
ceduta loro gratis. 


— In un dispaccio da Madrid, in data del 2, 
troviamo questi ragguagli sull’insurrezione di Mala- 
ga che il telegrafo annunziò già repressa : 

Ieri mattina, alle 6, il generale  Caballeros de 
Rodas ha attaccato gli insorti trincerati nel quartie- 
re Barrio-Trinidad. Il suo attacco è stato sostenuto 
dai bastimenti da guerra situati all'imboccatura del 
Guadalmodina. 1l generale Pavia, governatore  mili- 
tare, attaccò gli insorti da un'altra parte. 

Alla data delle ultime notizie gli insorti erano 
completamente battuti, e le truppe occupavano tutti 
i quartieri sollevati. 

Un grande entusiasmo regna nelle file dell’eser- 
cito. Il generale Pavia ebbe morti due caporali e 
due soldati. In generale, l’armata, ha poco sofferto. 
Gli insorti al contrario ebbero perdite considerevoli. 


400498 — 
Si legge nella Gazzetta ticinese : 
Si annuncia che i quattro Stati di Francia, Ita- 
lia, Belgio e Svizzera, che hanno adottato il piede 


monetario francese, siano intenzionati di introdurre 
anche delle marche di lettere internazionali. 


— Togliamo dal succitato giornale : 
L'incaricato d’affari austriaco annuncia che i 
governi di Portogallo e dei Principati Uniti del Da- 
nubio hanno dichiarato aderire alla convenzione te- 
fegrafica internazionale stata conchiusa in Vienna il 
21 luglio 1868. 
0406-4090 — 


Il Gaulois in un suo dispaccio particolare che 


fa menzione della resa di Petropoulaki e del Olocas 


di Sira dice che Hobbari-pascià esige formalmente 
la consegna dell'Enosi. Karam è arrivato a Sira. 
1 greci sono molto esaltati. 


DI 


ASSE, EE 


Secondo una torrispondenza da Costantinopoli 
alla Patrie, la Tutchia , relativamente alla Confe- 
nza, si preoccupa sovratutto di due questioni. La 
ua si è quella di aver delle guarentigie che la 
Grecia, se prenderà qualche impegno, lo adempirà. 
Tanto è vero che avendo la Grecia offerto di disar- 
mare le navi Creta ed Enosis, la Porta chiede ora 
che non solamente siano disarmaté, ma vengano con- 
dotte e custodite per cura di un'altra potenza in un 
porto neutrale. 

La Turchia inoltre non vuole che il rappresen- 
tante della Grecia parli neppure per incidente delle 
aspirazioni delle popolazioni greche, aspirazioni che 
il governo ottomano non ammette che possano assu- 
mere l'aspetto d’ una questione europea. 

— Col piroscafo del Levante pervennero all'Os- 
servatore Triestino notizie di Costantinopoli e Smir- 
ne del 26 decembre: 

Nell’imperiale arsenale si lavora con tutta ala- 
crità attorno alle fregate Nasr-ul-Aziz e Megidjé 
nonchè alla cannoniera Zowave; e in breve termine 
saranno riparate e completamente allestite pel servi- 
zio di guerra in congiunzione alle squadre coman- 
date dai vice-ammiragli Hobart: pascià c Ibrahim 
pascià inerocianti ora nell’Aicipelago fra Sira e Can- 
dia. Una cinquantina di navigli elleni qui ancorati 
hanno spiegato la bandiera russa, e furono dalla can- 
celleria russa muniti di pateati russe sulla base di 
fittizi contratti di comprovendita con date anteriori. 
In seguito alle rimostranze fitte dalla Porta ed agli 
schiarimenti richiesti al ministro russo dai rappre- 
sentanti delle diverse potenze curopee , fu sospesa 
l’alteriore emissione di simili patenti, che sono in 
questa circostanza senz'altro un’aperta violazione del 
diritto internazionale ed una manifestazione di idee 
tutvaltro che amiche per parte della Russia verso 
la Turchia. Però chi ha già ottenute le patenti le 
conserva , sperando di andar esente da ogni atto 
d'embargo 0 di preda. Se non che volendo la Tur- 
chia esercitare il diritto di arresto di questi navigli 
russificati o predarli, violerebbe forse i diritti inter 
nazionali? Mainò. La bandiera di potenza amica o 
neutrale non esenta un naviglio di nazione nemica 
dalle misure di embargo e di preda, ciò è ben noto 
alla Russia, che in Crimea in casi consimili dichia- 
rò buona preda vari bastimenti. Dunque a quale 
scopo accordare ai navigli greci la bandiera e le pa- 
tenti russe? La Russia senz'altro per entrare in lot- 
ta sotto legittimo pretesto accordava ai legni gre- 
ci quello che i loro capitani ed armatori richiede- 
vano. 

Server effendi è partito con un piroscafo egi- 
ziano alla volta d'Alessandria in missione straordi- 
naria. — Magid bey, direttore dell’uflicio della stam- 
pa, chiamò gli estensori dei giornali turchi di Co- 
stantinopoli, e raccomandò loro la massima modera- 
zione, in vista delle critiche congiunture del mo- 
mento. — La Turguie pubblica la decisione ufficiale 
della commissione istituita per regolare gli affarifde' 
sudditi ellenici, con cui viene prolungato di 3 set- 
timane il termine stabilito per la partenza degli El- 
leni da Costantinopoli. —L'/mpartial dice che il go- 
vernator generale di Smirne ricevette gli ordini più 
precisi e più severi relativamente all'espulsione dei 
sudditi ellenici da quella città. I commercianti frau- 
cesì di Smirne tennero un'adunanza al loro consolato 
generale per discutere sui provvedimenti che l’ am- 
basciatore di Francia a Costantinopoli potrebbe sug- 
gerire alla Porta affiuchè i loro interessi non venis- 
sero danneggiati dalla rottura delle relazioni fra la 
Grecia: e la Turchia. —-Un incendio distrusse ulti- 
mamente la gran casa costruita da Fuad pascià pres- 
so il Serraschierato. — Secondo la Turguie, il ba- 
rone di Prokesch-Osten, ambasciatore austriaco a 
Costantinopoli,non sarebbe andato in Egitto soltanto 


per ragioni di salute, ma anche per affari di servigio. 


— L'Osservatore triestino ha da Rettimo (isola 
di Candia) 22 dicembre: 

Le sottomissioni continuano , però scaramuccie 
non mancano; sempre a detrimento dei rivoltosi e 
volontari che in buon numero sono stati fatti pri- 
gionieri e spediti con un vapore a Suda sabato scor- 
so con due bandiere. Fra questi. figurano .il famoso 
Sguros capo dell’Eparchia di Milopotamo e due.altri 
individui. Mi assicurano che. imbarcandoli ;a pieno 
giorno , il popolacoio, invel: contro. di loro,' quantun- 


que strettamente legati © fino a bordo si permise 
d'iasultarli nella più brutta maniera. 

Riguardo agli Sguros, sono questi tre fratelli , 
Nicola, Giovanni e Georgio, i due ultimi ammoglia- 
ti da tempo in Grecia e l'altro in Candia. Nicola 
fece spontaneamente la sua sommissione | (come a 
suo tempo la provincia di Milopotamo) ed ebbe anzi 
un grado dall'autorità locale. Giovanni , quello im- 
barcato sabato scorso, fu preso prigioniero e con- 
dotto alla presenza di Mehemet Aalì pascià il quale 
promise al fratello di lui di lasciarlo libero se per- 
suadesse Giorgio a sottomettersi; ma l'autorità aven- 
do riconosciuto poscia |’ infedeltà del primo, ordinò 
che fosse imprigionato, ed egli fu mandato a Rettimo 
incatenato. 

I Petropulacki padre e figlio sono arrivati. Il 
primo, dopo aver abbandonato provigioni e munizio- 
ni di cui s' impossessarono le truppe ottomane, ar- 
rivò a congiungersi col figlio ad Aravanes e di là 
dicono che siasi diretto nella provincia orientale di 
Eraclion. 

Mchemet Aali pascià colle sue truppe circondò 
in parte il monte Cedros , Melabes € Sahturia , e 
Redif pascià l'altra parte del suddetto monte, lo 
stretto di Tralila e Cumia, ove trovansi assedia- 
ti rivoltosi e volontari. Vi ebbe un combatti 
mento che durò parecchie ore; vi furono molti 
uccisi e feriti, fra i primi anche Nicolaides, ed a 
quest’ ora insorti e volontari si trovano nella posi- 
zione più critica giacchè sono sprovvisti di viveri e 
senza speranza di poter riceverne. 

ran 


I giornali inglesi hanno da New-York , 17 di- 
cembre, il seguente telegramma: 

La Camera ha adottato un bill che concede alle 
donne negl’impieghi governativi la stessa paga per 
uguale lavoro data agli uomini. Un discorso del si- 
gnor Morton nel Senato in favore della ripresa dei 
pagamenti in contanti, e del riscatto della circola- 
zione fiduciaria nazionale prima della liquidazione 
dei *Bonds, venne accolto favorevolmente. Questo 
giorno venne riservato ai discorsi di elogio del de- 
funto Taddeo Stevens. 

Salnave ad Haiti prepara uo nuovo assalto con- 
tro Iacmel. 

Un altro telegramma da New-York , in data 
del 16, reca: 

Si smentisce ufficialmente la voce che Caleb 
Cuthing siasi recato iu Ispagna colla missio ne di ne- 
goziare la cessione dell’isola di Cuba. 

Scrivono da Washington all’ Zerald di Nuova- 
York che venne definitivamente conchiuso il contrat- 
to con cui la repubblica di S. Domingo vende agli 
Stati Uniti la baia di Samana. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— e 

Domani l’altro si riunirà a Parigi la conferen- 
za diplomatica destinata a comporre il conflitto tur- 
co-ellenico, e questa prossima data fa sì che minori 
siano quest'oggi i discorsi dei fogli su tale argo- 
mento e che si faccia risparmio di ipotesi e di con- 
getture nell'aspettativa di un vicino scioglimento of- 
ficiale. Soltanto sono degne di nota alcune informa- 
zioni retrospettive, dalle quali è agevole dedurre, al- 
meno in parte, da quali sentimenti siano animate le 
diverse potenze e di quale programma dall’una 0 
dall’altra venga propugnato il trionfo. Così, è fatto 
sapere che prime ad accordarsi nel pensiero di pro- 
porre una riunione diplomatica furono la Russia e 
la Prussia, con questa differenza però che la prima 
desiderava restringerla alle tre potenze protettrici 
della Grecia, e la seconda proponeva di estenderla 
agli Stati firmatari del trattato del 1856. Prima che 
le altre grandi potenze si rivolgessero alle parti con- 
tendenti per indurle a al consesso diplo- 
matico, era indispensabile: che: le: due Cortì del Nord 
s’intendessero sulla forma da darsi nì consesso me- 
desimo. Sembra tuttavia che il’governo dì Pietrobur- 
go in principio si restringesse a. ra6comandare con- 
fidenzialmente l'opportunità di ua corigresso ristretto, 
mentre il, conte di Bismartk formulò la sua» proposta 
in una comunicazione ufficiale; ‘cui la Russia si af- 
fretiò d'aderire come prima, ne ebbe motisia:.Fu al- 
lora che le altre polenzes animate: dab,: desiderio di 


Ù 


assicurare la pace, consentirono alla loro volta, in 
massima, alla riunione di una conferenza europea, 
formata dai plenipotenziari degli Stati garanti ce ri- 
servandosi facoltà d' invitarvi anche la Grecia, fa- 
cendo appello al trattato d’Aquisgrana. Poichè il 
programma della conferenza già stabilito si restringe 
all'esame di cinque fra i sette punti  dell'ultimasum 
ottomano e poichè due perdono ogni valore quando 
gli altri siano ammessi, così le obbiezioni che la Por- 
ta poteva sollevare coutro la propria partecipazione 
sì trovarono virtualmente rimosse : nè l'adesione del 
governo ottomano nè, a più forte ragione, il con- 
senso del gabinetto d’Atene potevano quindi essere 
messi in dubbio. E l'adozione di siffatto programma 
ritiensi essere stata un abilissimo artifizio ed una 
vittoria della diplomazia francese, alla quale intie- 
romente associaronsi quelle dell'Austria e dell’Inghil- 
terra ; dappoichè con tal mezzo si è impedito che 
la quistione generale d' Oriente debba essere posta 
in discussione, siccome colla primitiva loro proposta 
avevano suggerito le due potenze del Nord, e l’in- 
tervento della diplomazia fu circoscritto entro i bre- 
vi confini di un incidente e di un conflitto speciale. 
Osservasi difatti da alcuni giornali che al governo di 
Berlino specialmente non può tornare molto gradita 
l'odierna opera della diplomazia, resa eflicace appunto 
coll’averne ristretto il programma, dacchè esso non po- 
teva desiderare, in favore della sua opera d'unificazione 
in Germania, circostanze più favorevoli di quelle che 
risulterebbero dalle tempeste in Oriente di cui esso 
medesimo è accusato di avere sparso da molto tem- 
po i germi. Ora pertanto riflettesi ancora da qualche 
foglio che la conferenza non riuscirà a nulla di du- 
raturo e che tutto al più potrà prorogare le pen- 
denti difficoltà, ma in risposta notasi da altri es- 
sere questo appunto il còmpito ordinario della di- 
plomazia, la quale naturalmente non può mutare ad 
un tratto la situazione generale dell'Europa. Del re- 
sto, ogni qual volta sorgono difficoltà e la diploma- 
zia interviene per appianarle, viene in campo la frase 
d'uso, che le diflicoltà si prorogano soltanto e non 
si tolgono; ma è indubitato che talora si può, me- 
diante le proroghe, evitare la crisi finale e che, ad 
ogni modo, anche la proroga può essere bene accetta 
quando la crisi si presenta con caratteri troppo spa- 
ventosi. 


Quanto alla durata della conferenza , si preve- 
de che sarà brevissima e che tutto sarà finito pri- 
ma del venturo giorno 18, di maniera che possa 
l'imperatore Napoleone, nel suo discorso d'apertura 
delle Camere, e annunciare officialmente il resultato 
dei dibattimenti diplomatici. A proposito di questo 
stesso discorso le corrispondenze parigine si abban- 
donano, secondo il consueto , a congetture d’ogni 
fatta, e lasciano supporre che dichiarazioni impor- 
tantissime debbano scaturirne; ma i giornali officiosi 
preveggono che il carattere del suddetto discorso 
sarà affatto generico ed esclusivo nel senso della pa- 
ce, come d'altronde hanno fatto già presentire le pu- 
role pronunciate dallo stesso sovrano nella ricorren- 
za del primo dell’anno. Perè, questi stessi fogli che 
si dicono meglio informati non tacciono che , mal- 
grado che nulla ne trasparisca, attivissima è tutta- 
via da qualche tempo l’opera della diplomazia fran- 
cese e che anche testè ebbero luogo tra Parigi e 
Berlino vivacissime comunicazioni relative a qualche 
incidente della politica prussiana , il cui resultato 
fu bensì di togliere pel momento qualche cagione di 
dissidio tra i due gabinetti, ma accrescendo quelle 
cause generali di irritazione e di malessere cui è 
inevitabile uno sfogo in non lontano avvenire. Un'al- 
tra voce che dalle stesse corrispondenze parigine è 
fatta circolure a proposito della prossima riunione 
della Camera è relativa ad una ulteriore modifica - 
zione ministeriale che dovrebbe aver luogo sul priu- 
cipio della sessione , in conseguenza della quale il 
sig. Forcade la Roquette assumerebbe l’amministra- 
zione delle finanze invece del sig: Magne e sarebbe 
sostituito all'interno dal sig. de Saint Paul, nel qua- 
le dicesi che il sig. Rouber; che è considerato 00- 
me il vero capo del s riporreble. la più 
estesa fiducit ad oggetto di-dirigere le La rei 
zioni generali. Da taluni giornali anche ol però 
si ritiene che il migliore e più vittorioso progrim- 
ma governativo di fronte alle re elettorali in Fran- 
cia e presso tutte le opinioni politiche indistintamente 
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sarebbe un indirizzo più energico e chiaramente ri- 
soluto nella politica estera, di maniera che potesse 
aversi certezza se entro l'anno 1869 saranno final- 
meute risolute in un modo o nell'altro talune delle più 
gravi quistioni che turbano la tranquillità ed il ri- 
poso dell'Europa. 

AI quale ultimo proposito è osservato che tanto 
più utilé sarebbe il conoscere le vere intenzioni del- 
la Francia, in quanto, se dovesse tenersi conto esclu- 
sivamente dagli indizi che si rivelano a Berlino ed 
a Vienna, lo scoppio di un conflitto dovrebbe con- 
siderarsi come indubitato. La tensione infatti è ora 
estrema fra lc due capitali, nè è troppo agevole com- 
prendere come la medesima possa mantenersi a lun- 
go ristretta nelle polemiche dei giornali, come è dif- 
ficile pure il supporre che questi non esprimano in 
nessun modo le idee e le tendenze dei due gabi- 
netti. Gravissime sono in ogni modo le accuse che 
gli organi prussiani muovono contro il sig.fdi Beust, 
sul quale vorrebbero in certa guisa far ricadere la 
responsabilità di tutti i più gravi pericolifcui è espo- 
sta presentemente l'Europa; e ciò mentre la stampa 
governativa di Vienna, passando in rivista i diversi 
aspetti della odierna situazione, vuol ravvisare in 
tutti la mano del signor di Bismark, e nelle compli- 
cazioni orientali specialimente afferma di scorgere una 
combinazione da lungo tempo ce con somma cura 
preparata dalla cancelleria prussiana. E notevole so- 
pratutto è a questo riguardo l’attitudine dell’Unghe- 
ria, la quale, mentre da alcuni giornali di Berlino 
era rappsesentata favorevole alla Prussia per ciò che 
concerne la politica di questa potenza in Germania, 
manifesta invece sentimenti in sommo grado ostili 
alla Prussia medesima e dichiara, per bocca del ca- 
po del suo ministero, il conte Andrassy, che avrà 


allestito fra breve un esercito di 200 mila uomini | 


che combatteranno sotto la bandiera dell'imperatore. 


Da siffatte manifestazioni, delle quali riboccano quo- | 
tidianamente i giornali austro-ungheresi ed i prus- | 


siani, non appariscono per certo troppo giustifica- 


te le previsioni di coloro che mediante la futura | 


opera della conferenza parigina credono debba essere 
dissipato l'ultimo pericolo che minacciava la pace 
d'Europa. 

Gli stessi giornali austriaci, intrattenendosi del- 
le interne vertenze costituzionali, osservano che, in 
seguito dell'autonomia concessa alla Croazia, questa 
contrada non ha più altro legame colla corona di 
Santo Stefano che gli interessi comuni. Essa vi si 
annette presso a poco nello stesso modo in cui la 
parte transleitana della monarchia austro-ungherese 
è unita alla parte cisleitana. Il lavoro di riorganiz- 


zazione amministrativa, reso necessario da questo | 


cambiamento importante è oggi un fatto compiuto. 
L'imperatore e re Francesco Giuseppe è aspettato 
fra breve ad Agram per presiedere alla inaugurazio- 
ne del consiglio provinciale o. banato che rappresen- 
ta il sovrano nei regni slavi. 

Nella Camera dei deputati di Stoccarda fu pre- 
sentata una interpellanza sull’ armamento, |’ occupa- 
zione e la destinazione della fortezza d' Ulma, ed il 
governo vi rispose per organo del primo ministro. 
Dalle spiegazioni fornite in questa occasione risulta 
che fra il Wurtemberg e la Baviera fu conchiusa 
una convenzione ad oggetto di determinare que: puti- 
ti medesimi sui quali il governo era nella seduta 
suddetta invitato a pronunciarsi ; ma il gabinetto si 
astenne dal farne pubblica esposizione e si restrinse 
a promettere che la convenzione relativa sarà comu- 
nicata alla Camera appena le circostanze lo permet- 
teranno. Il linguaggio dei giornali che propugnano 
l'ingresso degli Stati meridionali della Germavia nel- 
la Confederazione del Nord non lascia dubbio alcuno 
intorno allo spirito del suddetto trattato ed allo sco- 
po nel quale i due governi contraenti s' indussero a 
redigerlo. Apparisce evidentemente dalle spiegazioni 
somministrate in proposito dai fogli citati che sul 
principio il gabinetto di Monaco oppose una viva re- 
sistenza, tia che in seguito la medesima scompar- 
ve completamente per cedere il luogo ad una po- 
litida totaliènte favorevole agli interessi unitari. Ben 
è vero ché alcuni altri giornali tedeschi, non che le 

rizé che dagli Stati, meridionali sono tras- 
messe: a Vienna «ed d Parigi, tecabo informazioni del 
tutto opposte , affermando che l' idea di una Confe- 
’derazione affalio distiata ed ivdipondenie prevale sei 
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pre nel Sud, e che nel Wurtemberg stesso il pro- 
gramma unitario non incontra troppi fautori , come 
ne fu prova recente la reiezione del noto progetto di 
indirizzo che preludeva alla prossima fusione delle 
due Germanie. 

La commissione riunita a Belgrado dalla reggen- 
za di Servia per fissare le basi della costituzione ha 
chiuso le sue sedute. Le idee proposte dal governo 
servirono di programma ai dibattimenti della medesi- 
ma; le basi furono sviluppate ulteriormente da uno 
dei tre reggenti, il signor Ristich , e vennero adot- 
tate con una debole opposizione. La conformità di 
vedute è assicurata per l'introduzione di radicali ri- 
forme. 

In conseguenza dell'aninistia generale proclama- 
ta in America dal presidente Johnson , il processo 
dell'antico presidente del Sud , signor Jefferson Da- 
vis, del general Lee e di altri secessionisti è di nuo- 
vo aggiornato e, questa volta, senza che sia fissato 
un nuovo termine per una soluzione giudiziaria. La 
decisione del presidente attuale dovrà , secondo che 
è disposto dalla costituzione , essere sottoposta alla 
sanzione delle due Camere del Congresso ; sperano 
però i giornali americani che i senatori ed i depu- 
tati non vi si opporranno, malgrado l'ostilità palese 
che regna fra essi ed il potere esecutivo e quantun- 
que l’ iniziativa presa in questa circostanza dal pre- 
sidente sia considerata come atto di provocazione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — L' Etendard smentisce che il go- 
verno abbia spedito a Mercier istruzioni per patro- 
cinare la candidatura del principe delle Asturie. Dice 
che il governo non pensa di modificare la sua atti- 
tudine di un assoluto non intervento negli affari del- 
la Spagna. 

Lettere particolari di Madrid dicono che il go- 
verno provvisorio è deciso di finirla colle mene dei 
repubblicani, dei carlisti e del duca di Montpensier. 

L'Etendard, tornando a parlare della questione 
badese, dice che si tratta soltanto di una questione 
che è incapace di attirare a sè l’attenzione delle tre 
potenze e le preoccupazioni del pubblico. 

Parigi 5. — L' Etendard smentisce la voce 
che Delyannis abbia chiesto l'aggiornamento della 
conferenza. 

La Patrie dice che la maggior parte dei rap - 
presentanti delle potenze ha tenuto ieri al ministero 
degli affari esteri una specie di riunione preparato- 
ria, dalla quale si può apprezzare il mutuo accordo 
dei governi. 

La France smentisce che la Russia abbia chie- 
sto di allargare il programma delle deliberazioni della 
conferenza e specialmente di ritornare sopra alcuni 
punti del trattato del 1856. 

Parigi 5. — Il Gaulois dice che una cospira- 
zione carlista è stata scoperta a Barcellona con ra- 
mificazioni a Saragozza, Tortosa e Lerida. Furono 
fatti alcuni arresti di militari e sequestrati dei do- 
cumenti compromettenti. 

Parigi 6. — Il Journal officiel reca: Abbiamo 
diggià pubblicato il programma ammesso da tutte le 
potenze come base delle deliberazioni della conferen- 
za, \ed aununziato il giorno proposto per la prima 
riunione. La maggior parte delle corti ha diggià ri- 
sposto dando il proprio assenso , ed annunziando 
l'invio immediato dei pieni poteri e delle istruzioni 
necessarie ai propri plenipotenziari. 

Parigi 6. — La Patrie dice che lo stato di 
Moustier è assai allarmante. 

L'Etendard e il Journal pubblic smentiscono che 
la riunione della conferenza sia ritardata. 

Il Journal pubblic mon crede che il governo 
greco intenda di presentare un memorandum alla 
conferenza; smentisce che la Grecia abbia comperato 
a Bordeaux le navi provenienti dal fallimento Ar- 
man; smentisce pure la formazione a Parigi di una 
legione franco-greca. 

Vienna 5. — La Gassetta di Vienna pubblica 
un telegramma da Costantinopoli, in data del 4 cor- 
rente, il quale annunzia che la Porta ha deliberato 
d'attenuare considerevolmente le misure eccezionali 
idottate eontro i sudditi greci. 

Betlino 5. — È smentita la voce corsa che gli 

prussiani siano stati autorizzati di entrare 
al servizio della Romania. 


Lisbona 4. — La Camera dci deputati elesse 
a suo presidente Mendez Leal, candidato contrario 
al governo. 

Annunciasi che il ministero si dimetterà, oppu- 
re scioglierà la Camera. 

Madrid 5. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
una circolare di Sagasta la quale attribuisce alla 
reazione l'insurrezione di Cadice e di Malaga, cd 
accenna alle cospirazioni borboniche scoperte a Pam- 
plona, Burgos e Barcellona. Il governo, dice la cir- 
colare, non pensa a fare un colpo di stato, nè a di- 
sarmare la milizia cittadina. 

Questa agitazione tende ad impedire l' applica» 
zione del suffragio universale in Spagna, la riunione 
delle Cortes, la costituzione definitiva del paese e 
a paralizzare il credito della Spagna. Il governo co- 
noscendo queste manovre è deciso di conservare in- 
tatto il deposito della sovranità nazionale, e a man- 
tener l'ordine fino alla riunione dello Cortes, di cui 
attende con rispetto le decisioni senza volerle in- 
fluenzare. 

A Siviglia, domenica, dei gruppi di persone 
hanno percorso le vie gridando « Viva la repubbli- 
ca ». La popolazione è rimusta calma ; l'ordine non 
fu turbato. — A Xeres, lo stesso giorno, alcune 
persone volevano impossessarsi delle armi depositate 
presso la Giunta. Il generale Caballeros inviò un bat- 
taglione che trasportò le armi a Cadice. 

Madrid 6. — Una circolare di Prim nega che 
il governo voglia disarmare i volontari della liber- 
ta, e invita i capitani generali a porsi d' accordo 


colle autorità civili per rettificare l'opinione pubbli- 
ca su questo proposito. 

Fu levato a Cadice lo stato d'assedio. 

I telegrammi giunti fino a questa notte recano 
che una perfetta tranquillità regna in tutta la pe- 
nisola e nelle possessioni d'Africa. 

Malaga 4. — Il generale Caballeros ha messo 
in libertà 600 prigionieri e ne ritenne 230 che sa- 
ranno giudicati. 

Costantinopoli 4. — Un articolo della Turchia 
intitolato la Riunione della Conferenza dic L' ini- 
ziativa della Russia di provocare una decisione di- 
plomatica è un segno di liberalismo esagerato ma 
apparente. Dal 1856 in poi la Russia cercò sempre 
di ridestare la questione d'Oriente. Vedendo l'insur- 
rezione di Candia terminata e |’ attitudine energica 


tranno restarvi. GH sudditi ottomani dovran- 
no riprendere la noziona ità turca o partire. Que-, 
sta misura produsse una eccellente impressione nel 


Corpo diplomatico. 
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RISULTATI AVUTISI 
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della Porta, essa propose una conferenza. Un rifiu- Gn Manti 5 2593 
pren SEI teri wa 4 CRETINO 599 
to delle potenze era impossibile sel fiche ; SE SEE O Tila E, 489,679)07 


corressero in una grande respon 3 
sia spera per risultato di far sospendere le mi- 
sure per l' espulsione dei sudditi greci, ma la 
la Porta non soffrirà 
difesa siano discussi, altrimenti il plenipotenziario 
ottomano lascerebbe la seduta e la Conferenza sa- 
rebbe rotta. Che la Russia stia in guardia, perchè 
una guerra potrebbe attualmente ess 
strosa che quella della Crimea. 

Costantinopoli 4. — Una Commissione mis 
riunir: 
re dell’Enosis. 

Harvey fu nominato commissario per. l'Inghil- 
terra. 

Costantinopoli 5. — Il Levant Herald dice che 
la Porta modificò le sue decisioni circa l'espulsione 
dei sudditi greci. I nati sul territorio ottomano po- 
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Somme restituite . » 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTRRO ANNO 4868 


che i suoi atti di legittima A ai Sara 
Nuovi depositan- 
ianinono SI 959 2,256 
re più disa- cinie 953 4,094 2,047 
positi ricevu- 
dî sacro n. 19,537 15,725 33,262 
si || Restituzioni. . n. 5,067 5,374 10,441 
sopra il vapore Fordin per giudicare l’affa- || Somme depos. L. 1,554,737 67 1,169,851 52 2,718,599 19 
Somme restituite 2,300,537 51 1,790,897 70° 4,091,455 21 
Frutti liquidati a 
favore dei de- 
positanti 383,067 60 379,252 67 764,320 27 
Frutti pagati alle 
scadenze se- 
mestrali.... 49,535 43 415,492 60 35,028 03 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49; 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"= 


75To; 2708 130%, 89; 1's 2,0" 256; 1° R= 


2 25 Cent. 1°C 0°.80R. 
*————=T[TTTTe 
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i Barometro 
| n in millimetri | Termomeiro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 


0 alliv. dei mare 


1 antemeridione 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 
1 antemeridiane 
3 pomeridiane 
A pomeridiano 


6 Gennaro 


Termometrografo 


Umidità —| Stato “vl cielo 
[dalle 9 pom. dì prec.aiie 9 pom. cor. 


an decimi 


relativa | assoluta 


ì 
cielo scoperto massimo minimo 


dirczione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


unu _ n e 


i Piccoi a 90 300 N. E 1 
10 Bellissimo é N è 
10 Chiarissimo | + 8OR + BAR N. 1 
9 Pochi veli 100 + 256 N. Ù 
8 Piccoli cirri È N. v 
6 Un po'nebbtos.| + 80R + 208 Calma 
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Barometro 
in millimetri 
ridolto a 0 
0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


773, 6 +82 


Ferrara. . 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo Vento 
di direzione ETTORE ATVENUTE DAL MELZODÌ PAECEVERTE 
elelo scoperto massimo ca 
= e o oe Ou; 
9 Piccoli veli + 10,0, FenTa N & 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Giulia Polve- 
rosi vedova del fu Giovan Battista Rocchi 
come madre tutrice e curatrice legittima 
degl’ impuberi di lei figli signori Felice , 
Stanislao, Caterina, Adele, e Maria Kocchi 
avuti dal suo matrimonio col sudd. Giovan 
Battista morto in Roma senza testamento 
il giorno 18 decembre scorso , sì fa noto 
che lunedì prossimo, 41 del corr., alle ore 
nove e mezzo antimeridiane, si procederà 

{ per gli atli dell'infrascritto notaro alla con- 
fezione dell'inventario de'beni ereditarj del 
predetto Giovan Battista Rocchi nella casa 

osta in Roma in via della Madonna de’ 
onti n. 90, ultimo domioslio del defunto, 
per quindi proseguirsi nei giorni , ore, € 
luoghi da destinarsi nelle successive scs- 
sioni. 
| Si deduce tutto ciò a pubblica notizia 
a forma dei $$ 1548 e seguenti del vig. reg. 
leg. per ogni effetto di ragione. 

Roma li 5 gennaro 1869. 

Francesco Dori Not. di collegio 


Tribunale Civile di Roma 
Sfido Turno 

Ad istanza della sig. Agata Cabbò rapp. 
dal sott. proc. 
6 Si deduce a notizia del sig. Salvatore 
Ik Bianciardi d’incognito domicilio a forma del 
$ 483 qualmente sull’istanza promossa per 
ja vendita giudiziale dei fondi esecutati 
ih l’Eceîho Trib. nell udienza del giorno 20 
| Ibre p. p.to emanò il reguente decreto = 
| Ordina la vendita dei fondi pignorati dicui 
si tratta a termini di legge spese riservate, 

| e delega il giudice av. Laltanzi. 
4 O. Agnelli vice Pres., G.av. Desantis, 
Ù F..ay. Cecconi. 


i Oggi (6 i dedialire 1508. Alta copia 
‘porta ii rio a forma LI fi 
} “ R. Bertoni pinta 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Illîo sig. avv. Bruni Assessore 

Ad istanza della signora Agata Cabbò 
rapp. dal sott. Proc. 

Sì notifica al sig. Salva'ore Bianciardi 


a forma del $ 483, 
qualmente sall' promossa contro i 
diversi inquilini dell'intimato , citati como 
debitori presunti per non aver emessa di- 
chiarazione d'appresso il trasmesso  seque- 
stro, nell'udienza del giorno 48 9bre p to 
S. S. Ilia emanò il seguente decreto, Con- 
danniamo i citali sequestratari al pagamen- 
to di =g 180 quali presunti debitori di tal 
somma, ed alle spese liquidate comprese le 
ulteriori in lire 144 22. = Av. G. Bruni, 
Li 15 Xbre 4868 affissa copia alla porta 
dell'uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni cursore 
Curlo Sarmiento Proc. rot. 


d'incognito domie 


Fallimento 


L’Eccîo Trib. di Commercio con sen- 
tenza del giorno 5 corr. mes ha dichia- 
‘rato il fallimento di Cristino Bonitatib: 


carbonaio domiciliato in via della Tribuna ‘| 


di Campitelli n, 10 retrotraendone provvi- 
soriamente gli effetti al giorno 4 di maggio... 
1868 Ha nominato in giudice commissario 
il sig. Pietro avv. Venturi ed in agente il 
sig. Filippo Trambusti. Ha ordiuato la im- 
mediata apposizione delle biffe e dei sigilli 
sui negozi, magazzini, libri, carte ed effetti 
tutti del fallito , nonchè il deposito della 
persona del medesimo nella casa di arresto 
pei debitori morosi. Ha ordinato infine che 
sian prese tutte le altre provvidenze pre- 
scritte di legge. 

Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri. 
bunale li 7 gennaio 1869. 


Pel cancelliere sig. i Porta 
Attilio pa pm di 


Ad jatanza. del pi. Gio Forbici. dom. 
It, 


È 10] o EN pi vi 
ROMA = NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSIOLICA 


è stato nuovamente citato avanti il signor 
avv. Lauri ass. in Roma pel pagamento di 
lire 480 47 } in rimborso di altrettante pa- | 
gate dal Forbici all'amministratore Camera- 

le di Comarca per un debito del cit. e per 

le spese. 


Ferdinando Alessandri proc. Rot. 


Innanzi il sig. Ass. avv. Lauri 


Ad istanza del sig. Ettore Fantacchiotti 
dom. presso il sott. Proc. 

Sì cita il signor Pomme de Miramonde 
d'incognito domicilio per affissione ed in- 
serzione in gazzetta a comparie innanzi S. 
S. Illîa alla prima udienza dopo tre giorni 
ed in seguto della vendita fatta il 7 Xbre 
p. p. sentire ordinare la distribuzione e 
consegna del prezzo col privilegio a fav. 
dell’Ist., rilasciare l'opp. sentenza coll'ord. 
esecutorio è cond. del cit. a tutte le spese. 

Paolo Albanesi proc. 

AMssa li 7gennaro 1869 alla porta del- 

l'uditorio a forma di legge. 


Ag. Apolloni cursore 


Con ordinanza del 
1868 il secondo turno del Trib. Civile di 
Roma ha deputato in curatore al minore 
Augusto Albanesi l’Illio sig. Giuseppe Va- 
selli Proc. di Collegio. 


Benedetto Ferrantini Proc. rotale 


Ad istanza d 
ferri domie. a Velli 
Si deduce a notizia di tutti gli aventi 
interesse alla eredità del defonto. Giovanni 
Lucatelli, di cui l'istante è erede intestato, 
qualmente: sotto il giorno 14 del corr. mese, 


hi Francesco Monte- 


mo posta in Velletri nella piazza del Piano 
al n. 25. 
Velletri 5 del 1869. 
Leopoldo Ni colucci Notaro 


_———————_—_—6=m 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Il signor canonico D. Nicola Buttari 
procuratore degli eredi del defonto Giuscp- 


pe Alliata intestatario del libretto n. SU! 
serie 8 avendo sotto il giorno 15 giugno 
1868 diffidato la cassa suddetta di non rim- 
borsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto asserendo essere anda 


medesima, epoca fissata 
cassa il libretto smarrito , si avverte che 
viene il medesimo rinnuovato , ed annulia- 
to il precedente. 


per presentare alla 


Si rende a notizia di chiunque , acciò 
mon possa allegarsene ignoranza , che scb- 
bene la sig. Rosalinda Laurenti abbia ven- 
duto al sig. Giacomo Gallocci la bottega di 
callè in via Banchi di S, Spirito n. 58, tal 
vendi è effettuata con espressa 
sopra il detto Caffè ven- 
mon sarà interamente sal- 


dale si 

lato îl prezzo del medesimo, e perciò non 
potrà.il sig. Gallocci cedere la patente, 0 
vendere in tutto od in parte li sugli del 


med, ma ritenere il tutto è garanzia della 


venditrice a di quanto 
alle ore 40 art. per gli atti dell’ înfr. No- neldecreto nSsoltato sento rari. 
taro si procedi Jazione' dell’in- Ilia monsignor Gasparoli il giorno 30 lu- 
ventario dei tti ereditari del glio 1867, sotto pena di null 
dente ia in Apa giorno 13 Roma 7 
le! ripetuto mese, rinoipio 
nella casa di. ultima abitazione del n soi 
) DIPINTO d] RS siii ì mo sui ie 
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i «di è fa do ©: 


Nut. 8, — 4860, 


Il Giornale di Roma egga 


Il prezzo di ass 
In Roma per un 
Per un trimestre 


ostali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France : 

La Nota del Giornale ufficiale conferma stama- 
ne tutte le nostre informazioni. La riunione della 
conferenza è fissata per il giorno 9. 

Sembra che si sieno sollevate alcune difficoltà 
relativamente all’ ammissione della Turchia. Siccome 
essa è parte interessata, e la Grecia non vi è chia- 
mata che a titolo consultivo, una grande potenza ha 
domandato se non converrebbe di accordare pure ad 
essa il voto consultivo, per mantenere |’ uguaglianza 
nelle posizioni. Ma questa pretesa è stata abbando- 
nata, perchè avrebbe invalidato il più importante ri- 
sultato del trattato di Parigi, cioè quello di collo- 
care la Turchia fra le grandi potenze europee. 

— Il Moniteur universel , che, come è noto, 
non è più giornale officiale, continua a pubblicare 
notizie allarmanti; annunziando il ritorno a Parigi 
dell’ambasciatore francese a Vienna, sig. Grammont, 
e del maresciallo Mac-Mahon, scrive: 

Si persiste a credere che il duca di Magenta, 
il quale ha più volte veduto l'arciduca Alberto du- 
rante il suo soggiorno a Vienna , era incaricato di 
una missione militare segreta presso il governo del- 
l’ imperatore Francesco Giuseppe. 

— Il detto giornale aggiunge: 

Noi siamo informati da buona fonte che la Prus- 
sia si dispone a mobilizzare le sue landwehr ; essa 
conta tuttavia sopra una campagua brevissima e fa 
dire dappertutto che non ha bisoguo del concorso dei 
cittadini che pel 1869. 

— Leggiamo nel Gaulois : 

Sono impegnate trattative fra la Francia e il 
Belgio a proposito d’ una rettificazione delle frontie- 
re dalla parte di Charleroi. 

— L'ambasciata chinese , scrive la France 
del 4, che ha per capo il sig. Burlingame, è arri- 


g pom.d'ogni giorno eccetto i festivi 


i anticipatamente è il seguente : 
n. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 


vata oggi a Parigi proveniente dall’ Inghilterra. 
—te6-tt-10%-0__ 


Si legge nel Times del 2: 

AI ricevimento del Corpo diplomatico di ieri 
l’imperatore disse : « Sono lieto di constatare lo spi- 
rito di conciliazione che anima le diverse potenze 
estere, e per cui possono essere rimesse le difficol- 
tà, appena sorgono. » Non potendoci essere presun- 
zione nel riferire queste parole alla unica difficoltà 
esistente, quella che la Conferenza oggi cercherà di 
rimuovere , siamo lieti di sentire. che nell’ opinione 
dell'imperatore i diplomatici, ispirati come sono dai 
governi rispettivi, si troveranno in grado di. accor- 
darsi intorno ad una politica comune, e che il giu- 
dizio potrà esserne accettato da ambe le parti con- 
tendenti. La nostra opinione intorno alle Conferenze, 
dobbiamo confessarlo, ci disponeva ad accontentarci 
anco di un risultato. non molto ‘serio , però che la 
tendenza di queste conversazioni diplomatiche è piut- 
tosto di confondere e imbrogliare le cose che di scio- 
glierle ; da che ciascuno può parlare su qualunque 
cosa gli. piaccia porre in relazione. con -l’argomento., 
cd è impossibile il mostrare com' egli devi; senza 
seguirlo nella sua. digressione. : Tuttavia si-ha. cura 
di assicurare il‘mondo :che.gli oggetti della discus- 
sione saranno defiuiti: entro limiti stretti., La conteo- 
versia relativa ai volontari..ed..alle navi che rompono 
il blocco non verrà estesa al: possesso di.Creta stes- | 
Soia Sua o pote di mipni "7 

rovincia fino alle: porte: di: Lena 

In altre, parole | e 01 tale ‘verrà | 
aperta... Le. questioni: tra LV 


nate anzi tullo, e così rigabosamente come nel nisi 
prius inglese. Questo ci isîmiftisce a sperare che , 
essendo le questioni poche e semplici, le potenze eu- 
ropee e le parti stesse potranno addivenire ad un 
“accordo il quale restituisca. la quiete al Levante. 
Speriamo che ciò potrà farsi senza infliggere verun 
oltraggio od umiliazioni neppure a quello Stato che 
siamo obbligati a considerare come l'istigatore prin- 
cipale dei torbidi. 

Tutto ciò che domandiamo si è chele grandi 
potenze facciano sentire alla Grecia quanto sia in- 
giustificabile Ja sua condotta, e ch’esse ne ottengano 
una garanzia che le spedizioni di filibustieri in Creta 
od oltre alle frontiere greche non saranno più iuco- 
raggiate o permesse. In mancanza di quest’assicura- 
zione, non vi sarebbe altro da fare che lasciare alla 
Porta che eserciti i suoi diritti di guerra. Questa 
sarebbe un'estremità molto dolorosa. V'è certa gen- 
te che nell’impossibilità di giustificare gli atti del 
governo greco e di dire altra cosa, pretendono ch' è 
nostro dovere di conservare semplicemente la neutra- 
lità. Noi non possiamo, essi dicono, sostenere i gre- 
ci, noi non dobbiamo sostenere la Turchia. 

Le persone che parlano così sarebbero le prime 
a gridare fortemente se i turchi usassero della su- 
periorità delle loro forze ed invadessero il regno di 
Grecia. Per quanto gravi sieno le colpe dei greci noi 
non desideriamo vedere un pascià che risiederebbe 
ad Atene, i porti greci bombardati, e la marina gre- 
ca distrutta da una flotta nemica. 


Se v'è una circostanza nella quale le rimostran- | 


ze e l'intervento stesso fossero autorizzate è certa- 
mente nel caso attuale in cui i due Stati interessati 
nel conflitto esistono nei loro confini attuali, in forza 
dei trattati che abbiamo firmato. 

— Il 31 dicembre scoppiò in una miniera di 
carbone a Haydock, 7 miglia distante da Wigan in 
Inghilterra, un terribile incendio. Vi perirono 32 per- 
sone e molte altre rimasero gravemente ferite. 

—ot04-93-03-0— 


Si legge nella Corr. gen. autr. del 3: 

In questi ultimi giorni, qualche giornale ha mes- 
so fuori la voce che il conte Andrassy volesse di- 
ventar cancelliere dell’ impero , ma che il conte di 
Beust conserverebbe il portafoglio degli affari esteri. 
Questa congettura è tanto più assurda inquanto che 


la cancelleria dell'impero comprende nelle sue attri- 
buzioni la direzione del ministero degli affari esteri, 
e che sopratutto gli ungheresi ammettono il maggior 
pregio a questa organizzazione della cancelleria di 
Stato. È i 

— Si annunzia da buona fonte al Tagblast che 
il 2 ha avuto luogo una lunga conferenza fra il con- 
te di Beust ed il conte Andrassy, e che l'accordo 
più completo è stato ristabilito fra i due womini di 
Stato. 

— L'imperatore d'Austria, scrive l'Estilap, ar- 
riverà a Buda il 25 gennaio, per passarvi gli ultimi 
giorni di carnevale. 

—I giornali austriaci hanno da Praga, 2 : 

Rappresentanti degli czechi, degli slavi del Sud, 
dei polacchi e dei magiari terranriò, a quanto si pre- 
tende, una conferenza in Parigi, per discutere sui 
‘mezzi eche nel caso d'una'guerra tra l’Au- 
stria e la” ja ‘avvengano cangiamenti territoriali 
senza consultare la volontà de’popoli. 


, -— Dall’ International riferiamo’ per quel che | 


vale la seguente noia Sfar 


Venerdì 8 Gennaro 


Gli atti del Governo inseriti nel: Giornale di Roma sono officiali. 


- © 


/ 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiest@e..le ( ion 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancatt' ali (a 
amministrazione del’ Giornale via della Stamperia Casberelé 1° td 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e <deldrosi jti 

o) cogn sal 


zioni tra Vienna e Berlino. Si teme da un momento 
all’altro il richiamo reciproco degli ambasciatori. che 
prenderebbero l'uno e l'altro un congedo illimitato. 
Noi crediamo che il governo francese interverrà tra 
i gabinetti di Berlino e di Vienna per calmare le 
animosità esistenti. 

— L' International dice che il governo unghe- 
rese preparasi alla guerra ; esso ha ordinato la fab- 
bricazione di 100 batterie da campagna destinate 
alla Transilvania. Dal canto suo , il genio militare 
stabilisce attivamente campi trincerati sulla frontiera 
della Moldo-Valacchia. 

Secondo il Giornale di Francoforte le appren- 
sioni che si erano concepite, relativamente alla si- 
tuazione della Prussia orientale , si realizzano pur 
troppo. A mano a mano che la stagione avanza, la 
miseria si fa maggiore. In certi paesi gli agricolto- 
ri sono forzati, in mancanza di foraggi, a vendere i 
loro cavalli ai macellai. 1 poveri difettano di pane, 
e certe classi agiate sono minacciate da ‘misure di 
rigore perchè paghino le imposte o restituiscano le 
anticipazioni fatte loro dal governo l’anno scorso. 
Ove a tanti mali aggiungasi anche il tifo, che co- 
mincia farsi vedere, non si avrà che una debole idea 
del miserabile stato in cui trovasi nuovamente una 
delle provincie della monarchia prussiana. 

— Un telegramma da Berlino smentisce la no- 
tizia del prossimo invio di una nave da guerra del- 
la Confederazione del Nord in Oriente. 

—tte4#4+3-0__ 

Leggiamo nell’Epoca di Madrid: 

A Malaga i principali fautori della resistenza 
alle misure del governo sono stati un battaglione 
della milizia che è rimasto sordo alla voce dei suoi 
capi ed il distretto del Perchel che ha preso un'at- 
titudine decisamente ostile. 

Il generale Espartero si presenta come candi- 
dato alla Cortes nelle provincie di Logrono e di Sa- 
ragoza. 

Secondo l'Epoca, il governo provvisorio spa- 
guuolo fa organizzare una colonna di fanteria e ca- 
valleria destinata a operare nelle provincie basche. 
Il quartiere generale è stabilito a Cordova , in mo- 
do da poter dominare tutti i punti della provincia. 
Queste disposizioni [rilevano gravi appreosioni nel 
governo. 

— Lettere da Cadice, Siviglia e Santa Maria 
parlano di nuovi torbidi avvenuti in quelle tre città. 

—Nessun giornale serio, scrivono al. Constitu- 
tionnel, ha riprodotto la lettera di D. Enrico di 
Borbone. 

Castellar è partito per Barcellona, ove si reca 
ad arringare il club repubblicano : di là si recherà 


a Safagozza. 


Un generale che conosce Cuba diceva che a do- 
mar l'insurrezione occorrerebbero 25,000 uomini. Il 
governo si scusa dicendo non aver fondi. 

Il sig. Figuerola vuole attaccare di fronte la 
questione finanziaria : egli proporrà una riduzione 
del 25 per cento in tutti i servizi dipendenti dallo 
Stato. Il corrispondente succitato, da cui togliamo 
queste notizie, crede questo ‘progetto irrealizzabile. 

—Il Federal scrive : 

I repubblicani si agitano a Valenza, e colla 
fede ardente dei pattiti' nuovi ; essi vapor di = 
dei iti le‘ ime elezioni di tati alle 
re. elia logica ‘e dovrebbe servire 
di esempio agli indifferenti che alle 
idee monarohichie. Si'dice che il b avanzatò 


porterà nella capitale come candidati i signori Guer- 
rero, Orense, Sorni e Cervera. 

— Un giornale repubblicano di Madrid propone 
di vendere l’ isola di Cuba agli stessi cubani per 
quattro miliardi di reali. 

DATES 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

Il sig. Ingegnere Fell ha offerto al Consiglio 
federale di assumersi la costruzione delle tre vie al- 
pine, mediante una garanzia d'ipteresse di 600,000 
franchi all'anno. Egli porta la spesa per il Sempione 
da 11 a 12 miligni, per il s. Gottardo da 13 a 14, 
e per il Luckmanier da 15 a 18. 

—_—ereimtoro 

Secondo la Patrie, il prefetto di Sira, nel ri- 
cevere dal governo greco comunicazione della noti- 
zia della Conferenza, ebbe anche l'ordine di disar- 
mare l' Enosis, la cui artiglieria fu sbarcata il 27 * 
e il cui equipaggio sarà congedato. Un aiutante di 
campo del ministro della guerra fu spedito a Cerigo 
per procedere al licenziamento del corpo di volon- 
tari che vi si trova. Essi riceveranno il loro soldo, 
e saranno mandati a casa. Il commercio di Sira ha 
salutato questa notizia con gioia. 

—etettHero_— 

Si legge nella Pagrie : 

La Turchia fa in questo momento grandi sa- 
crifici e sforzi per mettere la sua marina in istato 
di soddisfare ai bisogui attuali. 

La squadra, sotto gli ordini del vice-ammiraglio 
Hobart-pascià, si compone di nove vascelli da guer- 
ra: due incrociano nelle Cicladi, tre sono davanti 
Sira, uno è all'isola di Chio, dove il comitato in- 
surrezionale mantiene numerosi agenti, e tre sono in 
Creta. 

Iuoltre una squadra di bastimenti leggieri è an- 
corata nel golfo di Volo ed un'altra nel golfo di 
Arts. Di più, in data del 30 dicembre, una grande 
attività regnava nell’arsenale di Costantinopoli. Il 
vascello a vapore Fetich, le fregate a vapore Medjdieh 
Nasr-ul-Aziz, e la corvetta a vapore lo Zuavo, so- 
no lo scopo di lavori importanti e sarebbero armati 
se le circostanze lo esigessero. 

La Turchia aveva preso tutte le sue misure per 
far eseguire colla forza le condizioni del suo wlti- 
matum. Essa accettò la coufereuza, e disarmerà to- 
stochè le potenze avranno fatto conoscere il loro 
parere. 

Dispacci da Sira ci apprendono che alle ultime 
date il trasporto a vapore Enosis, la fregata a va- 
pore Ellas, la corvetta l'Anfifrite della marina greca 
erano sempre ancorate nel porto. Il vice-ammiraglio 
Hobart si trovava in osservazione colla sua divi 
sione circa nove miglia dal largo. Lo statu quo sa- 
rà mautenuto sino alla decisione della conferenza. 

Gli affari incominciavano a riprendere. Molte 
navi fraucesi, inglesi, italiane e tedesche erano ar- 
rivate. 

— La Turguie di Costantinopoli del 2 reca che 
1200 dei volontari, che si erano sottomessi a Creta, 
furono trasportati in Grecia a bordo di bastimenti 
turchi. 

L'inviato americano Morris ha ricevuto dal suo 
governo l'ordine di non prendere sotto la sua pro- 
fezione i sudditi greci. 

= Scrivono dalla Bosnia al Pegier Lloyd: 

La Turchia è molto inquieta per l'attitudine del 
Montenegro, e scaglionò forti ‘distaccamenti militari 
su futta la frapliera montenegrina. D'altra parte» 
corpi di truppe considerevoli sono concentrati » nella 
Bpsnia £. nell'Erzegovina. 

-; ,,7r 'Qgernasore, triestino ha dalla Ganga, 27 
dicembre : 
fisto dell'oscasiane, d'un-pipascafo. del go- 
verno ghe parte, regando dispacci; per Habart pascià, 
per. infarmarvi che :la insurrezione 4areò - al suo; fi- 
De; Dopo: vari gombastimenti, fra. le. truppe imperiali 
gpl ivnpti nel quali questi ultimi ebbero. snmone 
Îa peggio, furono 

gli ip I 


19 to 


fatte. le. seguenti, condizioni : | 


geni è uccordata. completa ampisiia. Questi sono 1 
punti principalj delly poyyengione » © nelle attuali 
circostanze magkrano ceto che il governo turco è 
animato dalle ggiligri intenzioni e po desidera che 
finirla. Circondati com'erano gl' insorti e senza spe” 
ranza di essere sgegpraj hapno alenuto condizioni 
uccettabili ed gpppevoli ,. e certo non potranno la- 
gnarsi dei loro avversapi ghe si mostrarono vera- 
mente indulgenti. 

— Il Monitorul di Bukarest del 26 contiene la se- 
guente nota: h i 

In seguito alle misure adottate dalla Sublime 
Porta per l'espulsione di sudditi greci , molte fami- 
glie greche hanno cercato un asilo fra di noi. Scri- 
vono da varie ciltà rumene situate alla sponda del 
Danubio, specialmente Galatz ad Ismail, che nume- 
rosi battelli a vapore trasporlano ivi una quantità 
di esiliati greci. Il governo rumeno ha autorizzato 
lo sbarco di questi ultimi; ma la nostra posizione 
quale Stato neutrale c'impone l'obbligo di porre le 
condizioni seguenti: ® 

A. Sbarcando, gli esiliati devono dirigersi alle 
autorità amministrative, perchè queste  iscrivano in 
un registro speciale i loro nomi, professioni , sesso 
ed età, nonchè il numero dei membri delle loro fa- 
miglie; 

2. Essi saranno considerati come emigrati prov- 
visori e non avranno il diritto di rivendicare la pro- 
tezione det consolato greco. Fiuchè non abuseranno 
dell'ospitalità loro accordata , essi saranno protetti 
dalle leggi del paese; 

3. È formalmente proibito agli emigrati d'intra- 
prendere manifestazioni e cospirazioni contro la Pur- 
chia. Coloro che contravverranno a queste prescri- 
zioni saranno immediatamente espulsi. 


———————————— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—c-3eeo— 


Nel momento in cui la confereuza sta per adu- 
narsi non è inopportuno togliere dai giornali officio- 
si di Parigi informazioni esatte intorno a ciò che fu 
preventivamente stabilito fra le potenze e la Turchia. 
Gli accordi vennero presi su questi due punti : che 
la conferenza rispetterà rigorosamente l'indipendenza 
e l'integrità territoriale della Turchia, non che i 
diritti che questa ha rispetto al governo interno dei 
suoi Stati, che furono riservati nell’ articolo 14 del 
trattato di Parigi ; che sarà mantenuto intieramente 
l’ultimatum comunicato il giorno 11 dello scorso de- 
cembre al ministro degli affari esteri della Grecia 
dal ministro plenipotenziario del sultano. È con que- 
ste condizioni che la Turchia ha accettato la confe- 
renza e gli altri gabinetti europei hanno preso im- 
pegno di indirizzarne le deliberazioni. E per conse- 
guenza giova ricordare quali fossero le domande con- 
tenute nell’ ultimatum. In esso il governo furco do- 
mandava al greco: che fossero immediatamente scio)- 
te le bande che si trovavano organizzate in diverse 
località; che i legni corsari venissero disarmati; che 
agli emigrati di Creta ‘fosse concesso di ritornare 
nell’ isola; che fossero puniti coloro che assalirono i 
saldati ed i sudditi turchi ; finalmeute che il go- 
verno grego si lenesse nella osservanza dei tpatta- 
ti. Quesie più esatte informazioni valgono a fornire 
una chiara idea dei confini entro cui dovrà tenepsi 
la cauferenza e della probabile efficacia delle sue de- 
liberazioni, 

Ma a proposito della. conferenza medesima, una 
osservazione. d' ordine auoyo e non. meno-importante 
che ora è fatta da parecchi fogli è che |’ iniziativa 
del progetto upparienne: alla Prussia, la quale lo sot- 
topose all'approvazione del gabinetto di Parigi. E di 
molto valore si giudica questa circostanza, non:tanto 
per quello che si. riferisce al conflitto tupga-eHenico, 
suanto per già che. tocca. i rapporti dei due governì 


di, Francia.e di Prussia. Mentre .infatti.:la. maggior | 
parte della siampa ba cura di sergio n a 


anzitutto alla propria proposta l adesione det 
pb dei fi Questi seconda | iniziati. 
va prussiana | la corrobora alla propria autorità e 
I° Europa finisce per imporla egualmente a Costanti- 
nopoli e ad Atene. Ora, è fatto osservare che se la 
Brussia e la Francia fossero realmente animate dai 
sentimenti ostili che ad esse si attribuiscono, nessu- 
na occasione poteva offrirsi loro migliore della tem- 
pesta che si addensava in Levante. Ed in realtà non 
mancava nel giornalismo chi voleva già dividere l’Eu- 
ropa in due campi perfeltamente distinti, ed asseriva 
che la guiglione grecg ngn epa che po pretesto, e che 
il grido partito dallo strato. di Costantinopoli avreb. 


be avuto un èco assai più terribile nel centro del- - 


l'Europa; Invece il governo. prussiano od-il francese 
si uniscono in intimo accordo per eliminare il peri- 
colo ed assicurare la pace; e perciò è osservato che, 
qualunque sia |’ efficacia della conferenza , rimarrà 
sempre questo fatto come valida conferma alla opi- 
nione di coloro che, considerando, le condizioni di 
ciascuna delle potenze europee, ne dedussero prono- 
stici pacifici, anzichè di quelli che non si stancano 
di affermare e di ripetere che fosse proposito e vo- 
lontà dei gabinetti europei , ed in ispecie di quelli 
di Francia, di Prussia e d'Austria di affrontare, sot- 
to pretesto dei parziali conflitti fra Costantinopoli ed 
Atene, il cimento di una grossa guerra generale. 


Afliaghè peraltro da queste considerazioni , per 
quanto ragionevoli e logiehe, non debbano essere ile- 
dotte dall’ opinione pubblica conseguenze troppo esa- 
gerate, l’International di Londra si affretta a mette- 
re in vista come, dopo esaurita la quistione del con- 
Nitto greco-turco, la situazione politica debba sempre 
rimanere molto scabrosa e complicata in Europa, e 
come , se la vertenza suddetta verrà completamente 
regolata entro il mese corrente, suhentrino poi, pel 
venturo mese di febbraio , altri pon meno gravi ar- 
gomenti per l’ operosità delle cangellerie. Sarà me- 
stieri infatti, secondo il giornale citato , occuparsi 
della quistione dello Schleswig, dell’ nificazione te- 
desca , dei resultati delle Gortes spaggugle. In cia- 
scuna di queste tre quistioni l' ma @ l'altra o tutte 
le potenze europee hapno interessi vitali, nè potreb- 
bero per co. enza astenersi dall’ immischiarsene 
e dal cercare di far valere le considerazioni della ri- 
spettiva loro politica presso le alire potenze epinte- 
ressate. Ed in pieno rapporto ggn questa sua osser- 
vazione , lo stesso organo inglese riferisce , secondo 
le sue corrispondenze parigine, che nei consigli dei 
ministri tenutisi in gpesti ultimi giorni glle Tuileries 
setto la presidenza dell’imperatore , il marchese di 
Lavalette riassunse lo stato delle siugale quistioni e 
propose all’ accettazione del sovrano e del gabinetto 
quella linea di condotta che su ciascuna d'esse do- 
vrà seguire la Francia, nel qual senso sarebbe pure 
stato fissato il programma delle future discussioni le- 
gislative. - 

Queste ultime, la cui durata dovrebbe daltrou- 
de essere brevissima, sarebbe ristretta ad aleune ur- 
genti quistioni interne d'ordine amministrativo ed il 
loro carattere anzi sarebbe tale da eseludere qual- 
siasi allusione ad argamenti di politica estera , i 
quali -tuttavia verrebbero nelle spiegazioni ministe- 
riali relative al bilanoio trattati in’ modo da dissi- 
pare ogni inquietudine e rendere generale e profon- 
da la fiducia nel mantenimento della ‘pace, E le ras- 
sieuranti dichiarazioni che sono attese in questo pro- 
posito, non meno che quelle cui si tiene pér certo 
che debba dar tuogo-il discorso inaugurale dell''im- 
peratore Napoleone, giungeranno molto ‘opportune , 
secondo alcuni giornali , per far cessare una volta 
quel monotono seambio di aspre invettive è d’atcu- 
se qhe ‘persiste tuttora inesiurile tra ‘i fogli’ officiosi 
di Vienna e di Berlino dimestrando l'ostilità che per- 
dura trai due gabinetti;ed i due paesi. La Gas- 
setta del. Nord aveva: promesso uni ‘serie’ d'articoli 
‘per denuneiare! Ja bellicosa del sig. di Beust; 


Siani 


N 


pria 


celliere austriaco nell'yna o nell'altra assemblea, sia 
di riuscire a distruggere tutto quello ghe in Prussia 
ed in Germania è avvenuto dopo l'ultima guerra. 
E non è necessario aggiungere che i fogli austriaci 
non si attengona dal canto loro al silenzio e che 
parecchi d'essi, tra cui basta citare la Presse, se- 
guono fedelmente colle loro critiche ed accuse l’e- 


sempio della stampa di Berlino, Il citato fi si 
occupa del solito trattato di Praga e del tuniffiao 
articolo IV, e specialmente dell'aggiunta fattavi con 
le parole che « la Confederazione del Sud ayrà una 
esistenza internazionale ed indipendente ». Il foglio 
viennese ricorda che questa aggiunta fu proposta e 
sostenuta dal siguor Benedetti ambasciatore di Fran- 
cia, e ne ‘deduce che non solo l'Aystrja ma anche 
la Francia ha il diritto di sorvegliare l'esecuzione 
di tale stipulazione e richiedere l'abbandono di quei 
trattati fatti dagli Stati del Sud colla Confederazione 
del Nord i quali vincolano la politica degli Stati me- 
desimi e distruggono innegabilmente la completa loro 
indipendenza. 

Ben è vero che, nello scopo appunto di giusti- 
ficare la propria condotta agli occhi della Francia, 
di cui i giornali aystriaci propugnano l'interesse e la 
responsabilità. insieme a quella del loro governo, il 
gabinetto di Berlino ha cura di rispondere di volta 
in volta alle più gravi obbiezioni che gli son mosse 
e di difendere gli atti incriminati. Così per esem- 
pio, ne occorse di accenware ieri l'altro ad una let- 
tera scritta dal conte di Bismark al consiglio della 
Confederazione intorno alla quistione hadese. Quasi 
che questo documento non bastasse ad escludere i 
sospetti e calmare le apprensioni, i giornali officiosi 
di Berlino tornano oggi su questo delicato argomen- 
to, dichiarando che la proposta della convenzione mi- 
litare fra la Prussia e il Baden pon ha nessuno sco- 
po politico e che non ha in mira altro oggetto tran- 
ne quello di alleggerire da ambe le parti il peso del 
servizio nelle armi. Nessun giovane soggetto alla le- 


va nel Baden si obbliga a prestar servizio sotto la 
bandiera prussiana : gli si dà la scelta; se prefe- 
risce schierarsi nelle file del re Guglielmo, il bilau- 
cio del granducato se ne giova da una parte, nen- 
tre dall'altra si risparmia di chiamare sutto le armi 
qualche coscritto. È un vuntaggio reciproco che nul- 
la aggiunge, nulla toglie alle stipulazioni già sanci- 
te, dal momento che i traltati stabiliscono che iu 
caso di guerra il monarca prussiano diventa capo 
di tutte le forze militari della Germania. Tali sono 
le ultime dichiarazioni degli organi officiosi del si- 
gnor di Bismark le quali, secondo i medrsimi, è da 
sperare che costituiscano la conclusione di una po- 
lemica già troppo lunga e forse abbastunra fustidio- 
sa. Rimane a vedere come esse verranno accolte 
dalla maggioranza dei giornali ; intanto però | Eten- 
dard di Parigi afferma già che la questione badese 
non merita di attrarre nè l'attenzione delle paten- 
ze, nè le preoccupazioni del pubblico. 

Le notizie di Spagua rimangono sempre le me- 
desime : la confusione generale va crescendo grada- 
tamente. I repubblicani approfittano della inerzia dei 
monarchici, ma non è a credere perciò che i loro 
sforzi riescano tutti a loro vantaggio. Buona parte 
di essi, quelli cioè che i democratici esercitano nel- 
la campagna, vanno a profitto di tendenze che non 
sono affatto politiche ; in esse non è una quistione 
astratta di forma di governo, ma una questione con- 
creta, una rivoluzione agraria. Però è certo del pari 
che il governo provvisorio di Madrid, per un sin- 
golare concorso di circostanze, trae dalla resistenza 
altrni quella forza che per se medesimo nog avreb- 
be. Le insurrezioni o, meglio, gli episodi insurre- 
zionali di Cadice, di Malaga e di Siviglia hanno an- 
che condotto questo resultato che |’ armata, scossa 
non poco per effetto degli ultimi mutamenti, trova 
quella coesione che le mancava. Frattanto tutti si 
preparano per le prossime elezioni, e i liberali, al- 
quanto sbigottiti pei resultati delle elezioni mubici- 


pali, sembra che intendano far valere, più che tion 
hanno fatta, le Jora forze ed eccilana il governo 
perchè provveda al libero esercizio dei dirilti elet- 
torali. Jl nome del candidato, sul quale il 
provvisorio uvrebpe raccolti i sppi vuti è pronunzia 
to da alcune corrispondenze ; esso sarebbe un avvia- 
mento alla unigne iberica in prossimo avvenire. Be- 
sla a vedersi se questo resultato che avrebbe la 
scelta del governo non desterà le vivo ripugnanze di 
inolti. A fronte di questa situazione, il governo fran- 
cese non cessa di protestare il suo kermo proposito 
di rimanere estraneo alla prova che Ja Spauna di 
Mfesente traversa, di non voler favorire nessuna cpu- 
didatura e di essere risoluto a lasciare gli spagnuoli 
pienamente liberi nella scelta, rifuggendo dall'eserei- 
tare verso loro la più piccole. influenza. Tuta la 
stampa officiosa di Parigi iudistintamepte conferma 
£ quasi personifica uya così risoluta attitudine del 
governo, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — Situazione della Banca : Aumen- 
to nelle anticipazioni 1/3; diminuzione nel nume- 
rario 27 1/2; portafoglio 13; biglietti 11; tesoro 
25 2/3; couti particolari 14 45. 

Parigi 7. — Il principe Napoleone è ammala- 
to ma senza pericolo. Andrà a Nizza appena la sa- 
Iute glielo permetterà. 

Parigi 7. — Il Journal public dice che la con- 
ferenza terrà la prima riunione sabato. 

La Pafrie dice che oggi arrivarono al plenipo- 
tenziario ottomano i pieni poteri per la conferenza. 

Madrid 7. — Cialdini è partito ieri, 
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dei sudd. monaci, la strada delle Capannel- reno sem. in voc. la Prata quarte 3, coppe olivata contiene 2076 alberi. Questo fondo è da piano terreno con sol! o ali 
do nas cogoezi ga Itrada della Caoannal: | reno sem invoca iso, conf. Coscanari; | (grevato di diversi canoni detralil alla silma | sa piano superiore divito e mini Per. 
naci, ed il Teverone, scorsi due e tre quar- € lo stradone, sc. 253 11.— Terreno oliv sc. A1417 34. — Terreno olivato in voc. la appartamenti 445 40. — Jominio AIN 
ti di quartuccio sc. 84 80. — Tenuta dano: con 378 piante in voc. Costa calda, di rub. Ferrata con 20 alberi di olivi conf. De Ca- di una porzione 
minata di Vitriano. 1 terreni di questa tenu- 4 e quarte 2, conf. col principe del Drago, millis e Colonna, traversato dalla strada di Gesù n. 46 ri Prez 
ta sono coltivati a vigna bassa, in alberato e Lolli. Questo fondo è gravato di un annuo Carciano di cop. 3 ed un quarto di quartuc- ni il quale 
vitato, in cannetato, in olivato con 1100 canone di boc. 28 olio a favore dell’Ospeda- cio sc. 84 69, — Terreno vignato con can- conf. con la strada del Gesù, 
eri, in seminato, in pascolivo, ed in ter- le di Tivoli che il perito lo ha detratto nella neto in voc. Rocca bruna, conf. i, ed posto da locali terreni e rebirie 
reno cesivo con fabbriche, grotta, tinello‘, stima sc. 1424 22.-Terreno prativo in voc, il fosso di Rocca bruna di q. 2 e —Diretto dominio di un faBbEenO n. diT ri 
poro e Vasche per la pesta dellé uve, di | sele Ocarte di rubblounoe querie9, conf. | sc: 99/53.—-Terreno vignato in vo@. la via del Cent indi 
rubbia 107 ed un quarluccio e mezzo con- con la tenuta di Vitriano, e la strada che rello, conf. con la strada di Rocca bruna e dal sig. Antonio To i 
finante l'accademia! Ecclesiastica © colprio: | conduce a Fontana nuova sc. 741 12,—Ter- | la strada della villa Michell, quaria nano e deg 
cipe Borghese sc. 30901 60. reno prativo posto nel terr. di Castel Ma- coppe tre sc. 51. — Terreno parte olivato ad'olle ica, 
Limo Gli suddetto Tenuta esisto- | Tema Tato Rici di rub.2; quarte 2, coppe | con 448 piante, e parte ortivo In vocal ll  rilenato | 

no dre appessamenti concessi a colonia 2 e quartucci 3, conf. Ricci, e Getuli. Que- Tartaro, conf. la villa d'Este, Bernini, di do pela rar pesci ran | 
confinanti con la sudd. - 2, scorsi 3 © quartuc. 2 e tre quarti scu- n enfiteus ig. cav. 

tenuta e la strada sto terréno è graato di cannne detratto nella 4 ig q q corrisponde annui sc. 42, conf. | E 


qu 
di 


e con altra mola di proprietà o 
questo molino sonovi due torchi a dop- 
pia sione, due caldaje di rame murate, 
macina ed aliro descritto nella perizia sc. } 
198 45,—Diretto dominio di' una casa silua- 


ta in Tivoli sulla piazza 0 largo della 
del Governo n. 44 e 45 ritenuta in enfiteusi 


Fontana Nuova. stima sc. 930 63.— Terreno olivato in voc. 
Il primo appezzamento è olivato con 59 Palazzo cinto da fratta 314 olivi di tav. 
alberi ed é nuto da Pietro Ortoni che 36 96 conf. Taddei e gli eredi Fumasoni 
corrisponde alla quinta di rubbio uno e Questo terreno è gravato da quattro can-ni: 
quariuccio mezzo sc. 64 65. — Il secondo defalcati dalla stima del fondo se. 200 72. 
terreno parimenti olivato con 52 alberi che Terreno orlivo asciutto con olivi sparsi in 
si ritiene PI i voc. Torricellae di q. 4 e quartuc. 4, conf. 


Terreni di diretto dominio 
Diretto dominio di un’ orto situato in 

Tivoli vicolo Prosseda n. 22 ritenuto in en- 

fiteusi dal sig. Gins. Romaldi il quale corri- 

sponde l'annuo canonedì sc. 42, confina con 

i beni Mancint, e Bonfiglietti, ed è di 

so 4 e quart. f, sc. 202 20. — Diretto - 


sponde alla quarta di coppe tre e quartucci Palombi oncetti sc. 187 50. — Teisreno 
due sc. 61 25. — ll terso a ssimenio e olivato la DOO Ga vpel laccio con 473 olivi minio di un’orto posto in voc. il Tartaro da! sig. Massimino Barberi il quale corri- Pi tai 
vignato con 186 piante di olivi sparsi ed è di q. 4 e c. 1, conf. Ortoni, € Giannozzi, ritenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Sal- ponde annui sc. 7 composta da due ambienti mist 
ritenuto da Salvatore Cacioni che corrispon- sc. 586.—Terreno olivato in voc. Piantina- vatori il quale corrisponde l'annuo canone al piano terreno e due al superiore, conf. 
de la quinta per la vigna, c la quarta per ro in Vassi con 414 piante di q. 3 e q. 2 di sc. 53 di rub. 4 conf. la strada del Tar- con la strada del Governo, e con l’orto Man- 
di olivi quarte tre, coppe due e quartucci conf. Lolli, e la strada di Marcelina scu- taro e Proli sc. 854 80. — Diretto domi- cini, sc. 112 96. — Diretto dominio di un ì Mon 
ue e mezzo sc. 375 94. — Terreno vigna- di 589 40. — Terreno olivato in voc. Vassi nio di un’orto posto alla via del Colle n.97 molino ad olio situato nella via del Colle o i] 
to alberato seminativo ed olivato con 4700 con 484 olivi, di q. 2, c. 2 € q. 3, conf. ritenuto in enfiteusi del sig. Antonio Capo Pero n. 98 ritenuto in enfiteusi dal signor A 
piante di olivi e fabriche posto nel territo- Magri e Coccanari ce. Questo fondo è gra- rossi il quale corrisponde l’ annuo canone Francesco Carrarini il quale corrisponde an- 
rio suddetto in vocabolo Rocca bruna di vato di canone che defalcato dal perito scu- di sc. 14 di coppa 4 e 3 quartucci ed un nui sc. 22 50, conf. con la via di Veste, 6 
rubbia tredici e quarte due, confinante con di 586 05. — Terreno olivato posto in voce. q. conf. i beni Carlandi e Petrucci , scudi Lolli, composto da tre in uno dei qui lieti 
la villa Adriana, e con la tenuta degli eredi Costarelle con 32 piante c. 1 e q-33, con- 239 20. — Diretto dominio di un orto po- vi esiste la macina, frullo e vasche, nel se- $ 
Cecchini. Questo terreno è gravato di var Pacifici e Rizzi sc. 163 60. — Terreno 0! sto in Via di Veste ritenuto in enfiteusi dal condo il torchio, ed il terzo serve per uso ì me 
canoni, detratti dalla stima sc. 9367 50. — valo in voc. Costarello o Vassola con 7 Lolli il quale corrisponde l’annuo di olivaro sc. 363.—Diretto dominio di un: | dida 
‘Perreno vignato, ortivo, olivato con 140 piante di olivo, coppe 3 e q. 4, conf. Landi i sc. 9 50, conf. con la strada ed casa situata in via S. Valerio n. 3 che è ri- 
piante e casale, posto in vocabolo Acquare- e Bisci, sc. 264 22—Predio olivato in voc. il molino sc. 452. tenuta in enfiteusi da Filippo Caporossi il 
gna di rubbio uno, quarte due e coppe tre, assi ossia Peschiera da q. 20q. 2 con 132 Fondi urbani esistenti nella città quale corrisponde annui sc. 6 50, confinan- 
confinante con i frati di $.B Bi olivi, conf. con Roncetti e Palombi se. AAT di Tivoli. te la strada di S. Valerio e Roecetti com- HI 
ti, sc. 910 69. — Terreno vignato con 45 ‘Terreno olivato in contrada V F Casa situata nella via del Gesù n. 48 posta da bottega ec. fran 
olivi sparsi in vocabolo le Piaggie, quarte laterata con la strada del Gesù, e Pacifi — Diretto dominio di i ; 
due e scorsi due confinante la strada roma- composta da pian terreno e tre piani supe- cartiera nella via di Veste senza numero, | pEr 
na, e Viola. Questo fondo è gravato di ca- — Terreno olivato in voc. riori sc. 287 50. — Mola a grano con tie riteouto in enfiteusi dal sig. Gio. Benedetti î pun 
none defalcato dalla stima sc. 34 63.—Ter- piantoni di olivo di q. 4, ©. 3, eq. 2 di a.» macine, magazzino, piccolo cortile e stal- il quale corrisponde annui sc. 2 conf. con d 
o con 21 pi in vocabolo conf. la strada romana e Buttaoni. Questo letta posta alla via bel Colle n. 402, conf. i la stessa strada e la proprietà libera Bene- nistr 
di rubbio uno conf. con i beni Gian. terreno è gravato di canone già detratto beni Braschi, e Doria sc. 1250. — detti compo: ue ambienti terreni ove a M 
nozzi e Sestili. Questo terreno è gravato di dalla stima sc. 279 26. — Terreno olivato dominio di alcuni locali terreni situati in sonovi le macchine della cartiera e tre vani a 
canone detratto nella stima sc. 842 72. — voc. Cozzano in Vas: ub. Tivo!i alla via del Gesù n. 47 ritenuti in superiori sc. 34 93.—Molino ad olio sitva- hina 
Terreno olivaso con 80 piante in vocabolo 4, conf. Belardi e Giacinti. In questo enfit. dalla sig. Anna Maria Razzavaglia la to nella via del Colle n. 121 conf. con la 
le Belle di quarta una e quartucci tre e mez- vi passa la strada di Marcellina, ed è gra- quale corrisponde l’annuo canone di sc.8 50, strada del Colle, e beni Braschi composto a 
zo, conf. coi beni Pusterla, e la strada, sc. vato di canone detratto nella stima sc. 132 25. conf. con la strada del Gesù, e beni Sci da un'ambiente con torchio a doppia pres- cui 
ui. — Terreno una volta cespuglioso oggi pioni salviec. composti da legnara, polla) sione di ferro, da altro ambiente con arga- 
ridotto seminativo in voc. Ripoli di rubbio colla denoì ambiente superiore, bucataio, granaio, fie- no, vasche e piccolo sito per la legna, ed dei 
uno, coppe due e quartucci due ed un qua: di q. 3 c. 3 ed un q. di quartue. nle, altro ambiente terreno, ed altro basso altro torchio di legno, vasche, argano e ma- gli a 
to, conf. con lo stradello che conduce ai fondo attraversato dalla strada di Marcelli- per legnara ed orto sc. 138 60 — Diretto cina e velativi attrezzi pel frullino, forna- 
monti,Silvestrelli, e Colonna sc. 245 65. — na, conf. d’Ortobi e Massimo sc. 571.—Ter- dominio di un molino ad con torchio, cella e due caldare di rame il tutto meglio nou 
Terreno semin. in voc. la ferrata diq. una reno olivato in voc. Vaschette con 704 olivi descritto nella perizia sc. 812 50.— Diretto dal 
conf. coi beni del Priore, e fosso della fer- di rub. 2, q. 3, coppe 3 q. 3 edunA conf. dominio di una casa la in via S. Fran- 
rata sc. 63 29. — Terreno una volta vignato Silvestrelli e Valentini sc. 2062. = Terreno cesco e precisamente al vicolo Carbonchi | 
semin. con casa colonica posto in voc. olivato in voc. Trojanello con 259 olivi di n.23 ritenuto in enfiteusi dal Paolo Se- 1 
Paterno, di rub. due ed una q., conf. con rub. 1, q. 4 ed un q., conf. Torlonia, e Ma- gusto Emiliani, il qual i i stili il quale corrisponde conf. 
sc. 27 50 conf. la pubbli con la strada di S. Francesco, e con la pro- | di 


Gio. Campanili e Pietro Petrucci. Questo Questo fondo è gravato di canone de- 
fondo è gravato di tre annui canoni detratti nella stima sc. 829 75. — Terreno po canale, sc. 442. — Diretto domini 


dalla stima del fondo sc. 485 21. — Terreno O) ne, un fabricato al di là del ponte Gregoriano 


prietà Sestili, composta da due vani supe- 
riori cantina e tinello, capace per venti la gi 


olivato con 55 piante in voc. il Serpente di scorzi 2 e q. 1 in piazza Massimi senza demarcazio! botti, sc. 100 10. 
coppe tre e quartucci due e mezzo, conf. simo sc. 153 75. — Terren numeri civ. ritenuto in enfiteusi da Fran- dere! 
di Carciano, e con il principe piante di olivo in voc. Piantinaro Pisoni di cesco Sterlik il quale corrisponde | Giuseppe Vaselli proc. dalle 
io fondo è gravato di canone rub. 4, q. 2, c. 2 e q. 2e, conf. la strada canone di sc. 10 conf. con la piazz Paolo Bonomi cursore alle 
ima sc. 101 75. — Terreno romana e Lolli. Questo fondo è gravato di simi, e beni Scipioni. Questo fondo viene dura 

olivato in voc. Salerno o Monte di Casa con 2 annui can. detratti dalla stim: 44241 77 composto da piano terreno, piano superio» —_———r_r__ _—T—————s 


re ed orto sc. 186. — Sotterranei , piano- 


388 olivi, di rubbia 4, quarte 2, coppe 3 e — Terreno olivato in voc. Magnano con 10% 

riucci 2 ed un quarto, conf. coniata. piante di olivi di rub. 5 e quarte 3, conf. terreno e porzione di casa posto in Tivoli AVVISI DIVERSI 

Ja di Carciano ed il casino de’Greci, sc. 1348 {assimo e Canonico Bernardelli. Questo ter- in via del Governo n. 47, conf.con la si 

32.—-Terreno olivato con 260 piante in voc. reno è gravato di tre annui canoni: de- da del Governo, e Sestili, composto da pic- = 

Tibu di quarte 3, quartucci 3 e mezzo, tratti nella stima sc. 4536 40. — Terreno colo orto, tinello con posti per venti bolti, Diffidazi 

conf. Loi, e Pacifici, sc. 1258 75.—Terre- olivato con 2053 piante e piccola parte se- diversi vani terreni in uno dei quali evvi vane 

no olìvato con 310 piante in voc. S. Marco minativo posto in voc. Gapretto di rub. 8, il torchio con sua vite, gabbia e Nel giorno 5 corr. gennaio Francesco 
sottostante grotta ce di 20 o 25 bottie Crognali dimorante nella tenuta di Valle 


di rub. 1 e coppe 2, conf. Lolli tre q., tre coppe e tre quartucci e tre q, 
sc. 1315 85.—Terreno olivato conf. Martella ed Anselmi. Questo fondo è prossima ai sudetti pianterreni evvi w Caja fuori di Porta S. Sebastiano smarrì un 3 
con 999 piante in voc. due miglia attraver- gravato da un tributo che si corrisponde al- torre con camere abitabili, stalla e fienile portafoglio contenente diverse carte tra le 
di Carciano di rub. 3, quar- la Mensa Vescovile in occasione della Pa- sc. 300. — Diretto dominio di una casa si- quali un pagherò di scudi cento datato 27 
ite 2 e e mezzo, conf. con la squa di Resurrezione di un agnello, ed in tuata nella via del Governo n. 49 ritenuta Xbre 1868 da lui accettato per la scadenza 
strada 2635 10. luogo di questo sc. 4 50 e da 7 canoni : in enfiteusi dal sig. Rinaldo Se: quale 26 febbr. 1869 a favore di Raffaele Bald: 
—Terrreno olivato in voc. Papile con 64 detratti dal perito nella stima sc. 8031 223 corrisponde l’annuo canone di sc. 40 com- tergo del qual pagherò il Baldassa 
la sua firma con spazio in bian- 


di-coppe 3 e quartucci 3, conf. Men- — Utile dominio di un terreno semin. con posta da varii locali terreni, grotta, piano 
superiore ed orto, conf. con la via del Go- co per la gira senza riceverne la valuta, 


cacci, e strada di Carciano sc. 217 26. 35 piante di olivo in vocab. valle Insegnana 

Terreno semin. in voc. muro de’Mosti ossia di quarta una, una coppa © tre quarluo- verno e Mancini sc. 184 — Casa situata sul- che neppure il Ci li aveva ricevuta, sic- 

Sprete di rub. 2 e quartucci 3 e 3 quarti, ci, conf. da tutti i lati con la proprietà la piazza del Gesù n.47 in parte libera, ed come è noto a più testimoni. Protestano 
Braschi. Questo fondo è gravato di due ca- altra piccola parte si ritiene in enfiteusi dal perciò tanto il Crognali, to il Baldas. 


conf. con Pietro Puzzilli, ela strada di Mon- 

te Rotondo, sc.337 01.—Terreno olivato coî noni defalcati nella stima sc.18 603.—Ter- inaldo Sestili il quale corrisponde ai sarri di ritenere come nulla, e di 

36 piante in voc. due Miglia, una coppa e reno olivato con 25 piante posto in vocab. nui 5. Le parti del debitore si rite! fetto qualunque gira si appo: 

due quartucci, con, Paganetti, ed eredi De Filari di Carciano ossia Capretto di scorsi gono come vitalizio dal sig. Mariano Cini, e pagherò esistente sud. 

Camillis, so. 121 96. — Terreno olivato in due, conf. al sud coi beni Mazio, e Men- dal sig. Spedaletti, conf. con la strada del- vore di qualsiasi persona cl conti 
voc. l'Aurora con 1096 piante, rubbia 6 due cacci, sc. 84 70,—-Terreno olivato con 64al- Governo, e con i beni Mancini, so. 369 65.— dai sudetti riconosciuta. E la presente diffi- ester 


quarte, urla coppa e dagertaco, conf. Mas- beri posto in voc. valle della Noce di quar- Locale ad uso di magazzeno da olio con 15 dazione valga per ogoì- effetto legale. 
simo, e Tosi sc. 5469 32. — Terreno semin. ta una, coppa una e quartuc. uno, conf. coi vettine murate della capacità di boccali 50 “i; G - 
in voc, Favale di rub. 4, coppa 1 © mezzo beni Mencacci e Bonfiglietti, sc. 289 40. ciascuna, litro locale per mettere le oli- Giuseppe Vaselli Proc. di Coll. 
ruartutcio, conf. con la strada e fosso di Terreno olivato posto in voc. Stabio con 185 ve posto alla del Colle n. 4108, conf. con si 
‘ale sc° 578 36 #. — Terreno prativo il la strada del Colle © Petruoci sc. 250,—-Ma- avvisa chiunque che è stata smarrita 
di cui prodrietario ha {1 solo diritto dell’er- i alla via del Collo | nor "ia (rime) da Bologna della ditta 
ba da € quelle di estate posto in voc. gni parte coi beni ne accettata dalsig. liecimila rom. 


ghi, Quer 
di rie 3, coupe, de ‘tucci 3 
Lera se inario Ti de Coce T hi vi due pozzi per ri; 


© }, conf. il Semi ‘ivoli, e Cocca- 
nari sc. 260 54. — Terreno vi 133 vi esistono due 
to ‘semin.. contr. Pira 5 A. s avi ara fi Apre ta I segui 
a da Gi: larretta che corrisponde na a circa, altra I 
alla quinta di Tab. 1, coppa i ed un Pat di vettine esiste anche nel mezzo ed un gua, e quindi si diffida il Commercio av- 
pozzo per l'olio sc: 750:— Piccola casa po- | vertendolo che eso SOgunta è stato bai cogn 
Ù 4 


6 4, conf. De Angelis, e Zaccaria, lato, e resta di niun 


ggia 
,—Tdrreno vi; to in voc. annessi posto invi 
la' Felice Mar- rub. 5, q. 3, cop. 
2310, alberi, ed anna, con giardi 
CD 


LI 


ha 


Num. 6. — 4869. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giotno occetto i festivi 
0404-4010 — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ronff ton, 


L60643 v:-0— Dp 


Il prezzo, di 88 
In Roma per gin 
Per un trimestre. à 
AI estera; secondo AN 


© da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
85. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le indies e le inserzi 
che si volessero pubblicare , devono essere affianfati allljofficio 
mministrazione del Giornale via della Stamperia Camenidle mf. 


Ì 


asse postali stabilite. per i diversi Stati. 


Prezzo da, un" quinti 


1 Giornale a dettaglio cent. 25. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles, 3 geumaio : 
Un decreto regio accetta la dimissione del mi- 
nistro belga a Londra. 
Gli succede il ministro belga all'Aia ; quello di 
Monaco passa all'Aia. 
ice 


I giornali ufficiosi francesi si mostrano molto 
lieti del risultato dell'elezione della Manica che, co- 
me si sa, è riuscita favorevole al sig. Auvray, can- 
didato governativo. 

— Si legge nella France: 

Il Nord annuncia con certezza che il governo 
francese si è deciso ‘a favorire la candidatura del 
principe delle Asturie al trono di Spagna e va al 
punto di dire che, in seguito ad un consiglio di mi- 
nistri, si sarebbero inviate all'ambasciatore francese 
a Madrid delle istruzioni per appoggiare questa com- 
binazione. 

L'attitudine del governo francese, dal giorno in 
cui è scoppiata la rivoluzione spagnuola , basta a 
smentire ogni pensiero d’ingerenza dal canto suo ne- 
gli affari di Spagna , e noi possiamo affermare cho 
non v'è nulla di vero nelle intenzioni attribuitegli 
dal Nord. 

6064-14-00 

1 giornali inglesi del 3 parlano d’ un progetto 
di riduzione di spese che il segretario di Stato del- 
la guerra vorrebbe proporre. Questo progetto si fon- 
derebbe sul richiamo di 20 mila uomini di truppa 
dalle colonie c sulla soppressione del reclutamento 
durante un anno. 


——414-W#443-0__ 


Scrivono da Berlino 2 all’ Agenzia HMavas : 

Al ricevimento dei ministri e dei generali , il 
re parlò del consolidamento della pace ed espresse 
la sua fiducia che il nuovo anno sarà dedicato in- 
teramevte ai lavori pacifici, tanto più che le recen- 
ti esperienze hanno dimostrato che la buona volontà 
dei gabinetti europei conciliava tutte le contese. Il 
re approvò specialmente gli sforzi fatti dal conte 
Bismark in favore della pace. 


——ot+ k-4+4-0__ 


Si ha da Lisbona, 2 gennaio : 

Il discorso regio di apertura delle Camere non 
contiene nulla d’ interessante dal lato della politica 
estera. 

Corre voce che la Camera sarà aggiornata, e 
che avrà luogo presto una manifestazione contro il 
ministero, 

i; — 0404-48 7 

Togliamo dalla Gazzetta di Madrid, del 2, i 
seguenti particolari sugli avvenimenti di Malaga: 

La mattina del 30 dicembre, tosto ‘che si ‘ebbe 
cognizione a Malaga dell’arrivo del’ genérale ‘Cabal- 
lero di Rodas colle sue truppe nella città di Ante- 
queira, la guardia nazionale incominciò ‘a prendere 
un'attitudine ostile, costruendo delle’'barricate ed 
occupando posizioni importanti. 

Il brigadiere Pavia credette ‘suo dovere indiriz- 
zare la parola ai volontari armati ed ‘intimava loro 
l'ordine di rientrare ‘nelle Joro' case, ‘di ‘abbandonare 
le barricate e di'evitare’ così''che la' città fosse po- 
Sta in istato d'assedio. Qualche! milite ascoltando’ la 
voce del brigadiere ‘rientrò ‘in ‘casa, e due battaglio- 
ni sì recarono ‘a ‘mettersi’ a‘ izione ‘dell’ alcade 
popolare ;‘ma'igl’ insòiti) "ch' erano «in' nz 


si concentrarono nei quartieri della Trinidad e del 
Perchel, che riempirono di barricate. 

La notte del 30 dicembre passò tranquillamen- 
te; le autorità impiegarono tutt’i mezzi possibili di 
persuasione , senza ottenere che i ribelli rinunzias- 
sero alla loro attitudine ostile ; però le ostilità non 


cerano ancora incominciate. 

I 31, di buonissima ora, il generale in capo 
dell'esercito di Andalusia arrivò colle sue truppe 
alla stazione ferroviaria di Malaga. Qualche ora dopo, 
apprendendo che l’ insurrezione era padrona d’ una 
gran parte della città, pubblicò il bando seguente : 

Abitanti di Malaga! 

L'attitudine presa da una parte della milizia 
cittadina, senza attendere la comunicazione delle mie 
istruzioni, riguardo alla sua riorganizzazione e che 
sono identiche a quelle prescritte dal decreto del 17 
novembre ultimo, mi pone nella necessità triste, ma 
obbligata, di ordinare quanto segue : 

1. Sono dichiarate in istato d'assedio la città di 
Malaga e la sua provincia ; 

2. Ad eccezione di due battaglioni e delle po- 
che compaguie che hanno rispettato la legge, i vo- 
lontari di questa città che sono armati consegneran- 
no le loro armi nella giorvata ; 

3. Il governatore militare della piazza indicherà 
i punti iu cui dovrà effettuarsi la consegna delle 
armi ; 

A. Accordo la stessa dilazione perchè i consoli 
e le persone inoffensive possano lasciare la città. 

Abitanti di Malaga! 

I mezzi d'attacco che sono disposto ad impe- 
gnare alla menoma resistenza cagioneranno, con mio 
gran dolore, la desolazione e la rovina della vostra 
città. Il castigo dei colpevoli, che hanno disobbe lito 
ai loro capi e che vollero persino ucciderli, sarà tan- 
to più terribile e più esemplare quanto più forte 
sarà stata l'opposizione da loro fatta alle ingiunzio- 
ni del generale in capo dell’ esercito d’ operazione 
d'Andalusia e di Granata. 

Firmato— Antonio Caballero de Rodas 

Il brigadiere Pavia, colle truppe della guarni- 
gione di Malaga, occupava la dogana, Alcazaba, le 
batterie di San Jose e dell’ Espigon , la Banca , il 
Municipio, San Agustin, il palazzo Vescovile, la Cat- 
tedrale, i quartieri di Levante, Capuchinos, Merced 
e Trinidad. 

Il bando del generale in capo produsse un mo- 
mento un’ impressione favorevble fra i più docili; 
ma i fautori ed i perturbatori, scorgeudo i loro com- 
pagui che lasciavano le baricate , fecero correre voci 
allarmanti, dicendo che si era proclamata la repul- 
blica in vari punti dell'Andalusia. In questo modo 
essi giunsero ad animare e ad incoraggiare gl’ im- 
prudenti che ritornarono alle barricate, preparando- 
si alla lotta. 

Alcuni corsero alla batteria dell’Espigon per 
avere i cannoni. Un comandante con due compagnie 
dell'esercito fu inviato a quella batteria «con istru- 
zioni saggie e persuasive, onde consigliare agl’insor- 
ti di desistere dai loro progetti. Si accolsero quei 
soldati a fucilate. Il fuoco fu aperto dalle due parti. 
Egli cessò dopo un'ora © mezzo. Due golette da 
guerra aucòrate nel porto vi presero parte. 

Nèllò ‘stesso tempo, nel pomeriggio del 31 di- 
vembre; il battaglione cacciatori di Barbastro, il qua- 
le durante la ‘giornata aveva potùto circolare libera- 
menté, fa attaccato ‘ai’ Capuchinos; la lotta incomin- 


‘ciò’ su‘questo punto; essa fu sostenuta contro i ri- 


belli" dal reggimento de' Iberia ‘è da due compàguie di 


—— 


volontari, sotto gli ordini del primo capo di batta- 
glione. Le barricate furono assalite e prese alla ba- 
ionetta, e gl’insorti posti in fuga alle nove di sera. 
Nonostante il bando del generale in capo , si fece 
sapere ai consoli che l'indomani per tempo si attac- 
cherebbe in modo decisivo ed energico, se gl’insorti 
non deponessero le armi. 

Il 1 gennaio di mattina il colonnello Burgos 
usci per pubblicare il bando del generale ; egli fu 
ricevuto a colpi di fucile dagl'insorti ; e sino da 
quel momento la lotta continuò senza interruzione. 

Alle nove, un capo degl’insorti si presentò pres- 
so il governatore militare per annunciare la conse- 
gna delle armi; egli chiese una nuova dilazione , e 
propose condizioni inammissibili, che furono respinte 
dall'autorità militare, intimando agl’insorti di deporre 
le armi entro un quarto d'ora. 

Allo spirare della dilazione il fuoco ricominciò. 
Il forte e le navi della squadra dirigevano sopratut- 
to il loro fuoco contro il quartiere della Trinidad , 
dove si era concentrata la ribellione; un'ora più tar- 
di le truppe del generale Caballero attaccavano , e 
dopo una lotta accanita in questo quartiere!, lotta 
che durò sino alla notte, le truppe s'impadropirono 
dei quartieri della Trinidad e del Perchel, e dei pon- 
ti di Tetuan e Santo Domingo, sul Guadalmedina , 
occupando successivamente la Alameda ed i suoi di- 
stretti sino al mare, la piazza del Mariscal, il giar- 
dino dell’Huerto de los Claveles e tutte le case si- 
tuate sulle due sponde del fiume. 

Il brigadiere Pavia, che si attendeva nella sua 
posizione il momento di operare per proteggere l’at- 
tacco del generale in capo, formò una colonna quan- 
do vide che il ponte di Tetuan era stato preso e si 
avanzò per impadronirsi della porta di mare e della 
via Nuova. 

Avendo incontrato le truppe del generale Ca- 
ballero che si avviavano alla stessa destinazione, egli 
abbandonò questo progetto; si ripiegò sulla via San- 
ta Maria, e dirigendosi verso la piazza della Costi- 
tuzione s’' impadroni delle case contigue: era già not- 
te, e dopo un fuoco vivissimo fece un gran numero 
di prigionieri. 

Oltre a 600 ribelli sono caduti nelle mani delle 
truppe, che si sono battute col massimo coraggio e 
che hanno rivaleggiato di slancio e di serenità. Le 
barricate furono prese alla baionetta, senza che le 
scariche a bruciapelo potessero arrestare un istante 
le brave truppe. 

Il generale in capo conserva le posizioni gua- 
dagnate; e se, ciò che non è probabile, vi fosse que- 
sta mattina qualcuno acciecato al punto da  persi- 
stere in una resistenza temeraria , si attaccherà 
nuovamente colla più grande energia. I ribelli ave- 
vauo molte risorse di difesa e munizioni d’ogni spe- 
cie che furono loro tolte dai bravi e fedeli soldati. 

Queste sono. le notizie ricevute al ministero 
della guerra sino a mezzanotte. Ieri , la più com- 
pleta tranquillità regnava nelle altre provincie della 
Spagna. 

Lo stesso giornale pubblica inoltre i dispacci 
seguenti: 

Il brigadiere Pavia al ministro della guerra. 
Malaga, 1 gennaro, mezzogiorno. 

Gl'insorti ‘hanno commesso un atto di vanda- 
lismo contro la bandiera degli Stati-Uniti. AI mo- 
tento in cui una famiglia ed alcune signore protet- 
te-dalla' bandiera degli Stati-Uniti, stavano per im- 
barcarsi su d’una lancia della nave da guerra ame- 
ficana ancorata nel potto,'gl'insorti l'hanno ‘attacca- 


ta ed hanno fatto fuoco su di loro. Volevano spa- 
ventarle e derubarle. Ignoro se qualcuno rimase fe- 
rito. Inviai il colonnello Burgos con una compagnia 
di soldati del reggimento Iberia e presi io pure la 
stessa direzione. 

Abbiamo preso cinque barricate e fatto un pri- 
gioniero. Vi furono dei morti e feriti fra gl' insorti; 
due caporali e soldati di Iberia rimasero feriti; bi- 
sogitò fare i maggiori sforzi per metterlì iu fuga. 
L’offesa alla bandiera degli Stati-Uniti è stata ven- 
dicata. Ne dò avviso al comandante le forze navali 
ancorate nel porto perchè avverta il comandante del- 
la goletta americana. 

Vi raccomando il colonnello Burgos cd altri uf- 
ficiali che mi hanvo assistito con molta bravura. 


Il generale in capo al ministro della guerra 
Malaga 1 gennaio, ore 11 pom. 

Tutto è tranquillo. Il fuoco è cessato. Le trup- 
pe conservano le posizioni di cui si sono impadro- 
nite. Domani non si combatterà più od anche se si 
combalterà sara poca cosa. 

= ito ipa 

Si ha da Costantinopoli, 2 gennaio : 

Il Levant Herald annuncia lo sbarco a Sira, il 
31 dicembre, di 650 voloutari greci da Creta, e il 
loro ricevimento entusiastico per parte della popo- 
lazione e delle truppe. 

—40t-Rprr0 

Leggiamo nei giornali di Nuova York : 

Una deputazione di selvaggi conosciuti sotto il 
nome d’indiani nell’ America del Nord, si è recata 
recentemente a Washington, per esporre le loro la- 
gnanze al presidente Johnson. I loro nomi sono ab- 
bastanza poetici: Keskuk, Wan-co-Mo , Muaua-Toh- 
Wah e Guan-Guali-Lup-pe-Guah ; begli uomini del 
resto e pieni della dignità che distingue la razza. 
Coi loro ampi mantelli essi rassomigliavano a_degii 
Aidalgos spagnuoli. 

Keskuk, loro capo ed interprete , è un ricco 
fattore. Quando era vivo suo padre, le tribù sulle 
quali si estendeva la sua influenza contavano 10 mila 
avime; esse sono ridotte alla cifra di 700 individui 
dalla civilizzazione; questa gente vive della caccia su 
d'un territorio riserbato ed il loro commercio è nel- 
le mani d'un agente. É questo ciò che li irrita. Es- 
si si lagnano che questo iutermediario s'intenda col- 
l'agente politico degli Stati Uniti per opprimerlì ; 
che si fa loro pagare tutti gli articoli utili, due volte 
più cari del loro valore reale ; che si compra & vil 
prezzo il prodotto della loro caccia; che allorquando 
malgrado le minaccie essi tentano di lasciare il loro 
paese per esporre le loro lagnanze au Washiuglon » 
sono posti in prigione. Insomma è la quistivve del 
libero scambio sollevata da quei poveri indigeni mal- 
grado la loro ignoranza. Il presidente promise loro 
giustizia , ma questa giustizia non sarà troppo ri- 
tardata ? 

— Un telegramma da Lisbona , A gennaio, ai 
giornali francesi reca : 

I) vapore ioglese partito da Rio Javeiro l'8 
dicembre è giunto. 

Le ultime notizie del Paraguay constatano che 
il primo dicembre i brusiliani erano alla vigilia d'at- 
taccare Villeta. Il generale Caxias trovavasi già al 
di là d'Aogostura con 20,000 uomini, la squadra 
appoggiava i suoi movimeuti. . 

Il generale marchese di Caxias, alla testa del 

dell'esercito brasiliano, aveva passato il fiume 
per risalire sul Ghaco al disopra di Villeta ed #i- 
taccare la posizione del generale Lopez alle spalle. 

Due provincie , della Coufederazione Argentina 
eransi rivoltate contro il. governo nazionale. 

| —tobo-900-0-— 

“All’Osservatore Triestino ‘pervennero notizie di 
Bombay 5 dicembre, di Calcutta 10 novembre ;:di 
Siugipur 24 e di Hongkong 17: dello stesso’ mese. 
Si annuncia che in seguito ulle recenti informazioni 
dalla frobtiera; del -Pesciaueti , le truppe! di ritorno 


da Hazara, ricevettero l'ordine di fermarsi. —Nell'ul- 
Î re 


guerra inglesi si recarono a Naakin, e quel vicerè 
necordò tutte le soddisfazioni richieste per le offese 
recate ultimamente ai sudditi britannici in Yangchow. 
Dicesi che alite due navi da guerra inglesi andran- 
uo a Formosa in seguito alle recenti turbolenze qui- 
vi avvenute. Nella stessa città ebbe luogo un nuovo 
attacco contro un inglese , il Dr. Maxwell. La 
sua casa venne assalila e sacoheggiata ; ed egli e 
sua moglie poterono sulvarsi a stento mediante la 


| fuga. — Fu proibito agli stranieri residenti a Pekino 


di passeggiare per le mura della città, come face- 
vano sinora. —I proclami affissi nel Hunao durante 
lo scorso agosto contro il cristianesimo furono ri- 
prodotti in grand'estensione, ed ora vengono sparsi 
nelle altre provincie dell'Impero. — Ad Auhin scop- 
piarono gravi turbolenze. Un certo generale Ting 
inalberò la bandiera della ribellione per isfuggire alla 
degradazione, ond'era minacciato. 1 francesi sembra- 
no decisi di abbandonare il loro deposito navale di 
Woosung. In avvenire, Yukuhama sarà il quartier 
generale marittimo € militare della Francia nell’estre- 
mo Oriente. 

Dal Giappone si ha che il Mikado abbandonò 
per ora l'idea d'una visita a Yeddo, perchè fu sco- 
perla una Irama, che aveva per iscopo di assalirlo 
e portarlo lontano nel momento stesso della sua par- 
tenza. — | sostenitori e vassalli di Stotsbasci si s0- 
no stabiliti a Tsurunga , e rivolgono la loro atten- 
zione al commercio. È loro desiderio di aprire al 
commercio estero il loro porto di Scimidza, che ver- 
rebbe così a dividere con Nigata gli affari commer- 
ciali della costa occidentale. — L'ammiraglio Ermo- 
motto con una fregata ed altri sette bastimenti ese- 
guì un attacco contro i territori del principe Todo, 
che fu uno dei traditori dell'ultimo Taicun. Questa 
squadra cagionò gravi danni alle possessioni del prin- 


cipe. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—per&eo 
Oggi deve ess si riunita a Parigi la conferenza 

diplomatica chiamata a risolvere pacificamente il con- 
flilto greco-ottomano , € sebbene da taluno continui 
tuttora ad essere manifestato qualche dubbio intorno 
alla sua riuscita, quasi generale è però nella stampa 
l'aspettativa di una pronta e fortunata soluzione. 
Molte informazioni sono divulgate dai fogli intorno 
ai supposti intendimenti dell'uno o dell’ altro gabi- 
netto, ed alle varie opinioni che saranno propugnate 
e discusse nell'adunanza dei plewipotenziari; ma non 
converrebbe ora pigliar notizia di tutte queste dice- 
rie, mente da un momento all’altro il telegrafo può 
trasmettere in proposito aununzi positivi. Solo, afliv 
di fornire una più giusta idea degli intendimenti da 
cui la maggior parte delle potenze sono animate,gio- 
va ricordare la notizia officialmente mandata da Pa- 
rigi che, dopo le opportune deliberazioni fra i gabi- 
netti, fu deciso di non accordare alla Grecia che un 
voto consultivo. Il linguaggio dei giornali russi , 0 
devoti ul gabinetto di Pietroburgo, fa chiaro che il 
governo russo ha adoperato tutti gli sforzi possibili 
per ottenere che la Grecia fosse ricevuta in seno 
della conferenza sullo stesso piede e con eguali di- 
ritti della Turchia. Ma questo tentativo andò fallito 
per la considerazione»sollevata all’ unanimità da tutti 
gli altri Stati, secondo la quale il governo d'Atene, 
che nessuna parte ebbe nelle stipulazioni del 1856, 
non poteva pretendere di esercitare eguale autorità 
del governo del sultano che fu tra i firmatari di co- 
testo trattato. Inoltre dal Giornale di Pietroburgo sì 
rileva che il governo, dello czar ha insistito vivamen- 
te perchè il governo turco ritirasse dal suo w/tima- 
tum alcune frasi ed alcune ingiuozioni urlanti s0- 
verchiamente la suscettibilità del re Giorgio , 0 al- 
meno mostrasse disposizioni più concilianti verso il 
regno ellenico. E questi desideri della Russia sareb 
hero stati in parte soddisfatti , poichè fu realmente 
anuyneisto da Costantinopoli, che la Porja, deliberò 


di altennare gousidereyolmente le misure eccezionali 


adottate contro i sudditi greci, Intanto, fecero. già 


pena i rappresentanti delle potenze si troveranno s0- 
lennemente raccolti non avranno altro da fare tranne 
che imprimere il suggello officiale alle risoluzioni già 
prese in comune per comporre amichevolmente una 
vertenza la quale minacciò per qualche tempo di scuo- 
tere profondamente l'equilibrio europeo. 

Ma la fiducia, che è quasi universale , nei fa- 
vorevoli resultati della odierna conferenza parigina 
non ebbe ancora, come alcuni giornali officiosi se ne 
lusingavano, potere di estendersi e di rimuovere quel- 
le inquietudini che ivigsime regniano nell opinione 
pubblica relativamente ad altre difficoltà della gene- 
rale situazione politica. Nè ad omfenere, questo scopo 
riescono le autorevoli e solenni manifestazioni che da 
più parti si vanno giornalmente avvicundando. Anche 
da Berlino, per esempio, è annunciato che il re di 
Prussia, nel ricevere, in occasione del primo dell'an- 
no , i suoi ministri ed i generali della sua armata , 
parlò del consolidamento della pace ed espresse la 
ferma sua fiducia che il nuovo anno sarà impiegato 
esclusivamente in lavori pacifici, tanto più che espe- 
rienze recenti hanno dimostrato come il buon volere 
dei gabinetti europei sia bastante a risolvere tutte le 
più arduc diflicoltà. Eppure l'opinione pubblica non 
sa affidarsi completamente a siffatte assicurazioni e, 
pur. prendendo atto delle parole del re Guglielmo, 
conserva tulti i suoi sospetti e tulle le sue inquie- 
tudini, nè crede che l'aspetto generale della situa- 
zione sia di tal natura da giustificare l'ottimismo of- 
ficiale, in ispecie per ciò che riguarda i futuri in- 
novamenti politici della Germania. 

Ed infatti nella stessa Berlino e mentre il re di 
Prussia protestava in modo tanto solenne delle sue 
pacifiche intenzioni , un giornale che gode fama di 
avere strette attinenze colle alte sfere del potere, la 
Gazzetta della Croce, inaugurava il nuovo anno con 
alcune sue previsioni strane e quasi ineoncepibili, 
dappoichè venivano in mezzo ad una atmosfera asso- 
lutamente pacifica. Esso promette in un lungo arti- 
colo grandi novità all’interno ed all'estero entro l’an- 
no ora incominciato e eonchiude il suo pronostico 
colle frasi seguenti : « Se noi volgiamo lo sguardo 
indietro o se lo spingiamo inuanzi, ci sentiamo egual- 
mente obbligati a ritenere con convinzione sicura che 
nel 1869 sarà pronunziata la grande parola che de- 
ve dominare ed estendere lo sviluppo interno della 
grande patria tedesca. Nessuno rimarrà inerte nel 
giorno in cui si edificheranno le grandi mura della 
Germania ». Queste parole, secondo la volgare tra- 
duzione che alcuni fogli sono indotti a farne, signi- 
ficherebbero il passaggio del Meno e l'annessione de- 
gli Stati tedeschi del Sud, nè è straordinario per con- 
seguenza che esse sieno vivamente raccolte e com- 
mentate, suscitando in molti la più profonda impres- 
sione. 

Tanto più che qualche piccolo fatto concorre a 
giustificare pienamente gli inquieti presagi. È già 
noto in realtà che, nel momento appunto in cui tra 
i gabinetti europei correvano le prime trattative per 
risolvere il couflitto tra la Turchia e la Grecia -, 
veniva introdotta nel granducato di Baden quella 
convenzione addizionale ai trattati militari, che fini- 
sce di completare la fusione degli eserciti e della 
nazionalità delle due Germanie. Ora , sé deve cre- 
dersi ad un carteggio parigino dell’ Independance 
belge, questa convenzione avrebbe grandemente irri- 
tato il governo francese, ed il ministro della guer- 
ra, maresciallo Nîel , avrebbe dichiarato a arecchi 

generali che qualora la convenzione fosse retificata , 
il governo francese ne avrebbe ‘mosso senza indugio 
serie rimostranze alla . Prussia. Certo; questo inci- 


dente non basta ancora a. legittimare gli allarmi. esa- 
gerati © precipitati di certuni ; ma basta, secondo i 
più, a provare come. non manchi la materia per fu- 
ture complicazioni, e come a rassiourare pienamente 
gli animi e far rinascere la fiducia generale sia ne- 
cessaria qualche cosa di, più che mon le frasi e le 
proteste officiali. Impengechè». osserva a questo pro- 
posito la, Libertà di, Parigi, se fossa vero che lo spi- 
rito .conciliati vo. 4utta le. polensa d'Europa , 
sarebbe stato necessario ghe esso portassero l'e 


I e 
. 


bene la ripugnanza ad incorrere una grave respon 
sabilità ed a provocare nei rispettivi paesi disastro- 
sissime conseguenze. « Senza questo riguardo, con- 
chiude la Liberté, la Prussia avrebbe già compiuta 
la sua opera di unificazione ; senza questo riguardo 
l'Austria avrebbe già tentato di riparare i danni pro 
dottile dalla guerra del 1866; senza questo riguardo 
la Francia sarebbe già rientrata in possesso dei suoi 
confini naturali, divenuti ora più che mai i suoi con- 
fini necessari ». 

Ma una delle manifestazioni pacifiche che il 
giornale parigino invoca come più significanti ed ef- 
ficaci che non qualsiasi dichiarazione officiale pare 
che debba tra breve essere acconsentita dall’ Inghil- 
terra. I fogli di Londra parlano, come di un fatto 
positivo, di un progetto di riduzione del contingente 
e delle spese militari che il segretario della guerra 
andrebbe preparando per sottoporlo tra breve alle 
discussioni delle Camere. Esso proporrebbe fra le 
altre cose di sopprimere per un anno il recluta- 
mento, e poichè questa misura sembrerebbe accen- 
nare a Iranquille previsioni del governo di Londra, 
almeno per tutto quel tempo cui si allude nella sua 
proposti, così non disperano i fogli che questo gran- 
de esempio possa essere imitato da altri governi ed 
abbia per resultato di aprire la via ad un indirizzo 
meno inquietante. Vi ha anzi qualche giornale pa- 
rigiuo il quale annuncia che una frazione importan- 
te del Corpo legislativo toglierà pretesto dalla di- 
scussione dei bilanci per impetrare dal governo una 
solenne dimostrazione dei suoi tranquilli intendimenti 
mediante notevole economia nelle spese dell’esercito 
e della marina ; ma è fatto presentire dalla stampa 
officiosa che in questi punti sarà impossibile ottene- 
re concessione di sorta, essendochè tutti i capitoli 
del bilancio siano stati formulati in guisa da esclu- 
dere qualunque obbiezione e da prevenire altresì 
troppo delicati dibattimenti. Ma nello stesso tempo 
che dichiarano essere ferma volontà del governo di 
non diminuire quelle forze che nello stato attuale 
dell'Europa reputa necessarie, hanno cura gli stessi 
giornali di mettere in chiaro come le tendenze della 


politica governativa mirino tutte risolutamente a sco- 
po affatto pacifico e ome grande fiducia a bene spe- 
rare dell'avvenire porgano le relazioni amichevoli che 
corrono presentemente fra il gabinetto delle  Tuile- 
ries e le altre potenze europee, A questo proposito 
è affermato specialmente che un attivo scambio di 
comunicazioni ha luogo di continuo tra il marchese 
di Lavalette e lord Clarendon, i quali come entra- 
rono subito in accordo completo ad oggetto di stor- 
nare i pericoli che minacciano dall'Oriente, così 
avrebbero ora in vista di determinare una eguale 
linea di condotta per le due potenze nelle altre più 
gravi quistioni dell'Europa da cui la pace può es- 
sere minacciata. E similmente è dato per certo che 
da qualche tempo i rapporti tra la Francia e la 
Russia divennero assai più cordiali, soddisfacendosi 
così ad un personale e vivissimo desiderio dello czar 
Alessandro, 

Semprg tristi sono le notizie della Spagna, Al- 
la repressione delle sommosse armate succede la 
scoperta di cospirazioni, varie nella specie, eguali 
nello scopo. Il pericolo è giudicato gravissimo e tale 
da non potersi seperare se il governo provvisorio 
non applica inesorabilmente: e cou tutta la necessa- 
ria energia il programma contenuto nell’ ultima cir- 
colare del ministro Sagasta. Imperocchè le giornate 
di Cadice, seguite troppo davvicino da quelle di Ma- 
laga e di Siviglia, il disarmo intempestivo delle mili- 
zie, che si prevede debba produrre altri conflitti 
inevitabili, il ribasso spaventoso e rapido dei fondi 
pubblici, la miseria ed il malcontento di quasi tutte 
le classi della società, fanno presentire, al dire de- 
gli stessi giornali di Madrid, una tremenda esplo- 
sione, della quale sul governo ricadrebbe tutta la re- 
sponsabilità se con immediata risoluzione non si de- 
cidesse a metter fine allo stato provvisorio ed af- 
frettare uno sviluppo qualsiasi della insopportabile 
crisi attuale. Ma a que-to proposito pure i fogli ci- 
tati non si mostrano pienamente sicuri e parlano di 
dissidi gravissimi che regnerebbero nel seno dello 
stesso governo provvisorio, faceudosi correr voce che 
a taluno dei componenti il medesimo non sorrida 
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troppo il pensicro di trasmettere il proprio potere 
ulle Cortes costituenti, e che talon'altro siasi decisa 
mente pieguio alle idee repubblicané. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 8. — Il Journal offietelanvunzia che 
tutte le potenze hanno accettato la proposta di fis- 
sare pel 9 geunaro la prima riunione della confe- 
renza. 

Perni 8. — La Cooferenza riunirassi domaui 
alle ore 4 presso il ministro degli affari esteri. 

Lu Patrie e la France smentiscono che Francia 
e laghilterra siansi poste d'accordo per occupare 
eventualmente Atene. 

Lisbona 8. — Il ministero annunziò alla Ca- 
mera di avere presentato le sue dimissioni e che 
Queste vennero accellale. 

Cusiantinopoli 7. — La Turguie dice che l'in- 
tervento delle potenze compromise il risultato del 
Irattato di Parigi. Oggidi le potenze obbligano la 
Porta a prendere parte ad una Conferenza chie avrà 
per risultato la diminazione dell'impero. La Turquie 
invita la Porta a scuotere questo giogo. . 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 gennaro 
3 per 100 ...... 
I cossolidato ig 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si rammenta ai signori Azionisti della Banca dello 


Stato Pontificio che non avendo potuto aver luogo, 
secondo la disposizione dell'art. 111 dello Statuto, la 
Generale Adunanza nel dì 26 del decorso novembre, 
sono invitati a termini dello stesso articolo pel dì 14 
del corrente gennaio alle ore 11 antim. nel Palazzo 
della Banca per discutere sulle Riforme dello Stata- 
to proposte dalla Commissione di Riforma, secondo 
la deliberazione adottata nella seduta del di 30 del 
passato luglio. 

Ogni possessore di Azioni al portatore, che 
vorrà assistervi, è levuto di depositarle alla Banca 
almeno tre giorni avanti Ja sessione, secondo il dispo- 
sto dell'articolo 70 dello Statuto. 

Roma 9 gennaio 1969. 

Il segretario — F. avv. Cicconetti 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato de! cieto 


tà 
Salt in derimi 


=== di = 
rea:ia| assoluta | ejolo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 


leottocento sessantaqualtro ai numeri nove- 
cente novantatre e milleottocento sessanta - 
nove verigpte, 

Fra 


Il sig. Domenico Tanionga negoziante 
domiciliato in via Giubboncri num, qui 
tuno Attore, rappres, dal sig. proc. Luigi 
Morgante da una velo 


I sigg. Giovanni. Leonardi domiciliato 


pente per 
I prezzo dei generi vendu 


citato 


| 

nel Sagro Monte di Pietà di Roma, colla | 

-_ condanna del debitore, n di chiunque altri | 

opponente alle spese da prelevarsi «ncora | 

quatenus etc. sui prezzo s'esso, senza pre- 

giudizio di ogni altro diritio, ed azione al- 
l'istante comp :tente, 

Non che suli” 

lo stesso attore Dam: 


,eonardi procedendo all 


di ciascun gredilore 
e iasvizia, © per tal’ effetto sentir rilasciere 


i dine, di consegna diretto 
sPinldiri dol Sagra Moule di i'ietà, polla 
condanna del debitore Leonardi, e di chiun- 
que altro. di ragione, alle spese, senza pre- 


8 Piccoli cirri 


re di Domenico De) scudi qu 


istanza promossa dal- 
nico Tanlon 
dieciokio, e ventitre 


lo risulta 
sensore de 
taquattro, 


rolevate 


prezzo creditore. 


lantasetle pel suo credito di mercede e re- 
lative spese giuliziali dal giorno e! primo 
atto di esccuz on risultante d l'a sen enza 
dell'asse sore Lauri del svi settembre 
nessanti qualtro,e parimenti a favo- 


quatto dici pel suo Oredito pe l'istesso Lito- 
* dalla sentenza del medesimo as- 
tto luglio milleottocento e-san- 


quaraniadue ri- 
tratti dai parmiggiani da lui vendutia Leo 
Mardiseostando vagli alli esserne Luttora del 


Ordina poi a favore di Serafina Cava. 
gnoli e Camillo Vitali di irf na. ito, ed ai 


NATLONE ATTESCTE DAL MEZIOLÌ PASCRURNTA 


citato paragrafo 77 n.5 ne ordina la ronse- 
a favore dei medesimi Aless ndr vi in 
parz ale est zione del loro credito d, p gio- 
ne. mancanze, e spese ingrudi Incnilaotio- 
cent.trentaduò « bai. sessaniadye e mezzo 
risultante da tre sentenze del tribunale di 
commercio di Roma, la prima dei 2; apri- 
le 1864 e le altre due deisctte luglio 1864 

Riserva ai creditori non graduati, o non 
utilmente graduali ogni loto diritto contro 
il Leonardi, 

Rilasc a a furore di ciascuno deg 
men!» graduati il relativo mandato 
vazione e consezna direito al icicistri del 
Sagro Monte di Pietà di Roma. 

Condanna ilLeonardi alle spese, dichia» 
rando che quelle che non sogno prelevabili 
come spese di giustizia, debbavo cous derar- 
si come accessorie del respettivo credito dei 
graduari. 


rdici e bai, 


prima via bin PA RaTE Gerani e 
indi di la) coi N) 
‘°° bietro Pistoresi domielliato {0 via della 
Scrofa numero cinquaniasette ed ora d' in- 


Mivistratore pel privilegio competente n for- 
ta del citato paragrafo 77 num.i la canse- fic 
qua della somma di seuti cento pitratti dalla hi 
vendita dei gene | esistenti nelta pizgich ra 
in via Urbano n.75 dalla med. Cavagnal: afs 


Ordina della presente sentenza la noti» 
a stompe, e delega Il Giudice avvocato 


e procvdens 
f dicon Leo- 


Fa to e giulicalo a Romy pella udienza 


ncalo il Sanlissimo di Dio 
"Rribualo Ci farlsiatong. e rueda 
ai 
del giorno primo Magg:o1n67, redatta e sot- 


Î scudi fittata alLeonardi in parziale estinzione del |, ; È ta 
A e | Siigareoteenia ‘i dar ili 
farla Pa Densa Pale «Ai pf I pr tie 1 lc to Gagliardi Consigliere. 
per re rbt rr gr ona dio | sorse fondi lina agio 1804 6 ire Ripieni pialicirescto 
ì ha del pi mad: care ago i puiio "oi n° Pel Cancellierò sig. Itafteste Petti 
D del AE po fo di nen scelernie le fl end i ratto d P pesta da ne eftnl Antopio Castri sostituto, 
i al ellato Leo- | *pBia. GM Merini tia , È È Registrata a Roma li venti nor.1868 al 
i fai chino di | 1 ltltora cd tanti pote nelle par: | ol 07 fo. 08 to culi "ia Posto 


lire quarentaquattro. 
Quirino Pieratti Preposto 


credi favore di eun sli. sa della Sabursa mr 0 efftiataat Leorerdì 
Re E | 


di 


giudiziario, 
retto ai Minitri della 


Roma dalla Cancelleria del sudd.Tribu- 
nale posta nel palazzo in Monte Citorio que- 
sto ventitre novembre 1868. 
affaele Petti Cancelliere 
Ad istanza del sig. Domenico Tanlongo 
negoziante domiciliato via de’ Giubbonari 
dal sig. Luigi Morgante 


notificata la presente sentenza 
fri i per ogni effetto di legge, medi: 
affissione alla porta principale dell’ Uditorio, 
e per inserzione in Gazzetta come d' inco- 
gnita dimor: 

Signori Giovanni Leonardi debitore prin- 
cipale, Pietro Pistoresi, ed Antonio Airoldi. 


Lui 


Fallimento 
Altesa la rinuncia emessa dal 
Tosi alla conferitagli qualifica di 
provvisionale al fallimento di Giuseppe N 
coli sono invitati i sigg. creditori del med. 
fallito a riunirsi il giorno di lunedì une 
dici corrente mese mezzora dopo mezzodì 
nella sala di Consiglio di questo Eccmo Tri- 
bunale di Commercio entro il zz0 di 
Monte Citorio innanzi all’ Htmo si 
sandrdé Bruni Giureconsulto e Commrio 
© deputato al detto fallimento , per ivi de- 
venire, a forma di legge, alla nomina di al- 
.tro sindaco provvisionale. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale li 8 gennaio 1869. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


Ecco Trib. civile di Roma 
pio turno 

Ad istanza della sig. Maria Fusignani 
ved. Gigli nel nome ec. domic. in Via diS. 
Antonino dei Portoghesi n. 4 rapp. dal si- 
gnor Vincenzo Antonelli proc, Itotale. 

tima all'Illiîno monsignor Giuseppe 
Vassalli Commiss. generale della R. C. A., 
che la ist. nel nome ec. va creditrice dei 
sigg. conti Luigi, Ercole, Saverio © Filip- 
po Dandini figli ed eredi beneficiati del fu 
conte Ferdinando della somma L. 347 
09 5 in virtù di Sentenza dell’ Ass. Bruni 
del 16 maggio 1868 notif. li 9 e 40 Xbre d. 
apno, ed inserita nel giornale di Roma li 
15 d. tra sorte e spese. 

Perciò gli si fa sequestro esecutivo , © 
divieto di pagare o consegnare a d. sigg. 
Dandini, 0 ad altri per essi sotto pena di 
doppio pagamento danari od effetti ai med. 
comunque spettanti ed appartenenti, e se- 
gnatamente i frutti sulla rendita consolida- 
{a di annui sc. 120 già intestata al prefato 
conte Ferdinando, e trasferita nei rispettivi 
figli ed eredi beneficiati sud. fino alla con- 
correnza delle L.317 09 5 e delle spese ec. 
Petti cancelliere. 

Visto senz'approvazione = Il Commiss. 
Gen. della R. C. A. Gius. Vassalli = A dì 
7 gennaro 1869. Consegnata copia al dome- 
stico. 


Andrea Zecca Cursore 

Trib, Civ. di Roma primo turno 
Ad istanza della sig. Maria Fusigna 
ved, Gigli nel sud. nome, dom., e rapp. © 


1 sopratrascritto alto al si- 

gnor conte po Dandini d'incog. dom. e 

dimora per affiss. ed inserz. in gazzetta. 
Vine. Antonelli proc. rot. 


Il 42 di questo corr. mese di gennaro 
41869 alle ore 8 ant. col ministero del sott. 
notaio, e coll’ opera dei respettivi periti 
nella casa di ultima abitazione del fù Luigi 
Fregiotti morto intestato li 5 corr. mese in 
via di S. Stefano del Cacco n. 40 primo 
piano si darà principio al legale e stragiu- 
diziale inventario de’ Beni, ed effetti la- 
sci: al detto defonto. Ciò per tutti gli 
effetti di legge, onde ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Resta avvisato il sig. Gio. Bait. Nico- 

Jai essere stalo citato per affissione , stante 
l’incognito domicilio, ad istanza di Virginia 
Gozzi, a comparire nell'udienza di mercol- 
@ 43 corr. innanzi l’ assessore signor avv. 
Bruni per esser condannato a pagare alla 
istante sc. 15 e bai. 80 pari a L. 84 92 per 
altrettanti mutuatigli, e le spese giudiziali. 
Cosimo Ferrantini proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sentenza proferita dal Se- 
‘condo Turno del tribunale civile di Roma 
al protocollo n. 355 dell’anno 1868 nel gior- 
no 29 maggio 1868 con cui venne ordinata 
la vendita degl'infrascritti immobili ad istan- 
za del sig. Luigi Rossi. 
Nel giorno venti gennaro 1869 alle ore 
11 antim. nell'ufficio della Depositeria ur- 
bana di Roma posta nel 8. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo di pubblico incanto 
alla vendita giud. a favore del maggiore of- 
ferente dei qui appresso descritti Fondi con 
totti i diritti ai medesimi inerenti tali e 
ruali competono all’attuale possessore, e con 
È norme prescritte ‘dal gie Tae: lee: e giud. 
ti 


e dalla Circolare n. 88187 Segre- 


- fario di Stato del giorno 4 aprile 1830. 


‘Porzione del casamento posto in Roma 
Condotti avente l'ingresso principale 
al n. 75 composto di un vano terreno e da 
tredici vani al secondo piano ‘con altro in- 
grassò ‘in via Mario de'Fiori n. 25 con suoi 
annessi e 


al di sopra-co! 
, al di 
di ‘e dall'altro. colla Bo- 
E © le due sudette strade. Utile domi- 
nio vign. 
ina 


è ME 


alberi di frutti, e due casette murate, ti 
nello ccc. posto fuori di Porta 8. Pancra- 
zio in voce. Bravetta di pezzo 21 quarte 3 
ordini 46 conf, con la strada di Bravetta, 
Polverosi ora Senni, Romanelli, e Profeta . 
ora Barilari, e fratelli Corsi. Canneto di- 
viso in due appezzamenti conf. con l'Illmo 
e Rio Mons. Del Magno una volta Pan- 
Ziori, B.scasillas ora Giuseppe Bruschi, © 
vicolo dei Canneti di pezza una quarie 2 
cd ordini 15. Utile dominio di terieno po- 
sto fuori di d. porta in voc. il Pigneto vi- 
gnato, sodivo, © seminativo di pezze 9I 
quarte 3 ordini 6 conf. con Polverosi ora 
Pastorelli, Pietro Troiani, Michelini ora 
Santini, Pastorelli, e vicolo che conduce a 
dette vigne. Nella Cancelleria dei tribunali 
civili al fasc. n. 355 dell’anno 4868 avanti 
al secondo turno nel 9 decembre 1818 tro- 
vansi prodotti il capitolato, gli estratti au- 
tentici dei registri ipotecari, cd il certfi- 
cato del ro di Roma c quant'altro vie- 
ue prescritto dal $ 1308 del reg. leg. e giu- 
diz. Il primo prezzo con cui 
l'incanto pel casamento a via € indotti vie- 
ne costituito dalla perizia dell’ architetto 
sig. Filippo Chiari in atti prodotta in copia 
certificata conforme li 414 settembre 1868 
nella somma di se. 6126 pari a li 
ficie 32895: per la vigna e canne! 
Bravetta in se. 849 pari a lire 4564 01 a 
forma della perizia dell’Agronomo sig. Ales- 
sandro Gualdi prodotta al fasc. n. 95 del- 
l'anno 1868 avanti al secondo turno e ti- 
petuta li 9 decembre 1868 al fase 
dell'anno 1868 avanti lo stesso trib. : 
mente per la vigna in voc. il Pigneto il 
primo prezzo è stabilito dalla suenunciata 
perizia in sc. 184 14 pari a lire 989 75 con 
avvertenza che li prezzi dovranno deposi- 
tarsi in moneta effettiva. 

Dr. Gio. Baldassare Nuvoli Proc. rot. 

Carlo Danesi cursore 


Primo esperimento 
Rinnovazione 

Sia noto, che con sentenza dell’Ecemo 
tribunale di Frosinone dei 40 giugno 1868 
si ordinava la vendita giudiziale degl'’infra- 
scritti fondi, la quale anderà ad eseguirsi 2 
favore del miglior oblatore nell'incanto, che 
si terrà nella sala Comunale di Frosinone il 
giorno venti gennaro 1869 alle ore dieci 
antimeridiane. 

L'incanto verrà aperto a forma del Ca- 
pitolato «ul prezzo di stima di ciascun fon- 
do a forma dolla perizia giudiziale del geo- 
metra ingegnere sig. Raffacle Giannoni. Il 
detto Capitolato unitamente agli altri titoli, 
di cui nel $ 1308 del vigente regolamento 
sono stati prodotti nella Canceller:a del sud. 
tribunale li 9 decembre 41868 nel fascicolo 
della causa n. 137 del 1867. 

Fondi da vendersi 

4. Terreno seminativo nudo posto nel 
te;ritorio di Supino in contrada Pantano 
confinante con i beni di Santa Maria di So- 
pino, con Francesco Santia, con Vittorio C 
prara, Camillo Corsi, colla Parrocchia di 
[A tro, con Lucido Zaccari, con Antonio 
‘e strada, della quantità superficiale 
‘oppa una, e canne quadrate 
cinquanta, pari alla misura locale in tavo- 
le 18 48 il di cui valore secondo le norme 
censuarie è di Lire 1663 63 7. 

2. Terreno prativo con alberi di quercia 
in contrada la Quercia 0 Case nuove di det- 
to territorio confinante con Paolo Foglietta, 
gli eredi Schietroma, strada e fosso , della 
quantità di rubbia due quarte due, quartuc- 
cio uno, e canne quadrate trenta, con casa 
Colonica di due ambienti con rimessa di bo- 
vi, o pagliaro, e di foraggi con staccionala 
di recinto di una porzione di detto Prato 
st.mato c. s. Lire 4158 06 2. 

3. Terreno prativo con casa Colonica 
in detto territorio in contrada Privito, con- 
finante con Angelo Dannetta, Lorenzo Pie- 
trandrea, strada della Fontana, Ven. Certo:a 
dello Spirito Santo, c strada di Supino della 
quantità di rub. due, quarta una, coppe 2, 
quartuccio uno, e canne sedici con casino 
ad uso di abitazione, stalla, e fienile con 
varie piante di quercia, e fratta con aja 
murata, e con recinto di stace onata in par- 
te s.imato c. s. Lire 424840. 

{. Terreno seminativo vitato con nu- 
mero tre case Coloniche composte respet- 
tivami nte di più ambienti ad uso di abita- 
zione, rimessa, @ fienile con piccola frazio- 
ne boschiva di castagne d'alto fusto con po- 
chi alberi di olivi in detto territorio in con- 
trada la Selva, o Portella, confinante con 
Carlo Perusi, Rosa ved, Zucchero, strada, 
Filippo Jacobelli, di rubbia due, quarte 2, 
coppa una, © quartucci 2 vestito di alberi 
vitati, con alcune piante di olivi, compresa 
coppa una a Prato con alberi di castagno 
d'alto fusto, e frutti stimato come sopra Li- 
ro 2684 00 3. 

Totale L. 412653 80 2. 

Pari a scudi 2354 24 2. 

E ciò salvo però sempre gli aumenti 
dalla fesgo prescritti per farsi luogo alla 
vendita definitiva ec. 

Giacinto Narducci proc. 


In seguito d’istanza zato dalla ven. 
Congregazione del SSiho Redentore, e per 
essa il Rev. P. Adamo Plaf Superiore dom. 
in Roma in Santa Maria in Monteroni 
dal sott. proc. 

L'Eoo. trib; civ. di Roma secondo tur- 


Fpacifr prio Sto 1868 al vol 
erre che ordina la: vendita 


‘gino. i 


RENO RL 


SO CE TNT 


segg. fondi urbani a forma di legge, ed in 
Weguito della produzione effettuata jo Can- 
Srfieria del sullod. tib. sotto il giorno 4 
novembre 41868, tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 1908 del 
vig. reg. di procedura civile. 

Nel giorno di mercoldì 20 gennaro 1869 
alle ore 41 ant. uel locale della pubblica 
depositeria urbana posto in piazza del Mo 
te di Pietà n. 39, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giud. de- 
gli immobili qui appiè descritti da rilasciare 
si a favore del migliore offerente, esecu- 
tati con processo verbale redatto dal cur- 
sore sottoscritto il giorno 24 maggio 41867 
e prod, il giorno 44 marzo 4868. 

Fondi da subastarsi 

4. Il diretto dominio dell’ultimo piano 
della casa posta in Roma nel Rione IV 
Campo Marzo in via Bocca di mo se 
gnato dal civico n. 44 composto di cinque 
vani, un passetto, soffitte, loggia coperta © 
cantina. ll cortile e pozzo con acqua in 
Comunione con gli altri condomini, conf. 
Al di sotto oggi il sig. Lovatti, © gli eredi 
di Michele Serazzi, da un lato con i beni 
Barazzi, e dall'altro con quelli del sudd. 
Lovatti la detta via salvi altri più nol @ 
veri confini, allibrato sul Catasto urbano 
di questa Capitale alla pag. 5027 a nome di 
Vignetti Cesare fu Telesforo , dell'annua 
rendita di sc. 40, gravato dell'annuo per- 
petno canone di se. dieciasette a favore 
delle signore Francesca e Barbera Di Ni- 
cola. 

Valore risultante dal certificato del Cen- 
so sull’estimo censuale sc. 500 pari a li- 
re 2687 50 

2. Un locale terreno ad uso rimessi, 
ed altro superiore ad uso Fienile posto in 
Roma nel Rione I Monti in via della Ma 
donna del Buon Consiglio segnali dal civ 
co n. 2 conf. da un lato i beni degli eredi 
Fordi, dall'altro con quelli di Francesco 
Frascari Diotallevi, la detta via salvi altri 
più noti e veri confini dell’ annua rendita 
di sc. 44 96. 

Valore resultante dal certificato del 
Censo sull’estimo censuale sc. 187 50 pari 
a lire 1007 84. 

Totale lire 3695 31. 

I suddescritti fondi si venderanno (an- 
to unitamente che separatamente, ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
per la vendita giudiziale dei medesimi 6 
quello superiormente desunto dai certifi- 
cati del Censo di Roma, e che dovrà esse- 
re aumentato a form: legge e l’acquisto 
de'fondi stessi dovrà pagarsi dagli acqui- 
renti in moneta di oro ed argento. 


Gio. Nardini proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


— T T w————== 
AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi da questo Municipio proce- 
dere alla rinnovazione dell'Appalto dei Da- 
zi e proventi Comunitativi, tanto di quelli 
già appaltati quanto dei nuovi imposti, per 
un triennio dal 46 aprile 1869 al 15 aprile 
4872, si avverte il pubblico che nel gior- 
no di sabato sei del prossimo mese di feb- 
braio alle ore 10 ant. in questa Residenza 
Municipale si procederà all'accensione del- 
la cande rulla base di scudi 20,000 pari a 
lire 107,500 di annua corrisposta attribuita 
all'appalto suddetto onde aggiudicario al 
maggiore e migliore offerente, salve le mi. 
gliorie di vigesima © sesta. 

Gli oblatori dovranno nell’ atto della 
ione essere accompagnati da idonea 
sione da riconoscersi per tale dal 
Consiglio a forma di legge ; depositare lire 
300 a garanzia degli at di asta; d unifor- 
marsi al Capitolato in cui fra gli altri patti 
avvi quello della cointeressenza del Comu- 
ne all'Appalto per un decimo sugli utili. 
Qual Capitolato, insieme al risultato del- 
l'ultimo appalto, rimane a tutti ostensibile 
in quest'Officio Comunale per norma degli 
offerenti. 


Enuneiazione dei dazi 
e proventi 


4. Dazio di cent. 50 a barile snl vino; 
di centesimi 7 e millesimi 5 per ogni copel- 
la di foglielte 46; di lire 2 e centesimi 50 
per ogni barile di acquavite ; e di cent. 55 
per ogni soma di uva che si estrae dal ter- 
ritorio Veliterno. 

2. Dazio di lire $ e cent. 50 per ogni 
barile di vino ; e di lire 16 e cent. 50 per 
ogni barile di acquavite e spirito forestie- 
ro che troduce in Città e suo territorio. 

3. Idem di scannatura' sulle carni da 
macello, come alla tariffa pubblicata li 29 
gen. 1868. 

4. Idem di centesimi7 © millesimi 5 a 
libbra sall’introduzione della carne. salata. 

5, Fdem di lire 2 per ogni rubbio sul 
grano macinato ; e di cent. 2 e millesimi 5 
per ogni libbra ‘di paste lavorate. 

6. Idem di cent, 7\e millesimi 5’ per 
ogni soma di fieno che s*introduce in Città, 

x 7. Idem 'di cent;‘45 pra ogni pesò di 
calce. è 3 
S. Idem di centi 45 per ogni decina di 


’di'cent. s' 
"sl frmigg vt} i cent 


sprii aottotit 


Mi ADIrt a parato i 


riolina, e caci ca 


5 sui formaggi salati, 


de 
na 10, Idem sol bollo dei pesi e misure , 
tariffa del 29 gennaio 8. 
4. Provento sulla Depositeria de’ pegni. 
Ve'letri dalla residenza Mupicipale li5 


gennaio 1868 La Commissione Municipale 
Comm. Antonio Santocchi 
Conte Francesco Antonelli 
Cav. Filippo Corsetti 


— 
COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI GENAZZANO 


AVVISO DI CONCORSO 
della condotta chirurgica 

Essendo vacante questa Chirurgica Con' 
dotta, se ne dichiara ai rio il concorso per 
tin mese dalla data del presente. L' annuo 
onorario che si retribuisee d Comune a 
rate mensili posticipate è di lire 1612 50. 
N capitolato speciale contenente gli oblighi 
relativi, ai quali l'oletto dovrà pienamenta 
unifora rimane ostensibile in questa 
segreteria Comunzle. 

Chiunque verrà concorrer' dovrà en- 
tro il termine suddetto invia chi 
posta al soltoseritto Priore Comunale i suo! 
requisiti insieme ai legittimi documenti del 
suo stato sociale, della sua fisica costitu- 
zione, e della sua buona condotta morale 
e civile. 

Genazzano dalla residenza Mupicipale 
5 gennaro 1869. 


come 


11 Priorg Comunale 
Vincenzo Giorgi 


Venerdì 15 gennaro 4869 alle ore 4 
pom. nel negozio Bottacchi ‘n via del Piè 
d: Marmo n. 1 si effettuerà la vendita del- 
la Libreria Fcclesiastica appartenuta alla 
ch. mem. del professore di teologia D. Fi- 
lippo canonico Cossa, membro del Collegio 
teologico etc. contenente opere de' SS. Pa- 
dri, di diritt» Canonico Predicabili, Vite 
de’ Santi ed altri di varia leiteratura. 


VETTURE DA VENDERE 

Un legno inglese così detto Vis a Vis, 
di bella costruzione. 

Un così detto Paniè, parimenti ini 

Un Brech, con sale a grasso, tulli 
buono stato. 

1 sud. legni sono visibili nelle scude- 
rie del palazzo Colonna, e precisamente in 
quelle spettanti all’Ambasciata di Francia ; 
in quanto ai prezzi , dirigersi nel negozio 
det perito Costantino Luchini in via Poli 87 
a ciò incaricato. 


AVVISO DI AFFITTO 

Volendosi dal proprietario dell’ infra- 
scritto forno procedersi all’affilto del me- 
desimo per un’ epoca da convenirsi , invita 
chiunque voglia accudire a tale contratto a 
dare la sua offerta nel termine di giorni 20 
da oggi decorrendi chiusa © sigillata presso 
il notaro signor Bobbio in via del Corso 
n. 247 per essere presa in considerazione. 

Roma 8 gennaro 1869. 

Forno in via de’Coronari n. 227 detto 
della Volpetta con i suoi annessi, e stigli. 
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BORSA DI ROMA 
neL Dì 8 GenwAJO 1868. 


Lettera Denaro 
Napoli. +... .... 
Livorno. . . .... . 
Firenzo ........... 
Veezia . 
Milano... .....- 
Genova... ..... 
Ancona. ........ 
Bologna. . . . . ter 
Pari; 


Augusta G. M. .. .. 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1869. Lito 58 75 
Certificati di 1,537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. {.° trimestre 1869.» 477 — 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Seniestre 1869 A- 
zioni di I. 1075... ....» 
Rosina Romana delle Miniere di 


di 190 — 
Società: Anglo Romana. per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 268 75, dividendo dei 1.° semo- 

stro 1860. ...... nu, » 598 — 
Stradbi ferrate romane. Azionò li- 

berate per fran. 500, ‘interessi ‘ 

dal 4.° Aprile 1868 a fr 28 all’ 


anno liberate per fr 
Società Pio-Ostiente” Baline 
Figari lo stagno di 
a; 490 godi» 
mento 


E O 


= >» W- 


e .; 


FAR AIRES RIE TRI DI I SBN TRONI 


Num. 7. — 4869, 


alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


0404-083000 — 


da pagarsi anticipatamente è il se;;uente : 

re 3d. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 

4 tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi. Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale n dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R 


rt 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Je inserzioni 
che si v.lessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.” del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie contiene le seguenti notizie : 

La maggior parte dei rappresentanti le potenze 
che devono assistere alla Conferenza, fra i quali pos- 
siamo nominare lord Lyons e Djemil pascià, si sono 
riuniti ieri al ministero degli affari esteri, in una 
specie di Conferenza preparatoria. 

Questa riunione, d'un carattere semplicemente 
ufficioso, ha nondimeno permesso di apprezzare l’ac- 
cordo che regna fra i governi intorno alla soluzione 
delle diflicoltà che la Conferenza deve sciogliere, ed 
i diplomatici ne hanno riportata la convinzione che 


la Conferenza potrà compiere la sua missione rapi- | 


damente e felicemente. 

Un dispaccio privato da Atene, pubblicato dalla 
Presse di Viena del 4, anuunzia che il sig. De- 
Iyannis avrebbe domandato l'aggiornamento della Con- 
ferenza sino al suo arrivo a Parigi, e che il gover- 
no greco deve sottoporre ai rappresentanti delle po- 
tenze un memorandum relativo agli avvenimenti di 
Creta. 

Queste notizie sono inesatte. Non è giunta a 
Parigi nessuna informazione nel senso dell'aggiorna- 
mento della Couferenza. Il sig. Rizo-Rangabè , mi- 
nistro plevipotenziario del re dei greci, deve rap- 
presentare il suo governo alla Conferenza. 

Si trattò ad Atene, il 28 dicembre, dell’ invio 
a Parigi del sig. Giovanni Delyannis, antico ministro 
di Grecia a Costantinopoli; ma questo progetto , se 
si realizzasse, non produrrebbe alcun cambiamento 
sul corso delle deliberazioni. 

Il sig. Delyannis non avrebbe altra missione 
che quella di recare al suo collega, sig. Rangabè , 
documenti ed informazioni verbali. 

Vari giornali curopci , principalmente di Ger- 
mania, hanno preteso che un gran numero di sud- 
diti del re dei greci avevano ottenuto il favore di 
navigare sotto bandiera russa, e che si disponevano 
ad approfittare di questa autorizzazione. 

Gi scrivono da Costantinupoli che questa voce 
aveva presa tanta consistenza, che l'ambasciata rus- 
sa aveva creduto necessario di smentirla con un av- 
viso in data del 26 dicembre. 

Questo avviso, dicesi, spiega in quali condizioni 
e sino a quale epoca può essere accordato il favore 
di navigare sotto bandiera russa, e constata che que- 
ste condizioni non esistono c non possono essere 
adempiute oggidi. 

Un dispaccio privato annunciò che sono inco- 
minciate le ostilità sulla frontiera della Tessaglia , 
dove i greci concentrano molte truppe. Questa no- 
tizia è inesatta e smentita da recentissime informa- 
zioni. 

I greci, da parecchi mesi, hanno riunito . delle 
truppe sulla loro frontiera, ed attualmente essi for- 
mano sul loro territorio due campi trincerati. difesi 
da opere di campagna. Queste misure sono sempli- 
cemente difensive , ma non suno state accompagnate 
sinora da nessun atto offensivo, V' è di più; tosto 
ch'è stata decisa la Conferenza, sono partiti dispac- 
ci da Costantinopoli e, da Atene. per ; far, conoscere 
questo fatto importante, ai:comandanti:le. truppe delle 
due potenze e raccomandar. Joro, in, modo-assoluto,, 
il mantenimento dello statu, guo.., Ecco qualé.;era,, 


alle ultime, date, .lo stato esatto della. situazione... 


SIM 


— ‘Leggiamo: nella Framoe : ta oags 
Alcuni: giornali‘ fanno! delle: 


rata'più ‘o menoAuhga della Conferenza che" deve? || 
aprirsi- il Qy-051 sog. 0719ihba inroîg olavp li adibiti ae 


Crediamo che tutte le asserzioni a questo ri- 
guardo siano per lo meno”premature. 

Un giornale estero pretese che la Russia aves- 
se chiesto che si estendesse il terreno delle delibe- 
razioni della Conferenza, e specialmente che si esami- 
ro certi punti del trattato del 1856. 

Siamo in grado di affermare che non è stata 
formulata nessuna proposta di questo genere, 


Massi 


— Leggesi nel Moniteur universel : 
Una grande emozione si è manifestata a Pari 
nei circoli ufficiali, e più in alto ancora, relativa- 


mente al progetto di legge proposto dal governo ba- | 


dese alla cancelleria della Germania del Nord, allo 
scopo di permettere ai sudditi di ambi i paesi di 
scegliere fra la loro patria originaria e il paese di 
domicilio , onde soddisfare ai loro obblighi militari. 

Si considerava l'adozione di quel progetto come 
un novello progresso della Prussia negli affari inter- 
ni di uno Stato che le si credeva sottratto dal trat- 
tato di Praga, e come una nuova prova della fusio- 
ne militare e politica che tende a stabilirsi fra la 
Prussia e il granducato di Baden. Sarebbe anzi 
scoppiata una grave e persistente dissensione fra il 
ministro della guerra e quello di Stato, sulle possi- 
bili conseguenze di un tal fatto. 

—Li Corrispondenza generale olandese annunzia 
che gli agenti francesi all'estero hanno ricevuto co- 
municazione di una circolare del marchese Lavalet 
te, nella quale sarebbe tracciata la condotta che do- 
vrebbero tenere nel caso di offese all'imperatore e al 
suo governo. 

— 04 o 


Un telegramma da Londra, 3 gennaio, reca: 

L'ambasciatore chinese Burlinghame si è recato 
a Parigi, ma ritornerà a Londra prima dell’ apertu- 
ra del Parlamento. Lord Clarendon e il Burlin- 
ghume si sono intesi sulle<basi delle relazioni future 
della Inghilterra colla Cina, riconoscendo la neces- 
sità di osservare i trattati già esistenti. Hanno de- 
ciso inoltre, che tutte le relazioni avraono luogo 
d'ora innanzi col governo centrale di Pekino, e non 
più coi governatori delle provincie cinesi. 

In ogui vertenza che potesse sorgere , dovrassi 
riferirne al gabinetto di Londra, prima di qualunque 
dichiarazione di guerra. 

Lord Clarendon ha spedito agli agenti e ai sud- 
diti britaunici residenti nella Cina una Nota, invi- 
tandoli a rispcsare i costumi e i sentimenti del po- 
polo cinese. 

Mussurus pascià è ritornato da Costantinopoli. 


—Leggiamo nel Daily Telegraph: 

All'apertura della nuova sessione parlamentare, 
il sig. C. Gilpin presenterà una mozione per |’ abo- 
lizione della pena capitale. Si sa che molti dei vec- 
chi e i nuovi membri del Parlamento desiderano 
che sia nuovamente discusso un tale argomento. 


——tetth-e0-0_ 


Un telegramma da Pesth, 4 gennaio, reca : 

L'inquisizione contro l'ex-priucipe Karageorge- 
vitsch è quasi finita. Il giudice istruttore, Szarvavi, 
presenterà, fra breve, il suo rapporto al giudizio. Nel- 
la prossima -settimana incomiucieranno. gli esami te- 
stimoniali. ° ì ; 
_.;v:Daynotizie, giunte ip questo, momento. si' rileva 
che. nelle vicinanze di F-legyhaza: ebbe -luogo : uno 
scuntro, fra; militari, e. grassatori, e.ché:23 di questi 
ultimi datti prigionieri, ;. Mubdf 


g RCAROLE Lt) 


La Gazzetta della Croce conferma la notizia 
che nuove Irallative siensi impegnate tra la Prussia 
e il ducato di Brunswik per conchiudere una con- 
venzione militare fra i due paesi. 

— Si legge nella Gazzetta di Voss del 3: 

Si assicura che la guardia del corpo della land- 
Wehr (prussiana) sarà riorganizzata sul progetto di 


| regolamento del 1867. Ad ogni reggimento della 
| guardia e dei granatieri sarà aggiunto un reggi- 
| meuto corrispondente della landwehr, e ad ogni reg- 
| gimento dei fucilieri della guardi 


sarà aggiunto un 
buttaglio.e di riserva della lavdwehr della guardia. 
Colla nuova organizzazione, i quadri della landwehr 
della Germania del Nord comprenderanno 221 hat- 
taglioni, più 13 battaglioni di riserva. Il numero to- 
tale dei reggimenti della landwebr della Germania 
del Nord asccuderà a 114, ciò che porterà a 140 
il numero dei reggimenti della landwehr di tutta la 
Germania, non compresi i 10 battaglioni wurtem- 
barghesi, che uon sono ancora formati in reggimenti. 
La landwehr germavica si accresce così di 167 bat- 
iaglioni. 

—Leggesi nella stessa Gazzetta di Woss: 

Giorni sono, hanuo avuto luogo alcuni esperi- 
meuti di tiro, in presenza del coute di Lehudorfl , 
aiutante di camp» di S. M. Trattasi di provare certi 
fucili a liquido fulminante, inventati dal sig. Nuy- 
lnaefer , e certe cartuccie a carta impermeabile di 
nuova invenzione, vale a dire di carta che impedi- 
sce la fuga del gaz prodotto dalla esplosione. 

Le prove son riuscite completamente. ‘Tredici 
colpi, tirati in trentasei secondi, hanno colpito nel 
bersaglio. 

— La landwehr sassone, riunita ai soldati della 
riserva e convocata di urgenza, eseguisce in questo 
momento manovre che devono durare fino alla fine 
di febbraio. È la prima volta che un simile fatto ac- 
cade, e che in pieva pace si esercita in tal modo 
un'armata nel cuor dell'inverno. Questo fatto venne 
generalmente notato. 

—La Gazzetta della Croce del 4 smentisce la no- 
tizia data dalla Nuova Stampa libera intorno agli 
ottanta cannoni rigati che sarebbero stati spediti 
dalla Prussia im Rumenia , sotto una falsa dichia- 
razione, e che sarebbero stati trattenuti a Szckowa. 

La Gazzetta soggiuuge: « L'invio di cui si tratta 
non conteneva che ruote di vetture ed era stato di- 
chiarato come tale; quindi è stato ordinato da Vien- 
na di continuare la spedizione ». 

— Il Giornale di Francoforte scrive : 

Non solamente il ministro Warububler lotta in 
favore della politica prussiana, ma anche la corte è 
più favorevolmente disposta verso la Prussia. 

È couferimato che il principe ereditario del Wur- 
temberg si recherà nel prossimo marzo a Potsdam 
per preudere servizio in un reggimento prussiano. 


——t064-t-3-e0-0—— 


Notizie giuote dai confini polacchi in data 1 
gennaio recano, che nella Russia meridionale tutto 
accenna ad uno stato belligero, e da fonte indubbia 
si assicura nel modo il più positivo che nou soltan- 
to nella Bessarabia, ma iu tutto il distretto militare 
di Odessa le truppe vennero poste sul piede di 
gua. 

Grandi provvigioni vengono ammassate e si, fav- 
no ‘gruvdi ‘acquisti di cavalli, specialmente per la 
suora’ mulo ‘servita arl 
101 giorugli’ russo-pl tilévano che si vano 
duubelito ndo sensibilmente le simpatie pei greci, 6 


niiiizinzii_un_—_—n n etti 


che l'America del Nord condivide decisamente le 
vedute russe. 

In fatti di questi giorni il generale americano 
Sherman passò per Varsavia, diretto a Pietroburgo, 
e si ascrive allo stesso una importante missione po- 
litica. 

—— 044483480 —- 


. La Gazzetta di Madrid del 3 scrive: 

Vinta che fu l'insurrezione di Malaga nel po- 
meriggio del 1 gennaro, le truppe passarono la not- 
te nelle loro posizioni, aspettando il giorno per agi- 
re, secondo la condotta che terrebbero gl'insorti. Ma 
costoro, convinti ch’essi erano impotenti di fronte 
all'attitudine energica e decisa del generale in capo, 
e delle sue truppe, non osarono rinnovare la lotta ; 
ed il piccolo numero di quelli ch'erano ancora ar- 
mati, sono fuggiti nella campagna inseguiti vivamen- 
te da qualche distaccamento inviato contro di loro. 
Le truppe erano padrone di tutta la città e l’incen- 
dio ch'era scoppiato in due case è stato spento; si 
è quindi proceduto all'inumazione dei cadaveri. Si 
trasportarono i feriti negli ospedali; si ricevettero le 
armi ed è stato pubblicato un bando perchè tutte le 
armi fossero consegnate entro tre ore. 

Alle due e mezzo, il generale in capo passò in 
rivista le truppe all’Alameda ed indirizzò loro un’al- 
locuzione. 

L’insurrezione essendo domata, si era ristabi- 
lita la fiducia. Tutti circolavano nella città , nella 
speranza che la lezione ricevuta dai nemici della li- 
bertà e l'attitudine delle autorità avrebbero impedito 
che fosse nuovamente turbato l’ofdine. 


— Leggesi nella Correspondencia: 

Secondo le ultime notizie che riceviamo questa 
sera da Malaga, sembra che nel pomeriggio, per or- 
dine del generale in capo, si sono imbarcati i pri- 
gionieri in numero di 500. Però alle quattro dove- 
vano esserne imbarcati altri. 

La calma è ristabilita. 


cesso 


I giornali d’Atene pubblicano il seguente rias- 
sunto del discorso pronunciato dal ministro greco 
degli affari esteri nell'atto che presentava alla Ca- 
mera i documenti relativi al conflitto greco-turco. 
È un documento che anche allo stato attuale della 
questione ci par deguo di essere conosciuto : 

Eccolo : 

La settimana scorsa il ministro ha fatto sapere 
ai rappresentanti della nazione che una seria crisi , 
derivante dalla risoluzione presa della Porta di rom- 
pere le sue relazioni colla Grecia, era imminente , 
aggiungendo che uno spontaneo intervento degli am- 
basciatori delle grandi potenze aveva dato luogo a 
trattative, che gl’impedivano per allora di deporre 
sul banco della presidenza i dispacci diplomatici. 
Cionondimeno ha promesso di annunciare nel corso 
della settimana il risultato di quelle trattative, e 
di presentare i dispacci. Ei viene dunque oggi a 
mantenere la data promessa a nome del ministero , 
sebbene dolgasi di non poter offrire tutti i docu- 
menti. Darà tuttavia lettura di alcuni, non essendo 
gli altri ancora stampati, riserbandosi sabato ventu- 
to a deporre gli altri all'ufficio della Camera. 

Volgono ora due anni che le grandi potenze , 
commosse dalle sciagure dei cretesi, e volendo pre- 
venire gli effetti che poteva produrre una rivoluzio- 
ne, consigliarono alla Porta di cedere Candia alla 
Grecia. 

La Porta ha respinto quel consiglio, pretenden- 
do che essa non incontrava in quell’isola resistenza 


non erano venuti Sfgpritaneaente in Grecia, e che 
aspiravano a rietitrate nel loro prese ; volendo con 
ciò provare che la ARIE finta, e che l’or- 
dine e la sicurezza regoavano In Creta. 

La Porta si è servita d'ogai mezzo per far rien- 
trare in Creta È Fifugiati, imponendosi grandi sacri- 
fici e adoprandosi, s'intende, anche presso il gover- 
no greco, per riescire nell' intento. Dopo uvere di- 
chiarato che l’entrata e l'uscita dalla Grecia erano 
libere, si dolse poi che si ponessero ostacoli al rim- 
patrio. Il governo, esaminata la bisogna, si accorse 
che alcuni cretesi tentavano d'impedire il rimpatrio 
de'loro compatrioti e che certuni “avevano anche im- 
piegata a tale intento la forza; cosicchè prese tutte 
le necessarie misure, perchè non venisse posto 0st8- 
colo veruno al ritorno di quelli. 

La Porta non ne fu però soddisfatta; si dolse 
che quelle misure erano insufficienti e che bisogna- 
va impiegare la forza, oppure altre misure più vio- 
lenti. Il governo rispose, che non poteva prendere 
misure vietate dalle leggi e dalle istituzioni del pae- 
se. Si comprende che le nostre relazioni d'amicizia 
divenissero sempre più fredde ogni giorno; avvegna- 
chè il progetto politico della Porta, che vi ho sue- 
sposto, stava per isvanire. 

Gli affari erano a tal punto, ed il governo tro- 
vandosi sotto una pressione , però che le potenze 
amiche sostenessero la Porta, e l' ambasciatore di 
Francia chiedesse quest’ estate in una maniera com- 
minatoria il rinvio de' rifugiati , ho dovuto comuni- 
care questa nota del ministro francese alle altre po- 
tenze, perchè minacciante ; e fu in seguito a questa 
nota che il governo francese diede alcune spiegazio- 
ni, affermando che la domanda sottomessa da lui 
non rivestiva alcun carattere comminalorio. 

Sopravvenne, in quell’intervallo, il reclutamento 
e la formazione del corpo di Petropulaki ; fatto che 
produsse una grande impressione a Costantinopoli. Il 
nostro ambasciatore ci fe'tosto sapere che il sultano 
proponevasi di rompere le relazioni diplomatiche, ed 
il ministro di Turchia c' inviò tre note concernenti 
il reclutamento e la partenza del corpo di Petro- 
pulaki. 

(Il ministro dà lettura della risposta del go- 
verno ellenico alla Porta). 

Quando gli ambasciatori residenti a Costantino- 
poli mi ebbero annunciato essere imminente la rot- 
tura, telegrafai a tutti i nostri ambasciatori in Eu- 
ropa quella misura , dicendo loro che i motivi alle- 
gati dalla Turchia non avevano veruna consistenza , 
e che se la Porta credeva con tale misura d'intimi- 
dire la nazione greca, era in un massimo errore. 

E così, come dissi, è venuta poi la mediazione 
delle grandi potenze e degli altri Stati e in Costan- 
tinopoli e in Atene. 

I ministri di Francia, Inghilterra e Russia , 
operando secondo gli ordini degli ambasciatori in 
Costantinopoli, vennero da me , onde persuadermi , 
che il governo ellenico dovesse prendere le sue mi- 
sure per soddisfare alle domande della Porta. Io ri- 
sposi loro, come nella nota che ho letto testè, in 


senso negativo, aggiungendo che essi dovevano piut- 
tosto adoprarsi presso la Porta. 

Finalmente dopo molte conferenze con altri mi- 
nistri che non avevano ordini ufficiali, il governo ri- 
volse una nota ai ministri delle grandi potenze , i 
quali risposero che l'avrebbero tosto sottoposta ai 


verunà; ma che la rivoluzione era opera di stranie- 
ri, eche essa la reprimerebbe, impedendo qualsiasi 
turbamento iu Oriente. 

Le potenze non diedero allora più altri. consi- 
gli, è gli eventi hanno provato quanto erronei fos- 
sio i calcoli della Poria. ; 

Poso dopo la Porta invitò le potenze ad impe- 
dit Ghe i'lorò vascelli salvassero delle famiglie ore- 
vidi; perchè in tal modo incoraggiavano la rivoluzio- 
né! l'‘flie feceto tasto le potenze, © la Russia, per. 
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loro governi. 
Mentre eravamo così rimasti e che si sarebbe 


dovuto attendere il risultato di quelle mosse, il mi- 
nistro turco ci mandò un ultimatum. 

(Il ministro degli esteri dà lettura dell’ udsi- 
matum ). 4 

Prima di leggervi la nostra risposta all’ ultima- 
tum, permettetemi di dirvi ciò che è avvenuto in 
questo ‘intervallo. 

Tostocliè si ebbe saputo a Costantinopoli ; che 
la Porta stava'per rompere. lè sue. relazioni colla 
Gredia; gli ambasciatori delle potenze; tarito Id quatt=: 
to: quiz di: persuadere il governo greco! 
di non rifiutare nelle”forme le condizioni sottoittitavè’ 
dalla: Porta; E pensavano forse che :36 alèubo dove- 
va indietreggiare; fosse! piutiòsto {lgovettio: ftbo 
come Statd.più debole; benza arretare. vffesi alla dis 
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Vedendo il governo che, tali, esortazioni. veniva- 


no da potenze amiche, fece ogni sforzo per trovare, 
ove possibile, un mezzo di calmare le inquietudini 
di quelle potenze. 

Il Consiglio dei ministri deliberò a tango per 
sci ore, sotto la presidenza del re. Quelle delibera- 
zioni non ebbero però altro risultato che di obbli- 
garci a nou rispondere nel modo che avevamo pen- 
sato prima, ma non potemmo convinoerei di mepon- 
dere in altri termini che in quelli che abbiamo ado- 
perati, senza ingenerare sospetto che ci sottomettes- 
simo agli ordini della Porta. E supponendo anche 
che sarebbe ritirato l’ultimasum, l'oltraggio era stato 
fatto, e noi dovevamo rispotidere colla nota onde vi 
ho dato lettura. 

Il ministro pone fine ab suo discorso raccoman- 
dando la concordia e l’ unione imposte dalle circo- 
stanze; affine di poter sortire vittoriosi da una lotta 
che la nazione non ha provocata. 

— Scrivono da Atene, il 29 dicembre 1868, al- 
l'Agenzia Havas : 

È a desiderarsi che annunciata conferenza si 
riunisca prontamente e sopratutto che le grandi po- 
tenze vogliano tenete conto di un elemento troppo 
spesso negletto da questa sorta di assemblee, vale a 
dire dell’opinione pubblica in Greeia. 

L'Europa si è ingannata sul conto di questa 
nazione calcolando la forza della sua resistenza dalla 
cifra della sua popolazione. Si è creduto di sotto- 
metterla con una intimidazione, e generale è stata 
la sorpresa quando fu veduta respingere le condi- 
zioni che voleva imporle la Turchia. È indispensa- 
bile che l'assemblea delle potenze sappia bene che 
l'entusiasmo, contenuto da lunga pezza in un picciol 
numero, si è comunicato all'intera popolazione, e che 
più tarderà la soluzione e più gli spiriti saranno 
eccitati e malagevole l’arbitrato. 

Una grande energia regna nei consigli del re, 
che presiede a tutte le sedute e sa dar loro un im- 
pulso prudente e nello stesso tempo patriottico. I 
partiti non esistono più innanzi al pubblico perico- 
lo. Bulgaris ha convocato per assistere alle delibe- 
razioni ministeri: principali capi della opposizio- 
ne, ed havvi unanimità per sostenere il re nella 
crisi solenne che in questo momento traversa l'elle- 
nismo. 

È spiacevole d'altra parte dover constatare che 
certe meschine preoccupazioni d'interesse prevalgono 
talvolta al patriottisno. A proposito d'un imprestito 
di sette milioni di dramme che Bulgaris voleva con- 
trarre per gl'imminenti bisogui del momento, Stavro, 
direttore della Banca di Atene, si portò così sconve- 
nevolmente da accusare perfino il governo dinanzi al- 
le potenze garanti di voler ricorrere ulla forza contro 
la Banca, il che costituirebbe un atto di brigantag- 
gio; il sig. Bulgaris però non durò fatica ad ismen- 
tire una tale calunnia. 

Egli è pienamente deciso a non impiegare che 
mezzi legali per far fronte alle più imperiose neoes- 
sità. La Camera gli ha dato, per così dire , carta 
bianca; anzitutto però l'onore della Grecia deve usci- 
re intatto dalle difficoltà inerenti alla situazione, e, 
per quauto e’ sieno violenti , egli saprà inetterlo al 
riparo. 
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Mentre la vonferenzà pariginà stà Uéliberando, 
ì giornali dal canto loro si stidiàiò d'iadatinarne le 
discussioni e fanno presagi d'ogni genere intorno al 
più probabile resultato delle medesinié: Mi siccome 
è dato per certo da tutte le parti che il dibattimén- 
to diplotmatico uvrà tina: diitata dsthi Utéte; nè d'al- 
trobidé si crede’ lib possi essbié titbatò di alcun 
invidente impreVisio }‘ dosi tibi fioverUbbi boomparsi 
delle ipotesi giòrnblistivhé Gufo Uh ti momento 
all’ultiò  pissorib giungere totizie bfficlali: Per ora 
adunque basterà notate il fatto Uh quel’ dissidi i 
quatli ii proposito del'Gbtifiitio iteselledibo' si av- 


veftitono fitiori ua d’fiortiuili MiSSI @ gli Wastriati; 
tra i? fralbbbsi © ì Î Lada tutto, 
cederà ‘it’ postò' ‘ftd ‘at ‘Boriptbio’ Godi nel- 


ipresso le 
un. fiacifi- 


l'apprezzamento delle erre: > 
maggiori potenze come. nelle: previzioni. 
| co,sgioglimento. della vertetiza;.: drtola il «Tintes di 
‘Londra, il quale giorni addietro non mostfittàsi gran 


Sonde E 


fatto persuaso che la ‘conferenza potesse riuscire ad 
alcun che di buono , ora ha mutato completamente 
parere e dicesi persuaso del successo dell’ opera di- 
plomatica. 

Intanto, in occasione della stessa conferenza, non 
potrebbe essere passato sotto silenzio che le notizie 
le quali giungono sulle condizioni interne ell’ isola 
di Candia sono sempre contradittorie. I dispacci che 
provengono da Vienna e da Costantinopoli presenta- 
no l'insurrezione come spenta defiuitivamente dopo 
lo scioglimento delle bande armate. Mai telegrammi 
di Corfù, Sira ed Atene parlano invece di nuovi 
scontri fra i turchi e gli insorti, ed è inutile ag- 
giungere che anuunziano il solito successo dei se- 
condi e l'immancabile fuga dei primi. Tale contrasto 
di affermazioni e di smentite dura fio dal principio 
delle ostilità senza aver dato tregua un momento; e 
se si potesse fare una statistica degli uccisi e dei 
feriti dal telegrafo, probabilmente in Creta non re- 
sterebbe un solo cittadino e dell’armata del sultano 
non rimarrebbe nessuno sotto le bandiere. Ad ogoi 
modo, è fatto osservare che se anche gli insorti ten- 
tano adesso un ultimo sforzo non è probabile che 
questo approdi a risultato vantaggioso per essi : la 
couferenza di Parigi obbligherà la Grecia a desiste- 
re dal concorso che prestò costante ed efficace alla 
rivoluzione. Ai candioti , come concordemente nota 
tutto il giornalismo, nulla più avanza oramai, essen- 
do essi stanchi, abbandonati a sè stessi, privi d'armi, 
di vettovaglie, e fatti segno alla più energica repres- 
sione, tranne la speranza che l'Europa crei loro una 
situazione stabile e bastate ad impedire il rinnova- 
mento di sanguinosi ed inutili conflitti. 

E ciò realmente è fatto sperare dal Journal of- 
ficiel di Parigi, il quale intrattenendosi anche una 
volta sull’ argomento della odierna conferenza espri- 
me la lusiaga che le deliberazioni di questa baste- 
ranno a ricondurre nell Oriente una situazione nor- 
male e soddisfacente per tutte le parti, sicchè possa 
essere eliminata ogni futura minaccia da quella par- 
te dell'Europa. Ma è una circostanza assai singolare 
che nel tempo stesso in cui il nuovo organo officiale 
del governo francese ha cura di dissipare ogni in- 
quietudine e ricondurre negli animi una calma com- 
pleta, l'antico interprete del pensiero governativo il 
quale perdette testé questo carattere, cioè il Moni- 
teur universel, si studia di mantener vive le appren- 
sioni diffondendo quotidianamente notizie oltretnodo 
allarmanti. Così esso mostra di credere che l’accor- 
do attuale dei gabinetti, che riuscì alla convocazione 
dell’ adunanza diplomatica, sia soltanto apparente e 
che abbia in mira dall’un canto di mettere al co- 
perto la rasponsabilità dei singoli governi, dall'altro 
di impedire, mediante |’ adozione di misure superfi- 
ciali ed insufficienti, che più gravi complicazioni av- 
gano fin d'ora nel Levante; dal cui scoppio precoce 
possano essere danneggiati quegli interessi che nel- 
l'avvetiire troveranno senza dubbio più ulile sfogo. 
Similmente, l'antico organo officiale si compiace di 
mettere În evidetza come l’aspro linguaggio dei gior- 
nali officiosi di Berlino e di Vienna riveli esattamea- 
te lo spirito di ostilità ché regna fra le due nazio- 
ni; al qual proposito soggitinge che uno scambio di 
spiegazioni assai vive ebbe luogo direttamente tra 
il cancelliere imperiale, signor di Béust, ed il miui- 
stro della Confederazione tedesca a Vienna, signor 
Werther. Da ultimo anche i rapporti tra la Fran- 
cie e la Prussia sono rappresentati assai poco tran- 
quillanti dal Monsteur, il quale afferma che la qui- 
stione badese è posta ufficialmente sul terreno diplo- 
matico e che essa ha dato già luogo ad ur divétbiò 
assai vivo tra il sigoor Rouher ed il ministro della 
glierra. Secondo le informazioni divulgate in propo- 
sito, il. governo francese-avrebbe adopetatò pit do-. 
noscere esattamietità la cifrù dei badesi che possono 
it Prussia essere sstoggellati al'reclutamento é dèi 
prussiani che possono sottostare allo stesso «obbligo 
nél Batten; ‘e dai ‘rapporti ‘officiali ‘ricevuti Ua Badeti 
e da Bèflino risulidrebbe che il numero dei badesi 
è dî mille quattrocento; quelto. dei prussiani di due- 
ceoto. Tratiasi per consepibttàà ; ‘$etondo vil foglio. 
citato, ‘di ‘un altre piccolo pet. ina eb. 
so fu'ibtanto fogriltò selRonero dl 
ministro ‘ francese | affari. esteri va 
Ed è duopo aggiungere che le informazioni dl? 


| sola <bsa chie i giornali officiosi sappiano o vogliano 


Moniteur relativamente alla tensione che regnereb- 
be adesso tra i due gabinetti di Vienna e di Berli- 
no trovano conferma uell'attitudine che gli uni ri- 
spetto agli altri assunsero i giorvali dei due paesi, 
nou che negli atti che vengono attribuiti alle due 
cancellerie. A questo proposito molto comentata è 
una notizia dell’Mavas in cui è dato conto di comu- 
nicazioni diplomatiché di recente scambiate tra Vien- 
na e Berlino. Il gabinetto prussiano avrebbe diretto 
reclumi al sig. di Beust circa la parte eseguita dal- 
l'Austria nella vertenza orientale e gli incoraggia- 
menti dati da questa potenza alla Porta, le cui ener- 
giche risoluzioni contro la Grecia dovrebbero per 
ciò essere attribuite in gran, parte alle suddette in- 
sinuazioni. Ed a questa protesta il cancelliere del- 
l'impero austriaco avrebbe risposto con somma vi- 
vacità, distinguendosi nel sunto della risposta che 
reca la corrispondenza citata le frasi seguenti: « È 
mera calunnia attribuire all'Austria la minima in- 
teuzione ed il più piccolo atto sfavorevole al mante- 
nimento della pace. Il gabinetto di Vienna non de- | 
sidera e non cerca che il consolidamento della tran- | 
quillità generale. Invece esso ha il rammarico di es- 
sere obbligato a far palese come la mano della Prus- 
sia veggasi in tutte le quistioni destinate a suscita- 
re imbarazzi all'Austria e l’azione di agenti prus- 
siani apparisca evidente non solo nei movimenti ru- 
meni ma anche nelle agitazioni czeche ». Se queste 
informazioni fossero esatte, e per verità le vivaci 
polemiche che fervono nella stampa austriaca € 
prussiana sembrano giustificarle, le oscure previ- 
sioni del Moniteur non apparirebbero soverchiamente 
esagerate. 

In una corrispondenza diretta da Berna al Jour- 
nal officiel di Parigi si leggono alcune notizie rela- 
tive alle deliberazioni dell'assemblea costituente d: | 
Zurigo che concernono il progetto di costituzione 
elaborato dalla commissione speciale a tal’uopo isti- 
tuita. La maggioranza dell'assemblea ha aderito al 
principio dell'imposta progressiva e all'elezione di- 
retta dei membri del consigiio esecutivo, che saran- | 
no d’ora in poi ineleggibili al gran consiglio dove non | 
siederanno più che con voto deliberativo. La scelta 
dei deputati al consiglio d.gli Stati sarà egualmente 
sottoposta alla votazione popolare. La costituente ha | 
successivamente adottato gli articoli del progetto as- | 
soggettato alla sua approvazione, concernente l'abo- 
lizione della tassa percepita finora sugli stranieri | 
stabiliti nel cantone e la creazione di una banca 
cantonale. Finalmente l’organizzazione giudiziaria ha | 
richiamato in ultimo luogo l’attenzione della assem- 
blea, la quale rinviò da quistione d’opportunità della 
istituzione dei giurati in materia civile al parere del- 
l'autorità legislativa. Questa risoluzione ha chiuso 
le sedute della costituente. Nella riunione del me- 
se di marzo prossimo, il progetto di costituzione sa- 
rà sottoposto ad un nuovo esame , il cui resultato 
dovrà essere ratificato dal popolo c rivestito della 
sanzione federale. 

Aunuuciano i giornali di Londra che il nuovo 
ministero va preparando i progetti di legge da pre- 
sentarsi alla prima riunione della Camera e che han- 
no per iscopo di metter fine alla esistenza della 
Chiesa officiale in Irlanda. Queste misure, che for- 
meranno l'opera capitale e quasi esclusiva della pri- 
ma sessione del nuovo Parlamento britannico, non 
saranno conosciute che dopo la prima quindicina di 
febbraio, alla qual'epoca devono adunarsi le Camere; 
e fino a quell'epoca i giornali e le corrispondenze di 
Londra saranno ridotti a mere congetture circa gli 
espedienti di cui donta valersi il gabinetto Gladstone 
per portare a compimento il grandissimo atto. La 


finora dare come cérta si è che il ministero mede- 
sinio è energicamente risoluto a spingersi fino al- 
l'estremo ‘è che nessuna contratietà può essere ba- 
stante per. furlo restare a inezzo cammino: 

La Spigià è senipre nella medesima incertezza, 
frà le vddpirazioni e la confusione ‘generale. Il go- 
verno “ha ricevuto in modo indiretto un pò di vigore 

po le Insutrezioni, di Cadice ‘è gi Malaga } mid 
Pardo p:sia il potere effettivo -del govétnò 
metesittio basta, al dire dei fogli, ‘il vederto impo- 
tente a disarmare, come pur dovrebbe fare, i vo- 

3 îi lustamente si potreb- 
| dell’ ariatéhia; Tatadio i {' 


giornali oMciosi di Parigi danno una energica smen- 
tita al Nord di Brusselles, il quale aveva asserito 
che il governo francese era risoluto a patrocinare 
piuttosto l'una che l'altra candidatura in Spagna e 
che, in seguito ad un consiglio di ministri, le op- 
portune istruzioni erano state trasmesse all’amba- 
sciatore francese a Madrid. Il Constitutionnel, |’ Eten- 
dard, il Public respingono questa asserzione con 
molta vivacità. « Posiamo affermare, dice l’ultimo di 
questi fogli, che il governo francese non ha modi- 
ficato e non pensa affatto a modificare l'attitudine 
che ha presa negli affari di Spagna e che è quella 
del non intervento assoluto. Le ultime d@liberazioni 
del consiglio dei ministri non toccano affatto la qui- 
stione spagnuola e nessuna nuova istruzione fu in- 
dirizzata al rappresentante dell' imperatore presso il 
governa, provvisorio di Madrid. » Nello stesso senso 
afferma il Constitutionnel che pronunciossi l'impeta- 
tore nel rispondere alla domanda direttagli dal si- 
guor Olozaga cirea le sue disposizioni riguardo alle 
diverse candidature spaguuole. 

Tra l'America e l' Inghilterra pendono tuttora 
le tra ve pel componimento delle loro vertenze 
internazionali, ed affermasi da Londra che il rappre- 
sentante americano, signor Reverdy Jobnson nulla 
trascura per ottenere una favorevole soluzione. In 
risposta ad una dimostrazione di simpatia degli ope- 
rari, il suddetto inviato ripetè che il popolo inglese 
e l'americano son fatti per aiutarsi e completarsi a 
vicenda. « L'America, egli disse ha vissuto mille 
aomi in questi ultimi cinque o sei anni e noi siamo 
divèntati tauto saggi come se i secoli ci avessero 
trasmesso la loro esperienza. Perciò noi compren- 
diamo l'utilità delle buone relazioni tra i due paesi. 
Nulla noi avremo a temere quando le nostre ban- 
diere sveutoleranno unite sull'Oceano. » 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 10. — La Correspondance italienne 
reca: leri ebbe luogo la prima riunione della con- 
ferenza. Dicesi che il plenipotenziario greco, ammes- 
so con voto consultivo, sarebbesi limitato a protestare 
contro la posizione fatta alla Grecia e sarebbesi ri- 
tirato. I plenipotenziari continuarono tuttavia la con- 
ferenza. Dopo la seduta inviossi un telegramma a Co- 
stantinopoli e ad Atene, iuvitando i due governi ad 
astenersi scrupolosamente da tutto ciò che potrebbe 
rendere più diflicile il compito della Conferenza , e 
facendo appello alla moderazione della Porta perchè 
sospenda, sino alla chiusura della Conferenza, le mi- 
sure comminatorie avnunziate nell'ultimatum, 

Parigi 9. — La Conferenza riunirassi alle ore 4. 

Parigi 10. — Ml Journal officie!} dice che la 
conferenza ha tenuta ieri la prima seduta. La pros- 
sima seduta è per martedì. 

Berlino 9. — La Gazzetta del Nord, tornando 
a parlare del Libro rosso austriaco, dice che l'aver 
dato pubblicità a dispacci che non furono official- 
meute comunicati deve in seguito condurre alla rot- 
tura dei rapporti diplomatici, e che la responsabilità 
di tali provocazioni ricadrà sull’ Austria imperiale. 

Berlino 10. — È positivo che la Turchia ac- 
consentì che la conferenza sostituisca all’ wltimazum 
una dichiarazione equivaleute firmata dalle potenze, 
e obbligatoria per la Grecia. 

Lisbona 8. —- Il marchese di Sa da Bandeira 
annuvziò alla camera che il re ha incaricato il duca 
di Saldanha di formare il nuovo gabinetto. 

Madril 8.—Fu tenuto a Siviglia un banchetto 
al quale assistettero tutte le autorità civili. Fu de- 
ciso di spedire ad Espartero un telegramma con cui 
si domanda che, qualunque sia la forma di governo 
che verrà scelta dalle cortes, Espartero sia procla- 
mato capo dello Stato. 

Corre voce che i carli. 
armi nelle provincie del Nord. 

Madrid 9. — È smeutito che esistano disac- 
cordi fra i membri del governo. 

Madrid 9. — L'Epoca riporta la voce che sot- 
to gli ordini di Milan del Bosch verrebbe formato 
un cainpo militare per sorvegliare la frontiera set- 
tentrionale : l'Epoca però crede questa precauzione 
inutile, e che non siavi motivo a temere la guerra 
civile, È 

Costantinopoli 8. — Il Levant Herald anvunzia 
che i figli di Petropulaki si sono sottomessi col re- 
sto dei volontari é insorti di Candia. ) 

Il vie-ammiraglio Hobart trovasi sempre innan- 
zi Sira. 

Costantinopoli 9. — Il Legno turco. Chosova, 
avetite ‘a Bordo i volontari greci, arrivò a Sira. Pri- 
ma di sbarcatli sarannosdisurmati. Il processo 0on- 
tro:l’Enotis procede letitamente' a Hordo del Forbin. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Bruni ass. civile 


Ad istanza del sig. Tito Checchi far- 
macista in via del Corso n. 258. 

Si deduce a nolizia delle sigg. Giovan- 
na ved. Nardi ereve usulruttuiria del 
Luigi Nardi, Margherta, e G ac nta sca 
eredi proprietnie e del sig. vermano Cu- 
laletli marito e legittimo ammre della d. 
sig, Giacinta che con citazione lasciata al- 
I°Ilîo sig. Presidente del Ri»ne Colonna 
stante l’a seu: Jalla casa io via delle Mu- 
ratte n. 66, ed allissa ‘ncognito l0:0 
altuale domic. sono siali inlimati a compa- 
rire dopo tre giorni per sentirsi cond. nna 
re al pag di =g 21 importo di medicinali 
somministrati al def. Luig. Nardi a forma 
dei docum. ed alle spese s. pr. ec. 


Francesco Antonicoli proc. rot. 


Ad istanza di Ester Mancini rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita nuovamente dopo la contumacia 
dichiarata con sentenza dei 7 agosto 1968 
per affis. ed inserz. Anselmo \nsavi d' 
cognito dom. e «ii nora a forma del $ 483 a 
comp. do» ire gii, per seni rsi cond. al 
pag di my 20 36 residuo di obligazione in 
Du ed alb spese, ed il decreto vc. 

A ffissa cupia etc. 


R. Bertoni cursore 
Onorato Capo proc. Rot. 


Sig. avv. Lauri ass. civ. 


Ad istanza dei sig. asv. Romoli Ven- 
turi ammivist.atore di Pietro, e »iuseppe 
Gh.glioni figli, ed credi del fu Luigi rapp. 
dal sott poc 

Si citi Giusepp® Cicca 
incogn a sens del $ 483 
comparire dopo tre giorni, e 
86 875 come du vbligaz 0 e, nterpo! 
l'opyortuno decre 0 colla condanna a le spe 
se anche strag udiziaii. 

Li8 del 1869. AMssa copia a forma di 


legge. 


ia di domicilio 


Andrea Zecca cursore 
Giuseppe Borghi proc. rot 

Ad istanza della sig. Luigia Narducci 
ved del fa Tommaso Jacobn. com» madre 
tutrice e curatrice dei figli Vi ce: zo ed 
Eug»nia dom. via di Ripetta n. 108 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si fa noto a chiunque può :ntere-sare 
che con verbale d: dicu: razion* eme sa ie- 
ri avanti il Trib. Civ. di Ruma 2. Furno la 
istante nel nume e rappresentinza come s0- 
pra ha dichiarato che i predetti suoi figli 
Vincenzo «d Fugenia si sono astenuti dalla 
eredità del loro genitore fu T minaso Ja- 
cobini 6 quante volte occorra hanno fur- 
malmente alla medesima r.nuvc.ato e rinun- 
ciano. 


Alessandro Bussolini Proc. 
Si deduce a publica notizia dal solt. 
che nel giorno 1 gennaro corr. alle ore 10 
antim, nella Camera l'ittimo 


po: 
pree del palazzo di Monte Citorio si terrà 
la Congregazione dei cr ditori del pa rimo- 
nio sotto concorso del Rev. d-ttor Bene- 
detto De-Vico. S'inviteno quindi tutti i 
gnori creditori ad intervenirvi onde 
sMrano pregiudizio nei respettivi loro in- 
toressi. 


TT] nte avviso s' insrrisce in gaz- 
zelta per i creditori h 

Dalla Cancell. del Trib. suud. li 9 gen- 
malo 1869. 


Domenico Gigli Girolami Can. Sost. 
Illiho sig. avv. Lauri i 


istanza | ; Annibale Luzi. 
8 intima Se augusto din 


stanza 
ir ema- 


ore 12 in punto per rispondere all 
direita ad ottenere L. 9 80 0 se 
nare l'opportuno Decreto. 


Il Cancelliere Viola 


Illîo sig. avv. Lauri 


Ad istanza ‘el sig. Annibale Luzi. In 
sequela di decreto del num nuto avv. 

S'intima il sigior Federico Cipriani 
d'incogn to domicilio per affss. ed inserz. 
in gazeetta a pagare nel lermine di giorni 
tre secorrendì dalla data della consegna 
del presente intuno la so uma di L 850 
quale sc 30 i utilmente si procederà alla 
spedizione dell’ordine esecutorio. 


Il lancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dalla si- 
gnora Marisngela Traversini vedova Filip- 
poni l'Eccmo Trib. Cv. di Roma srconto 
turno n Il'udienza del gi rno 13 gen. 1867 
emanò Sentenza con la quele fu ordinata 


la vendita «ind z ale dei »eguen'i fond . Ed 
in sequela della produzio e effettuata in 
Cance le el sullotar» Trib. li 4 siugno 


1867 nel icol» n. 92 dell'anno 1866 tan- 
to del Capit lato quanto degli altri atti or- 
divati dal $ 1208 del vi:. Regol. legis!. e 
Giu.liz., nonchè è stata \ipet la la peri 
redatta al ‘archit-tto signor Filippo € 
ri, e prodotta in alli nel sudetio fiscicolo 
il giorno 29 maggio 1867 e venuero i su- 
detti atti so peti, e volend»l proseguire la 
,. contesa Marianna Diam.lla vedova Bel- 
lsbono « Matteo Rossi qu.l consulente giu- 
diz al- del «di lei marit. sig. conte Carlo 
N v.squez, cr dil ice po «caria domic. in 
Viareggio, è pe: el zione in Roma Via 
della Pel cchia n. 49 possid., rapp. dal sott. 
Proc., il quale ha prodotto il mandato di 
procura in alti sotto il gorno 7 decembre 
1868 ed ha ripetuio | medesimi iniziati d«I- 
la signora Traversini ved. F.lipponi. 

Ad istanza della sul. sig. contessa Ma- 
rianna Diam lla vedova Bellcbono», e Matteo 
qual consulente giudiz, del di iei ma- 
rito sig conie Carlo Navasquez. 

Nrl giorno di sabato 13 febraro 1869 
alle ore f1 ant. nel locale della pubblica 
Depnsiteria Urbana posto in piazza del Mon- 
te di Petà n. 33 si proced-rà cl mezzo 
del pubb ico incanto alla vend ta giudiziale 
de seguenti fond urbani da rilasciarsi a fa- 
vore del m ggiore offerente, esecutati con 
processi vervale red .U l cursore «dd t- 
to al Trib. Civ. di Roma Paolo Bonomi 
sotto il giorno 4 luglio 1866 e produtto in 
atti li 5 ottobre detto anno. 


Fondi da subastarsi 


1. Casa da cielo a terra posta in Roma 
alla va To! de' Conti segnala coi c vici nu- 
meri 11 e 12 che fa angolo con la via Bac- 
cina distinta col n. 1 conf. i 
Ferrari c Grossi com 
con vasche e pozzu 
bricazione del sapone, da alt:i locali terre- 
ni, dle pozzi, s«Itoposte cantine , ammez- 
zalo, du piani superiori, sottotetti inabita- 
b.li e log questo fonilo trovasi gravato 
annu» perpetuo canone di scudi 140 
del Venerabile Archiospedale di S. 
nrito , il di cui captale fu detratto dalla 
stima che è risuliata del netto valore di 
= 1700. 

2. Casa da cielo a terra posta in Roma 
alla Via di Ripetta segnata civ. numeri 
93A 24 e 95 conf. con i beni. del Ven Ar- 
chiosp dale di 8. Rucco e Salvi cd al die- 
tro col Mausoleo di Augusto, si compuno 
di pianterreno con vasche dalavare e mac- 
china idraulica per l'ascensione' dell’ acqua 
vergine nei singoli piani 
ste cantiné, e quattro 


Ù 


Umidità sin Vonto 
Termometro ia dovimi Pad 
î i 
centigrado | revariva| assolata | ciolo scoperto sierra) 
= essi i -— 
N) 3 |a 6 | 10 Bee DES $ ,8 N ui 


perito furono detratti dalla stima che è ri- 
sultata del netto valore di =g 940. 
Totale =y 10840. 

I sudescrilti fond! si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale aperto l'incanto per 
la venlita de medesimi sarà quello supe- 
riorsente desunto dalla perizia. giudiziale 
Chiari in atti prodotta, e che dovrà au- 
mentarsi a forma di legge, e dagli acqui- 
renti st dovrà pagarne l'acquisto in moneta 
eflettiva di oro ed argento 

Francesco Marini proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Secondo esperimento 

Ad ist. dei sig. Giuseppe Casini dom. 
Via di Ripetta n. 90 1app. dal sott. proc. 

In virtà di Sent-nza dell'Ecemo Trib, 
civ. di Roma secondo turno del 10 genna- 
ro 1862, quale ordina la vendita giudiziale 
del quì a;piè descritto fondo. 

Nel giorno di sabato 23 gennaro 41869 
alle ore 41 ant. nello stabilimento del sa- 
ero Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
dI Monte n.33 col mezzo di pubblico in- 
canto si effettuerà la vendit il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto è fis- 
sato a forma della Perizia redatta dal pe- 
rito sig. Ignazio Cugnoni. 

Utile dominio di una casa posta nella 
Città di Roma nel Rione primo Monti nella 
Via di S. Lucia in Selci n. 52 al 59 com- 
posta di local: terreni cantine, e due piani 
superiori, altro piano sotto il tetto forman- 
te il terzo piano, giardino con piante di 
agrume, orlicino di un quartucrcio circa, con 
vasca da lavare e pozzi confin. coi beni dei 
sigg. Pietro Martinori, erede Bellucci e la 
str da publica salvi più veri e noti confini 
depureto dal Comune mg 2180 96 4. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Raff. Bertoni Cursore 


pp 

In seguito della sentenza emanata dal- 
l’Eccino Trib. Civile di Velletri nell’udien- 
za del giorno 5 aprile 1867, con la quale 
fu ordinata la vendita giudiziale degli ap- 
presso descritti fondi ; in seguito dell’ atto 
di produzione a forma del $ 1308 del rego- 
lam nto di procedura civile, fatto nel gior- 
no 10 ottobre 4868 nella Cancelleria del 
sudd. Tr.bunale Civile di Velletri nel fasci- 
colo della causa inscritta al prot. gen. n. 
2I7I del 1857. 

Nel giorno di sabato 23 gennaro 1869 
alle ore 11 ant. nella sala della cancelle- 
ria civile del ripetuto Tribunale di Velletrî 
si procelerà alla vendita giudiziale me- 


* diavte incarto della Casa o casamento Nelli 


posto in Sezze 
via S. Andrea o 
ben: Rapini, De 
descritto e disti 
seppe Boffi, 2 
na relizione, cioè 

4. Casa entro l'androne a pianterreno 
del casamento suddelto, coll’ingresso a si- 
nist l cantone del cortiletto scoperto , 
comp di due ambienti, l'uno terraneo e 
l’altro superiore, st mata con le norme cen- 
amario dai sud, perito sc. 4110 pari a Lire 
5 d. 


la parrocchia S. Angelo, 
irande, a confine con 
a, 


I primo piano composto di tre 
pondenti con le finestre in 
facciata rulla via grando descrilta e slima- 
ta come sopra sc. 476 pari a L. 946. 
Oliveto posto al Montegrande. nel ter- 
ritor o di Sezze confin. superiormente con 
la costa pascoliva de’ bovari e d'altra parte 
con i fratelli Bellocchi descritto e $limato 
come sopra scudi 967 pari a L. 1972 62 È. 
ll primo. prezzo sul. \quale si aprirà 
l’incanto è determinato dai suenunciati prez- 
zi vi stima per ciascun forido. 
Filippo Gambini proc. 
Sia rirp prite atto al sig. Anto- 
nio Perfetti d' Li domie. marito e legit- 
Uno afro della sig. Antonia Nalli dom. a 
ne. Re, 
Filippo Gambini proci 
__— — 


siae rea cer 


istanza: dell 
x Pista o sth 
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AETEONE AVTENCTE DAL NEZIOOÌ PRSCEMERTE 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


DI 
AFFITTO DI TENUTA 

Volendosi dal proprietario dell’ infra - 
scritta tenuta procedere all’affitto della me- 
desima per un novenpi ja incominciare 
col 1 ottobre 1869, previo il beneplacito 
Apostolico da ottenersi, s'invitano a tale 
effetto tutti quelli che volessero accudire 
al contratto di depositare le offerte nello 
studio del sottoscritto Notaro posto in via 
della Guglia n. 69 A, scritte in carta da 
bollo e con l'indicazione del proprio do- 
micilio nel termine di un mese da cggi de- 
correndo per prendersi in considerazione, 
escluse però quelle per persona da nomi- 
narsi. S 

Presso lo siesso notaro si trova depo- 
sitato il relativo Capitolato. 

Roma li 21 decembre 1868. 

Pio Campa Notaro di Collegio 

‘Tenuta posta nell'Agro Romano fuori 
la Porta Pia denominata delle Vittorie o 
Casalvecchio, distante da Roma miglia sette 
sulla via detta delle Molette che conduce 
a Palombara della quantità superficiale di 
Rubbia 173 a corpo e non a misura, con 
casale e due fontanili ed acqua perenne. 


In seguito dell'avviso di vendita giadi- 
ziale inserto nel Giornale di Roma sotto il 
giorno 16 decembre 1868 n. 237, che do- 
vrebbe aver luogo il giorno 23 gennaro 
corr. tanza del sig. Gio. Batt. Pupilli 
di aleuni fondi rustici posti nel territorio 
di Arsoli descritti nello stesso avviso, si 
deduce a pubblica notizia, che detti fondi 
spettano in dominio diretto a S. E. il sig. 
principe D. Camillo Massimo; che sono stati 
concessi in enfiteusi a sola terza genera- 
zione mascolina dell’i lito ; che oltre la 
indicata acquareccia corrispondono la terza 
parte del prodotto di terra, e la quarta par- 
te del prodotto del soprassuolo , 
fine vi sono in detti fondi piani quer. 
cia, e di olivi del tutto liberi, e non com- 
presi nell’enfiteusi. Si dida pertanto chiun- 
que, onde non possa di ciò all 
ranza, protestandosi il medesimo sig. prin- 
cipe proprietario di voler sal i 
tutti i diritti su detti fondi a i 
a forma dei relativi istrome: 


tura. 
Raff. Buglioni proc. di Col. 


VETTURE DA VENDERE 
Un legno inglese così detto Vis a Vis, 
di balla costruzione, 
in così detto Pani: rimenti inglese. 
Un Brech, con pe tao piccoli totti in 
er mae 
sud, legni sono visibi id 
rie del pertin Colonna, e i etatossa in 
quelle psi all’Ambasciata di Fra: ; 
in quanto ai prezzi , dirigersi nego! 
del perito Costantino’ Luckini ia via PSN ST 
a ciò incaricato. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. .....,.... N. 

Vitello va pi sa 
Bufale. . Sia » 7 
Vitelie Bufalin nes "2 
Cas.iali. . + «0003 168 
Agnelli. +... » = 
Majali >.» .. » 4729 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . «0.00.00. 429 


6 
» 0.368 
PICO sai bi 


stento coudoi 
LOANO 1 


e 


Num. "8. — 4869. 


» I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


À: 


11 prezzo, djcReiazione; 


# Giornale a dettaglio cent. 25. 


“GIORNALE DI ROMA __ 


Nella Chiesa del Pontificio Collegio Urbano. de 
Propagaada Fide, dedicata a Dio in onore dei San- 
ti Re Magi, con la consueta nobilissima pompa fu 
celebrata la solennità dell’ Epifania del Signore. Nel- 
la mattina vi si recarono a celebrare |’ Incruento Sa- 
crificio l’Eio'e Rino signor Cardinale Barnabò, Prefet- 
to generale della S. Congregazione de Propagan- 
da Fide, Vescovi, Prelati, e molti sacerdoti dei 
diversi riti orientali: greco-melchita, ruteno , maro- 
nita, caldeo, armeno. Ai primi Vespri pontificò l'Illino 
e Rio Monsignor Brunoni, Arcivescovo di Taron, 
Delegato Apostolico in Costantinopoli per gli Orien- 
tali e Vicario Apostolico Patriarcale pei Latini ; ai 
secondi l’Illiîo e Rio Monsigoor Manning, Arcive- 
scovo di Westminster; e la Messa fu pontificata 
dall’Illio e Rio Monsignor Viard, Vescovo di Wel- 
lingion nella Nuova Zelanda. 


L'Accademia poliglotta per la quale gli Alunni | 


di questo celebre Collegio) con carmi scritti in stra- 
ordinaria varietà di linguaggi, sono ‘usi celebrare la 
Vocazione dei gentili a riconoscere ed adorare il 
nato Redentore, fu tenuta nelle ‘ore ‘ pomeridiane 
della ‘scorsa Domenica, e di ieri, lunedì 11. 
Dopo la introduzione in prosà latina, vi si recita- 
rono trentadue composizioni poetiche; e delle lin- 
gue dell’ Asia e dell’ Africa vi furono udite l’Ebrai- 
co, il Caldeo L eil volgare , il Siriaco, l’Ar- 
meno similmente: le e volgare, 1° Arabo; il 
Persiano, il Curdo yN'indostano, il Telugunese, il Ca- 
narese, il Tamulieo, il Turco, il Copto Tebano e il 
Copio Memfitico, il Voloffo; e delle lingue ‘di Eu- 
ropa il Greco letterale e il volgare, il Latino, il 
Francese, \' Italiano, il Celtico, \° Olandese, il 
Tedesco, il Danese, l'Inglese, l'Hlirico, il Bulgaro , 
l’Albanese. La recita ne fu tramezzata dalla esecuzione 
del Salmo CIX, in cui si canta la Divinità del Mes- 
sia, e che voltato in versi italiani fu messo in mu- 
sica dal rev. signor ab. Jacovacci; professore nel 
Collegio, e venne eseguita dagli Alunni con accom- 
pagnamento di sceltissima’ onchestra. Il libretto che 
dichiarava i tèmi delle composizioni: poetiche, è la- 
voro del rev. sig:«ab. Conti, Professore di Rettori- 
ca nello stesso Collegio: Le' sinfonie; suonate dalla 
orchestra, ‘valsero, anepra ad accrescere la solennità 
dell'esercizio accademic0;' al quale concorsero in gran- 
dissimb»uumero: életti viditori, specialmente estefi. 
Decorarono di lord ‘presenza l'‘eserdizio accademico 
gli Eiùi e‘ Riîti signori Cardindli componenti la ricor- 
data:'Sì Congregazione; dalla quiile ‘il' Collegio Urbano 
dipetide 1) cu2 01510 !sb toria È 


ST sua * patio d pih: ci t 
Lar iSilwnra' prNosto Siononz:con ‘biglietto di 
Sua Eceiiza) Rina : 


verare; trà Suoi Camerieri ' segreti di ‘spada ‘e cappa 
soprasitunerari fl: sig. Conte:Gioyanni! cav: Salimei , 
Consultore governativo nellà' Delegazione Apostolica 


duri dogiuido te .960etof go i 


pagarsi ‘anticipatamente è il seguebte : 
Bin sem.:lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
o Pontifitio, franeo di posta lire 14. 
postali stabilite peri diversi Stati. 


rio XVI, nel Goncistoro dei 23 giugno 1834, fu pre- 
conizzato alla ricordata sede, Gui è unita in perpe- 
tuo l'amministrazione di Mudrussa: 

—— 044044 


NOTIZIE DIVERSE 


Secondo il Moniteur, i plenipotenziari dei ga- 
binetti avrebbero convenuto fin d'ora che, ove non 
riuscissero a mettersi d'accordo nella’ Couferenza, le 
corti interessate si impeguerebbero a osservare la 
più stretta neutralità fra Grecia e Tuichia, divenen- 
do così la guerra di queste due poteuze una specie 
di duello, coll’Europa a testimone. 

— Il Gaulois dice che Russia e Prussia avreb- 
bero fatto opposizione a che il priucipe Metternich 
rappresenti nella Conferenza l' Austria e inoltre l’Un- 
gheria, non esistendo questa per anco come Stato 
nel concerto europeo. 

—Leggiamo nella France: 

Nulla è venuto finora a confermare il dispaccio 
annunciante che il sig. Delijannis, ministro degli af- 
fari esteri di Grecia, doveva venire ad assistere il 
sig. Rangabe nelle deliberazioni della conferenza. 

È noto che questi non deve esservi ammesso 
se non con voto consultivo e le formalità da adem- 
piersi per la sua ammissione terranno dietro imme- 
diatamente a quelle relative alla elezione della pre- 
sidenza che verrà probabilmente confidata al signor 
marchese di Lavalette. 

—La Patrie rettifica la Y6ce che si era divul- 
gata di un convegno fra il duca di Madrid ed Olo- 
zaga, e dice che l’incontro fra il principe spagnuolo 
e l’uomo di Stato fu opera del caso. 

Lo stesso foglio dice che in una adunanza di 
senatori sono già stati stabiliti persino i termivi della 
doppia interpellanza che vogliono presentare sulle riu- 


nioni libere e sugli affari di Spagna. 
> otte 
Leggiamo nel Times del 5 : 
La politica seguita dall’ Inghilterra mella quistio- 


Monsignor Bartolomeo ‘Pacca, Suo | 
Maggiordomo; si è  benignamente' degnata'' di anno» | 


ne d'Oriente è, secondo noi, savia e prudente, € 
benchè essa debba essere modificata di quando in 
quando, pure ha dei principi generali dai quali non 
bisogna deviare. 

Appoggiare l’ indipendenza del sultano e nello 
stesso tempo insistere, di concerto colle altre poten- 
ze, in particolar modo colla Francia, perchè il sul 


| tano accordi un’ uguaglianza assoluta a tutti i suoi 


sudditi, questa è, in poche parole , la regola che 
dobbiamo, seguire. Ma non dobbiamo aver nulla che 
zie religiose o. nazionali dei greci. 
| Gli antichi turchi barbari d’altre volte non sono più 
| ojsono:sulipunto di sparire: Non v' è nulla che possa 
impedire le varie razze e le diverse religioni che si 
trovano negli: Stati. del sultano di vivete «in | buona 
armonia; î i 
1,:S8 loi grandi potenze che desiderano la pace in 
| Orietite reclamano il compimento delle riforme che 
ino da farsi, noi dobbiamo cercare :di estendere 
1’ influenza della civiltà sui popoli di qualunque re- 
ligione, e' non ssi potrebbe raggiungere questo ‘scopo 
sorsi; adottasse. come regola che.tutte le'ostilità,'an- 
dali tradimento e dalla duplicità , 


)| vare come il cancelliere. dell'impero 


Martedì 12 Gennaro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giortiale di' Ròma ‘ 


—60-&i69r-0-- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ‘anche le inchi 
che si volessero pubblicare, ‘devono essere affranca 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerata pRifagd= 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome è cogn.° del trasmi 


Il Fagblatt di Vienna del 5 scrive: suna 

Negli ultimi due giorni ebbero luogo molte com 
ferenze fra i ministri cisleitani e il presidetrie del mi- 
uistero ungherese conte Andrassy. Oggetto di queste 
sarebbe stata la posizione della Dalmazia verso que- 
sta metà dell'impero. È noto che il governo fu iu- 
terpellato su questo oggetto nell'ultima tornata della 
Camera dei deputati. 

—Secondo un carteggio da Vienna dell'Algg Zeit., 
si penserebbe seriamente a fortificare il confine Nord- 
Est della monarchia. Le opere di fortificazione ver- 
rebbero eseguite in prima linea ed in grande esten- 
sione ad Esperies nell'alta Ungheria. Il generale ba- 
rone di Scholl, uno dei più capaci tra gli ufficiali 
del genio dell'esercito, avrebb&5 ricevuto |’ ordine di 
studiare il terreno e di preparare i lavori per modo 
che si possa cominciarli ad ogui istante. 

— La squadra austriaca, inviata a Pola per 
prendervi le ultime disposizioni, doveva mettersi in 
viaggio il 30 dicembre e dirigersi verso la Grecia. 
Ci si scrive da Trieste, in data 4 gennaio , che il 
contrammiraglio baronezdi Pock, che la comanda , 
ha il giorno prima riceVuto contr’ ordine. Si riten- 
ne a Vienna che lo stato attuale delle cose in Orien= 
te non esiga la presenza d'una squadra corazzata 
al Pireo. Capg i ha solamente inviata a Sira 
la cannoniera a vapore Streiter, la quale partì la 
mattina del 30 dicembre. Malgrado l'ordine di so- 
prastare si avveMi l'ammiraglio di tenersi sempre a 
disposizione del governo colle fregate corazzate Fer- 
dinand-Mar, Salamander ed Habsbourg pel caso 
che inaspettatamente sorgessero nuove difficoltà. 

— I giornali austriaci hanno da Praga 4: 

Un meeting, che si aveva intenzione di tenere 
a Raudnitz, fu proibito dall'autorità. 

— E da Pest 4: 

leri, invece del club democratico sciolto tempo 
fa, si costituì un circolo popolare sotto la presidenza 
di Vidats; dopo di che, furono trasmesse congratu- 
lazioni telegrafiche a Kossuth. 

— Altra del 5: 

Molti elettori della città interna si recarono in 
deputazione da Deak per pregarlo di accettare la 
sua candidatura. Egli aderì a tale richiesta, rispon- 
dendo osì al capo della deputazione : Questa distin- 
zione mi ha commosso profondamente ; essa include 
l'approvazione di quella politica, che io, unito alla 
maggioranza, stimai necessario seguire per il bene 
del paese. Mi dorrebbe se il mio procedere non in- 
contrasse approvazione ; tanto più è consolante che 
i concittadini, i quali «wi onorarono della loro fidu- 
ciay non la trovino delusa e si sentano tranquilliz- 
zati da quella politica che noi seguiamo. Io consi- 
dererò sempre come mio dovere .di cittadino il coîn- 
battere, sinchè le forze e la salute mel permette- 
ranno, per quella politica che fu seguita finora e 
l’adoperarmi per il bene del paese sulla base di que- 
sta politica. La 
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La Cortispondance Bureau ha ' da Berlino 7: 
+’La Prussia impartì al conte Solms, che la rap- 
presenta ‘a Parigi, particolari pieni ‘poteri per la 
Conferenza. ù . 
LaGassettd tedesca del'' Nord continua la pole- 
mica ‘odatro ‘il’ gOverho ‘austriaco, sforzandosi di pro- 
abbia reso il go- 
[ano ‘sospé! erno ‘di Loadra, non 
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posizione, si potrebhe conchiudere che il governo 
dell'imperatore vuole lealmente e sinceramente la 
pace. 

-— 060-440 

Si leggo nella Gazzetta di Mosca: 

La Porta ha dichiarato ch'essa non partecipe- 
rebbe alla conferenza se non fosse preso per buse 
delle sue deliberazioni l'ultimatum ch'essa indirizzò 
alla Grecia. In altri termini la Porta non si degna 
di prender parte alla Conferenza senonchè nel caso 
in cui le grandi potenze consentissero umilmente a 
sottoporsi alle sue degisioni ed obbligassero la Gre- 
cia ad accettare le condizioni impossibili dell'ultima» 
tum turco. 

D'altra parte la Grecia non sarà ammessa alla 
Conferenza con voto deliberativo , ed il rappresen- 
tante della Grecia non avrà che il diritto di rispon- 
dere alle domande di cui si vorrà onorarlo. 

È egli possibile di credere che le grandi poten- 
ze e persino l'Inghilterra abbiano perduto a questo 
punto il sentimento della loro dignità e permettano 
alla Torchia di dettar loro leggi, rinunciando per sé 
stesse ad ogni libertà d'azione e di giudizio? 

Ma non è tutto riunirsi in conferenza;fa d'uopo 
altresì ottenere risultati pratici ed utili. Fa d' uopo 
che le decisioni dell’ areopugo europeo non subisca- 
no un fiasco vergognoso, com'è stato il caso due 
anni or sono all’epoca della Conferenza pei Princi- 
pati Danubiani. Sarebbe ridicolo che la diplomazia, 
comè la iontagna della favola, non partorisse che 
în sorcio, e non può esserne altrimenti se la Con- 
ferenza si limita a discutere i ciuque punti dell’ul- 
timatum turco. Allora sei grandi potenze si saranno 
riunite semplicemente per decidere che la Grecia 
ha da impedire in casa sua la formazione di corpi 
volontari. 

La dignità delle grandi potenze esige che si 
soffochi il male nella sua radice, cioè che si studi 
la quistione cretese, che da tre anni mette l'Oriente 
nell’ agitazione e nel torbido. 

La Russia; che ha già proposto questo program- 
ma, non potrebbe essere sorpresi” all’ improvviso da- 
gli avvenimenti; essa può lasciare tranquillamente ad 
un’altra potenza il merito d'una nuova iniziativa. E 
alla Francia che spetta l'onore di questa iniziativa, 
alla Francia che nel suo proprio interesse ha molto 
da riparare in Oriente, se vuol riacquistare le sim- 
patie delle popolazioni cristiane. 

La Russia ha fatto udire la sua voce; non le 
rimane ormai altra missione che quella d’ impedire 
i conflitti, di conciliare gl’ interessi contrari, di di- 
sarmare colla sua benevolenza ed il suo disinteresse 
le diffidenze che forse si nutrono ancora. a suo ri- 
guardo. 

— Si legge nel Cittadino di Trieste del 7: 

Mentre sulle conferenze non giunsero precise 
notizie, dalla Russia si odono voci di grandi arma- 
menti. Tutti i distretti militari di Odessa si pongo- 
no, col richiamo dei soldati in permesso e col prov- 
vedimento di cavalli, sul piede di guerra. Anche il 
distretto militare di Mosca e la divisione ‘stanziata 
presso la strada ferrata , composta dei reggimenti 
Rjasan, Riga, Bielow, Tula, sono posti nello statò 
di guerra. In Kischenew e Bender si provvedono i 
parchi mobili d'artiglieria dei necessari, cavalli. 

;. Hu Odessa e Bessarabia s’accumulano grandiosi 
depositi di vettovaglie. Siccome durante la campagna 
di Crimea nelle file russe combatteva una legione 
greca, si pensò in Odessa e. Mosca alla formazione 
di una legione russa, ma il progetto non venne po- 
slo in effetto dietro Ordini venuti da Pietroburgo. 
CE 0406-19 è 
-ou) De agenzie frandesi ‘bicevotio ' di Costatititopoli 
e da Atene lettere che, sebbene di data non tècen- 
tissima e malgrado la piega «che hanno preso ulti- 
mamepte.le trattative diplomatiche, contengono tut- 
jtizie interessanti a conoscere per. giudicare, 
d gini maggior fondamento , della situazione, 
de peodulitoo i brani principali. vas) 
tantinopoli im da- 
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non vi si riusciti valo a phmettero-alla primavera un 
esplosione giudicata inevitabile , ad il governo otto- . 
mano nou pensa lite, & completato i sboi armamenti. 

AI Corno d'Oro si lavori giotno c notte; le ri- 
serve di tutto l'ifipero sono chiumate sotto le armi 
e si spediscono gibralmente iruppe e materiali di 
guerra in Tessaglia, nell'Iipiro e sul Danubio. 

Secondo tutti «gli ‘avvisi che ne giungono da 
Atene, la Grecia prosegue i suoi armamenti con al- 
tività ancor maggiore della Turchia. In tutta la lun- 
ghezza detla frontiera turca sono state innalzate for- 
tificazioni e casematte ; le Camere hatino votato un 
prestito stinordinario di cento milioni di drammò , 
i bastimenti mercantili sono stati trasformati in fret- 
ta in navi da guerra è l'armata sarà portata alla gi» 
fra di centomila uomini, il che, per un paese di un 
milione di abitanti, equivale all’ armamento di tutta 
la popolazione atta a portar le armi. 

L'opinione pubblica è così effervescente che il 
governo trovasi nella impossibilità di dare addietro ; 
esso non padroneggia più la situazione e deve segui- 
re la corrente popolare, sotto pena di essere rove- 
sciato. 

E veramente impossibile il supporre che la Gre- 
cia provochi in tal modo una guerra alla Turchia 
senza la certezza di essere poderosamente sostenuta; 
si comincia anche a parlare della parte che sareb- 
bousi riservata la Russia e gli Stati Uniti; non es- 
sendo però che mere ipotesi, mi astengo di parlar- 
vene. 

Vi ho fatto sapere nell’ ultima mia lettera che 
l'ambasciata russa prendeva sotto la sua protezione 
i sudditi greci, permettendo ai bastimenti loro d’inal- 
berare la bandiera della Russia. Vedendo oggi però 
dai dispacci che ne giungono d' Europa che la di- 
plomazia russa smentisce la notizia che vi ho data, 
credo necessario di ritornarci sopra. 

É indubbiamente certo che nei primi giorni, 
dopo la pubblicazione delle misure prese dalla Porta 
contro i sudditi greci, l'ambasciatore russo accordò 
senza alcuna difficoltà la sua protezione a un nu- 
mero considerevole di greci, e che più di 200 navi 
mercantili, dopo essere state fittiziamente vendute a 
sudditi russi, hanno alzato bandiera moscovita. 

Questi fatti sono positivi e ve ne garantisco la Ì 
ideuticità. Ma la Porta avendo ricusato categorica- 
mente di riconoscere le disposizioni dell’ambasciata 
di Russia, ed i rappresentanti di Francia ed Iu- 
ghilterra avendo richiamato l’attenzione del generale 
Ignatieff su quanto la sua condotta aveva di con- 
trario all'accordo stabilito fra le potenze occidentali 
e la Russia su ciò che concerne il conflitto  greco- 
ottomano, quel diplomatico ha chiesto istruzioni al 
suo governo che gli prescrisse di rivocare le misure 
che egli aveva prese. 

I sudditi greci, commercianti ed armatori, non 
potendo farsi russi e non volendo, nel lasciare la 
Turchia, esporsi ad una completa rovina, hanno pre- 
so la maggior parte il partito di farsi sudditi tarchi. 
La Porta non pone alcun ostacolo a tale decisio- 
ne dei greci, ed in tal guisa gl’ interessi dei pàî- 
tisolari avranno uno schermo , poichè non vi sarà 
che un piccolissimo numero di greci che , mettendo 
l'amor proprio nazionale al di sopra degl' interessi 
materiali, si decideranno ad abbandonare il territorio 
turco. I tte dragomarini dell’ ambasciata greca , Al- 
phonides, Temistoele Christophorides 6 Michele Do- 
risso, si sono fatti sudditi turchi, cambiando nazio- 


nalità. 
Mi si dice in questo momento che la Porta ha 


ricevuto una relazione dal governatore della 'Tessa- 
glia in cui le ‘chiede altri rinforzi  ahnunciando che 
numerosi corpi di volontari greci vanno coneenti'ati= 
dosi al confine è si accingono ‘ad invadere il’ terri- 
torio. turco. ‘ 
i,.Ja seguito a. tale rapporto ‘la Turchia: ha'spe- 
dito.iersera a Volo delle navi \.cariche ‘di: trappe è 
di armi. Mi sidice inoltro ‘che mentre la squadrà 
Turca ‘sta bloccando: I! Fnosis a’ Siray il Comitato 
greco. ha: inviato da: Nauplia in (Creta » un: urltro bi 
alimento, .ilBisanzioy.; gn : altri! volontari ‘e ;nuove 


ppicintina 
N ria. si, occupa. a mettere. .il. ‘proprio; epat- 
piede di. guerra», 4, cinforai chiesti; da Qmer | 


[beh ggiungeranno fra breve il nucleo. ; dell 8 
| truppe. Gli ibnegte aananzioto’ che gli Y engogoiiiratiarano put estro 


albanesi gli somministreranno 13,000 uomini prima 
del 20 gennaio, e che il vive re d' Egitto invierà 
16,000 uomini. 

Per conseguenza le forzà d'Omet pastià asten* 
detanto a circa 80.000 ttomini. Dopo hvef lasciato 
circa 20,000 uomini nellé Tessaglia 6 ell’ Epirò; 
marcerà su Atene col riminante dell'esercito: 

L'esercito greco non esisle che sulla carta, © I 
milioni e i fucili americani non giunsero ancora. 


N ENDIATE 
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Fino a tanto che la conferenza riunita a Parigi 


non abbia messo fine alle sue deliberazioni, a_com- 
piene le quali peralirò sf pis poseraimente ehe non 


siauo necessarie più di guattro 0 ginque sedute, è 
da aspettarsi di vedete , comè avviene anche oggi, 
i giornali hon occuparsi d° altro afgomento è riem- 
piere quasi esclusivamente le loro colotue di eonsi* 
derazioni, di commenti, di presagi intorno ai sufpo: 
sti intendimenti delle: poghze ed alle conseguenze 
più probabili delle future decisioni diplomatiohe, Ma 
piuttostochè di previsioni c vaticini sulle eventualità 
europee che dall’ attuale arbitrato dei gabinetti pos 
sono indirettamente essere generate in più temoto 
avvenire, giova forse occuparsi del vero stato odier= 
no della quistione e ricercare, colla scorta di docu- 
menti autentici, quale sia l'attitudine rispelliva della 
Grecia e della Turchia in ciò ehe concerne l'uécisa@» 
tum, che è la base delle ‘disoèssioni della cgnferen- 
za. Ora, da questa indaginè risulta il segiienté stato 
di cose: Sul primo punto, nel: quale. la Tirehia do- 
matida la dispersione delle bandé di vdlontari: forte» 
te in Grecia , il gabinetto d° Atene rifpotide che lé 
istituzioni del paese non perinéltone al govetàd rea- 
le di violare la libertà individaale a, profitto di una 
estera potenza. Ed è tenuto probabile che i plenipo> 
tenziarì redigeranno su questo primo pinto wi arf- 
colo affatto generico, tanto più facile a ‘eotespirsi in 
quanto presentemente non vi sono più bande che va 
dano formandosi in vista della insurrezione cretesò. 
Il secondo punto relativo al disarmo delle navi Sno- 
sis, Creta e Panhellenion e l'interdizione alle inede> 
sime dei porti greci considerasi come già 'dccèitatofe 
tale da dat luogo ad un articolo generi 
co come il precedente. Nel terzo punto è intimato 
ulla Grecia di accordare ai éretesi. |)’ autorizzazione 
ed i mezzi di far ritorno alle case Joro} ed è ciò rî- 
spondesi da Atene che il governo ellenioò féce 00- 
stantemente il proprio dovere e che, atiche nel mò- 
mento in cui le relazioni stavano per ‘èssere rottè, 
più di duecento rifugiati cretesi s' imbarcavanò al 
Pireo senza essere in alcun modo molestati. Il quar- 
to punto dispone che siano puniti, secondo il tenore 
delle leggi, coloro che si resero colpevoli; di aggres- 
sione contro i militari ed i sudditi Kurehi, Ma que 
sv ultima accusa è respinta com somma energia dalla 
Grecia , il cui governo nega nun solo :di avere isti- 
gato ma anche di avere avuto dontetza. qualsiasi del- 
le suddette aggessioni. L' ultimopunto, il quale se 
condo i fogli di Parigi \è il più grave di tetti, è 
così formulato: « Seguire d'ora in poi una condutia 
conforme ai Arattali esistenti ed al diritto delle get 
ti ». Questa condanna teorica del passato e questo 
impeguo formale per |’ avvenire presentano ià..fealià 
il compito più difficile, e dalicato della conferenzò, 
dacchè il governo greco dal canto suo presénia;.le 
ep medesime “ ci impegoi dello stesso ge- 
nere da parte della Turchia J 
cusa di briga ur vi 
pulazioni internazionali. Ma ritiensi : dai: già the il 
governo oltomano. desisterà. assolti tamidàto da 
sua: dotnanda senza esigere che essà die: luogo: a di- 
soussione » imperdochè . l' intervedito: dell’ Barope ia 
questò tomento è per essa la più dilitave: delle gua- 
restigie; e poichè alla Grecia. sità forea 
alla volontà delle potenze, si chiarisce in@uitd' 4V foh 
mar oggetto di stipulazione, speciale ciò che risulta 
a RA 
nione ‘tel 601sèssò cui si 
informaito le sue! deliberatibnà. E questo ideitive di 
‘che può ritenersi giù ottenuto; evsstuisve, 
open, pasa met] x 
sento. dell@ pace: . ; rgonditobat ni è 
stiva; 
può lac 
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guerra, a Costantinopoli e ad Aténé contintiavano con 
febbrile energia i preparativi bellicosi. Il governo gre- 
co raccoglieva armi e denaro e suscitava nel paese 
il maggior ardore dello spirito nazionale ; ed il go- 
verno turco già disponeva le sue forze di terra e di 
mare, già stabiliva gli opportuni movimenti strategi- 
ci, già si preparava ad entrare senza indugio in cam- 
pagna. L'Europa dunque è venuta a tempo in mez- 
zo per stornare un imminente pericolo e la riunione 
della conferenza fu sotto questo rapporto di un im- 
menso vantaggio: 

Ma questo pacifico sviluppo dato alla più grave 
& minacciosa difficoltà del momento non sembra a giu- 
dizio del giornalismo che abbia ad esercitare una trop- 
Po benefica influenza sulla generale situazione dell'Eu- 

topa e a dissipare egualmente o rendere meno gravi 
quei inolli altri pericoli che da più parii si presentano; 
difatti il linguaggio di moltissimi fogli e le notizie cui 
questi aprono il corso , farebbero ritenere che priu- 
cipale tesultato del componimento del conflitto greco- 
tuféo debba essere fiiello di aprire la via a compli- 
cazioni più estese e più generali. Per indurre in tale 
sospetto basta gettare uno sguardo sui giornali prus- 
siani ed austriaci e prestare ascolto dall’ un canto 
alla Gazzetta della Croce la quale dopo avere attac- 
cato direttamente la Francia, si scaglia contro l'Au- 
stria accustindola di seguire ostinatamente una poli- 
tica il cui scopo sarebbe d' impedire alla Prussia il 
compittento del suo programma nazionale; dall' altro 
alla Gazzetta di Vienna, la quale accetta apertamen- 
te la sfida, attribuendo da parte sua al sig. di Bis- 
mark di volet acquistare le simpatie degli ungheresi 
per impedire che si consolidi la coneiliazione già in- 
tervenuta fra le due parti dell'impero. 

Ed assai più significanti che non le polemiche 
della stampa sono alcune informazioni di fatto che , 
come testè abbiamo detto, si leggono in parecchi 
giornali. La Corrispondenza di Vienna , per esem- 
pio, aununzia che folti rappresentanti degli czechi, 
degli slavi del Sud, dei polacchi e dei magiari ; si 
riuniratino tra breve a Patigi per deliberare intorno 
ai mezzi adatti ad impedire che; in caso di guerta 
tra l'Austria e la Prussia, possano aver luogo mu- 
tazioni tertitotiali sfavotevoli agli interessi di tutte 
le suddette popolazioni. in pari tempo, ecco che 00- 
sa si legge nella Gazzetta Narvacowa di Lemberg. 
« L'armata russa che oceupa il regio di Polonia fu 
considerevolmente aumentati al punto che buon nu- 
mero di truppe in guarnigione a Varsavia dovettero 
essere installate in un campo vicino a questa città. 
Le disposizioni delle truppe sono oltremodo belli> 
cose ». Colle quali notizie sia in accordo wo an- 
nuneio dell’Insernational di Londta; secondo il qiia- 
le il generale Milutine, ministro della guerra a Pie- 
troburgo, avfebbe diretto di vari comandanti iili- 
tari una circolare in cui è ordinata che sia posta 
sul piede di guerra una parté dell'armata dei go- 
verni meridionali dell'imipeto. Finalmente, per met- 
ter fine a citazioni di tal fatta che potrebbero tit- 
tavia protuogarsi di molto, coco alcune altre infor- 
mazioni fornite dalla Corrispondenza di Brunswick: 
« Per le truppe prussiane furono preparati alloggi 
in parecchie località situate sull’antica strada mili- 
tare che conduce da Magdeburgo al Reno. Tra bré- 
ve una quantità «considerabile di reggimenti prussia- 
hi passerà per questà Via. La steàda ferrata li con- 


durrebbe con maggiore celerità alla lorò destinazio- 


ne, tia Si preferisce a Berlibò di farli avanzare iso- | 


latamiente ed # verso il Reno, affiné di nòn 
risvegliare tropfio l'altrài di lodi >. Tuito questo 
complesso di notizie ; al pra a prcebbere diggiun- 
gersi altresì. tail i persiani giungono da 
Magie è da Berino” ibtòrdo agli esperimenti 
nelle due capitali svo fatti di muove armi, di 
such micidiali stritmetiti’ di' Yuèefra, forma,: al 
dei fogli, uno strano, contrasto .coll'operà pacifita cu 
attendono preseniemenie i ari {riuniti a 
Parigi nè ispirano troppa: fiduòta. Gio all'ititervetito 
della diplomazia. possano essere riservate altro sola» 
Però 
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ebbero nei discorsi fu analoghe cirrosianze  pronun- 
ciali dai due sovrani di Francia e di Prussit. An- 
che il discorso. che |’ imperatore , Napoleone dovià 
pronunciare il prossimo giorno 18 per l'apertura del 
Senato e del Corpo legislativo, costituirà un nuovo 
e validissimo appoggio lle pacifiche tendenze del- 
l'Europa e lo stesso indirizzo mostrerà, al dire de- 
gli stessi giornali, la raccolta dei documenti diplo- 
matici che si usa presentare alla Gamera e dalle 
quale fu a tale oggetto escluso tutto cit che avreb- 
be potuto destare delicate e pericolose discussioni, 
restringendo quasi esclusivamente la serie dei docu- 
menti alle cose orientali che nel giorno dell'inaugu- 
razione parlamentare si ritiene debbano essere intie- 
ramente composte. A proposito delle elezioni gene- 
rali in Francia e della loro data probabile alcune 
corrispondenze parigine espongono &un progetto che 
non fu ancora accennato dui giornali, e secondo cui 
il governo, essendo risoluto a differire alquanto la 
prova elettorale, farebbe ricorso ad un mezzo che 
gli è offerto dalla costituzione. È noto che un ar- 
ticolo di questa autorizza il potere esecutivo a scio- 
gliere il Corpo legislativo e gli accorda sei mesi per 
procedere alle nuove elezioni. In quest'anno pertan- 
to, come nel 1863, il governo non lascerebbe l'as- 
semblea giungere sino al primo maggio, termine le- 
gale della cessazione della sua esistenza, ma la scio- 
glierebbe verso la fine d'aprile, acquistando così fu- 
coltà di fitardare la convocazione dei collegi fino al 
settembre ed all'ottobre. Aspettando che i giornali 
officiosi confermino o smentiscano l'esistenza di que- 
sto progetto, è dA ricordare intauto come i medesi- 
mi neghino che debba tra breve aver luogo una nuo- 
va modificazione ministeriale. 

Iovece un prossimo ed importantissimo muta- 
tnento nel gabinetto austriaco è antiuneiato da Vien 
na. Tanto in questa capitale quanto a Pesth parlasi 
con molta insistenza del prossimo avvenimento del 
conte Andrassy, presideate del ministero transleilano, 
al posto di cancelliere austro-unglierese. Îl conte di 
Beust abbandoverebbe queste funzioni affine di oc- 
cupàrsi solamente della gestione degli affari esteri. 
E si aygiunge che ih ambedue le parti dell'impero 
questa combinazione è accolta con molto favore, ve- 
tiendo cotisiderata come nuovo è più stretto pegno di 
concordia e d'unione. 

La Gazzetta di Mosca contiene le condizioni 
del trattato conchiuso dalla Russia coll’ emiro di 
Buccara. Tutti i sudditi russi, secondo il trattato 
medesimo, avtiahno d'ora in poi il diritto di fare il 
commercio colla provincia di Buecara, di avere agenti 
in tutte le città di questa provincia, e di traversare 
liberamente il paese per recarsi nelle contrade si- 
tuate al di là della Buccaria. Le mercanzie di pro- 
vellienza russa non pagheranno d'ora in poi più che 
2 1/2 per cento invece del 10 per cento che paga- 
rono finora. L'emiro assunse la responsabilità della 
sicurezza dei sudditi russi che risiedono ne’ suoi 
possessi. Un trattato simile fu precedentemente con- 
chiuso dalla Russia colla provineia di Kokhand. 


DISPACCÌ TELEGRAFICI 


«Parigi 40.—1l Public dice che oggi o domani 
i pleipoténziari si riuniranno officiosamente j sperù 
che tutto sarà terminato nella seduta di martedì. 

Parigi 41. — Il rapporto fivanziatio di Magne 
dice: Il debito ffuttuatite è diminuito da 902 a 727 
tmilioni. Le imposte indirette del 1868 in confronio 
del 1867 diedero un prodottò eccedente di 34 mi- 
lioni. L'esercizio del 1869 non avrà bisogno di un 
bikiniciò reitificarivo. I supplementi chiesti non arri- 
vano ai:28: milioni: e sarabno ampiamente compeusa» 


ll (i dalle entrate eocedenti delle imposte, —Il bilancio 


ordinario del 4870 caloola le entrate è 1,786 miliò- 


an ll hi e le spese a 1,650 con un eccedente di 86 mi- 


eccedenti ‘dei bilunci anteriori, 
io straordinario, 
Il 'Papporto’ dice che il bilaticio* per Pamimortiz: 
pren avrà. nel 4870 quarantadue: .miliovi da col- 
dbmipré di tendita. 


fiopi, i ‘quali; con 


(ria nc] ba 


‘=== 


presa, dovata alla gduote, prova Lqueno lg pace sia 
netessaria al paese, fino a qual grado essa possà 
diventare feconda e.quanto l'opinione pubblica abbia 
ragione di applaudire agli sforzi dell’imperatore per 
prevenire, per quanto dipende da lui, com 0h intet- 
vento amichevole i conflitti che potrebbero turbarlà. 

Parigi {1 — Il Monitaur de l’Armée dice: Ìl 
nostro stato mililare mettè la Francia Îf posiziotie 
di far fronte ad ogni eventualità, Noi_ siamo oggidì 
abbastanza forti per vivere in perfetta armonia con 
tutte le potenze d'Europa e per combattere con van 
taggio quelle fra esse che volessero intraprendere 
una guerra ingiusta e obbligatti aricora a sfoderafe 
la spada. } 

Bukarest 11.— Il principe Carlo ricevette una 
lettera autografa dal Sultano, vella quale questi espri- 
me sensi di amisiaia pel principe è per la-Romania 
e si congratula per le buone relazioni esistenti fra 
la Romauia e la Porta. 

BORSA DI PARIGI 
* dell't4 gennaro 


3 per 100 .... 
Il Consolidato ivglese 


ci 1027 
. 93 79 


NOTIFICAZIONE 


Liquidato dal Ministero delle Finanze con ve- 
nerata ordinanza del 27 maggio 1868 il quantitativo 
dei prezzi e delle indennità dovulé fi proprietari 
delle casette da occupare in prossimità del Palazzo 
Ouesti in Viterbo per ridurlo ad Ospizio delle Espo- 
ste, é depositato in Questa Cassa Camietalè l'impor- 
to delle occupazioni medesime come all'elenvo in 
talee riportato, in conformità di quanto vietè di- 
sposto al $ 22 della legge edittale 3 lugliò 1852 
sulle forzose a pile si prefigge il termine pe- 
rentorio di giorni 60 decorrendi dalla data della io- 
serzione della presenté; chè totttempordibeamente va 
a farsi nel Giornale ufficiale di Roma affinchè tutti 
gli aventi interesse possano dedatre in questa Se- 
greteria Generale le ragioni e i diritti che potessero 
loro competere sul prezzo. In pari tempo si preven- 
gono tutti gli interessati che ove eniro il fissato ter- 
mine di giorni 60 sopravvenissero osservazioni e de- 
duzioni, ovvero i foudi si trovassero gravati da ipo 
tecarie iscrizioni, il deposito rimarrà giacente in 
Cassa Cam. a tutto carico, rischio e pericolo delle 
parti interessate in conformità del disposto al $ 22 
della citata legge e delle ulteriori disposizioni ema- 
nate dalla Segreteria di Stato con Editto 6 apri- 
le 1859. 

Viterbo dalla Residenza Delegatizia 7 genn. 1869. 

Il Delegato Apostolico 
G. B. Santucci 
Il Segretario Generale 
Cav. Giovanni Avo. Passeri Modi 


Elenco delle Casette soggelté alla vendita coal- 
tiva e prezzo delle medesime. 


Descrizione delle Casette e loro Proprietari 
Somine 
liquidate 

dal Ministero 
delle Finanze 

Casa in via S. Pietro num. civ. 114, 

414 À dominio diretto Eredi del fu Mar- 
chese Carlo Savelli Spinola . Di 645 — 
dominio utile Latilla Giovadna. . . 384 53 
Casa posta c. s. num. civ. 115, 16 
dominio diretto Principe Doriti dominio 
utile pareti Luigi. . » 1102 28 
‘asa posta c. s. num. civ. 117, ‘118 
dominio diretto Principe Daria, dentini 
utile Piacentini Luisa . . 
Casa posta c. s. num. civ. ;AÎ9, ‘190 
dominio diretto Principe Doria, dominio 
utile Giuseppe Salendi . . . . . » 164 77 


Lire 3226 80 
Frutti di giotui 60 alla ragioni del 
5 per cento ed anto. . . . . . n» 26 #9 


Somma totale Lire 3259 69 


N.B:—Si omette d’itdicaro il prézzo del domi- 
niò difetto delle case spettàtiti al sig. principé Do- 
fia perchè se n'è già col medesimo dalla R.G.A. con- 
certato 6 stabilito l'acquisto. 


930 22 


Invenzioni e scoperte per le quati si 
data Rd del Sommerso Belle Arti © 


dedi por _ AMOR 


OSSERVAZMONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidita 
Termometro | —=£ 


ridotto a 0 Ligrado - 
@ al liv. del mare dii relativa | assoluta 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XL 


Barometro Umidi Siaio del cielo 
DATA corta” la miliano | Terme ay a) aerreonz avvera paL nemosì ruscmortà 
6 al liv. del mare rolaiiva| assolata | cielo scoperto Ì 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecdino Trib. civile di Roma 
Sîido Turno 

Ad istanza del sig. Bartolomeo Bonanni 
rapp. dal solt. proc. 

Si notifica al signor Gaetano Segarelli 
d’incoghito domicilio a forma del $ 483 
qualmente sull'istanza a sentire ordinare in 
seguito del trasmasso sequestro la consegna 
di lire 9 60 mensili sesto della giubilaz:one 


al Segnrelli dovuta fino alla concorrenza 
della somma sequestrata di lire 73 90 e spe- 
se lulle di proc Trib. nel dì if 
cembre p. ordini 
favore d mon ostante la sopraveni 
sa di altri ri di detto sesto fino alla 
concorrenza della somma sequestrata e del- 
le spese liqu.date comprese fe ulteriori in 
lire 87 45. 

O. Agnelli V. Pres. - G. avv. De San- 
tis - F. avv. Cecconi. 

Li 9 gennaio 1869. Affissa copia alla 
porta dell’aditorio a forma di legge. 
R. Bertoni cursore 

@- Tito Mancinelli proc. rot 


Secondo torno civ. di Roma 
Ad ist. del sig. Alessandro Del Grande 
poss in Via Alessandrina 87 rapp. dal sott. 
roc. 


Si citi Antonio Rosati dom a Castel a 
Fiume a forma dei $$ 483 485 1645 della 
vig. procad. a comp. «lopo 40 xiorni per 
sentir ordinare la vendita di n. 11 cavalle 
baie, di un polledro, di sei vannine e di un 
vannino esecutate il 4 Xbre p. p. dal cur- 
sore Fiocchi deputandosi il perito, ed cma- 
nandos: sentenza ed ord. esec. spese riser- 
vate. 


Fortunato Pifferi Proc. rot. 


Assessore Lauri 

Ad ist. del sig. Giuli. D'Andreis poss. 
dofito via Alessandrina 84 rapp. dal proc. 
Luigi Secreti. 

Sì d-duce a notizia del si Clemente 
Marini possid. per alliss. ed nserz. in caz 
zetla, atieso l'incogn to durlio, come so to 
il gdo 8 corr. gennaro venne a su» car co 


{trasmesso sequestro al sig. Ant-nio Ruma- 
guoli per my 79 da esso ‘ovuli «I ist. per 
residuo di sent. del Trib. di Comm. del 


giorno 26 novembre 1867, con d chiar: 
ne di devenire ad aliri atti esecuto: 
sequestro, non che all'arresto di esso debi- 
tore. 
Oggi 9 gennaro 1969 affissa copia alla 
porta dell’uditorio del Trib. Civile. 
Alfonso Baldazzi cursore 
Luigi Secreti proc. 


Bal 16 corr. 
mezzo ant. in punto in 
coll’opera d-’ competenti peri 
dell’IMino sig. avv. Ubaldo conte, Ambrosi 
Saccohi curatore alla ered là giacenti: di 
Margherit: Paella vel. R «mani ‘morta iv 
Roma il 15 s-ttembre 1867, depuiato dall’Ec- 
cio Trib. Civ. di Roma secondo turn», con 
ortdinmza del 4 Xbre p. p.to, s! p ocel rà 
alla compilazione di stragiud.zi le inventa 
rio de’ beni lasciati idalla suddetta .ief ‘nta, 
nell'altimo di lei domicilio in Via Ji gli Avi- 
guonési n. 51 e si deduce a pub! ca notizia 
perogni effetto-e. ? 

Erasmo Ciccolini Nct.del Vio. 


Illo sig. Pietro F 
o del giorno 20 

è stato affidato l'officio 
di consulent» del detto supplicante all'Eîo 
e Rio sig. Card. Camillo DI Pietro, il con- 
le dovrà sempre concorrere 
sullità in totti gli affari, an- 
chy riguardono il Sdecommis- 
med. sig. Feoli, e -pecialmente nelle 
nel contrarre. debiti. massime 


A stippliche del 
II, con Rescritto 
ormmbre. ptoss. pò 


+70 Bi | 06 | 10 Bello 


detto De-Vico. S'invitano quindi tutti i si- 
gnori cre litori ad intervenirvi onde non 
soffrano pregiudizio nei respettivi loro in- 
teressi. 

Il presente avviso s'inserisce in gaz- 
2etta pe: la seconda volta per i creditori 
non noti. 

Dalla Cancell. del Trib. 
naio 4869. 

Domenico Gigli Girolami Can. Sost. 


sud, li 9 gen- 


VENDITE GUDIZIALI 

Con Sentenza emanata dal ’Eeciho Trib. | 
Civ le di Velletri li 7 febraro 1868 venne 
orlinata la vendita giudiziale al pubblico 
incanto, degl'infr. fon: pignorati con pro- 
cei verbale del cursore di Sezze Anasta- 
sio li 30 ottobre 41867 

Porzione di casa, posta in Sezze con 
ingresso in via di 8. Rocco, composta dit3 
vani, cioè nove al secondo piano , due al 
piano terra, e due sotterranei , confinante 
colla stretta delle Carceri, Via di S. Rocco, 
e beni dei signori sco, e Vincenzo 
Passerini salvi ©c., stimata dal perito in 
gnere sig. Corsetti lire 7968 e cent. 75, pi 
romani 1492 e bai. 58, e 6 decimi. 
le dom nio di terreno olivato recin- 
to di macerie, posto nel territorio di Sezze 
contrada Valle Sabatina, vocabolo Ceriara, 
contenente centosessantuno piante dispose 
a filari, gravato dell’ nnuo canone di una 
la di gran» in fovore del sig.conte 
rroni, co fin. con heni di An 
eo, di S mone Di Prospero, di 


salvi ec., sli + dal suid. 
Co setti live 1038, e cent. 
roman: 193 e bai, 20, e dec. 4. I 

N giorno di w ovedì 41 febraro 1869 al | 
le ore 10 ant. nella Ca celleria del sad-tto | 
Trib. si aprirà !° ncanto per la ventità di 
ambdue i fon ilamente sul prezzo com- 
plessi. o d lir_9007 » cent. 20, pari a scu- 
di romani 1675, e 79: © per la vendita 
d ciascun fondo s paratamert» su i prezzi 
relativi di stima di sopra enunciati. 

Nella suddetta Cancelle:ia ne fa;. della 
causa iscritta in pr. n. 809 e' 1867 solto 
il giorno 9 decembre 1868, è stato prootio 
il Capitolato, l'estratto delle iscrizioni ip0- 
tecari», e la perizia del prefato ingegnere 
sig. Carlo Corsetti. 

Agostino Jachini Proc. 

Con Sentenza em la dall'Ecemo Trib. 
Civ. di Vel'etri li 44 settembre 1868, venne 
ordinata la vendita giudiz. al pubblico in- 
canto dell'infr. fondo pgnorato i23 aprile 
1819, con atto del cursore di Velletri Cesa- 
re Mane. ti. 

Terreno vignalo, cannetato, olivato, se- 
minativo, e pascrlivo con casetta Co onica, 

territorio di Cor, in comtiada 
della quantità di tavole censuarie 
98, pari a rubbia romane sei , 
quarta un ‘orzi Le, e quriucri tre e 
mezzo. conf. con ben: del Ven. Beneficio 
di 8, Gio, Battista, ritenati in enfiteusi da 
Giovanni Vittori, Filippo Tartara e Giu- 
seppe Vit Ii, con beni del comune di Cori, 
della Ven. Cappella della. Madonna  SSta 
del. Soccorso, cl fosso denom. la Ca. 
stagna Amro, st di Scolaguardia, beni 
della Ven. Mensa Vescovile di Velletri, @ 
strada del Perunio che ‘onduce a Colle 
Fagiano, valutato dal perito agronomo sig. 
Rocchi lire 9414 cent. 85, e 4 mil- 

scudì romani 1578, 58, 3 oltre 

jon suscettibili di ragguaglio 


Trib. di Velletri pi 
sudd. fono sull’ to ‘prezzo di stima. 
N lia Cancelleria stessa foto il, giornog 
la iserit- 


ri! 
to pro- 
cala, 


id) 


1) gennaro tmp ate re du 


re e migliore offerente dei qui appresso de- 


scritti fondi situ:ti nel territorio di Arsoli 
con tutti i loro annessi, connessi ec. 

{. Terreno coltivato a frutti nel vocab. 
Fontepetrieca di coppe due, ottavi due 
quartuccio c metri quadrati 43, confin. con 
i beni della Cappellania di S. Pietro e Roc- 
co, Gio Batt. De Angelis, Domenico Anto- 
nio Napolioni, Tommaso Passeri, © Pietro 
Felici salvi ec. gravato dell’annuo canone 
a fivore dell’Eccma Casa Massimi di libre 
230. Uva, che ridotta a contanti si calcola 
fisso 2g ! annuo a forma della perizia Leo- 
paldi stimato del il sud. canone =g 49 
40 pari n Lire 265 52 1. 

2. Terreno s-minativo con alberi v.tati 
in vor.b, Valle Camerima di coppe due e un 
quarto ed ottavi quattro, conf. con i beni 
di Kenzetti Antonio, Tarquinj Antonio , e 
Bartolomeo Am alvi ecc. gravato dell’an- 
nuo canone a favore c. s. di libre 230. Uva 
che ridotta c. s. a contante si calcola sc. 1 
stimato defalcato il canone scudi 12 pari a 
L. 64 50. 

3. Terreno seminativo ed alberato vita- 
to in vocabolo le Felciare di coppe 9 ed un 
quarto, confinante con i beni degli eredi 
Li e Pietro Giubilei, Vedova del fu Ber- 
nardino Alimonti, Renzetti Antonio, Vedo- 


quazli 
ne scud: 61 e bej. 50 pari a L. 330 56 1. 

4, Finalmente altro terreno seminativo 
in piano ed alberato vitato in vocabolo Mo- 
la di Regno di coppe 3 e due ottavi di quar- 
tuceio, c nfinanie con la forma della Mola 
di Regno la forma di Fiumicino con la stra- 
da dello Store tore, fra Arcangelo e Sa- 
bastiano di Marco Tulli snivi ecc. gravato 
del suddetto annuo canone di Libre 230. 
Uva ra:guagliata a sc. 4 a favore dell’Eccia 
Cas: Massimi stimato defalcato il canone 
sc. 16 e baj 50 pari a L. 88 69. 

Valore totale dei suddescritli terreni 
L. 749 28. $ 

Nelia Cancelleria del Tribunale Civile di 
Roma av nti il lodato Secondo Turno al fa- 
scicolo 4614 dell'anno 1867 sotto il giorno 
40 decembre 1868 trovasi pro lotto il Capi- 
tolato l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecari» ed è stato ripetuto il rapporto del 
Perito Filippo Leopaldi prodotto nel sudd. 
fascicolo il giorno 17 novembre 1868. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ognuno dei sudescritti fondi valore 
attribuitogli dal sudd. Perito Leopatdi a for- 
ma edil prezzo di delibera dovrà pagarsi in 
moneta effettiva 


Ferdinando Alessandri proc. ro. 
Carlo Danesi Cursore 


In seguito della sentenza emana dal- 
l’Eccio Trib. Civile di Velletri nell’udien- 
za del giorno 5 aprile 1867, con la quale 
fu ordinata la vendita giudiziale degli ap- 
presso descritti fondi ; in seguito dell’ atto 
di produzione a forma del S 4308 del rego- 
lamento di procedura civile, fatto nel gior- 
no 40 ottobre 4868 nella Cancelleria det 
sudd, Tribunale Civile di Velletri nel fasci- 
colo della causa inscritta al prot. gen. n. 
ATA del 1857. È 
Nel giorno di sab: 
alle ore fi ant. nella 


Hi la cell 

le dell 

ai procederà "in, sj 
diaute canto dell falli; | 


pini; De Mi: 
distinto in due case d: 


perc” 


laiosntal| 
cont 


into è determinato dai suemuhciati prez- 
stima per ciascun fundo; 
Filippo Gambini proc. 


————--_-->Fr 
AVVISI DIVERSI 


Essendo a cognizione del sottoscritto 
che un individuo si è presentato in un Ne- 
gozio a prendere oggetti a suo nome addu- 
cendo anco un biglietto con fitma falsa , 
perciò diffida chiunque a non consegnare 
nulla senza il pagamento rispettivo, poichè 
è suo sistema di comprare a contanti. 

Luigi Ripari 


VETTURE DA VENDERE 

Un legno inglese così detto Vis a Vis, 
di bella costruzione. 

Un così detto Paniè, parimenti inglese. 

Un Brech, con sale a grasso, tutti in 
buono stato. 

I sud. legni sono visibili nelle scnde- 
rie del palazzo Colonna, e precisamente in 
quelle spettanti all’Ambhasciata di Frabcia ; 
in quanto ai prezzi, dirigersi nel negozio 
del perito Costantino Luchini in via Poli 87 
a ciò incaricato. 


AVVISO DI VENDITA 
O AFFITTO 

Il proprietario del negozio di vacche 
posto in via del Sole n.7 avendo determi- 
Nato di ve lla vendita o all tto del 
medesimo, s’intita chiunque desiderasse ac- 
cudire all’uno, o all’altro contratto, a dare 
la sua offerta in carta da bollo coll’indica 
zione del domic. chiusa, e sigiilat 1! 
mine di giorni 15 dalla data del prese 
nell'officio Notarile della Rev. Fabbrica di 
S. Pietro posto in Via Arzedelt'n.'?; giac- 
chè, decorso detto termine, si apriranno le 
offerte per essere prese in considerazione. 
In detto officio si troveranno gli opportuni 
schiarimenti. 
luesto dì 12 gennaro 1869. 


VENDITA di scelte opere ecclesiastiche 
e letterarie in lingua spagnola, francese , 
italiana , e latina, appartenuto ad un distin- 
to ecclesiastico, 

La vendita verrà effettuata per auzione 
pubblica presso il libraio Ferretti, piazza 
del Ges AT, incontro la Chiesa, incomin- 
ciando il giorno di mercoldì 13 gennaro al- 
le ore 3 c tre quarti pomeridiane. 

Il catalogo si dispensa gratis [nel sud. 
negozio ove si ricevono le i per 
l'incanto. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Atinona e Grascia 
TARIFFA 
del dai issicagnali 
Ù note doeranno no rendersi l preci] 
5] li Carni macellate Ù 
tlattina di domenica 10 Gennaro 18ì aa 


Gila emanazione della nuova 
Panta QUALITA’ DI Cai i 
ossia : filetto, Galkrclo; Tatabo, cai ù 


punta: di schiena » Senza iginat: 
E ogni libbra s0Ldi ‘40. a a 
"Brconda quatita”, osila: coscia piéno, 
pri ci pt 
Tests per ogni sol Raro eta 
‘BREA QUALITA?) ongia; è DI 
Siabibbee rotaie * polpa ne, tr 


moti Hppeta cARBaRnaGIAe PRE, ogni ra 
I sail al conii riluol 
suis td cp n: 
Duan, 


a darai 
LI rc 


Num. 9. — 4869, 
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Il Giornale di Ri 


Per untrifittà ) 
AI estero ,, secegdi 

it. > 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella France : 

Viene annunciato senza ragione l’arrivo in Pa- 
rigi del sig. Mensdorff-Pauilly incaricato di una mis- 
sione diplomatica del governo austriaco. Non si è 
trattato menomamente del viaggio di quell’ uomo di 
Stato e per conseguenza la missione onde lo si dice 
incaricato è puramente immaginaria. 

— I giornali francesi pubblicano notizie della 
salute del marchese Moustier e del principe Napo- 
leone. La situazione del primo è, se non disperata, 
inquietante ; quella del secondo, senza essere allar- 
mante, è assai grave. 

— Leggesi in una corrispondenza parigina del 
6 corrente della Independance delge : 

Oggi, mercoldì, ha avuto luogo un consiglio dei 
ministri. 

Viene smentita la voce che si è sparsa d’un 
ritardo delle elezioni generali. Questo ritardo sareb- 
be d’altronde, costituzionalmente parlando , impos- 
sibile. 

Secondo un’ altra voce, dubbiosa essa pure, si 
starebbe elaborando un progetto di Senatus consultus, 
tendente ad attribuire la responsabilità individuale 
ad ogoi ministro davanti alle camere. Vi trasmetto 
questa voce con estrema riserva. 

— La Patrie smentisce la notizia che il mar- 
chese di Lavalette abbia diretta una circolare agli 
agenti diplomatici della Francia per invitarli a ri- 
chiedere con severità dai governi presso cui sono ac- 
creditati la repressione di quei giornali che si per- 
mettono attacchi ingiuriosi contro la persona dell'im- 
peratore. Dice al contrario che il ministro degli af- 
fari esteri ha raccomandato agli agenti francesi di 
tenersi sulla riserva riguardo a simili pubblicazioni, 
e di limitarsi a tenerlo al corrente di quelle che si 
potessero produrre e di non fare cosa alcuna intorno 
a ciò senza un suo avviso espresso. 

—La Pairie del 9 scrive: 

AI momento in cui esce il nostro giornale co- 
mincia la prima seduta della Conferenza al ministe- 
ro degli affari esteri. Secondo l’usanza, questa pri- 
ma seduta sarà occupata dalla presentazione delle 
lettere credenziali dei plenipotenziari , e fors' anche 
da un colloquio preliminare che permetterà di fissa- 
re ufficialmente la base delle future deliberazioni, già 
stabilite come fu detto. 

Sta bene di mettere fin d'oggi in avvertenza il 
pubblico contro i racconti che non mancheranno di 
essere propagati intorno ui lavori della Conferenza. 
È da sapersi che in simili circostanze i plenipoten- 
ziari si impegnano strettamente al segreto. Quindi 
tuttociò che può traspirare è soggetto a cauzione. 

Possiamo aggiungere che l'ambasciatore di Tur- 
chia ha ricevuto ieri mattina le sue ultime istruzio- 
ni da Costantinopoli. 

Durante la Conferenza terrà la penna il diret- 
tore degli affari politici Desprez ‘e non Welles di 
Lavalette come era stato detto. ‘ Del resto è tradi- 
zionale di riservare questo posto di confidenza al di- 
rettore degli affari politici. AI Corigresso di Parigi 
fu Benedetti che in detta qualità disimpegnò le fun 
zioni di'segtétario. : 

— Il bulleitino medico dice che viene consta 
tato, un miglioramento nella salute del. principe Na- 
poleone, ma che il riposo è, sempre necessario. 


—_osetitieto—. i 
.di-'‘|l- sione dell'indirizzo,: belle e. coraggiose parole 


Lo statistiche delle ultime. elezioni inglesi 


a esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


fe tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ri, ha dato 222,321 voti in favore dell'emancipazio- 
ne dell’ Irlanda, la Scozia sopra 225,799 elettori ha 
dato 97,890 voti e l'Irlanda sopra una cifra di 
227,000 elettori non ha dato che 12,284 voti per 
la sua propria emancipazione; i due terzi circa de- 
gli elettori irlandesi sonosi astenuti dal votare. Que- 
sto fatto dimostra quale pressione dovette essere 
esercitata sugli elettori e per conseguenza quanto 
sia urgente il riformare l'ordinamento del sistema di 
affittamenti in quel paese. 
———0-40-6#-4-04-0__& 

I giornali di Vienna del 7 recano : 

La Commissione politico-giuridica della Camera 
dei signori terminò le discussioni sulla legge colla 
quale devono essere introdotti i giurati e deliberò di 
raccomandare l'approvazione della proposta nel modo 
con cui fu ammessa dalla Camera dei deputati. Il 
sig. gi Szymonowicz ne sarebbe nominato a relato- 
re, ed egli dovrebbe presentare il suo rapporto alla 
commissione il 15 corrente al più tardi. 

— Un telegramma da Cracovia, in data del 7, 
reca : 

In un articolo di fondo dello Czas sulla riso- 
luzione della Dieta della Gallizia, il foglio polacco 
dice che i deputati polacchi interpelleranno il mi- 
nistero nel Reichsrath sul quando intenda presentare 
la risoluzione. Il contegno dei deputati e del paese 
dipenderà dalla risposta del ministero. 

—— 040-6864040 

Si legge nella Posta di Berlino: 

Si sa che il conte Bismark fu alla caccia nel 
castello di Abrensburg nell'Holstein, presso il con- 
te di Schimmelmann. Avendo gli abitanti del pae- 
se circostante fatto un’ovazione al cancelliere fede- 
rale, questi rivolse loro l’allocuzione seguente: 

« È un piacere per me che voi mi salutiate 
così amicamente come compatriota, e vi ringrazio 
dell'onore che voi mi fate. Io veggo in ciò la pro- 
va, che il sentimento della comunità è diventato anco 


‘tra voi di più in più una verità; e lo farò sapere 


con piacere al re. Di fatto come tedeschi siamo sem- 
pre stati fratelli; solo che non lo sapevamo. Anco 
in questo paese ci sono rami differenti, Schleswige- 
si, Holsteinesi, Lauenburghesi, come ci sono sempre 
dei Meclemburghesi, Annoveriani, Lubecchesi, Am- 
burghesi; e possono rimanere quali sono, con la co- 
scienza di essere tedeschi, di essere fratelli. E noi, 
nel Nord, dobbiamo averne doppia coscienza , col 
nostro dialetto che si stende dall’ Olanda alla fron- 
tiera polacca; noi ne abbiamo coscienza, ma non ce 
lo eravamo detto prima d'ora. Ma l’avere ritrovato 
il sentimento così vivo e giocondo delle nostre co- 
munità germaniche, è cosa di cui dobbiamo ringra- 
ziar l’uomo mercè la cui saggezza ed energia questa 
coscienza è diventata una verità, facendo un evviva 
cordiale al nostro re e signore: Viva S. M. il nostro 
grazioso re e signore, Guglielmo I! » 

— Leggesi nella Correspondance de Berlin: 

La Prussia conchiuse col Mecklemburg-Strelitz 
una convenzione militare simile a quella che fu di 
già conchiusa col Mecklemburg-Schwerin. 

— Si ha da Berlino 7 gennaio : 

Il sig. Grim, consigliere di legazione , è nomi- 
nato console federale a Costantinopoli. 

—Si legge nella Gazzetta della. Croce: 

Il ministro del Wurtemberg, sig. di Varnbuhler, 
ha ‘pronupciato recentemente in-seuò alla Camera dei 
deputati: di Stoccarda, ed in occasione della ped 


mostrano che l' Inghilterra, sopra 1,934,536 eletto». sche. Egli parlò della fedeltà ai trattati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le in: 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Mercoledì 13 Gennaro 


-obepgiai 


I trattati conclusi, disse, devono essere osser- 
vati lealmente. 

Che non si obbietti che questa dichiarazione era 
superflua ovvero ch'era più facile di darla che di 
conformarvisi. 

Essa non era superflua, ed anche prima di su- 
bire la prova dei fatti essa ha una grande importan- 
za. Infatti, non è già tanto facile quanto si crede 
ai piccoli Stati l'osservare la fedeltà, e d’altroude 
poco tempo prima della discussione dell'Indirizzo si 
era tentato a Vienna di far vacillare i trattati me- 
diante l'articolo 4 del trattato di Praga. Si sa pure 
che nella Camera wurtemburghese esiste un gran 
partito che non vuol saperne dei trattati, nei quali 
essi vedono una minaccia per ciò che chiamano : 
«il Rulli svevo della libeftà. » 

Il sig. di Varnbuhler si è dunque opposto agli 
intrighi diplomatici come pure alla demagogia al- 
lorchè dichiarò coraggiosamente e risolutamente che 
i trattati devono essere osservati. 

Ma, quanto più ci sembra degna e lodevole l’at- 
titudine del governo wurtemburghese, tanto più cre- 
diamo ch'egli abbia il diritto di chiedere che il pre- 
mio della sua fedeltà sia una fedeltà reciproca. 

È stato ammesso che non si deve andare più 
in là dei trattati ; l’altra parte contraente ha il do- 
vere di rispettare questa riserva sino a che essa 
ceda da sè. 

Il governo prussiano ha riconosciuto questo do- 
vere e lo adempie lealmente. Noi siamo convinti che 
il sig. di Varnbuhler non avrà mai motivo di modi- 
ficare il suo giudizio sulla fedeltà della Prussia ai 
trattati e che nessuno degli altri Stati della Germa- 
nia del Sud non avrà neppure l'occasione di sospet- 
tare di questa fedeltà. E noi desideriamo di tutto 
cuore che gl’'impazienti che condannano la riserva 
della Prussia e vogliono scorgervi un passo indietro, 
si pentano di questo ingiusto apprezzamento , ora 
che conoscono le dichiarazioni fatte dal sig. di Varn- 
buhler ai suoi avversari. 

Noi non dobbiamo, in nome dell'unità, compro- 
mettere i suoi vantaggi reali. Poichè abbiamo da- 
vanti di noi l’esperienza che altre nazioni, trascinate 
dall'idea astratta d’unità, hanno dovuto fare sopra sè 
stesse a loro spese. Ed allorchè il sig. di Varnbuhler 
dice : « Noi vogliamo unirci sino al punto che l’au- 
tonomia e gl'interessi speciali degli Stati lo permet- 
tono , » noi possiamo accettare questa via d’unione 
con tanta maggior soddisfazione, in quanto che, gra- 
zie ai trattati conchiusi, la Germania è già unita 
contro lo straniero. 

Come lo dichiara il sig. di Varubuhler , spetta 
ai cuori germanici dire quando vorranno battere as- 
sieme. 

Ecco una parola che ridarà nuova vita all’anti- 
ca fama della fedeltà germanica. 


— Si ha per telegrafo da Monaco 8 gennaio: 

Con ordinanza reale del 4 gennaio vennero abo- 
liti i comandi generali di Augusta e Norimberga, e 
l’esercito venne diviso in due comandi generali colla 
sede in Monaco e Wirzburgo; non vennero ancora 
pubblicate le corrispondenti nomine personali. 

—Si legge nel Corriere di Dresda : 

Il rappresentante della Sassonia a Parigi, conte 
di Sechach; ha dato partecipazione al marchese di 
Lavalette, per ordine del proprio governo, di un di- 
spaccio nel quale viene esposto che l’altima visita 
del conte di Bismark alla Corte di Sassonia non ave- 
va motivo politico. Come primo funzionario della 
Confederazione del Nord, ilconte di  Bismark non 


———————_—_____—_—_—_.i__—t—tm—@rr____—_@@_>—t——t@ a — 


ha voluto che presentare i suoi auguri al re Gio- 
vanni, il quale fa egualmente parte della Confede- 
razione medesima; e la miglior prova che il conte 
si è attenuto rigorosamente a questa qualità di fun- 
zionario federale si è che ai ricevimenti della Corte, 
Bismark ha ceduto il passo al miùistro plenipoten- 
ziario di Prussia, suo subalterno, per far vedere 
chiaramente non essere egli venuto come ministro 
prussiano, ma come cancelliere federale. 
O t+44 8440 

Il ministro russo dell'istruzione pubblica, conte 
Tosloi, iudirizzò la seguente lettera al presidente del 
comitato slavo di soccorso esistente a Mosca: 

« Mentre tributo la mia profonda simpatia al- 
l'instancabile e fruttuosa attività del comitato slavo 
di soccorso presieduto a Mosca da V. E., e nutro 
il desiderio di procurare, mediante il ministero del- 
l'istruzione pubblica, tutto il concorso possibile al 
più sollecito conseguimento dello scopo a cui tende, 
quello cioè della rigenerazione materiale e morale 
degli slavi austriaci e turchi, che sono della stessa 
stirpe e religione nostra, ho trovato inodo di desti- 
nare a quest'oggetto, dalla somma messa a mia di- 
sposizione, mille rubli, che verranno rimessi fra bre- 
ve a V.E. ». 

— La Gazzetta di Pietroburgo scrive quanto 
segue : 

La disposizione del pubblico di Pietroburgo è 
in questo momento assai irrequieta ; perciò non deve 
recar stupore se per città si è divulgata la voce che 
lo czar avesse annunziata alle truppe una prossima 
entrata in campagna. Ben inteso che nulla di ciò è 
avvenuto. 

Alla voce dell'annunzio di una prossima cam- 
pagna se ne univa un’altra, secondo la quale sareb- 
be stato mandato ordine alla circoscrizione militare 
di Odessa di mettere le truppe sul piede di guerra. 
A noi sembra che non si debba attribuire a questa 
seconda voce maggiore importanza che alla prima, 
sopratutto in presenza dei telegrammi affatto pacifici 
e della politica conciliante del nostro governo. 

— Stando a quanto scrivono da Belgrado alla 
Correspondance du Nord-Est, il viaggio a Pietro- 
burgo del principe di Montenegro avrebbe per og- 
getto d'intendersi col goveruo russo sulla condotta 
che esso principe dovrebbe tenere nel caso che la 
Turchia assalisse la Grecia. 

—La Gazzetta di Mosca contiene le condizioni 
del trattato stipulato dal governo russo coll’ emiro 
di Bokhara. Tutti i sudditi russi, secondo quel trat- 
tato, avranno d'or innanzi il diritto di commerciare 
colla provincia di Bokhara, di avere agenti in tutte 
le città di questa proviacia e di traversare libera- 
mente questo paese per recarsi nelle regioni situate 
al di là della Bokhara. Le mercanzie di provenien- 
za russa pagheranno d'or innanzi non più di 2 112 
per 0/0 d'entrata invece di 10 per 0/0 come paga- 
vano finora. L’emiro prende sopra di sè la respon- 
sabilità della sicurezza dei negozianti russi residenti 
nei suoi possessi. Un simile trattato fu precedente- 
mente conchiuso dalla Russia colla provincia di Kok- 
hand. 

— Serivono da Pietroburgo che un ufficiale russo 
ha testè inventato una nuova arma, che sorpassereb- 
he in effetti micidiali quanto è sinora conosciuto. 
Essa tirerebbe duecento colpi al minuto, e coprireb- 
be facilmente con una pioggia di mitraglia uno spa- 
zio di trenta passi in lungo e largo. Si aggiunge 
che quest'arma può produrre i suoi effetti fino a 1400 
passi ed essere  parimente impiegata per distanze 
molto più vicine. Sì facile ne è to impiego ed il ma- 
neggio, che niun’altra arma può sotto tal rapporto 
gareggiare con essa. 

—— ttotitt000— 

‘Si legge nella Gassettà di Madrid del 5: 

fa provilicia 6 li piazza di Cadice essendo rien- 
ite nellorò'suito noritiale, il generale in capo del- 
Vesercilo'‘di ‘Andalusia hà scritto ieri al ministero 
ch'egli avera ‘ordidatò.ghe fosse levato lo stato d'as- 

sodio in' odi si trovava quel territorio. Secondo i di- 


avrà il supremo È 


tica! e chiamando ylle armi la popolazione spaven- 
tata da queste dimostrazioni. Ma |' attitudine delle 
autorità locali 6 lu grande maggioranza della popo- 
lazione fece cha quei gruppi sì soiogliessero prestis- 
simo e senza che le autorità mililari intervenissero 
e senza che fosse turbata la tranquillità della città. 

A Xerès si sono formati dei gruppi sulla piaz 
za dei combattimenti del tori, coll’intenzione d' im- 
pidronirsi delle armi che vi si trovavano nell'ayun- 
tamiento, Essi hanno osato persino arrestare tre con- 
siglieri che ben presto furono rimessi iu libertà. 

All’ annunzio di queste notizie il generale in ca- 
po dell'esercito d’Andalusia spedì un battaglione in- 
caricato di reccogliere le armi e di depositarle a 
Cadice. In questo modo la calma è stata ristabilita 
completamente nella popolazione. 

— La Corrispondencia di Madrid conferma che 
a Barcellona si è scoperta una vasta cospirazione 
carlista che stendeva le sue ramificazioni su diversi 
punti della Spagna. 

Fra le persone arrestate trovansi due agenti dei 
più attivi di D. Carlos Borbone. Furono sequestrati 
gli elenchi dei cospiratori e molti documenti della 
massima importanza, i quali comprovano l'armamen- 
to delle proviucie basche. Un generale carlista ed 
un brigadiere si trovano compromessi per certe loro 
corrispondenze. 

— La citata Corrispondencia dice corsa voce 
di un progetto di matrimonio tra il principe delle 
Asturie e una figlia di D. Carlos di Borbone. 

Questo contratto preceduto dall'abdicazione del 
padre e della madre, sembra essere la base  princi- 
pale dell'alleanza verificatisi fra i due rami della casa 
di Borbone. Ù 

— Il giornale Aurora, che si pubblica a Sau 
Sebastiano, annuncia che si operò l’ arresto di un 
carro proveniente da Irun e diretto sulla Navarra , 
contenente una grande quantità di berretti bianchi 
con bordura verde destinati ai carlisti. 

Dicesi altresì che furono sequestrate sopra una 
diligenza parecchie casse di revolvers. 

— La Corresp d'Espagne in data di Parigi 8, 
sa da buona fonte che, malgrado tutte le pratiche 
fatte presso Espartero per offrirgli, secondo gli av- 
venimenti, 0 la corona di Spagna o la presidenza 
della repubblica, l' illustre maresciallo declinò ogni 
offerta 


— etero — 

Scrivono da Atene, 2, all’ Osservatore triestino: 

La pietra d'intoppo per il governo ellenico è 
presentemente la mancanza di denaro ; le lunghe 
trattative colla Banca nazionale non riescirono fin 
ora, poichè la direzione della Banca senza il consen- 
so degli azionisti non può decider nulla. La emis- 
sione di carta monetata con corso forzoso, è un prov- 
vedimento inefficace, e, lo intende anche il miuiste- 
ro, sarebbe la rovina del paese e quindi anche del 
pubblico tesoro. Queste difficoltà finanziarie indusse- 
ro, pare, il ministro delle finanze a dare ieri l’altro 
la sua dimissione, la quale fu accettata. 

A mivistro delle finanze venne nominato il noto 
deputato di Leucade, Spiridione Valaoriti; provvi- 
soriamente fino al suo arrivo dirigerà il ministero 
delle finanze il ministro degli esteri. 

Questa settimana la nostra città fu contristata 
dalla notizia, recata qui da un apposito piroscafo in- 
glese, che il corpo di volontari del canuto Petropu- 
laki in Candia è stato costretto a capitolare coi tur- 
chi. Il corpo dei greci, in' uno scontro avrentto 
nella provincia di Milopotamo, perdette più di cento 
tiomini uccisi ; anche le perdite dei turchi furono 
gravi. Non si marciava che su cadaveri, dice una 
lettera di Petropulakì a suo figlio, letterà, la quale 
io medesimo lessi. La mancanza di viveri negli ac- 
campamenti degli insorgenti è grande dopo che I Enosis 
nob fa più Ì subi soliti viaggi in Gandia. 

La riserva greca è stata chidniata sotto le ar- 
mi; si formano inoltre irenta battaglioni di truppà 
irregolare. Sono atiesi die monitora; comprati dal 
governo greco: In caso di' guerra, il Na in ‘persona 
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di Patrasso hanno formito un battaglione a parte. 
—I giornali di Sira pubblicano due lettere che 
il sig. Champoiseau, console fravoese 4 Canoa , in- 
dirizzò il 21 e il 23 dicembre al capo dei voloutari 
ellenici Petropulaki ; le quali: lettere ebbero per con- 
seguenza la capitolazione di quest'allimo © dei suoi 


volontari. ; 
In esse, il console informa Peiropulaki: che tut- 


te le potenze, senza eccezione, si dichiarano in fa- 
vore della Turchia; ché i porti greci sono bloccati ; 
che il piroscafo Emasit fu disarggto per ordine del- 
le potenze e condotto al Pifeo da bastimenti fran- 
cesì ed austriaci; che i volontari debbono abbando- 
nare ogni speranza di venir soccorsi quindinnanzi 
mediante luvi di vettovaglie 6 mivbizioni ; 6 èhiè in 
tali circostanze, il continuar a combattere sarebbe 
inutile temerità. Per proposta del console, venne sot- 
toscritto il protocollo che regola le condizioni della 
partenza di tutti i volontari. 

— Il Diavoletto di Trieste ha il seguente tele- 
gramma: A 

Il libro azzurro della Grecia contiene corrispon- 
denze del già inviato greco Delijanis, dirette al go- 
verno greco, nelle quali riferisce intorno a certi col 
loqui avuti coll’ambasciatore russo. Quest'ultimo si 
era espresso che qualunqui cosa il goveroo ellenico 
dovesse intraprendere, la Turchia non oserebbe d'op- 
porsi. 

— Un altro telegramma da Corfù, 6 gennaro , 
reca: 

False notizie decisero Petropulaki a capitolare 
e a far ritorno a Sira con alcuni dei suoi volontari. 
Il figlio suo colla maggior parte dei volontari e con 
tutti i capi cretesi sostengono vigorosamente l'insur- 
rezione che non venne meno. 

Esiste tuttora il governo provvisorio, e il pro- 
gramma è sempre l'unione. 

» —t004-1-3-06-0— 

L'Agenzia Havas ha da Costantinopoli 5: 

In seguito alle difficoltà dimostrate nell’applica- 
zione della misura di espulsione dei sudditi greci, la 
Sublime Porta decretò delle disposizioni destinate a 
salvare tanto gl'interessi del commercio quanto la si- 
curezza generale dell'impero. 

Queste condizioni sono: 

« 1. I trattati della Sublime Porta colla Grecia 
trovandosi sospesi in seguito alla rottura dei rappor- 
ti fra i due governi, tutti i greci stabiliti in Tur- 
chia sono posti sotto la protezione delle leggi del pae- 
se per tutti gli affari sia commeroiali, sia della sfe- 
ra della polizia, ovvero di altra natura ; 

« 2. Sono considerati come veri sudditi greti co- 
loro che sono nati da genitori greci, ovvero che han- 
no acquistato quella nazionalità iu forza del proto- 
collo di Loudra. 

« Relativamente agl’individui di questa catego- 
ria, il governo imperiale intimerà l'espulsione di quel- 
li di cui non vorrebbe più permettere il soggiorno 
sul territorio dell’ impero. 

« In conseguenza, le autorità imperiali dovran- 
no dappertutto informarsi debitamente sul conto dei 
sudditi greci della categoria iu quistione , onde di- 
scernere la gente onesta dalla gente turbolenta @ far- 
li conoscere al governo imperiale. Quanto agl’ indi- 
vidui che, essendo sudditi ottomani , sono giunti a 
farsi consegnare sia col mezzo dei consoli greci, sia 
in altro modo, dei passaporti greci, essi, dovranno 
abbandonare i loro passaporti per farsi reintegrare 
nella loro nazionalità primitiva, ovvero lasciare l'im- 
pero per non più ritornarvi , salvo ad essepg consi- 
derati come sudditi ottomani se vi ritornasseto più 
tardi. 

. «Gl'iodividui di questa calegoria saranno invitati 
a lasciare il territorio ottomano per andare dav’essi 
vorranno, e se non pariono entro l’ epoca stabilita , 
essi saranno obbligati a sottoporsi , a quegto : or 
nelle forme richieste. ius 
Setezizini. a Redi ia vel- 
lone presa verso 
na mercantile » ; 4 pur 
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sbarcato nell'isola, il 15 diceubre, un corpo di vo- 
lontari, comandato da Gogoni, capo celebre che gli 
ultimi avvenimenti non avevano scoraggiato. 

Queste notizie sono inesatte. Per confutarle 4 
basti dire che il Bysansis, da lungo tempo disarma- 
to, si trova nel porto di Sira, e ch'egli è al pari 
dell'Enosis sorvegliato dal 9 dicembre in poi dalla 
squadra del vice-ammiraglio Hobart. 

—Si legge nella Patrie : 

Una divisione di ciuque cannoniere a vapore 
partita da Costantinopoli è giunta nell'Adriatico per 
sorvegliare il litorale ottomano. Era corsa voce che 
dei corpi di volontari fossero sbarcati sulla costa 
dell'Albania , il comandante della divisione inviò al 
suo governo un dispaccio per smentire questa noli- 
zia, ed annunziare che. il paese era tranquillo. 

—L' Osservatore Triestino ha da Canea, 28 de- 
cembre: 

I capi de’ volontari esteri , Petropulaki , Kit- 
chio, Pillio e vari altri, unitamente ad alcuni in- 
fluenti capi indigeni, deposero alfine le armi. Sei- 
cento e venticinque di loro arrivarono oggi con 
iscorta militare a Kalives (piccolo porto nel distretto 
d'Apocorona), d’on'le furono imbarcati sul Cossovo , 
piroscafo dello Stato, per essere trasportati in Gre- 
cia. Duecento e cinquantuno di loro vennero pure 
imbarcati allo stesso scopo a Frauco-Castel s@fra ui 
altro piroscafo dello Stato. Il num. 10 del giornale 
Creta pubblica tuttii particolari di questa importante 
notizia. 

Per tal modo, l'isola di Creta, la quale da tré 
anni trovasi infestata dalle bande de’ volontari este- 
ri, n'è stata finalmente liberata. La posizione roc- 
ciosa e quasi inaccessibile, chiamata Tripiti, situata 
fra il burrone di Selli e Sfakià, la quale serviva tal- 
volta come punto di sbarco per il carico dei basti 
menti ellenici destinati a sostenere l'insurrezione , 
venne pure occupata dalle truppe imperiali. 

L'Enosis si trova sempre inoperoso nel porto di 
Sira. Dal 14 dicembre in poi, esso fu disarmato de’ 
suoi cannoni. Questo legno non può fare alcun mo- 
vimento, perchè viene sorvegliato da S. E. Hobart 
pascià. 

È certo che anche i pochi volontari sparpagliati 
qua e là in piccolissimo numero si sottomelteranno 
quanto prima alle autorità turche. 

P.S. È da notarsi che, all'atto della sottomis- 
sione de’ volontari esteri, Petropulaki, Kitchio, co- 
me pure gli altri firmatari della capitolazione , si 
erano impegnati eziandio per Hiosia (capo sfakiotto), 
Mitcha (capo volontario estero ) e per Petropulaki 
figlio. Questi tre ultimi scendendo dalla montagna 
per venire a deporre le armi, approfittando del tem- 
po nebbioso, riuscirono u fuggire ed @a nascondersi 
in un luogo sconosciuto. Il governatore dell’ isola , 
facendo responsabile il vecchio Petropulaki per suo 
figlio e per gli altri due, ordinò di trattenerlo qui 
unitamente ad altri tre capi, sinchè i tre fuggiaschi 
summentovati saranno scoperti ed arrestati. Siccome 
so che si esagerano molto le cose, ho creduto bene 
di darvi queste precise informazioni. 

—Scrivono allo stesso dalla Canea, 34 dic. : 

Un pirvicafo straordinario chie parte per Sira 
mi permette di comunicarvi gli ultimi avvenimenti 
sull’isola. Come nell'ultima mia vi faceva prevedere, 
la causa degl’ insorti è a mal partito, così da rite- 
nere l'insurrezione fra pochi giorni deffbilivamiente. 
scomparsa. Petropulaki, alla stretta in Askifos, 
capitolò fasietè a tarti Î suoi, 6 ieri vennero spediti 
sul vascello ottomano Cossovo ‘864 volontari elléiti 
con Petropulabi, per venir sbarodii in Sira. La ca- 
pitolazione, acéortiata loro dalle futorità turche , 8 
soddisfacente , perché queste 3' obbligarono a mante: 
nerli e trasportarli in Gredia éd è renilere loro le 
armi allo sbarco, 

— $i, ha da Belgrado, :6 gennaro: 

Notizie della Bosnia riferiséotio che: la. Porta 
prodede colà rid Armamenti: Le autorità turche fan- 
no aceymulare muori di guerra anche nei di- 
stretti limitrofi alla Serbia si 

Sori vono.AI Vidbadan da, Gostaniinopoli glie 
la Prenoti © l'Austria [npistono; pat l'introduzione di: 
riforme essenziali, seguatamente in Bulgaria. :-: 


— Una lettera da Bukarest del Pelt. narra 
ché nell'albergo di Stan temo at Laogoso Minas 


presiedute da Bratinnò, in cui viene sonceptatitnte: 


to ciò che la Rumenia ha a fare in Transilvania. Il 
corrispondente dice avere ogni ragione di creder ve- 
ra la voce, che negli ultimi giorni siano state spe- 
dite rilevanti quautità d'armi in Transilvania. 


NOTIZIE COMPENDIAT 
ee sli 

leri la conferenza ili Parigi ha tenuto la sua 
seconda riunione e credesi generalmente che entro 
questa settimana essa metterà fine alle sue delibera- 
zioni, Nessuno quasi è il quale dubiti del fortunato 
esito di queste, e se qualche sospetto è futto sorgere 
da taluno che possa il consesso diplomatico separarsi 
senza essere riuscito a nessuna pratica conclusione, 
una tal voce vedesi energicamente vontradetta da tut- 
to il giornalismo officioso ; malgrado questa assoluta 
e concorde affermazione però, non passa inosservato 
un articolo che sull'argomento della conferenza pub 
blica il Journal des Débats ed al quale viene attri- 
buita una origine officiosa. Dopo aver dette le diffe- 
renze che corrono Ira la conferenza che testé si è 
raccolta in Parigi e quella che nel 1867 si era ra- 
dunata a Londra allo scopo di risolvere la quistione 
del Lussemburgo , l' articolo conchiude così : « La 
conferenza va a trovarsi fra due necessità : da una 
parte la Turchia non consente che sia violata la sua 
indipendenza, la sua integrità territoriale, il suo di- 
ritto esclusivo di governarsi all'interno ; dall’ altra 
parte , la Grecia mette sotto gli occhi dell’ Europa 


il tristo e doloroso quadro della sua miseria e della | 


sua impotenza, e domanda ciò che si vuol fare per 
realizzare le speranze che le si son fatte concepire 
e per renderle possibile l'esistenza. E la conferenza 
non potrà che consigliare e raccomandare concessio@ 
ni reciproche, Si può temere che ciò non basu per 
guarire un male profondo, che aggravano senza posa 
passioni violeuti e irritate, e che i pericoli della si- 
tuazione non si riproducano dopo la separazione dei 
plenipotenziari ». Questo giudizio viene presso a po- 
co a concludere quello che già in antecedenza da 
molti era stato osservato, che cioè le deliberazioni 
dell'attuale conferenza non possono essere affatto un 
rimedio ma tutto al più un indugio. 

Ed inoltre, stando ad altri indizi che sono for- 
niti dalla stampa, dovrebbe ritenersi altresi che que- 
sta dilazione non sarà di troppo lunga durata e che 
assai poco conto si fa, almeno dalle potenze più di- 
rettamente interessate, sulle previste risoluzioni del- 


la diplomazia. In primo luogo infatti è avvertito che | 
i pubblici mercati accolsero con assai poco eutusias- | 


mo l'annuncio della conferenza e che nella stessa 
Borsa parigina i fondi nov ebbero nessun rialzo , lo 
che bastò a dimostrare quanta poca fiducia venga 
generslmente riposta nella suddetta opera di pacifi- 
cazione. Di più, è degno di nota che, mentre an- 
munciavasi avere il governo del sultano fatto un im- 
portante concessione, nello scopo di agevolare gli 
accordi, acconsentendo che al proprio ultimatum fos- 
se sostituita una dichiarazione collettiva delle poteu- 
ze, un autorevole organo di Costantinopoli , quello 
che ha fama di rappresentare le opinioni del gover- 
no, apriva il passo a così energiche iauifestazioni 
contro la Grecia e contro quelle potenze che per av- 
ventura ne ispirano la politica, da indurre certezza 
che la Turchia non desisterà per l'avvenire dalla sua 
risoluta e severa alliludine contro il governo elleni- 
co e che non intende assoggettarsi a nessuna misura 
il cui effetto sia d' indebolire l'autorità e |’ indipeu- 
denza del governd ottomano. Da tillimo , hon meno 
significanti nello stesso senso sono le corrispondenze 
che arrivano dalla Grecia, dalla Russia e dalla Tur- 
chia @ nelle quali è data notizia dei grandi prepara- 
tivi dhe vanno fucendo queste potenze. Secondo le 
medesime j Omer pascià concentrerebbe adesso nella 
Tessaglia vb’ atmiata che fra qualche settimana ar- 
riverà ad 80 mila uomibi; e da Odessa scrivono ai 
giornali di Vienna che ivi si fauno grandi approvi- 
jondimenti è che il generale comandante dell'afinata 
Sud é-tutto intento a meltere. questa in grado 

di entrato quando che sia iù campagne, Forse, come 
opportunamente osserva qualche. gioruale parigino, 
| tipo naGsti talsire guerredohe, ion sulio che la con- 
suenza - del provvediibenti udottuti | prima chela 
soluzione del conflitto fsse commessa all’ intervento 
ì sua è da Favvisare elle medesime 
‘alono nuovo indizio che sellevi. giustamente: appreo- 


sioni circa l' avvenire; ma ad ogui molo il loro an- 
nuucio non può a meno di destare qualche incertez- 
za e di prolungare le inquietudini fino a tanto che 
il resultato delle decisioni della conferenza non sia 
conosciuto e pralicamente esperimentato. 


Come pure è una circostanza non meno bizzar- 
ra nè priva di significato che mentre il plenipoten- 
ziario prussiano e l'austriaco seggono ora intorno al- 
lo stesso tappeto verde, muniti di poteri pienamente 
uniformi nel senso della conciliazione e della pace, 
i giornali officiosi di Vienna e di Berlino invece con- 
linuano con ostinata insistenza e con evidente mono- 
tonia a muover guerra ai rispettivi gabinetti, ciascu- 
no dei quali è dai fogli avversi accusato non solo di 
Vagheggiere progelli e piani politici estremamente 
ostili all’altro, ma di obbedire altresì, nelle quistioni 
orientali, cioè su quelle appunto per le quali i loro 
ambasciatori cercano un amichevole componimento, 
ad ispirazioni radicalmente opposte e dettate da in- 
teressi che varcano i confini dell'Oriente. Partendo 
da questo punto, i citati fogli non trascurano nessuna 
fase, nessun piccolo incidente della generale situa- 
zione europea per dimostrare come su ciascun pun- 
to la politica dell'uno e dell'altro governo stia in 
completa ostilità; e l’asprezza della polemica giunse 
oramai a tale estremo che la Gazzetta del Nord non 
esita ad affermare che dal fatto della pubblicazione 
nel Libro rosso austriaco dei noti documenti deve 
necessariamente derivare la rottura dei rapporti di- 
plomatici. Se a questo linguaggio della stampa au- 
striaca e prussiana si connettono le opinioni improv- 
visamente ora messe fuori dalla France, la quale af- 
ferma che lo scorso anvo fu di preparazione e che 
queil» testé incominciato sarà anuo d'azione, ben si 
comprende perchè l'opinione pubblica non sappia ac- 
cogliere quella fiducia profonda ed incondizionata che 
taluni organi officiosi vogliono far derivare dalle o- 
dierne deliberazioni della conferenza parigina. 

Dagli stessi giornali di Vienna e di Berlino è 
fornita quest’ oggi qualche notizia intorno alle ri- 
spetlive situazioni parlamentari. Dai primi si rileva 
che il movimento elettorale è in tutta la sua forza 
nell'Ungheria ; tre partiti si trovano di fronte : quel- 
lo di Deak favorevole al pieno accordo coll’Austria, 
quello di Kossuth, il quale non accetta le leggi fon- 
damentali, e finalmente il partito conservatore. Il 
prossimo Parlamento ungherese conterrà, a quanto 
si annuncia, una forte maggioranza di partigiani del 
signor Desk. I distretu tedeschi, croati, magiari e 
slavi assicurano la vittoria a questa opinione che 
costituisce il partito moderato ; la sivistra si divide, 
secondo le diverse circostanze, fra Deuk e Kossuth 
e trova un appozgio nei distretti serbi e rumeni, 
dove persiste la contrarietà ad una troppo stretta 
unione coll’Austria. Nessuna divergenza pare al con- 
trario che regni fra i diversi partiti circa la neces- 
sità di seguire pel momento una politica di pace, 
che si ritiene favorevole all'interesse di tutte le di- 
verse contrade. 

Relativamente alla Prussia poi, le notizie par- 
lamentari recano che la Camera dei deputati ha ri- 
preso, dopo le vacanze, l'esame del bilancio le cui 
discussioni toccano d'altronde la loro fine. Il pro- 
getto di legge relativo alla nuova organizzazione dei 
circoli governativi, annunciata tempo addietro dal 
miuistro dell'interno, non sembra che debba essere 
presentata durante il corso dell'attuale sessione. Per 
conseguenza, la Camera dei deputati avrà: tra breve 
pienamente esaurito il proprio compito e quindi si 
calcola che essu si separerà definitivamente verso la 
fine del nese venturo e che la riunione del Parla- 
mento della Confederazione del Nord avrà luogo su- 
bito dopo la chiusura delle Camere prussiane. 

Nessun fatto nuovo dalla Spagna ; solo i parti- 
colari sugli avvenimenti di Malaga ed il rapporto 
ufficiale pubblicato ia proposito dal governo fanno 
giudionre che i medesimi fu non meno sinistri 
di quelli di Cadice, e che la resistenza fu disperata e 
la repressione sanguinosa. L'esercito perdette un co- 
mandante e due capitani ed ebbe circa 200 feriti, 
tra cui due colonnelli.; ‘delle vittime cittadine si .ta- 
ce il numero, affermaudosi. solo che i prigionieri so- 
no al di là di 600. Ora Malaga è tranquilla , ma 
gli avanzi dell’insurrezione si souo gettati nella Sierra, 
donde sarà difficile sloggiarli. I giornali repubblicani 
fantò ricadere sul governo tutta la respoggabilità 


ra 


dei dolorosi incidenti. La Discussion e la Igualdad 
dichiarano che le elezioni delle Cortes costituenti fat- 
te in ciroostanze simili, dopo tali provocazioni e tale 
estremo rigore da parte delle autorità militari, sa- 
ranno affette da un vizio radicale, e che se le Cortes 
si riunissero, «il che non è probabile » non rappre- 
senterebbero punto la vera e sincera opinione del 
paese. Ma ciononostante il moto elettorale incomin- 
cia a diseguarsi quà e là. Il comitato repubblicano 
di Madrid ha fissato la lista dei propri candidati, c 
sono : Orense, Castelar, Figueras, Garrido e Garcia 
Lopez. La lista del comitato centrale monarchico si 
compone, secondo le previsioni dei giornali, nel mo- 
do seguente : Prim, Serrano, Nocerra, Topete, Ri- 
vero, Zorilla e Sagasta. 

Un altro argomento relativo pure alla Spagna, 
e del quale si occupa specialmente la stampa ingle- 
se, è quello della cessione agli spagnuoli di Gibil- 
terra, Il Times non ne sembra molto entusiasta, ma 
sì piace a mettere in evidenza la grande superiorità 
della’ nazione inglese, giacchè, come esso osserva, in 
nessun altro paese si vedrebbe discussa con tanta 
libertà la questione di consegnare ad un estero Stato 
una posizione militare, e abbandonare un trofeo sto- 
rico per pura deferenza a qualche pretesa suscetti- 
vità. Dopo ciò, entrando in merito, il giornale in- 
glese dice : « Noi non siamo punto disposti a cede- 
re, senza ragioni serie e solide, un monumento qua- 
lunque della nostra gloria nazionale e una posizione 
che potrebbe divenire il baluardo dell’ impero bri- 
tannico ». Il Times del resto non crede che la Spa- 
gna, nel suo stato attuale, sia abbastanza forte per 
ricevere e conservare quella piazza. Infine gli sem- 
bra che il possesso di Gibilterra riguardi quistioni 
d’equilibrio europeo che farebbe bene di non susci- 
tare. 


| 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 11. — Nou è vero che il ministro di 
Grecia abbia protestato, come annunziò un giorna- 
le, contro la situazione fatta alla] Grecia nella con- 
ferenza. Chiese soltanto che una posizione eguale 
fosse fatta alla Turchia ed alla@Grecia. Le potenze 
avevano già risolto questo punto avanti la riunione 
della Conferenza, dando alla Grecia soltanto un voto 
cousultivo. Rangabè telegrafò ad Atene chiedendo se 
con tali condizioni dovesse assistere alla Conferen- 
za. Sembra positivo che la Conferenza abbia chiesto 
alla Turchia ed alla Grecia di non turbare lo statu 
quo durante la Conferenza. 

Parigi 11. — La France dice che i plenipo- 
tenziari si sonof riuniti sabato officiosamente , ed 
avrebbero deciso d'invitare collettivamente la Grecia 
a non mantenere la pretesa di Rangabè plenipoten- 
ziario della Grecia. 

Parigi 12. — La conferenza riunivasi oggi alle 
ore 4. 

Assicurasi che le potenze decisero di passare oltre 
nel caso che la Grecia mantenesse le sue pretese. 

Londra 11. — Il vicerè delle Indie telegrafò 
che Abdulrahman fu completamente sconfitto nell’Af- 
gavistan. 

Lisbona 141.— Una deputazione di commercian- 
ti recossi a domandare al re che sia conservato l’at- 
tuale ministero. 

Il re rispose che si agirà costituzionalmente. 

Madrid 11. — L' Epoca dice che il ministro 
della guerra ordinò che siano imbarcati 4000 uomini 
per Cuba. 

Madrid 12. — Il governo provvisorio pubblicò 
una circolare ove dice sperare che gli elettori appro- 
veranno la sua condotta ; dichiara essere deciso di 
mantenere il campo elettorale libero da ogni iuflu- 


= 


euza, dopo avere represso colle armi audaci lentati- 
vi. I governo deplora profondamente la mao- 


| canza di energia di molti cittadini, che iunan- 


zi un pericolo immaginario abbandonano da causa 
della patria credendosi obbligati di servirla allora 
soltanto che possono farlo senza pericolo. Il governo 
chiama in suo uiuto il patriottismo di tutti. Tutti 
vadano a votare se il campo è libero , © protestino 
se non lo è ; ma non acconsentano che fra |’ auda- 
cia dei perturbatori e la viltà. degli egoisti trionfi 
un falso suffragio universale. L' inattesa violen- 
za con cui certe idee furono proclamate obbli- 
ga il governo a ripetere energicamente le sue. 
Il foverno desidera sinceramente che i rappresen- 
tanti della nazione innalzino un trono attorniato dal 
prestigio indispensabile, e rivestito delle sue natu- 
rali prerogative, che rendano impossibili le rivalità, 
e facile il mantenimento dell'ordine, e siano colonna 
solida e durevole della nostra libertà. 

Il rapporto ufficiale sui fatti di Malaga fa ascen- 
dere la perdita dell’armata a 30 morti e 144 feriti. 

Costantinopoli 11. — Due fregate partirono sa- 
hato per Volo recando cannoni e munizioni per l’ar- 
mata della Tessaglia. 

Dicesi che i membri del governo insurrezionale 
a Candia siano stati arrestati. 

La Turquie dice che Sadik Pascià, governatore 
del @bito, andrà fra breve a Parigi per fare un'ope- 
razione finanziaria in caso di guerra. 

Washingion 11. — La Camera dei rappresen- 
tanti revocò con 119 voti contro 47 il tenur office 
act. 

Assicurasi che il generale Dulce proclamò la li- 
bertà di stampa. 

BORSA DI PARIGI 

del {2 gennaro 
3 per 100 ..... san «. 70 40 
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NETRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
A senso dell’art. 470 Regolam. Com. so- 
no invitati i signori creditori del fallimento 
di Antonio Volpi a riunirsi il giorno di gio- 
vedì 44 corrente a mezz’ ora dopo il mez- 
zodì nella Camera di Consiglio di questo 
Eccellentissimo Trib. di Commercio entro 
il palazzo di Monte Citorio innanzi all’ Il- 
lîo signor Alessandro Bruni Giureconsulto, 
presidente e Giudice Commissario deputato 
al detto fallimento, per ivi devenire a for- 
ma di legge alla nomina di uno o più sin- 
daci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del suilodato Tri- 
bunale li 2 gennaio 1869. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini commisso 


Ecciho Tribunale civ. di fioma 
secondo turno 

Ad istanza del signor Giuseppe Capan- 
. domie. Via Frattina 19 rapp. dal 
ig. Mariano Baldassarini. 

cita il sig. Angelo Geltrudi creditore 
sequestrante nel dom. indicato Montemagna- 
mapoli n. 23 e non essendosi ivi rinvenuta 
per affissione ed inserzione in gazzetta a 
comp. dopo 8 giorni e sentir in stato e ler- 
mini ordinare la libera consegna delle som- 
me ‘ate a carico di Adelaide Pater- 
mò, e figlie, non ostante Ja sopravenienza 


di altri sequestri l’ord, esecut. con 
Ja condanna "ella Mbltrico alle speso da 


) prelevarsi. 


gennaro ,, = To qui solt. cur- 
i I erre 100: Sai demlciio indi 
dal fi tt ‘Ego ace Agi 
ven: affisso copia 
Mr gripn 
153 


di la 
Antonio etti Cursore 


parta 


Ad istanza del sig. Giovanni Piergenti- 
li, e della sig. Rosa Berardozzi, l'uno ere- 
dé intestato del germano Filippo Piergen- 
tili morto in Roma il sei corrente, e l’al- 
tra vedova del detto defunto ; col ministe- 
ro di me infr. Notaro in Via di Campo 
marzo n. 73 si procederà al legale inventa- 
rio dei beni tutti lasciati dal sud. defunto, 
quale avrà principio il giorno 
corr. mese alle ore due pomeri 
veteri, nella casa da esso già abitata, per 
proseguirsi a termine di legge 

Si deduco a pubblica notizia per tutti 
gl'effetti del S 1548 del vig. Regol. legis!. e 
giudiziario. 

Roma dal mio stadio li 12 gennaio 1869. 

Giuseppe Garroni Notaro 


Ad istanza de’ Pii Stabilimenti Francesi 
nello Stato Pontificio, e per essi degli Ec- 
cri signori conte Ernesto Armand, monsig. 
D. Pietro La Croix e conte Vittorio De Re- 
sie Deputati Amifri domiciliati gli of- 
fetli di tale amministrazione nella Compu- 
tisteria degli stessi Pii Stabilimenti posta in 
via di 8. Luigi num. 12 rapp. dal proc. si- 
gnor Saverio Catini. 

S'intima al sig. Rodisinto Picconi miai- 
stro del negozio di caffè e bigliardo detto 
di 8. Luigi de' Francesi dom. in piazza di 
8. Luigi num. 28, ed a chiunque altro pos- 
sa avervi interesse per affissione ed inserz. 
zetta in analogia del, $ 483 del vig. 
ré| di procedura , qualmente gl' istanti 


gol 

come proprietari dei locali ovo sì esercita 

il detto negozio posti in piazza di 8. Luigi 

n. 26, 27 e 28, e nella via di 8. Lulgin. 1, 
tendono che col 


2,36 giorno 30 giu- 
fut II riconse- 
Eos geni Tocai Mbbri è vacol' ea a le 


stragiudiziali che fossero costretti a sost 

nere, e perciò vogliono che fin d 

a tutti cognita questa loro determin CA 

tanto perchè niuno possa allegare ignoran- 

za, quanto per ogni altro buon fine ed ef- 
fetto di ragione. Onde ec. 
A dì 12 gennaro 1869. 

Consegnata copia in mano dell'intimato 

ed altra copia affissa a forma di legge. 

Eugenio Nobili 

Per eopia conforme al 

Saverio Catini Proc. 


Avanti l’Eccmo Tribunale Civile di Ro- 
ma in Piho Turno il sig. marchese Giuseppe 
Nannerini ha emesso in atti sotto il gîio12 
corr. gennaio la dichiarazione di accetta- 
zione di eredità del fu Raffaele Nannerini 
suo figlio col beneficio della legge e dell’in- 
ventario, quale & venne compilato per gli 
alti del Notaro ‘ollegiale sig. Sarmiento , e 
ciò si deduce a notizia per tuiti gli effetti 
di leggo. = Roma 13 gennaro 1869. 

Luigi Ottoni proc. 


Illo sig. avv. Bruni 

Ad istanza del sig. Daniele Fornari. 

S’intima il signor Paolo Salvatore d’in- 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. in 
gazzetta a pagare nel termine di giorni tre 
la somma di scydi cinque e spese, quale 
scorso inutilmente si procederà alla spe- 
dizione dell'ordine esecutorio 

Il Cancelliere Viola 


Si deduce a publica notizia dal sott. 
che nel giorno 44 gennaro corr. alle ore 10. 
antim. nella Camera: di Consiglio dell'Illio 
e Rmo monsignor Gasparoli giudice per le 
cause Ecclesiastiche di Roma posta nel 1° 
pe del palazzo di Monte Citorio si terrà 

azione del creditori del patrimo- 
nio sotto concorso del Rev. Don Bene- 
detto De-Vico. S'invitano quindi tutli i si- 


gnori creditori ad intervenirvi onde non 
soffrano pregiudizio nei respettivi loro in- 
teressi, na 

Il presente avviso s’ inserisce in gaz- 
rotta per la terza volta per i creditori non 
noti. 

Dalla Cancell. del Trib. li Si 
naio 1869. SAS Been 


Domenico Gigli Girolami Can. Sost. 
_— _————r 111 
AVVISI DIVERSI 


VERNICE PELLEN 


. ,, Tale vernice persevera i legnami 

i ferramenti laternati nella amerò tello 
paludi, nei fiumi, ne'laghi o nel mare, ga- 
rantendo il le dalla putrefazione, ed il 
ferro, rame 0 zo dall’ossidazione, ana- 
logamente a quanto fu già indicato in to 
Giornale nel dì 6 ottobre 1868, — Hiesoe 
pure per la carena de’ bastimenti. Trovasi 
vendi de nel pece Rigacci, Via di S.Ma- 

la in 0 Marzo n. 
ha stabilito fl deposito. Sa ea Palena 


VETTURE DA VENDERE 


Un legno inglese detto i 
di doll contraione, APRIRE YI .a Vis, 
‘n così detto Pani, parimenti inglese. 
Un con sl 
buono sit. tale'a grasto, tutti in 
sud. legni sono visibili nelle scud 
rio del Colonna, e ‘precisamente in 
pe Meet alla mbeesieta di. Francia ; 
quanto al prez: VAPNAZOT VOr nogegio 
del perito Costantino Laci 
è ciò Incaricato. ia) Ja Vie Pea I 


_—_— 


ata 
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rigge@tre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


. Giovedì ih 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—+t04#40+:-0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


GIORNAL, 


Nella mattia della trascorsa Domenica, 10 di 
questo mese, l' Etno e Rro Signor Cardinal Mo- 
richini, Arcivescovo Vescovo di Jesi, recossi in no- 
bile treno nella Chiesa di Santa Maria in Vallicella, 
dei Padri della Congregazione dell'Oratorio, per con- 
ferire la Consecrazione Episcopale a Monsignor Gio- 
vanni Battista Maneschi , preconizzato Vescovo di 
Veroli nel Concistoro tenuto dalla SantITA' pi No- 
stro SicnorE il giorno 21 del passato decembre. 

L'Etîo Porporato ebbe a Coadiutori nella sacra 
ceremonia gl'Illii e Rini Monsignori Cardoni Arci- 
vescovo di Edessa, e Monsignor Manuing Arcivesco- 
vo di Westminster. 

Deputazioni del Capitolo della Cattedrale Ve- 
rolana e di altri Capitoli e Cleri della stessa Dio- 
cesi, assisterono alla sacra funzione; e v’interven- 
nero ancora Prelati, Generali di Ordini religiosi , e 
distinte persone. La medesima fu celebrata con la 
pompa rispondente alla maestà dell’ augusto rito. 

PORTA 

L’Etîo e Rio signor Cardinale Vicario, nel- 
l’Adunanza del Caso Morale tenuta il dì 4 del cor- 
rente mese, premiò, secondo il consueto, nella facol- 
tà di Eloquenza Sacra que'giovani Ecclesiastici, che 
nel Concorso del 1868 più si distinsero a giudizio 
de'RR. Censori della Pia Unione di S. Paolo Apo- 
stolo, che ne istituì l’analoga Cattedra, e ne promuo- 
ve con questi premi lo studio. 

Riportarono, il primo e il terzo premio i Rev. 
D. Alessandro Volpini, della diocesi di Monte Fia- 
scone, e D. Giosuè Bicchi della diocesi di Città di 
Castello, ambedue alunni del Pontificio Seminario 
Pio ; ed il secondo l’ alunno del Pontificio Semina- 
rio Romano R. D. Giorgio De-Lucchi, della diocesi 
di Vicenza. 


—— teo — 
NOTIZIE DIVERSE 


A Hodimont e a Verviers nel Belgio in questi 
giorni ebbero luogo degli scioperi d’operai. 

Vi furono meeting tumultuosi, ma l'ordine pub- 
blico non venne turbato, grazie al contegno energi- 
co delle autorità locali. 

——0-104-08-3-0-9-0__ 

Un' attività grandissima, quasi febbrile, si ma- 
nifesta, al dire del Gawlois, a Tolone, Rochefort e 
Brest. A 

—_ cesti — 


L' Army and Navy Gazette, parlando delle voci 
di riduzione nell’armata inglese, dice che vanno ac- 
colte con riserva, e che non si è mai pensato di 
licenziare il corpo dei soldati di marina. La ridu- 
zione di cui trattasi nell’ artiglieria ricondurrebbe 
quest’ arma presso a poco nello stato in cui era pri- 
ma della guerra di Crimea. Quanto all'effettivo in 
cavalli e cannoni, le compagnie e le batterie  per- 
derebbero ciascuna due cannoni e un numero: cor- 
rispondente di uomini e di cavalli. Però ancora non 
è stato adottato il piano definitivo. 

— Leggiamo nell’ International che rimostran- 
ze energiche sono: state: fatte dall'ambasciatore in- 
glese al gabinetto di Pietroburgo. relativamente alle 
imprese del governo russo sui: confini dell’ India, 

Il gabinetto brittauicò avrebbe in animo di di- 
rigere la quistione schiettamente ‘alla Rael; all’og- 
getto di conoscere‘le sue:vere intenzioni: f 

— Manifestazioni «ostili ‘ ai grandi ‘ propristari 


‘sono di nuovo’ anvubziata sip . i punti del- 


l'Irlanda. 

Nelle contee di Mealde e di Cork bande di in- 
dividui che avevano il viso tinto hanno minacciato 
ed attaccato i proprietari del suolo. 


— Si legge nel Morning Herald: 

Vi è qualche cosa d' inesplicabile nella discus- 
sione che è sorta a proposito di Gibilterra. Noi sia- 
mo quasi inclinati a domandare: 

Sono state fatte delle proposizioni? Sono in cor- 
so alcuni negoziati su quell’ argomento? Se il conte 
Russell fosse nel gabinetto, quell’ idea forse non sa- 
rebbe tanto strana, perchè egli ha preso occasione 
da una rivoluzione scoppiata in Grecia per cedere 
le isole Jonie, ed oggi che la Spagna è in uno sta- 
to di convulsione politica si fa la questione di sa- 
pere se noi le cederemo quella rupe possente che ci 
costa tanti milioni e sulle falde della quale scorse 
tanto sangue inglese! 

Fa consolazione il pensare che mentre certa gen- 
te consiglia all'Inghilterra di deporre i pegni della 
sua potenza, acquistati per diritto di conquista, l’o- 
pinione pubblica non porge orecchio a siffatti sug- 
gerimenti, ed è naturale che sia così. 


— Il ministro americano a Londra, Reverdy 
Johnson, in risposta ad uva dimostrazione di sim- 
patia degli operai d'uno dei quartieri di Londra , 
dopo aver ripetuto ancora una volta che il popolo 
inglese ed americano sono fatti per aiutarsi e com- 
pletarsi a vicenda, disse: 

L' America ha vissuto mille ‘anni in questi 
ultimi cinque o sei anni , e noi [siamo diven- 
tali tanto saggi come se i secoli ci avessero trasmes- 
sa la loro esperienza. Per ciò noi comprendiamo 
l'utilità delle buone relazioni fra i due paesi. Quan- 
do le nostre bandiere saranno unite sull'Oceano, che 
avremo noi a temere dal moudo ? 


—- Si legge nel Daily Telegraph : 

Un meeting speciale dei direttori della camera 
di commercio di Manchester è stato tenuto sotto la 
presidenza del Bennett per discutere gli effetti pra- 
tici del trattato di commercio con la Francia. 

Ugo Mason ha proposto una risoluzione la qua- 
le sostenuta dal Dowington è stata adottata. Essa 
è la seguente : 

Risoluto che per opinione di questo meeting il 
trattato di commercio fra |’ Inghilterra e la Francia 
più conosciuto col nome di trattato francese del 1860 
e che è in vigore da nove anni, ha procurato dei 
grandi vantaggi al commercio ed alla prosperità dei 
due paesi, affine di aumeotare i rapporti tra le due 
nazioni sarà mandata una memoria al governo di S.M. 
per pregarlo a fare sforzi nello scopo di ottenere 
una diminuzione sui dazi elevatissimi che colpiscono 
certi articoli di fabbrica inglese. 

È stato scelto un’ comitato per preparare quella 
memoria e per indicare gli articoli che  appartengo- 
no alla industria di Manchester per i quali è desi- 
derabile una diminuzione nei dazi. 

Una risoluzione proposta dal sig. Slagg juniore 
e sostenuta dal Dowingion è stata respinta a grande 
tnaggioranza. 

Essa diceva: 

Risoluto che sarà mandata anche al governo una 
memoria perchè rinnovi il trattato con le modifica- 
zioni che potranno essere accettate da una parte e 
dall'altra, per ‘un nuovo termine di dieci anni, e che 
jl naovo trattato ‘conterrà una, clausula la quale esi- 
*gerà che ‘sia dato avviso un ‘anno prima per. il rin: 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ ofilitio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
428î avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


novamento ulteriore di ua trattato quando sia spirato 
il termine. 
- — 0406-4000 

Si ha da Vienna 7 corr. : 

Il consigliere di sezione Barb fu nominato di- 
rettore di cancelleria al ministero degli esteri , in 
luogo del defunto barone Massimiliano de Werner. 

— Il duca di Gramont ricevette nel pomerig- 
gio di ieri il presidente del ministero ungherese con- 
te Andrassy. In seguito l'ambasciatore francese, e il 
conte Andrassy furono ricevuti a lunga conferenza 
dal cancelliere dell'impero conte Beust. Oggi il sig. 
di Lonyay fece una visita all'ambasciatore francese. 

—Leggesi nei fogli di Vienna del 9 gennaio: 

La N. Fr. Presse asserisce, e senza dubbio 
con ragione, che le voci relative alla quistione dal- 
mata sono prive di fondamento. Non ebbero luogo 
negoziali su questa quistione fra il sig. Andrassy e 
i signori Dr. Giskra e Dr. Berger. È solo certo che 
tale quistione fu discussa nel seno del Consiglio dei 
ministri, e che fu stabilita la risposta da darsi al- 
l’interpellanza relativa alla Dalmazia, la quale ri- 
sposta, secondo voci accreditate, sarebbe tale da 
soddisfare i deputati. Essa sarebbe quindi contraria 
all'unione della Dalmazia coi paesi della Corona di 
S. Stefano. Così la Corr. gén. autrich. 

Leggiamo in proposito nel giornale ufficiale un- 
gherese un comunicato del seguente tenore : « Molti 
giornabi parlarono ripetutamente sulla notizia che 
sieno state tenute a Vienna delle conferenze fra il 
conte Andrassy e il ministero austriaco relativamen- 
te alla Dalmazia. Noi siamo informati da pfrte com- 
petente, che tali conferenze, ossia trattative , come 
vennero anche chiamate, non furono tenute. 

—Nel ministero delle finanze si sta elaborando 
un'estesa memoria, che tratterà della catastrofe di 
Wielicka. A quanto dicesi, il sig. ministro Dr. Bre- 
stel avrebbe intenzione di recare questa memoria a 
coguizione della Rappresentanza dell’impero. 

— Lettere di Vienna, scrive |’ International, 
confermano la notizia data ultimamente sugli arma- 
menti che proseguono colla più grande attività sui 
confini austriaci della Gallizia. Il governo austriaco 
avrebbe preso, senza esitare, le sue misure, per ri- 
spondere ai preparativi bellicosi ed ai concentramen- 
ti di truppe russe nelle provincie polacche. 

— Si ha da Pest, 8 gennaio: 

Il ministro della guerra dell'impero riconobbe la 
competenza del tribunale civico di Pest per con- 
durre l'inquisizione contro gli abitanti dei Confini 
militari implicati nel processo Karageorgevich, ma si 
riservò la conferma del deliberato d’accusa e l’ema- 
nazione della sentenza. 

— Si ha da Zagabria, 8 gennaio: 

Nell’odierna seduta della conferenza banale, la 
maggioranza si pronunci) in massima contro il pro- 
getto d'organamento, come pure contro la corrispon- 
sabilità de' segretari di Stato ; la maggioranza vuole 
che la risponsabilità sia limitata al Bano. La discus- 
sione fu assai viva. 

Altra del 9. La conferenza banale decise che 
solo il Bano sia risponsabile verso la Dieta. Invece 
dei proposti segretari di Stato verranno nominati 
consiglieri banali come presidenti di sezione. 

—— 0606-64-06 — 
Si ha da Berlino, 9 gennaio : 
La Camera dei deputati ha terminata quest’og- 
la discussione del bilancio. Il conte di Bismark 
combattuta la mozione che il ducato di Lauen- 


burgo dovesse contribuire colla sua quota al paga- 
mento del debito dello Stato, facendo intravedere in 
un avvenire non lontano la completa incorporazione 
di quel ducato alla monarchia prussiana. 

Il ducato di Lauenburgo era stato ceduto dalla 
Danimarca all'Austria ed alla Prussia col trattato 
di Vienna del 1864. Nella Convenzione di Gastein 
dell’anno seguente l'Austria retrocesse alla Prussia 
la sua parte di ducato, mediante una somma che il 
re di Prussia pagò coi fondi della Corona, in man- 
canza di fondi votati dalle Camere prussiane. 

In seguito a questo modo d'acquisto il Lauen- 
burgo forma attualmente un possesso della Corona 
di Prussia, e non una provincia dello Stato prussia- 
no. Il partito liberale del Parlamento di Berlino vor- 
rebbe far cessare questa condizione anormale, e chie- 
de la fusione pura e semplice del \Lauenburgo nel 
regno di Prussia. 

La dichiarazione fatta alla Camera dal conte di 
Bismark lascia credere che il governo del re Gu- 
glielmo non sia alieno dal far ragione a questa do- 
manda. 


— Una riunione di tutti i delegati delle diverse 
compagnie di strade ferrate interessate nel traffico 
fra Ostenda e Brindisi , via Stoccarda , Monaco ed 
il Brenner, ha avuto luogo a Stoccarda, e fu deci- 
so che una finale riunione di tutti que’ rappresen- 
tanti sarà tenuta a Firenze, onde proporre al go- 
verno l’ impegno di far percorrere treni straordinari 
settimanali da Ostenda a Brindisi, e viceversa, com- 
posti di carrozze eleganti con compartimenti per 
riposo, saloni da pranzo, di lettura, e con il tempo 
fisso da Ostenda a Brindisi di sole 33 ore. 

040 

Si ha da Copenaghen 9 gennaio : 

È inesatta la notizia dei fogli francesi, che il 
governo danese abbia ceduto al governo greco tre 
navi da guerra. È vero soltanto che il governo gre- 
co comperò da un armatore due piroscafi , i quali 
vengono armati. Acquistò pure in Danimarca una 
partita superflua di fucili Remington. 

— 0406-26-02 


I giornali russi sono di opinione che la confe- 
renza non darà alcun risultato, e che terminerà, co- 
me quella per lo Schleswig-Holstein, col preparare 
la guerra. 

—040-6-28-4080_— 

Scrivono da Atene 2, all'Agenzia Havas : 

Vi ho annunciato nella mia lettera del 17 di- 
cembre ch' erano state adottate misure straordinarie 
onde mettere il paese in istato di far fronte ad ogni 
avvenimento. La legge che dà un credito di cento 
milioni è posta in esecuzione. Sono formate Commis- 
sioni per raccogliere sottoscrizioni, e tutti si affret- 
tano ad offrire il loro obolo alla patria. Alcuni ric- 
chi sudditi greci, stabiliti all’estero, danno forti som- 
me al governo, che spiega un'attività febbrile. 

I preparativi militari continuano. Non si tra- 
scura nulla, nè l'esercito, nè la marina, pel caso in 
cui la conferenza non riuscisse ad appianare il con- 
flitto attuale. 

I corpi delle guerriglie sono in via di forma- 
zione. L'effettivo è portato da una legge speciale a 
30 battaglioni di 500 uomini l'uno. Questi corpi po- 
trapno essere pronti ed armati fra venti giorni al più 
tardi. L'esercito è quasi tutto alla frontiera e lavora 
a fortificare in fretta i punti più vulnerabili. Ma tut- 
to fa credere che, al primo colpo di cannone , l’e- 
sercito regolare e le guerriglie invaderanno l’ Epiro 
e la Tessaglia, dove si crede che i turchi non ab- 
biano più di 20 a 25,000 uomini. 

Vi ho già scritto che il governo greco, cedendo 
alle rimostranze delle potenze amiche e sopratutto a 

le del ministro di Francia, ha voluto mostrarsi 
conciliante nella quistione della violazione del nostro 
territorio da parte di Hobbart pascià, ed ha resistito 
ai gridi d' indeguazione popolare ch’ esigeva che si 

la forza per iscacciare la squadra turca 

È ordini dati ai hastimenti dello Stato, ch'era» 

no stati ‘spediti in fretta a Sira, tosto dopo l'annun- 
zio che Hobbart pascià aveva preso una posizione 


minacciosa al Po , ine MARA: Se 
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S 
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vitabile una collisione, le cui conseguenze non si sa- 
rebbero potute calcolare. Ma Hobbari-pascià, in se- 
guito al consiglio del comandante il Forbin , aveva 
lasciato quella posizioue. Egli continuò ad incrociare 
davanti al porto, esercitando una sorveglianza attiva 
ed esigendo dalle autorità che l'Enosis fosse condat- 
to al Pireo sotto la scorta di bastimenti da guerra 
greci o stranieri, Questa era la condizione posta al- 
la sua partenza. Il governo greco, respingendo que- 
sta proposta, fece sapere che la sola cosa alla quale 
potesse acconsentire era, che Hobbart-pascià por- 
gesse querela al procuratore del re e quindi se ne 
andasse. 
—o-40-6-6-494-0—T 


Si legge nella Patrie : 

Vari giornali esteri annunciano, secondo lettere 
da Alessandria del 16 dicembre, che il governo del 
vicerè d'Egitto faceva grandi preparativi militari in 
vista degli avvenimenti che potrebbe produrre il 
conflitto greco-turco. 

Queste notizie non sono esatte. Crediamo sape- 
re cite il vicerè apprendendo la rottura delle  rela- 
zioni diplomatiche fra i due paesi, si è affrettato ad 
inviare al sultano l'omaggio della sua profonda de- 
vozione, e che nello stesso tempo gli diede l’assicu- 
razione che se avesse bisogno del soccorso delle ar- 
mi, in seguito a circostanze imprevedute , egli si 
metterebbe a sua completa disposizione. Questo pas- 
so ha commosso profondamente il sultano; ma sic- 
come gli avvenimenti hanno preso un' altra piega in 
seguito all’ intervento amichevole delle poteuze , il 
vicerè, tenuto ogni giorno al corrente della situazio- 
ne, non ha messo il suo esercito sul piede di guerra, 
e non ha adottato misure militari in quel senso. 


—Leggiamo nella stessa : 

Una lettera di Varna del 25 dicembre ci ap- 
prende che, in seguito ad ordini inviati da Costan- 
tinopoli dal ministro del re dei greci al console di 
Grecia in questa città, quest ultimo ha abbassato il 
suo stemma ed avvertito i suoi compatriotti ch’ essi 
dovevano prepararsi a lasciare il paese. 

La colonia greca di Varna, per l’importanza 
dei suoi membri, per la loro fortuna, pel rango ch'es- 
si occupano, è una delle più importanti dell'impero. 
I membri che la compongono si sono immediatamente 
riuniti per redigere una petizione al sultano , colla 
quale chiedono l'autorizzazione di restare in Turchia, 
offrendo di sottomettersi a tutti gli obblighi che sa- 
ranno loro imposti dall’amministrazione. Questo passo 
è stato bene accolto a Costantinopoli, ed intanto che 
sia deciso sul fondo della quistione si è accordato ai 
petenti una dilazione illimitata. 

Apprendiamo pure che a Chumba, ai Dardanel- 
li ed a Gallipoli, un gran numero di greci appren- 
dendo gli avvenimenti e senza aspettare l'ordine d'e- 
spulsione, si sono affrettati di fare una dichiarazione 
legale per dimandare di diventar sudditi del sultano. 


— Leggesi nel Diavoletto : 
Si annuncia da Costantinopoli la scoperta d’una 
congiura contro il Sultano. 


— La Corrispondenza del Nord ha da Buka- 
rest 2: 

La premura del governo rumeno a far fabbrica- 
re le munizioni da guerra lascia supporre che si 
prepari una prossima guerra, Si confezionano in que- 
sto momento almeno 50,000 cartuccie al giorno , 
ed ultimamente si è ancora aumentato il numero de- 
gli operai occupati a quella fabbricazione. 

La compra delle armi prosegue su vasta scala. 
Oltre dei fucili ad ago venuti da fabbriche prussia- 
ne ed i fucili a percussione belgi, si sono ordinati 
in America dei fucili Peabody. Se ne attendono due 
invii, il primo di 10,000" ed il secondo di 12,000. 
Gli antichi fucili furono trasformati ed il governo di- 
spone attualmente: d’ una considerevole quantità 
d'armi. 

Sotto il ministero Bratiano si sono introdotti 
90 mila fucili e 124 cannoni. Se questi armamenti 
proseguiranno nelle stesse proporzioni , . la Rumenia 
diverrà. ben presto l’arsenale per, tutto l'Oriente. 

- In politica tutto va qui come per il, passato ; 
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pratutto agitare le masse sia personalmente, sia coi 
suoi agenti. Egli vuole dapprima, a quanto gi dice, 
fare insorgere la Bulgaria e la Transilvania ; e si 
pretende persino che si debba tentare di far scop- 
piare l'insurrezione in Bulgaria in questo Sionso mese. 

Dacchè si sa che la Grecia ha respinto I ulti- 
matum turco, si segue tutti gl’incidenti del conflitto 
turco-greco con un'interesse affatto particolare. $e 
scoppia la guerra fra la Turchia e la Grecia, è pro- 
babile che i Principati Danubiani vi prenderanno 
parte. ; 
Si finge di voler rispettare i diritti di sovranità 
della Porta; ma questa non è ché una maschera per 
ingannare le potenze. Mi si narra ch'è stato inviato 
un agente ad Atene per intendersi col governo greco, 
e l'accoglienza fatta qui ai greci espu! si dalla Tur- 
chia non contribuisce poco ad accrescere l'agitazione. 

— etero — 

Stralciamo da una corrispondenza del Times da 
Nuova York 22 decembre: 

Calab Cushing, che partì misteriosamente la set- 
timana scorsa per una missione segreta, inviato dal 
dipartimento dello Stato, è diretto da quanto è tra- 
spirato a Bogota, per aiutare i negoziati pel canale 
marittimo di Darien. 

Questi negoziati non hanno fatto quel progresso 
desiderabile che si sperava, e perciò i sig. Seward 
ha inviato Cushing a darvi la sua mano. Si conosce 
che due parti diverse sono in comunicazione col go- 
verno di Bogota per questo canale. Una è la società 
dei capitalisti di Nuova York che vuol costruire il 
canale, e che desidera ottenere la facoltà necessaria. 
L'altra è il segretario Seward, che ha proposto alla 
Nuova Granata il testo di un trattato per provve- 
dere ai diritti degli Stati Uniti per l’aso del canale 
in società, e per proteggerlo con. forza militare in 
caso di necessità. Ambedue le proposte sono da qual- 
che tempo in mano dell'agente americano a Bogota, 
ma per qualche ragione ha fatto poco progresso. 
Ora si debbono spingere i negoziali, e si attende che 
il sig. Cushing verrà presto ad una conclusione fa- 
vorevole. 

Stante le complicazioni nate dalla minaccevole 
condizione degli affari d'Oriente , è probabile che 
l'on. E. J. Morris, ministro degli Stati Uniti a Co- 
stantinopoli, sarà presto richiamato. Si annunzia da 
Washington, ch'egli è divenuto odioso al governo 
turco per la simpatia da lui dimostrata agli insorti 
cretesi. Blacque Bey, ambasciatore turco a Washin- 
gion, per quanto dicesi,fha avato istruzioni di doman- 
dare il richiamo del sig. Morris. 

Continuano i disturbi a Nuova Orleans, sorti 
dalla presenza delle corazzate peruviane. Queste re- 
centemente trovarono delle difficoltà colla dogana, e 
il collettore delle gabelle sequestrò uno dei trasporti 
che portò gli equipaggi da Nuova York. Essendosene 
fatto ‘appello però a Washington, il trasporto fu ri- 
lasciato. 

Vi sembra essere poca prospettiva che riesca- 
no a radunare un equipaggio sufficiente per portar 
via le corazzate; e se la Spagna e il Perù ritorne- 
ranno a relazioni amichevoli, come sembra probabile, 
il Perù restituirà forse le corazzate ai proprietari 
primitivi di questo paese, e rifiuterà di sborsarne il 
prezzo. 

Le notizie dell'occidente indicano che la guerra 
cogli Indiani è forse terminata per quest’ inverno. 
Le truppe del gen. Sheridan non hanno avuto con- 
flitti coi selvaggi dopo la battaglia del gen. Duster» 
il 27 novembre scorso; e tutte le tribù ostili sono 
state ricacciate al sud del fiume Arkansas, di modo 
che le varie strade ferrate del Pacifico sono al sicuro 
dalle scorrerie. 

È stata presentata al Senato degli Stati Uniti 
una petizione di 1,500 persone di Stoccolma, Svezia, 
iu cui’ domandano al. congresso, americano di adottare 
qualche provvedimento affinchè possano emigrare agli 
Stati Uniti. } 

— La Tribune dice. che ‘il generale ‘Grant in 
un recente colloquio con un senatofe ha ‘dettunciato 
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— Il segretario Seward ha pubblicato un editto 
in cui dichiara che il governo non proteggerà in 
modo alcuno i forzatori del blocco di Hayti. 

—Ecco secondo il World di Nuova-York il pro- 
clama d'amnistia emanato dal presidente Johuson, il 
25 dicembre : 

Attesochè il presidente degli Stati-Uniti ha pub- 
blicato vari proclami offrendo ampistia e perdono 
alle persone che hanno partecipato all' ultima ribel- 
lione contro l'autorità legittima del governo degli Stati- 
Uniti, i quali proclami sono in data dell’ 8 dicem- 
bre 1863, del 26 marzo 1864, del 29 maggio 1865, 
del 7 settembre 1867 e del 4 luglio 1868. 

Attesochè l'autorità del governo federale essen- 
do stata ristabilita in tutti gli Stati e territori che 
si trovano sotto la giurisdizione degli Stati-Uniti, v'è 
luogo a credere che le riserve prudenti e le ecce- 
zioni giudicate necessarie all’epoca di quei proclami 
possono ora essere abbandonate con saviezza e giu- 
stizia, e che un'amnistia ed un perdono universale, 
esteso a tutti coloro che hanno partecipato alla sud- 
detta ribellione, tenderanno ad assicurare iu modo 
permanente la pace, l'ordine e la prosperità in tut- 
to il paese ed a rinnovare, a ristaurare completa- 
mente la fiducia ed i sentimenti fraterni nelle popo- 
lazioni, ed a ristabilire il rispetto e l'affetto ch’ esse 
portavano altre volte al governo nazionale creato dai 
patriotti pel bene generale. 

In conseguenza , che sia noto a tutti che io , 
Andrea Johnson, presidente degli Stati Uniti, in forza 
del potere e dell'autorità che mi sono concesse dalla 
Costituzione , ed in nome del popolo sovrano degli 
Stati Uniti, appreado col presente proclama e dichia- 
ro senza condizioni e senza riserve a tutti eda cia- 
scuno di coloro che hanno partecipato direttamente 
od indirettamente all'ultima insurrezione o ribellione, 
che io accordo loro perdono ed amnistia per fatto di 
tradimento contro gli Stati Uniti, o per aver favorito 
i nemici dell'Unione durante l’ultima guerra civile , 
ed essi saranno reintegrati in tutti i diritti, privilegi 
ed immunità di cui godono sotto la Costituzione e 
le leggi che ne derivano. 

In fede di che, io ho firmato la presente di mia 
mano c vi ho fatto apporre il sigillo degli Stati 
Uniti. 

A Washington, il 25 giorno di dicembre , del- 
l’anno di N. S. 1868, e dell'indipendenza degli Stati 
Uniti il novantesimoterzo. 

« Andrea Johnson. » 

Per ordine del presidente 

F. W. Seward, segretario di Stato. 
— —0-40-4-86-4-03-0— 

Le più recenti notizie arrivate dall’estremo Orien- 
te parlano del consolidamento della dominazione russa 
in Persia e sul corso del fiume Amour. In conse- 
guenza di ciò il mar Caspio si troverà trasformato 
in lago russo, sarà assicurato all’impero degli czar 
il possesso completo del mare d'Okhotsk, e sarà per- 
messo ai successori di Pietro il Grande il dominare 
il mare del Giappone. 

—Il Globe di Londra dietro sue lettere parti- 
colari da Jokohama annunzia il ristabilimento del 


Mikado nei suoi poteri, il suo ritorno a Jeddo, in- 
somma una vera ristorazione giapponese. 
0406-130930 

I giornali iuglesi banno per dispaccio da Mle- 
bourne 8 dicembre : 

Si crede che sarà tenuta a Sydney nel febbraio 
prossimo una conferenza per discutere la quistione 
del libero commercio internazionale. 

I membri del nuovo gabinetto sono stati rieletti. 
Notizie dalla Nuova-Zelanda recano che i ribelli Mao- 
ris hanno commesso orribili atrocità. 

Cinquanta europei, colle loro famiglie, sono stati . 
massacrati. 

Si ‘accusa il governo d'essere impotente. A Vit- 
toria si arrublano soldati per domare la. ribellione. _ 
rr_____ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Fra i discorsi d' 

riunita a Parigi dh 

Rd 


il quale del suddetto incidente diplomatico si occupa 
soltanto come di un adito apertogli a muovere” uno 
degli abituali suoi attacchi alla Prussia. Esso dice 
pertanto che il signor di Bismark non si fa nessu- 
na illusione intorno ai risultati della conferenza riu- 
nita a Parigi e che compreude benissimo come tut- 
ti gli sforzi dellaj diplomazia non possano rimedia- 
re al male da cui è afflitto l'Oriente , essendo ba- 
stanti tutto al più a trovare un palliativo , che ri- 
tarderà la crisi di qualche anno, forse di qualche 
mese, forse di qualche settimana. Ma soggiuuge l'/n 
ternational che, dopo avere affrettato esso medesimo 
il corso degli avvenimenti, il governo prussiano si av- 
vide che se la guerra si fosse impegnata immediata- 
mente, uno degli clementi di successo sui quali es- 
so contava sarebbegli mancato. Imperocchè mentre il 
governo di Berlino, durante la presenza di Disraeli 
e Stanley al governo dell’ Inghilterra , teneva per 
certa la benevola neutralità di questa potenza, come 


d'altronde ne avevano dato certezza anche le espli- | 


cite e ripetute dichiarazioni dei due uomini di Stato 
suddetti, ora è fuori di dubbio che con lord Claren- 
don la quistione assume un.aspetto del tutto diverso 
e che la Turchia sarebbe sicura di trovare in caso 
di guerra solidissimo appoggio nell’Austria, nella Fran- 
cia e nell’ Inghilterra. E siccome pui sarebbe fuori 
di dubbio , prosegue il giornale di Londra, che la 
guerra incominciata in Grecia ed in Turchia non tar- 
derebbe a divenir generale, si distinguono già per- 
fettamente i due campi nei quali si dividerebbe l'Eu- 
ropa: nell’ uno cioè l’Austria, la Francia, l'Inghilter- 
ra, la Turchia, l’ Olanda, la Svezia, la Danimarca, 
la Norvegia; nell'altro la Grecia, la Prussia, la Rus- 
sia e forse la Rumenia. Questa nuova ripartizione 
delle forze belligeranti, operata subitamente per la 
caduta del passato ministero inglese, ha cagionato 
tanto viva preoccupazione nel gabinetto di Berlino 
che esso si è attivamente adoperato alla formazione 
dell’ attuale conferenza. Si è pensato cioè a Berlino 


che quando pure si guadagnassero soltanto tre o | 


quattro mesi, questo tempo sarebbe sufficiente per 


una politica operosa ed accorta com’ è la prussiana, | 


e che d'altronde sarebbe possibile altresì durante 
questo periodo una nuova crisi ministeriale in Io- 
ghilterra. Frattanto peri , secondochè dice il citato 
International, il signor di Bismark non trascura altri 
mezzi ed altre vie per riuscire nell’intento,fe poichè 
tutte le pratiche e tutti i tentativi fatti nello scopo 
d' indebolire l’Austria distaccandone |’ Ungheria riu- 
scirono infruttuosi di fronte alla saggia risolutezza 
dei magiari , esso vagheggierebbe ora il pensiero di 
conquistare pacificamente quello che dalla forza del- 
le armi gli sarebbe reso troppo difficile d’ottenere ed 
avrebbe risoluto di fare l’ultimo passo al di là del 
Meno previo l'assenso e l’acquiescenza della Francia. 
A questo scopo, e per non essere molestato nella sua 
opera da due milioni di austro-fraucesi, il cancellie- 
re federale penserebbe a far balenare agli occhi del- 
la Francia larghi compensi dal lato di Gand e, se 
fosse necessario , anche da quello di Magonza. Ma 
tiene, per certo il diario inglese che siffatte proposte 
saranno assolutamente respinte, in primo luogo per- 
chè importa, così esso dice, essenzialmente alla Fran- 
cia di non permettere nulla che possa nuocere al- 
l’Austria, la cui esistenza e grandezza è più utile 
ad essa che non il possesso delle sue frontiere del 
Reno, e secondariamente perchè la Fraucia è, a pa- 
rer suo, pienamente convinta che, il giorno in cui lo 
vorrà seriamente, essa ripiglierà quelle frontiere di- 
venute indispensabili alla sua sicurezza. 


Da questa digressione dal tèma della conferen- 
za, alla quale il citato giornale inglese è tratto dal- 
la viva e sistematica sua ostilità contro la Prussia, 
facendo ritorno ‘al primitivo argomento , è da ricor- 
dare come si leggano quest'oggi nei carteggi di Lon- 
dra alcune notizie relative ai lavori del consesso diplo- 
matico;notizie le quali se offrono una importanza sol- 
tanto retrospettiva, ora che i lavori della diplomntzia 
sono già molto inoltrati, non perdettero tuttavia ogni 
interesse a motivo dell’assoluto silenzio che serba il 

circa 1’ andamento di quelle deliberazioni. 


‘ Narrano pertanto. i citati carteggi che il governò if 


‘fenza volerà, menomamente pregiudicare le de- 


cesso della conferenza del 9667. Tal metodo consi- 
steva nell’evitare qualunque discussione oziosa ed ir- 
ritante; non toccare la quistioue di principio; restrio- 
gersi ad un esame pralico ed a risoluzioni conerete; 
racchiudersi strettamente nel programma tracciato 
dalla Porta ; discutere tutti i punti nella prima se- 
duta e nominare un comitato di redazione per com- 
porre un protocollo, il quale, firmato dalle potenze 
garanti, dovrebbe costituire la linea di condotta cui 
la Grecia sarà obbligata a conformarsi nell'avvenire- 
Così il quinto punto dell’ ultimatum turco, che la 
Grecia respinse come vago e privo di significato pra- 
tico, sarebbe sostituito da un impegno bilaterale, po- 
sto sotto la guarentigia delle potenze europee ; c' 
uno dei principali ostacoli all'accordo diplomatico sa- 
rebbe stato appianato e rimosso ; così finalmente la 
conferenza avrebbe in poche sedute esaurito tutto il 
suo compito. 

Esaminando però questa proposta che è attri- 
buita all'Inghilterra e che nessuna informazione offi- 
ciale ha detto se sia stata accettata o respinta dal 
la diplomazia adunata a Parigi, alcuni giornali 08- 
servano che l’adozione della medesima riuscirebbe 
inefficace ed impari allo scopo che le potenze si 
proposero , dacchè si restringerebbe soltanto a dis- 
sipare le urgenti minaccie di una rottura armata fra 
la Grecia e la Turchia, senza preoccuparsi affatto 
delle ragioni da cui questa minaccia trae la sua ori- 
gine. Poche sedute infatti bastarono per la conferen- 
za di Londra del 1867, perchè allora non poteva 
sorgere, non che contrasto, discussione, trattandosi 
soltanto di dichiarare in un protocollo solenne gli 
inteodimenti pacifici di due governi cui si attribui- 
vano belligere intenzioni. Ma ora trattasi invece di 
frenare due Stati che a null’ altro aspirano se nou 
alla guerra e di determinare qualche risoluzione in 
forza della quale non abbiano a rinnovarsi in avve- 
nire le complicazioni che oggi si ritengono un immi- 
nente pericolo per l'equilibrio europeo. Dietro queste _ 
considerazioni, vi è qualche foglio cui non parrebbe 
troppo favorevole evento la rapida chiusura delle de- 
liberazioni diplomatiche. 


‘Tra questi ultimi giornali è la Opinion natio- 


|| nale di Parigi, cui parrebbe molto opportuno che la 


conferenza compiesse un opera più seria e duratura 
di quella che le viene attribuita, visto come la cer- 
tezza generale che i diplomatici riusciranno ad ese- 
guire l'odierno loro mandato non giovi affatto a far 
scomparire o scemare quelle inquietudini che dap 
pertutto si manifestano circa la situazione generale. 
In prova di che, facendo seguito alle altre notizie 
dello stesso genere cui già negli scorsi giorni ac- 
cennammo, il citato giornale parigino afferma quest’og- 
gi che le informazioni provenienti dalle provineie 
del sud-ovest della Russia hanno un carattere assai 
bellicoso, essendo annunziato colle medesime che non 
solo nella Bessarabia, ma in tutta la circoscrizione 
militare d’Odessa le truppe furono o stanno per es- 
sere messe sopra un completo piede di guerra. An- 
che nei distretti in cui le truppe sono destinate a 
rimanere sul piede di pace va spiegandosi una gran- 
dissima attività e sembra che i capi facciano i loro 
preparativi senza aver ricevuto in proposito istru- 
zioni officiali. Strade straordinarie sono in tutta fret- 
ta costrutte pel rapido trasporto dei viveri e delle 
munizioni. ‘ 

1 giornali di Vienna ne informano che la com- 
missione politico-giuridica della Camera dei signori 
terminò le discussioni della legge colla quale devono 
essere introdotti i giurati e deliberò di raccomanda- 
re l’adozione della proposta, nel modo con cui fu 
ammessa nella Camera dei deputati. Riferiscono pure 
che i deputati polacchi interpelleranno quanto prima 
il ministero nel Consiglio dell'impero per sapere quan- 
do esso intenda presentare alla Camera le noto ri- 
soluzioni della Dieta galiziana, che tendevano a sta- 
bilire una specie di autonomia polacca. Dalla rispo- 
sta del ministero c dalle spiegazioni che esso som- 
ministrerà intorno al resultato di quelle domande, 
dipenderà, a quanto prevedesi la definitiva attitudi- 
ne futura dei deputati e del paese. 

Da Londra è annunciata una riduzione di tre 
milioni di lire sterline nel prossimo bilancio delle 
spese della Granbrettagna. E di ciò menano grande 
vanto gli organi liberali che mostrano cOme il loro 
partito sia molto più economo che non l’altro che lo 


precedette al potere, e come il ministero sia desti- 
nato a divenirlo sempre più se rimarrà fedele ai prin- 
cipi proclamati dai suoi membri e specialmente dal 
signor Bright, alla vigilia del loro ingresso al pote- 
re. Inoltre trattasi presentemente in Inghilterra di 
una riforma doganale, la quale non lascerebbe  sus- 
sistere che sei articoli dei diciasette component l'at- 
tuale tariffa. Compensi sulle tasse dirette sostitui- 
tuirebbero le imposte di consumo ridotte o soppres- 
se. Dalla stessa capitale è pure annunciato che il 
signor Gladstone incontra qualche difficoltà relativa- 
mente alla questione della Chiesa ofticiale in Irlau- 
da, ma non è indicata la natura di queste difficoltà. 

In Ispagna i vari partiti vanno preparandosi alle 
prossime elezioni delle Cortes costituenti. La popo- 
lazione della Spagna, comprese le isole Baleari e le 
Canarie, ascende a 15,658,531 abitanti, secondo il 
censimento del 1860. Essendo elettori tutti i citta- 
dini d'età non inferiore ai 25 anni, si calcola che 
il corpo elettorale sarà nelle 49 provincie di 3,399.432 
elettori. Le prossime Cortes comprenderanno 352 de 
putati. In pari tempo sono pubblicati dai giornali di 
Madrid due manifesti importauti diretti agli elettori 
l'uno dal comitato repubblicano, l’altro dai capi del 
partito monarchico conservatore. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 13. — L'Independance belge dice che 
Delyannis ha telegrafato a Rangabè che la Grecia non 
spoteva acconsentire che il suo rappresentante cecu- 
passe una posizione così umiliante. 

Parigi 12.— La France dice che Rangabè non 
ha ricevuto alcuna risposta da Atene; tuttavia la 
conferenza continuerà a deliberare. La France crede 
ch’essa adotterà una dichiarazione di diritto pubbli- 


co alla quale la Turchia e la Grecia saranno invi- 
tate ad aderire. Non si crede che la Grecia e la 
Turchia facciano una seria resistenza. 

Parigi 13:—Il Journal officiel dice che la con- 
ferenza tenne ieri la sua seconda seduta ; quindi si 
aggiornò a giovedì. 

Il Constitutionnel dice che la seduta fu aperta 
alle ore 4 1/2 e chiusa alle 5, ed occupossi nella 
lettura e nell’approvazione del processo verbale della 
seduta di sabato. Rangabè non vi assisteva. 

Lo stesso giornale deplora che la Grecia, av- 
vertita fino dal 2 gennaio circa la sua posizione 
nella Conferenza, e dopo d'avere accettato di pren- 
dervi parte, abbia sollevato all'ultimo momento una 
difficoltà di forma ; spera che, malgrado ciò, la Con- 
ferenza otterrà il risultato che le potenze si propo- 
sero di raggiungere. 

Parigi 13. — Contrariamente a quello che as- 
seriscono i giornali esteri, si assicura che Rangabè 
non ha ancora ricevuto da Atene la risposta se deb- 
ba assistere alla conferenza. 

Vienna 12.—La Presse dice che la Russia ha 
consigliato il gabinetto d'Atene di cedere. 

L'esistenza del gabinetto Bulgaris è minacciata. 
Rangabè sarà chiamato probabilmente a formare un 
nuovo gabinetto. 

Pesth 12. — Le elezioni sono favorevoli al par- 
tito Deak. 

Costantinopoli 12. — Le autorità di Candia si 
sono impadronite degli archivi del governo insurre- 
zionale, nei quali trovansi molte corrispondenze com- 
promittenti. 


Costantinvpoli 13.—In risposta alla Nota della 
Conferenza, Aalì pascià disse che la misura per l’e- 
spulsione dei greci ha subito delle modificazioni, ma 


che è impossibile di modificare ciò che è relativo alle 
navi greche. 

BORSA DI PARIGI 

del {3 gennaro 


3 per 100... 
Il Consolidato inglese. 


NOTIFICAZIONE 


Non potendosi, per im reviste ragioni, eseguire 
l'Esposizione solenne delle 40 ore nella Ven. Chiesa 
di S. Maria in Monserrato nel giorno assegnato nel- 
la relativa Cartella, è stato disposto, che in detta 
Chiesa si eseguirà l'esposizione suddetta il giorno di 
venerdì 22 corrente Gennaro, e che nella Chiesa di 
S. Andrea delle Fratte, segnata in Cartella il detto 

iorno 22, avrà luogo nel giorno di Giovedì 28 
letto. 
.rrr_._r—r——_+_—__—_—_—_—————— 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 


Avrà luogo il giorno 21 corrente il concorso 
per l'ammissione al posto di sopranumero nel Mini- 
stero delle Armi, e sono quindi invitati quei soli 
giovani che, dopo aver fatto istanza per essere am- 
messi al concorso, hanno già depositato i documenti 
richiesti, a trovarsi nell'indicato giorno al Collegio 
Romano alle ore nove antimeridiane. 

Il Generale Pro-Ministro delle Armi 
KANZLER 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Pietra della Valletta, detta di Malta, introdotta 
per primo dall'Estero dallo scarpellino signor Do- 
menico Martinori, il quale ne ha ottenuta la dichia- 
Tasjulie di proprietà per anni due nello Stato Pon- 
tificio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


dannare solidalmente coll’altro citato Pietro 


del giorno 14 novembre de 


ll passato anno munale di Lariano in vocabolo Colle del 


Eccino Trib. civile di Roma 
Sîido Turno 

Ad istanza delli sigg. Benvenuto © Pie- 
{ro Moscati possid. dom. a Nemi r app dal 
proc. Lorenzo Manzoni. 

Si deduce a pubblica notizia qualmente 
sotto il giorno 12 corrente gennaro agli 
istanti è stata emessa nella Cancelleria del 
sudd. secondo turno formale rinuncia alla 
intestata eredità del defunto loro genitore 
Gioacchino Moscati. 

Lorenzo Manzoni proc. 


Fallimento 
A senso degli art. 495 e 496 Regolam. 
Commerciale provv. sono invitati i signori 
creditori del fallito Giuseppe Nicoli ad 
esibire nel termine di giorni quaranta i 
titoli dei ‘luro credito presso il sindaco prov- 
visionale signor Carlo Vichi, ovvero de- 
rli nella Cancelleria di questo Ecciîo 
ribunale di Commercio per quindi, tra- 
scorso detto termine devenirne alla verifica 
innanzi all’Illibo sig. Alessandro Bruni giu- 
reconsulto; Presidente c Giudice Commis- 
sario del fallimento a termini del disposto 
nel successivo articolo 497 citato regola- 
mento. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 


Trib. itò di 13 gennaro 1869. 

“Pal Cancelliere nig. Luigi Porta 

Agostino Albertini comm. 
Eccîo Trib, di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del signor Francesco conte 

d, via delle Tre Cannelle n. 74 rapp. 
lg. Psoponio Pomponto dine 
il D) 
ante e, Poi Anserz. 


ra per 
n ì del vig. Reg. 
‘sento del 483 del vig. Reg 


dana ITA) GUMNIE j 
olo Galia i nat Mar ontonao 


DEVI rapp- dal. 6: Camino GEviAi TAO, 


Pomponio al pagament» di Lire 2288 e cent. 
24 per residuo di erbe godute nella tenuta 
di Tor di mezza via di Frascati nella sta- 
zion 1867 e 1868 dal bestiame ritenuto dai 
c'tati in perfetta comunione, e società a 
form. del certificato in Brevet rilasciato a 
rogito del notaro Serafini li 9 gennaro cor- 
rente, ed in conformità del contralto firma- 
to da Pietro Pomponio, e dal sensale An- 
tonio Feliziani in nome del citato in atti 
prodotto reg. al vol. 86 fog. 99 r. cas. pima 
e si rilasci solidalmente l’ordine esecutorio 
reale, e personale non ostante appello, col- 
la condanva dei citati nelle spese anche 
estragiudiviali s. p. ec. e salvi ec. 

Porta cancelliere 

Ottavio Onorati proc. Rot. 
Affssa a forma di legge li 13 gennaro 


Andrea Zecca cursore 

Nel giorno di lunedì 18 corrente gen- 
naro alle ore 9 antimeridiane nella casa in 
Roma piazza delle Scuole numero 224 ter- 
zo piano di ultima abitazione di Abramo » 
Piperno, morio ivi iniestato nel 34 decem=+ 
bre prossimo p»ssato, si procederà ad istan- 
za della signora Rebecca Levi vedova del 
defonto, qual madre tut:ice e curatrice del- 
le minori Sara, Ester ed Anna Piperno fi- 
glie ed eredi intestate del defonto all'inyen- 
tario legale stragiudiziale dei beni e diritti 
del defonto sotto sp riserva di me, € 
col beneficio dell’ inventariò col ministero 
del sott. Notaro. 


Si deduce a publica notizia a forma del 
$ su del Ù gol. saio. pe 
\oma gennaro 1869. 
Vincenzo Castrucci Not, di Coll. 


Illo sig. ass. Bruni 
Ad istanza del sig. dott. Fisico Achille -. 


. Attesa la contamacia accusata nell'Ud.. 


1868. Si cita per la seconda volta il signor 
Giulio Daniele Champhler nei nomi ec. per 
affissione, ed inserzione in gazzetta stante 
l’incognito doflio a comparire alla prima 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di L. 787, e cent. 50 
per importo di visite mediche ed altro fat- 
to per la defonta Costanza Clari Ciampelletti 
De A ndreis a forma 

Affissa a forma 
ro 4869. 


i legge li 14 genna 
R. Bertoni cursore 


Ad istanza dell’Illiîo e Rino monsignor 
Aleandro, de’ conti Montani rapp. dal sott. 

roc. 

S'intima alla sig. Duchessa Laura Le- 
reaux De Bauffremont anche stante l' inco- 
gnito di lei domicilio che essendo l’ istante 
in virtà d’istromento stipulato dal Buttaoni 
amministratore dell’officio Bartoli in Roma 
li 16 settembre 1868 divenuto cessionario 
del credito fruttifero creato dall’intimata a 
favore del Ven. Monastero di 8, Silvestro 
in Cagite la di cui restituziono va a scade- 
ref?" febraio 1889, l'istante per |’ epoca 
sud. i tende di ritirare l’anzidetto capitale 
di ore lito fruttifero, ed in caso agirà giu- 
dizialn ente per ottenerle l'effetto, e pri CA 
p. di cgni altro diritto ec. 

Vincenzo Scifoni proc. 


—_—r  —rr———n 
AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 


Giovanni Pie- 
tromarchi con la sicurtà del sig. conte Lui- 
gi Latini Macioti pel prezzo di lire 27,413, 
si avverte il pubblico che rimane stabilito 
roi dieci per esibire le of- 

le quali potranno pre- 
sentarsi anche nell’atto dell’incanto prefisso 
al prossimo venerdi 22 dell’ andante mese 
alle ore 10 antim. in questa residenza on- 
de, mediante la riac: jone della candela, 
deli legname suddetto 
migliori condizioni, salvi gli atti 


Gli oblatori dovranno essere accompa- 
gnati da idonea fideiussione; depositare li- 
re 900 a inzia delle spese dell’ asta e 

rizia ; ed uniformarsi al relativo Capito- 
lato a tutti ostensibile in quest’ Officio Co- 
munale, in cui è disposto che rimangono 
riservate per dote del quarto 2800 Guide, 
@ che il taglio del legname suddetto dovrà 
compiersi nella stagione 1869 in 1870. 

Velletri dalla residenza Municipale li fi 
gennaio 1869. 


La Commissione Municipale 

Comm. Antonio Santocchi 
Conte Francesco Antonelli 
Cav. Filippo Corsetti 


VETTURE DA VENDERE 


Un 1 ii 
ci SS IZERO Inglete ossi dato Vis a Vis, 


Un così dettò Paniò, parimenti ingiese. 
Lp: red com sale a grasso, tutti in 
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Num. 441. — 4869. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto ‘i festivi 


— etto _— 


da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


Qd. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
ato Pontificio, franco di posta lire 14. 
c postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Gazette de France : 

Il sig. di Lavalette ha rinunziato alla idea di 
rivolgere agli agenti diplomatici della Francia all’e- 
stero un dispaccio-circolare per indicar Joro le gran- 
di lince della politica esterna che l’imperatore avea 
in animo di seguire in questo momento. Il sig. di 
Lavalette s'è deciso a tacere per lasciare all’ impe- 
ratore la cura di spiegarsi da se medesimo nel di- 
scorso chei deve pronunciare alla Camera. 

— La Patrie scrive : 

Si è parlato della presenza a Parigi di Gladsto- 
ne, al viaggio del quale si annetcerebbe una portata 
politica. Effettivamente Gladstone è a Parigi al Cercle 
imperial, ove è andato d’ alloggio. Solamente, il viag- 
giatore di cui è caso in parecchi giornali non è il 
primo lord della tesoreria, ma suo cugino il ban- 
chiere. 

— Il Public annunzia che lo stato di salute 
del marchese Moustier non lascia più speranza. L’ex- 
ministro ha già ricevuto i sacramenti. 

—La salute del principe Napoleone è in via di 
completo ristabilimento. Fra due giorni S.A.I. potrà 
uscire. 

— Il Journal des Debats dice, che senza pre- 
tendere di conoscere gl’incidenti che possono essersi 
prodotti nella Conferenza, circolava però per Pari- 
gi una voce che merita di non essere passata sotto 
silenzio. 

Fino dalla prima seduta avendo il rappresentan- 
te della Grecia suscitate certe questioni che sem- 
bravano uscire dal programma della conferenza , il 
principe di Metternich avrebbe dichiarato che in pre- 
senza di tale incidente egli si vedeva obbligato a 
chiedere nuove istruzioni a Vienna. Per questa ra- 
gione sarebbe stato deciso di rimettere la seconda 
seduta a martedì. 

— Scrivono da Parigi, 9 gennaio, ad un gior- 
nale dell’Italia centrale : 

La Conferenza si è radunata oggi, ma ( come 
era da prevedere ) ha fatto poco frutto. 

La riunione dei Plenipotenziari doveva aver 
luogo nella sala verde at palazzo del Ministero per 
gli Esteri. All’ora fissata giunse primo il ministro di 
Turchia , poi il ministro di Russia; quindi il cav. 
Nigra, che si trovò a pie’ dello scalone col ministro 
di Russia ; ultimi arrivarono il ministro d’Inghilter- 
ra e il sig. Ringaby plenipotenziario greco; ultimis- 
simo il principe di Metternich, che entrò nella sala 
mentre tutti i suoi colleghi erano già seduti dattor- 
no al tappeto verde tradizionale. 

Metternich, appena entrato, domandò scusa col- 
le maggiori amabilità di essersi fatto uspettare , an- 
dò difilato a stringere la mano al marchese di La- 
valette, quindi si pose accanto a Ringaby. 

Scambiati i poteri, successe un momento di 
profondo silenzio e di visibile imbarazzo. L'amba- 
sciatore greco domandò la parola, e poichè la ebbe 
ottenuta, con voce ferma e marcata in brevi termi- 
ni dichiarò che, o siederebbe pari cogli altri pleni- 
potenziari o si ritirerebbe. L’ onorevole rappreseu- 
tante della Grecia parlava con voce profondamente 
commossa. Il ministro di Turchia, mentre Ringaby 
parlava, tormentava i quinterni carla reale che 
gli stavano davanti col temperino, sicchè li ebbe ri- 
dotti in breve inservibili, 


Venerdì 15 Gennaro 


che si v lessero pubblicare , devono essere affrancati all’‘offido 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale N 


ma fermissimo dichiarò che ove la Conferenza iuten- 
desse deliberare sulle distmarazioni della Grecia egli 
si sarebbe immediatamente ritirato. 

Succedette una breve pausa : poi il marchese di 
Lavalette si alzò e cor parole misuratissime dichiarò 
che fra le grandi potenze era stata preventivamente 
ventilata la quistione, e poi risolta in senso contra- 
rio alle istanze della Grecia, la quale pertanto non 
poteva essere ammessi a deliberare. 

A tali dichiarazini il signor Ringaby sorse, e 
salutati i plenipotenzari , domandò che nel processo 
verbale fosse preso etto della sua protesta e del suo 
ritiro. 

Poichè il rappresentante del governo di Atene 
ebbe lasciata la sala verde successe una romorosa 
interruzione ; la seduta fu sospesa per circa venti 
minuti durante i quali i plenipotenziari divisi in di- 
versi gruppi si abbanJovarono a vivaci discussioni. 

Finalmente il marchese di Lavalette suonò il 
campanello presidenziale, ciascuno ripigliò il suo po- 
sto, e il principe di Metternich domandò di parlare. 

L'ambasciatore austriaco disse che la protesta 
del ministro greco rendeva impossibile ogni ulterio- 
re discussione officiate della Conferenza e propose 
che il processo verbale fosse chiuso. 

Sorse allora il ministro di Prussia e dopo un 
non breve esordio convenne nel parere del principe 
di Metternich, ma propose che chiusa la Conferenza 
officiale, i rappresentanti delle potenze rimanessero 
uniti a discutere officiosamente. 

Questa proposizione fu accolta, e in tale riu- 
nione fu deciso di dirigere un dispaccio collettivo 
ad Atene ed a Costantinopoli per indurre ad ogni 
modo i due governi a sospendere qualunque fatto di 
guerra. 

La situazione è questa. 

In capo allo scalone, fin dove il marchese di 
Lavalette volle accompagnare i plenipotenziari, il 
ministro degli Affari Esteri scambiò alcune parole col 
ministro turco che fu visto incrociare le mani su! 
petto col gesto ben nofo che in Oriente significa una 
risoluzione presa fatalmente e irrevocabilmente. 

Non posso dilungarmi di più per non perdere 
la posta, ma chiudo coll’affermarvi che la guerra è 
ritenuta inevitabile e sicura nei circoli meglio in- 
formati. 


oto 

L' International afferma : 

Lord Clarendon non condivide le viste del ga- 
binetto francese relativamente alla Turchia. 

Lord Lyons avrebbe iusistito presso il sig. di 
Lavalette perchè si reclamasse dal governo ottoma- 
no l’ eguaglianza completa di tutte le nazionalità in 
Oriente, esternando in pari tempo le simpatie del 
governo britannico pel re Giorgio di Grecia. ì 

—Si legge nel Times: 

È stato annunziato un fatto che promette di 
incominciare un’ era nuova nelle relazioni tra l' In- 
ghilterra e i popoli che non fanno parte della cri- 
slianità. Dicesi che lord Clarendon e il signor Bur- 
lingame si sono iutesi sulla base di una politica fu- 
tura del governo di S. M. rispetto alla China. 

Sono mantenute le stipulazioni dei trattati che 
esistono ; Lutti i negoziati dovranno farsi dal governo 
centrale di Pechinò e non coù le autorità provincia- 
li; in terzo luogo quando nasceranno delle contro- 
versie saranno sottoposte all’ esame del governo di 
Londra. I ‘quali due ultimi punti sono di grandissi- 
ha importanza. i 

—Un tal Pearce che aveva dato ordine a due 


suoi coloni di uscire dai suoi possessi ha avuto due 
fucilate, mentre toroava in vettura da Trim nella 
contea di Meath ( Irlanda ); le ferite però non sono 
gravi. 


2-44 

Un telegramma da Praga, 9 gennaio, reca : 

AI desiderio espresso dalla Prussia di creare a 
Praga un consolato prussiano, si rispose da Vienna 
che un cousolato prussiano era inutile in una città 
tanto vicina a Berlino e unita con quella capitale 
per tante vie di comunicazione. 

— Il Lloyd di Pest aflerma che il conte di 
Beust ha intenzione d' istituire una legazione austria- 
ca in Persia. 

— Si legge nel Pesti Naplo : 

Parecchi giornali ripetono la notizia che esisto- 
no trattative a Vienna fra il conte Andrassy e il 
ministro austriaco relativamente alla Dalmazia. Ci 
viene assicurato da fonte ufficiale che quella voce è 
priva di fondamento. 

— Il Fremdenblatt di Vienna riferisce la voce 
che il conte di Bismark sia aspettato fra breve a 
Pietroburgo, dove si recherchbe a negoziare con la 
Russia uno scambio di territori. La Prussia pense- 
rebbe di acquistare le provincie così dette della 
Vistola. 

— L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma 
da Vienna 10 gennaio : 

La Nuova Stampa libera dice, parlando delle 
negoziazioni intavolate a Vienna dal ministro turco 
Duad pascià, che si tratta della costruzione di una 
rete di ferrovie in Turchia col concorso dei capitali 
esteri. Per mezzo dell’ emissione di 800 milioni di 
franchi, la rete delle ferrovie turche sarebbe costrui- 
ta per conto del governo ottomano. Una commissio- 
ne internazionale sarebbe incaricata di dirigere i la- 
vori e di vigilare perchè i fondi non siano destinati 
ad altro impiego. Questa commissione sarebbe com- 
posta di finanzieri appartenenti alle piazze dove l’ope- 
razione del prestito sarebbe stata conchiusa , e che 
avranno preso parte a questa operazione. La sede 
della compaguia sarebbe a Vienna. 

——et04-@4-02-_— 

La Gazzetta di Carlsruhe contiene un articolo 
intorno alle trattative concernenti il reclutamento 
occorse tra i governi prussiano e badese. 

Ecco la conclusione di questo articolo : 

« Nella Confederazione del Nord la legge del 
9 novembre 1867 determina che ogni cittadino della 
confederazione può soddisfare ai suoi obblighi mili- 
tari nel luogo di sua residenza sul territorio fede- 
rale ll v lore di questa istituzione consiste special- 
mevte nelle facilitazioni accordate agli obbligati per- 
chè si presentino alle riviste e nella possibilità di 
adempiere il servizio di un anno nel luogo in cui 
lisiedono i giovani, io vista della loro istruzione 
scientifica o pratica. D'altronde non si tratta qui se 
non di sapere se la confederazione del Nord è di- 
sposta ad aprire trattative sugli offerti accomoda- 
menti. » 

L'oggetto di questa convenzione, scrive la Patrie, 

sarebbe udunque di agevolare ai sudditi badesi, te- 
nuti al servizio militare e che risiedono negli Stati 
della confederazione del Nord, di adempiere i loro 
obblighi là dove essi si trovano. Fino a nuovo or- 
dine non c'è luogo a vedere altra cosa nella con- 
venzione prusso-badese. 
. — La Gazzetta Sassone dichiara affatto falsa 
là notizia sparsa dai giornali prussiani dell’abdica- 
zione per parte del duca di Coburgo-Gosha iu favo- 
re del re di Prussia. 


H corrispondente berlinese dell’ Epogue chiama 
l’attenzione pubblica sul prossimo matrimonio del 
priocipe Federigo, terzo figlio del principe mediatiz- 
zato di Hohenzoliern, che deve sposare lady Maria 
Douglas, figlia del fu duca d'Hamilton morto nel 
4863 a Parigi e che aveva per moglie la grandu- 
chessa Stefania di Baden. In conseguenza di questa 


futura uniorie lady Maria Douglas diviene cugina di | 


Napoleone III e il principe di Hohenzollern suo pa- 
rente per alleanza. 

— I giornali di Vienna hanno da Stoccarda 9 
gennaio: 

L' Indicatore dello Stato conferma che il prin- 
cipe Guglielmo di Wurtemberg si reca a Berlino per 
qualche tempo per impararvi il servizio militare. 

— La polemica fra i fogli prussiani ed austria 
ci segue con un crescendo di irritazione che tocca 
al suo apogeo. I giornali di Berlino, le cui virulenti 
accuse contro il cancelliere dell’ impero austro-un- 
gherese erano come un fuoco di fila , attaccano ora 
la persona stessa dell’ imperatore Francesco Giusep- 
pe, e attribuiscono a lui come anche agli arciduchi 
le più guerresche intenzioni e sforzi reiterati presso 
le potenze straniere, per organizzare contro la Prus- 
sia una vasta coalizione europea. 

—— 040646400 — 


La Corrispondenza Russa (Bogdanoff) ha da 
Pietroburgo 22 dicembre 1868— 3 gennnio 1869: 
Essendo assicurata la Conferenza , non v'è più 
a temere un conflitto immediato, e si può sperare 
financo una modificazione in senso più mite; od al- 
meno un aggiornamento delle violenti misure ordi- 
nate dalla Porta riguardo ai suoi sudditi greci. Re- 
sta a vedere iu qual modo le Potenze comprende- 
ranno la loro parte ed in quai limiti restringeranno 
le loro deliberazioni. Tutta la questione sta qui. 
Difatti, secondo ch'esse o si limiteranno a regolare 
la differenza greco-turca, che non è se non un epi- 
sodio, un semplice effetto, o che rimonteranno alle 
cause del male, le Potenze o non daranno all'Euro- 
pa che un nuovo ripiego, 0 troveranno nel loro ac- 
cordo un mezzo di allontanare per lungo tempo i 
pericoli che ne minacciano da quella parte. 
Sembra che la Porta, sostenuta nelle sue pre- 
tese dall'Austria e forse ancora da altre Potenze , 
intenda che la discussione non abbia da stabilirsi che 
sugli articoli del suo ultimatum. Certo l’ esigenza 
non manca di abilità. La Creta è evidentemente col- 
pevole di ribellione , e non è neppur disposta a ri- 
conoscere il suo fallo; la Grecia ha dimostrato la 
sua simpatia pei rivoltosi; tutti i torti apparenti so- 
no dunque dal lato dei greci e dei cretesi. Ma l’at- 
to d'accusa può esso venir levato così ? non vè da 
considerare che il fatto della rivolta contro un regi- 
me d’oppressione, e si ha da gettare un velo sopra 
i vizi di questo regime ? Il mondo intero ha ricono- 
sciuto che il governo dei pascià è intollerabile, che 
le aspirazioni dei cristiani sono legillime; gl'interessi 
della cristianità sono stati posti sotto la salvaguardia 
di solenni trattati. E questi trattati come si osser- 
varono ? Le Potenze hanno il diritto ed il dovere di 
chiedere conto delle fatte promesse, e nel caso che, 
per cattiva volontà o per impotenza, queste promes- 
se non fossero state adempite, debbono prender nuo- 
ve guarentigie per assicurarne l'esecuzione avvenire. 
Sventuratamente , è molto dubbio che l’inchie- 
sta venga diretta in questo senso. L'affare è impor- 
tito, si vorrà terminarlo al più presto; e perchè , 
d'altronde, prendersi tanta pena per un piccolo Sta- 
to al quale basta dire una parola per ridurlo all’im- 
mobilità ? No, l'immobilità della Grecia non è la pa- 
ce dell'Oriente. Alcuni navigli basteranno per obbli- 
gare i gredi a restare in casa loro, ma tutte le squa- 
die del mordò fian potranni ‘impedire alla rivolta di 
la Tessaglia, l'Epiro, la Bulgaria, it una 


bè {6 stésò non raduna. divi 
SO. Chesché èngà, Conferenza finisca 
stabili cina imodus vivendi fra ì duo 


— do — 


rimasta fedele ai suoi pribcipii. Basa persiste a cre- 
dere che un leale è sincero accordo di tutte le Po- 
tenze può assicurate la pace dell' Oriente sulla sola 
solida sua base, Ghe è l' appagamento dei giusti bi- 
sogui dei cristiani ih Turchia. Quanto alle accuse 
che presentavano Îl governo russo come istigatore 
dei torbidi dell'impero ottomano ed autore dei suoi 
attuali imbarazzi, la Russia già le smenti sufficien- 
temente, poichè gli è coll'aiuto suo che gli altri go- 
verni son convenuti ad un'intesa. 
—— 0-64-4-6-3-06-0—_ 

In Ispagna il 15 corrente incomincieranno le 
elezioni per l'assemblea costituente. Il suffragio uni- 
versale si farà per mezzo di bollettini stampati. 

Si parla dell'invio del generale Caballeto de Ro- 
das alle isole Filippine come capitano-generale-go- 
vernatore. 

Il Gaulois assicura che il governo è pienamen- 
te d'accordo anche nella questione del candidato alla 
corona. 

Secondo i giornali spagnoli le notizie di Spagna 
sono tranquillanti. Il più completo accordo regna fra 
i membri del governo provvisorio e la riorganizzazio- 
ne delle milizie nazionali procede con calma. L' E- 
poca riceve dalle provincie basche assicurazioni pa- 
cifiche. Essa si sforza di provare, che non esiste ve- 
run elemento di guerra civile uella penisola. L'Im- 
parcial deride il panico , da cui furono , secondo 
lui, sovrappresi senza motivo i detentori dei titoli 
spagnoli. 

Scrivesi da Madrid alla Patrie che il comitato 
di conciliazione ha deciso di proporre agli elettori 
della capitale le candidature seguenti: don Juan Prim, 
don Manuel Becerra, don Francisco Serrano , don 
Nicolas Maria Ribero, don Manuel Ruiz Zorrillas , 
don Juan Topete e don P. M. Sagasta. Souo due de- 
mocratici, due unionisti e tre progressisti. 

— Leggesi nella Franze che le notizie di Spa- 
gna presentano le condizion’ di quel paese come dif- 
ficilissime. Temevasi nella capitale una sollevazione 
per opera del partito repubblicano, che prende sem- 
pre maggiore sviluppo. 

— Il Gaulois ha per dispaccio dall’ Avana in 
data del 5, che l'insurrezione è circoscritta ai di- 
partimenti orientali. Gl’insorti furono battuti iu pa- 
reechi scontri. Il generale Dulce ha emanato molte 
misure di ordine pubblico, che furono benissimo ac- 
colte. 


- — 0-04 

L' International riferisce : 

Il governo ellenico pubblicando il suo Libro az- 
zurro vi raccolse 46 documenti diplomatici concer- 
nenti il conflitto colla Turchia. 

Il primo di tali documenti porta la data del 15 
settembre, l’ultimo del 19 dicembre 1868. Risulta 
dai medesimi che il sig. Bourrèe, ambasciatore di 
Francia a Costantinopoli, fu il più potente istigato- 
re dell’ultimatum formulato dalla Porta contro la 
Grecia, e il perno principale di tutto ciò che accad- 
de finora in Oriente. 

Ad Atene si persiste nel credere che l'attuale 
conflitto turco-ellenico sia opera della diplomazià 


francese. 
—etettttero—T 


Si legge nella Patrie: 

Apprendiamo da dispacci recentissimi della Ca- 
nea che il figlio di Petropulaki, rimasto a Creta do- 
po la partenza di suo padre, fece la sua sottomissio- 
ne, unitamente ai volontari che lo accompagnavano, 
nelle mani di Mehemed Alì pascià. 

Questi sciagurati sono restati durante 10 giorni 
nella moutagna dell’Ida, esposti alle più dure priva- 
zioni. Dieci sono morti di freddo. Essi erano stati 
ingannati da dispacoi menzogneri del comitato insur- 
rezionale di Atene, che annunciava loro che le po- 
tenze si erano dichiarate per l' indipendenza del- 
l’isola. 

Dopo aver ricevuto la foro sottomissione , essi 
furono condotti alla Canea , dove furono prodigate 
loro le cure più premurose. Essi hanno reso le loro 
armi e dovevano imbarcarsi sul Marco-Polo per re- 


carsi in Grecia per esservi internati. (Quegli infelioi 


sembravano disingannali , la. chiusura della 
a ci dl 
È — 1 giornali franéesi hanno da Costantinopoli 


elleni che hanno fatto la loro sottomissione, è giunta 
a Sira. 

Hobart-pascià ha deciso, che sarebbero sbarcati 
alla distanza di tre miglia da questa città e disar- 
mati, non avendo le Autorità élleniche consentito a 
ricevere i loro compatrioti se non a condizioni. 

Il giudizio dell'nosis cohtiaua a rilento a bordo 
del Forbin. 

—Leggiamo nella Correspondance generale au 
triohienne del 10: 

Avvensero sangulbosi conflitti fra gli abitanti di 
Hoti e di Coussi nell’Albanià: La lotta durò otto 
ore, e vi furono più di 60 persone morte 0 ferite. 
Si temono rappresaglie (secondo l'uso di quelle po- 
polazioni semiselvaggie) è per Guovi con 
fitti. Forse questi fatti hanno dato origine alla voce 
riferita dal Vidovdan di Belgrado, di tina lotta fra 
cristiani e musulmani. 

— Recenti notizie da Bucharest fatitò cenno di 
una grande agitazione fra i bulgari, i quali prendo- 
no parte attiva alla sottoscrizione per l’agquisto d'ar- 
mi. Il loro organo, il Narodnost, pubblica un appello 
che esorta i bulgari a tenersi pronti pet i prossimi 
eventi ed a non avere fiducia che nelle proprie for- 
ze e nell'aiuto de' loro correligionari, giacchè il sul- 
tano a tutti i richiami amichevoli ha risposto coi ca- 
pestri di Mithad pascià. . 

I comitati segreti bulgari sono molto filtivi. Non 
passa setlimana senza che pubblichino violenti  pro- 
clami al popolo. Essi si estendono alla Bulgaria, alla 
Tracia, alla Macedonia ed a molte città della Ru- 
menia. Anche il comitato centrale della Confedera- 
zione democratica dell'Oriente, di cui fanno pare 
molti democratici francesi ed italiani, fia una sezio- 
ne bulgara. Questo comitato democratico vorrebbe 
stabilire in Oriente una confederazione con l’aiuto del 
sultano, minacciando di ricorrere alle afmi se questi 
si opponesse al loro disegno. 

— Un dispaccio dell’ Independunde dice che 
Daoud pascià è incaricato dal suo gotettio di com- 
prare fucili Chassepot a Parigi. 

— Nella Rumenia continuano gli armamenti in 
vastissime proporzioni. Il governo fa allestire 50,000 
cartuccie al giorno, ha ordinato la compra di 12,000 
fucili Peabody, oltre i 10,000 commessi nell’ estate 
scorso, che arriveranno quanto prima a Bukarest. 

—— GO 

La Patrie dichiara essere inesatta la notizia ché 
il governo egiziano, in vista del conflitto greto-tur- 
co, abbia comprato un certo numero dì navi coraz- 
zate. Già da oltre un anno il vicerè d'Egitto avea 
stabilito di fare acquisto d’ una flotta di guerra in 
relazione coll’importanza del suo Stato. Le navi che 
debbono comporla furono costruite in Francia dal- 
l'industria privata. Una corvetta, il Muerasch, è già 
terminata , e gli altri bastimenti lo saranuo pure 
fra breve. Quindi non sì tratta d'altro che d'un pro- 
getto già da lungo tempo stabilito e messo ora in 
esecuzione. 

Lo stesso debbesi dire a riguardo delle sue 
truppe, per le quali sì stantio fabbritando fucili ad 
ago ed artiglieria rigata di nuovo modello: 

—Lettere dalla Riunione fecanò che in quest'fiso- 
la avevano avuto luogo dei disordini, che la trippa 
aveva fatto uso delle armi, e che 80 persiné etano 
rimaste morte o ferite. Ala partenza delta valigia 
l'ordide era ristabilito. 

——etettt>ero_— 

I giornali inglesi pubblicano i seguenti telegram- 
mi in data di Nuova York 40 gensaro: e 

Notizie di Avana annunzianò che Cespedes, ca- 
po degli insorti, ha proclamato l'emancipazione degli 
schiavi, Gli insorti continuano a ininacciare Puerto 

Rogr: - 

otizie del Messico annunziano un terremoto 
avvenuto il 20 dicembre nelle citià di Colima e Mau- 
zanillo. Parecchie petsone rimasero uccise, molte ca- 
se distrutte, e quasi tutti i fabbricati di ambedue le 
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nere le corazzate peruviane, essendone stata rico» 
nosciuta la bandiera peruviana, 

Il siguor Raaslab, ministro della guerra dell 
Danimarca, è giunto a Washingion, e fu ricevuto 
cordialmente. 

ll governatore della Colombia iriglese ha annun- 
ciato alla Legislatura che il progetto di Confedera- 
zione fu sospeso, pendente la decisione della que- 
slione della Baia di Hudson, 

L'assemblea del Canadà si è aggiornata al 6 
gennaio. 

Nella Nuova Scozia si formano Società contro 
la Confederazione. 

I generali La Tree ed Esping sono giunti ad 
Avana con truppe spagnuole: 

— Si dice che il signor Caleb Cushing è par- 
tito per la Nuova Granata per negoziaré, in nome 
degli Stati Uuiti, la concessione di un canale inter- 
oceanico. 

Juarez ha vietato il Bill d'esportazione dei me- 
talli grezzi dal Messico. 

— Dai giornali americani spigoliamo le seguenti 
notizie: 

1l 19 decembre scorso fu presentato al Senato 
da un numero di donne una petizione per l’egua- 
glianza del suffragio ekeltorale. 

È stato fatto un tentativo per far uscire di ro- 
taie il treno notturno espresso della ferrata di Nuova 
York e Boston. 

È stato aperto tra Durleith e Dubuque il nuo- 
vo ponte sul Mississippi; è lungo 1760 piedi, ed è 
costato 900,000 dollari. 

Due borsaiuoli sulla ferrata di Mobile è del- 
l'Ohio vennero presi dai passeggieri e appiccati a un 
albero. 

Nella Nuova Jersey un tale fece citare pel pa- 
gamento un compratore a cui avea vendute 78 pe- 
core. Siccome il contratto era comiuciato di dome- 
nica, il giudice non volle ammettere la domanda. 

Il Minnesota paga 10 dollari per ciascun teschio 
di lupo. L’anno scorso la somma pagata giunse a 
11,300 dollari. 

Sulle rive del Missouri è caduta una quantità 
di neve rossa. 

La collisione sull'Ohio che cagionò la morte di 
70 persone, ha spinto il Congresso a progettare una 
legge per proibire il trasporto del petrolio coi treni 
ordinari. 

L'Università Howard a Washiogton è} caduta : 
essendo stata costrutta di un composto, in cui en- 
trava iu gran parte la calce, le continue e dirotte 
pioggie penetrarono nei muri, e sopravvenuto il gelo, 
la composizione si disciolse nei suoi elementi. Quin- 
dici operai vi rimasero feriti. 

Una signorina è stata ammessa alla scuola di 
legge di St. Louis. 

Si deve costrurre un ntiovo ponte sul Mississippi 
a Kerkuk, che costerà 1,000,000 di dollari. 

Notizie di Rio Janeiro del 9 dicembre dicono 
che il governo eta intenzionato di formare un nuovo 
corpo di 15,000 uomini. La squadra americana era 
giunta a La Paz. Si credeva che il nuovo ministro 
americano , general M° Mahon, avrebbe incontra- 
to poca difficoltà ad aggiustare amichevolmente le 
Questioni pendenti ira gli Stati Uniti é il Pataguay: 


NOTIZIE COMPENDIATE 
+e 

1 giorntti di Parigi e le corrispondenze che per- 
vengono dalla pr pon si occapano quasi eséla- 
sivamente della con i colà riunita; la pa for 
ha ancora messo fine alle sue disetissioni. În genere 
è cotifertnato dalla stessa stampa officiosa che l' opi: 
nione pubblica non ripone, troppa fiducia nel resul- 
tato di quelle deliberazioni diplomatiche; tiè, di vero 
dire, sembra lecito formare diverso presagio quando 
si veggono la Pairie, la France ed altri giornali di 
tal fatta dichiafate che la confefenza non potrebbe 
sipprimete i} éoliffiltò oricalale mia soltanio differir- 
lo, e quando si di assolto sd altr? fogli della stessa 
autorità i quali affermano che il prolurigamento della 
odierna: sittiizione fel £ {orna vantaggioso non 
solo all’Inghilterra ma anche alla Francia ‘cui ime 
porta essenzialmente che lo sviluppo d' ogni. grave 
Quistione sia aggiornato tn Europa fino a tanto che 


non si conosca l'esito della crisi spagnuola eil il ‘fi 


sultato delle elezioni generali francesi. Ma da queste 
generiche considerazioni e dui sospetti che lo stesso 
linguaggio dei giornali più autorevoli sembra avva- 
lorare non sarebbe ragionevole il dedurre che siano 
esatte ed autentiche tutte le informazioni divulgate 
dall’ uno o dall’ altro foglio intorno alle difficoltà che 
sarebbero sorte nel seno della conferenza, alle obbie- 
zioni che questo o' quel plenipotenziario avrebbe sol- 
levate , agli ostacoli che impedirebbero di giungere 
ad una favorevole conclusione. Secondo che costan- 
temente si avvera in simili circostanze, la maggior 
parte dei giornali e dei corrispondenti crede propri» 
debito il tenere informati i lettori di tutti i più pic- 
coli particolari che quotidianamente hanno luogo tra 
i diplomatici ; e questi resoconti devono necessaria - 
mente aver la loro origine nella feconda imaginativa 
di chi li redige e divulga , eèsendo ovvio il eredere 
che i rappresentanti delle potenze convocati per de- 
liberare confidenzialmente, non hanno abitudine di tc- 
nere giorno per giorno i cronisti politici al corrente 
dei loro lavori. Per conseguenza, giova ritenere che 
fino a tanto che la conferenza non abbia esaurito :l 
proprio compito e fatte note le sue risoluzioni, tutt» 
ciò che se ne dice appartenga al dominio delle ipo- 
tesi e delle invenzioni. 

Sebbene peraltro opinione della grande maggio- 
ranza della stampa sia che la odierna conferenza pa- 
rigina non possa giungere a nessun resultato defini- 
tivo, ma solo a differire per qualche tempo un con- 
flitto inevitabile, vi ha ciononostante chi esprime iu 
proposito opposto parere. La Gazzetta della Croce di 
Berlino, per esempio, attende dall'opera diplomatica 
i più benefici effetti, ed un articolo dettato dal più 
esteso ottimismo che essa le dedica si chiude coll» 
seguenti parole: « Non è solo la quistione d'Orient: 
di cui la conferenza spera prevenire l'esplosione. Ve- 
desi chiaramente che questa vertenza si connette in 
modo strettissimo ad altre che traggono la loro ori- 
gine o nell'amor proprio ferito o in un pregiudizio 
tradizionale. Ora,"si è pienamente in diritto di spe- 
rare che queste stesse quistiuni, secoudo le lezioni 
dell’ esperienza, avranno tutte un pacifico scioglimen- 
to. Per conseguenza se, come non ne dubitiamo al- 
fatto, l'abilità della diplomazia europea riesce ad ot- 
tenere l’appianamento del confiitto turco-greco, essa 
non avrà soltanto esaurito un incidente, ma avrà 
compiuto una vera opera di pace ». 

Frattanto però, nell’ aspettativa che i presagi e 


fatto che da quasi tutti gli Stati dell'Europa giungo- 
no notizie di accresciuti armamenti e di affrettati ay 
parecchi guerreschi , le quali non valgono per certo 
ad ispirare troppo assoluta fiducia nella supposta pa- 
cificazione universale. Forse l'odierno atteggiamento 
della Grecia e della Turchia è da attribuire soltanto 
alla eventualità, possibile se non verosimile, che la 


conferenza non riesca a comporre la pendente con- | 


troversia; ma intanto annunciasi da ambedue i paesi 
che i preparativi militari continuano senza interru- 
zione, che nulla dal lato dell'esercito e della marina 
è trascurato, e che da ambe le parti della frontiera 
si lavora alacremente a fortificare i punti più vulne- 
rabili. E del resto se questa attitudine dei due go- 
verni più direttamente interessati è facilmente spie- 
gabile, meno agevole riesce, al dire dei fogli, il com- 
prendere come l'opera pacificatrice della diplomazia 
venga man mano accompagnata dall'adozione di gran- 
di misure guerresche in quegli Stati che, nello sco- 
po appunto di impedire un conflitto, presero l’inizia- 
(iva della mediazione. Non è dubbio infatti, poichè 
tuttì i giornali ne fanno concordemente parola, che 
il governo russo va facendo nella parte orientale del- 
l'itiperò ingenti preparativi ; che una attività nou 
minore spiega il governo prussiano , il quale in tale 
Stopo sipputitò adoperossi in questi tiltimi giorni a 
vinceré gli ultimi ostacoli che al pieno compimento 
dell'alleanza militare opponevano il Wurtemberg e ia 
Baviera; nel quale intento pare che sia esso felic:- 
mente riuscito; che finalmente anche il gabinetto au- 
striacoò setmbrà volersi mettere in grado di parare 
immedisitamente a qualunque evenienza guerresea. 
Goal ‘in carteggio viennese della Gazzerta della Ger- 
dia disé ché il governo atistridbo pensa f fortifis 
osre seriamente il confine nord-est della monarchia ; 

6 di fortificazione sono eseguite in prima li- 
fida cd iù grande citétisione ad Epetiés, nell'alta Ua- 


Bheria; gli ufficiali più reputàti del genio ricevettero 
ordine di preparare ed incominciare senza indugio i 
lavori. Mancano su questo argomento particolareg- 
giale notizie relativamente alla Francia; ma a que. 
sta lacuna supplisce esuberantemente, secondo il giu- 
dizio dei fogli, il noto articolo del Moniceur de l’Ar- 
mée , concernente la situazione attuale dell’ esercito 
francese. 

I giornali officiosi di Parigi , nel dar conto di un 
colloquio che dicono avvenuto tra il rappresentante 
prussiano sig. de Solms ed il marchese di Lavalette; il 
quale ultimo avrebbe domandato spiegazioni circa gli 
asseriti accordi tra la Prussia ed il granducato di Ba- 
den, affermano che gli schiarimenti forniti dall'inviato 
di Berlino furono di tal natura da dissipare ogni ma- 
lumore fra i due governi. Del resto, anche la Gaz- 
zetta di Carlsruhe contiene un importante artitolò 
sui negoziati relativi al reclutamento dell'esercito, 
che hanno luogo tra i governi prussiano e badese. 
Essa dice : « Nella Confederazione del Nord la leg- 
ge del 9 novembre 1867 prescrive che ogni suddito 
della Confederazione possa soddisfare i suoi obblighi 
militari nel luogo di sua residenza sul territorio fe- 
derale. Il pregio di questa situazione consiste spe- 
cialmente nelle agevolezze date agli obbligati quando 
devono presentarsi alle riviste, e nella possibilità di 
compiere il servizio di un anno nel luogo ove i gio- 
vani risiedono, allo scopo di conseguire l'istruzione 
scientifica e pratica. D'altronde si tratta finora so- 
lamente di sapere se la Confederazione del Nord è 
disposta ad entrare in negoziati sugli accomodamenti 
proposti ». Questa convenzione adunque, alla quale 
si era dato il carattere di un atto che militarmente 
annettesse il granducato di Baden alla Prussia, avreb- 
be per solo scopo di permettere ai sudditi badesi 
residenti nel territorio della Confederazione del Nord 
di soddisfare i loro obblighi militari là dove si tro- 
vano. Essa ciononostante sarebbe sempre un primo 


|| atto di fusione tra i due eserciti. 


Molto si parla in Germania della gita del conte 
di Bismark nell’Holstein. Egli vi si recò sotto pre- 
testo di una partita di caceia, ma in sostanza a 
quanto pare per calmare i dissidi e mettere un ter- 
mine alle passioni locali tanto avverse alla Prussia. 
Questo scopo si rivela in un suo discorso dgli abi- 
tauti della contrada, che il /'ost di Berlino raccoglie, 
nel quale il cancelliere federale ebbe in mira di far 
scomparire quei dissidi e quel desiderio soverchio di 


le speranze dell’ organo berlinese si avverino , è un | autonomia che i rami diversi onde si compone le 


Schleswig-Holsteiu dimostrano, avversando l’assolutà 
unificazione tedesca. Ma quest’ultima méta fu cio» 
nonostante additata come inevitabile dal signor di 
Bismark, il cui studio precipuo fu però quello di 
non irritare maggiormente gli avimi, facendo larghe 
promesse che tutti gli interessi degli schleswigesi, 
holsteinesi e lauemburghesi sarebbero rispettati. 

Fu fatta parola ieri delle concessioni che l’Au- 
stria disponevasi a fare alla Gallizia, annunciandosi 
in pari tempo che i membri polacchi del Consiglio 
dell'impero hanno intenzione di presentare una pro- 
posta, in forza della quale questa assemblea dovreb- 
be invitare il governo a sottoporre alle Camere le 
risoluzioni votate dalla Dieta di Lemberg nella sua 
ultima sessione. Credesi generalmente che questa do- 
manda non sarà respinta, pel motivo che si tiene 
buon conto alla Gullizia di non avere imitato la 
Boemia, e di avere cercato soltanto per le vie le- 
gali le riforme che essa sollecita. « I polacchi, di- 
ce a questo proposito la Debatte, coneepiscono gran- 
di speranze ed è desiderabile che le medesime non 
restino deluse ; imperocchè se noi riesciamo ad ac- 
cordarci con essi, ci troveremo forse più vicini all’ap- 
pianamento di tutti i conflitti interni e alla conso- 
lidazione della pace all'estero di quello che general- 
mente si crede ». 

In Ispagna il comitato nazionale repubblicano 
lia emesso un muovo manifesto. Esso è un atto d’ac- 
cusa violentissimo contro il governo provvisorio, cui 
fa rimprovero di non avere chiamato nel suo seno 
nessun partigiano della repubblica, malgrado la par- 
tecipazione dei repubblicani alla rivoluzione di set- 
tembre. Passando in rivista tutti gli avvenimenti che 
sì cottipitono dopo quest’ épocd, il manifesto iccusa 
il governo di avere disciolto le Giunte per assicu- 
#itsi la difiaiara e nello scopo di imporre alla Spa- 
gha una solazione che essa respinge ; di avere com- 


messi infiniti errori nell'amministrazione della giusti- 
zia ; di non avere migliorato le finanze ; di essere 
finalmente un governo di partito e di essersi dichia- 
rato monarchico gettando così nella bilancia il peso 
della sua opinione officiale, mentre che suo solo còm- 
pito era di costituirsi giudice del campo per assi- 
curare la sincerità e la libertà del voto, I firmatari 
del manifesto hanno cura bevsì di impegnare i loro 
amici a non rispondere « a tante aggressioni » che 
col loro voto dato nei comizi; ma gli clogi prodi- 
gati all’eroismo degli insorti di Cadice, la frase nel- 
Ja quale dichiarano venuto il momento per gli uomi- 
ni di azione di levarsi tutti insieme, e sopratutto la 
violenza di ciascuno de’ loro attacchi contro il go- 
verno provvisorio, tutto ciò fa del loro proclama un 
vero ed energico appello alle armi ed una provoca- 
zione alla guerra civile. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 13. — Il Bien public dice che l’atti- 
tudine della Grecia creò una situazione assai deli- 
cata, che può produrre grandi imbarazzi politici. Se 
la Conferenza si scioglie, due parti troverannosi fra 
Joro in presenza, e un conflitto armato è inevitabile. 

La Patrie dice: Oggi in occasione del Capo 
d’anno de'greci, Rangabè visitò officialmente Stakel- 
berg. La stessa Patrie aggiunge che Rangabè non 
ha ricevuto ancora alcuna risposta dal suo governo. 
È probabile che la risposta non arriverà. Quiudi è 
probabile che Rangabé non assisterà alla seduta della 
Conferenza. 

La France dice che è probabile che la Grecia 
non manterrà la sua attitudine : allora la Conferenza 
potrà incominciare i suoi lavori; in caso contrario la 
Conferenza si aggiornerebbe indefinitamente, lascian- 
do la Grecia e la Turchia in presenza fra loro. 
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L'Etendard dice che nella Conferenza di sabato 
la comunicazione di Rangabè destò sorpresa e riu- 
crescimento. Metternich biasimò la Grecia per avere 
atteso la riunione della Conferenza, onde manifesta- 
re il suo reclamo, e propose che il suo biasimo ve- 
nisse inserito nel protocollo. Stakelberg dichiarò che 
non firmerebbe il protocollo se il biasimo venisse 
inserito, a meno che il protocollo, biasimando la for- 
ma, facesse riserva per la sostanza; reclamo che la 
Russia trova naturale e giustificabile in se stesso. 

Parigi 14. — Il Public dice che nella Confe- 
renza tenuta ieri ofliciosamente i plenipotenziari 
avrebbero deciso di seguitare i lavori della Confe- 
renza malgrado l'assenza di Rihgabè. 

La Patrie e la France credono pure che la 
Conferenza proseguirà i lavori e formulerà una di- 
chiarazione comune, esprimendo la sua opinione sul- 
la vertenza greco turca. 

La Patrie riporta la voce che regna in Atene 
una certa effervescenza, e crede sapere che pel caso 
di certe eventualità il re stia facendo preparativi per 
ritirarsi in Nauplia. 

Moustier sta un poco meglio. 

Parigi 14. — Ruugabè non ha ricevuto ancora 
alcuna risposta. La conferenza riunirassi oggi alle 
ore 4. 

Parigi 14. — Alla Banca aumento nelle antici- 
pazioni 2 113; biglietti 4 35; diminuzione numera- 
rio 12 118; portafoglio 8 112; tesoro 1 415; conti 
particolari 21 13. 

Vienna 13. — Si sa da buona fonte che pa- 
recchi plenipotenziari della Conferenza chiesero istru- 
zioni ai loro governi pel caso che nella seduta di 
giovedì Rangabè non avesse ancora ricevuto risposta 
da Atene. 

Berlino 13. — La Corrispondenza provinciale 


dice che si può, come per lo prevedere una 
soluzione soddisfacente della questione pendente col 
mezzo della Conferenza. 

La Gazzetta della Croce dice che lo stato di sa- 
lute di Goltz è peggiorato. 

Madrid 14.—Fu tolto lo stato d'assedio a Ma- 
laga. 

3 Costantinopoli 13. — Dicesi che Iynatieff, nel 
comunicare alla Porta le decisioni della Conferenza, 
abbia chiesto il richiamo di Hobart, dicendo che 
egli blocca ingiustamente Sira. 

Alì pascià rispose che Hobart blocca l'Enosis 
e non Sira e che la flotta ritirerebbesi se la Russia 
rispondesse degli atti dell'Enosis. 

Nuova York 13. — Si ha dall’Avana che Dulce 
offerse perdono a tutti gl'insorti che  sottometteran- 
nosi fra 40 giorni. 

BONSA DI PARIGI 
del {4 gennaro 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 18 gennaio 1869 alle ore 3 1/2 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno ordivaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il sig. cav. Alessandro Betocchi presidente annuale 
dell’Accademia leggerà la memoria del chiarissimo 
prof. abbate cav. Francesco Zantedeschi membro del 
Reale Istituto Veneto 

Sui caratteri dei minimi e massimi medi e dei 
minimi e massimi assoluti di temperatura riferiti 
agli osservatori dei Poleni, Morgagni, Toaldo, Chi- 
minello e Santini in Padova dal 1795 al 1860. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 
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METEORE AVVENDTE DAL MEZZODÌ PAECEDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. di Commercio 

di Roma. 
del sig. Tito Barberi negoz. 
I a Rotonda n.72 rapp. dal 
Batt. R Attesa 


.A0 importo di le 

bre 1868 prot ed in atti prodotia, e 

venga rilasciato | opportuno ordine esecu- 

\ torio reale e personale da eseguirsi  prov- 

visoriamente non ostante appello colla con- 

i danna solidale dei citati a tutte le spese, 

| anche stragiudiziali comprese quelle di pro- 

Il testa. = Sig. Girolamo Galiani per affiss. ed 

|| { ! inserzione în Gazzetta d’incognito domic. e 
i 


dimora. 
Porl 


Li 13 gennaro 1869. AM: forma di 
legge. = R. Bertoni Cursore 


il) 
ti il Gio. Batt. Ruggeri Pellegrini proc. 


Assessore Lauri 

Ad istenza di Bartolomeo Ba: nego- 
ziante domicilialo a Civitavecchia rapp. dal 
sott. Proo. 

Si notifica a Nicola Alocci d’ incognito 
domicilio per affissione ed inserzione in 
Gazzetta Sua Signoria Ilia nella cau- 

«sa di pagamento tra le parti veriente pro- 

'itocoflo n. 6005 del 1965 coniò Nus 
Mlocci al amento vi st C) b 

residuale Di rto di moereanzie sommini- 

ategli, che a lire L sepgin I ire 
giudizio comprese le.ultes! 

33, ‘è notifica e +fò con sentenza 

|:18 decembre 1808 redatta 0 104- 

Rd gennaro 1969 coll’ordino ase- 

masi re 7 Ù 


‘monsignor Gi Fronobi 
880" suoconiro, 


cutorio diretto a tutti i cursori, magistrati 
e forza pubblica di dure esecuzione alla 
detta sentenza con tutti i mezzi permessi 
dalla legge. 
Firmati: A. Lauri Assessore - R. Porta 
Cancelliere. 
Affissa li 14 gennaro 1869 dal Cursore 


Bertoni- 
Benedetto Accoramboni Proc. 


Ad istanza del signor Felice 0' Mur- 
«nte domiciliato via della Peni- 
rapp. dal proc. rotale Alessan- 


r ogni effetto di ragione a 
interessare che il Tribuna- 
‘cio di Roma con sentenz 
giorno 8 gennaro corr. dichiarò scio! 
società contratta fra l'istante ed il si 
turino Cordon il 4 settembre 1864 

a intraprese industriali e commerci 
le stabilimento di 


presso la via della Longara, per cui si dif- 
fila chiunque dal versare danaro per conto 
di d. socieià in mani al signor Cordon tan- 
to più che nel contratto sociale ora disciol- 
to o che fu nei modidi legge debitamente 
to quando fu fatto trovasi scritto 
licoli 3 e 6 che 1” 


d 
spondenza, la scrittura, la contabilità, l' esi 
genza degl’intro ti, e tutto ciò si avverte 
per l'interesse del terzi, salva. ogni altra 
azione comunque competente contro il si. 
gnor Cordon in caso ch'egli si facesse la- 
cito di esigere somme della società e del 
lavori del pred. stabilimento, 
Alessandro Bussolini 


A liche di Sua Eccellenza Ria 
suppliche ua rellénza 


i, con 
decreto eseontoriale (085 


‘dato di reintegrazioi 


biti in atti dell’infr. Notaro, il medesimo è 
stato esonerato dall’officio di economo del 
patrimonio di Leandro Maoli e gli è stato 
surrogato l'Illio sig. Enrico Annibaldi pro- 
curatore Rotale. 

Si deduce a pub. notizia per ogni cef- 
fetto di ragione e di legge. 

Roma f4 gennaro 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Eccîo Tribunale civ. di Roma 
secondo turno 

Si deduce a notizia di chiunque che nel 
42 corr. gennaro nella Cancelleria del Trib. 
sud, è stata emessa rinuncia a forma di leg- 
ge da Pietro Paolo, Francesco e Biagio fra- 
telli Quaresima all'eredità del di Joro_ge- 
nitore lia, morto intestato in S. Vito 
nel 4 sett. anno decorso. Onde ec. 

Amasio Mastrangeli proc. 


Iilino e Rio monsig. Gasparoli Giud. Eccl. > 
di Romi 


Ad istanza della Ven. Arch, dei SS. An- 


Merolli alle Tre Cannelle rapp. 
Proe. 

Si deduce a notizia del sig. Fortunato 
Palatzi d'inco gnito domicilio a forma del 
} 483 del vig. 

4 corr. è stata 


te sotto il gio 
e c0- 
lato l'u- 


Pe Riapre 


Vascellari 
a favore dell'istante 
colla condanna a spese che conìle ulterio- 
ri sommano a L, 444 05 e ciò per ogni ef 
felto ec. salvo ec. 

Vincenzo Ferrari proc. 


M Tribunale civile ‘dì Roia secondo 
turno nella udienza. del...giorno, 31 lug lio 


1868 sulla istanza di Pietro, e Cesare Ca- 
selli in sequela dei sequestri trasmessi alla 
R. C. A. a carico d’Ignazio Lederger, pre- 
levate le spese di giustizia non ostante la 
sopravenienza di altri sequestri ordinò per 
contributo la consegna dei rispettivi crediti 
a favore dei Caselli di Bartolomeo Aleggia- 
ni, e di Costantino Castelli, con la condan- 
na del Lederger alle sj stante l’ abban- 
dono del domicilio, A copia alla porta 
dell’uditorio 13 gennaro 1869. 


Antonio Guerra proc. rot.*7 
___..._—-.rr 111 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi conosciuto che circolano del- 
le cambiali portaati le firme del Luigi 
Cerafogli negoziante in Velli si dichiara 
to, che la suddetta firma è 
avendo il suddetto 


Cerafogli firm Si 
girabile ; e ciò si porta a publica noti- 

chè ciascuno possa essere cauto 
nel ricevere dette cambiali, non lendo 
esso fig. Cerafogli di riconoscerle in alcun 


modo. 
Gio®Batt. eri Pi mi proc. 
del nominato sig. Luigi Cerafogli. 


LINDA DI VAPORI PRL BRASILE 
R LA PLATA. 
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Sabato 46 Gennato | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—040-4-%30-0_ 


Le lettese, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16. Gennaro 
ee 

Mercoledì, 13 del corrente gennaio, ebbe termi- 
ne il sacro Ottavario della solennità della Epifania 
del Signore , che in s. Andrea della Valle venne 
celebrato, con il consueto ordine di funzioni e splen- 
dore di pompa, dai Sacerdoti della Pia Società del- 
le Missioni, fondata dal Servo di Dio, il Sacerdote 
Vincenzo Pallotti, come accennammo nel n.° 2 di que- 
sto Giornale. 

Le sacre funzioni ebbero principio la vigilia della 
predetta solennità con la Benedizione dell’acqua, nel- 
le ore pomeridiane fatta pontificalmente dall’Illmo 
e Rio Monsignor Papardo del Parco, Vescovo di Si- 
nope. Negli altri giorni si compierono con la usata va- 
rietà di pii esercizi, cominciando dalle prime ore della 
mattina fino alle prime vespertine. La parola di Dio vi 
fu annunziata da valenti sacri Oratori sì italiani che 
francesi, tedeschi, inglesi e spagnoli, i cui nomi ripor- 
tammo nel nostro sopraindicato Giornale; e l’Incruen- 
to Sacrificio vi fu celebrato ogni mattina con solen- 
nità dai Religiosi dei diversi Ordini Regolari, e ne’ 
diversi Riti delle Chiese Orientali. Alla funzione, 
che avea luogo sul declinare del giorno, prestarono 
assistenza alcuni de’ Collegi ecclesiastici sì nostrani 
che esteri ; e la trina Benedizione Eucaristica fu 
successivamente impartita dagli Ei e Rumi signori 
Cardinali Clarelli, Barnabò, Morichini, Guidi, Qua- 
glia, Bonaparte, Amat, e nell’ ultimo giorno dall’Eino 
e Rmîo signor Cardinal Vicario, che intuonò pure l’ In- 
no del Ringraziamento. A questa funzione, che riuscì 
oltremodo splendida, intervennero i Rini P. Generali 
ed altri Capi degli Ordini Religiosi, ed i Rmi Parro- 
chi della città. 

Nella mattina della Domenica fra l’ Ottava della 
Epifania la Comunione generale venne distribuita dal- 
l’ Illo e Rmo Monsignor Puecher Passavalli Arci- 
vescovo d’Iconio. La funzione vespertina dell'ultimo 
giorno fu dall’ Etno e Rio signor Cardinale Bor- 
romeo chiusa con analogo discorso, terminato il quale 
porse a baciare l'effigie del S. Bambino. 

Il concorso dei fedeli in tutte le ore del gior- 
no è stato frequentissimo, e, mercè delle loro lar- 
gizioni, la ricordata Pia Società ha potuto celebrare 
le dette funzioni col decoro e con la ricchezza di 
luminaria non inferiori agli anni precedenti. Sull’alta- 
re maggiore, sotto magnifico padiglione, si ammirava 
la rappresentazione del Mistero, che spiega la voca- 
zione dei Gentili a riconoscere e ad adorare il na- 
to Messia : nobile apparato di figure , a grandez- 
za colossale, riccamente vestite nella foggia orientale, 
già donato dalla munificenza del Principe D. Alessan- 
dro Torlonia, ch’ é tra i più insigni benefattori per 
la celebrazione del sacro Ottavario: 


hi 


Nel trascorso decembre passò agli eterhi riposi 
Monsignor Giorgio Girck, Vescovo di Cinque Chiese 
in Ungheria. Nato in Baja, arcidiocesi di Colocza , 
nel 1793, nel Concistoro dei 17 settembre 1838 fu 
preconizzatò alla Sede di Adraso in partibus , dalla 
quale venne traslato a Cinque Chiese'nel Concistoro 
dei 10 marzo 1853. 

L'ultimo ‘giorno’ dello stesso mise: cessò ‘pure di 
vivere in Zagrabia; ‘senza ‘aver! ancora ricevuta la 
consagrazione ‘Episcopale; $ Luca ‘Petrovio, 
nel Condistoro' dei 2 di detto mese preconizzato alla 
sede in partibus di Calidoni ego Prati 

veggnizaa co L 


Il Corpo de’Vigili nel passato anno 1868 è ac- 
corso alla estinzione dei seguienti incendi : Cammi- 
ni 118 — Case, altri edifizi ed oggetti ad essi ap- 
partenenti 56 — Depositi di carbone ed altre ma- 
terie combustibili 29 — Fienili 6. 


51382480 
NOTIZIE DIVERSE 


La crisi parziale avvenuta giorni sono nel ga- 
bineito di Brusselles è finita. L'intervento di re Leo- 
pollo ha ristabilito l'accordo compromesso dal di- 
verso modo di vedere tra il signor Frère Orban da 
una parte e i signori Pirmez ministro dell'interno e 
Jamar ministro dei lavori pubblici dall’altra. Il mo- 
tivo della vertenza cra l'acquisto per conto dello 
Stato belga della ferrovia del Lussemburgo. 


-_e-4+64-#3-04-_ 


La relazione del sig. Magne all’imperatore in- 
torno allo stato delle finanze della Francia ci fu già 
fatta conoscere dal telegrafo elettrico ne’ suoi risul- 
tati principali. 

Le finanze della Francia sono senza dubbio as- 
sai prospere, ma esse subiscono tuttavia gli effetti 
degli armamenti e delle spese straordinarie fatte per 
la trasformazione delle armi. 

Dall’:mprestito di 429 milioni fatto nel 1868 , 
soltanto una parte fu applicata alla riduzione del 
debito oscillante, che secondo il ministro , resta di 
700 milioni. 

Il sig. Magne passa quindi in rassegna i bilan- 
ci del 1869 e 1870, su cui dà le informazioni più 
rassicuranti, fidente in quel progressivo aumento de’ 
prodotti delle imposte indirette, ch'è l'indizio miglio- 
re delle condizioni prospere della Francia e della sua 
ognor crescente ricchezza. 

Egli fa un confronto fra'depositi ed il portafo- 
glio de’ principali stabilimenti di credito alla fine 
del 1867 e 1868. 

Alla fine del 1868 i depositi ascendevano a 537 
milioni contro 576 nel 1867. 

Il portafoglio era alla fine del 1868 di circa 981 
milioni contro circa 846 milioni alla fine del 1867. 

Dunque si ebbe una diminuzione di circa 39 
milioni ne’depositi ed un aumento di 135 milioni 
nel portafoglio, ciò che ottesta uu miglioramento del- 
l’attività industriale. 

La relazione del signor Magne è di una chia- 
rezza e sobrietà mirabili. In essa non si disconosce 
il fatto grave dell'aumento delle spese dello Stato , 
e cerca di giustificarlo colla necessità in cui sono gli 
Stati di accogliere tutti i risultamenti del progresso, 
che d'altronde lo sviluppo de’lavori pubblici ed il 
rincarimento di tutto pesano' sullo Stato come sugli 
individui. Ma confessa la necessità suprema di eco- 
nomie, ricordando la massima del celebre Turgot , 
che uno Stato non deve spendere che le sue entrate, 
meno anche delle sue entrate, salvo i casi di forza 
maggiore. 

Il sig. Magne termina la sua relazione colle se- 
guenti «parole, che crediamo bene di tradurre : 

( Hbilancio d’ ammortizzamento è in progresso. 
‘Ni sarà, nel 1870; un'eccedenza libera di 32 milio- 
ni è 396,493 franchi , vale a dire, coi 10 milioni 
provenienti dalla cassa della vecchiaia , 42 milioni 
396,493 franchi da. collocarsi ‘in acquisto di rendita. 
atioe Vostra: Maestà fa voti affinchè giunga presto il 
| mme i ni ri pri i ae cn 
“buenti. diminuendo le | Fg rl più gravi. 

inchiesta agricola, d’ ac- 


cordo con l’amministrazione delle finanze , ha intra- 
preso studi attivi a questo riguardo. 

Il procedimento dei bilanci e la ferma volontà 
dell'imperatore d' introdurre le più severe economie 
in tutti i servizi, potranno fra non molto rendere 
opportuni quegli studi. 

Ma io dico francamente all'imperatore, in que- 
sle materie tanto delicate, non basta conoscere il 
bene che si dovrebbe fare, ma è necessario avere i 
mezzi per compierlo senza cadere in un inconve- 
niente maggiore e più generale : il danno delle fi- 
nanze e il bisogno di ricorrere più tardi a nuovi 
aggravi; un sagrifizio imposto prematuramente al 
bilancio avrebbe per risultato di ritardare il momen- 
to in cui sarà possibile di dare al paese i vantaggi 
d'un serio alleviamento e d’un beneficio durevole. 

L'inchiesta sulla circolazione fiduciaria è ter- 
minata. 

Di tutti gli argomenti che occupano la mente 
umana, le materie finanziarie sono quelle che meglio 
si prestano alle illusioni, ma che, in fin dei conti, 
meno possono appagarsene. 

Questa grande inchiesta ha prodotto una viva 
agitazione ed uno strano miscuglio d’ idee e di teo- 
rie contraddittorie. Ma soltanto i principii appoggiati 
dal buon senso e dall'esperienza uscirono sani e sat 
vi. Fu riconosciuto che l'istituzione della Banca di 
Francia, fondata sulla libertà delle emissioni, il rim- 
borso dei biglietti a vista, la prudenza della sua am- 
ministrazione, l'importanza e la solidità del suo fon- 
do di guarentigia, era liberale e savia al tempo stes- 
so e giustificava pienamente il privilegio di quel 
grande stabilimento, ed il credito eccezionale di cui 
gode da più di sessant’anni. 

Sire, se consideriamo la situazione dal punto di 
vista generale degli affari, dobbiamo riconoscere che 
l’anno 1868 fu pieno d’ alternative di fiducia e di 
timori, di attività e di rallentamento. Poco a poco 
l'opinione pubblica si è avvezzata a giudicare più 
sanamente le circostanze politiche; ne risultò una 
ripresa notevole degli affari, sovratutto negli ultimi 
mesi. Essa si manifestò, pel commercio e per l’in- 
dustria, per mezzo degli stabilimenti di credito; per 
la consumazione interna, per mezzo del progresso 
delle imposte indirette, tanto più notevole, inquan- 
tochè corrisponde al 1867, anno della Esposizione 
universale ; per la ricchezza mobile, mediante il cor- 
so relativamente alto di tutti i valori. 

Questa ripresa, dovuta alla fiducia, dimostra 
quanto la pace sia necessaria al paese; fino a qual 
punto essa possa divenire feconda, e quanto l’opinio- 


‘me pubblica abbia ragione di far plauso agli sforzi 


di V. M. per prevenire, per quanto da lei dipende, 
con un intervento amichevole, i conflitti che potreb- 
bero turbarla. 


— La Liberté di Parigi così riferisce l’inciden- 
te avvenuto nella prima seduta della Conferenza te- 
nuta sabato scorso : 

Il ministro di Grecia, invitato a venirsi a spie- 
gare in seno alla riunione, avrebbe letto una nota 
moderatissima ed energica, nella quale egli prote- 
sterebbe contro la' situazione fatta alla Grecia e con- 
tro la parte semplicemente conciliativa :che si riser- 
vava al suo rappresentante. La quistione è sempli- 
cissima, avrebbe detto in sostanza il signor Ranga- 
bè : si tratta d'an processo pendente fra la Turchia 
e la Grecia; è dunque giusto e naturale ammettere 
allo: stesso titolo le due potenze, ‘ovvero «esoluderle 
ambedue. La Turchia non ‘può easere giudice e par- 
te cai propria causa. - 


e 


Si dirà forse che la Porta è ammessa, a titolo 
di firmataria del trattato di Parigi? Ma non v' è 
nessun rapporto, secondo il sig. Rangabè, fra il trat- 
tato del 30 marzo 1856 ed il conflitto attuale. È 
forse in qualità di grande potenza che il governo 
ottomano otterrebbe ciò che si rifiuta ul governo gre- 
co? Ma, iu una quistione di giustizia non vi po- 
trebbero essere nè grandi nè piccole potenze. Il mi- 
nistro greco, nel caso in cui la Conferenza non fa- 
cesse diritto alla sua protesta, avrebbe per istruzio- 
ne di non preseotarsi più davanti di essa. 

— Serivono al Bulletin International che le 
trattative di Duad pascià col governo francese per 
ottenere 180,000 chassepots sono perfettamente riu- 
scite, e che la consegna e relativa spedizione su- 
ranno presto fatte. ; 

— Leggesi nella France : 

Il bilancio del ministero dell’ interno fu adotta- 
to dal consiglio di Stato. Questo fatto è una rispo- 
sta pereutoria alle allegazioni di certi corrispondenti 
su difficoltà incontrate dal consiglio di Stato per 
certe proposte del ministro Forcade. 

— Si assicura che nel discorso di apertura della 
sessione, il giorno 18, l'imperatore dirà che ha cre- 
duto doversi separare da una parte del suo ministe- 
ro, perchè volle che il governo camminasse sempre 
nelle vie del progresso e della libertà , reprimendo 
però l'anarchia. 

— Il Courrier de Bourges scrive che alla fab- 
brica di armi di quella città sono arrivati ordini per- 
chè fosse immediatamente fabbricata una certa quan- 
tità di fucili che saranno tosto spediti a Marsiglia. 

Quest’ordine sembra essere stato dato in vista 
delle eventualità che potrebbero nascere dagli avve- 
nimenti di Creta, ove il congresso non riuscisse a 
conclusione. 

Più di quattro milioni di cartuccie pel nuovo 
fucile sono in questo momento fabbricate e tutte im- 
ballate nei cassoni per essere spedite al primo av- 
viso. E intanto la fabbricazione continua cou sem- 
pre crescente attività. 

— L’Independent di Metz esclama : 

Siamo noi in tempo di guerra ? 

Questa esclamazione è provocata dallo spetta- 
colo militare che presentano da otto giorni le vie di 
Metz : movimenti di truppe, accumulamento di mu- 
nizioni, ecc. 

— 0604-064080 


Credesi che la”regina Vittoria aprirà in perso- 
na ît parlamento; intanto nella residenza di Osborne 
gode ottima salute e vita tranquilla con la propria 
famiglia. 

—Il Gibraltar Chronicle ha un articolo intorno 
alla restituzione di Gibilterra alla Spagna, della quale 
tanto si è parlato recentemente. La Chronicle è di 
opinione che se anche la questione fosse portata di- 
sanzi al Parlamento, le ragioni che vi sono per con- 
servare quella fortezza sono tanto potenti che il ri- 
sultato non può esser dubbioso. Parlando della propo- 
sta di andare a Ceuta, la qual cosa ci varrebbe, di- 
cono, l'amicizia degli Spagauoli, e chiuderebbe una 
vecchia piaga, osserva che gli spagnuoli non sono 
punto disposti a fare quel cambio. Il giornale La Po- 
litica non vuol sentire parlare della cessione di Ceu- 
ta, « la quale mantiene il prestigio e la influenza 
della Spagoa nel Marocco » e l' Epoca crede che 
« Ceuta ‘sarebbe per la Spagna di maggiore impor- 
tanza di Gibilterra » se la prima comprendesse be- 
ne i suoi veri interessi. 

Il Gibraltar Chronicle sostiene, di ‘più, che 
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squadra, la quale potrebbe impedire a chiunque di 
entrare o di uscire dal porto. 
—— 01060009 

Leggiamo nei giornali di Vienna dell’ 11 gennaio: 

Fra le proposte che saranno presentate quanto 
prima alla camera dei deputati dal ministro del com- 
mercio, havvi pure un progetto di legge per il com- 
mercio girovago. A quanto si rileva esso progetto 
rigetta tutte le restrizioni di polizia a cui è sotto- 
posto ora il commercio girovago; © così pure se- 
condo il nuovo progetto di legge le licenze per tale 
permesso verrebbero rilasciate per molti anni. 

— Venne impartita la sovrana sanzione alla de- 
liberazione della dieta dell'Austria inferiore, secondo 
la quale il municipio di Vienna è autorizzato ad im- 
porre una tassa di 200 fiorini per i sudditi austria- 
ci che vogliono ottenese la pertinenza al comune di 
Vienna, e di 400 fiorini per i non austriaci. 

— Si ha Ua Praga, Il gennaio: 

Notizie qui giunte da Pietroburgo riferiscono 
che il sig. Waslik, segretario del principe del Mon- 
tenegro, fu nominato segretario intimo per il Mon- 
tenegro e l’ Erzegovina. Egli fece spedire nel Mon- 
tenegro altri 10,000 fucili a retrocarica in aggiuuta 
ai 30,000 che già si trovavo colà. 


— 0460 — 


Fra breve si celebrerà a Pietroburgo il cente- 
simo anviversario dell’introduzione in Russia del vac- 
cino per ucase di Catterina II. Per tal congiuntura 
il governo russo ha proposto un premio di 3000 ru- 
bli (12,000 franchi) alla miglior opera sulla storia 
della vaccinazione. Sono ammessi a concorrere gli 
scienziati di tutto il mondo. Le opere potranno es- 
sere scritte in qualsivoglia delle liugue europee mo- 
derne. 

— La Corresp. gen. ha da Odesso che il go- 
verno russo stipulò un contratto colla casa commer- 
ciale Ephrasi per una enorme quantità di approvvi- 
gionamenti e foraggi destinati all’ esercito del Sud; 
che il comandante di quel corpo, generale  Kotze- 
bue, prende delle misure energiche per porre le sue 
truppe in pieno assetto di campagoa; e che gli uffi 
ziali da esso dipendenti parlano apertamente d' una 
guerra coll’Austria. 

— 340-4384430 


Il resultato definitivo delle elezioni municipali 
a Cadice è stato di dare 6021 voti per i repubbli- 
«cani, e 1262 per i monarchici. Il Commercio fa os- 
servare che a Cadice si contano 15,000 elettori. 
coro 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese dell’ 11 cor- 
rente: 

L'annuncio ofliciale della ratifica avvenuta in 
Vienna del trattato di commercio fra la Svizzera e 
l’Austria è giunto al Consiglio federale soltanto dopo 
il principio dell’anno, insieme colla notizia che il 
trattato da parte dell'Austria . entrava in vigore al 
principio di gennaro, Le ordinanze che il Consiglio 
federale teneva pronte per l'esecuzione di questo 
trattato furono perciò poste in attività, per cui que- 
sto sì trova attivato anche nella Svizzera dai primi 
giorni dell’anno. Coll’attivazione del trattato coll’Au- 
stria è cessata l’esazione del dazio di transito sviz- 
zero. 


—_-0-00 0004 

Si legge nella Patrio del 12: 

Le ultime notizie da Sira ci recano spiegazioni 
sull’ incidente relativo all’Enosis. Quando questa na- 
ve entrò in porto, il prefetto delle Cioladi., per ri- 
spondere alle osservazioni del vice ammiraglio Hobart, 
lo invitò a presentar querela contro il capitano Cour- 
melis, comandante di quel bastimetito, assieurandolo 
che i-tribunali greci avrebbero esaminate colla mag- 


«quel: paese 
‘parzialità. 
stione 


guerra. estere 


re 
— 


A Costantinopoli si assicura che I° Inghilterra 
decise di appoggiar la Turchia con tutta la sua forza, 
e si attende che la flotta del Mediterraneo coman- 
data dall’ ammiraglio Paget vada quanto prima ad 
iucrociare davanti ai Dardanelli. 

— La Serbia annunzia che a Rutsciuk si at 
tende un corpo di 10,000 uomini, che verrà collo- 
cato lungo il confine rumeno. 

—1l Diavoletto ha per telegrafo da Costantino. 
poli, 12 gennaio : 

Tutti i membri del governo provvisorio di Can- 
dia furono fatti prigionieri. Quattro di essi furono 
uccisi, Si trovarono gli archivi con molte corrispou- 
denze compromettenti. 

— Col piroscafo del Levante, all'Osservalore triesii 
no pervennero notizie da Costantinopoli del 2 corr.: 

Assicurasi che Kerim pascià ; comandante su- 
premo in Tessaglia , comunicò telegraficamente alla 
Porta che lungo i confini si erano raccolti corpi di 
guardie nazionali greche e bande di volontari, i qua- 
li avevano erelto trinceramenti in vari publi strale- 
gici. Quindi domandò un rinforzo d'alcuni battaglio- 
ni, due navi da guerra per protegger Volo, e 5000 
fucili a retrocarica. In risposta , il governo ordinò 
di far avvicinare alla frontiera alcuni battaglioni di 
rédif e spedi i fucili richiesti. 

Il Lev. Her. dice che il sig. Morris, inviato 
americano, conferì lungamente con Savfet pascià in- 
torno alla disposizione di accordare la protezione 
dell'America agli interessi de'sudditi greci di Co- 
stantinopoli, e che consultato il granvisir , fu rispo- 
sto a quel diplomatico come la Porta, con suo di- 
spiacere, si vedesse obbligata a ricusar I° iptromis- 
sione di qualunque legazione estera. In seguito a 
ciò, il sig. Morris iuterpellò telegraficamente il suo 
governo su tale oggetto. 

Il 29 ed il 30 dicembre scorso una quantità di 
sudditi elleni si vedevano entrare ed uscire dal pa- 
lazzo della legazione americana , presso eui doman- 
davano protezione. Il legato non si credette autoriz- 
zato ad accordare agli elleni la formale protezione 
perchè non ricevette ancora proposito istruzioni 
dal suo governo, però rilasciò, a richiesta, dei pas- 
saporti americani, Questa circostanza diede motivo 
alle rappresentanze europee di fare fra di lore un 
attivo scambio di Note, e da alcune verranno do- 
mandati formali schiarimenti al legato amerieano sul- 
le intenzioni del suo governo. 

Alcuui sudditi elleni, a cui |’ autorità locale 
per viste di polizia aveva intimato l’ immediata par- 
tenza, portarono i loro lagni presso le ambasciate , 
insistendo per ottenere un conveniente termine alla 
partenza per poter riscuotere dei crediti che profes- 
sano ancora verso parecchi mussulmani. 1 rappre 
sentanti della Russia, dell’ Inghilterra, della Prussia 
e dell’ Italia fecero passi presso la Porta a sostegno 
delle domande di questi elleni, ma le ambasciate 
dell’ Austria 6 della Francia ne declinarono ogni 
ingerenza. 

Udi ——e446404i-00e 


I giornali francesi hanno ricevuto notizie da 
Tamatava, ‘in data del 5 novembre. Il trattato con- 
chiuso tra la Francia e il governo delta regina di 
Madagascar è partito per l'Europa per essere ratifi- 
cato. La regina ha presa un'importante risoluzione. 
Essa ha deciso che il principe Ratabiry , suo figlio 
primogenito ed erede del trono, frequenterà la scuo- 
la cattolica fràncese. La figlia della regina sarà in- 
viata alla scuole diretta dalle-mnonache di San Giu- 
seppe di Cluny. 
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quistioue, si discuterebbe unicamente l'ultimatum sud- 
detto e i cinque suoi punti. Quanto alla forma e 
alla portata delle risoluzioni della conferenza, vi ha 
chi dice che sarà scelto un comitato di redazione il 
quale comporrà un protocollo abilmente ponderato, in 
ispecie per quello che concerne i futuri impegni del- 
la Grecia, e che questo protocollo, firmato da tutte 
le potenze, seguerà la linea di condotta cui il gover- 
no ellenico dovrà attenersi per l'avvenire. Ma vi ha 
pure chi afferma che un tal protocollo non dovrà 
costituire nessun impegno internazionale e sarà sem- 
plicemente una raccomandazione amichevole, priva di 
qualsiasi sanzione. Dopo otto giorni adunque non vi 
hanno ancora che dicerie e supposizioni circa la ba- 
se e la portata della conferenza ; e dopochè si sono 
passate in rivista e notate tutte le varie informazio- 
ni divulgate dai giornali, la sola certezza che se ne 
acquista è quella di non avere appreso nulla di positivo. 

E la contradizione che palesemente si avverte 
nelle diverse notizie relative alla conferenza deriva 
son solo dalla naturale difficoltà di conoscere il ve- 
ro, ma anche dal diverso sentimento con cui i gior- 
nali officiosi considerano la conferenza medesima. Così 
i giornali austriaci, ai quali torna poco grato che l’o- 
dierno intervento diplomatico sia dovuto alla inizia- 
tiva prussiana, sono inclinati a far credere che esso 
non basti ad impedire la guerra e danno un gran peso 
a tutte le difficoltà che ritardano i lavori della diplo- 
mazia. Il Nuovo Frendemblatt, fra gli altri, sostie- 
ne che l'unico motivo per cui il gabinetto di Berli- 
no propose la conferenza fu quello di far cosa grata 
alla Francia, cui ne volle affidata la direzione, e di 
accattivarsi in qualche modo questa potenza , della 
cui irritazione contro la Prussia i giornali officiosi 
parigini davano ogni giorno prove esuberanti. Anche 
a qualche foglio di Londra non piace la conferenza 
perchè vede in essa il pericolo per |’ Inghilterra di 
essere poi trascinata a partecipare ad una guerra che 
potesse per avventura derivarne in appresso, quando 
non riuscisse ai rappresentanti delle potenze d'inten- 
dersi e di far accettare la loro sentenza. Questa os- 
servazione è fatta tanto dall’ Economist quanto dal 
Times, il quale ultimo perè soggiunge credere che 
le odierne risoluzioni diplomatiche approderauno a buon 
risultato, del che la posizione difficile dei greci è la 
migliore- malleveria. Imperocchè , secondo il citato 
foglio, i greci, malgrado il loro eccitamento, non 
hanno armi, non truppe, non denari, non credito; i 
loro alleati entro l'impero turco non sono pronti a 
seguirli, e, quanto agli alleati esteri, è certo che 
nessuno vorrà nelle presenti circostanze affrovtare la 
responsabilità ed i pericoli di un conflitto. Per con- 
seguenza il Times conchiude che i pericoli del risor- 
gere della quistione orientale sono pel momento ri- 
mossi. La conferenza chiamerà dinanzi a sè i rap- 
presentanti della Grecia e mostrerà loro gli atti di 
complicità del governo ellenico nei sussidi forniti al- 
le vaporiere e nei reclutamenti fatti da commissioni 
greche. La Grecia difenderà semplicemente la sua 
posizione, ma biasimerà gli autori di questi fatti; e 
la Turchia se ne dichiarerà soddisfatta e sarà con- 
tenta della pronta soluzione delle difficoltà e dell'at- 
teggiamento delle potenze. 

Più ragionevoli peraltro e più giustificate di quel- 
le relative alla conferenza sono le apprensioni che, 
per un avvenire non lontano, mostrano coloro i quali 
con maggiore attenzione che non ai lavori della di- 
pica pendio agli armamenti che fanno tuttora 
così le due potenze più direttamente. interessale. co- 
me gli altri Stati europei. Moltissime informazioni in 
questo ‘senso che giungevano da Berlino , da Pietro- 
burgo e da Vienna furono accennate negli scorsi gior- 
ni; oggi è da notare che anche dalla frontiera fran» 
cese che guarda la Germania sono denunciati così 
ingenti, apparecchi che ua foglio di quelle. provincie 
l’Independent di Metz è tratto a chiedere se non sia 
già veramente incominciata la guerra, 

Nè a dissipare le inquietudini che per questi 
indizi. gravissimi si. sollevano può essere - giovevole 
la irritazione sempre crescente, che. si mavifesta Ara 
i giornali austriaci ed i prussiani,‘ wi quali neppure 
è bastata, per: metter:-fine ‘alle aspre loro polemiche, 
la gravissima dichiarazione che probabilmetite } rap- 
porti di 
tra Mi itato 
forse il mantenimento ulteriore del signor di 


tici fra le due potenze saranno rotti 


alla testa del 
ne di guerra. Ora i fogli dell'uno e dell'altro paese |} 
scelgono per combattersi a vicenda diverso terreno 
e, dopo avere a lungo biasimati i singoli atti dei ri- 
spettivi gabinetti, vanno adesso ricercandone e fa- 
cendone oggetto di censura le supposte intime ten- 
denze e le idee più nascoste. Così la Nuovu stampa 
libera di Vienna insinua che le pretese indiscrezioni 
diplomatiche del cancelliere austriaco, per le quali 
si mossero a Berlino tanto acerbe lagnanze, furono 
artificiosamente provocate dallo stesso signor di Bi- 
smark, al quale importava con tal mezzo di conosce- 
re a qual punto sia l'alleanza tra l'Austria e la 
Francia e fin dove giungano gli accordi stretti fra 
queste due potenze. Nè, secondo lo stesso foglio 
siffatta investigazione condusse a resultati molto fa- 
vorevoli pel gabinetto prussiano, imperocchè questo 
avrà dovuto convincersi che nessun espedieute ba- | 
sterà a rompere quella uniformità di vedute che su 
molte quistioni si è formata tra i governi austricco | 
e francese, nello stesso modo che nessun artifizio fu | 
bastante a destare nell'interno dell'impero all'Austria 
pericolose preoccupazioni. 

Mentre all'estero per la Prussia vanno accumu- 
landosi le difficoltà, nell'interno invece il pruno e 
più chiaro effetto del ritorno agli affari del conte di | 
Bismark è stata una certa tendenza al riavvicina- 
mento e alla pace tra il Parlamento ed il ministero 
che per l'innanzi si stavano, l'uno rispetto all’altro, in 
attitudive piuttosto ostile. Egli ha assicurato, a quel | 
che pare, i meinbri della rappresentanza nazionale 
che una legge diretta a confondere la Corte superio- 
re d'appello per le nuove provincie annesse con la 
Corte suprema sedente a Berlino, sarebbe quanto 
prima presentata all'approvazione del Parlamento, e 
che togliendo così al ministero il diritto di nomina- 
re ad arbitrio giudici supplenti nel tribunale supre- 
mo della monarchia prussiana, si eviterebbero le ca- 
gioni di profondo malcontento che fecero seguito alla | 
sentenza pronunziata tempo fa nel tempestoso pro- 
cesso contro alcuni deputati. Frattanto è dato conto 
di un incidente sollevatosi a proposito del bilancio 
in seno della Camera dei deputati prussiana. Trat- 
tasi dell'antico ducato di Lussemburgo, il quale, co- 
me è noto, era stato ceduto dalla Danimarca al- | 
l'Austria e alla Francia in virtù del trattato di pace 
conchiuso a Vienna nel 1864. Nella convenzione di 
Gastein, del 1865, l’Aus retrocesse la sua parte 
del ducato alla Prussia dietro una somma che il re 
Guglielmo, in mancanza di fondi votati dalla Came- 
ra di Berlino, pagò col danaro della cassa reale. 
Pel modo col quale venne comperato, il ducato di 
Lussemburgo costituisce presentemente un dominio 
della Corte prussiana e non una provincia della | 
monarchia. È questo stato di cose che il partito li- | 
berale della Camera berlinese vorrebbe far cessare, 
chiedendo la fusione pura e semplice del Lauembur- 
go nel reame di Prussia. La dichiarazione fatta nella 
suddetta seduta dal signor di Bismark dà luogo a 
credere che il governo non è molto lontano dall’ac- 
condiscendere a questa domanda. 

I giornali ofticiosi di Parigi smentiscono il fat- 
to riferito da un foglio svizzero, di una circolare del 
nuovo ministro degli affari esteri agli agenti della 
Franci, a proposito degli attacchi di cui il gover- 
no francese può essere l'oggetto da parte dei gior- 
nali esteri. Era detto nel foglio citato che in quella 
circolare’ il signor di Lavalette avrebbe raccoman- 
dato agli agenti francesi di vigilare simili attacchi e 
di procedere vigorosamente contro i giornali che vi 
si abbandonano. Secondo le versioni ufficiose, sareb- 
he vero il contrario. Le istruzioni spedite agli agenti 
diplomatici raccomanderébbero piuttosto la massima 
riservatezza, coll'ingiunzione di non intentare processi 
senza l'autorizzazione del governo. E ciò sarebbe 
confermato dalla circostanza che si cessò di proce- 


dere contro un giornale în Lipsia, colpevole di at- 
tacchi del genere’ indicato. Ma di ciò ‘che sarebbe 
più importante di sapere, relativamente alla suddet- 
ta circolare, cioè ‘del modo come dal governo frau- 
cese vengono considerate le più importauti quistioni 
calere, e delle sue probabili intenzioni politiche, non © 
vedesi fatto alcuni ‘odio in nessuno! déi vitali gion 
nali, sebbene dall’[nsermafiona? ‘fosse "affermato che 
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Le notizie della Spagna si rassomigliano tutti i 
giorni nel denunciare la situazione incerta e preca- 
ria della Penisola e nel fare poco lusinghieri presa- 
gi intorno al prossimo avvenire della medesima. Ciò 
che evidentemente trasparisce dal linguaggio dei fo- 
gli di Madrid si è che, malgrado le contrarie affer- 
mazioni del telegrafo, una grande discordia regna 
nel seno del triumvirato spagnuolo. Il dissenso tra 
il maresciallo Serrano e l'ammiraglio Topete da una 
parte ed il geuerale Prim dell'altra si accentua ogni 
giorno più a tal punto che si teme una rottara de- 
cisa prima dell'apertura delle Cortes. Sarebbero in- 
fatti le quistioni fondamentali che darebbero motivo 
a tale conflitto, Aggiungesi che i suddetti ministri 
tengono lunghe e tempestose discussioni sulla qui- 
stione della candidatura al trono e della forma de- 
finitiva di governo; le loro dispute divengono sem- 
pre più gravi nè è tanto inverosimile che debbano 
riuscire ad un colpo di Stato. E siffatta situazione, 
osserva in proposito un giornale madrileno, non pre- 
senta nulla che debba destare sorpresa essendo stata 
già in antecedenza prevista. I membri del governo 
provvisorio, e specialmente i Ire sunnominati , non 
parvero andar d'accordo un istante che per mag- 
giormente dividersi in seguito; ora le personali am- 
bizioni si aprono nuovamente la via e ciascuno d’es- 
si lavora quasi esclusivamente per proprio conto. 
Che se si domandi quale d’essi riporterà la vitto- 
ria defivitiva, il gioruale citato risponde che proba- 
bilmente nessuno, giacchè un colpo di Stato, se fos- 
se tentato in questo momento, porterebbe senza fallo 
la caduta di tutti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 15. — Il Journal officiel dice che la 
Conferenza tenne ieri la terza seduta, e si è quindi 
aggiornata ad oggi venerdì. 

Il Constitutionnel dice che la seduta ha durato 
quasi tre ore. Rangabé non vi assisteva. I plenipo- 
tenziari hanno preso nuovamente l'impegno di man- 
tenere un secreto assoluto. 

Lo stesso giornale crede che la Conferenza ter- 
minerà con un’opera di pace e di conciliazione, mal- 
grado l'astensione della Grecia. Vi ha pure luogo a 
pensare che la Grecia, dinanzi all'unanimità delle 
potenze, saprà conformare la sua condotta alle de- 
cisioni che verranno prese. 

Parigi 15. — Il Public crede sapere che la 
conferenza di ieri posesi d' accordo sulla forma che 
deve dare alle sue deliberazioni, e circa il loro ca- 
rattere conciliante. È probabile che i plenipotenziari 
terminino i lavori oggi, e riuuiscansi domani per 
firmare l'atto diplomatico. » 

Londra 15.— Il Times annuuzia che lord Cla- 
rendon e Reverdy Johnson firmarono ieri una con- 
venzione sulla vertenza dell'Alabama , e che essa è 
poco differente da quella firmata da lord Stanley. 
Questa convenzione sarà sottoposta all’ approvazione 
delle Camere americane, probabilmente dopo l’istal- 
lazione di Grant. 

Il Zimes dice che il principe e la principessa 
di Galles non andranno più a visitare la Corte di 
Atene in seguito all'attuale conflitto politico. 

Vienna 15. — Nei circoli greci regna la con- 
vinzione che la Grecia sia fermamente decisa di non 
accettare la discussione sulla sua vertenza colla Tur- 
chia. 

Pest 45. — Le navi greche sul Danubio inal- 
berarono la bandiera russa col consenso del console 
di Belgrado. 

Berlino 45. — La Corrispondenza di Berlino 
dice che non bisogna disperare della riuscita della 
Conferenza. Però uel caso che l'attitudine della Gre- 
cia rendesse impossibile la conciliazione, le grandi 
potenze dovrebbero, dietro l'iniziativa della Francia, 
concertarsi sulle misure necessarie per mantenere lo 
statu quo nel Mediterraneo e impedire l'espulsione 
dei greci residenti in Turchia. 

Berlino 15.—La Gassetta del'Nord dichiara che 
la sua polemica contro la' politica adistriaca era pu- 
ramenle difensiva, ed era motivata ‘dall’ offesa fatta 
alla Prussia ‘nell’anno scorso ; dice .che cesserà la 
poleriica per non inquietare gli animi’; assicura che 
la Gérmania' del Nord fa voti sinceri per la prospe- 
rità dell'Austria, e termina” dicendo che la” stampa 
bificlosa di Vientià riconosca alfiné che la Germania 


del Nord è definitivamente costituita su basi solide. 

Costantinopoli 414.—I.' importanza attribuita al- 
l'incidente Rangabè destò qui sorpresa. 

Lo scopo della Conferenza sembrava che doves- 
se esercitare un'azione comune per impedire la vio- 
lazione del diritto delle genti da parte della Grecia. 
La sua ammissione sarebbe quindi considerata come 
un imbarazzo, e la sua astensione come un’emanci- 
pazione. 

Lisbona 15. — Si ha da Rio Janeiro in data 
del 24 decembre che l'armata paraguaiana fu com- 
pletamente distrutta a Villeta 111 decembre. Essa 
lasciò 3000 prigionieri. Lopez fuggì con 200 soldati 
soltauto. 

La squadra recasi ad occupare l'Assunzione. La 
guerra è considerata come finita. 

Parigi 15. — Le fortificazioni di Angostura e 
la città della Villeta a poche miglia di distanza 
dall’Assunzione, capitale del Paraguay, dove trova- 
vasi Lopez con tutta la sua armata , furono prese 
dai brasiliani. Vittoria completa; la guerra conside- 
rasi come terminata 

Nuova-York 13. — Il generale Banks propose 
di porre l'isola di Haiti sotto il protettorato ameri- 


cano. La Camera dei rappresentanti votò l'aggiorna- 

mento di questa proposta con 136 voti contro 76. 
Yokohama 16 dicembre—La flotta degl'insorti , 

forte di 7 navi, s'impossessò di Hakodadi. I basti- 


menti inglesi c francesi andarono a Hakodadi per por- | 


re gli stranieri in salvo. 
BORSA DI PARIGI 
del {5 gennaro 
3 per 100 . sucesso TO. 107 
Il Consolidato inglese. 93 3/4 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


LA VERGINE 
Anno VI° 


Più Giornali vi hanno nell'orbe. cattolico com- 
pilati direttamente a gloria della SSina Vergine ; ed 
in Roma ancora, fra gli altri Periodici sacri, uno ve 
n'ha col titolo LA VERGINE, che incoraggiato dal 
favore dei divoti della Madre di Dio venne condotto 


fino al V. Anno, il quale fu chiuso coll’ottobre 1868. | 


Il detto Giornale vien ora percorrendo il VI. 
Auno. Le sue pagine sono dedicate principalmente a 


illustrare e difendere i dommi, la storia, e la di- 
vozione dell'Intemerata Madre del Signore. 

Verrà pubblicato, come sempre fin qui, nel Sa- 
bato, qual giorno che particolarmente è destinato 
dalla Chiesa e da'divoti all'onore di Maria Sta. 

In carattere, sesto, e carta del Programma, ogni 
| Numero conterrà otto pagine a colonna : il totale 
| delle sue distribuzioni comprenderà 52 dispense. 

Il prezzo di Associazione per Roma a domici- 
lio, Lire 10: ritirandolo di proprio pensiero, Lire 8. 
l Per lo Stato, franco interamente, Lire 12: per l'Este- 
ro, Lire 16. 

Articoli, notizie, ed opere s'inviano con bolli di 
affrancamento al Direttore Monsig. Vincenzo Ani- 
vitti. 

Le Associazioni si ricevono in Roma presso la 
Tipografia Tiberina, e la Tipografia di Propaganda 
— Torino, P. di G. Marietti — Milano , Tip. Bo- 
|| niardi-Poliani — Genova, Luigi N. Lanata — Bolo- 
| gna, Aless. Mareggiani — Firenze, Luigi Manuelli 
| — Livorno, Gio. Marini — Napoli, Bibliot. Catt. 
| — Palermo, Gioacchino Biondo — Venezia, Tip. Emi- 
|| liana. E altrove presso altri Corrispondenti del Cav. 
| P. Marietti Tipografo Pontificio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ù Mito sig. avv. Lauri 

| Ad istanza del signor Annibale Luzzi. 

: S'intima il sig. Augusto Perotti d'incognito 

ì domicilio per affissione ed inserzione in 

il gazzetta a comparire il giorno 2 del 1869 
ore 42 in punto per rispondere all’ istanza 
diretta ad ottenere L. 9 80 e sentir emana- 
re l’opportuno Decreto. 

Î Il Cancelliere Viola 


| 11 sig. Gio. Battista Nicolai d'incognito 
domicilio nuovamente si avvisa che in se- 
gnito di decreto di contumacia dato li 43 
corrente dall’Illî avv. Bruni assess. 
del Trib. Civ. di Roma sull’ istanza della 
Virginia Gozzi dom. via del Pullarello n. si 
è’stato citato per ne e per la secon- 
da volta a compar. nell'udienza di merco!- 
dì 20 corr. per esser condannato a pagare 
15 pari a L. 80 921 per altrettanti mu- 
tuatigli e spese giudiziali. 
Cosimo Ferrantini proc. Rot. 
A suppliche della signora Maddalena 
Ricci vedova Bedoni in Carnevali, con Re- 
scrilto SSio e successivo decreto eseculo- 
riale, osibiti in atti dell’infr. Notaro, la me- 
desima ha ottenuto la atoria di tutti gli 
alti relativi all'amministrazione da lei te- 
nuta del patrimonio dei suoi figli in età pu- 
pillare, e benchè passata a seconde nozze, 
è stata reintegrata nella tutela e curatela 
dei suddetti suoi figli, ed è stato deputato 
in contutore, concuratore, ed in solo am- 
ministratore del patrimonio dei medesimi, 
il sig. Giuseppe Rolli. 
S| deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e di le 
Roma 13 gennaro 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
ù Segnatura. 


Rettificazione 

Nel primo annunzio giudiziale nel Gior- 

male n. 40 si legga Moscardi in luogo di 
Moscati. Pi 
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AVVISI DIVERSI 


DI.ROMA 


sto Comune desidera procedere ad un con- 
tratto di esigenza per un triennio, a prin- 
cipiare dal corr. anno 1869, a tutto il ven- 
turo 1871, delle rendite Comunali in corr. 
durante il sudetto triennio, e degli arre- 
trati inesatti dal 4852, a tutto il 1867, con 
i diversi patti, obblighi, e condizioni risul- 
tanti dal relalivo Capitolato ostensibile in 
questa Segreteria. Ottenuta perciò la rego- 
lare abbreviazione de' termini, dichiara che 
da oggi decorre il termine utile di giorni 
15 onde chiunque credesse concorrervi, 
possa presentare presso la stessa Commi- 
sione la sua offerta con la dichiarazione 
del premio, che intenderebbe richiedere , 
sia tutto in globo, sia ripartito nelle diver- 
se categorie della esigenza siessa, e fornire 
la sudetta Commissione dei necessarii schia- 
rimenti circa l'idoneità della garanzia soli- 
dale che si intenderebbe esibire trattandosi 
di interesse di molto rilievo. Tali offerte , 
per essere acceltate, dovranno essere nelle 
forme legali, ed in conformità del richia- 

to Capitolato, nè per persona da nomi- 
e dovrà costare l'idoneità della ga- 
ranzia. Scorso il predetto termine nel gior- 
no 30 corrente mese, alle ore 40 antim. in 
questa Residenza Municipale si procederà 
allo sperimento degli atti d' Asta, mediante 
accensione di candela per quelle diminu- 
zioni che potessero oltenersi sul richiesto 
premio di esigenza, e deliberare la mede- 
sima a favore. di chi farà maggiore ribasso; 
salvi gli ulteriori sperinienti'di vigesima, e 
Sesta, e l'approvazione Superiore. 

Non potrà veruno essere ammesso nella 
gara degli oblatori, se intendesse deviare 
‘apitolato, e non fosse stata riconosciu- 
preventivamente 1’ idoneità della ga- 
ranzia. 

Civita Lavinia dalla Residenza Munlci- 


Gio. Felice Frezza 


AVVISO 'DI VENDITA 

DI CASA 

Il Luogo Pio. proprietario: dell’ infri 
soritta Casa, essendo venuto nell determi: 


nazione di alienarla ( previo ‘#1 Benéplacito 
accu- 


TIOMSRSANCAI 


Casa da cielo a terra posta in Roma Via 
Felice n.17 18. 

N. B. Presso il suddetto Notaro esisto- 
no le relative notizie, e Capitolato. 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Prosso il libraro F. Bonifazi , incontro 
al Teatro Argentina n. 32 A, giovedì 21 
gennaro corrente alle ore tre e mezzo po- 
merid., avrà principio una vendita per au- 
zione pubblica, di una libreria appartenuta 
ad illustre persowaggio defonto , la quale 
contiene Opere letterarie, storiche , filoso- 
fiche, fisiche, matematiche e scienze rela- 
tive, belle arti, antichità, viaggi , geneal 
gici e diplomatici, atti accademici, giorn: 
li ec., nonchè uno scelto e copioso ARCHI- 
VIO MUSICALE da Paesiello e Cimarosa 
sino ai Crociati di Veri, nei loro interi 
spartiti, tanto istrumentali, che a piano for- 
te, oltre ad una copiosa Miscellanea dei 
migliori pezzi dei più rinomati maestri 
della secondo metà del secolo XVIII, sino 
al presente. Tutte le opere sono ben le- 
pe Il Catalogo si dispensa presso lo stesso 
ibraro. 


Venerdì 22 gennaro 1869 alle ore 4 
pom. nel negozio Bottacchi in Via del Piè 
di Marmo n. 4 si effettuerà la vendita della 
libreria Ecclesiastica appartenuta alla ch. 
mem. del Sacerdote D. Melchiorre Ferra- 
mola Beneficiato nella Patriarcale Basilica 


Consolidato Romano al 5 per 0/0, 


god. del 1.° Sem. 1869. Lire 5 — 


Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/o, dal 
4.° Novem. 1867, e dividendo 


Società Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del f.° seme- 
stre 1869. ...... È 

Strade ferrate romane, Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1868 a fr. 25 all" 


borsabili per fr. 500, interessi 
dul 4, Semes. 1869 a’ fr. 15 all” 


anno liberate per fr. 252.50 » — — 


Società lio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi. 
mento e interessi del 4.° seme- 


stre e dividendo 1869. . ...» 4190 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Seltimana 


strali godim. 1.° trimestre 1869.» 479 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del {.° Semestre 1869 A- 

zioni di l. 1075. . . .. 900 — 


dell'anno XX. Az. dil. 53750» 137 — 


Vaticana contenente Opere de’ SS. 
di Diritto Canonico, Predicabili, 
Santi ed altri di varia letteratura, 


————_AA—ÈÉO 
BORSA DI ROMA 
DEL DI 15 GenmAJO 1869. 


Cesira: Do 
Me gi 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— 0640-496400 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Lunedi 18 Gennato 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono . 


odio — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie del 13 corr. scrive quanto segue: 

Ieri fu tenuta al ministero degli affari esteri la 
seconda riunione della Conferenza. Il solo punto sul 
quale possiamo chiamare l’attenzione a soggetto di 
questa seduta è l'assenza del plenipotenziario el- 
lenico. 

ll sig. Rangabè, in seguito alle osservazioni da 
esso formolate nella prima adunanza ed alla sgrade- 
vole impressione prodotta da tale incidente , aveva 
telegrafato ad Atene per domandare un supplemento 
d'istruzioni; egli ricevè, crediamo, una prima rispo- 
sta la quale non conteneva che un cenno di ricevuta 
del suo dispaccio, e l'avviso che il re Giorgio dove- 
va adunare il Consiglio dei ministri per deliberare 
sulla faccenda, e che la risposta definitiva del gover- 
no greco sarebbe stata spedita immediatamente dopo 
il Consiglio. Si sperava che questa risposta perver- 
rebbe a Parigi innanzi all'ora della Conferenza , ma 
non è stato così, e noi crediamo di sapere che 
questo dispaccio non era ancora pervenuto stamane 
al ministro ellenico. Ù 

In tale situazione, e dopo il contegno che il sig. 
Rangabè aveva creduto di prendere dapprincipio, non 
gli restava che astenersi dal comparire alla seconda 
seduta. 

Si dimanda adesso quale potrebb'essere, sotto il 
punto di vista delle ulteriori deliberazioni della Con- 
ferenza, la conseguenza di questo contegno della Gre- 
cia, nel supposto che essa giudicasse a proposito di 
perseverarvi. 

Questa conseguenza nou può avere gravità reale; 
prima che si aprisse la Conferenza era inteso che la 
Grecia non vi dovesse entrare che a titolo consulti- 
vo; se le piace di ritornare sopra un affare  conve- 
nuto, lo faccia pure. La Conferenza continuerà l’ope- 
ra sua; essa formulerà il suo giudizio sul conflitto 
turco-greco in una dichiarazione che sarà un docu- 
mento europeo ; questo documento sarà notificato al- 
la Grecia, ed a meno ch’essa non abbia assoluta- 
mente perduto ogui sentimento della realtà delle co- 
se, sarà ben costretta ad uniformarvi la sua condot- 
ta futura. 

Noi possiamo assicurare tuttavia che il senti 
mento manifesto di tutte le potenze è quello della 
conciliazione e della pace. Si assicura, e crediamo a 
giusto titolo, che l'ambasciatore di Russia, conte di 
Stakelberg, si è espresso a tale riguardo nei termini 
più precisi e più significanti. 

— Il Constitutionnel pubblica i seguenti dati 
sulla marina mercantile francese, relativi all’ eserci- 
zio del 1868: 

Constatiamo con soddisfazione che al 31 dicem- 
bre 1867 la nostra marina mercantile  stazava 
1,042,751 tonnellate e che oggi ne staza 1,048,679. 
È dunque un aumento di 5,928 tounellate a vantag- 
gio del 1868. 

L'effettivo è di 15,602 bastimenti. Su questo 
numero, 7,212 stazano meno di 10 tonnellate; 4,757 
stazano dalle 10 alle 100 tonnellate; 2,733 dalle 100 
alle 300 tonn.; al dissopra di 800 tonn. non si coi 
tano che 76 bastimenti. ; 

Iu questo effettivo la marina. a: vapore figura 
per 215 bastimenti che stazano insieme 86,102 ton- 
nellate; locchè presenta sull'anno di prima un ‘au- 
mento di 8 bastimenti e di 11,192 .tonn; Questa ci- 
fra presenta un grande interesse, in quanto'dimostra 
l'accrescimento costante, delle : costruzioni; destinate 
alla navigazione accelerata. , ‘ Ro 


n iran ano 


Il porto che offre- il-‘jiù forte tonnellaggio è 
quello di Marsiglia: 172,829 fonn., ripartite su 792 
bastimenti. Vengono in seguito: l’Havre, 132,297 
tonn., 390 bastimenti; Bordeaux, 129,167 tonnella- 
te 413 bastimenti; Nantes, 114,784 tonu. 647 basti- 
menti. 

Il porto di Bordeaux è quello che presenta i 
bastimenti più forti, ossia 283 dalle 100 alle 800 
tonnellate. 

La differenza del numero dei bastimenti in za- 
vorra, all'entrata ed all'uscita, è sempre notevole. 
Nel 1867 si sono contate 19,000 tonnellate pei ba- 
stimenti in zavorra all'entrata, e 2,505,000 in za- 
vorra all'uscita. 

Il numero delle tonnellate dei bastimenti cari- 
chi all'entrata, è stato di 6,366,000; pei bastimenti 
carichi all’uscita è stato di 4,125,000. 

Da queste cifre risulta che la Francia dura 
sempre molta fatica a trovare dei noli d'uscita pe’ 
suoi bastimenti in partenza. Tuttavia questa causa 
d’inferiorità della nostra marina in confronto della 
marina d'Inghilterra sembra tendere a scomparire 
ogni giorno di più. 

— Una corrispondenza da Parigi dell’Indepen- 
dance belge dice che nell’'anio ;1866 il Tribunale 
di Commercio aveva pronunciate 1500 dichiarazioni 
di fallimento ; nel 1867 ne pronunziò 1620 ; nel 
1868, AQ43 om... 

—— o444#4es-__ 

Si legge nel Morning Post: 

L'idea della cessione di Gibilterra ha due aspetti 
distinti : il sentimentale e il reale. Del primo pos- 
siamo sbrigarci in poche parole. Il caso di Corfù, 
il quale forse ha rievocata la questione attuale, che 
non è nuova, non è per nulla analogo. Corfù non 
era utile per noi, come generalmente credesi lo sia 
Gibilterra. Inoltre pareva che Corfù fosse come uno 
stimolante ed un aiuto materiale alla Grecia. Gibil- 
terra sarebbe per la Spagna una sicura spesa e di 
dubbia utilità. In conseguenza non si può allegare 
il precedente delle Isole Jonie 0 il concetto senti- 
mentale di porgere aiuto ad una nazione che si de- 
sta dal suo lungo letargo, e si prepara a nuova vi- 
ta, per sostenere la cessione di Gibilterra. 

Quanto poi alle suscettibilità ed all’orgoglio de- 
gli spagnuoli e al sentimento di amor proprio offe- 
so, la nazione si mostrò poco tocca da delicatezze 
internazionali. Il possesso di Gibilterra, che data da 
450 anni, non ha suscitato nissun sentimento d’irri- 
tazione, e se pur lo avesse fatto , non sappiamo in 
quanta considerazione anderebbé preso. Da questo 
lato dunque non vediamo ragione sufficiente per pri- 
varci del vantaggio materiale, supposto che sia tale 
per noi, di possedere Gibilterra. 

Dall'altro canto, come la recente discussione ha 
chiarito, noi uomini del secolo ‘decimonono non sia- 
mo disposti ad ammettere la forza del prestigio , i 
monumenti di antiche gesta, 0 altri argomenti di tal 
natura. È un tempo eminentemente pratico il no- 
stro, ele nazioni, noi crediamo, vanno giudicate , 
non da quello che fecero, ma da quello che possono 
fare. Siccome Gibilterra è la chiave del Mediterra- 
neo: anche questo entra negli argomenti del senti- 
mentalismo, dacchè, se è la chiave di quel mare, 
ora ha poco valore, e noi, qualunque uso volessimo 
farne; non possiamo chiudere quello sbocco. Il va- 
poré ha ‘aperto tutto.” i, 2 

Ma venendo ‘ora ‘alla questione pratica , subito 
Vien fatto di domandare se una stazione da far car- 
hone e ua posto fortificato all'ingresso del ‘Mediter- 


Pai queli Di 


raneo sono cose importanti e indispensabi i nella no 
stra linea di comunicazione dell'Oriente. 

L'opinione pubblica è favorevole a questo con- 
cetto. Ma però non è questala vera controversia che 
è stata sollevata. Quando la questione d'Oriente sarà 
definitivamente risoluta allora sarà tempo di decidere 
intorno alla vera natura delle nostre comunicazioni 
con l'India. 

Fino a quel tempo bisogna concedere che Gi- 
bilterra, o qualche equivalente, è per noi indispensa- 
bile. 

Astenendoci per ora dall'entrare in questa parte 
del subietto, e conceduta la necessità di un luogo 
da far carbone ne nascono naturalmente le seguenti 
domande: 

1. Le obbiezioni fatte a Gibilterra come porto e 
stazione da far carbone, sono efficaci? 

2. E nel caso affermativo, si può rimediare ai 
difetti che esistono ? 

3. La posizione di Ceuta è, in ogni modo, più 
idonea e desiderabile di Gibilterra ? 

I difetti principali sono che l’artiglieria moder- 
na, da qualche posizione sul territorio spagnuolo, può 
tirare sulle nostre navi, e che il porto è esposto ai 
venti fortissimi. 

Quanto al primo caso si può dire che esiste 
fino ad un certo punto. In molte parti circostanti 
si possono collocare delle batterie che minacciano 
il nuovo molo e il porto che è dietro, ma anche a 
questo con dei nuovi lavori si potrebbe rimediare. 

...Quanto all'essere noi in guerra con la Spa- 
gna, siccome essa con il suo naviglio attuale e con 
quello che può avere, non può interporsi con le no- 
stre comunicazioni con l'Oriente , Gibilterra non ci 
sarebbe di niuva speciale utilità... 

Quanto a Ceuta bisogna concedere che vi si po- 
trebbe formare un buon porto al sicuro dalle batte- 
rie. Ma anche quanto a ciò ha degli inconvenienti. 
Bisognerebbe farvi dei lavori costosissimi per ren- 
derlo utile. 

Considerando comparativamente i vantaggi di 
Gibilterra e di Ceuta, omessa qualunque altra consi- 
derazione strategica o politica, non dubitiamo di dire 
che sarebbe suprema follia cambiare la nostra posi- 
zione attuale con quella che ci vien proposta. Non 
si possono disconoscere i vantaggi di avere una po- 
sizione sicura nella quale ripararci. Il nome solo e 
la fama di Gibilterra la difende da ogni molestia. 

Dall'altro canto Ceuta sarebbe una continua ap- 
prensione per noi. I principali difetti che si lamen- 
tano in Gibiiterra possono essere quasi tutti ri- 
mediati. Inutili sono le ulteriori indagini, nè la que- 
stione è nuova in niuno modo. Gli uomini della scien- 
za molto discussero su ciò , e se l'opinione non è 
unanime, è prepossente però in una direzione. Le 
condizioni del problema sono ben note; i vantaggi di 
Gibilterra sono evidenti, e i suoi difetti lievi. Dun- 
que i vantaggi noti c’impediscono di sopportare i 
«mali che abbiamo piuttosto che correre incontro ad 
altri che non conosciamo. 

Conserviamo la nostra fortezza che non ha ri- 
vali, in modo sicuro e senza ambagi, e togliamo 
dall’ animo degli spagnuoli la falsa speranza della 
cessione. 

——-#96-0-1-08-__— 

Si ha da Pest, 11 gennaio: A 

Teri ebbe luogo l'adunanza elettorale della sini- 
stra, Fu eletto il comitato centrale per Pest. Jokai 
n'è presidente; egli tenne un discorso fulminante 
contro gli oggetti comuni. 


— Tutti gli i. r. ufficiali fuori di attività do- 
miciliati a Praga, furono invitati, a quanto annun- 
ziano i giornali di Praga, dall'i. r. ministero della 
guerra ad insinuarsi per il servizio della landwer. 

040-400 

Riportiamo dalla Gazzetta nazionale di Berlino 
i principali passaggi del discorso pronunziato dal 
conte di Bismark alla Camera dei deputati di Prus- 
sia nella seduta del 9, in cui sì discuteva sulla pro- 
posta di addossare al ducato di Lauenburgo una par- 
te del debito pubblico prussiano, mentre, come ab- 
biamo già detto, quel ducato forma per ora un pos- 
sedimento speciale della Corona e uon già parte in- 
tegrante della monarchia : 

< La questione di cui si tratta è questa, ha detto 
il conte di Bismark: Il ducato di Lauenburgo è des- 
so tenuto a prendere a suo carico quella parte del 
debito che gli si vorrebbe ‘addossare ? Se lo è, que- 
sta somma è pel ministro delle finanze una risorsa 
netta da inscrivere nel bilancio. Se non lo è , o al- 
meno se la cosa è dubbia, mi sembra pericoloso at- 
tribuire al ministro delle finanze una sorgente di ri- 
scossioni tutt'altro che liquida. Io son certo che que- 
sta opinione è altresì quella che predomina nel La- 
uenburgo. 

« Non voglio qui entrare nella questione di dirit- 
to; ciò mi trarrebbe a considerazioni retrospettive 
troppo estese sulle relazioni finanziarie che esisteva- 
no altrevolte fra il ducato di Lauenburgo e la mo- 
narchia danese. lo mi attengo a questo punto : Che 
la Prussia crede di dover reclamare qualche cosa 
dal Lauenburgo, e che il Lauenburgo crede di non 
dover niente alla Prussia. Questa questione dev” es- 
sere trattata c risolta all’amichevole, e nulla ci au- 
torizza a far uso della forza verso quel piccolo pae- 
se. Più la Prussia è potente, è più essa è obbligata 
u serbare moderazione. 

« Or cecco il mezzo pratico che il ministro pel 
Lauenburgo ha proposto al ministro delle finanze : 
Sottomettere ad un tribunale di arbitri la decisione 
della questione pendente, e quando non si pervenga 
ad intendersi per questo mezzo, valersi dell'articolo 
TA della Costituzione federale che indica la proce- 
dura da seguire per comporre le vertenze  soprag- 
giunte fra due Stati federali ». 

In un altro discorso in risposta al deputato 
Lasker il conte di Bismark ha detto : 

« Si aspira all’incorporazione del Lauenburgo, e 
si vuole esercitare una pressione in questo senso. 
Jo non credo che questa pressione sia opportuna, 
nè giusta. L'incorporazione verrà quando ne sarà 
tempo. 

« Ciè stato rimproverato di non avervi procedu- 
to immediatamente. Signori, altrevolte noi non ab- 
biamo avuto l'onore di ottenere la vostra adesione 
politica ; noi abbiamo dovuto contentarei di quel 
mezzo d'acquisto che avevamo n nostra disposizione. 
La Dio mereè; questo tempo è lontano da noi! Ma 
oggi mi preme di raecomindare all'onorevole  preo- 
piaante, ed ai deputati che ne dividono il parere, 
di seguire il governo sul terreno che esso ha scelto, 
e non considerare la questione pendente che come 
una questione di diritto. » i 

—La Gassetta generale dell' Alemagna del Nord 
fia pubblicato una serie di lettere militari molto os- 
servate da coloro che s'interessano del mestiere delle 
arini. L'autore riduce a ben poche cose la parte che 
prenderà in avvenire la cavalleria in tempo di guerra. 

Il motiva; dice egli, è semplice. Mentre ‘la 
fabteria è l'artiglieria moderne sono dieci volte dl- 
fheno superiori di quello che lo erano nelle guerre 
dei sette anni e dell’indipendenza, cavallo e cavalie- 
fe toh harino polato seguire, se nou du lottano as- 
Bui, Il perfezionamento prodigiosumente rapido delle 
armi da fuoco. 

La ‘wecotilà tattica delle lunge linee di battaglia 
Seba: profondità; facili a sforidarsi, ‘ha cedutò il po- 
siò: inoltre alle masse fitte } il suolo meglio coltivato 
con siepi, tutto all’intorno frastagliato da fossi; turi 
e cinti oppone al movimento della cavalleria conti- 


nui ostacoli ; dimodoghè,. ngn; ;ispetia quasi più a 
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CANI] rr 
—La Nuova Gansida prussiona $i fa ad informa- 
re oggi nel modg, Seguente, intatdo tilla Conferenza: 

La Conferehga, essa dice y ba perfino uo dop- 
pio titolo per essgre sumata come \pegno di paoe:) 
dapprima perchè disa in geoeralo, (6ome disse lime 
peratore Napoleone nel. giorno del capo d'anno ) di- 
mostra il futto soddisfacente è che ogni qual volta 
«si presenti una difficoltà , le potenze s'accordano 
a toglierla © ad impedire le complicazioni », e poi 
perchè, col limitarsi al caso presente di colligione , 
ha per sè la probabilita d'un successo favorevole, 
senza che la Conferenza scapiti nella sua importanza 
per la limitazione del suo compito. 

Certamente la quistione orientale, tanto dopo che 
prima della Conferenza, rimarrà sull’orizzonte d'Eu- 
ropu come un’ enimma del futuro, e il costante ti- 
more del presente. Ma. devonsi perciò apprezzare 
meno gli sforzi della diplomazia ‘e le buone inten- 
zioni dei gabinetti, perchè essi, invece di spinge- 
re in prima linea una questione gravida di eventi , 
tendono ad ogni modo a ciò che sia conservato la 
pace ? 

Non istà'di certo nell’essenza d'una vera sapien- 
za politica di vivere alla giornata , ma essa dovrà 
anche tenersi libera da quell’agitazione nervosa, che 
non lascia trovare quiete neppure nel presente, per 
il pensiero di pericoli futuri. Essa s'attiene inpauzi 
tutto all'esperienza, che il toglimento d'un caso di 
guerra non significa soltanto la momentanea conser- 
vazione dello stato di pace, ma anche la probabilità 
di spingere sempre più lontana la probabilità di com- 
movimenti futuri, 

Ogni giorno di pace procura delle relazioni , i 
cui frutti potranno essere messi a profitto per l’av> 
venire; produce sforzi, che attendono il loro premio 
da nn pacifico avvenire; produce beni , il cui godi- 
mento deve tutelare una pace continuata ; mentre 
contemporaneamente le relazioni internazionali conci» 
liano, col reciproco scambio di merci e d'idee, le 
dissonanze che procurano nell'opinione una prepara- 
zione a conflitti, 

E non è la sola questione orientale al cui scop- 
pio la Conferenza sperg, di opporsi; si ga che con 
essa viene pure in questione la posizione delle po- 
tenze europee in generale, che essa darebbe il pre- 
testo 0 l'occasione di trattare anche su altre que- 
stioni, le quali risultano da amor proprio offeso o da 
pregiudizi tradizionali, e da cui si può sperare che, 
se sì lascia loro agio di farsi istruire dall’ esperien- 
za, non rimarrebbe esclusa una conclusione paci- 
fica. 

Se quindi, come non dubitiamo, riesce alla di- 
plomazia europea di ottenere un componimento del 
conflitto turco-greco, essa non avrà soltanto esaurito 
un incideute, ma avrà compiuto un vero lavoro di 
pace. 
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La Gazzetta di Mosca annunzia che gli elleni 
espulsi da Costantinopoli giungono a frotte in Odesr 
sa, e che una casa di commercio greca, i cuj mem- 
bri sono sudditi russi, ha comprato 300 navi mer- 
cantili greche. 

— retto —— 

L' Agenzia Havas pubblica il seguente dispac- 
cio telegrafico: 

Madrid 12 gennaro, + La Gassetta di Madrid 
pubblica una circolare del governo provvisorio agli 
elettori nella quale è detto: 

Oggi che il popòlo ipagriuolo è arbitro delle pror 
prie sorti e gode della maggior libertà che: abbia mai 
posseduta, il governo si crede in dovere di prender 
la parola per ripeteré i suoi manifesti anteriori e mar 
nifestare le ragioni sulle quali fonda la speranza di 
vedere la, propria: condotta approvata dai rappresen» 
tanti della sovranità, nazionale, Il governo. desidera 
pure di dichiarare il proprio rispetto per le opinio» 
ni di, tutti... A 4 

rueda gircolare dopo: aver passato.in rassegna Litio 


ut CLI 


dono di non essere obbligati a servirla che quando 
possono farlo senza pericolo. / 

Il governo fa appello al patriottismo di tutti i 
cirtadiui. Che tutti si valgano dei. propri diritti. 
Che tutti votino, se il campo è libero ! protestino 
se non lo è! Non permettano che per l'audacia de' 
perturbatori e la vigliaccheria degli egoisti, trionfi la 
falsificazione del suffragio universale. 

L'inattesa veemenza con cui furono proclama- 
\e certa idee costringe il governo è, ripetere le pro- 
prie energicamente, mph si,freda che alcu- 
na circostanza possa indebolif@ le sue convinzioni. 

ll governo desidera sinceramente che i rappre- 
septanti. della nazione. innalzino, na; 4Fono -Gircondato 
dal prestigio indispensabile e rivestito di prerogative 
naturali che rendano impossibili le rivalità e facile 
il mantenimento dell'ordine ; un ìrono che sia una 
solida e durevole colonna delle nostre libertà, 

Questa circolare è firmata da tutti i ministri. 

— Dalla corrispondenza madrilena al Conssitusion- 
nell dell'14 leviamo queste altre notizie. 

La giornata del 10 passò più tranquillamente di 
quel che si sarebbe creduto, tanto più dopo le voci 
inquietanti che circolavano sabato sera è che annun- 
ciavano una dimostrazione armata contro Il governo. 

Venerdì (15) avranno luogo le elezioni : non si 
contano meno di 10 competitori per oghi elezione ; 
il che darebbe circa:5000 candiduti ! Cattivo sinto- 
mo; un paese che ha tanti liberatori si pnò dire 
perduto, 

Il governo, che voleva serbarsi neutrale, ora dà 
segni di pressione elettorale. 

I negoziati tra il partito repubblicano, e il pro- 
gressista sono andati a monte, per le esagerate pre- 
tese di alcuni, e per l'ingerenza del governo che ne 
viene a guadagnare in forza e prestigio: - In alcune 
provincie però, (Siviglia, Huelva ecc: ) l'accordo è 
riuscito. 

È apparso in Madrid un nuovo: giorttale carli- 
sta, La Legitimitad. Sarà, dicesi, Il monitore uffi 
ciale di don Carlos. 

—Il corrispondente della Patrie parla di mene 
dirette ad impedire le elezioni del 15; ita nom pare 
che riusciranno. 

Nell'ultimo tentativo di sommossa a Granata su 
alcune bandiere leggevasi : « Morte agli stranieri ». 

Il comitato repubblicano di Siviglia, a détra del 
Siéele ha deciso di imporre af suoi candidati un 
mandato imperativo. Essi si devono obbligar prima 
a votare secondo le proposte specificate di esso co- 
mitato. 

—Le condizioni della Spagna sono tuit'altro chè 
liete. La gravità delle altrè questioi europee toglie 
loro gran parte d'importanza. Tuttavia in mezzo al- 
l'anarchia ed alla confusione di quel paese non mau» 
cano gli episodi comici. Le signore di Sarragozza si 
riunirono per chiedere l'abolizione della feya milita- 
re. Precedute da bandiere si recarono presso il sor 
vernatore della provincia che le accolse corkesemen- 
te; ed una di esse fece anche un di al po- 
polo. 


Nel giornate svizzero La Rivista sì km ; 
Diversi giornali replicano a, gara dò qualche 
tempo che l’ ingegnere Fell ha offerto al consiglio 
federale di assumersi la costruzione delle tre strade 
alpine mediante una garanzia di 600 nità 
all’ anno. . 


La notizia data sottò questa forstà è affattò ine- 


sale: a tre nolliceno fini, egli fx Gesta dli'ufieo. 
za dal sig. Dubs ed un’altra dal sig. Stbenck. fa 
queste udienze il sig. Fall fi ariagnofiiò fa sua in- 


lee 
Li 
re 
n 
Ta 
n° 
pal 
; el 
Hi 
tà 
n- 
VO 
lol. 


Cantone di Zurigo quale è uscita dalla prima deli- 
berazione. È stabilito che essa non debba avere per 
intinto nessun vigore, ma che debba essere lasciata 
per due mesi all'esame dei cittadini, quiudi di nuo- 
vo sottoposta ad una seeonda discussione. 
01600 

Si ha per telegrpfo da Pest, 12. gennaio : 

Relazioni di Bukarest, giunte al Pester Lloyd, 
annunciano nuove spedizioni di armi. Sarebbero giuu- 
ti 18,000 fucili Peabody dall'America, 10,000 fu- 
cili dal Belgio, 8000 carabine da Tolone e 45 cau- 
noni da Danzica, Si conferma nuovamente il contrab- 
bando di armi e scritti incendiari nella Transilvania. 
Per eccitamento di Bratiavo venne diretto un maui- 
festo ai bulgari oude invitarli a raccoglier denari 
per far acquisto d’armi e, compiere la liberazione dal 


iogo turco. ) 
SUE Nel Naprediak, giornale serbo che si pub- 


blica a Neujati, il generale Stratimirovio ha pubbli- 
cato un energico articolo col quale invita il governo 
serbo ed i serbi ad assistere la Grecia e gli elleui 
nella lotta contro i turchi, 

— Serivesi da Serrajevo (Bosnia) alla Corresp. 


Nord-Est : 
Il governo turco continua qui con grande pre- 


mura i suoi armametiti. Giungono quotidianamente 
dei carichi d'armi per essere trasformate e poscia 
distribuite alle truppe del distretti. L'esercito della 
Bosnia è comandato da uffiziali abilissimi che eser= 
citano i loro soldati con incessanti manovre. 

— Notizie dalla Bulgaria del primo genuaio 
dicono che apparentemente quel paese è tranquillo , 
ma che lé autorità turche agiscono come se fosse 
in piena sollevazione. Il famoso Hadji Dimitri è sem- 
pre colla sua banda d' insorti nei Balkani. 1 turchi 
temono che voglia tentare un colpo di itiano sopra 
Grabow, epperciò ne rinforzano la guarnigione. 

detto — 

Il Morning Post ha da Nuova York; 29 di- 
cembre: 

L’amnistia proclamata dal presidente Johnsom:si 
estende a Jefferson Davis, al generale Breckenridge, 
a Mason e Slidell; ma non libera naturalmente dalle 
accuse di delitti differenti dalla ribellione. Per esem- 
pio i complici di Booth, nell’assassinio di Lincoln , 
non sono liberati dall’amnistia. Dicesi che al dipar- 
timento di stato sono giunti dei dispacci di Mason, 
Slidell, del generale Breckenridge, degli ex-senatori 
Wigfall e Benjamin, e di altri cospicui confederati 
per domandare l'esatto significato del proclama in- 
torno al caso loro, ed hanno ricevute risposta che 
gono ora tornati in tutti i diritti della loro primitiva 
posizione, come cittadini degli Stati Uniti, e solo 
sottoposti alla restrizione del diritto di suffragio, im- 
posta dall'atto di ricostituzione del congresso, 

Il Liule Bock Republican si duole che corra 
voce di grandi delitti commessi segretamente da 
Ku-Klux-Klan, lo che non è vero, ma si fa correre 
gd arte per sistema di partito. Per lo contrario mol- 
bi corrispondenti nei diari del nord rinnovano con 
molta persistenza le accuse di delitti commessi dalla 
associazione del Ku-Klux-Klan contro i negri e gli 
tinionisti. Siffatte notizie contradditorie hanno indot- 
to il perierale Grant a mandare duo ufficiali di stato 
maggiore nell’Arkansas per esaminare le cose € farne 
un rapporto. ‘ 4 

Una baoga, di brigai i messicani, la sera del 18 
dicembre, fece una ineprsigpe nel, villaggio di Clarks- 
ville,. nel Texas; .ucgisa. due. cittadini, sa iò un 


magazzino, e scappò al di là del Rio Grande dol 
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Il generale Sherman ha ordinato di uccidere o. cut- 
turare Santanta e Fall Bear due dei più pericolosi 
capi delle pianure, dacchè con essi non si può con- 
cludere una pace durevole. 

L'assalto e Ja disfatta della banda d' indiani 
Cheyenne , operata dal generale Custer, ha avu- 
to per effetto d’ intimidire quasi tutte le tribù 
ostili. Molte mandano delle deputazioni ai forti di 
frontiera per domandar pace , e jla protezione del 
governo, Il generale Sheridan organizza un corpo 
di cavalleria leggiera per servire contro ‘le tribù 
ostili nel Nord. 
—.———rr_rr_—_r—_—_—_—_———m 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Mentre i plenipotenziari riuniti a Parigi vanno 
deliberando cou somma riservatezza, sicchè oggi nem- 
meno che le loro discussioni si dicono compite è 
lecito conoscere nulla di positivo intorno al resulta- 
to delle medesime, la stampa periodica dell’ Eu- 
ropa presenta il solito fenomeno che si ripete re- 
golarmente ogni volta che una grave vertenza po- 
litica sta per decillersi di comune accordo fra le 
grandi potenze. Quasi tutti i giornali ed i sin- 
goli loro corrispondenti pretendono di aver ricevuto 
e fanno pubbliche le pretese loro informazioni confi- 
denziali le quali formavo un insieme di voci coutra- 
dittorie, di rumori confusi di afferinazioni e di smeu- 
tite d'ogni maniera. Chi dà notizie retrospettive, chi 
emette presagi, chi assevera, chi dubita, chi mostra 
fiducia , chi incredulità, chi sogna la pace, chi la 
guerra. D' altra parte, dalle capitali degli Stati che 
parteciparono alla conferenza arrivano in numero infi- 
nito le opinioni e gli apprezzamenti sull’ attitudine, 
sulle tendenze, sulle intenzioni , sui desideri più ri- 
posti dei ministri che stanno a capo dei gabinetti eu- 


ste voci possano e debbano anzi essere incerte ed 
esagerate, pure talvolta può giovare il prestare ad 
esse ascolto , specialmente in un coufiitto diplomati- 
co come quello presente, in cui più che la sorte del- 
la Grecia e i futuri destini della Turchia, sono iu 
giuoco le passioni , le ambizioni , gli interessi e le 
mire occulte delle grandi potenze d'Europa, che dal- 
lo scioglimento della quistione d'Oriente aspettato il 
compimento o la ruina di progetti lungamente medi- 
tati e di piani a gran fatica stabiliti. 

Da tutta questa congerie di notizie giova sce 
verare le moltissime nelle quali il giornalismo si oc- 
cupa dell’ andamento della conferenza , essendo- 
chè a tale proposito non debba tenersi conto che 
di quelle officiali informazioni, per quanto ristrette, 
che manda il telegrafo e tutto il resto meriti di es- 
sere accolto con eccessiva riserva; Ind può essere in- 
vece di qualche utilità l’occuparsi di ciò che è det- 
to intorno alle idee ed ai sentimenti delle potenze, 
dappoichè siffatte informazioni , oltre ad avere una 
speciale importanza negli eccezionali inomenti attua- 
li, possono valere altresì di scorta a formare ragio- 
nevoli previsioni per l'avvenire. Così rilevasi dalle 
molte notizie che a Costantinopoli l'annuncio dell’ a- 
desione della Porta alla riunione della conferenza 
ravvivò l'agitazione dei partiti. I turchi e la popola- 
zione europea più favorevole alla Turchia avrebbero 
accolto assai male cotesta risoluzione del divano , 
mentre fra gli amici della Grecia sarebbesi manife- 
stata grandissima soddisfazione. Ambedue queste op- 

le impressioni dimostrano, al dire dei fogli, come 

la condotta del governo ottomano sia considerata qua- 
le un successo della politica russa e come ciò che 
le potenze tolgono alla Grecia nella conferenza sia 
compensato da ciò che le aggiunge la preponderanza 
russa nella politica ottomana. I gioruali austriaci 
diridiguno | situazione. presso, a, poco pel. medesimo 
meglo. Si crede, a quel che sembra, nell'impero au- 
‘furiad0 ché la Russia sia in fondo fon favorevole 
Gia; € che piservandosi la libèrtò di agire in 

ba ro, A MISE oli, il gabiueuio di Pietro: 


prignato l'intervento della diplomazià 


Ab À tarsi l'approvazione e le simpatie 
Sita elia: n dali si Vilolè' dna Gosa sola, 
| lt pace tre quasi tuttii giornali. vedono 
bei adi Sia modo. di soddisfare questo desi- 
il quale. biasima,.il_ gabinetto, 


ropei e sulle risoluzioni che ciascuno d’essi desiderava | 
e sperava di vedere adottate. E per quanto tutte que- | 


K 


jupigne, della quale, 4e- 
scaturire la guerra, 


non che l’ obbligo per la Graubrettagna di scendere 
in campo. La Prussia finalmente si atteggia alla più 
completa indifferenza ; e per verità i suoi giornali 
sono talmente occupati a far la guerra al gabibetto 
austriaco e sopratutto ad accumulare attacchi cotitro 
il signor di Beust che non rimane ad essi tempo per 
pensare al conflitto greco-turco. 


Infatti, malgrado il mutato linguaggio di alcuni 
fogli officiosi prussiani e la tendenza da questi di- 
mostrata ad assumere più conciliante attitudine ver- 
so il governo austriaco, grandissima appariscè sem- 
pre la tensione che regna nelle odierne relazio- 
ni tra i gabinetti di Vienna e di Berlino. Qui si 
afferma che l' Austria spinge la Turchia alla guer- 
ra perchè si tiene sicura d’ avere per alleata, 
vel caso che il conflitto si allargasse , la Francia; 
a Vienna, per lo contrario, si accusa il gover 
no prussiano di fomentare le cagioni di turbamen- 
to in Oriente nella speranza che l'incendio che ne 
deriverà non risparmi le provincie orientali dell' im- 
pero. E questa opinione la quale ora prevale a Vien- 
na è giustificata, secondo le notizie provenienti dal- 
la stessa capitale, anche dalle voci non ancora ces- 
sate di prossima modificazione del gabinetto austria- 
co e del probabile avvenimento del conte Andrassy 
alle fuuzioni di cancelliere dell’ impero in luoge 
del coute di Beust. Siffatta eventualità che consi- 
deravasi dapprima a Vienna come conseguenza di 
uno stretto accordo politico fra i due uomini di 
Stato, è riguardata adesso come sviluppo assai ve- 
rosimile di un dissidio fra i medesimi al quale si 
assegnano le seguenti ragioni. È affermato cioè dai 
giornali austriaci che il conte Audrassy , dividen- 
do in ciò le opiuioui della grande maggioranza de- 
gli ungheresi, vorrebbe una volta per sempre esigere 
dal governo rumeno categorici schiarimenti intorno alla 
politica che esso segue verso l'Ungheria e poichè, co- 
me tutto sembra dimostrarlo, mira segreta delia Ru- 
menia, alla quale darebbe incoraggiamento il gover- 
no prussiano, è di impadrouirsi della Transilvania 
nov che di quelle provincie rumene che sono rac- 
chiuse entro il regno di Sauto Stefano, la Rumenia 
dovrebbe essere costretta a sostenere colle armi le 
sue prelese, 0 a rinunciarvi definitivamente. Tale è 
ii piano politico sostevuto dal uimistero e dalla gran- 
de maggioranza ungherese. Ma per lo contrario a 
Vienna questo stato di cose sarebbe considerato con 
acchio molto più calmo e tutta la sollecitudine del 
gabinetto sarebbe rivolta a rappresentare all’ Unghe- 
ria lu opportuaità di nou curare soverchiamente le 
trame di un poco temibile avversario. I giornali of- 
ficiosi di Vienna riconoscono dal canto loro che il 
risentimento e l'energia di cui fanno prova gli un- 
gheresi sono pienamente ragionevoli e giustificati , 
ma osservano dall'altro canto che l'Austria, per ciò 
che specialmente la riguarda e per quello che ri- 
guarda l'Europa, ha ragione di non volere, se la pa- 
ce assai precaria che possiede presentemente l’ Eur 
ropa deve essere turbata, che ciò avvenga per fatto 
di una delle parti della monarchia ungherese. Cior 
nonostante però, siccome si ritiene che a Vienng 
medesima e nelle più alte sfere ofliciali un parti@ 
influentissimo sostenga la politica dell'energia e del- 
l'azione, così da taluno non è creduto troppo diffi- 
cile che le opinioni dell'Ungheria possano prevalere 
e che al conte Andrassy debbano per conseguenza 
essere affidate le funzioni di cancelliere. 

Mentre per tal maniera indizi assai poco rase 
sicurauti si vanno accumulando circa un non lonta- 
no avvenire, non mancano nemmeno notizie di im- 
mediata attualità che conducono allo stesso inquie- 
table resultato. Da Cracovia per esempio è annun- 
ciato che i militari russi in Polonia esprimono tutti 
il convincimento che, malgrado la conferenza, un con- 
fitto armato fra la Turchia e la Grecia è inevita- 
bile. Essi dicono che il goveruo russo non può accet- 
tare il programma turco e deve iusistere al contra- 
rio sulla eguaglisuza completa di tutte le nazionalità 
soggetté alla Porta. Questa opiuione sembra coufer- 
mata da un decreto pubblicato net distretto militare 
di Varsavia, in forza, del quale tutti gli assenti. IR 
cougedo, anche coloro che si trovano molto lon- 
tani, devono far ritorno iniaiediaiamente al loro reg- 
gimenti, affinchè questi possano essere riuniti fra 

uatiro 0 cinque settimane al più tardi. Ordini ana- 
fighi furono pure pubblicati nei distretti militari 


a Kiew e Odessa; ed inoltre in questo mese e nel 
venturo devono essere operati in Russia i grandi re- 
clutamenti generali. 

La crisi ministeriale in Portogallo ha eccitato alcu- 
ne manifestazioni contro la Camera. Il Giornale del 
commercio, che è uno dei più importanti fogli di Li- 
sbona, non dissimula le simpatie pel miuistero caduto 
e domanda che la Camera dei deputati sia sciolta, 

| nella speranza che le nuove elezioni riuscirebbero 
più favorevoli a quello. 

Dalle varie informazioni che si leggono nei gior- 
nali spagnuoli è agevole il desumere che la tran- 
quillità relativa di cui da qualche giorno gode la 
Penisola iberica è dovuta esclusivamente alla forza 
armata. Affermasi infatti che il generale Caballero 
de Rodas, quell’istesso cioè che riuscì poco tempo 
addietro a domare l’ivsurrezione di Malaga, fu auto- 
torizzato a portarsi colle sue truppe in tutti i punti 
del regno dove l’iutervento armato divenisse neces- Ì 
sario. Annunciasi poi che più si avvicina l'epoca 
delle elezioni generali più va aumentando l'ardore 
dei diversi partiti politici, sebbene in quasi tutti si 
verifichino ogni giorno nuove scissure e muovi dis- 
sensi. Erasi parlato di un ravvicinamento tra i pro- 
gressisti ed i repubblicani, ma questa notizia è smen- 
tita categoricamente dalla Correspondencia. Ora mol- 

Ù te dicerie e sospetti d’ogni genere son fatti correre 
intorno alle intenzioni di taluno fra i membri del 
governo e specialmente del generale Prim, ma non 
si ritiene generalmente che tali disegni possano riu- 
scire ad esito favorevole. Del resto annunciasi che, 
non appena siano riunite le Cortes costituenti, i prin- 
cipali gabinetti d'Europa si metteranno in accordo 
tra loro per appoggiare la proposta e l'approvazione 
di quella forma di governo che reputeranno più con- 
veniente agli interessi della Spagna ed alla sicurezza 
dell'Europa. 


La Camera dei rappresentanti in Washington | 
ha annullato, con una grandissima maggioranza, una 
legge di recente votata, il cui scopo era d’impedire 
al presidente di revocare a suo piacimento i funzio- 

| nari pubblici, attribuendo al Senato un diritto di 
veto. Revocando ora questa legge che fu causa di 


vivo conflitto tra il Congresso ed il presidente , alla 
vigilia del giorno in cui il signor Johnson cessa dalle 
sue funzioni, la Camera ha voluto senza dubbio fare 
uu atto di fiducia a Grant. Quest'atto mostra anche 
le mutazioni che subirono i partiti parlamentari per 
effetto della nomina del nuovo presidente. 

L'abolizione della schiavitù fu proclamata nel- 
l'isola di Cuba dal capo dell’insurrezione d'accordo 
col comitato rivoluzionario. I cinquecentomila negri 
delle piuntagioni cubesi divengono ‘così un nuovo 
elemento d'appoggio pel movimento, e questa deci- 
sione, ritardata finora, si può considerare come una 
risposta all'istallazione del nuovo governatore. Messa 
in disparte la quistione umanitaria, temesi che l'e- 
mancipazione di un così grande numero di schiavi, 
senza nessuna misura preparatoria, abbia per effetto 
di aumentare le difficoltà amministrative. 


DISPACCI TELEGRA FICI 


Parigi 16. — Un decreto del 30 dicembre ap- 
prova la dichiarazione firmata a Pietroburgo che 
proibisce l’uso di alcuni proiettili in tempo di guerra. 

Il Constitutionnel crede di sapere che nella Con- 
ferenza di ieri, la quale durò tre ore, le delibera- 
zioni presero una piega delle più soddisfacenti. Un 
grande progresso si è ottenuto verso la soluzione 
desiderata, se pure questa soluzione e la forma che 
le conviene dare non siano anche state stabilite di 
comune accordo. Tutto adunque fa credere che la 
seduta d'oggi sarà l’ultima e che i plenipoteuziari 
termineranno l’opera di conciliazione che l'Europa 
saluterà con viva soddisfazione. 

Parigi 16. — Contrariamente al desiderio della 
Corrispondenza di Berlino, nou trattasi punto d’in- 
tervenire negli affari interni della Turchia. 

Raugabè continua ad essere senza istruzioni. 

Parigi 16. — La France crede sapere che una 
dichiarazione della Conferenza appoggerà i tre pri- 
mi punti dell’uZtimatum ottomano ; rimetterà il quar- 
to alla decisione dei tribunali ; considererà il quinto 
come compreso implicitamente nei tre primi. 

Parigi 17. — Il Journal officiel dice che la 
Conferenza tenne ieri la quinta seduta. 


Il Constitutionnel dice che la Conferenza termi- 
nò i suoi lavori, eccetto alcune formalità che ren- 
dono forse necessaria un’ ultima seduta. I plenipo- 
tenziari dopo maturo esame si misero d'accordo sul- 
la dichiarazione che racchiude i principi di diritto 
internazionale impegnati nel conflitto greco-turco. 
Appena questa dichiarazione avrà tulle le firme, 
porterassi a conoscenza della Grecia. L'ultima se- 
duta della Conferenza, se deve aver luogo, terrassi 
stasera. 

Parigi 17. — I giornali dicono che tutti i ple- 
nipotenziari firmarono ieri il protocollo della confe- 
renza, eccetto Djemil pascià, che attende istruzioni 
dal suo governo. 

Rangabé spiegò ieri a Lavalette il silenzio della 
Grecia cagionandone |’ interruzione del telegrafo. 

Il Constitutionnel dice essere probabile che l'atto 
diplomatico della conferenza venga notificato diret- 
tamente ad Atene. Rangabè ne sarebbe informato 
soltanto officiosamente. 

Il Constitutionnel smentisce che Rangabè abbia 
visitato Stakelberg il primo giorno dell'anno. 

Vienna 15. — Rispondendo ad una interpellan- 
za sulla Dalmazia, il ministro Taaffe disse che il 
governo mantiene il puuto di vista della legge co- 
stituzionale che assimila la Dalmazia agli altri paesi 
cisleitani. 

Madrid 46. — I risultati delle elezioni per la 
costituzione degli uffici elettorali sono i seguenti : 
Sopra i 100 distretti di Madrid, 96 hanno eletto 
dei partigiani del governo provvisorio. Sopra 1532 
risultati delle città delle provincie unite a Mfadrid 
per mezzo del telegrafo, 1181 sono favorevoli al go- 
verno, 290 ai repubblicani e 61 ai borbonici. Però 
la maggior parte dei risultati delle provincie è an- 
cora sconosciuta. 

Madrid 16. I risultati delle elezioni nelle pro- 
vincie finora conosciute diedero uffici monarchici 
2995; repubblicani 720; altri 200. 


BORSA DI PARIGI 
del (6 gennaro 


3 per 100 ......... 
Il Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


senza difetti e 
nata dall'Illio 
tribanale civile 


Ad istanza dei signori Ettore Alibrandi 


e Fili Petraglia si procederà per gli atti 
iudiziale dei beni lasciati dal de- 
aventura Alibrandi, ed avrà prin- 


rente mese di g 
nélia caso di ullima abitazione dello stesso, 
defonto situata qui in Roma via dei Greci. 
numero dieci secondo piano per proseguirsi 

lidi ove sarà necessario nelle forme di 


Ad istanza 
dom. presso il 


Si deduce ciò a publica notizia a forma 
del ‘paragrafo ‘1548 e seguenti del vig. Re- 
«golamento legislativo e giudiziario. 

‘dal mio stadio situato in Piazza carico, sentire 


ico 58. Questo di 18 genna- 


+101Dott.. Aless. Bocchetti Not. di Coll. 


rio a forma di 


î sin 
Said Ton 


relativa] assoluta 


dita giudiziale di una statua 
I de’ Medici scolpita in marmo statuario @ 


Paolo Bonomi cursore mBlop: 
Innanzi i* Illo ass. Lauri 


Si cita per la seponda volta attesa la 
contumacia del giorno 12 corr. il sig. Pom- 
‘Mirimond 
ed inserzione in Gazzetta a comp. innanzi 
8. 8. Ilia alla fin udienza dopo tre gii 
ed in seguito del 


la ‘libera consegna del pres 4 
sie Emanaro |’ otpgrtia sentenza 
coll’ordine ai ministri della depositeria, o. 


di 
cielo scoperto 


3 Cieri 


dn. 8484 serio ott 
armio di non 


del sig. Ettore Fantacchiotti 


Paolo Albanesi proc. ‘mo libretto, che non preseni 
to s ei dal gi 


a favore della sopraindicata 


Si ren 
diloi | rilli, 
Qell" istante sul ì 
iecome pri- dal Corsò, avendo riassunto 


le d'incog. dom, per affiss. 


rendita eseguita 


ordi 


Ì P Udito» 
rogge. 48 demnaro 190. 
Ag. Apolloni Cure. 


—_ 


Ja ha diffidato la Cassa di, 
imborsare il contenuto 
lel suddetto libretto ad altri , dichiarando 
‘di averlo essa smarrito : ond'è, chi 

sa, a forma de' suoi regolamenti , avverle 
l’attuale qualunque possessore del medesi- 


min mesi giorno prese: 
riterrà per annulla! d altro ne sostituirà 


rietario del 
pio di Via della Croce venendo 


resentante DI 
al di sotto della metà del v Hr Venere AVVISI DIVERSI VENDI 
ciò in forza di Sentenza ema- CASSA DI RISPARMIO IN ROMA BIBLIOTECA 
sig. avv. Lauri assessore del Prima Di, zione appartenuta alla Ch. Mem, del defunto 
di Roma li 18 febraio 1868. \ Rosa Paglioni intestataria del libretto CARD. GIROLAMO D'ANDREA 


ABB. COMMENDATARIO DI SUBIACO 
E VESCOVO DI SABINA 


la cas- 
tandosi ler- 
lo 
intesta taria. 


Augusto Ti- 
io di Droghiere 


igor ri 
blica dal libraro Ferretti nella rg libreria 
situata sulla piazza del Gesù n. 47, incon- 
tro la. Chiesa. Comincerà .detta vendita il 
giorno di mercoledì 20 gennaro 1869 e sarà 
Teepdo senza . interrazione , meno .i dì 
Peg ed il Carnevale, alle ore 4 pomerid. 


Pi cstalogo si; alutribalsco ; nella. detta 
libreria Ferretti e si ricevono le commissio- 
ni per l’incanto. » 5 


l'esercizio del 
di non af 


Ù torti nu eno Ced Da0o {| i 


ee 


| 


Loan det e e 


't4. — 1869) 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno vecetto i festivi 
—_r4+4#840r-0_— 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, framco di posta lire 14. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Martedì 19 Gennato_ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
— 240 Hdi — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si velessero pubblicure , devono essere affrancati all’ officio di 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome-e cogn.® del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 19 Gennaro 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana fu ieri 
solennizzata , colla consueta maestosa pompa, 
la festa della Cattedra Romana del Principe 
degli Apostoli s. Pietro. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore , sulle ore 
dieci antimeridiane , discese nella Basilica, c 
vestiti gli abiti pontificali nella Cappella della 
Pietà, in sedia gestatoria recossi ad adorare 
l’Augustissimo Sagramento, e quindi al Tro- 
no, innalzato dinnanzi all’Altare della Confes- 
sione, da dove assistè alla solenne Messa, che 
sull’Altare Papale, per privilegio di Sua Saxn- 
ita’, fu celebrata dall’ Emo e Ro signor 
Cardinale Bizzarri. Dopo il primo Vangelo 
recitò un discorso latino, proprio della solen- 
nità , Monsignor Eulogio Gregorio Gillow , 
Messicano, Convittore nella Pontificia Accade- 
mia dei Nobili Ecclesiastici. 

Alla sacra solenne funzione intervennero 
gli Emi e Ri sigoori Cardinali , i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Principe As- 
sistente al Soglio, il Senatore coi Conservato- 
ri di Roma, i Collegi della Prelatura , e gli 
altri che godono l’onore del posto nelle Cap- 
pelle Papali. 

Gli Emi e Rumi signori Cardinali , nelle 
ore pomeridiane , tornarono alla Basilica per 
assistere ai Vespri solennemente cantati con 
scelta musica a duc cori diretta dal cav. Me- 
luzzi, Maestro della Cappella Giulia. Gli Emi 
Porporati furono invitati, ricevuti, ec dopo la 
funzione ringraziati da Sua Ernza Rma il si- 
gnor Cardinale Mattei, Decano del s. Collegio, 
Arciprete di quella Patriarcale. 

I fedeli in grandissimo numero coneorse- 
ro a visitare la Basilica Vaticana per assi- 
stere alle predette sacre funzioni, e pregare 
l’Altissimo sulla Tomba del Principe degli Apo- 
stoli, ringraziandolo dell'insigne singolare bene- 
ficio che cbbe compartito a questa metropoli 
collo stabilirvi Ja Cattedra Apostolica. 


— 040-6103000 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la nota del Moniteur de l'armée, annua- 
ziata dal telegrafo : 

Mercè l’abile ed energica volontà del ministro 
della guerra, l’esercito riordinato, ed avente per ri- 
serva una guardia nazionale mobile, giovane ed istrui- 
ta; provveduto di arnesi da guerra inferiori a nessu- 
no di quelli che furono immaginati dai moderni iu- 
ventori, pone la Francia in grado di provvedere a 
tutte le eventualità. 

Noi siamo oggi abbastanza forti per vivere in 
perfetta armonia con tutte le potenze d’ Europa , e 
per combattere quelle che volessero intraprendere 
una guerra ingiusta e costringerci ancora a sguai- 
nare la spada. 

— Leggiamo nella ‘Pasrie del 14 : 

Dalle informazioni che ‘ci pervengono, poco 
da dire sulla ‘seduta che® tenne ‘ieri "10° Cobfrenita 
essa è stata assai ‘breve ;'si' è Voluto ti Quali no. 
sese 


vè 


do prolungare il termine necordato 


mandare la sua risposta al dispaccio 
non intraprendere ‘la di: 
moralmente necessatio ‘pi 
cevuta. SEREREEO 


e Rangabé si è astenuto dal presentarsi alta Confe- 
renza; nemmeno questa mattina la risposta è giun- 
ta. Una nuova seduta è annunciata per oggi, ed è 
più che probabile che il plenipotenziario ellenico si 
assenterà egualmente. 

Cheechè ne sia, noi persistiamo nell'opinione 
che già abbiamo espressa : l'astensione della Grecia 
non potrà far fallire Vopera intrapresa coll’ accordo 
delle grandi potenze, e seguitiamo ad essere per- 
suasi che lo scopo ricercato sarà pienamente e pros- 
simamente conseguito. 


— Il Constitutionnel porge i seguenti dettagli 
sull’ordine in cui sono disposti i diplomatici che seg- 
gono attorno alla tavola del Congresso. 

Il presidente, marchese di Lavalette, indicato 
dai membri dell'adunanza, ocenpa il posto d'onore. 
Gli altri plenipotenziari stanno in seguito seduti nel- 
l'ordine alfabetico dei paesi che rappresentano, co- 
minciando dalla destra del presidente. Ne consegue 
che alla destra del ‘marchese di Lavalette prendono 
posto i plenipotenziari d'Austria, Gran Bretagna, 
Italia, Prussia, Russia e Turchia ; per conseguenza 
è Djemil pascià quello che siede alla sinistra del 
ministro degli affari esteri di Francia. 

—La Patrie riferisce che il 13 corrente, primo 
giorno dell’anno, secondo il calendario greco, il per- 
sonale della legazione eitenica a Parigi, col signor 
Rangabè a capo, si è recato a fare uno visita ufli- 
ciale al signor di Stackelberg ambasciatore di Russia. 

La France del 14 aununzia che il principe Na- 
poleone, in piena convalescenza, è già uscito a pas- 
seggiare in carrozza. 

Leggiamo nell’Etendard del 14 che il migliora- 
mento avvenuto nello stato del signor di Moustier 
non continua. 

— Leggiamo nel Constitutionne! del 15 : 

È inesatto che il sig. Olozaga, ambasciatore di 
Spagna a Parigi, abbia prescutato al governo fran- 
cese delle osservazioni sulle visite scambiatesi recen- 
temente fri le LL. MM, imperiali di Francia e l'ex- 
regina di Spagna. 


040 


Leggesi nel Times del 14: 

Benchè noi, come sanno i nostri lettori, non 
avessimo mai atteso grandi risultati dalla Conferenza 
tenuta attualmente a Parigi, pure non eravamo pre- 
parati a veder sorgere una seria difficoltà che ne 
minaccia l’esistenza appena essa è radunata. Tanto 
meno ci sembrava probabile che la difficoltà derive- 


rebbe dall’aperto rifiuto della Grecia di accettare il 


programma stabilito dalle grandi potenze. Noi crede- 
vamo che i diplomatici greci avrebbero bensì agito 
a modo loro, ma che in apparenza almeno essi avreb- 


bero mostrato di fare il possibile per ottenere una 
soluzione amichevole del conflitto colla Turchia ed 
in questo modo .si ritraessero alquanto dalla falsa 
posizione in cui si è collocata la Grecia davanti al- 
l'Europa. Quindi le speranze che si nutrivano sul- 
l'esito della Conferenza si fondavano principalmente 
sulla considerazione che i greci sarebbero lieti di 
sfaggire decorosamente ad una guerra. Essi manca- 
né ‘assolutamente di: danaro ; hanno evidentemente 
torto ; i loro ultimi sforzi per, pgclicy li imorente 
iasurrezione di Creta sono andati falliti ; 1° opinione 
"nta dell'Europa si è dichiarata forieme 

i Meati , quindi | 


Conferenza e che vorrebbe <° essa: mon riascis- 
se. Sino ad ora il suo governo rifiuta di permettere 
che il suo inviato partecipi alla Conferenza, eccet- 
tuato che sul piede d'uguaglianza col rappresentante 
della Turchia, e se esso persisterà in questo rifiuto 
la Conferenza non servirà a nulla. Molti giornali 
francesi, e fra questi alcuni organi ufficiosi credono 
che la Grecia cederà e che se anche non cedesse le 
deliberazioni concordi delle altre potenze possono 
aver luogo anche senza la presenza del ministro el- 
lenico, e che la Grecia quindi non avrà altra alter- 
nativa che quella di accettare le conclusioni adotta- 
te dalla Conferenza. Noi desideriamo di tutto cuore 
che questa speranza si realizzi, e saremo dispiacenti 
che si verificassero le nostre previsioni che sono 
meno fiduciose. Ma temiamo che la questione non 
sarà sciolta tanto facilmente , e che la Grecia tien 
fermo perchè ha buone ragioni {per credere che la 
sua resistenza in un modo o nell’ altro creerà im- 
barazzi. 

Se le si accorda ciò che vuole e se quindi il 
suo ministro sarà ammesso alla Conferenza al pari 
degli altri plenipotenziari , essa sa benissimo che il 
ministro turco si ritirerà immediatamente. Se dal- 
l'altro cauto si rifiuta al suo ministro questa con- 
cessione e quindi non prenderà parte alla Conferen- 
za, essa calcola con fiducia sul ritiro della Russia , 
ciò che equivarrebbe al ritiro della Turchia. Sareb- 
be cosa prematura e delicata cercare ora di sapere 
quali motivi essa abbia per supporre che la Russia 
adotterà tale attitudine, se per cause generali in 
qualità di protettrice della Grecia, ovvero per ra- 
gioni sue speciali onde impedire una soluzione paci- 
fica del conflitto attuale. Sarà tempo di calcolarne 
le conseguenze quando la Conferenza sia definitiva- 
mente sciolta , e v'è sempre la speranza che essa 
abbia esito felice. 

È certo che nel caso contrario una grave re- 
sponsabilità ricadrà su coloro che avranno provocato 
questo avvenimento. 

Noi uon siamo sorpresi che gli ultimi telegram- 
mi annuncino che i plenipotenziari abbiano biasima- 
to severamente la condotta della Grecia. È difficile 
poterla difendere, ed anche senza parlare del fatto 
importantissimo che essa poteva sollevare la sua ob- 
biezione allorquando è stata decisa in massima la 
riunione della Conferenza, e non ora che essa si è 
già radunata, v'eravo alcune considerazioni che do- 
vevano suggerirle di abbandonare le sue pretensioui. 

In primo luogo essa ha contro di sè l’opinione 
unanime delle altre potenze che hanno diritto d° in- 
gerirsi nella sua politica e che non desiderano favo- 
rire la Turchia a sue spese. 

Questa considerazione dovrebbe bastare al suo 
orgoglio. Ma inoltre essa può trovare sollievo alla 
sua esclusione dalla Conferenza dal fatto che il mi- 
nistro francese ad Atene ebbe l'ordine di dichiarare 
che « soltanto quelle potenze che hanno firmato il 
trattato di Parigi hanuo il diritto di partecipare alle 
deliberazioni , e che la Turchia era stata ammessa 
come una di quelle potenze. » 

Infine è stata la Turchia che fece una conces- 
sione sottoponendosi ad una Conferenza dopo |” atti 
tudine ostile che aveva adottato e. potendo: esigere 
ben altro, e questa concessione è molto lusinghiera 
per l'amor proprio del suo avversario. 

Se la Conferenza fallisce. in, seguito a questa 
ro, che la Grecia sarà responsabile, 
nsolazione, rileltere che le, peg, 
ficadranno sul suo capo. 


veSi ha da Loudra, in data del 14 gennaio: 

Il direat Eastern cominciò oggi la caricazione 
della corda sottomarina francese ; fino a ieri erano 
state preparate 971 miglia. 

—— 4444-08 —_ 

Leggiamo nella Corrispandenza generale austria- 
ca del 15: n : 

La questione d'ùn compromesso cogli crechi 
ritorna a galla, ma parecchi giornali affermano con- 
cordemente che per ora non è oggetto delle delibe- 
razioni ministeriali, © ciò per le seguenti ragioni: 

Il governo Avrebbe nettamente indicato il ter- 
reno della Costituzione come il solo sul quale possa 
trattare. Ma i capi del partito czeco ricusano più 
ostinalamente che mai di entrare in quella via. Il 
governo acconsentirebbe a qualche colloquio sulla 
questione oreca, ton privati senza mandato specia- 
le, se vi fosse qualche probabilità di poter risolvere 
le controversie sottoponendo poi la questione stessa 
alla Dieta di Praga ed al Reichsruth. Ma sarebbe 
contrario alla diguità del governo ed all’ interesse 
stesso della causa il prendere una qualsiasi iniziati- 
va, finchè dura la resistenza passiva incontrata fino- 
ra, tanto più che quest'iniziativa allontanerebbe il 
governo dal terreno costituzionale e lo porrebbe iu 
condizione di capitolare egli stesso, invece di far 
eapitolare i suoi avversari. 

—>44-4-1644000— 

Si ha per telegrafo da Berlino, 13 gennaro: 

Un articolo della Gazzetta Crociata che porta 
per titolo: « Il saluto del Wurtemberg pel nuovo 
anno » esprime, oltre che al Baden, specialmente 
al Wurterberg la riconoscenza per la organizza- 
zione dell'esercito, al ministro della guerra Wagner 

\ ed al capo dello stato maggiore Suckow, e dice : 
\| « Un solo comando regola ora tutte le armate te- 
desche, i loro esercizi nelle armi valgono al solo 
scopo di tutelare la comune patria germanica ». 
L'articolo saluta il principe Guglielmo di Wurtem- 
berg come ben venuto nel servizio dell'armata prus- 
siano. 3 
mo Ji governo prussiano attende colla massima 
alaerità a fortificare le coste del Baltico. 
— 406004000 — 

Un dispaccio telegrafico da Lisbona 12, all’ 4- 
genzia Havas, reca quanto segue: 

feti i comandanti della guarnigione dichiararo- 
no al comandante della divisione di essere pronti a 
date il loro appoggio al re affinchè possa conserva- 
| re tutta fa sua libertà d'azione nella nomina del 
| nuovo ministero. Quest’ allo venne ben accolto dal- 
i l'opinione pubblica. 

ì —— 0404-18-30 
il Leggiamo nell'Apentr National del 14: 

Le nostre lettere dall'Olanda accennano al ger- 

| 4 me d'un conflitto tra l'Olanda e la Prussia. 

| | Una nave olandese fa abbordata da una nave 
| pressiona ; quest'ultima agiva certamente per pro- 
getto, giaeché gii olandesi avevano fatto tutti i se- 
guéli possibiii, ed era di giorno. 

Non contento di aver danneggiata la nave olan- 
dese, fl Gipitano prssiono ne insottò |’ equipaggio 
dicendo » « Razza d'imbecilti, verrà fra breve la vo- 
sità volta è sabitete fa sorte dei principotti tedeschi. 


immenso danno, apre una sosorizione e fa degli ar- 
uba. 


ruolamenti per Cuba. } generale Caballeros de Rodas 
ha suddiviso il go corpo d'operazione su differenti 
punti dell'Andalusia, 0 si recò a Madrid adj occu- 
parvi l' importantissima carica di direttore  d' arti- 
glieria. 

— Leggesi. nell' Irurac-Bat del 13 gennaio : 

Gl' insorti di Cuba sono divisi in due gruppi : 
l'uno, quello di Bayamo, vuole nientemeno che line 
dipendenza assoluta dell'isola; l’altro,quello di Puerto- 
Principe, in cui figurazo le persone più ragguarde- 
voli che abbiano finora fatto adesione al movimento, 
si contenterebbe, secondo le relazioni avute, di pren- 
der parte alle franchigie ed ai diritti politici testè 
ottenuti in Ispagna. 

Ognuno di questi gruppi funziona col suo go- 
verno separato, e sperasi ‘che la politica liberale e 
conciliante del generale Dulce eserciterà in Puerto- 
Principe una salutare influenza, Se le cose stanno 
così, il gruppo di Bayamo non potrà resistere lunga 
pezza alle forze del governo. 

——o-40%04-04-0— 

Leggiamo nella Patrie del 15: 

Si assicura che in un Consiglio di ministri, te- 
nuto lunedì in Atene, venne deciso che il ministro 
degli affari esteri debba indirizzare ai suoi agenti 
all’estero una circolare destinata a spiegar loro l'at- 
titudine e la politica del re degli elleni. Questo do- 
cumento, dicesi, solleverà questioni che non furono 
trattate dinnanzi alla Conferenza, e sulle quali il ga- 
binetto d'Atene stima opportuno di chiamare l’atten- 
zione dell'Europa. 

—Il Courrier d'Athenes dice che l' esercito gre- 
co si concentra sulla frontiera; e che il governo el- 
lenico ha inoltre I’ intenzione di arruolare 35,000 
uomini di truppa regolare e 15,000 d' irregolare. 

La milizia nazionale poi è armata con 200,000 
fucili in ottimo stato. 

— I giornali d’ Atene tengono un linguaggio 
violento. Essi non solamente non attribuiscono alcu- 
na importanza alla Conferenza, ma desiderano che 
cada a vuoto, e dicono che la nazione deve prepa- 
rarsi alla lotta. 

— crete — 

Un telegramma da Bukarest in data del 13 gen- 
naio reca : 

La Camera ha autorizzato il governo a _proce- 
dere all’ esercizio provvisorio del bilancio fino al voto 
delle leggi finanziarie. 

Ul principe Carlo ha autorizzato il ministro delle 
finanze ad allestire il quadro delle entrate del 1869 
sulla base dei bilanci antecedenti. 

— In un altro telegramma in data del 15 si 
legge : 

Il principe sancì un progetto di legge, che ha 
per iscopo di aprire un porto rumeno nel mar Nero. 

— Si ha per telegrafo da Costantinopoli , 14 
gennaro : 

Questo console russo impartì ai legni greci il 
diritto di portar bandiera russa. La Porta protestò. 
Hi grauvisir si espresse contro la vendita delle fre- 
gate corazzate da parte dell'America alla Grecia, 

L' inviato americano rispose che |’ Unione non 
ha per norma che le sue leggi. 

— Leggiamo nella Parrie del 14: 

Si anuunzia che nel prender possesso del di- 
stretto di Sphakia, centro principale dell’ insurre- 


ll zione crelese, i turchi haypoztrovata Ja corrispon- 


denza degli insorti coi membri del Comitato centrale 


| insurrezionale. Essi hanno scoperto anche altri do- 


cumenti. 
Fru questi ultimi sì trovano , dicesi ,. alcuni 


| esemplari d'un opuscolo scritto in liugua greca, 


| stampato in Atene ed intitolato: I due imperi. Que 


sto opuscolo ha per iscopo di dimostrare che | O- 
riente deve essere diviso in due grandi Stati sepa- 


‘rat, uno comprenderà tutti i musulmani, l’altro che. 


rà i ‘greci. Questo è il riassunto delle opi- 


i di Ore 


an 


Leggesi nella Tribune di Nuova York in data 28 
decembre: CEN 

Le complicazioni suscitate dallo acquisto di san 
Tommaso preoccupano assai nel momento attuale i 
circoli ufficiali ed il mondo diplomatico. Si sa che 
è il sigoor Seward che ha preso l'iniziativa delle 
trattative su questo soggetto e che si è diretto al 
governo danese per la vendita di quell’isola. 

La Danimarca rifiutò dapprima di accedere a 
tale domanda, allegando per pretesto il motivo della 
sua dignità. Ma dopo che la Russia ebbe venduto 
agli Stati Uniti quella parte ghe chiamasi ora terri- 
torio di Alaska si modificò |' opinione della Dani- 
marca. 

Il sig. Seward fece altri passi e la Danimarca 
assenti alla vendita di s. Tommaso a condizione che 
la popolazione di quell'isola cousentirebbe ad annet- 
tersi agli Stati Uniti. 

In conseguenza di ciò la popolazione fu chia- 
mata a votare, ed acecitò la proposta annessione. Il 
trattato fu conchiuso fra il governo danese e il ga- 
binetto di Washington; ma il Senato degli Stati Uniti 
non ha ancora ratificato questo trattato, In tali cir- 
costanze il governo danese fa dei reclami, colla iu- 
terposizione del generale Raasloff , dichiarando che 
la Danimarca non poteva in buona fede stipulare ua 
trattato se non col potere esecutivo degli Stati Uni- 
ti, che il trattato è dunque valido e che l'onore 
del governo americano é impeguato nella questione. 
7 Il Congresso si occuperà bentosto di questa fac- 
cenda. a 

II presidente eletto, gen. Grant, si è già espres- 
so molto enfaticamente intorno a*due punti molto 
interessanti, ed un recente telegramma ricevuto da 
Nuova York indica che in quanto al primo te sue 
espressioni sono state efficaci. 

Ei dichiarò, secondo che riferiscono le corri- 
spondenze del Daily Telegraph, che la legge sull'a- 
movibilità flegl' impiegati non avea punto che fare 
colle presenti circostanze, o in altre parole (come già 
noi prevedemmo) che egli non era disposto ad esse- 
re un Presidente Travicello. Per tal modo cadono le 
pastoie state messe dal Congresso al Presidente , in 
odio del sig. Johnson. 

Il secondo oggetto sarà molto più di@icile a 
conseguirsi,come quello che disturba gl'interessi di non 
pochi rappresentanti del Congresso, Il gen. Grant si 
è dichiarato deciso di far economia: nem vuol au- 
mentare il debito pubblico in aleun modo, e perciò 
si oppone a tutte le concessioni di sussidii a strade 
ferrate ecc. Non è a dubitarsi però che la sua in- 
fluevza sinceramente e lealmente esercitata sia per 
produrre benefici effetti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Jatorno all'accordo intervenuto fra i plenipoten- 
ziarì riuniti a Parigi ed alta soddisfacente eonclusio- 
ne che ebbero 0 stanno per avere i lavori della con- 
ferenza pare che nessun dubbio possa più sussistere, 
essendo tutta la stampa più autorevole eonsorde nel- 
l'affermare il favorevole resultato, del quale fece dal- 
tronde testimonianza anche il discorso pronunziato 
dall'imperatore Napoleone per l'apertura’ della ses- 
sione legislativa francese, del quale si legge più sotto 
il tenore nei dispacci telegrafici, Egualmente certo 
sembra però, se deve prestarsi fede alle stease in- 
formazioni giornalistiche, che la conclusione adottata 
dalla conferenza non porterà troppo grandi effetti, 
dacchè essa si riassume in una di ione di prim: 
cipi, in una affermazione d' idee di disito pubbli 


ù ne di operare 
specialmente dalla girco- 


vittime 


î 
5 


gior luce l' insanabile dissidio che sul campo delle 
quistioni orientali divide le maggiori potenze e di 
rimandare anzi in seconda linea la Grecia e la Tur- 
chia per mettere di fronte i grandi potentati. E que- 
sta mira sembra abbia avuto lo stesso ministero gre- 
co nella raccolta dei documenti diplomatici testè da 
lui presentata alla Camera ; in essa infatti esso si 
sforza di mostrare che l' inattesa energia e la riso- 
lutezza insolita della Porta sono da ascrivere esclu- 
sivamente alla influenza ed alla pressione di estera 
rappresentanza, mentre la Grecia dal canto suo trovò 
in altre ambasciate incoraggiamento alla resistenza. Ma 
tutte queste dispute e recrimiuazioni retrospettive se 
hanno necessariamente per effetto di scemare la fiducia 
» nella durata dell'odierna opera pacificatrice, non posso- 
no ad ogni modo impedire un resultato che senza dub- 
bio si raggiunse, quello cioè di aver allontanato per ora 
la guerra. Se è vero, come si afferma, che il re di 
Grecia fa preparativi per lasciare la capitale, si può 
credere, secondo qualche foglio , che ciò egli faccia 
nella certezza di déver cedere, ed affine di poter ce- 
dere in luogo meno agitato dai tumulti della piazza. 
E la certezza medesima si deduce dalle notizie più 
positive che pervengono da Atene. Di dove è annun- 
ciato che i decreti del governo per nuove misure 
militari sono emanati per soddisfare il partito estre- 
mo, ma non riceveranno esecuzione, mancando i mez- 
zi economici per tradurli in atto. Affermasi inoltre 
che le illusioni che Scio, la Tessaglia, la Macedonia 
e la Bassa-Albania vogliano insorgere non hanno al- 
cun fondamento; Scio sa che le isole Jonie si dolgo- 
no di essere state abbandonato dagli inglesi e riuui- 
te ai greci d’ Atene, del cui governo pare non ab- 
biano troppo a lodarsi. Di più , si è parlato di ar- 
mare 100 mila uomini, ma non vi sono più di 15 
mila fucili fra tutti gli arsenali del regno; e quanto 
alla flotta, i dae migliori bastimeuti sono bloccati a 
Sira, e le altre navi non possono essere adoperale 
senza gravissime riparazioni. 

Così stando le cose, è fuori di dubbio che la 
conferenza parigina ottenne, se non altro, il resulta- 
to di allontanare pel momento i più gravi ed imme- 
diati pericoli di guerra e di inaugurare un nuovo 
periodo di tregua, durante il quale non solo i dissidi 
relativi alle vertenze orientali ma anche gli altri più 
gravi che hanno origine in parecchie vertenze euro- 
pee possono essere avviati verso un amichevole com- 

nimento. Ed è d' uopo aggiungere che per quanto 
Rione a ciò non possa ragionevolmente essere ac- 
golta una fiducia troppo assoluta , ciononostante gli 
iedizi che ora si hanno tendono a dimostrare come 
la situazione generale sia naturalmente migliorata ed 


i diversi gabinetti accennino di obbedire adesso a I 


sentimenti più concilianti. Così vediamo oggi che la 
Gazzetta di Berlino, organo ispirato dal governo 
prussiano, è tutto intento a cogliere quà e là le oc- 
casioni per dissipare i sospetti che regnano da lungo 
tempo cirea lo stato delle relazioni diplomatiche tra 
la Prussia e la Francia e sul preteso spirito guer- 
resco delle due popolazioni. E similmente la Gassei- 
ta militare di Darmstadt combatte come uno sciocco 
€ pericoloso pregiudizio l’idea che le due armate di 
Francia e di Prussia non per altra ragione abbiano 
cercato di innalzarsi entrambe all'altezza cui sono ar- 
rivate, che per incontrarsi sui campi di battaglia e 
disputarsi la supremazia politica e uilitare. Inoltre 
non è da dimenticare che fe prime pratiche per ot- 
tenere un ravvicinamento tra l'Austria e la Prussia 
ferono faue da quegli stessi giornali ‘officiosi di Ber- 
lino i quali avevano messo in passato la più aspra 
guerra al gabjpetto di Vienna e che anche in uesti 
ultimi tempi eransi adoperati a sollevare nuovi im 
barozzi nl governo aysiriaco per fatto dell'Ungheria. 


Paz) A i fogli è tal 
Adesso invece l’ attitudine dei suddewti fogli Ve Ra azienda le fore de ME 


mente mutata che da taluno d' essi si fa correre la 
voce che il signor di. Bismark abbia intenzione di 
proporre ia rescissione delle convenzioni militari con- 


chiuse 4a la Confederazione del Nord e gli Stati | 


della Germania del Sad, rendendo ‘a questi la com- 
pleta loro indipendenza, E risol 


parte dell'Europa d'oude anche nella settimana decorse 
partirono i maggiori allarmi, cioè dall'Ungheria. La 
elezioni generali produssero in quel paese un grande 
movimento ; tutte le classi della popolazione furono 
assorte dal grande atto politico; tutte le più gravi qui- 
stioni della politica generale furono passate in rivista 
nei moltissimi manifesti e programmi elettorali ; di- 
versi oratori e candidati presero la parola; e da tutte 
queste varie manifestazioni derivò il convincimento 
che la nazione ungherese non sa ancora indursi ad 
accogliere fondate speranze di pace. E significante 
sopratutto si giudica l’allocuzione tenuta dall'antico 
podestà di Pesth, il quale dichiarò esplicitamente 
che una grande guerra è non solo probabile ma 
certa in un prossimo avvenire, e che alla medesima 
è duopo tenersi fin ‘d'ora completamente apparec- 
chiati. E tanto più inquietanti suonano in Austria 
queste gravi parole, in quanto una certa apprensione 
vi era già mantenuta da quel dissidio che tuttora si 
afferma esistere tra i capi dei due gabinetti austria- 
co ed ungherese, al quale sono assegnate ragioni di 
politica generale. Ciononostante però i giornali vien- 
nesi ripongono lu più estesa fiducia nel patriotismo 
e nella saggezza degli uomini di Stato dei due paesi 
e si lusingano che, mediante mutue concessioni, il 
sig. di Beust ed il conte Audrassy perverranno e a 
dissipare ogni pericolo di crisi interna, tanto fatale in 
questo momento all'impero, e a far scomparire quelle 
nubi che sull'orizzonte europeo son mantenute dal 
dissidio attuale. 

Teri fu inaugurata in Francia la sessione legisla- 
tiva ed il telegrafo, come ne abbiam detto, ne ha tra- 
smesso il discorso pronunziato in questa circostanza 
dall'imperatore Napoleone. Le solenni ed esplicite di- 
chiarazioni di pace che nel medesimo si contengono, 
come valgono a confermare quel migliore indirizzo che 
testè abbiam notato avvertirsi nelle tendenze e nelle 
opinioni politiche dei migliori potentati , così avrau- 
no effetto senza dubbio di scemare le apprensioni 
che per l'attitudine odierna dell’ Ungheria sono de- 
state. Tautoppiù che i giornali officiosi parigini cre- 
dousi in grado di affermare che ulteriori e non me- 
no decisive manifestazioni nel senso pacifico saranno 
fatte dai ministri durante le discussioni del Corpo 
legislativo, non essendo nemmeno improbabile che 
sia fatta in questo senso qualche concessione alla 
maggioranza parlamentare, mediante una diminuzione 
nei bilanci dell'esercito e della marina. Tiensi del 
resto per certo che il dibattimento del bilancio deb- 
ba fornire l'argomento quasi esclusivo ai lavori della 
sessione ora aperta e che tutte le altre quistioni im- 
portanti debbano essere rimandate all'esame ed al 
voto della futura assemblea che emanerà dalle ele- 
zioni generali. Intorno all'epoca più probabile di 
queste, varie e discordi sono le previsioni dei fogli, 
sebbene la risoluzione del governo di mon far proce- 
dere per ora alla nomina di alcuni membri dell’ as- 
semblea i cui posti si resero vacanti, sia da molti 
considerata come indizio che esso è risoluto a non 
differire la prova elettorale oltre l'epoca fissata dalla 
costituzione. 


I giornali officiosi di Madrid confermano tutti 
che le nomine degli uffici elettorali destinati a pre- 
parare e raccogliere i resultati del suffragio popoia- 
re riuscirono nella grande maggioranza favorevoli al 
principio monarchico ed alle idee propugnate dal 
governo provvisorio e da ciò deducono quasi cop 
certezza che nello stesso senso debbano pronunciarsi 
le elezioni, che dallo scorso giorno 15 ebbero già 
principio e vanno proseguendosi in tutta la Penisola 
iberica Proseguendo poi a comentare il noto mani- 


| festo che fo stesso governo provvisorio pubblicò in 


vista appunto delle elezioni, i giornali citati osser- 
vano che se i membri del potere, nel fare una nuo- 


Cipio monarchico, non si decisero a pronunciare un 

rome proprio ciò avvenne perchè qualche ultima dif> 

oltà rimane tuttora da superare in proposito senza 
che 


alla preferenza dell'assemblea nazionale il futuro so- 
vrano della Spagna. » 

Il governo belga chiede alle due Camere la ra- 
tifica di una convenzione che esso ha conchiusa co- 
gli Stati-Uniti per assicurare i diritti fe le preroga- 
tive degli agenti consolari. Le basi di questa con- 
venzione sono eguali a quelle adottate recentemente 
dalla Franoia ; se si tratta di un console cittadino 
suddito dello Stato che lo ha nominato, esso è esen- 
te da ogni peso, e gode di una completa immunità 
personale, salvo il caso di delitto; se l'agente con- 
solare è indigeno, proprietario o commerciante, esso 
è sottoposto alla legge comune. In ambedue i casì, 
i consoli sono esclusivamente competenti per 
lare e giudicare le divergenze che sopraggiungano a 
bordo delle navi della loro nazionalità. 

La missione del generale danese Rasloff presso 
il governo di Washington si riferisce ad alcune com- 
plicazioni sorte in conseguenza della cessione agli 
Stati-Uniti dell'isola di San Tommaso. fn seguito agli 
incidenti sollevati della vendita del territorio russo 
d’Alaska, avendo il Congresso americano ricusato di 
ratificare il trattato conchiuso dal presidente John- 
son, il generale Rasloff fu incaricato di far osserva- 
re che, agendo in buona fede, la Danimarea non po 
teva trattare che col potere esecutivo, che il trat- 
lato è per conseguenza validissimo e che l'onore del 
governo americano è impegnato nel maatenimento 
delle fatte stipulazioni. Una decisione definitiva deve 
essere adottata dal Congresso. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 418. — ‘Apertura del Corpo legislativo : 
Discorso dell'Imperatore 


Il discorso che indirizzo tutti gli anni all’aper- 
tura della sessione, è sincera espressione del peo- 
siero che dirige la mia condotta. Esporre franca- 
mente alla nazione e inuanzi ai grandi Corpi dello 
Stato il cammino del governo è dovere del capo re- 
sponsabile di un paese libero. Il compito che noi 
abbiamo intrapreso è arduo. Non è infatti senza dif- 
ficoltà che si fonda sopra un terreno smosso da tan» 
te rivoluzioni, un governo abbastanza penetrato dei 
bisogni della sua epoca per adottare tutti i benefici 
della libertà, ed abbastanza forte per sopporiarne 
avche gli eccessi. Le due leggi votate nell’ ultima 
vostra sessione, che avevano per iscopo lo sviluppo 
del principio della libertà della discussione produg 
sero due effetti opposti che è utile constatare. Da 
una parte la stampa e le riunigni pubbliche creare 
no in un certo centro una agitazione fittizia e fecer 
ro ricomparire delle idee e passioni che si creder 
vano spente. Ma da un'altra parte la mazione, in- 
sensibile ai più violenti eccitamenti, contando sulla 
mia fermezza per mantenere l'ordine, non ha sen- 
tito scuotersi la sua fede nell’avvenire. Rimarche- 
vole coincidenza! Più gli spiriti avventurosi cerca- 
vano turbare la pubblica tranquillità, e più la cab 
ma diveniva profonda. Le transazioni commerciali 
riprendevano la feconda attività ; le entrate pubbli- 
che aumentavano considerevolmente, gl’interessi ras- 
sicuravansi, e la maggior parte delle elezioni par- 
ziali venivano a dare un nuovo appoggio al mio go 
verno. La legge militare e i sussidi accorduti dal 
vostro patriottismo contribuirono a rassodare la @- 
ducia del paese, e nel giusto sentimento di sua fie- 
rezza esso provò una reale soddisfazione, allorchè 
seppe che era in misura di far fronte a tutte le 
eventualità. Le armate di terra e di mare, 
mente costituite, trovansi nel piede di pace. L' 
tivo mantenuto sotto fe bandiere non eccede quel- 
lo dei regimi anteriori: ma il nostro armamento. 
perfezionato, i nostri arsenali e i mustri magazzie 
ni ripieni, le nostre riserve eseroitate, la guar; 
dia nazionale in via d’organizzazione, la postra flot- 
ta grasformata, le nostre piazze forti in buono slato, 
danno alla nostra potenza uno sviluppo indispensa» 
bile; lo scopo costante dei miei siorzi 6 raggiunto , 
le risorse militari della Francia sono ormai all’altez- 
za dei suoi destini nel mondo. In questa situazione 
noi possiamo proclamare aliamente il mostro deside- 
rio gp fa pace. Non yi ba punto deliolesr 
za nel dirlo, quando si è pronti per 4a difesa dell’o- 
nore e dell’indipendenza del paese. 


“Le nostre relazioni cofle Potenze estere sono fe 


più ‘amichevoli. La rivoluzione scoppiò dall'altra par- 


te dei Pirenei e non alterò i nostri buoni rapporti 
colla Spagna. La Conferenza che ebbe luogo per 
troncare in Oriente un conflitto imminente, è un 
grande atto di cui noi debbiamo apprezzare l'impor- 
tanza; essa avvicinasi al suo termine, e tutti i pleni- 
potenziari sonosi posti d'accordo sui principi atti a 
produrre un ravvicinamento tra la Grecia e la Tur- 
chia. Se dunque, come ho la ferma fiducia, nulla 
viene a turbare l'armonia generale, noi potremo rea- 


lizzare molti miglioramenti progettati e cercheremo : 


di risolvere tutte le questioni pratiche sollevate dal- 
l'inchiesta agricola. I lavori pubblici sono convenien- 
temente dotati. Le strade vicinali si costruiscono. 
L'inseguamento iu tutti i gradi continua a ricevere 
felci sviluppi e noi potremo presto, grazie all'acere- 
scimento periodico delle entrate, portare tutta la no- 
stra sollecitudine sulla dimivuzione dei pubblici ag- 
gravi. 

Avviciuasi il momento in cui, per la terza vol- 
ta dopo la fondazione dell’ impero, il Corpo legisla- 
tivo rinnoverassi mediante le clezioni; e, cosa sco- 
nosciuta finora , oguivolta avra raggiunto il 
limite legale del suo mandato . Questa regolarità 
delle legislature è dovuta all” cordo che ha sempre 
esistito fra noi ed alla fiducia che mi ispira l' esor- 
cizio sincero del suflraggio universale. Le masse 
popolari sono perseverauti nella loro fede come nel- 
le loro affeziom,e se nobili passioni sono capaci di 
sollevarle, il sofisma e la calunnia ne agitano appe- 
na la superficie. 

Sostenuto dalla vostra approvazione e dal vo- 
stro concorso, sono fermamente deciso di persevera- 
re nella via che mi sono tracciata cioè : ad accet- 
tare tutti i veri progressi, ma anche a mantenere 
fuori qualsiasi discussione suile basi fondamentali 


della costituzione che il voto nazionale ha messo al 


coperto da ogni attacco. La bontà dell’ albero rico- 


noscesi dal frutto che porta, dice il Vangelo ; ‘eb- 
bene se si da uno sguardo verso il passato, qual' è 
il regime che ha dato alla Francia 17 anni di quie- 
te e di prosperità ognor crescenti 2 Certo ogni go- 
verno è soggetto ad errare e la fortuna non sorride a 
tutte le imprese; ma quello che fa la mia forza si è che 
la nazione non ignora che dopo 20 anni io non ebbi un 
solo pensiero, io non feci un solo atto che non abbia 
avuto per movente l'interesse e la grandezza della Fran- 
cia. Essa non ignora pure che io sono stato il primo a 
volere un controllo rigoroso della gestione degli affari. 
Che jio ho aumentato a questo scopo le attribu- 
zioni delle assemblee deliberanti, persuaso che il 
vero appoggio del governo trovasi nell’ indipendenza 
e nel patriottismo dei grandi Corpi dello Stato. Que- 
sta sessione aggiunge nuovi servigi a quelli che avete 
di già resi al paese; fra breve la nazione convocata 
nei suoi comizi sanzionerà la politica che noi abbia- 
mo seguito. Essa proclamerà ancora una volta colle 
sue scelte che non vuole pluzione, ma che vuole 
fondare i destini della Francia sull’ intima alleanza 
del potere colla libertà. 

Parigi 18. — L' Etemdard dice che il discorso 
dell imperatore fu spesso interrotto d' applausi so- 
pratutto nei passi in cui l'imperatore affermò l' in- 
tenzione di mantenere l'ordine all interno e la pace 
all'estero. L'insieme del discorso è considerato giu- 
stamente pacitico e liberale. 

La France dice che giammai la parola dell im- 
peratore fu più schietta; che giammai ha meglio 
corrisposto al giusto sentimento della dignità esterna 
della Francia, e alle aspirazioni liberali interne. Cir- 
ca l'estero la Francia vuol pace; ma una pace degna 
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di essa. La Francia seulesi abbastanza forte e pron- 
ta a tutte le eventualità per sostenere nel concerto 
dei popoli moderni i principi su cui conviene ras- 
sodare colla garanzia dei suoi propri interessi , il 
riposo di tutta Europa. Siamo, soggiunge la France, 
armati per la guerra se le circostanze vi ci obbli- 
gassero; ma le nostre armi non devono allarmare 
le altre potenze se queste sono animate da inten- 
zioni pacifiche. 

Il Libro giallo sarà presentato soltanto alla fine 
della settimana. 

Madrid 17. —- La Gazzetta pubblica una con- 
venzione conchiusa il 7 giugno 1868 fra la Spagna 
e l'Italia per l'estradizione dei delinquenti. Le rati- 
fiche di questa convenzione furono scambiate fra i” 
due governi il 13 gennaro 1869. 

1 risultati delle elezioni della città di Madrid 
sono 11,000 favorevoli al partito monarchico: 2700 
al repubblicano. Nelle provincie i risultati conosciuti 
sono dappertutto favorevoli ai monarchici, eccettua- 
te le città di Teruel e Tarragona. 

Corfi 16. — Si ha da Atene in dala d'oggi 
che il decreto per l'emissione della carta monetata 
fu ritirato. La Banca Nazionale e la Banca Jonia 
imprestarono al governo 20 milioni. 

I preparativi di guerra continuano con attività. 


| Washington 17. — Johnson comunicò al Sena- 


to il trattato conchiuso coll’Inghilterra per l’accomo- 
damento dell'affare dell’Alabama. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII | 


soll. Proc. 
L'Eccîmo Trib. di Comm. nell’ nlienza | 
del 16 8bre pp.to ad istanza di Luigi Cru- 
giani fornaio condannò l'uste Luigi Cecchi- | 
‘ni anche me iante arresto pi le al pag. 
di L. 95 50 per pane somm togli per 
uso ‘del suo negozi», ed alle s 
Li 44 9bre 1868. 
A@isa copia atteso l'incognito dom. del 
Cecch.ni a forma di legge. 
R. Bertoni cursore 
Luigi Aureli proc. Rot. 
+’ Con sentenza emanata in Camera di Con- 
figlio del Trib. civ. di Viterbo in figura di 
Trib. di Commercio li 16 gennaro 1869 so- 
pra istanza vel sig. Egisto Speziali negoz. di 
$, (Giovanni in Val d' Arno in Toscana è di 
stato dichiara! lo il fallimento dei ne 
gozianti Pompeo, 


K: nti la Dist 
ce 


missario è stito nomi 


sig. 
Pietro 


ugusto 
vali dovranno uni- 


} Ure 
“ft-cià all: qua» ec. 
E, 
tiva. 


ed erede del fù Giacomo Bettini possid. 
domic. in piazza Aracoeli n. 36 rapp. dal 


xl giorno 30 gennaro 1869 alle ore 11 
ant. nell'allicio della Depos. Urbana situsto | 
al S. Monte di Pietà si procederà per mez- 
20 del publico incanto alla vendita giudiz. 
a favore del m 
se. | del quì appresso descritto fondo con tutti 
e singo i i suoi annessi, connessi, us, mem- 
br, aljacenze, pertinenze, commodità e di- | 
riti qualsivogliano c 

Utile domipio dell 
ra posta in Roma in via di S. Romualdo 
n. 238 e 239 composta di piano terreno , 3 


i 
caiastale di 1132 e bai. 50 
18, 


del vig. Itegol 
si dichiara 

resta a Cari 

pret ndere defaleò sal prezzo 

qual press; duvrà pagarsi ‘in moneta. effet- 


fa) p dal sott. Proc. 


giore e migliore offerente 


casa da cielo a ter- 


no 4867 n. 136. 


ore fi ant 
la sui 
tuerà la 
scritti beni immobili. 


pia 


|. piazza dietro il pali 


camere per piano, sc. 173. 


Terreno vignato 
mi in contrada Vall 


ja del sullod. Tribunale 


sc. 189 224. 


97, so. 72.981. 


che 
dell' acquirente se; er 32, so. 42 05. 
sul'prezso “di delibera 


Terzo esperimento Î 


Ad ist. dell'Opera Pia istituita dalla bo. 
me. D, Fran'esco Monti rapp. dal Rev. si- 
gnor Canonico D. Lorenzo Ginobbi ammre 


In virtù di una Sentenza rilasciata dal- 
l'Ecciho Trib. Civile di Roma secondo tur- 
no nell'Ud. del 28 maggio 4867 spedita no- 
Uficata, quale ordina la vendita gind'z. de' 
fondi qui appiè descritti, ed in seguito 
della produz. prescritta dal $ 4308 del vig. 
| Reg. Leg. e Giudîz. effettuata sotto Îl gho 
3 marzo 1868 al fasc. della causa dell’ an- 


Nel gio di sabato 23 gennaro 1869 alle 
nel locale della Depositeria Ur- 
za dl Monte n. 33 si effet- 
ndita giudiz. dei qui appiè de- 


- Casa posta nel paese di Nemi nella 
20 Brasohi segnata col 
num. civ. 26 composta di due piani di due 


sto nel terr. di Ne- 
ruccola della quan- 
tità superfic. di tav. cens. 10 e cent. da 


Altro terreno vignato posto riel sud. 
terr. di Nemi in vocab. Lago La Monaca 
dello quantità superfio. di tav. cens. 3 cent. 


Aliro terreno eannelato posta nel sud, 
terr. di Nemi in voerb. Lago La Monaca del- 
la quantità superfio. di tav. cens. 2 e cent. 


I sudetti fondi saranno venduti separa» 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


._Dovendosi procedere agli esperimenti 
di vigesima, e sesta sulla somma di scu- 
di 8250 prezzo offerto per l'acquisto dell" 
fradicendo fondo, a forma del ripo 
Apostolico Beneplacito s’ invita chiunq 
voglia aumentare detto prezzo della vige- 
sima a dare la sua offerta in carta da bollo 
chiusa e sigillata coll'indicazione del domi- 
cilio nel termine di giorni 10 ‘dalla data 
del presente nell’ officio del signor Fran 
cesco Dori Notaro di Collegio situato sul- 


la piazza Colonna Trajana , icchè de- 
corso dello termine si procederà all’ aper- 
rsi in conside- 


suddetto Notaro si t 
veranno le pianto del fondo cogli a 
schia! nti e si avverte che non saranno 
considerate le offerte per persuna da nomi- 


nare. 
Roma li 19 gennaro 1869. 
Casa di più pan e locali terreni po- 
le 


sta in via del 
o Via Celsa n. solerte risi a 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il certificato num. 26265 
di 


gut splegigtioli è 51691079 ib 990 


Ittiri 


atri 


13. sii 1860. 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi 


040-4464090 


gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Gennaro 


Nelle ore pomeridiane della trascorsa  Domeni- | 
ca, seconda dopo l’Epifania, l'Etmmo e Rino signor 
Cardinale Barili, accompagnato dagl'Illii e Rii Mon- 
signor Marini, Pro-Sostituto di Segreteria di Stato, 
e Pro-Segretario degli Affari Ecclesiastici Straordi- 
nari ; Monsignor Nina, Assessore della sacra Roma- 
na ed Universale Inquisizione ; e Monsignor Barto- 
lini, Segretario della sacra Congregazione dei Riti, 
recossi in treno nobile alla Basilica di Santa Agne- 
se extra muros sulla via Nomentana, a prender so- 
lennemente Possesso di quel Titolo, che dalla SANTI- 
ta' pi Nosrro Signore gli venne assegnato nel Con- 
cistoro segreto dei 24 settembre 1868. 

L’Etno Porporato fu ricevuto all'ingresso dal 
Rmo P. Abate Passeri, Vicario Generale dei Cano- 
nici Regolari Lateranensi, e dalla religiosa famiglia 
che ufficia quell’antichissima veneranda Chiesa. As- 
sunta ch’Egli ebbe la cappa, ed eseguitosi quanto [è 
prescritto dal Cerimoniale mentre da eletto coro 
di musici cantavasi l’antifona Ecce Sacerdos magnus, 
l’Emo passò al trono, ed allora si lessero le Let- 
tere Apostoliche, e si fece l’atto della obbedienza. 
Quindi l’Eo novello Titolare recitò un discorso ap- 
propriato alla circostanza, cui rispose il sopranomi- 
nato Rio P. Abate. Seguì il canto dell’ Inno Am- 
brosiano , e sì terminò la cerimonia con la Benedi- 
zione Pontificale impartita da Sua Elùnza Rina , e 
con la promulgazione della consueta indulgenza. 

La Chiesa era decorosamente addobbata , ed i 
fedeli coucorsero assai numerosi per assistere alla 
sacra cerimonia. 


E 


Sulle ore 11 pomeridiane di ieri è passato agli 
eterni riposi il P. D. Carlo Vercellone dei Chierici 
regolari Barnabiti. Era nato in Sardevolo, diocesi di 
Biella, addì 10 gennaro 1814. Le molte opere date 
a stampa, e specialmente quelle che trattano di ra- 
gione Biblica, gli procurarono grande celebrità. Fu 
Procuratore Geuerale della sua Congregazione , e 
Consultore della sacra Congregazione di Propaganda 
per gli affari del rito Orientale, e di quella dell’In- 
dice. Una tisi polmonare, che da quindici mesi lo 
travagliava, rendendosi superiore a tutti i rimedi 
dell’arte salutare, lo ha tolto agli studi, e ha fatto 
rimanere a mezzo le interessanti ed elaborate pubbli- 
cazioni alle quali da più anni attendeva con plauso 
ed utilità universale. Nella lunga e penosa malattia 
mostrossi sempre rassegnato e paziente, e rese l’a- 
nima a Dio confortato da tutti gli aiuti della nostra 
santa Religione. 


ice 
NOTIZIE DIVERSE 
*Eccoil testo della lettera che Rangabè, pleni- 


potenziario della Grecia, diresse a Lavalette, come 
presidente della Conferenza, per informarlo dei mo- 
tivi che s' opponevano alla sua partecipazione alla 
riunione dei plenipotenziari, quale è recato dall’/nde- 
pendance belge : 

Signor Presidente ! 

Mi spiace infinitamente’ di non potere rendermi 
all'invito che mi avete fatto"l’onore' di volgermi per- 
chè assistessi alla seduta della Gonferenza, con voto 
consultivo. 

Avendo la Conferenza per scopo di trattare una 
differenza insorta: fra la'Greciù' ‘e’ la Turchia ;' la 
Grecia non può figurare ché'a’itolo‘di’parte; "e di 


fronte alla parte avversaria non può accettare una 
posizione d’inferiorità. 
Se delle due Potenze in litigio, una è chiamata 


|a sedere alla Conferenze a titolo di grande potenza, 


la Grecia senza voler sottilizzare su questa apprez- 
ziazione, nou può ammettere come dottrina che solo 
le grandi Potenze abbiano diritto d'avere nella pro- 
pria causa un voto negato ai loro avversari. 

Se la Turchia è ammessa alla Conferenza a ti- 
tolo di segnataria del trattato del 1856, e la Grecia 
ne è esclusa, devo far osservare che l’incidente spe- 
ciale, cui la Conferenza si propone di limitare i pro- 
prii lavori, è del tutto estraneo alle stipulazioni di 
questo trattato che, essendo preso per base della 
Conferenza, avrebbe il grave inconveniente di costi- 
tuire una posizione ineguale alle due parti egual- 
mente interessate, e che avanzano reciproci lagni. 

Che la Conferenza miri a un arbitrato o a una 
conciliazione, la Grecia deve, in ambi i casi, assi- 
stervi al titolo stesso della Turchia. 

Ho l°onore di sottoporre ai membri della Con- 
ferenza questa protesta, fiducioso nei loro sentimenti 
d’equità e di giustizia. 

Nel caso in cui la Conferenza non credesse dar- 
vi evasione, ho ordine di ritirarmi e di non parte- 
cipare alle sue deliberazioni. 

« Firmato: A. R. Rangabé. 

—Leggesi nella France: 

Un giornale ha annunciato che il generale Prim 
era in viaggio per Parigi, e che veniva per inten- 
dersi col governo francese relativamente alle candi- 
dature al trono di Spagna. 

Tale notizia non ha il menomo fondamento , e 
possiamo affermare che il generale Prim non si è 
mosso da Madrid. 

— I giornali francesi del 16 recano che conti- 
nuando il miglioramento del sig. di Moustier, questi 
potè essere trasportato dal ministero degli esteri al 
proprio domicilio. 
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L’Evening Star del 12 corrente fa le seguenti 
osservazioni sulla gran vittoria riportata dall’ alleato 
dei russi nell'Afganistan: 

Questa guerra e la disfatta di Abdul Rahman 
Kan ha un interesse se non importante, almeno spe- 
ciale per gl’inglesi. 

1 russi che sono già a Bocara trovansi ormai 
un pò più vicini alle nostre possessioni delle Indie. 
Si sperava che l’Ameer dell'Afganistan potesse con- 
servare la frontiera per qualche anno , ed egli era 
slato per consegyenza protetto , senz’ essere altiva- 
mente sostenuto dal governo indiano. La disfatta del 
suo primo generale solleverà l’antica questione che 
concerne la politica inglese nelle Indie, di fronte alla 
politica russa. 

Parecchi indiani vedono la necessità di spinge- 
re innanzi i posti inglesi e combattere la Russia. 
Ma una politica più pacifica e più saggia è d’avviso 
doversi aprire trattative colla Russia per fissare i 
confini rispettivi. 
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Col nuovo anno russo , il giornale ufficiale del 
governo di Pietroburgo ha pubblicato. il .suo primo 
numero. Questo foglio, che s'intitola Regierungsbote, 
sintiunzia essere dedicato esclusivamente alla inser- 
zione di tiotizie politiche comunicate dal ministero 
degli ‘estéri. Esso comincia a date le principali cifre 
del dudges del. 1869, che accusa un deficit di 15 


hlibni di bI 


—Il Vidovdan di Belgrado annunzia che il go- 
verno russo ha ordinato il concentramento di un cor- 
po d’armata in Crimea. 

—Riportiano da una corrispondenza da Pietro- 
burgo, colla data del 27 dicembre (8 gennaio): 

Il commercio russo coll’Asia centrale ha preso 
uno slancio inaudito. Nel corso dell’ autunno il go- 
verno di Russia ha conchiuso col Khan di Kokan e 
coll’emiro di Bukhara trattati iu virtù dei quali i 
sudditi russi possono liberamente esercitare il com- 
mercio soi territori di questi due sovrani, tenervi 
agenti e godere la protezione del Khan e dell'Emi- 
ro, alla sola condizione di pagare un diritto del 
2 12 per cento sul valore delle loro mercanzie. 

L'importazione in Russia delle mercanzie di 
Khiva, di Bukhara e del Kokau, che nel 1862 fu 
di un valore di fr. 13,000,000, nel 1867 ha oltre- 
passata la somma di fr. 34,000,000. Inoltre è stato 
importato dalle steppe dei Khirghisi per più di fr. 
17,500,000. In queste cifre il cotone greggio figura 
per più di 22 milioni. 

All'incontro è stato esportato in mercanzie russe 
nel Bukhara, nel Khiva e nel Kokau per fr.41,000,000, 
di cui fr. 28,000,000 all'incirca in cotonine e coto- 
ne filato. 

Il commercio coll’Asia centrale prende il suo 
cammino sul Syr Daria o sull'Ameur Daria, poi do- 
po lo sbocco del Syr Daria per Ouralsk e Orsk ad 
Orenburgo, di là a Samara, e sul Volga a Nijoi 
Nowgorod. 

Il viaggio è lungo e costoso; ma il governo 
russo, prendendo in considerazione la grande neces- 
sità di animare questo commercio, ha già ricono- 
sciuta come urgente la costruzione di una strada 
ferrata da Samara fino a Buzuluk, che sarà in se- 
guito continuata fino ad Orenburgo ; di là v’è il 
progetto di collocare delle rotaie fino allo sbocco del 
Syr, sopra una lunghezza che non conta meno di 
820 verste ; ma questa ferrovia sarà a cavalli. 

È riconosciuta altresì la necessità di una con- 
giunzione ferroviaria tra Samara e Nijoi, per la qua- 
le è stato presentato un progetto al ministero delle 
finanze dal più ricco proprietario del governo di Sa- 
mara, il principe Alessandro di Assia. Una volta 
ferrata la strada fra Nijni e lo sbocco del Syr, que- 
sto commercio preuderà proporzioni immense. Nelle 
vicinanze del Syr souo stati scoperti tre strati d’an- 
tracite ; gran vantaggio pei battelli russi che fanno 
il servizio del mare d’Aral e de'suoi affluenti. 
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Scrivono da Sira all'Agenzia Havas, che i vo- 
lontari del corpo di Petropoulaki, nello sbarcare in 
quel porto, furono insultati dalla plebe, malcontenta 
che avessero abbandonata l’isola di Creta. Fu neces- 
sario che intervenissero ,per proteggerli, gli equipag- 
gi delle navi straniere quivi ancorate. 
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La Debatte di Vienna del 15 scrive : 

La Russia non vuole la guerra, dicono i parti- 
giani della pace ad ogni costo. Sembra infatti che 
quella potenza non sia bastantemente armata per la 
guerra, ma forse lo sarà quando sarà giunto il mo- 
mento d’ intervenire attivamente. È certo che l’ at- 
titudine della Russia non è di natura da temperare 
l’ orgoglio e l’ardore bellicoso dei greci. Quando si 
gontrariano i progetti di pacificazione della Turchia 
apertamente come fa la Russia » bisogna rinunciare 
alla fama di amico della pace. 

© Forse ì tussi considerano il momento attuale , 


ta 


in cui la politica della Francia è indecisa , in cui 
l'Ioghilterra si rucchiude sempre di più nella ri- 
servatezza, in cui l'Austria non ha ancora terminato 
la riorganizzazione del suo csercilo , come opportu- 
no per avvicinarsi di molto a Costantinopoli. Forse 
and essi vogliono arrischiar tutto persino lu guer- 
ta piattosto di permettere che, coll'umiliazione della 
Grecia, sia naovamente rinforzata |' autorità morale 
della Porta. Questi] due casi avrebbero ai nostri 
occhi un’ importanza uguale. 

L'Europa now può rimanere e non rimarrà spet- 
tatrice passiva se la Russia si mette in posizione di 
assicurarsi l'eredità dell'uomo malato , e quindi sa- 
rebbe inaugurata una conflagrazione generale. La 
Prussia che cerca di spezzare l' influenza della Fran- 
cia e dell'Austria, e desidera forse d’ impegnare al 
più presto possibile la lotta inevitabile colla Fran- 
cia, servirebbe di egida ai russi e »' incominciereb- 
be la gran guerra generale in vista dell'egemonia nel- 
la Germania del Sud, della dominazione in Oriente, 
del prestigio europco in generale. 

La Prussia prende già le sue misure per fare 
fronte a tutte le eventualità, Da ciò derivano i vio- 
lenti attacchi dei giornali ufficiosi di Berlino covtro 
il conte di Beust, ch'essi sospettano abbia conclusa 
un’aleanza colla Francia. Si vuole a Berlino intimi 
dire l'Austria con incessanti minaccie, provocare la 
caduta del vostro cancelliere dell'impero , ed iufine 
rappresentando l'Austria come perturbatrice della pa- 
ce, creare un pretesto per una di quelle celebri guer- 
re difensive della Prussia come nel 1866. 

— L' Abendpost di Vienna del 14 pubblica in 
capo alla sua rassegna quotidiana la segueute diclia- 
razione: € Noi abbiamo creduto non dover prendere 
punto in considerazione la comunicazione, posta per 
Dase all'articolo di fondo d'un giornale di qui, ri- 
guardo a un dispaccio confidenziale del conte Wi ..- 
pfien al sig. cancelliere dell'impero, perchè ci pare- 
va che l'inverosimiglianza della medesima fosse evi- 
dente per ciascuno. Però , siccome alcuni giornali 
tornano ciò nondimeno estesamente su tale soggetto, 
riteniamo non superflua l'osservazione, che questo 0 
tin simife dispaccio del conte Wimpffen non esiste. 


4040804 
Leggiamo nel Temps: 
Le lettere e i giornali che giungono dalla Prus- 
sie segnalano una grande attività che da 15 giorni 
i@ qua regnerehbe nell'ammimistrazione militare prus- 


Stando alle suddette informazioni, il governo 
prussiano aceemulerebbe enormi quantità di mote- 
riale da guerra e di provvigioni a Magdebergo, Av 
unver e Minden 

Vuolai inoltre che in pareochi corpi d' armata 
siasi chismata setio le hemdiere purte della risevva. 

— 40-46-4010 


togliamo dai giornali la seguente uota del mi- 
nistro turco pegli alari esteri agli agenti diploma 
lici della Tuechia presso le grandi potenze europee: 

Costantinopoli 30 dicembre 1868. 
Signor Inviato, A 

I miei telegrammi vi hanno tenuto al corrente 
delle circostanze che hauno preceduto e dei motivi 
chie hanno peso indispensabile la rottura dello nostre 
relazioni diplomatiche e commerciali colla Grecia. 

La longanimità def governo imperiale non ha 
avuto per effetto , durante questi due ultimi auni , 


ee 


la miseria e della fumey maltralime ed anche 
sinare i sudditi del suo vigne ; attraversando tran 

quillamente ud (erpltorio peulo ; Non tenere verun 
conto de'prop Imi gui, è, in una parola, calpesta. 
re i trattati, il dipitto fnterttaaionale e la morale uni- 
versale, sieno moggi perfettamente legittimi, e che, 
dopo averli lafgaaente Amplegathy permettano di pre- 
sentarsi ancora dinansi gl mondo come un popolo 
giovine, vivace, generoso e sagrificato 1 

Dinanzi ad una simile assenza d'ogni nozione 
del giusto e dell'ingiusto, del bene e del male, è da 
meravigliare dhe tutti gli sforzi concilianti della Su- 
Dlime Porta siano tornati vani , e che anehe i con 
sigli reiterati delle grandi Potenze siano rimasti seu- 
za risultato ? 

La dignità del governo imperlale c i suvi più 
eari interessi, del pori che l'opinione pubblica del 
paese gli facevano un dovere imperioso di cercare 
una soluzione valevole a fur cessare questo stato di 
cose. Due mezzi si offrivano a lui : dichiarare im- 
mediatamente la guerra alla Grecia, o rompere sol- 
tanto le relazioni diplomationhe e commerciali con es- 
sin La Grecia ci avevo senza dubbio offerti sufficienti 
motivi per legittimare completumente una dichiara- 
zione di guerra da parte nostra. Essa non aveva più, 
in questi ultimi tempi, da far valere neanche il fu- 
tile pretesto di venire in aiuto d'una insurrezione 
ch'era cessata da più mesi. Tutti i suoi sforzi ten- 
devano a riaccendere un fuoco che vedeva spento 
con grande rammarico. La superiorità delle nostre 
forze di terra e di mare ci curava un successo 
pronto e completo. Mu noi abbiamo pensato che , 
nello stato attuale dell'Europa, una scintilla lanciata 
da qualunque parte potrebbe mettere il fuoco ad un 
vero serbatoio di polvere, Non volendo ussumere s0- 
pra di noi la respousabilità di simili sciagure , pre- 
ferimmo attenerci al secondo partito, che può ancora 
condurci a raggiungere il nostro scopo di pacificazio- 
ne, senza effusione di sangne. 

Infatti, la Grecia trae le sue principali risorse 
dal suo commercio coi nostri porti ; 6 non è che iu 
Turchia che i greci trovauo un campo abbastanza 
grande nel quale esercitare la loro attività. Noi cre- 
diamo adunque che questa ostivazione, frutto di una 
sfrenata ambizione, che non ha voluto piegarsi di- 
nanzi alla ragione, alla giustizia, al rispetto del di- 
ritto e delle stipulazioni internazionali ed alla defe- 
reuza dovuta sopratutto dalla Grecia ai consigli del- 
le grandi potenze, questa ambizione cederà dinanzi 
al grido degli interessi materiali. 

Un ultimo tentativo di accomodamento, il solo 
che le circostanze potevano autorizzare, fu ancora 
provato. 

Riassumendo i nostri reclami in ciuque punti, 
mettemmo la Grecia in avvertenza di ripararli, e le 
demmo una dilazione di cinque giorni per decidersi. 
Questo tentativo fallì del pari; e vi maudo qui unita 
una copia della incredibile risposta del sig. Delyanni 
all'ultimatum rimesso da Fotiades Bey, nonchè la 
confutazione di questa risposta. 

Avrebbe il governo imperiale potuto, eome si 
volle chiedergli, limitarsi alla rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Grecia ? Ma questa misura nou 
avrebbe servito ohe ad assic@rare a questo paese, già 
poco .serupoloae, una libertà d’ azione completa, to- 
gliendogli sino l'apparenza delle gine. Tuttavia ci 
saremo certo tenuti paghi di aggiungervi la rottura 
delle relazioni commerciali , permettendo ai sudditi 
elleni di continuare a risiedere pacificamente tra noi, 
se non fossero stali i gravi inconvenienti sviluppati 
nel documento responaivo, mentovato quì sopra: 

Tuttavia si può essere certi che le autotftà int 
periali fecamo © recheraano sino alla fine; nell'ese- 
ouizionb di questa ultima misura, tutte le mitigazio 
ni comipetibili cos la mistira in sè stessa: 

MW governo Paiperiale ld Pa coscienza di aver 
operato con gran moderazione. Nom è $6 tiott dopò 
avere studiato l'estensione dei ‘suoi diritti verso i 
nze degli interessi e 
egli si è tenuto alle 


lecitudine per la pace dell'Ori 
cipitare la soluzione pacifica della differenza. Ma 
non cesitiamo a dichiararlo : il mezzo che sembra 
essere prevalso nelle loro deliberazioni, come quello 
che può raggiungere lo scopo desiderato, non cì pa- 
re puoto di natura da dar luogo a un resultato pra- 
tico. 

Come mi sono ‘affrettato di inforimarvene per 
telegrafo, ci sarà impossibile di accettare il princi 
pio di una Conferenza, senza che il programma del- 
le sue deliberazioni hon sia conoseiuto prima. Ab- 
biamo dichiarato nel medesimo tempo che non po- 
tremino fare veruna concessione relativamente alle 
cinque condizioni da noi poste alla Grecia , e state 
calcolate in modo da non rappresentare so non il 
minimum di ciò che è necessario per mettere de 
nostre relazioni con la Grecia nella condizione del 
diritto comuve e far cessare un’ostilità ingiusta ed a- 
normale. Ln minima concessione a questo rispetto im- 
plicherebbe l'autorizzazione data dall'Europa di conti- 
nuare questa ostilità. Esse sono talmente legittime e 
sì universalmente ammesse nelle relazioni di tutte le 
nazioni tra loro, che la loto accettazione nou può in 
nulla attentare la dignità né gl’interessi legittimi della 
Grecia. 

Di più, il nostro plenipotenziario not potrà in 
vertin caso consacrare coni la sua presenza qualsiasi 
deliberazione e discussione che, uscendo dalla que- 
stione pendente, s'impegnasse intorno all'isola di Cre- 
ta e tentasse di entrare in qualsiasi altra questione 
territoriale od amministrativa dell'impero. 

Speriamo che le nostre comunicazioni a questo 
riguardo saranno prese in seria consideràzione; e vi 
autorizzo, signor inviato, a dare lettura ed a lasciar 
copia a S. E. il sig. Ministro degli affari esteri di 

. 4 del presente dispaccio, non che della confu- 
tazione, mentovata sopra, della risposta del governo 
ellenico. 

Gradite, signor inviato, ecc. 

Safvet. 

— Si ha per telegrafo da Belgrado, 15 gen- 
naio : 

Il giornale ufficioso l'Unità coristata l'interesse 
che ha la Serbia al consolidamento dell' Ungheria, e 
dice: « L'Ungheria deve però sapete che la Serbia 
ha la missione di combattere il giogo nella Penisola 
dei Balcani, fin dove s'estende la lingua serba ; ne 
caso l'Ungheria non appoggiasse la Serbia nell’adem- 
pimento di tale còmpito e glielo rendesse più diffi- 
cile, allora svanirebbe l'amicizia fra i due Stati ». 


ostie 


Il dirupo famoso in Damimarca, il Sedile della 
Regini, s'è sprofondato tatto nel Mar Baltico presso 
l'isola di Noon per causa di un tetremoto . Quel 
dirupo , il quale faceva parte di una lunga catena 
di colline cretose, s'alzava a 400 piedi sopra il li- 
vello del mare. Ì viaggiatori stranieti vi andavano 
ogni anno ad ammirare il magnifico panorama che 
svolgevasi a' suoi pièdi. Per un tempo chiaro scor- 
gevasi Rugen, la costa di Pomerania e il mat Bal- 
tico. Tatto è ora Stomiparso nei flutti salvo an am- 
masso considerevole di rocce che tiammo formato una 
specie d'isola non lungi dalla tiva. Non vi perì 
nessuno. Gli abitanti dei villaggi vicini firono spa- 
vemtati dal fracasso che si fece sentite per più mi- 
nuti. 
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Leggiamo nel Journal des Débats del 14: 

Si assicura che suî confini orientali della China, 
nel Turkestan chinese, è sotto timo Stato indipen- 
dente, Un inviato di questo nuovo Stato, la cui città 
principale è Hashgar, giuiise ‘# Pietroburgo, dove il 
governo russo lo lia ricevito è titolo soltanto officioso. 
Sì crede, d'altronde, che la Rittssià d'itresti ,, alme- 
no- per Gra, nella ‘sue mattia mell’Asîà centrate c nel 
Turkestan. Dopo aver ocsripato Guittirottida , essà 
ha conchiusa la pace coll'emiro di Bolkira, stzî lo 
ha sostenuto contro i sueì henrigi. Sì éfferma che 
nei consigli dello azar viene seriamente disemssa la 
nti dello sgombero di Samarcanda, 

— Il Times ha da Bombay, MI dicembre (via 
di Brindisi): i 


Grandi preparativi erano stati fatti per riceverli 
pubblicamente, ma nulla fu fatto perchè sbarcarono 
in giorno di domenica. 

Dall'Affghanistan giunge la notizia che Shere- 
Ali Khan si era impossessato del territorio nel Tur- 
kestan ove aveva pritna dominato suo nipote Abdul 
Rahman. 

(PT _—_— ____ur_r_—m————.Ì-*J\b»\b6G-=># 
NOTIZIE COMPENDIATE 
ode 

La conferenza fu definitivamente chiusa co- 
me in antecedenza cra stato annunziato 3 ma quale 
sia la forma in cui essa ha riassunto le proprie con- 
clusioni non si sa ancora con certezza } nè è lecito 
indurlo dalle notizie fornite in proposito dai giornali 
ofliciosi parigini. ‘Taluni d'essi affermano che i ple- 
nipotenziari, conformandosi al punto di partenza dal 
quale presero le notizie per deliberare, abbiano dato 
il proprio avviso e la propria approvazione su tutti 0 
su tre punti dell'ultimatum diretto dalla Turchia alla 
Grecia; altri invece danno per certo che, senza entrare 
in particolari, Ja conferenza siasi ristretta a pronun 
ciare uu giudizio circa la condotta del governo gre- 
co. Qualunque sia peraltro la forma, l'opinione pub- 
blica non crede doversi dare di ciò troppo pensiero, 
e le generali conclusioni cui rispetto all'opera diplo- 
malica essa è condotta, secondochè avverte molta 
parte della stampa, si è che il resultato dell'intervento 
dei plenipotenziari sarà molto scarso , essendochè il 
fondo della situazione rimanga presso a poco qual'era 
prima che si adunasse la conferenza ; ma che pur 
qualche cosa si ottenne ad ogni modo, giacchè, con- 
forme al parere espresso tempo addietro da lord Stan- 
ley, non può dirsi che nulla si sia guadagnato se si 
riuscì ad allontanare, almeno per qualche tempo, i 
pericoli di guerra. 

1 giornali dei diversi paesi continuano , come 
può bene imaginarsi, nei loro commenti su quel tuo- 
no medesimo con cui accolsero ed interpretarono la 
prima proposta della riunione diplomatica ; i fogli 
francesi cioè se ne mostrano soddisfatti , gli inglesi 
ne diffidano, gli austriaci ne muovono aperte lagnan- 
ze, i russi ne parlano con eceessiva riserva, i prus- 
siani finalmente ne discorrono con un linguaggio ispi- 
rato dal più esteso ottimismo. E questa radicale di- 
vergenza di apprezzamento che si manifesta in ispe- 
cie tra i giornali austriaci ed i prussiani fa sì che 
fra i medesimi vadano risorgendo quelle aspre pole- 
miche cui per un istante parve che da ambe le par- 
li si volesse imporre silenzio, e che, impegnata sul 
terreno delle discussioni diplomatiche e delle cose 
orientali, la disputa vada dilatandosi ad altri argo- 
menti ai quali i due governi sono più direttamente 
interessati. Così per esempio la Nuova Stampa di 
Vienna, facendo ste alcune osservazioni del Lloyd 
di Pesth, dichiara che le pratiche di ravvicinamento 
di cui prese l’ iniziativa testé la stampa officiosa di 
Berlino non sono da tenere in nessun conto, essendo 
fuori di dubbio che il signor di Bismark tornò ad 
assumere la suprema direzione degli affari in Prus- 
sia animato dalle idee più aggressive contro - l' Au- 
stria, come ne fecero prova appunto i vivissimi at- 
tacchi contro la politica austriaca incominciati ne- 
gli organi prussiani dall’ epoca del ritorno del 
canceliere federale a Berlino. A questo proposi 
to anzi il citato giornale ungherese, riassumendo al- 
cuni indizi retrospettivi , fu osservare che la causa 
del temporaneo ritiro del signor di Bismark dagli af. 
fari fu un profondo dissenso tra lui ed una fsapione 
del partito della Corte, la quale esercitava una in- 
fluenza preponderante nei consigli reali. Per qualche 
tempo infatti partessi con certa insistenza della no- 
mina di Manteuffel al ministero degli ;effari esteri, 
il quale avrebbe rappresentato appunto quella frazio- 
ne del partito detta Corte, e la cui politica avrebbe 
avato in mira una attitudise sommamenté eodsetàtti; 
cé all'estero ed un ravvicinamento all'Austria. Ora, 


intimamente, 
servalore;. in 


a tentare un ravvicinamento. col. governo. frane 18 


a volgere tutta la sua politica a danno del governo 
austriaco. Da queste premesse, delle quali non vuol 
mettere affatto in dubbi) l'esattezza, il giornale un- 
glicrese, cui fa èco l'organo austriaco succitato , si 
schiude la via ad una serie lunghissima di conside- 
razioni e di presagi, i quali tutti conducono a pro- 
spettive assai poco lusinghiere per l'avvenire della 
pace; ma non manca nella stampa chi avverte che 
probabilmente il Zloyd cedette agli impeti del suo 
risentimento e delle sue diffidenze verso la Prussia 
e che le sue opinioni sono forse assai esagerate. 

Per conseguenza nè le supposte rivelazioni dei 
ricordati due fogli, nè le‘ polemiche che come corol- 
lari delle medesime vanno impegnandosi nci giornali 
austriaci e prussiani bastano, secondo molti, a scuo- 
tere del tutto quella fiducia ‘che incomincia ora a 
ristabilirsi in Europa ed alla quale prestò di recente 
una valida giustificazione il noto discorso pronuncia- 
to dall'imperatore Napoleone per |’ apertura della 
sessione legislativa francese. Coi giornali esteri ne 
pervengono ora i primi commenti su quell’allocuzio- 
ne, ed in genere tutti dalle parole imperiali sono 
condotti a pacifiche conclusioni. Da taluni si osser- 
va bensi che le quistioni estere e lo stato odierno 
dei rapporti iuternazionali furono toccati in modo 
troppo generico ed astratto e che di nessuna poten- 
za estera fu specialmente fatto ricordo, nel che vor- 
rebbesi scorgere un indizio non intieramente rassicu- 
rante; ma dalla grande maggioranza è notato che la 
politica moderata e conciliante trapela evidentemente 
da tutte le frasi del discorso imperiale e d'altronde 
la preeminenza assoluta e quasi esclusiva data alle 
interne quistioni ed all'opera legislativa della rappre- 
sentanza nazionale, ispira certezza che nel seno del 
governo francese non regnano affatto, per ora, serie 
e inquietanti preoccupazioni. Una speciale conseguen- 
za poi che gli organi parigini desumono dal discorso 
medesimo è che, contrariamente alle molte voci fat- 
te correre, l'attuale assemblea giungerà regolarmente 
alla fine del proprio mandato , e che le prove elet- 
torali avranno luogo all’epoca legalmente fissata dal- 
la costituzione. 5 

Anche da Vienna , da Berlino e da Londra so- 
no trasmesse notizie che concernono le attuali o le 
future materie parlamentari. In Austria furono pre- 
sentati alla Camera dei deputati importanti progetti 
di legge relativi al censimento della popolazione, ad 
alcuni crediti suppletorì pei ministeri dell'interno , 
degli esteri c delle finanze, alla modalità di rimbor- 
so del prestito galliziano per soccorrere l’indigenza, 
alla convenzione coll'Ungheria riguardo al computo 
degli introiti daziari, alla riscossione della tassa d'in- 
dustria, all'imposta personale e sulla rendita, al trat- 
tato telegrafico. Da Berlino è fatto sapere che nella 
Camera dei deputati sono tuttora all'ordine del gior- 
no le mutue concessioni tra il governo e l'opposi- 
zione, se pure un tal nome può darsi alla maggio- 
ranza della Camera. Non solo il dibattimento del bi- 
laneio procede a seconda dei desideri del governo , 
ma questo dal canto suo diè prova d'inattesa condi- 
scendenza, avendo acconsentito a troncare la spinosa 
quistione de’ giudici ausiliari della Corte suprema 
in senso costituzionale, avendo dichiarato che la ver- 
tenza del Lauemburgo sarà accomodata tra breve a 
soddisfazione del partito liberale, e non essendosi ri- 
fiutato a sottoporre alla Camera i trattati ferroviari 
conchiusi dal governo. Da Londra finalmente è an- 
nundiato che lé gravi difficoltà cui va incontrò il ga- 
binctto -iagloco per risolvere congruamente mediante 
le discussioni parlamentari la'quistione irfandese si 
troveranno accresciute c complicate per le grandi 
pretese. che il purtito liberale incomincia ad emet- 
tere sinche sopra altre quistioni, ed in ispeete soprà 
quella della riforma elettorale, In una delle uliime 
riunioni della Lega per la rifortia venne letta un 
fapporto nel quale si trovano enumerati i principi e 
gli-scopi cui l'assocîazione lehdé, e sono: necessità 
di unione tra gli operai rispetto alle quistioni politi» 
che; séfutiniò segreto; abolizione delle clausolè del- 
l'atto di riforma che si riferiscono alla tassa; aboli 
zione della olatisota detta dellà minoranza ; paga- 
mento delle spese. per: le clezioni col mezzo delle 
tisse; vigàfglianizi dissoluta di suffragio ira le contee 
ed i borghi; uguaglianza d'estensione delle circoseri- 
zioni elettorali. Queste diverse proposte incomincia- 


Viié giù'idenseré ‘combattute non 'menò dal' “giornali . 


conservatori che da quelli Î quali csprimono più di- 
rettatnentè il petisierò govéfnalivo; ma questi ultimi 
ciononostante nou si danno troppo pensiero degli itn- 
barazzi che potranno derivarne al gabinetto, dacehè 
peosano che le proposte medesime non potranno es- 
sere regolarinente presentate alla Camera che fra 
moltissimo leinpo, cioè dopo esatirita la quistione del- 
l'Irlanda. 

Le notizie della Germania sembfinò quest'oggi di 
tal natura da ridurre a nulli le voci che ivi erano 
fatte correte da qualche foglio, che cioè intenzione 
del gabinetto di Berlino fosse di sciogliere i traltati 
militari gonchiusi cogli Stati del Sud della Germa- 
nia e di rendere a questi la completa loto indipen- 
denza. Invece la Gazzetta della Oroce, esponendo i 
progressi che va facendo quotidianamente l’attuazio- 
ne dei suddetti trattati, dichiara di sebrgere nei me- 
desimi i segui precursori della unione definitiva del- 
la Germania. Essa rende sopratutto uno splendido 
omaggio all’ organizzazione dell’ esercito nel Baden e 
nel Wurtemberg e soggiunge: « Una spla teoria è era 
stabilita in tutti gli esercili tedeschi ed indica a 
questi il loro scopo, che è quello di proteggere la 
patria comune ». Inoltre sono fornite Informazioni 
intorno ad una assemblea tenuta a Stoccarda da tutti 
i membri dell’associazione nazionale. Questa riunio- 
ne attinse alle circostanze, in seguito alle quali fu 
convocata, un interesse speciale, essendosi trattato di 
mettere in chiaro se la società perseverava nella via 
tracciatasi fin dalla sua origine, cioè l'opposizione 
ulla politica unitaria tedesca, e, come conseguenza, 
lo stabilimento dalla Confederazione del Sud. 1 te- 
soconti dei dibattimenti rivelano che la seissura pro- 
dottasi l’anno scorso è ora presso a poco completa ; 
il numero dei partigiani della Prussia si è conside- 
revolimente accresciuto e tra coloro che ora favori- 
scono uno stretto accordo colla Prussia trovansi in 
gran numero quei deputati del Wurtemberg che fer 
lo passato fecero condannare i trattati conchiusi 06l- 
la Confederazione del Nord. 

Ai giornali inglesi souo cagione di molia gioia 
le notizie dell’Afganistan. Abdul Rahman era mo- 
ralmente appoggiato dalla Russia. « Il risultato della 
battaglia nella quale rimase vinto, dice il Globe, ci 
riesce gradito , non solo perchè non ha eortisposto 
alla ambizione espettatrice di Abdul Rahman, ma 
perchè inflisse indirettamente uno scacco ai riissi 
nell'Asia centrale, col rassodare l'autorità dell'emiro 
del Cabul, che è fra tutti i capi dell’ Afganistan il 
più favorevole agli inglesi ».La Russia sembra voler 
arrestarsi per ora nella sua marcia nel Turkestan. 
Non solo ha ricevuto in modo officiale l'inviato del 
nuovo Stato testè formatosi nel Turkestan cinese, ma 
sì dice che il gabinetto di Pietroburgo discuta ora 
la questione dell’evacuazione di Samarcanda. 

APietroburgo è venuto in luce il Regirungs 
Vote, nuovo organo ofliciale del governo russo. In 
uno dei primi suoi numesi esso aununzia che non 
pubblicherà se non le notizie politiche importanti 
che gli saranno comunicate dal ministero degli affa- 
ri esteri. Secondo informazioni di altri fogli della 
stessa capitale, il bilancio russo del 1869 si chiude 
con 482 milioni di rubli, con un eccesso nelle spese 
di 15 milioni che sarà eoperto cogli avanzi attivi 
degli anni 66,67. Nou vi sarà per conseguenza al- 
cun bisogno di ricorrere a risorse straordinarie. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 49. —AI Corpo Legislativo il presidente 
prenunziò un breve discorso non politico. Fu pre- 
sentato il bilaneio del 1870. 

La Patrie antiunzia che Rangabè serisse ad 
Ateue in senso conciliativo. 

Il Public dice che i membrì della Conferenza 
riuuirausi forse oggi per firmare l'atto diplomatitò. 
Djémil firmerà il protocollo, ma non la dichiarazione 
collettiva delle potenze. 

Londra 49: = I giornali applaudono wlta fran- 
chezzà 6 ‘ai senitithenti pacifici del discoraò dell’imr 


; Berlino id. — La Gassetta di Spener, parlan- 
do del discorso dell'imperatore, dice clio esso sì di- 


le per la sua chiarezza e per le assicurazioni 


stin 
‘diîca i rapporti coll'estero. Relativamente all’interno, 


PT, 


mm 


il discorso lascia l'impre sione che l'imperatore non 


ha perduto il suo sangue freddo dinnanzi all'apposi- 
zione e non si crede obb. gato di assicurare la tran- 
quillità all'interno con pericolose spedizioni all'estero. 

Stoccolma 18.— Apertura delle Camere. — Il 
discorso reale constata clie le relazioni con le altre 
potenze sono amichevoli. Accenna al prossimo ma- 
trimonio della principessa Luigia col principe eredi- 
tario di Danimarca, il quale renderà più stretti e 
consoliderà i legami che uniscono i popoli scandinavi. 
Aununzia un imprestito di 3,100,000  risdalleri 
per la costruzione delle strade ferrate. 

Madrid 19. — Dicesi che sopra 350 deputati 
eletti in tutta la Spagna, 300 appar tengono al par- 
tito monarchico, 30 al republicano, 20 al borbonico. 

Madrid 19. —- 1 risultati delle elezioni di Ma- 
drid sono: Sopra 54,157 votanti, Sagasta, ultimo 
della lista monarchica, ottenne 29,430 voti ; Figue- 
ras, primo della lista repubblicana, ne ottenne 14,969. 

Bucarest 18,—È smentita formalmente la voce 
che facciansi preparativi per invaderi la Bulgaria. 
Il gabinetto è deciso di mantenere l'ordine perfetto. 


sini 00 


Costantinopoli 18, — La Porta telegrafò a Dje- 
mil pascià l'ordine di firmare il protocollo della Con- 
ferenza. Credesi che la Grecia aderirà pure a fi- 
mare il protocollo. 


BORSA DI PARIGI 

del #9 gennaro 
3 per 100 .... sa 10) 40) 
Il Consolidato iuglese .92 78 
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AVVISO SACRO 

Nel giorno 24 gennaro 1869 alle ore 3 pome- 
ridiune nella Basilica Eudossiana |di S. Pietro in 
Vinegli |’ Archiconfraternita di S. Pietro celebrerà 
l'annua sua festa con analogo discorso di Monsignor 
D. Calisto Giorgi Canonico della Perinsigne Basilica 
di S. Lorenzo in Damaso, e la benedizione del San- 
tissimo Sagramento. 

Il Santo Padre a tutti quelli che confessati € 
comunicati Vinterverranno pregando secondo l'inten- 
zione della Santità Sua per i bisogni di S. Chiesa, 
accorda benignamente l’indulgenza plena 


e —__—. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOL 
Confronto delle scale 28"%= 75 


Termometrografo 


———TT———Oo@@ 
In tale circostatiza saranno esposte le Catene 
di S. Pietro alla publica venerazione. 
Roma li 15 gennaro 1869. 
————_—_—————_ —_ _—m_—m——È 


SOCIETA’ ANONIMA DELL'ACQUA MARCIA 


Essendo di molto avanzati i lavori della con- 
dottura per la riconduzione dell’ Acqua Marcia, e 
interessando in singolar modo portarli a compimento 
pel novembre del corrente anno, il Consiglio di Am- 
ministrazione ha riconosciuto il bisogno di fare la 
domanda del quarto ed ultimo versamento per man- 
tenere nella migliore stagione quella indispensabile 
attività nella lavorazione già da vari mesi sviluppata. 
Sono quindi pregati i signori Azionisti a voler com- 
picre il detto quarto versamento nell’ Officio centra- 
le della Società al Palazzo Braschi secondo piano a 
norma dell'art. 13 dello Statuto entro il fissato ter- 
mine di giorni venti da oggi decorrendi. 

Roma 20 gennaio 1869. 

Il Presidente del Consiglio 
Salviati 
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A DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
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15, JU. SUL LIVELLO DEL MARZ 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


tato del cielo 
Termometro { indecimi le 9 pom. cor. Pine 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


L’Illiîo sig. Ass. Lauri nell’udienva del 
gio 11 Xbre 1868 ad istanza del sig. Fran- 
cesco Jaconi nel nomeec. condannò Salva 
tore Cardinali dom. via della Minerva n. 5 
al pag. di scudi nove e bai. 87 per tanto vi- 
no somministratogli come meglio ed alle 
spese. = 19 genn. 1869 affissa copia a for- 
ma del $ 484 non avendo rinvenulo il citato 
al suo dom. 

NR. Bertoni cursore 
Luigi Aureli proc. rot. 


Illîno Rino Mons. Gasparoli Giud. 
per le cause ecclesiastiche 


Ad istanza del signor Ignazio Delfrate 
Arch.,dom. in piazza di Pietra n. 39, rapp. 
dal proc. Luigi Aureli. 

Si citauo gl’iùfri a comp, av.S. S. Ii 
e Ria nella pina udienza dopo tre giorni; 
ed attescchè stà in falto che mentre pen- 
devano delle dimande giudiziali di pagam. 
a carico dei citati per operazioni fatte per 
i med. e per la prelatura Caracc.olo di Mar- 
tino dal citato Don Augusto Mancini at- 
tualmente goduta, e l'istante aveva di già 
ottenuta una sentenza a loro carico porlan- 
te cond.a pagare mg 81 20 senza pregiudi- 
zio degl’aliri giudizi iniziati; per la med'azio- 
ne di comuni amici l'istante si pregò a conci- 
liare nel maggio pass, per la somma di soli 

80, e rilasciò nella massima buona fede 
‘una dichiarazione nelle mani dell'altro citato 
Don Lorenzo in cui espresse e sanzionò co- 
testa transazione. 

Attesochè dopo ciò i citati, ottenuta 
cotesta dichiarazione , carpita siccome si 
scorge chiaro dagl'effetti, con animo pre- 
meditato di defraudare |’ istante dell’aver 
suo, e di pregiudicarlo ne” suoi diritti, non 
si dettero punto il pensiero di pagare nean- 
co cotesti scudi ottanta, a cui l'istante per 
singolare generosità aveva ridotto ogni suo 
avere di sorte e spese, nbbenchè essi citati 
sull'atto della transazione avessero ripr 
messo pagarli immediatamente , quindi alla 
raccolta del grano, finalmente a quello del. 
Je uve, prendendosi così giuoco della bo- 
nomìa dell’istante. 

Attesochè dopo ciò non avvi, dubbio in 
diritto nel facoltà del giudico di pre- 
figgere ai contratti e nei patti stabiliti fra 
le parti que) termine che la volontà e 
‘buona fede del contraenti avésse trastura- 
to, siccome si verifica prec! amente | nel 
caso, mentre un’ obligazione senza limiti, 

tuirebbe una; contradizione perfetta, 

che non costituisce 


è gassoso 


Sica MOMA 


essi citali un brevissimo e perentorio ter- 
mine a pagare solidalmente scudi ottanta in 
esecuzione dell'avvenuta transazione e per 
correspellivo così ristretto dall’istante med. 
di tutti i su itoli di credito che può van- 
tare a carico di essi citati : decorso il qual 
termine senza effetto, sentir dichiarare che 
la transazione sud. deve aversi e ritenersi 
di niun' effetto perchè distrutta per fatto 
dei citati stessi; e perciò sentir dichiar 
l’ist. reintegrato in tutti i suoi diritti azio- 
ni e regioni nella condizione in cui ritro- 
vavasi il giorno innanzi che avvenisse la 
sud. transazione, e ciò all'effetto di poter 
proseguire nel loro pieno @ libero esercizio 
se e come sarà di ragione : fare qualunque 
altro decreto più bene viso a S. $ ima e 
Rima, munito di analogo ordine  esecutorio 
con la condanna dei citati alle spese del 
presente giudizio , e S. P. di ogni e qua- 
lunque altro diritto azione e regione all’ist. 
comp., nonchè di ampliare riformare 0 11- 
stringese la presente istanza 

Sig. Don Augusto Mancini anche come 
attuale investito della prelatura Caracciolo 
di Martino dom. via di S. Martino ai Monti 
n. 17. 

Sig. Don Lorenzo Mancini per aflissio- 
ne ed inserzione in Gazzella ed atteso l'in- 
cognito domicilio. 

Il 4 Xbre 1868 = affissa copia 


di legge. 
R. Bertoni cursore 
Luigi Aureli proc. Rot. 


forma 


Nel Nome di Dio 

L'anno XXIII del Pontificato di N. 8. 
Papa Pio IX, Indizione Romana decimose- 
conda, e‘ 6 
Il giorno 416 gennaro 4869. 
A richiesta della Banca dello Stato Pon- 
tificio e per dell’INifio + conte Dia 
lippo Antonelli di lei governatore, è ‘ode 
tale doîito in Roma 29 palazzo della Ban- 
ca stessa situato nella Via delle Stimate io 
Filippo Buttaoni notaro publico amministra- 
tore dell’officio Bartoli posto in Roma sulla 
piazza di S. Luigi dei Francesi num. 33 a 
sistito dagl'infrascritti testimonii abili a foi 
ma di legge mi sono portato dal sig. An- 
selmo Coacci al suo domicilio quì in Roma 
Piazza Borghese num. 86 per diana tà 
la sodisfazione dell’ infrascritto pagherò ‘da 
lui firmato e, pagabile. come sopra, e trovato 
chiusa la porta distinta coll’ indicato n. 86 
mi sono portato all'indicatami abitazi 
del detto sig. Coacci vicolo della Lupa n 
dove: parlando con uno che ha rito e 
sere lo stesso sig. Anselmo Coacci al quale. 
hocesibito il lerò per averne |’ imperto 


hi DI le sarà 
multi e For i detta rene er No 
me della sadotta onto i mein 


sig. Anselmo Coaccì e contro chiunque al- 
tro di ragione tenuto di tulti i cambi, ri- 
cambi, dani lese, provvisione ed interessi 
e di ogni altra cosa da protestarsi in for- 
ma ec. 

Tenore del Pagherò = Roma li 30 ot- 
tobre 1868 - per lire 9520. - Per li 15 cenna- 
ro 1869 pagherò io sottoscritto per questa 
all'ordine S. P. del sig. Antonio Belli lire 
novemilacinquecentoven 
merci c pongo a mio debito con l’ obliga 
delle leggi veglianti ed in 
ifazione di spese giudiziali 
© stragiudiziali - A me medesimo al mio do- 
micilio piazza Borghese num. 86 - Anselmo 
Coacci - Pagate all'ordine della Banca dello 
Stato Pontficio valuta ricevuta in contanti 
- Roma li 31 ottobre 1869, Antonio Delli. 
Reg. a Roma etc. Atto fatto in Roma pre- 
senti li sigg. Francesco Bonfanti del fu Dio- 
nisio della Tolfa poss. doiito vicolo Sora 
nun. 29 e Luigi Chiappini del fù Sante ro- 
mano camminatore domiciliato ViaS. Luigi 
num. 3 testimonii che con me Notaro si 
sono firmati previa lettura avendo ricusato 
l'interpellato di firmare e di ricever copia. 

Francesco Bonfanti test 

Luigi Chiappini test. 

Filippo Buttaoni Not. Amifire rogato 

Reg. a Roma al vol. 403 fog. 13 r. c. 4. 


Ecciho Trib. di Commercio 
di Roma. 
Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio esistente come sopra, rap. dal signor 
Bartolomeo Belli Proc. ec. 


sente alto 
Iv dol Ti 


za del sud. sig. Belli dal 
del Seminario num 108. 

Oreste Fiocchi curs. presso il Trib. civ. 
di Roma, 

Per îl proc. sig. Bartolomeo Belli 

Giocondo Capobianco collega 
Eccfho Tribunale civ. di Roma 
secondo turno 

Ad istanza del sig. gianep je Capanna 
negoz. domic. Via Frattina n. 13 rapp. dal 
proc. Mariano Baldassarini. 

Attesa la cont. del giorno 49 gennaro 
corr. si cita per la seconda volta il signor 
Angelo Geltrudi x affiss. ed inserzione in 
gazzetta siante l'incog. domic. a , do- 
presunazae e gui limare 
la consegna delle somme sequestrate con le 
norme del contributo a carico di Adelaide 
Paternò e figli non ostaute la sopra' 
za di altri sequestri emanarsi l’ofp. Decre- 


co ord. esecut. e la condanna delle debitri- 
ti alle spese da preievarsi ec. 
19 del 1869. = Ho affisso copia a forma 


di legge. 
Raff. Bertoni cursore 


Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
feito di ragione e di legge, che accoglien- 
dosi l'istanza della signora Teresa Gambini 
ved. Ortenzi, con Rescritto $Smo e succes: 
sivo decreto esecutoriale, esibiti in atti del- 
l’iùfro Notaro, è stato deputato in tutore e 
curatore dei di lei figli avuti nel matrimo- 
nio con il defonto Niccola Ortenzi, il sig 
Luigi Mi 

Roma 48 gennaro 1969. 

Giuserne Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


—r ——T — 6 
AVVISI DIVERSI 


Domenico Martinori con rescritto di 
questo Eccimo Ministero del Coi reio del 
12 corrente ha tonseguito | ‘azione 
di proprietà per anni due, ni Stato Pon- 
tificio, della pietra della Valletta, detta di 
Malta, perciò il medesimo fin da protesti 
contro chiunque credesse abusivamente i0- 
trodurvela per la rifazione di tutti e sin- 
goli danni a forma delle vigenti leggi, e re- 
lativi regolamenti. 


Saverio Secreti proc.rot. 


Si deduce 
smarriti due Big! 


ic 


notizia essere stati 


Ditta Pericoli e C. creato uno il 15 
1868 per L. 950 scaduto il 15 novembre 
l’altro creato il 16 novembre 4868 per L. 
050 scaduto il 15 gennaio corrente firmati 
ambedue da Luigi Pelli al dom. in Via del- 
| leMuratte n. 27, quali biglietti all’ord. es- 
sendo stati pagati al Pericoli dal Pelli allo 
scade: sono e rimangono di niun’ effetto 
© valore. 
Roma li 20 gennaro 1869. 


Gio. Tassara proc. 


Si deduce a no! dichiunque di ra- 
gione che con apoca di oggi20 gennaio la 
società contratta frà li signori Giuseppe 
Prinotti @ Luigì Caetani con figlio dei 2! 
dicembre 3867 ed esistita finora sotto il no- 
me della Ditta Luigi Caetani e Comp. è st4- 
ta risoluta e 'rescissa , vi Jacarionto dello 
stralcio e lazione medesima il si- 
quor 'biotro Pantani da opportune fa- 
coltà, Roma lì 20 gennaio 1869. 

Ant. Zanchini Proc. 


si 


e at en ao n i lu 


= go ad 


P 
v 


ou 


con- 
a,e 
nento 
Am- 
re la 
mau- 
abile 
)pata. 
com- 
entra- 
ano a 
o ler- 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


4048311 —_ 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anne lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre im tetto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


pad 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


0-44 — | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 21 Gennaro 
PABIE OPPFIUIALS 

La Santità” DI Nostro Sinore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
l'Emo e Rino signor Cardinal Pitra a Bibliotecario 
di Santa Romana Chiesa. 

Similmente con altri biglietti della Segreteria di 
Stato la SANTITÀ’ Sta si è pur benignamente degnata di 
annoverare il P. Giuseppe Reig, Vicario Generale 
dell'Ordine dei Mercedari della Redenzione degli 
Schiavi, fra i Consultori della S. Congregazione de 
Propaganda Fide; ed il P. Leonardo Maria Guerra, 
Procuratore Generale dei Minimi di San Francesco 
di Paola, fra i Consultori della S. Congregazione dei 
Riti. 

—— 0444-04-00 

PARTE NOR OPFIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Opinione ha da Parigi 16 gennaio: 

Pare che la Conferenza sia giunta ad un risul- 
tato pratico. Ecco ciò che si crede verrà adottato. 
Si darebbe pienamente ragione ai tre primi punti 
dell’ ultimatum della Turchia. Pel quarto punto la 


Turchia accetta, nelle rivendicazioni da tei esercita- |! 


te, la giurisdizione dei tribunali. Quanto al quinto 
putto, il quale non era che una lezione data alla 
Grecia, rimane compreso nei tre primi. 

Vien detto che questa deliberazione sarà re- 
gistrata in una dichiarazione che dovrà essere co- 
muuicata alla Grecia. Le potenze s' impegneranno 
inoltre a concorrere con tutte le loro forze a che 
venga impedito un conflitto fra que’due Stati ; ma 
siffatto concorso, sebbene comune, si manifesterà uni- 
camente per mezzo di sforzi individuali di ciascuna 
potenza, e non obbligherà collettivamente i governi, 
rappresentati nella Conferenza, ad alcun provvedi- 
mento coercitivo, 

Viene assicurato; che la seduta di ieri fu spesa 
quasi per intero nella discussione d’una proposta di 
Djemil pascià, il quale aveva chiesto che tutte le 
potenze rappresentate s’impegnassero ad una neutra- 
lità assoluta, in caso di guerra fra la Turchia e la 
Grecia. Appoggiata vivamente dall’ Austria, quella 
proposta sarebbe stata non meno vivamente combat- 
tuta dalla Russia, la quale aveva ben inteso ch’ era 
diretta contro di lei. Essa avrebbe fatto osservare 
che il diritto pubblico internazionale europeo basta- 
va ampiamente a prevenire l'intervento, nel conflitto 
turco-ellenico, delle potenze riunite in Conferenza. 
Ignorasi se la dichiarazione che emanerà dalla Con- 
ferenza stipulerà questo non intervento i viene però 
affermato che la maggioranza dei plenipotenziari vi 
è favorevole. È verosimile, ad ogni modo, che tutto 
terminerà nella seduta d'oggi, se non per la forma, 
almeno per la sostanza. 

._ Pare che nella Conferenza la Russia e la Prus- 
sia si siano mostrate assai favorevoli alla causa della 
Grecia, e che di tutti i plenipotenziati il più arden- 
le per la Turchia sia stato il marchese Di La Va- 
lette. Giò è naturale,’ giacchè il sig. Rangabè colla 
propria astensione ‘compromise l'opera 
Vo ministro esordiva diplomtaricamente. Tuttavia il 
Sig. Di La'Valette nel suo ‘ultimo’ colloguio col rap-' 
srrezzn della ‘Grecià, thodi conoilianti ed 
eso, « Mari pr ie 1° li 
faich Grecia ad ‘accettare VITINIA, 
— Secondo! 1a' Friinoo, ‘la’ Tuitohila dicuiatereb 


con cui il nuo-. 


‘ 


be che se la Grecia accetta questi tre punti , essa 
ritirerà il proprio ultimatum. 

—Si legge inoltre nella France del 17: 

Appena la dichiarazione della Conferenza sarà 
stata uflicialmente comunicata al siguor Ravgabè , 
quest'ultimo ne riferirà tosto al proprio governo, la 
cui deliberazione non potrà essere conosciuta a Pa- 
rigi che dopo quattro o cinque giorni. Il sig. Ran- 
gabò, ieri 16, si recò a far visita al principe Napo- 
Icone, che continua a star meglio. 

— Leggiamo nella Parrie del 17: 

Abbiamo annunziato, sulla fede di un dispaccio 
particolare, che il gabinetto del re Giorgio di Gre- 
cia doveva indirizzare ai propri agenti all’estero una 
circolare destinata a spiegare le sue viste nelle pre- 
senti circostanze. Le lettere e i giornali d' Atene 
del 7 gennaio confermano quelle notizie. Ci viene as- 
sicurato che all'appoggio delle asserzioni contenute 
in quella circolare, il governo greco fa redigere una 
Memoria nella quale si adopera a dimostrare che la 
Grecia, per giungere al posto che le spetta nell’in- 
teresse dell'Europa, deve possedere le isole di Creta, 
di Samo e di Chio ed una parte della Macedonia e 
della Tessaglia. La Memoria, per confermare que- 
st'opinione, conterrà numerosi documenti geografici 
e statistici. 

— Leggesi ancoresnella Patrie : 

AI Consiglio di Stato venne distribuito il pro 
getto di legge relativo all'appello di 100 mila uo- 
mini sulla classe del 1869. 

Ml riparto fra i dipartimenti sarà fatto, come 
sempre, mediante decreto imperiale, proporzional- 
mente al numero’ dei giovani iscritti sulle liste del 
sorteggio della classe chiamata. 

Nulla d'altronde é mutato circa le disposizioni 
delle leggi che regolano annualmente il contingente. 

—1 giornali francesi pubblicano buon numero di 
particolari intorno ai gravi torbidi avvenuti nell’iso- 
la della Riunione (colonia francese). 

Secondo il Journal des Debats, la vera cagione 
dei disordini sarebbe la vecchia questione dell’eman- 
cipazione coloniale. Le popolazioni delle colonie fran- 
cesì chiedono di nominare esse stesse i membri del 
Consiglio coloniale che vota le loro imposte, e d’in- 
viare i loro deputati al Corpo legislativo. In altre 
parole, chiedono che sia loro applicato il diritto co- 
mune. 

La stampa della Riunione trattava, da qualche 
tempo, con grande vivacità, siffatte questioni, e ve- 
niva sparso nella colonia anche un giornale clande- 
slino, ì 
Finalmente a San Dionigi scoppiarono dei tor- 
bidi. Il 2 dicembre avvennera dimostrazioni dinanzi 
al palazzo municipale. Il governatore aveva convo- 
cata la milizia, ma poi le inviò un contrordine che 
giunse troppo tardi. La milizia riunita temeva che 
la si volesse far disarmare dalle truppe regolari. Sic- 
come il governatore lardava a comparire, il popolo 
incominciò a gridare al tradimento. Comparve allora 
il direttore dell'interno; circondato da una scorta, ed 
intimò per tre volte al popolo di ritirarsi. Le inti- 
mazioni essendo rimaste prive «d'effetto, le truppe 
fecero fuoco ed uccisero e ferirono 80 persone. 

Il 3 dicembre una depulazione si recò presso 
il governatore che convocò la milizia e, dopo aver 

teso, le affidò- la custodia della cit- 
ele, truppe ;ia caserma, e proolamò 
che però, fu-.tolto l'indomani. 
e) 


gauo da qualunque attacco contro la Costituzione co- 
loniale, da qualunque allusione agli avvenimenti testè 
riferiti e da qualsivoglia polemica personale. Lettere 
posteriori affermano che il numero de'morti e de’fe- 
riti non fu che di 20. 

— 0406 

Si legge nel Times: 

Ora si può dare una risposta autorevole alle 
questioni che si facevano da due o tre settimane 
intorno ai negoziati tra il Governo nostro e quello 
degli Stati Uniti. 

È stata firmata la convenzione tra lord Claren- 
don ed il signor Reverdy Johnson, che è concepita 
quasi negli stessi termini di quella stabilita tra lord 
Stanley e il ministro americano. 

Gi occorse di dire che l'indugio avvenuto do- 
veva essere attribuito alla necessità di regolare al- 
cune disposizioni speciali, facili a intendersi, ma 
che esso indugio non voleva dire che le basi del 
componimento, ammesse da prima con piacere, sa- 
rebbero state o modificate, o rimosse. 

Le basi rimangono le stesse. 

Se siamo bene informati, la convenzione firmata 
testè tra i due Governi si fonda sugli stessi prin- 
cipii e contiene le stesse  stipulazioni del progetto 
primitivo. Lord Clarendon ba ripreso i negoziati col 
Governo degli Stati Uniti precisamente al punto in 
cui erano stati lasciati da lord Stanley. Dall’ altro 
canto Seward ha accettato ed approvato quello che 
aveva fatto il ministro degli Stati Uniti d’ America 
in Inghilterra. Nulla è mutato tranne alcune dispo- 
sizioni che non possono generare discrepanza d’opi- 
nioni. 

Stabilita in tal guisa, la convenzione dovrà es- 
sere sottoposta in tempo conveniente al Parlamento 
inglese ed al Senato degli Stati Uniti. È vero che 
la nostra Costituzione dà alla Corona il potere as- 
soluto di stipulare dei trattati, ma siccome la con- 
venzione contiene certe clausole che possono trasci- 
narci a sborsare danaro, ove la questione di diritto 
delle genti venisse decisa in un senso che ci sareb- 
be sfavorevole, al contrario della interpretazione che 
diamo coscienziosamente alle regole internazionali, è 
utile che il Parlamento, appena sarà riunito di nuo- 
vo, sia chiamato a mauifestare il suo concetto sul- 
l'assetto dato a questa questione. 

La necessità poi di sottoporre la convenzione 
al Senato degli Stati Uniti è più rigorosa e più for- 
male. La stessa lettera della Costituzione federale 
dà al presidente il diritto di fare dei trattati , ma 
solo col consenso dei due terzi dei senatori riuniti 
in seduta. 

dunque molto interessante il ‘sapere fino a 
qual punto le legislature dei due paesi approveranno 
la convenzione, firmata dal potere esecutivo dell’uno 
e dell'altro. 

Il fatto che un ministro degli affari esteri ap- 
partenendo ad una amministrazione liberale ha ac- 
cettato un componimento concluso da ministro degli 
affari esteri appartenente ad una amministrazione 
conservatrice, deve metter fuori di dubbio la favo- 
revole accoglienza che in Parlamento sarà fatta a 


questo trattato. 
Dall'altro canto il rimettersene ad una potenza 


indipendente per una questione di diritto internazio- 
nale è tutto quanto una nazione poteva concedere , 
ed.un,popolo,non può ricusare un tale arbitrato 
senza dichiararsi libero da qualunque obbligo. Ecco 
che, cosa c'induce a, credere che il Senato degli Stati 
Uniti ratificherà la-convenzione firmata da lord Gla- .. 
rendon e dal sig. Reverdy Johnson. 


| 


La proutezza con cui questo accordo è stato ri- 
preso c stipulato è da itiglior risposta da farsi a 
quelli che cominciavano ad essere profeti di sventu- 
re. Adesso si vede che se il Seward ha tardato ad 
fiocsitate la bonitenzione, hòn era petthè avesse ri- 
comitieiàte da cupo le clausule; nè perchè scolifes> 
dasse gli utti del ministro americano. 

Come già dicemmo le differenze tra il testo pri- 
mitivo ed il testo attuale non hanno nissun valore 
materiale. Furono fatti alcuni cambiamenti per ciò 
che riguarda la procedura da t@tierey e furono fatti 
a richiesta del sigi Seward ed Il udsuo governo Ha 
profittato della obbisibne fièr chiiariré alquanto alcutte 
particolarità. 

La controversia di san Giovanni c quella della 
pesponsabtiità per quanto riguarda l'Aldonnt; suttiti- 
no sottoposte ad un arbitrato. E stata stabilita la 
composizione delli Cottimissione ed il suo modo di 
pirbeudete. 

fusottima altro non rimiaiie se hon ad oltenere 
l'approvazione delle legislature iii In hifterra c negli 
Stati Upiti, e si avrà allora, coni le vie dell'o- 
nore e della giustizia, il mezzo di a'lontare qualun- 
que motivo che il buono actbttdo rioii siti turbato tra 
I due paesi. 


— co-606@444-— 

Notizie da Vicina alla BulLier assicurano che il go- 
verno austriaco continua con alacrità l'armamento di 
tiiila te cillà che staiino sulle frontiere dell’ impero. 

Bicesi clie l6 spitito pubblico della popolazione 
tletifiese & favoretolissimo alla guerra. 


—o-t06t6-308-0— 

il Giornata rilitare di Berlino pubblica quan- 
to segue i È 

asth Gf ui (elegramia pariito da Berlino 
pier titettetà solto le armi un milione d' armati. 

La tiostrà orgailzzazione è compleia. Le lrup- 
pe prussiane coifiporigoiisi di 325 battaglioni di fau- 
teria, 29 dei quali della guardia; di 268 squadro- 
ni di cavalfetià, 32 dei quali delli guardia, di 11 
reggimenti d'attiglierit con 1146 pezzi e 12 batta- 
plioni del genid. la tutto 410,004 combattenti , ai 
quali bisogia aggitingete i 83,000 che i contingew 
ti federali debbono fornire. 

“Quiesi' ultimi sond divisi come segue : 

1. Sassonia, 29 battaglioni , 24 squadroni ; I 
tatnioti e un Battaglione del gebiò. 

9. Britiswiek, 3 battaglioni , 4 squadroni e 6 
cantbni. 

3. Mecklenburgo-Strelitz, 1 battaglione. 

4: Granducato di Assia, 10 battaglioni, 8 squa- 
detti, 24 tannoni è Un battaglione del genio ( in- 
completo). 

A qiiesto fitinictò di comballenti è mestieri ag- 
gittigore 1 soldati fiadesi, assiani, wuricmberghesi e 
bavaresi the i trattati inilitari mettono a disposizio- 
sé tel capo detti tonfederazione. 

Otureetò la Prussia può nieltere immediatamen- 
té fi piedi è 

4. fi tetippa di riserva 420 buliaglioni di funte- 
rit; 70 squidioni di cavatferia, 340 cannoni e 12 
battagliditi del genio, ossià 143,000 combatienti. 

2. In truppe di presidio è difesa delle. fortez- 
%,; ,000. 
‘questa ilte nòn voglionsi comprendere gli 
cifffetai; né il tieiò degli equipaggi, né gli operai 
riifticart, td 1 corpi speciali di diversa natura. 

#10 dat pitmò det correte gli uffiziali del Wur- 
temberg vestono l’uuiforme degli uffiziali prussiani. 

È —-606tt-f-eg-e--— 

i denenal offioisì di Parigi pubblica un dee 
creto imperiale che approva la dichiarazione s0to- 
scrilià a Pietroburgo 14 dicembre 18698 fille di 
iniardite l'uso di certi proicuili in tempo di guerra; 

Ecco ji testò di Questa dichiarazione: 

‘Bogra. propbsia del gabintuo imperiabe di Russ 


dee. 


— BI — 


Considerandi Blté | prògs088! Qella civiltà devo- 
no produrre l'efffità d'uttahtdtà pér quanto è possi- 
le la calamità della glerfli 

Che il soft s68po legliitiftà ENO gli Stati devono 
proporsi durati la guerta è l'iidebfolimento delle 
forze militari def Hetaé6} 

Che a questé sébpd basti iettere fuori di 
combattimento Il ttuggiion nudiero d' uomini possi- 
bile; 

” Che questo scopo sarebbe oltrepassato coll’ im- 
piego di afmi le quali aggravassero inutilmente le 
sofferthzt di Hbmini posti fuori di combattimento 0 
rendessefb la foro morte inevitabile; 

Che l'impiego di tali arnii sarebbe perciò con- 
trario all'umanità; 

Lo piatti conteagtiti si impegnato ttiuluamente d 
rinunziare nel caso di guerra fra loro all'uso , per 
fatto delle loro truppe di terra e di mare, di qua- 
lunque proiettile inferiore al peso di 400 grammi il 
quale fosse esplosibile o caricò di materie fulminanti 
od iiftametablli; 

Esse inviteranno lutti gli Stali i quali non si 
feceto rappresctitate alle deliberazioni della Commis- 
sione militare internazionale ud aderire alla presente 
stipulazione ; 

Questo impegno non è obbligatorio che per le 
parti contraenti 0 consenzienti, nel caso di guerra 
fia due o più di loro; non è applicabile riguardo a 
potenze noh contracnti o che non vi abbiano aderito. 

Cesserebbe egnalmerte di essete obbligatorio 
dal momento in cui, in una guetra; fra potenze ade- 
renti e conserizienli uila potenza non contraente d 
chie non abbia aderito sì sia unita ad uno dei bel- 
ligeranti. 


Le partì contraeuti od aderenti si tisetvanò di 
porsi ulteriormente d'ascordò ogni qialrolti venga 


formulata una proposta pretisa Figuatdo è titiori 
perfezionamenti che la scienza possi introdurre hel- 
l'irmamento delle ttuppe onde mantenére È principi 
che Hanno proclamati e conciliare le necessità della 
guerra colle leggi dell'umanità. 

Pietroburgo, 29 nov. (11 die.) 1868. 

Sottoscrilti per : 

La Fraucia, Talleytaud ; 

L'Austria e l'Ungheria, Vetsera ; 

La Baviera, conte Tauffkircheo ; 

Il Belgio, conte Errembauli de Dudzeele ; 

La Danimarca, E. Vind ; 

La Gran Bretagna, Andrew Buchanam ; 


| La Grecia, S. A. Metatà } 


L’ Italia, Bella Caracciolo } 
1 Paesi Bassi; barone de Gèversj 
La Persia, Mirza Assedullah Khad ; 
Îl Portogallo, Rilvas ; 
La Prussia e la Confederazione della Germania 
del Nord, H. VI, V Reuss; 
La Russia; Gortchakow; 
La Svezia e Norvegia, 0. M. Bjonsjerna; 
La Svizzera, Ad Glinz; 
La Turchia, Carathéodory; 
îl Wurtemberg, C. V. Abélé. 
—— ot1t4R30r+— 
L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi : 
Madrid 15 | 
.L'Imparcial d'oggi assieuta che il goverto ha | 
negoziato un prestito di un miliardo di teali con 
una casa inglese. 
Il sig. Zorilla emanò un decreto che autorizza | 
le deputazioni provinciali 6 i municipi 4 fotidare | 
|| seuole pubbliche; ovo gli. stadenti possano dulènere 
| i gradi universitari. 
| Madrid 10 
| La Gosselto di Madrid pubblica la circolare 
| del generale Calonge dirvita agli olettoti spagauolio 
| tm conseguenza di detta circolare; la Gassetò put: 
| Prim cho drdinà le 


rottura imminente, numerose richieste d'armi a re- 
liocurica efano state fitte in molti paesi , e diversi 
ufficiali erano stati spedili, onde sorvegliarne l' im- 
barco per la Grecia. Si fa calcolo eziandio sopta 
una squadra corazzata, che potrà prendere il largo 
fra un mese, 0 un mese e Iezzo, ul più tardi. 

In attesa che la Conferenza si pronunci per la 
pace o per la guerra, noi ci prepariamo qui a far 
la guerra ; avvegnachè il governo siasi deciso a non 
accettare veruna condizione alta a menomare il pre- 
sligio della nazione gretà apo le popolazioni del- 
l' Oriente. 

Credo sapere chiè il sig: Delijani abbia inviato 
uin dispaccio ai nostri ministri all’estero per ispie- 
gar loro in quale modo la Conferenza potrebbe far 
Finascere la pace in Urfente. Ove le tnle iiuforima- 
zioni sieno esatte, il goveruo greco non favorirà al- 
cuna combiuaziotié diplomatica, nè assentirà a rin- 
novare relazioni colla Turchia se non nel caso che 
la questione cretese fosse risoluta in un modo con- 
forme ai voti espressi dagli abitanti dell’ isola , e 
quando venisse riconosciuta come prineipio una ret- 
tificazioe di confìui. 

Insisterebbesi altresi nello stopo di ottenere so- 
Jenne riparazione per la violazione del nostro terri- 
torio, e per i danni cagionati ai ciltaditi greci tiò- 
lentemente esplilsi dalla Turchi 

Oltreciò, siccome parecchi de'nostri consoli sono 
stati cacciati dalla Turchia prilma ancor che fosse 
spirotà la dilazione ; il governo fa tifallaté questa 
circostaiza ; non solo come attemtatdrié dl diritto 
delle genti, ma eziandio come atta ad \Mipedire che 
si riprendano relazioni ufficiali, quando non ci venga 
accordata pubblica soddisfazione. 

Il giornale la Turchia porta una confutazione 
della risposta del governo greco all'ultimattimi della 
Porta. Non parlerovvi di questa risposta del divano; 
posso afferitiarvi però che il nostro governo, dal canto 
suo, ha preparata ufia mettoria destitàté, dg quanto 
ri si assieura; a fare utt {tAtide sensazione. 

La Banca nazionale si è ttiostiatà, sinb dai pri- 
mordi delle attaali difficoltà; inoltò ostile dl gotetno. 
Essa non voleva ptestarsi è ferhé combinazione fi- 
nunziaria che potesse mettétto li istatà di fat frotite 
alla situazione, Ma quello che 6 anéot più prive, è 
che ha finito col mettere la Banti in tifia falsa po- 
sizione, si è la petizione ch'essa hd itidlttàto dì mi- 
nistri stranieri, per supplicitli a prendettà edtio la 
protezione loro. Contfo ogni aspettitità, la dipfoma- 
zia non ha falto vetrati passò appò il gotertiò greco, 
il quale si decise allota a ifiettete in circolazione 
della carta morietata. 

sa 

Sì legge nel Times: 

Le voci di nuove conquiste russe nell'Asia cen- 
trale possono rinfocolare certi timori periodici per 
l'India iuglese i quali uon è troppo faeile di tran- 
quillizzare. È bene conoscere l'indole vera di quelle 
viitorie, e che cosa siguifichino per quanto ti rì- 
guarda. 

Khokan è stato da qualche tempo assorbito nel- 


| l'impero; il Kanato di Khiva, vede con apparente 


{ranquillità avvicinarsi lo stesso destihò, Adesso la 
cessione della celebre città di Samartanda e del suo 
territorio ha ridotto l'emiro di Bokara . un potemtato 
che la attinenza per un tragico episodio cow la sto- 


| ria angio-indiana nella condizione di un vieetà rus- 


so. Î cittadini russi se ne vautanio, comindiano a 
trovarsi come in casa loro nel Tashkend 
ha il suo club, i suoi balli, lo sue soiréss musidali. 
Le thiniere di carbone cominciano &. lavorare coò 
grande profitto ; si discutono, dilferen@ì progetti fer- 
roviari, © sî fanno dei tti, per nuove comuni 
difioii per mézzo delllcifta, fa vasta regio 
ne. Il Faxartes Lago Aral. lè loro. flot- 
tiglià di barche cannoniere ; in breve l'avranno l'Oxus 
e Îl Cispio., Prima andò inpanzi, la conquista arme: 
tà, fiià 004 Îl comme dle ha 


sempre i soldati imperiali e senza dubbio s‘impianta 
colà come nella stessa Russia europea. 

Il novero di acquisti russi nell'Asia recherà sor- 
presa a molti inglesi. Pure la posizione che lo czar 
ha nel Turkestan non se l'è procacciata ad un trat- 
to, ma è il risultato di una serie di arditi passi in 
avanti. Vi erano i materiali, e chi ne avesse avuto 
vaghezza, avrebbe potuto prevedere quale sarebbe 
stato il progredire della Russia. 

In alcuni però, siffatto incremento non solo su- 
sciterà la meraviglia, ma il timore. Con gli ufficiali 
russi a Samarcanda, eglino vedrauno gli eserciti russi 
traversare i passi dell'Imalaja, e l'Inghilterra, sfida- 
ta a provare i suoi titoli a Lahore, se nou a Cal- 


culla. i 
Non giova gran fatto sillogizzare contro questi 


timori che suscita la Russia nell'Asia centrale. 

Ma giova però di riflettere che la Gran Breta- 
gna, senza perdite sicuramente più ingeuti di quelle 
alle quali si crede che possa andare incontro, non 
poteva opporsi e resistere agli avvenimenti accaduti. 
Poteva certamente affrettarsi al di là dell’Imalaia 
come la Russia si è estesa attraverso i deserti del 
Turkestan. Poteva pagare dei capi  tartari, e spia- 
narsi con l'intrigo la via per iutrodurre i suoi sol- 
dati nel regno di Bokara e quiudi pei Kanati di 
Khiva e di Kokan. Ma cou quali conseguenze! Tale 
politica non poteva avere nessuno scopo giustificabi- 
le fuorché il tutelare il nostro impero indiano dalla 
cupidigia russa. Il sistema di assicurare i possessi 
inglesi prevenendo le conquiste russe avrebbe fatto 
indietreggiare qualuique possibilità di approfittare 
di quei possessi. Finalmente avrebbe precipitato la 
lotta ché aveva lo scopo di impedire. 

La speranza che una tale politica potesse conti- 
nuare senza suscitare la guerra è vana speranza. Sul 
primo poteva essere una lotta tra gli agenti dei due im- 
peri per procaggiarsi l'influenza sui principi tartari, 
ma le rivalità diplomatiche nelle corti orientali piglia- 
no agevolmente la forma della guerra. 

Vano sarebbe rimpiangere sentimentalmente la 
caduta delle dinastie indigene tartare. La tirannide 
ionoiona 0 là feroee anarchia sono state da lungo 
tempo l'alternativa degli Mati indipendenti. 

E l'Inghilterra, sapendo del progresso che in- 
troduce il dominio russo, $ dubbioso come poteva 
giustificarsi e resistere ad un guadaguo manifesto 
fier l'umanità... 

Rimane il fatto della incompatibilità delle con- 
iuiste russe nell'Asia centrale con gl’interessi in- 
pe Na é cosa molta dubbiosa. Per solito è un 

neficio per un governo vicino che un dominio di 
un paese Civile si sostituisca ad un governo barba- 
ro... E non è impossibile che il nostro paese gua- 
dagni molto commercialmeniè se i russi continuano 
a progredire. Ora il sislema protezionista russo 
esclude. le merei iniglesi dall'Asia centrale. Ma quel- 
la proibizione fino ad un certo punto è uno espe: 
diente politico; 

Per ora lo spauracchio dello ingrandiménto tus- 
so nell'Asia è tibà ;chiimetà. La vicinanza, com’ è 
adesso, delle due poteuze sarà profittevole al domi: 
nio inglese per l'esempio e l' avvertimento che lo 
spetiusolo della sigorbsa politica’ Fussa nell'Asia cen 
trale darà ai nostri uomini di Stato nell’Indit 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Pare che si conosca oFainii doll certezza tutto 
dò selie feee la conferenza Ali Bifigi. Dopo- poche 
sediità èssa' foPmulè e sottosbtiast UNA! dichiarazione; 
riella quale sedo compresi 6 GbhféMiiti i primi tre 
pitti Gellar turco! d:*, disperdere le bande 
dei volontari ultitnénettè diginittate nelle varie par- 
ti del reguo' ellenico ed impediré la, formazione di 
nubtè bardè; ‘d.*, disarmare i dorsari Enosis, Creta 


simi l'itdesso dei porti greci} d.°; accordare ai suid- 


alle case loro ma: anche un: aiuto ed una protezione 
eftidatò: 14° puiitò s fasciàtò ‘alle debisiohi 
dei ifibunali ; esso 


è che Pago 
a Torta: dele teggl' dol?" Gili. sì. dono Hat bol-, 
pevoli d'aggressioni contro i militaft ‘@ i sudditi. 606: 


tomani e che si WeCordasse 
me di 
w all 


co 


di condotta conforme al diritto delle genti ed ai trat- 
tati esistenti » il medesimo fu messo in disparte 
perchè implicante una specie di teoria troppo gene- 
rica per poter essere oggetto delle decisioni di una 
conferenza, e perchè compreso d' altronde implicita» 
mente negli altri punti determinati con esattezza nel 
loro oggetto. A fronte di queste risoluzioni era da 
vedere che cosa farebbero la Grecia e la Turchia e 
sembra certo che le due parti ostili accederanno ai 
consigli delle potenze europee dalle quali è guarentita 
e protetta la loro esistenza; ma ciononostante nulla è 
ancora fissato su tale proposito. L'ambasciatore greco 
infatti, rimasto, com'è noto, fuori della conferenza, nou 
venne poi considerato come rappresentante official- 
mente la Grecia e l'atto diplomatico della conferenza 
dovette quindi essere trasmesso direttamente ad Ate- 
ne. E per quel che coneerne ît plenipotenziario tur- 
co, è certo pure che egli non firmò cogli altri di- 
plomatici il protocollo delle prese risoluzioni pel mo- 
tivo che le ultime istruzioni non erangli ancora sta- 
te mandate da Costantinopoli. Supponendo , come 
sembra fuori di dubbio, che queste autorizzino l'in- 
viato ottomano a firmare le decisioni della conferen- 
za, rimane sempre a vedersi quale sarà la forma 
della adesione trasmessa d’ Atene. Ed inoltre sem- 
bra confermato che le decisioni diplomatiche non 
debbono essere altro che una specie di consi- 
glio ; non venne infatti ancora smentito ciò che 
disse il Moniteur di Parigi, antico organo officiale 
« che le risoluzioni della conferenza nou costituirau- 
no, nè a profitto della Turchia nè contro la Grecia, 
nessun impegno formale ed internazionale e che tut- 
to sì risolverà in una specie di raccomandazione fat- 
ta alle due parti, all'infuori di qualunque sanzione, 
di regolare i loro dissidi nella misura fissata dalla 
conferenza ». Come si vede, può dunque rimanere 
tuttora qualche dubbio intorno all'esito definitivo del 
conflitto e per questo avviene che non tutti i fogli 
sappiano accogliere senza nessuna riserva le parole 
troppo ottimiste del Constitutionnel, il quale dichia- 
ra che i plenipotenziari « compirono un opera di 
conciliazione che l'Europa saluterà con soddisfazione 
vivissima ». Prima di essere così pienamente soddis- 
fatti è mestieri aspettare , .secopdo qualche foglio, 
che notizie certe e definitive ne pervengano dall’ O- 
riente; quantunque del resto, tutto induca a credere 
che il gabinetto d’Atene, fatto certo oramai delle di- 
sposizioni della Prussia e della Russia e della since- 
ra loro adesione alla politica delle potenze occiden- 
tali , agirà con tutta quella prudenza che dalla sua 
posizione gli è imposta, e che la Turchia medesima 
non crederà sconveniente alla sua dignità ed al suo 
interesse accettare quella situazione che fu ammessa 
e confermata dal voto della conferenza parigina. 


Ma per riassumere con esattezza le opinioni che 
campeggiano nella stampa europea , non è da tacere 
che taluni fogli sentenziano che il protocollo della 
confereriza parigina , tanto generico nella sostanza e 
tanto manchevole nella forma, più che l'autorità del 
consesso diplomatico vatrà a dimostrare la sua im- 
potenza. E quasi ciò non bastasse, si veggono alcu- 
ni giornali e corrispondenze raccogliere, gli uni con 
compiacente diligenza, gli altri con ansiosa sollecitu- 
dite, titti i falli, tutte le notizie relative agli ar- 
mamenti che in Grecia, in Turchia, in Russia si 
vanno apprestando con molta fretta. Vi ha perfino 
chi ticcià di sbverchia ingenuità il Zimes quando 
conta sulla penuria delle finanze per arrestare il go- 


ro, ma che non ne hanno molto per chi dai fatti 
che sono rapidamenie decaduti in qu ne gior 
ni trae lume maggiore per. giudicare fondataniente 
della situazione politica quale ora si presehia. 

Lo stato generale delle cose infatti, almeno pef 
quella influenza che sulla medesima possono ese 
tare le cose orientali, presentasi tuttora assai grave 
e non scevra di pericoli e ciò giustifica pet dal 
quasi tutto il giornalisno sia lungamente discofso 
in proposito ed ogui altra vertenza venga rimandata 
al secondo posto o messa del tutto in disparie. Ben 
è vero che nessuna importante quistione, oltre quel- 
la relativa al conflitto greco turco ; presentasi pe 
momento all'attenzione dei politici e dei pubblicisti, 
quando pure non voglia accordarsi soverchia impore 
tanza a quella disputa che ferve tuttora a Viénna 
ed a Pesth circa una eventuale modificazione del 
gabinetto austriaco, Ed in realtà una tal disputa ass@- 
me qualche gravità non tanto per quello che da talam 
foglio è affermato intorno a supposti dissidi tra il sig 
di Beust ed il conte Andrassy; giacchè questa supe 
posizione fu tanto in Austria quanto is Ungheria 
formalmente contradetta, ma perchè l'intervento del 
la stampa officiosa prussiana, la quale prese a pé 
trocinare la sostituzione del primo ministro 
rese al cancelliere austriaco ha provocato in favotè 
di quest’ultimo una forte reazione tanto dall'una che 
dall'altra parte della Leitha. ll Pester Lléyd } che 
come ne occorse di notare dettò già Mini vivaci 
articoli contro il gabinetto prussiano , risponde ora 
con non minore energia a quei fogli i quali atri» 
buiscono al conte Andrassy il disegno di divenire 
cancelliere austro-ungherese, e dichiara che l'Unghé& 
ria non ha nessun desiderio di vedere eseguita la 
suddetta modificazione. Che sé anzi il guvettiv pits- 
siano volesse, comné i suoi giornali afferifiàfotio, im- 
porre all’Austrid il ritiro dell'attuale cancelliere , la 
nazione ungherese sarebbe la prima a difenderlo e 
sostenerlo. Questo linguaggio che si riproduce dà 
qualche tempo nei giornali che appartengono al paft 
tito che è predominante in Ungheria e che ottenné 
anche nelle recenti elezioni un completo trionfo, it* 
duce nel convincimento che tutte le pratiche in qué* 
sti ultimi tempi tentate jdalla Prassia per rendersi 
amica la nazione ungherese fallirono completamente 
e che la politica prussiana trova un terfetio itoko 
ingrato nell'Ungheria. 

È inutile aggiungere peraltro che i giornali di 
Berlino smentiscono assolutamente il pensiero attri- 
buito al loro governo, di aver cercato di stringere 
accordi e preparare combinazioni internazionali di- 
rette ai daoni dell'impero austriaco; nè solo per 
quello che concerne le asserite pratiche ooll'Unghe- 
ria, ma anche per quanto riguarda una pretesa al- 
leanza colla Russia essi sono sommamente espliciti 
nelle loro denegazioni. La Cortispondenza di Berli- 
no, fra gli altri, dichiara che i nemici della Ger 
mania e della Prussia sono quelli che di quabdo iù 
quando fanno ricomparire; a vantaggio della loto 
causa, il famoso patto russo-prussiano. dice che 
già nel decembre dello scorso auto i giornali di 
Vienna avevano invocato, come argomento supremo 
in favore della legge militare, una pretesa coalizione 
della Russia e della Prussia contro l’Austria @ gità 
le parole della Nuova stampa libera, la quale tiferivà 
presso a poco le clausole di questo trattato eg A 
nario, per dimostrare comé tutte quelle dicerie 
rono prive affatto di fondamento. Aggiunge però che 


vettio gtetò , osservandosi che altre finanze possono 
venire in suo dititò. E:-oggietégso si annunzia che 
i preparativi di guerra continuano, che si concentra- 
no truppe e che si provvede pet artare anche qual- 
che fortezza; Nè, per essersi mutato miuistero, sono 
cessità lè agitazioni nei Principati danubisvi. L' an- 
tico ministro Bratiato ha in una adunanza popolate 
a Bucharest parlato iu favore, dei greci, eccitando 
la popolazione. rurtiena s dar loro. aiuto. Non sono 


d'altéa parte. nifhiori i preparativi della Turchia y la 
quale. ttcctnsenti coi molta ritrosia ad  accoglie- 
#6 la proposta della vonlerenza è vede dai risultati 

istiflonta ih una cerlà misutà la sia’ Mpugiializa, 


adesso, quando la quistione d'Oriente è tornata 
l'ordine del giorno , il patto tusso-prussiano ripr@ 
sentasi solto una nuova forma, meglio accohole alle 
necessità del momento. Al qual pipositò riassumié 
il testo completo di un trattato messo in luce per 
le stampe in Sassonia, secondo il quale le due po 
nie del Nord sarebbersi ora strette ad uta terza 
dlleatà, la Grecia. Coll’articolo 2 del medesitho, «la 
Prussia si obbliga a pàralizzate | Atistrià 6blle sue 
forze militari, mientre la Russia farà utta diversibaò 
in Valacchia ». Al giotndle pitssiano ‘setibià fuori ‘ 
di proposito il dichiarare che anche idioti 
versione è una putù favola, della lo ponsù po 
raltrò che non siano ancora esaurite tatto 16 va- 
tiabiti. di 

Dubliio ebbe lu testà 1’ istallazione 
È ta questa solennità 


lazione, quantunque per lo passato questa lasciasse | 
sempre passare siffatta circostanza senza annettervi 
molta importanza e senza issistervi. La simpatia og- 
gi manifestata spiegasi generalmente cogli importanti 
progetti di riforma presentati alla Camera dei depu- 
tati a Londra e colle concessioni non lievi che fu- 
rono già fatte allo spirito nazionale irlandese. Il nuo- 
vo titolare della cancelleria irlandese, il sig. O'Qucen, 
è, come fu giù osservato a suo tempo, il primo cat- 
tolico che sia stato nominato a quel posto eminente 
del governo inglese da centottant'anni. 

E nel tempo stesso che si mostrano ben lieti 
per questo avvenimento, i giornali inglesi esprimono 
altresì la loro soddisfazione per lo sviluppo dato alla 
spinosa vertenza tra l'Inghilterra e l'America relati 
vamente all'Alabama. Il governo degli Stati-Uniti ha 
dato la sua approvazione al contro-progetto concer- 
nente l’assestamento della quistione e dei reclami che 
vi si connettono, quale era stato proposto dal sot- 
tosegretario inglese degli affari esteri. Dal canto suo 
l'Inghilterra ha aderito a qualche modificazione che 
era stata domandata dal gabinetto di Washington. 
Il nuovo trattato fu già sottoscritto da lord Claren- 
don e dal ministro americaso a Londra, contempo- 
raneamente al protocollo che riguarda l'isola di San 
Giovanni. 

Tanto da Madrid quanto dalle provincie  spa- 
gouole giunge conferma che nella grande maggio- 
ranza de’ collegi elettorali il resultato del voto fu 
favorevole al principio monarchico ed alle idee delle 
quali il governo provvisorio è rappresentante. Non 
mancano però parecchi fogli i quali lamentano che 


ne 
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messo e che gravi ostacoli siano stati frapposti alla 
manifestazione del voto popolare. Ed inoltre è messo 
in chiaro come, malgrado che il numero degli elet- 
tori, cui fu fissata l'età di venticinque anni com- 
piuti, oltrepassasse i tre milioni, ciononostante i vo- 
tanti non furono più numerosi di quelli che presero 
parte alle elezioni municipali e uon raggiunsero nel- 
le varie provincie la cifra di dueceutocinquantamila. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 20.—La Conferenza riunissi oggi alle 
ore 3. 

È probabile che Walewsky imbarchisi dome- 
nica a Marsiglia per andare ad Atene. 

Fu pubblicato il libro azzurro. 

Vienna 20.—Lu Presse dice che il discorso di 
Napoleone è schietto, senza equivoco, senza paura, 
e che esprime la coscienza della propria forza e 
l’amore per la pace. LaPresse fa voti affinchè il 
secondo impero mantengasi nella sua grandezza, es- 
sendo ciò conforme all’ interesse bene inteso del- 
l'Austria. 

Vienna 20,—Il Tagblutt viporta la voce sparsa nei 
circoli politici che la Russia abbia dichiarato di non 
poter prendere l'impegno di mantenere un'assoluta 
neutralità nel caso che scoppiasse la guerra tra la 
Turchia e la Grecia. 

La Nuova stampa annunzia che il principe Ales- 
sandro d'Assia, cognato dello czar, ebbe un abboc- 
camento coll’imperatore. Il principe vide pure il 
conte di Beust, e lo assicurò che la politica della 


il suffragio non sia stato libero come era stato pro- | Russia è completamente pacifica. 
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Madrid 20. — La Corrispondencia dice che le 
elezioni finora conosciute danno 223 monarchici, 75 
repubblicani, 15 assolutisti e 40 incerti. 

Berlino 19. — La Gazzetta del Nord dice che 
l'accento risoluto con cui il discorso del trono parla 
della prosperità interna del paese può essere consi- 
derato come una prova dei sentimenti pacifici del- 
l'imperatore, i quali d'altra parte sono espressi in 
modo speciale. La cura che l' imperatore consacra 
agl’ interessi interni del paese non lascia presumere 
che egli sia disposto di sacrificare questa prosperità 
all'incertezza di complicazioni estere. 

Costantinopoli 19, — La Commissione per gli 
affari greci notificò ai sudditi greci di presentarsi 
ad essa muniti di un certificato di nazionalità per 
ricevere il permesso di soggiornare o i loro pas- 
saporti. 

L'asserzione del Times che il ministro america- 
no sia stato richiamato in seguito ad una mala in- 
telligeuza colla Porta è formalmente smentita. Le 
relazioni del sig. Morris colla Porta sono eccellenti. 

L' Herald conferma che la Porta abbia accet- 
tato le decisioni della Conferenza. 

lLo statu quo coulivua a Sira. 


Avana 17. — L' insurrezione va diminuendo ; 
gli affari vengono ripresi ; Bàlsameda entrò ieri a 
Bayamo. 


Calcutta 18. — È avvenuto un terremoto a 
Siribat ; molte vittime ; perdite considerevoli. 
BORSA DI PARIGI 
del 20 gennaro 
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Termometro 
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Stato del cielo 


dita 
da in decimi 


li 
cielo scoperto 


direzione 
€ forza 


10 Chiarissimo 


vigente 


i articoli 4 


i 


la ricopdazione dell'Acqua Mai 
me, essa di Sut Eccell. il signor 
le Balvieti presidente del Co 
istrafiore doîmtv nel suo Palazzo 29. Sig. Taylor J. H. possesore di 50 azioni. 


egolomento di frocedura di paga- 

re egtro il termite di fiorni venti decor- 
di du dell'&&assione ed inserzione 

egitG intimafioze nella 

Società sudeita esistente in Roma nel pa- 31. Sig. Woolbert F. R. possessore di 10 


47 é 18 dello Statuto So- 
ciale approvato dalla Gowernativa 
che ss entrò il termine prefisso non 


Brulland possessore di 


Samuel possessore di 8 azioni. 
Dewe Francis possessore di 


‘0404 sila 0810I0O RIE A 


ANNUNZI GIUDIZIARII 45. Sig. Hand J. T. possessore di f azione. 


16. Sig. Hawres E. possessore di 5 azioni. 
47. Sig. Jon «H. possessore di 10 azioni. 


Ecciho Trib. civile di Roma 48. Sig. Jardins W. possessore di 50 azioni. 


19. Sig. Minithorpe W. possessore di 50. 
azioni. 

20. Sig. Punt Jon. possessore di 15 azionì. 

21. Sig. Punt Joseph possessore di 5 azioni. 

22. Sig. Stecle W. possessore di 15 azioni. 


in Via del Corso répp. dal sig. Giocondo 24. Sig. Vaughan Tho. possessore di 25 
Capobianco proc. azioni. 

__ Sia i@timato c; frascritti signori per 23. Sig. Werburg possessore di 400 azioni. 
alfos. inserzione a forma del $ 483 del 26. Sig. De Tivoli C. possessore di 25 azioni. 


27. Sig. Phillips E. possessore di 40 
28. Sig.Weedon F. P. possessore di fl 

29. Sig. Wright W. possessore di 20 azioni. 
30. Sig. Ward R. possessore di 20 azioni. 


a della 


azioni. 
32. Sig. Whitwham J. G. possessore di 10 

azioni. 
33. Sig Paterson D. possessore di 5 azioni, 
34. Sig. Dinning Cole E. possessore di 18 
tà azioni. Ò 
m- 35. Sig. Ward C.F. possessore di8 azioni. 
Domiciliati a Londr 


ver- 
te, e 


ato il dovuto pegemento si pro- presso la cessata 
to dita delle azioni stesse a soc età Watu Company 1. Newn Broad Street. 
rischio e parfcolo degl'intimati. Sid e- 49 gennaro 1869. j 
ciò a notizia per ogni più valido Visto dalla Direz. Polizia 
di legge. Onde Rea i ai Begraianio È 
Ù leria io Capranica 
1: Gig. DishopW.H. possessore di 47 azioni. Li 19 ge 1860,” 
2.;Sig.Calland F. possessore di 5 azioni. Copi, ntacinque 


le ho 
Ca 


iginale i ra l'ho 
affissa alla porta principale dell’uditorio, a 
forma di legge, 
Raffaele Bertoni ours. presso il Trib. civ. 

di Rom, i } î 


landi morto in Roma con testamento ro- 
gato in atti del soit. Notaro, quale inven- 

| tario avrà principio col ministero di detto 
Notaro nell’ultima residenza de! defonto vi- 
colo de' Bovari n. 12 ultimo piano sotto il 
giorno, 25 corr. alle ore 9 antim. per quin- 
li proseguirsi a forma di legge. 

Si deduce a pub. notizia per tutti gli 
effetto di ragione, ed a forma dei $$ 4547 
e seguenti del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 21 gennaro 1869. 


Curzio Franchi Notaro di Collegio 


Î tario de'beni ereditari del fù Giuseppe Or- 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanfì il secondo turno del 
Tribunale civile di Roma il giorno 16 gen- 
naio 1869 i signori Adelaide Forti vedova 
Mazzanti, ed Alessandro Mazzanti legalmen- 
te abilitati hanno ripudiato l'eredità del fà 
Francesco Mazzanti la prima come erede 
usufruttuaria, c l’altro come erede proprie- 


tario. 
Nicola Casini Sost. Canc. 
um'__r.—r—.—r—r— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
E SESTA 


b14 sottoscritto amministratore 


per la vendita dell’infrascritto fondo, invita 
ei be sn che volessero accrescere la 
rta della Vigesima e ‘della Sesta a 
itare, le offerte nel termine. di. giorni 
lio da der 


rta 
E Ti 


lora tale offeria non venisse accettata dal 
primo oblatore. 
Roma 11 gennaio 1869. 
Costantino Bobbio Amm. deput. a 


SSîo al patrimonio del sig. Vin- 
cenzo Trojani. 


Indicazione del fondo 


libera di canone 
della Consola- 
indita di lire 
aumento. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


vecnpon ve naval Ria 


3715 suscettibile ancora 


raBaICCE 


per l’orifice- 


Ch. Christofie e C. Perla 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 


200, aneair . perielio, pel 


si 
AI 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno corto i festivi 
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Ul prezzo di assiciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


In Roma per un anno lire 3° 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


AIN estero 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Venerdì 292 Gennaro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Te lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DI VERSE 

Si legge nella France del 18 : 

N sie. Rangabé ebbe la sera del 16 un collo- 
quio col sig. di La Valette. Ci viene assicurato che 
il ministro di Grecia diede al ministro francese de- 
ali aftari esteri spiegazioni soddisfacenti intorno al 
ritardo del proprio governo nel rispondere alle ulti- 
me comunicazioni che gli vennero fatte. Egli addusse 
a prova delle sue asserzioni il silenzio dello stesso 
ministro di Francia ad Atene . La cagione del ritar- 
do sarebbe, secondo il sig. Rangabè, la rottura del- 
le comunicazioni telegrafiche fra Corfù e Brindisi. 

Si assicura che il ministro di Grecia sarebbe 
personalmente disposto ad aderire alle risoluzioni 
della Conferenza, a condizione che la forma delle 
medesime non offenda la dignità della Grecia. 

Ma è evidente che la dignità della Grecia sarà 
pienamente tutelata da un documento che porta la 
firma dell'Europa. 

Il Constitutionnel del 18 smentisce la notizia 
data da parecchi giornali, ed anche da noi sulla loro 
fede riferita, che il ministro di Grecia, siguor Ran- 
gabé, abbia fatta una visita solenne all'ambasciatore 
di Russia a Parigi. 

— Leggiamo nella Sentinelle Toulonnais : 

Spingonsi colla più grande attività i lavori di 
mparazione e varamento delle navi susceltive a pren- 
dere il largo al primo segnale. Le officine di ferro 
e di legno dell’ arsenale presentano una vita che non 
avevamo veduta dopo le guerre di Crimea e d' Ita- 
lia. Il personale di quei laboratori è così occupato 
che un ordine giunto da Parigi, di far apparecchia- 
re in un ristrettissimo lasso di tempo dei portaman- 
telli di ferro per imbarco non ha potuto essere ese- 
guito, e non potendosi bastantemente utilizzare l'in- 
dustria locale per soddisfare alle condizioni conte- 
nute nel dispaccio si è dovuto ricorrere alla indu- 
stria parigina. i 

L'opinione generalmente ammessa in questa cit- 
tà è che la Conferenza non possa arrestare il corso 
degli eventi che vanno preparandosi in Oriente, e 
che il cannone solo possa distrigare la situazione che 
alle grandi potenze fa la grave quistione d'Oriente 
per la quale la diplomazia non ha potuto finora tro- 
vare una soluzione. 

—Il Temps scrive: 

Ci fu data, affermandocela come certa, una buo- 
na notizia, per l'Algeria. 

Fra i miglioramenti che furono decisi, si cita: 

L'elezione dei consiglieri generali ; l'inamovibi- 
lità della magistratura ; la costituzione immediata 
della proprietà individuale; l'applicazione del Codice 
civile alla proprietà araba; il mantenimento del Se- 
gretariato generale; e qualche modificazione nell’or- 
ganizzazione del consiglio superiore. 

4048010 —- 

Togliamo dai giornali di Londra , del 16 gen- 
naro: P 

Ieri sera nel gran salone di Arundel Street , 
Strand, fu tenuta un'adunanza di circa 700 persone, 
tra cui figuravano vari membri del Parlamento, e il 
sig. Beales presidente della società Riformista. Fu 
adottato il progetto di proporre e sostenere alla Ca- 
mera dei comuni lo scrutinio per ischeda segreta nelle 
elezioni politiche. j 

—Giovedì, il sig. Bruce, segretario dell’ ‘inter- 
no, fece un discorso ai’ suoi ‘elettori ‘del Reufrew- 
skire. Parlò specialmente della Chiesà d'Itlandaf; e- 
delle spese dello Stato. Rela te ‘allà prima , 
disse che jl governo ‘avea'decisodi' Pelidere 


zione completa, senza favotitt> o danneggiare  chie- 
chesia. In quanto alla secondi additò la diminuzione 
o ritiro delle truppe dalle ‘colonie , siccome mezzo 
per effettuare il risparmio. 

gistro generale dello stato civile d' In- 
ghilterra pubblica i seguenti estimi della popolazio- 
ne delle principali città e borgate delfregno alla me- 
tà del 1568. Londra, metropoli, 3,170,754 abitan- 
ti. Liverpool, borgata, 500,676. Manchester, città, 
compresa la borgata di Salford,483,997. Birmingham, 
borgata, 352,296. Leeds, borgata,246,851. Sheflield, 
borgata, 232,362. Bristol, città, 167,487. Brad- 
ford, borgata, 134,000. Newcastle-upon-Tyne, bor- 
gata, 127,701. Hull, borgata, 122,628. Edimbur- 
go, città, 177,039. Glasgow, città, 449,868. Dubli- 
no, città, compresi alcuni sobborghi, 319,985. 

— L'ufficio delle Indie ha ricevuto il seguente 
telegramma: 

JI vicerè al segretario di Stato per le Indie. 

Il commissario di Peshawer annuncia che Ab- 
dul-Ralman-Khan è stato assolutamente disfatto. 
Mancano i particolari. A Cabul e a Challalabad sono 
state tirate delle salve di artiglieria. 

Il Morning Post dice che le più recenti noti- 
zie dell'Afghanistan sono nelle lettere che pubblica- 
no gli ultimi giornali ricevuti da Bombay secondo le 
quali parrebbe che la battaglia di Bamiam , data 
verso la metà di novembre , non ebbe i risultati 
decisivi che si diceva. Dopo la disfatta il serdar 
Abdul Rahman-Khan si era diretto verso Balkab , 
e dicesi che incontrò nella strada le truppe coman- 
date dall’ex Emiro Azim Khan che veniva da quella 
città. 

Abdul Rahman-Khan, sostenuto da quel rinfor- 
20, si sarebbe deciso a marciare di nuovo contro il 
nemico. Maometto Azim Khan doveva andare da 
Chareckar verso Cabul, mentre il serdar stesso do- 
veva andare a Bamiam che è a occidente di Cabul. 

Shere-Alì Khan dal canto suo aveva mandato 
una parte del suo esercito contro gl'invasori. 

Maometto Yakub-Khan si proponeva di respin- 
gere Abdul-Rhaman Khan, e l’emiro aveva preso 
posizione vicino a Cabul ove i suoi soldati doveva- 
no servire di riserva. Per maggiore precauzione Mao- 
metto Yakub Khan si era ritirato un pò in dispar- 
te da Bamiam perchè temeva che la diserzione assot- 
tigliasse le sue file. Si aspettava una battaglia de- 
cisiva. EA 

L’Abendpost di Vienna del 16 reca la seguen- 
te dichiarazione intorno alla sospensione della pole- 
mica suscitata dai giornali prussiani. 

L'ultimo articolo della Gazzetta della Germania 
del Nord che annunzia una specie di sospensione 
delle ostilità forma oggi materia di estesa discussio- 
ne per parte dei giornali di Vienna, Noi ci sentia- 
mo indotti a prendere la parola solamente in quanto 
il nostro foglio si trova in posizione affine a quella 
del citato giornale. Non sarà sfuggito ai nostri let- 
tori che noi, nelle due ultime settimane, abbiamo 
serbato perfetto silenzio dinnanzi agli attacchi della 
Gazzetta della Germania del Nord. Era nostra in- 
tenzione di attendere la chiusa di quegli articoli ag- 
gressivi, la quale finalmente era pure da attendersi 
una ‘volta e di procedere poi, senza qualsiasi attacco 
contro il governo prussiano relativamente ai rimprove-. 
ri ‘fatti ‘al’ nostro ‘governo, ad una' rettificazione me- 
ramente obiettiva! dei fatti; ed ora’ non' è del tutto 
consenitaneoall’uso' parlamentare : di ‘chiudere la di- 

iasioî che :l’assalito’ abbia potuto risponde- 
re all’assalitore. Tuttavia, per amor della pace, noi 


vi rinunziamo volontieri, e ciò facendo , abbiamo il 
dovuto riguardo alla stanchezza , facile a compren- 
dersi, del pubblico europeo. Per quanto riguarda , 
del resto, l’osteggiata politica del governo austro-un- 
gherese, quest’ultimo è certo pienamente conscio del- 
l'obbligo di darne conto a quelle rappresentanze che 
sono chiamate dalla costituzione a chiederla da lui. 

—I giornali di Vienna pubblicano un lungo di- 
scorso indirizzato dal conte Audrassy, presidente dei 
ministri ungheresi, ai suoi elettori. Esso si occupa di 
questioni affatto locali, ma ci pare che meriti di es- 
sere notata e riferita la seguente frase : 

Noi dohbiamo tenere dinanzi agli occhi il futu- 
ro, e se consideriamo ciò che deve ancor avvenire, 
il sentimento che ne risulta in me si è quello che 
ancora è avvenuto assai poco. 

— Leggesi nella Correspondance de Berlin : 

Il conflitto turco-greco sembra aver ridestato 
nel partito d'azione polacco la speranza d’ una guer- 
ra contro la Russia. Gran numero di emigrati po- 
lacchi sono pass:ti dall' Inghilterra, dalla Francia e 
dalla Svizzera in Gallizia. La polizia austriaca non 
avrebbe autorizzato a soggiornare nella provincia 
che i partigiani del principe Czartorisky : tutti gli 
aderenti della frazione democratica, o amici di Mie- 
roslawkys avrebbero dovuto rivalicare la frontiera ; 
e siccome per la maggior parte sono stati diretti 
sulla Svizzera, quantunque anteriormente domiciliati 
altrove, dicesi che il Consiglio federale elvetico ab- 
bia, per mezzo del suo ministro a Vienna, pregato 
il governo imperiale a cessare dal far simili invi. 

—Sccondo l'esposizione fatta dal barone Kuho 
ministro della guerra della monarchia austro-unghe- 
rese nel Reichsrath a Vienna, le forze di terra delle 
potenze  contiventali d'Europa, quali esistono su la 
carta, sono le seguenti: 

Francia 
Esercito. . + RITO 


DO 800,000 
Guardia nazionale mobile . 


550,000 


Totale + 1,350,000 

Confederazione della Germania del Nord 
Esercito stanziale . . . . + 843,394 
Landwehri. = i + aa + è 485,552 


Totale . . 1,028,946 
Germania del Sud 
Esercito stanziale . . . . . . 


Landwehr . . . . 


156,760 
43,A11 


200,171 
+ 1,229,117 


Totale . . 
Germania del Nord e del Sud insieme 
Totale 
Austro-Ungheria 
Forze regolari, compresa la marina 
SE HE, ssa e 
ruppe confinarie . 
Lamdiirebie dine 


Totale . . . 
Russia 
Esercito di campo, compreso l'eser- 
cito del Caucaso . . . è» - 
Forze locali. 
Irregolari . . . . + 


Totale . . . 
Ialia 


Esercito . . . °°... » 
Guardia nazionale mobile, compresa 
la Venezia . . - 6 


; Totale . + 
Totale delle sei Potenze 5,579,578. 
—_—_vtotttpoto —— 


L'Agenzia Havo: ha da Berlino, in data del 16: 

Il progetto di legge concernente la guarentigia 
da darsi dallo Stato alla compagnia della ferrovia 
da Colonia a Minden, è adottata alla quasi unani- 
mità, dopo un discorso del ministro delle finanze in 
favore di questo progetto e canforme alle conelusio- 
ni della Commissione. 

Dopo la discussione del bilancio, il sig. Jacoby, 
deputato di Berlino, parla contro il bilancio. Egli 
dice che, in presenza della politiga attuale del go» 
verno all’ interno e all’estero, lo sviluppo della Ger» 
mania, nel senso ynitario @ liberale , è impossibile, 

L'oratore diahiara mantenere il suo punto di 
vista del 1866, quando anche dovesse restar solo. 

Ul miniaiva della finanze, stante questa ultima 
dichiarazione, rinuncia a rispondere in nome del 
governo. 

Il bilancio delle entrate e spese è in seguito 
adottato. Le entrate e le spese si bilanciano con 
107,576,491 talleri, 

— 11 cancelliere federale ha proposto al consi 
glio federale lo stabilimento immediato di un con- 
solato generale al Messico, per facilitare la conclu- 
sjone di un trattato di commercio co» quel paese. 

— La Gazgzgita della Croce constata la prestez- 
za colla quale gli Stati di Baden e di Wurlemberg 
hanno adottata l'organizzazione militare della Coufe- 
derazione del Nord, essa non manca di notare che 
il principe ereditario del Wurtemberg entrato nel- 
l'esercito prussiano per iniziarsi nell'arte militare, ed 
esclama: 

« Figo da quest'oggi dal mare del Nord al la- 
go di Costanza i soldati tedeschi non canoscono che 
un solo comando; dal Baltico alle Alpi le manovre 
sono le medesime, e non hanno che unp scopo: quel- 
lo di difepdere la patria comune ed unita ». 

— etere — 

Un telegramma da Lishona, 15 gennaio , reca 
ai fogli franeggi : 

Il presidente, i vicompresidenti e i segretari 
della Camera dei deputati hanno rassegnate Jo lora 
dipiasioni in seguito gd yn discorso del sig, Men- 
daz Egal, il quale fu vivamente applaudito, Gran 
tupiulio ue segui, La seduta venne sospesa per due 
ore dal presidente supplementare. 

— teen — 

Si ha da Madrid, 45 gennaia, che il giornale 
La (osespondencia smentisce la notizia data dal 
Gaulois d'uno seambio frequente di comunicazioni 
fra l'ox-nogina Isabella ed il maresciallo Espartera, 

La Gaceta pubblicò un decreto di Prim cal 
quale si destituiscono i generali Cheste e Gosset per 
non avan preso stanza allo Canarie, come era stato 
loro iugiunto. 

rm Notizie telegrafighe dell'Iberia, comunicate- 
le per mezzo del cardona transatlantica annunciano 
che il ganerale Dulce ba offerto di amnistiare tutti 
gl'insorgenti che si arrendessero nello spazio di 40 
giorni. 

— Lo stesso giornalg aunungia che il numero 
degli opera! occupati attualmente pelle apere pub 
blighe, ardinate dal Municipio di Madrid, aagende 
a 10,052. 

—c40-$@110—_- n, 

*% ggrie ha garrigpondenze da Atene del 10, 
seco! le quali, rpalgrado le armpliazioni di certi 
fogli e corri pze» la Grecia non ha oltre 9000 
uomigi agito le armi. I ventimila ffucili che dice- 
vani ordivati in Europa si riducano a Q00 giunti a 
Nauplia, ove vuolsi organizzare un piosolo conpo di 
v 
l governo greco nap è jn caso di sostenere la 
guerra, ma spera Irgviare l'opinione pubblica del- 
l'Iggeepa e metterla nei suoi interessi, Fipora è de» 
cisp.0 non cedere, e a opporre lu forza d'inengia » 
lasalanda che l’esercito. turco si spinga -sing ad Ate- 


up persuaso che questi avvenimenti produr- 
6 complicazioni da cui potrà trarne profitto ; 
SI oi stancheranno di occupare il paese, 0 

ì gut altri; pugili obbligherango ‘a ggom- 


PeaPteiziovè si fano preparativi per la dimora 
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lungo assedio. Se Hi pg vj gi ritira è ! ministri e le 
Camere lo seguipanno. 


— L' Ossenpafore Trisgtino ha Pioevuto da Ate- 
ne, 9 gennaio, le notizie oho le guarpigioni di Pa- 
trasso, Calamata, Missolungi © Sparta ebbero l'ordi- 
ne di recarsi alla frontiera, La guardia nazionale as- 
sunse il servizio militare in quelle eittà. 

Fra Patrasso e Zante furono vedute testè alcu- 
ne navi da guerra turche. 

Hobbart pascià incrocia sempre davanti a Sira. 

Corti greci espulsi dall' Epiro e dalla Tessalia 
affermano che le truppe turche in quelle due pro- 
vincie non raggiungono la cifra di 20,000 uomini, 
compresi gli irregolari, Il nostro osercilo viene ave 
vicinandosi sempre più alla frontiera, ed i 30 batta- 
glioni di bersaglirri sono in via di formazione. Vo- 
loutari accorrono agli uffici d'arruolamento aperti in 
tutte le provincie. 

Ho dimenticato, nell'ultima mia lettera, di dir- 
vi che il re aveva deciso la formazione d'una guar- 
dia reale e che il nostro nuovo ministro delle finan- 
ze non era in Alene , e vi è giunto solo stasera 
dalle Isole Jonie ed ha preso parte al Consiglio di 
ministri convocato per esaminare le proposte della 
Banca. Esso è il sig. Valaoriti, uomo considerato 
cd amato generalmente in paese. 


—— 046640 


Leggiamo nell'Osservafore triestino del 18: 

Col piroscafo di Levante ci pervennero stama- 
ne in ritardo notizie di Costantinopoli e di Smirne 
del 9 corrente. L'ufficio della stampa inviò la se- 
guente nota, in data del 6, ai giornali di Costanti- 
nopoli 1 « Signor compilatore. Siccome i proclami lan- 
ciati dal governo ellenico sono evidentemente desti- 
nati a riaccendere colpevoli passioni in una parte 
delle nostre popolazioni, la direzione della stampa , 
la quale non potrebbe tollerare che alcun giornale 
pubblicato nell'impero usasse questo linguaggio vio- 
lento, stima suc dovere d'invitarvi formalmente ad 
astenervi quindinnanzi dal riprodurre atti incendiari, 
emanati dalla cancelleria d'Atene o dalle officine ri- 
voluzionarie stabilite all'estero». 

Secondo il Eevant Herald, Hobbart pascià sa- 
rebbe alquanto in dubbio sulla legalità della sua po- 
sizione, e porciò avrebbe chiesto alla Porta di man- 
dargli un giureconsulto. La Porta gl'inviò l'avvocato 
inglese sig. Harvey, il quale avrà l’incarico di assi- 
stere giuridicamente il viceammiraglio a Sira presso 
i tribunali, riguardo alla questione dell'Enosis. 

Omer Fevzi pascià, già governatore della pro- 
vincia di Scutari d'Albania, fu nominato comandante 
delle truppe imperiali e ‘governatore generale della 
Bosnia. Osman pasoià che era governatore generale 
della Bosnia, fu nominato allo stesso ufficio nella 
provinoia del Danubio, ed Essad pascià, che coman- 
duva le truppe nella Bosnia, fu assunto alla carica 
di governatore generale e comandante delle truppe 
della provincia di Scutari. 

Stando all'Amparsial, le istruzioni date a Hobbart 
pascià gli presoriverebbero , per il caso che venisse 
dichiarata la guerra, e dapo il compimento delle for- 
malità, di bloccare in inodo effettivo i porti del Pi- 
reo, di Nauplia, di Patrasso, di Sira e di Corfù , 
ne'quali sì concentra quasi totalmente il commercio 
della Grecia. 

Rauf pascià, alutaute di campo del sultano, 
è partito alla volta di Creta, Il governo ottomano 
mandò ivi 5 miliopi di piastre per pagare il soldo 
arretrato dellg truppe jmperiali. 

È giuuto a Re gtal inapoli un piroscafo in 
glese, carica di piastre di ferro, destinate per ung 
nuova fregata che sì sta costrgendo ne' cantieri di 

uell'arsenale. 

Il Consiglio di Stato discute {n quegto momento 
il proggtto di porte |p relazione telegrafioa sottoma- 
rina le isole dell'Arpipelago ottomano goll'Anatolia e 
colla Siria. 


0. I sqmsinto 4.900 


Tali documenti furono tosto comunicati ai rap- 
presentanti delle potenze. 

— Dalla Canea, in data 5 gennaio , scrivono 
all'Osservatore triestino: 

Dalla mia lettera precedente avrete rilevato la 
partenza di 900 volontari esteri per la Grecia a bor- 
do del piroscafo da guerra ottomano il Kossovo. Og- 
gi mi affretto ad informarvi che il figlio di Petro- 
pulaki e gli altri capi volontari esteri , chiamati 
Mitcha, Hhakizika, Tehakpna Andrea e i capi indi- 
geni Hiona e Manussoyanaki , vedendosi inseguiti 
costantemente e strettj agsai davviclno dalle truppe 
imperiali, inviarono spontanegmente una proposta a 
Savas pascià, governatore di Sfakià, impegnandosi a 
doporre le armi e ad abbundonar l'isola a bordo d'un 
bastimento estero. Per conseguenza aspettiamo il pi- 
roscafo francese Le Phocden, per farli trasportare in 
Grecia. 

Sabato 2 corrente, Bumbulaki, Marcos Sculudi, 
e Zarulidi (i due primi membri e il terzo segretario 
del governo provvisorio) furono uccisi dalle truppe 
imperiali presso il villaggio di gl ( distretto 
di Apocorona). In questa occasione furono scoperti 
gli archivi del governo provvisorio , come pure il 
suggello dell'assemblea generale dei cretesi, e cad- 
dero in potere delle truppe imperiali. Si può assi- 
curare oggi che l'insurrezione è morta, € che l’opera 
della pacificazione è un fatto compiuto , purchè la 
Grecia non invii di bel nuovo in quest’ isola altri 
volontari e capi di bande. 

—La Corrispondenza del Nord-Est ha da Buka- 
rest, in data dell’11 correntei 

Lettere da Bessarabia regano che gli ufticiali 
russi percorrono il paese e dano api Uti per gli ap- 
provvigionamenti di un esercito di 40 mila uomini. 
Altri ufficiali stanno formando i quadri di una le- 
gione greco-bulgara destinata a passare il Danubio al 
primo scoppiar di una guerra, Un telegrafo elettrico 
venne impiantato in fretta fino al confine turco ; le 
armi russe entrano continuamente nei Principati e in 
Bulgaria, dove sono immediatamente consegnate agli 
affigliati dai comifati. 

—ateratero—— 

Le notizie di Madagascar recano che la re- 
giua ha pronunziato, in occasione del suo incaro- 
namento, un discorso che menziona la conelusione 
di un trattato colla Francia le cui disposizioni sono 


tuttora ignote. 
ite 

Il Morning Post ha da Nuova York, 31 di- 
cembre: 

Nell'Arkansas gli affari sono sempre in pessima 
posizione. Dicesi che la milizia si fortifica ad Augur 
sta contro un temute assalto per parte dei cittadini 
armati che in gran numero si sono conoentrati vici- 
no alla città. I principali cittadini d' Augusta sono 
stati incarcerati dalla milizia; molti negri si sono uniti 
alla milizia, e sono accusati di violenze eontro i cit- 
tadini 6 le sostanze loro. Lungo il fiume Arkansai 
il cotone nau era stato raccalto perchè i negri erano 
partiti con la milizia o ricusano di lavorare. 

Dalla Georgia vengono notizie che le relazioni 
tra la popolazione hianca e i negri sono poco ami- 
chevoli. Lo sceriffo della contea di Ogechee, aiutato 
da alcuni, arrestò 17 negri accusati di aver fatto 
fuoco contro le guardie delle piautagioni e di aver 
nubato. La forsa pubblica aveva fatto ciuqua arresti 
quando all'improvviso fu circondata da uno stualo 
di cinsa cento uegri armati ghe libararono gli arre» 
stati, derubarono essi ufficiali, diateuesere i manderi 
di arresto e minasciaremo di morte gli ufloiali se 
tentavano di arrestare di muovo i prigionieri. 

La popolazione bianca di que’ contorpi, è in 
grande emozione e circa 300 cittadini sono andati a 
dar la cacgig gi negri per liberare alcune donne e 
fangiulli ohe sona sigli portati via da quei rivaltosi. 
I soldati hanno risusato d'intervenire finchè le au- 
tarità non li ehiaano formalmente, 

Alquai giornali, affermano ghe ia queste voci vi 
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zioni per essi. La compagnia allega in sua difesa 
che la commutazione è una tassa syl commercio ed 
è incostituzionale. 

Un corrispondente del New-York-Merald in In- 
dianopoli annuncia che la compagnia della strada 
ferrata dell’Eriè ha preso a fitto perpetuo le ferro- 
vie di Colombo, d'Indiana e di Chicago per 20 mi- 
lioni di dollari. 

In tal modo la ferrovia Eriè va senza interru- 
zione da Nuova York a, Chicago. 

—Un ordine del generale Grant su l'uso della pol- 
vere pei cannoni da 15 pollici e sul maneggio di 
questo genere di artiglieria è criticato vivamente dal 
lato militare. 

Un censo della popolazione fatto nel 1868 dal- 
l'Ufficio di Statistica dà i seguenti risultati : 


Bianchi. . . 32,109,827 
Negri 3 è. è è 4,633,371 
Totale 36,743,198 

Dal 1860 in poi ci fu un aumento di 
Bianchi . 5,134,282 
Negri 163,866 


Totale = 5,298,148 

L'aumento è del 19 per cento tra i bianchi, e 
3 4/2 per cento tra i negri. 

Il censo regolare della popolazione avrà luogo 
nel 1870. Si crede che questo censo darà un totale 
di 39,000,000 diffabitanti. 

Durante il 1868 sbarcarono a Nuova-York 
212,989 immigranti ; ossia 29,772 meno del 1867. 

Vi approdarono 4,861 vascelli da' porti esteri ; 
nel 1867 c'erano stati 4,676 arrivi. 

L'importazione totale di specie metallica dalla 
California a Nuova York durante il 1868 fu di 
34,559,131 dollari, ossia 6,881,575 più dell’impor- 
tazione dell’anno precedente. 

L'esportazione di petrolio dalla Pensilvania nel 
1868 fu di 39,457,976 galloni ; nel 1867 era stata 
di 28,751,445 galloni. 

Di questa esportazione nel 1868 toccarono alla 
Grau Bretagna 7,915,741 galloni ; alla Francia 
A,196,716, ad Anversa 8,480,139, a Brema 
5,445,865, a Rotterdam 4,302,679, ad Amburgo 
2,398,783 , all’ Italia 3,040,963, e alla Prussia 
1,728,109. 

— ceto 

Si legge nell’ Osservatore Triestino: 

Col piroscafo d'Alessandria ci pervennero sta- 
mane notizie di Bombay 26 e di Calcutta 22 di- 
cembre. 

Sir J. Lawrence, che lascia il posto di Vicerè 
delle Indie, disponevasi a partire per l'Inghilterra il 
15 gennaio. A Calcutta fu istituito un comitato per 
invalzargli una statua, 

Le ftribù Bezuti della frontiera Nord-Ovest sono 
ancora bloccate, e siccome ricevettero ultimamente 
alcuni rinforzi dagli Afridi, il blocco fu esteso an- 
che a questi. 

Continuano i timori di carestia nell’ India Cen- 
trale. Anche Aiderabad, nel Decan, {è minacciata da 
questo flagello. 

Dall'Afganistan si ha che il governatore di He- 
rat, che è figlio di Scere Ali Khan, con una mossa 
improvvisa da quella città riuscì ad impadronirsi di 
Balkb, alle spalla di Abdul Rahman. Dicesi she 
avesse con sè 8000 uomini, Abdul Rahman, avuta 
notizia di ciò, parti da Bamian, e dal ‘urkestan 
avviandosi a Ghuznin. Seere Alì può dirsi oramai 
in possesso di tutti i dominii di suo padre, giacchè 
il suo competitore, ancorchè possa tener il campo 
per qualche tempo, non trovasi in grado di contra- 
stargli seriamente il potere. 

A quanto semhra, i Russi abbandonarono l’idea 
di costruire un alloggiamento a Giargui sull'Osso è 
progrediseono alacremente nella costruzione dj strade 
versa | Budukseian e Balkh, 

— L'Agenzio Reuter ha da Fauris, 48 gen- 


'Agonzia feegrates ssa in Persia anpupgie 
un concentramento di pb, comandate da 
Djahapsui Mirsa.a Qhoi, sulla frontiera tupga dirime 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


« Qualunque abbia ad essere il resultato delle 
decisioni della Conferenza, certo è che una grande an- 
sietà regna nel continente intorno alla quistione di pace 
o di guerra ». Egli è così che il Times di Londra inco- 
mincia un articolo assai lungo sulle armate delle 
grandi potenze. Esso non è°d'opinione che il conflit- 
to greco-turco debba condurre immediatamente alla 
guerra, nè che la Francia abbia affatto intenzione 
di scendere in campo a difesa del trattato di Praga; 
sotto il duplice rapporto la situazione è bensì piena 
di pericoli, ma il tempo e la moderazione possono 
renderla più tranquillante. Ma il serio pericolo con- 
siste, secondo il giornale citato, nel sentimento dap- 
pertutto prevalente che l'Europa va man mano per- 
dendo il suo equilibrio e che questo non potrà es- 
sere ristabilito se non mediante gravi convulsioni. I 
governi ed i popoli desiderano tutti il mantenimento 
della pace, ma ciò non rende questa più solida dappoi- 
chè la guerra trovasi nel fondo di tutte le quistioni. Da 
ogni parte infatti si osservano vertenze insolubili, 
difficoltà interne che esigono potenti diversioni all'e- 
stero, megnifiche armate le quali null’ altro deside- 
rano che di venire alle mani, armamenti formidabili 
i quali costano così caro prezzo che la pace ne è 
divenuta assai più onerosa della guerra. Dopo ciò il 
Times passa in rivista le diverse armate del conti- 
nente ed è quella della Fraucia che richiama princi- 
palmente la sua attenzione. Esso la trova magnifica 
ed avverte che è sostenuta da una flotta superiore 
a qualunque altra, eccettuata solo quella dell’Inghil- 
terra; dice che colla sua armata regolare e la sua 
guardia mobile la Francia può da un istante all’ al- 
tro mettere in campo 500 mila combattenti perfetta» 
mente equipaggiati, provveduti d'armi superiori a 
quelle dei prussiaui ed appoggiati da una immensa 
riserva. Anche per l’armata prussiana il Times mo- 
stra molta considerazione, tantoppiù che ora la me- 
desima è completata dagli eserciti di quattro Stati 
tedeschi del Sud rimasti fuori della Confederazione, 
ma nota che questi ultimi seguono assai a malincuo- 
re le bandiere prussiane e che perciò un esercito 
nemico potrebbe ottenere importanti ed insperati sue- 
cessi sul loro territorio, Quantunque riconosca che 
solo la Francia e la Prussia sono fino d' ora pronte 
completamente, sembra tuttavia al giornale inglese 
potersi affermare che , fra breve periodo di tempo, 
l’ Europa avrà più di sei milioni d' uomini sotto le 
armi, e mentre riconosce che la pace è per tal ma- 
niera molto ben difesa, non sa ammettere d'altro can- 
to che questo possa essere l'unico e definitivo risul- 
tato di tanta attività, di tanto «dispendio, di tante 
fatiche. Riassumendo pertanto il suo articolo e con- 
siderando strettamente dal suo punto militare |’ Eu- 
ropa, lo scrittore del Times è d' opinione che se la 
Francia e la Prussia volessero sinceramente porgersi 
la mano, vi sarebbe poco pericolo di veder scoppia- 
re la guerra, pel motivo che la Russia non è ancor 
pronta e l'Austria è disposta ai più grandi sacrifici 
per conservare la pace. Ma poichè ciò non è da 
aspettare troppo ragionevolmente , essendo ovvio il 
supporre che la Prussia non vorrà rinunciare all'at- 
tuazione del suo programma unitario e la Francia 
non si acconcerà a perdere il suo prestigio in Eu» 
ropa , così conchiude jl sudetto giornale le prospet- 
tive pacifiche si allontanano e sarà mestieri aspettare 
gravissimi conflitti. 

Assai singolare è peraltro che mentre il citato 
giornale di Londra fa in certa guisa un addebito al- 
le potenze europee dei'soverchi loro armamenti co- 
me di un fatto dal quale è pressochè inevitabile che 
siano trascinate funeste complicazioni, un altro foglio 
non meno importante ; il Golos di Pietroburgo, ac- 
eusa di questo anormale stato di cose l'influenza in- 

lesa © stampa un vivacissimo articolo contro la po» 
litica dell' Inghilterra , propugnando Ja necessità di 
un accordo franco-russo per risolvere congruamente le 
più ardye quistioni, compresa quella d'Oriente, « L'In 
ghilterra, così incomineia |’ articolo, dichiara di de- 
sidepare la pace; ma la pace.che. essa desidera è 
quella appunto di cui gode l'Europa in questo mo. 
manio,.sioà una pace armaja altrettanto onerosa per 
le potenze occidentali quanto ber Pio 

lterra.. La pacificazione generale dell'Europa non 
pete. La Piaf Pe cn PI 
‘gibinettò altaale continua la politica di lord 


ston che fu qualificato generalmente d'istigatore del- 
la guerra. L'Inghilterra vuole evitare bensì una guer» 
ra generale nell'Oriente, ma è ben lontana dal voler 
estinguere completamente l'incendio dal quale esca 
uo scintille che possono divampare in vastissima con- 
flagrazione ». Soggiunge il Golos che gl'inglesi avreb- 
bero potuto soffocare fin dall' origine |’ insurrezione 
cretese, ma non lo fecero affin di poter trasportare 
nell'Oriente quel pericolo di guerra che minacciava 
sulle rive del Reno; al che essi furono indotti non 
già da simpatia che provino verso la Prussia, ma 
dal desiderio di fare di questa potenza un coutrape- 
so alla preponderanza francese. Prosegue il diario 
russo che il gabinetto di San Giacomo dichiara di 
seguire all'estero la politica del non intervento ed 
osserva che in realtà esso non si mischia in manie- 
ra ostensibile negli affari delle altre potenze; ma ciò 
non gli vieta di provocare gli avvenimenti, di susci- 
tare i dissidi e di preparare quelle difficoltà che 
fanno disperare del mantenimento della pace. Per 
conseguenza il Golos si lusinga che il governo fran- 
cese non vorrà troppo a lungo mantenersi stret- 
to al governo inglese e che un giorno finalmen- 
te esso riconoscerà il vantaggio di unirsi intieramen- 
te alla Russia, nel qual modo non solo la quistione 
orientale ma tutte le altre gravi vertenze che tur- 
bano l' Europa saranno risolute in modo contrario 
bensì agli interessi ed alla politica tradizionale del- 
l'Inghilterra, ma favorevole alle vedute scambievoli 
dei due potentati, al benessere generale delle nazio- 
ni ed alla pace e sicurezza del mondo intiero, 


Ma è duopo avvertire che i gravi e non re- 
moti pericoli di cui il governo inglese ed il russa 
partendo da principi e da considerazioai del tutto 
opposte fanno cenno, si giudicano dalla maggioranza 
della stampa allontanati o resi più lievi dopo il di- 
scorso pronunziato dall'imperatore. Sebbene la Borsa 
parigina non facesse dapprincio alle parole imperiali 
la più lieta accoglienza, parendole in certa guisa 
che non fosse lecito dedurne presagi profondamente 
tranquillanti, certo è però che tutta la più influente 
stampa estera va ora d'accordo ne'suoi pacifici co- 
menti e trova anzi che in questo senso il linguag- 
gio dell’imperatore sia stato questa volta più asso- 
luto e più saldo che non per lo passato. Dai gior- 
nali officiosi parigini è notato che non potevano sfug- 
gire all'imperatore Napoleone le circostanze partico- 
lari in mezzo alle quali egli doveva pronunziare il 
suo discorso e che per questo motivo egli sentì la 
necessità di dare alle sue parole un carattere più 
deciso. Infatti egli parlava ad una assemblea la quale 
sta per compiere il proprio mandato, nè poteva di» 
menticare perciò che rivolgevasi non solo ai depu- 
tati ed ai senatori, ma anche agli elettori i quali 
devono tra qualche mese rinnovare il Corpo legi- 
slativo e coi quali era quindi necessario usare un 
esplicito linguaggio. E l’imperatore volle usarlo, se- 
condo i giornali citati, non solo nella sostanza ma 
anche nella forma, sicchè quando toccò delle prossi- 
me elezioni si rivolse addirittura alla nazione fran- 
cese. Importantissime per conseguenza e di grande 
significato devono ritenersi le parole imperiali così 
nel passo in cui esse dettero fondate speranze alla 
Francia che la pace per lungo periodo di tempo non 
sarà turbata, come nell’altro in cui alluse al princi- 
pio dirigente della politica francese per quel che riv 
guarda l'interoa amministrazione. AI quale ultimo 
proposito egli dichiarò, come si rammenta, di acost- 
tare tutti i veri progressi ma di voler mantenere 
fuori di qualsiasi discussione le basi fondamentali 
della costituzione. 


Un altro discorso sovrano che si considera mol- 
to importante dal giornalismo e che è fatto perciò 
oggetto di variati comenti è quello pronuaziato dal 
re di Svezia nella eguale circostanza dell' inaugura» 
zione parlamentare e del quale ne mandò a tempo 
opportuno un sunto il telegrafo. E pare ai ‘fogli che 
il medesimo meriti d'essere ponderato sopratutto in 
quella parte in cui, traendo occasione dal prossim 
matrimonio della principessa Luigia di Svezia ooì 
principe ‘ereditario di Danimarca, accenna ai legami 
che devono stringere vieppià tra loro i diversi tati 
della popolazione scandinava. Questo pe e questo 
presagio espresso in modo tanto autorevole incomin- 
cia gii a dar vita nuovamente nella stampa a quelle 
tante sapposizioni che un anno addietro preoccupa: 
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rono in così alto grado la pubblica opinione, nè è 
tenuto improbabile che il giornalismo russo s'immi- 
schi anche questa volta 1 -Ila polemica per combat- 
tere di nuovo la possibile eventualità della unione 
scandinava. 

Quanto alle molte nulizie tuttora divulgate dai 
fogli intorno alla conferenza ed ai suoi più verosi- 
mili resultati pratici, non apparisee che di molto 
giovamento possa tornare il prenderne contezza fino 
a tanto che il plenipotenziario turco non abbia ap- 
posto la propria firma al protocollo ed il governo 
greco non abbia aderito al voto formulato dai diplo- 
matici, atti ambedue i quali è lecito credere che 
siano già stati compiuti a quesUora. Quando di ciò 
sia giunta officiale notizia, allora soltanto importerà 
di investigare quale attitudine assuma la Turchia 
verso la Grecia e come questa si assoggetti alle de- 
liberazioni della conferenza. Le quali, secondochè 
pare oramai fuori di dubbio, seguono punto per pun- 
to Vultimatum della ‘Turchia, ammettendo i tre pri- 
mi ed eliminando gli ultimi due non già perchè nei 
medesimi le pote non si trovino in accordo colla 
Porta, ma perchè fu reputato inutile di portare 
sopr'essi un particolare giudizio. 


L'Ungheria si prepara a nuove elezioni per la 
Dieta ; e le notizie che giungono da Pesth fanno 
presentire che la lotta sarà viv ssima. Alcuni fogli 
ritengono che il numero dei deputati di sinistra ne 
uscirà aumentato. Il Tagblatt, fra gli altri, crede 
che la maggioranza del partito Deak sarebbe ridot- 
ta a 60 voti, se ad essa non appartenessero i 30 
deputati croati. Ciononostante un partito che è per 
contare, coi croati, 90 voti di maggioranza, è sicu- 


ro di esercitare una poco contrastata influenza nel 


governo del paese. Il presidente del ministero  un- 
ghicrese, conte Andrassy, ha presentato ai suoi elet 
tori una particolareggiata relazione del suo operato, 
ed anche i giornali della sinistra tengono per certo 
che la sua rielezione sia assicurata. 

A conferma di quanto avevano gra fatto sapere 
i giornali iuglesi, è aunuaciato oflicialmente da Lon- 
dra che lord Clarendon ed il signor Reverdy John- 
son firmarono la convenzione relativa all'Alubama. 
Non sembra che il nuovo documento diflerisca es- 
senzialmente da quello che riportò !° approvazione € 
la firma di lord Stanley ; soltanto si dice che, te- 
nuti fermi i principi i quali informarono la prima 
convenzione, si sia provveduto nella seconda a espe- 
dienti più ricchi di pratica utilità, La convenzione 
definitiva sarà sottoposta e alla Camera e al Senato 
degli Stati-Uniti molto probabilmeate dopo l'insedia- 
mento del general Grant, e sperasi a Londra che 
anche questo conflitto, che ha tenuto per tanto tem- 
po il campo della diplomazia, sia composto con re- 
ciproca soddisfazione e lasci più sereno e più tran- 
quillo l'orizzonte politico. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Pariyi 20, — Oggi Lavallette ricevette Bur- 
linghame. 

AI Corpo legislativo, Betlmont presentò ui 
terpellanza circa gli avvenimenti all'isola della Riu- 
nione. 

Il Libro giallo distribuirassi domani. 

Parigi 241. — La Conferenza firinò ieri il pro- 
tocollo. 

Parigi 21. — Alla Banca aumento di numera- 


rio milioni 1 113; biglietti 4; tesoro 1j10; diminu- 


Il 


zione portafoglio 18 215 ; anticipazione 45; conti 
colari 13 12. 

Parigi 21. — Wl Journal Officiel annunzia che 
In conferenza ha tenuta ieri la sesta seduta. 

Vienna 21,—La Nuova Stimpa libera dice che 
se la Grecia ricusasse di aderire alla decisione della 
conferenza, questa riunirassi nuovamente per assicu- 
rare l'esecuzione delle sue decisioni, e impedire un 
conflitto. Le potenze sarebbero disposte di lasciare 
alla Francia la cora di questa eventuàle  csecu- 
zione. 

Berlino 21.—Pare 
il Reichstag, nelle sue prossime sessioni , 
rassi non solo della convenzione conchiusa col Ba- 
den circa il servizio militare , ma altresi di altre 
convenzioni simili da conchiudersi colla Baviera e col 


parti 


echi giornali annunziano che 
occupi 


Wurtemberg. 

Berlino 20. 
esprime la ferma fiducia che il conflitto g 
appianito. Non dubita dell'adesione greca ; fa 
significato di un necordo così cor- 


Lù (ori spondenza provinciale 
o-ure) 


verr: 
rimarcare il felice 
diale e rapido fra tutte le potenze. 

Circa il discorso di Napoleone dice che l'impres- 
sione prodotta dalle parole pacifiche dell’ imperatore 
sui rappresentanti della nazione è Una nuova pro 
che il popolo fraacese trovasi d'accordo colla politica 
pacilica del governo imperiale.” 

Pietroburgo 21. — Il Giornale di Picroburgo 
smentisce le informazioni dei giornali di Vienna cir- 
ca il colloquio del Principe Alessandro d'Assia. 
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del 21 gennaro 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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/AFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Barometro 
in millimetri 


centigrado 


teso 


Umidità Biala del'cleto Tormon:atroziafo Vento 
È direzione METRORI ATTERCIE LAL LQMCL) TRECEUENTE 
re'ativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo ca 


36, | 2.17 | 10 Bello 


Gazzetta a forma del $ 463, che ad istanza 


ANNUNZI GIUDIZIANRII 


Hl Tribunale civile di Roma in primo 
turno nella udienza del giorno 44 novem- 
bre 1868 ha emanato la seguente Sentenza 
nella causa iscritta in protocollo dell’ anno 
1868 al numero 1482 fra il signor Pietro 
Rondoni attore, e l’Illio c Rio monsignor 
Odoardo Agnelli economo ed amministra. 
tore deputato a SSio al patrimonio del si- 
gnor Luigi Pelli. 

Sull’istanza dall'attore diretta a_ sentir 
dichiarare aperto il concorso universale dei 
creditori a carico del citato Luigi Pelti 

Il Tribunale giudicando definitivamen- 
te in primo grado di giurisdizione , dichia- 
ra aperto il concorso universale dei credi- 
qori di Luigi Petti, e delega per tutti gli 
atti relativi il giudice avv. Guglielmotli = 
Francesco Latoni presid. = L. Gagliardi con- 
gliere = R. Garinei consigliere. 

Si deduce a notizia di tutti i ered:tori 
di Luigi Petti perchè a forma del $ 1512 
del Regolam. legislativo, e giudiziario 


compa: 
e costituiscano il proc. nel termine di gior- 
ni trenta con dichiarazione che non com- 
parendo si procederà nel giudizio di con- 
corso senza aver riguardo ai diritti dei cre- 
dilori ‘contumaci. 

20 gemmaro 1869. Affissa a forma di 
legge. = P. Reggiani cursore. 
Batt. Ugolini proc. 


Ecciho Trib. di 
di Roma 
cl Ad:istanza del sig. Conte Francesco Sen- 


domic, Via delle Tre Cannelle n, 71 rap- 
to dal proc. Rotale signor Ottavio 
at ti n 
virtà del decreto di contumacia di 
fioltao '19 © corrente aio si.cita di nuo. 
vo il sig; omponio : d'incog. do- 


micilio è forma del $ 483 del vig. 
0 ” 


immercio 


Qi DIAIMIAVOLE 


ba ‘dad 41 100 


cuponorig. ougi 


iscano avanti il sullodato Tribunale, . 


Reg. a comp. nella prima udienza dopo 3 micilio a comparire nella prima udienza do- | 


giorni per sentrsi condannare anche con 
arresto personale solidalmente coll’altro ci- 
tato Pietro Pomponio al pagamento di lire 
2288 © cent. 24 per residuo di erbe  godu- 
te nella tenuta di Tor di Mezza nella sta- 
gione 1967 in 1863 dal bestiame ritenuto da 
essi citati in perfetta comunione e  socie- 
tà a forma del certificato a rogito Serafini 
in dsta 9 gennaro corr. e del contratto tir - 
mato tanto dal sud. Pietro, che dal sensale 
L'eliziani a nome del citato reg al vol. 86 
fog. 99 r. cas. 4 in atti prodolti, e si rila- 
sci l'ordine esecutorio non ostante appello 
colla condanna nelle spese anche estragiu- 
diziali s. p.ec. = Porta Canc. =4869 20 gen- 
naio affissa a forma di legge. A. Zecca Curs. 
civ. di Roma 
Ottavio Onorati proc. Rot. 


avv. Lauri Ass. Civ. » 

Ad istanza del sig. avv. Domenico Ro- 
moli Venturi amihre del patrimonio del fu 
Luigi Ghiglioni dom, ec. rapp. dal sotto- 
scritto Proc. 

Stante la contumacia del 12 genn. 1869 
per la seconda volta si citi Giuseppe  Cic- 

d’incognita dimora a senso des 483 

Reg. Giud. a comparire dopo tre gior- 
ni, e pagare 78 29 a forma di obbliga- 
zione colla condann spese anche stra- 
giudiziali, ed il Decreto e 

Li 20 gen. 1869. AMssa ec. 
Andrea Zecca cursore 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Eccîo Trib. di Comm, di Roma 
‘Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio e essa del Nob. Uomo sig. conte 
Filippo Antonelli Gov. dom. nel Palazzo 
della Banca alle Btimate rapp. dalsott. pro- 


2° ito vitata. di seine 


Gazzetta a 
Legis. il signor A 


Si 


Ù 4 


fia i LA 
7: 


i BAZUNIAOA 


po tro giorni per sentirsi condannare soli- 
dalmente ed anche con arresto personale al 
pagamento di lire 9520 dovute a forma di 
biglietto all'ordine accettato dall'altro citato 
sig. Anselmo Coacci, e sia emanata Senten- 
za solidale colla condanna a tuite le spese 
anche protesto, e relativi frutti bancarii, 
ed il Decreto ec. 


Porta Cane. 
In quanto a Belli affissa a forma di 
legge. 
Raff. Bertoni cursore 
Per il sig. Bartolomeo Belli proc. 


Gio. Capobianco collega 


Nel gio di lunedì 25 corrente alle ore 
10 ant. nel Casino posto immediatamente a 
sinistra fuori di Porta San Lorenzo, ultimo 
domicilio del fù Antonio Fabrizi, col mi- 
nistero del sottoscritto Notaro, cen l'opera 
de’ respeltivi periti, e sotto tutte le riser. 
ve di ragione, avrà incipio 1° inventario 
legale, ed estrag. dei beni, cd effetti lasciati 
dall’anzid, defonto. 
Si deduce a pub. notizia a forma del 
1547 e seg. del vig. Regol. legis. e giu- 
iziario. 
Roma li 21 gennaro 1869. 
Anacleto Segatori Not. Sost. all'officio 
del sig. Serafino Franc 


Si deduco a notizia di chiunque per 
ogni effetto di legge come sotto il giorno 
24 corr. nella Canc. del Trib. civ. di Roma 
primo turno dai sigg. Loreto € Lorenzo Fi- 
nocchio di Subiaco venne ennessa formale 
dichiarazione di volersi astenore dall’eredi- 
tà del defonto loro pedro Antanio, e qualo- 
ra occorra di rinunziarla. 

Luigi Secreti proc. 
—_—— 
Îllino sig. avv. Lauri Ass. 

Si notifica ad Anselino Ansani d’ incog. 
domic. e dimora per aflîss. ed inserzione in 


di Ester Mancini SS. Ilia nell'Ud. del gno 

15 gennaro corr. lo ha condan. al pagam 

dig 20 96 per residuo impurio di obliga. 

in ‘atti, ed alle speso liquit. in lire 27 50. 

ed alle ulteriori, e ciò per ogni effetto 

legge e import. della cop. publica L. 5 ©? 
Affissa a forma di legge. 


R. Bertoni cursore 
tmnorato Capo Proc. Rvt 


Assessore Lauri 


Ad istanza di Agostino Belardi 
relo fuori porta Cavalleggieri rapp. dal sot. 
seno stati citati, Antonio, Valentino, liu 
seppe e Luigi Amadei d' incognito dom. + 
comp. dopo tre giorni per esser con]. iu 
solido a pagare Lire 55 e c. 60 dovute per 
cibarie e cond. alle spese e la Sent. 

Li 22 del 1869 affisse copie simili a for- 
ma di legge. 

R. Bertoni cursure 
Francesco Virgili l'uc. 


———————@ 
AVVISI DIVi.Rs: 


AVVISO 


Si deduce a notizia di chiunque po» 
avervi interesse, che il signor Giuseppe De! 
Fi con mandato di procura rogato dal 
Notaro signor Bobbio li 17 gennaro corren- 

Ja costituito suo procoratore e mandata” 
rio il sott. Benedetto Sinibaldi per tutti 
gl'interessi risguardanti la quota della mi- 
terna eredità revocando que antece- 
dente procura e come meglio dal sud. mal- 


Benedetto Sinibaldi 


i. 18. — 4864. 


Il Giornale 
——0-40-48442-0 — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem, lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AIN estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


a esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Gennaro 


aa 


La pontilicia Accademia Romana d'Archeologia | 


sì è riunita in adunanza straordinaria il giorno 21 
del corrente gennaio, nell'aula dell’ Archiginnasio , 
per la rinnovazione degli uffici triennali. 

L'Eto e Rio signor Cardinale Antonelli , Se- 
gretario di Stato della Santita' pi NostRO SIGNORE, 
facente@le veci dell’Eto Cardinal Camerlengo di S. 
R. C. Protettore dell’Accademia, si recò a presiedere 
la nominata adunanza. L’Eminenza Sua, ricevuta dal 
barone Visconti segretario perpetuo e dal Corpo ac- 
cademico , ascese all’aula, dove si compirono gli 
atti propri della straordinaria riunione. Presiedendo 
la lodata Eminenza Sua ai successivi scrutini, se ne 
ebbero i risultati seguenti: 

Fu il professor Salvatore Betti confermato pre- 
sidente e fu pure confermato tesoriere il prof. avv. 


Ilario Alibrandi; censori vennero confermati o nuo- | 


vamente eletti il Rio Padre Deferrari, commissario 
generale del Santo Uffizio, il sig. Commendatore De 
Rossi, il Rio Padre Guglielmotti dell’ Ordine dei 
Predicatori, il signor abate prof. Viucenzi, ed il Rmo 
Monsig. Domenico Bartolini. 

Terminatasi la rinnovazione degli uftici, il si- 
gnor prof. cav. Betti, confermato presidente, ringraziò 
in nome dell’Accademia con affettuoso discorso l’Emo 
rappresentante il Cardinal Protettore; e |’ Eminenza 
Sua degnossi rispondere confermando l’alta sua stima 
verso il Pontificio Istituto tanto benemerito di Roma, 
cd il propenso suo animo per giovarne lo splendore c 
l'accrescimento. 

L'Eminenza Sua lasciò l'Università , accompa- 
guata fino all’uscire dall’ Istituto dai suoi ufficiali 
accademici. 

0604-4030 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali parigini recano la descrizione della 
solennità di riapertura del Corpo legislativo ed il te- 
sto del discorso pronunziato in tale occasione dal- 
l'Imperatore, testo che corrisponde alla versione che 
ce ne trasmise il telegrafo. 

La maggioranza dei fogli parigini è concorde 
nell’interpretare questo discorso in senso principal- 
mente pacifico. 

La France dice tuttavia che il punto più ap- 
plaudito di esso fu quello nel quale l’ imperatore 
mapifestò la sua soddisfazione di vedere le forze 
della Francia riorganizzate. 

Applauditi furono anche i passi del discorso nei 
quali venne espresso il desiderio di mantenere la 
pace sul fondamento della potenza militare francese, 
e venne constatato che gli ultimi iocidenti d’ ordine 
interno non hanno agitata che la superficie del 
paese, 

— Intorno alla Conferenza la France scrive : 

La Conferenza ha decisamente terminati i suoi 
lavori. 

Teri (17) essa non si riunì ed è possibile che 
non si riunisca più, non essendo altrimenti necessa- 
ria alcuna nuova seduta. 

Il plenipotenziario turco aspetta. istruzioni dal 
suo governo onde sapere se deve apporre la sua fir- 
ma alla dichiarazione che venne già firmata dai rap- 
presentanti delle altre sei potenze o. seppure: deve 
firmare una dichiarazione speciale i cui termini sono 
già stabiliti. © 


di far apparire l'accordo unanime dellegrandi poten- 
26 nel volere mantenuta la pacez 

— I giornali francesi recano che considerevoli 
distaccamenti di truppe stanno per essere inviati al- 
l'isola della Riunione. Essi partiranno da Tolone e 
passeranno per |’ Egitto. 

Questi distaccamenti composti di soldati di fan- 


| teria di marina sono spediti da Rochefort, Brest, 


Cherbourg al porto d'imbarco. Si dice che il loro 
effettivo sarà di circa 1200 uomini. 
— OM 0 — 

Si legge nello Spectator : 

Daniele Lange, rappresentante della compagnia 
del canale di Suez per l'Inghilterra, avvisa official- 
mente che il canale sarà aperto alla navigazione ge- 
nerale il 1 di ottobre dell’ anno corrente. Allora la 


|| sua larghezza deve essere di 74 piedi in fondo e di 


328 alla sommità; c profondo 26 piedi. 


— Si legge nel Morning-Post: 

Noi crediamo che la Conferenza può compiere 
l'opera sua. Nella riunione di sabato che fu la quinta 
i plenipotenziari s’intesero rispetto allo scopo ed al- 
l'intento, alla sostanza ed alla forma delle risoluzio- 
ni loro. Quando saranno pienamente d’ accordo , le 
loro risoluzioni saranno effettivamente la dichiarazio- 
ne delle potenze rappresentate al Congresso di Pari- 
gi sul risultato che la Conferenza doveva determi- 
nare. 

La qual dichiarazione dee essere ratificata for- 
malmente dai goverui i cui rappresentanti l’avranno 
firmata, prima che sia comunicata al governo d’Ate- 
ne. Probabilmente però durante questa settimana la 
Grecia sarà invitata ad esaminare la decisione delle 
grandi potenze, e se, come possiamo ragionevolmen- 
te sperare, la decisione è accettata dal suo governo, 
il ritiro dell'ultimatum turco finirà l’opera di conci- 
liazione, e modificherà alquanto , giova sperarlo, i 
malintesi e le male intelligenze che fino ad ora han- 
no cospirato ad aggravare le difficoltà che la Confe- 
renza deve appianare. 

In tal caso l’imperatore Napoleone avrà giusta 
ragione di congratularsi seco stesso per avere rea- 
lizzato una delle idee pacifiche che egli ha costan- 
temente sostenute, e l'Europa, rassicurata da tanto 
autorevole affermazione di diritto pubblico, proverà 
lo stesso piacere di Sua Maestà. 

Dobbiamo però esaminare un'altra alternativa , 
per quanto sia poco probabile. La dichiarazione del- 
la Conferenza, se siamo bene informati, sarà comu- 
nicata al governo ellenico, non come ultimatum delle 
grandi potenze, ma come decisione nella quale sono 
d'accordo quanto al merito del casus delli che esiste 
tra la Turchia e la Grecia. 

E infatti sappiamo che la Grecia deve accettare 
quella decisione, e tale è il patto del ritiro dell’ul- 
timatum della Porta. Se, contrariamente ad ogni le- 
gittima aspettazione , la Grecia la respingesse , le 
potenze rappresentate alla Conferenza , come il no- 
stro corrispondente da Parigi c’informa, hanno sta- 
bilito di obbligarsi ad osservare la più stretta neu- 
tralità in qualunque contingenza che nascesse dalla 
controversia che hanno tentato di comporre. 

In altri termini, per dirla in breve, la Grecia 
sarà informata che ha offeso il diritto delle nazioni, 
e se dopo ciò persisterà nel suo sistema, dovrà su- 
birne le conseguenze qualunque esse siano. Se il go- 
verno di Atene.non dà, assetto alla questione , se- 
condo: gl’intendimenti della Conferenza, dovrà asset- 
phi da.solo con la. Porta come. meglio gli. verrà 


È chiaro però, che secondo quello che suppo- 
niamo, le deliberazioni della Conferenza hanno sta- 
bilito un tale accordo c si è guadagnato qualche 
cosa d’importante. E qualche cosa è il sapere che 
la Grecia non può fare assegnamento su nessuno 
aiuto seguitando il sistema che è stato disapprovato. 
E mentre è in perfetta libertà d'azione, come Stato 
indipendente, e come tale essendo competente a fare 
una guerra aggressiva, deve sostenere tutta la re- 
sponsabilità nell’esercizio della sua indipendenza. 

E inoltre è pur qualche cosa l'avere la sicu- 
rezza che l’affettazione di tutelare i sudditi cristia- 
ni della Porta non rinfocolerà quella simpatia di cui 
la Grecia ha abusato. 

— Si legge nel Daily News: 

La questione dello scrutinio segreto è già una 
grande questione pubblica in Inghilterra, e presto 
diverrà una questione parlamentare. Una grande 
maggioranza dei membri liberali nella Camera dei 
Comuni s'impegnano a sostenerla; e benchè i conser- 
vatori, per quell’istinto perpetuo che li fa sempre 
campioni della causa perdente], possano opporsi al 
necessario compimento di quella che chiamano la lo- 
ro riforma, la maggioranza entro la maggioranza li- 
berale sarà forse tanto grande da formare la mag- 
gioranza dell'intera Camera. 

È noto che la metà del gabinetto è favorevolo 
allo scrutinio segreto. Nella Camera dei lords , il 
lord Cancelliere e il lord Presidente sono trai suoi 
fautori. Il signor Bruce, dopo lungo esitare , si è 
confessato convertito; Bright, Childers, Chichester 
Fortescue e Goschen lo hanno sempre difeso; e vi 
sono ragioni per credere che il voto del Lowe e il 
peso intellettuale del suo esempio, saranno da quella 
parte. 

Gladstone e Cardwell, se dobbiamo argomenta- 
re dai discorsi, sono sempre indecisi. Non hanno 
potuto liberarsi affatto dalle ultime scorie del loro 
antico torismo; ma hanno cominciato a dubitare, 
hanno preso il pubblico per confidente dei loro dub- 
bi, e chi guarda vedrà meglio la direzione cui ten- 
dono que’ due insigni uomini di Stato. 

Non andrà guari, lo speriamo, che il primo lord 
della tesoreria ed il ministro della guerra seguiran- 
no l'esempio del ministro dell'interno. Ma comunque 
sia, eglino sono obbligati senza parlare della politi- 
ca, ma nell'interesse del governo e del paese, a de- 
cidersi presto. Mentre il Gladstone esita, il Disraeli 
può cogliere la circostanza per procacciarsi  popo- 
larità. 

Non sono pochi i conservatori intelligenti i qua 
li hanno detto che il voto segreto può essere con- 
dizione necessaria del libero voto col suffragio este- 
so, il vindex tacitae libertatis , come lo chiama il 
grande oratore romano. Se il Disraeli vede la op- 
portunità di mettere in discredito il liberalismo del 
leader liberale, mettendolo a contrasto col proprio, 
non è tale da lasciarsi fuggir l'occasione, In tal caso 
meglio avviserebbe il Gladstone a favorire il voto 
segreto, anche suo malgrado, anzichè apparire un 
convertito non delle 11 ore, ma di quando manca 
un quarto alle dodici. 

L'uomo di Stato che oscilla fino all'ultimo mo- 
mento, e che è allora costretto dalla pressione delle 
circostanze, rinunzia anche alla speranaa di ispirare 
fiducia assoluta al suo paese. La più scrupolosa one- 
stà può andar di conserva con la previdenza e la de- 


cisione. 
-—0-1060200+— 
Il. Wanderer dice ;che la squadra austriaca di 
stazione a Pola salpò la scorsa settimana per recar- 


| 
| 
| 


aqggnanti 


pal 
St nt permea gini Potrete; ‘tspdete il Comida 


della stessa ebbe ricevuto dal governo di Vienna 
una rilevante somma in talleri di Maria Teresa, 
monete in corss frell'Oriente: 

2 A quanto assicurasi; il viaggiò delle loro 
maestà. l'imperatore e l'imperatrice blla folta 
di Zagabria sarebbe defiuilivamente stabilito, e sche 
bene 1° epoca della partenza non sia ancora de 
finitivamente destinata, pure essa avrà luogo © 
nulla la impedirà sa, non tavess@ti sarteettere ifMpie 
vedute  complie Pei polllibhe: Questo Siaggio si 
estenderebbe anch La Dalttzià @ nella Thansil- 
vania. s 

— La Corr. Nord-Est di Vienna dichiara fal- 
sit RPREDRA N di HMteFETaiini foi Hi batome di Were 
ther, ambasciatore prussiano, e il conte di Beust, 
Fat culle it jfftino Avrebbe date afbunò Spiegazio- 
all datintite Y Migliorare 1 happioelì esistenti ua Bei 
Mib LE VIEIMTA. 

o LMuatito phiifih Seguirà dettittivamesto V'atti- 
Fozisaa dirà Lttdetiti Gio, flefest. Le darielié èrano 
gli ama tioliinizlte utt dall fi, cd dH lutoho fitte 
Î finitflte ini@tidri. & comamliito della disà della 
EuieMia ihghaleso cHe ud'iizilo con. sovraii fi 

strilto tl sabilità ii Sotto-endiite delli 
gentiiitmazetbte Atigusit Bojanowict; 

SERtEnti if Vite n sergente iletla priî 
del tarpi) desti gi RA po-sipiidiotio f dl 
UE Saittli, d Fl indidgtore dell'itmaQi principe De 
scalchi. La nomina delle guardie, Îiét nlimero di 46, 
sarebbe imminente. 


Da 14% 2070) 
che il iivisiro degli affari 
ai consoli di Grecia... 


klene (25) 6 geunaio 1864. 
di 


* Giglitre | 

Non ignorali 18 EIASE 

Bit avvenuti FOlara delle i 
Sortiftsran tri da Gatta è fa 
Dopo ché li fubhia feet hiutitimento uso di 


provocarono la di- 
1 dinlomatl 

i dipiomatiche e 
'Îiirthia. 


Mute ma sue todo Hi Htite e di teffa p 
re la trienne eroica lottt Ii nostri fre 
tris dl koterttò dét te tt fillimatum con cui val 
dar itfotro bitilivibtti edliltmric alle leggi dello Sia- 
(91 al diritl@ dell genti è lle manifestatesi tinantmi 
datfinifi Sttiptit in fivore delta Iotla di 

m pavernt Brio; Hd fibibizione di q 
Auéb EGFArho NE FIST St 
tighità, ron Motta, diecbitafe li 
SFR RG TE abtcrtà. 

Ma il goveruo Li 
sE toa. 


opprime - 


fio 
lunque 
ct a faz 

o & fa nazionale 
sue firetensio: 


è volesse strappi 
Ù le sug, domande, 
pidatiche gl Greeia ovdi- 


3. Pia fincora che fossero rolte, le, relazioni inter 
sMitugf Einiiciini cid la Trabia le osi 
"da ) può sppooriare .tale, ollyaggio, 
fa sua causa e della sua 
di.non risparmire nè 


soul cun 
H H , QUoert 
= nigi feriali 
s'invitamo #*sîgnori consoli a costi- 
i SRI 


- bee) 

I momenti afto dtiblei Quatalisi indugio mi 
naccia di dauni jare gl'iatergssi Più preziosi % della 
patria. Verrà n) piofid clio MWrecia ricono- 
sedute ricompedibtà diebindinentà {dii quelli che in 
qualsiasi modo J@ MI suranto vétl MII. 

Il Mhtolstro cas (lin) P, Delyannis. 

—Scrivond da Atei, 9 penttalò) all’ Oss. erfeiti 

lu questi ultimi giorni elibi occasione di par- 
lare con alcuni abitanti delle provincie greche. Dap- 
pertutto il-popoto è pronto. SE il nostro governo di* 
chiara la guerfà, in meno di un mest centò mila 
uomini sého sdlio le armi. Csi partanio questi pro- 
vinciall: Pèr bttona ventlra elte non dipébderà da 
essi il decidere la guerra 0 la pace. Il greco, co- 
dine SI Grip Rn Ne sue proprie aritti; eu ti gurentto hott 
avrebbe che ad armare poche migliaia di truppa re- 
gbliftà, pie? la quald rici Uefiosili vi sono atihi sufi 
cienti. * 

o rsistssd_— 

Soriveno all'Osseroetore triestino di Costantin- 
poli 9! 

Le ultime umane disposizioni  deeretate dalla 


| Porta a riguardo dei sudditi elleni 4 furono fiecolte 


con riconoscenza dagli elleni stessi, la maggior pur 
te dei quali intendono anche profittarne, è loro mul 


| grado le rappresentanze della Russia © degli Stati- 
ia Fg . 
Uniti, alle quali è mancato sul più bello un nuovo 


pretesto di reeriminazioni di plomatiche , dovettero 
almeno fi d'approvarle. Macao pertalito la Porta 
si ifdilliche nelle vie della più grdide moderazione 
ci iui picgù, compatibilinicate colla stia dignità e coi 
subi dit sovrdui, tatti i possibili mezzi aflinchè 
cessi iiuito priù il presente anormale stato di co- 
sé, ili Gietia si detilicano fatti e circosidilze dif 
ferenti. 

Alcuni passeggieri ini Biunti ieri mallima dalla 
Grecia col vapore del sig. cav: Tonello; Marcd l'olo, 
uffermanto; che il governo ellenico, detretò grandio- 
si frmamenti ; motivo per cui i più luoghi, © spe- 
cialmenite ib Cefalonia; regna la massima agitazione. 
La Grecia dunque a tutti i costi vuote lt guerfa?.:. 


| Wl celere del Ltoyd pure giunto qui ieri da Sira ci 


mette a porte d’ Wil altro fatto; a coi ron serbre- 
tebberò estranei gli organi stessi del govetmio elleiti 
co. Un vapore delia Compagnia ellenica di natiga- 
zidne catito di vari generì aveva levatò te spedizio- 
mi per Aiene: Uscito dal porto di Sira nelle ore po- 
nterittiame; fo in dito mare incomtrato da uha fre 
gato otibimana: e clritumatò all’ ordine. Ît edttiahdin- 
(è; esamiriaté In cirte di boldo è Libtatele regolati, 
not fete dl vapore ellenico il. mininfd bstacolò di 
prosegrirè il sio siaggio dlia tolta del Pifèò: St- 
rionehé; darante la iibtte; il Battetto etlebito vird di 
bordo; © com un ardîre Stitza pari seppe si bene de 
ludère ld vigifànzd dotta sitidlita ittipetiate CHE titt- 
tàra mantiene il bideco di Catidià; clie potè itfvsset- 
vato nell'isola stessa di Candi@ Sbfitéfte Il suo ta- 
rico; destinato al pothi ritmastigli delle bande di in- 
sorgenti cioe mon sì erano niiedid sattoititssi. 

2° Scrivono dh Sità, 9; dlla Pair, clic il go- 
verno Carcò considerando la dortomissione degl'insétti 
eretesì comp dii tt vaiilitiéntd deuisivo noli sarbbbe alli 
no di rimettersi alla dedisfode dei tibiifiafi Ci pet 
gitdione ft coldotti det difiîtito Stràcdsi; EGRANdan- 
te dell'Emori; è quella del clipitanò Ortofr, coi Ratite 
del Crétu; Là POPÙ sé già èN6 1 brevetititi btdufio 
aSsbtetts md ateboiie 1 dibatiitieni dovrmmmo ssaa 
pubbtfety cadl 1 fatii Sdtatito  coliostiàti da tiltà 
l'Etropli; Fd\a questo die 8351 vuole: IT'coimanait: 
te del Creta essendo rus; fia di sa 86 SF presti 
tend davanti ai giadioî. - : 

59 tigge nell Parte? 

La tuificazione del blotto di Ladlità ‘® stutà 
ticaut aooguizione detta Camere di' datfiferatò dei 
divefsioSthi d' Europ: Li dincolane der Wise Anf- 
anitagttoBobatt: peserà è dard der 9 ansuidivie fa fi 
Ps0n 8 gtita COmpliami 10 6ofdd: détre fe it 
glia erananoantaziop mmeBrana nen ata ai Sala 

Essîr'&srita feage r° itiloifitai it tRaaA 
dist Grid: diftortaito dba Canti: Dico) fa ‘Sostan- 
dav'ette dbui vistibhelio ofte vidiertì moda: Sara 

pc Brrsafinreintt »cu6'> MiBa > MIdod 
pia eta vita” peter TALL 
@* ito Udnte: dUipet 


—42 Ogrentibete da’ Risrentak té sbglieniti n. 
tizie: 

. Nei Balcani si incomincia a muoversi. Tostochè 
Kara Deier e Padschi Dilnitri, capi degli insorgenii 
Bulgari, rifugiati in sullé montagne, ricevettero no- 
tizia del conflitio \fco-ghécd , fecbto fssicutar la 
Gitcia, he piotéta Pal Galébto but b@lgari, fierefi 
amélio #S6 Ghaid perstrasi ché tu OFIEItE nob è' ka 
che una questione, vale a dire quella della libertà. 

Le bande degli.insorti \wei Balcani non sono 
tolto Aignificafili, è derd; gerò, t8stochè l' inverno 
siasi ufitigilo, Ficevdfaritto forzi da tutte le parti. 

fra 14 nostra giovemir Wi grido : «In prima- 
vera » è divenuto la parola d'ordine. 

Î-— Gotto qut-anche tt-ive-elie-iettt- Sementi 
stieno formando nuove bande d'insorgenti contro le 
quali sarcbbe stalb posto th corpo d'osservazione ai 
confini. 

il Si è persuasi generalmente che nel caso d'una 
guiettà fra la Grecia e li Turchia, là Rimeîia pro- 
tlanicrebbe la sua fudipefidehza. 

—odizgiini- 

Secondd Il Torrespohdahze falfehhe, tra i de- 
pitati fino ad ord eletti pet fe Hbftes $ tion, 
soli 140 progressisti, 80 rephbbtichi, 8Ù dulonlsii 
e 21 dssoluiisti. 

A Logroh vednetd etiti il tabréstiallo Espdf: 
teo, Il giachite Dutte, Î1 dig. Oibtaga ; è Il sic. 


Sigdisui. AIA 

ba Cimmissigne per plù a@Miri eStéri propone sl 
Seinito degli Stati Uniti di ridutre ta rafipresentan- 
za diplomatica in Europa. 

Secondo te coniélusioni dél rapfrotto sul quale 
sta per impegnarsi la disenssione; non Uotrebbero es 
servi più di sei ministri plenipotenziàri #méricani ; 
la legazione di Lisbona dotrebibé esserd riunita a 
quella di Madrid; e quella dell'Aia a Britsselle; Fi- 
rénze è Vienna avrebbero il secdudo Fango nelle 
rappresentanze 3 Parigi; Eondra; Berlino, Pietrobui- 
go; Brusselle e Madrid il prim9 ranzo c$h an enti 
mento dì 17,500 dollari: 

— Notizie recate a Saint-Nuzdire dal Waskin- 
gih, proventente dal Messico; dicond tlie JSnartz 
sembra padrone affatto delta biteiàzione: * 

—— cdot 

Si ha da Calcutta 22 deténibre: 

Si dice ofticialitente che netl’ Afghanistan ron 
era stata data nessuna battaglia fino al 1 corren- 
de Shere All era a 20 miglia da Ghuzmee: Ad Abdul 
Ralittan Khaii disertavano inolti sofdali ed equipaggi 


=— 


di campo. 

Si ha da Bombay, 14 gennaio : 

La ar di Abdul Ralmwan Klun è confer- 
mata La battaglia ebbe luofd d Phufnce: non si 
sa ancora precisamente il giorno. 
n i 
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valà da qualche gioryale contro le donclusioni ele 
volevàtio trarsi dalle parole iniperiali , che nel- 
le inedesime fossè cioè stita critata ton sovei- 
chia cora qualunque allusione alle più gravi qui- 
stioni esterè, 10 the avrebbe avuto per iscopo di la- 
sciare dlla Francia la più tompleta libertà d'azione, 
è combattuta dagli stessi fogli prussiani, i quali os- 
servano che dal modo come la politica iuterna è con- 
siderata nel discorso dell’imperatore si può anche 
desumere in molta parte a quali intendimenti si ispi- 
ri la politica estera.La attitudine calina dell'impera- 
tore dirimpetto alle diverse opposizioni che hanno a- 
tuto campo di manifestarsi maggiormente dopo l'ap- 
plicazione delle due nuove leggi sulla stampa e sulle 
riunioni, deve senza dubbio iufluire , secondo il gin- 
dizio dei nominati giornali, a temperare le tendenze 
guerresche che lò cireubdatto. Cidndtiostitite non po- 
Irebbe passare inosservato che questo ottimismo nel 
genere dei commenti è più generale nella stampa e- 
stera che tra i giornali parigini, i quali differiscono, 
secondo le particolari loro tendenze, nell’ apprezzare 
il discorso. La France fa seguire il paragrafo rela- 
tivo agli armamenti dalle seguenti parole: « Che al- 
l'estero lo si intenda ben chiaramente : nè la gran- 
tezza delle nostre risorse militari, nè 1’ ardore del 
hostro patriolismo, nè la fiducia che abbiamo in noi 
iedestini di faranno deviare da quella politica di 
saggezza e di giustizia che aggiunge l'autorità del 
diritto alla forza di una grande nazione. Noi sinmo 
armati per-la guerra se le circostanze vi ci costriu- 
gohb; tha le rtestre Atini biente Hinno che possa im- 
pensierite le Altre potenze, sé ès$e sono animate da 

me intenzioni pareiftetre alle quali si 
ispira il sro dell' inpeFAtoFe #. Il Sicole trae 
arg8ifelA dll’ enumetaZiolit peegia fitta 
net WISEAMO Ubi prépardtivi fi jlatt per manifestare 
le proprie infuietudini;, 8898 viiede perchè siano ne- 
cessart-t90 pparecchi è lanli saorifici se tutto è 
(ratto. La Presse poi fegge Den altro nel discor 
so imperiale. « La frase sulle risorse militari della 
Fràtitia che sbnò d'ora intiaiizi all'altezza dei desti- 
ni del mondo, significa; second’essà; che agli avveni 
rifétiti Wel 1866 sarà riparato dlla prima ocedsione. 
1 destini della Fraucia e del mvndo non possono rè- 
Safe quali li HS fari la buitaglia di Sadowa, la rui- 
ria della Confederaziohé germanica; e l’ unificazione 
militàre della Germania collocata sotto il comando di 
rina nazioné così perseverante e Cosi invadetite com'è 
la Prussia ». Îl Débats si ferma specialmente. sulla 
frase del discorso che riguarda ta politica intérna. 
« La frase relativa alla necessità di mantenere fuori 
d'ogni discussione , esso dice , le basi fondamentali 
della costituzione sarà senza dubbio argomento a mol- 
ti tommenti ; ma l'insieme del discorso ci impedi- 
sce d’ interpretare questo passo in un setiso cotilrà- 
Ho di nosiri voti e alle nostre speranze ». 

Ma il paese donde giungono più unanimi e più 
vivamente espressi i favorevoli comenti al discot- 
sò imperiale è la monarchia austriaca, i gui giorna- 
li dichiaraso che in forza del medesimo la politicà 
esterà € gli inteodimenti del governo austriaco si 
trovano, grandemente favoriti e sostenuti, nell’istesso 
inodo che l’altro discorso testè provuncialo a Pesth 
dal conte Andrassy ha fatto scomparire quelle ulti- 
me difficoltà che da taluno tuttora si temevano nella 
politica interiti. Il stidbfetto cipo del ministero un- 
gherese infatti proclamò innanzi ai suoi elettori al- 
l'uopo convocati l'unione indissolubile dell'Ungfieriti 
all'Austria ed ermò così l’esistenza della monar- 
chia austro-ungherese e la parità dei sentidienti che 
deve unire addleno lè dué pifficipali parti dell im- 
pero. Nel suo discorso egli Uifese energicamente l'i- 
stituzione detle delégafioni digli Uttacchi di cui so 
no -falle 0) pgeito ' estréîtià ‘sinistra © dichiarò 
che le riîedestfite s0n0 destinale a servire di modello 
alle altré miziohi bilie tl Hiè?Z0 ihigliore per favo- 
fire e guaredlire i varl  inieressi provinoidii. Con- 


futò purè l’altra accusa ‘dell'opposizione, che sia sta: 


ta sacrificata l'armata nazionale;  facentlo - osservare 


come preselttetietite Gita tu redità  ug'esprgito un-. 


gherese il qualè' prifita ‘noi esisteva affitto,fe di 
“ LEN goasoniote ca Sile a 
l’attuale ordinamento 


vocale solo perchè improntate di un certo. carattere 


democratico dal quale però la grande maggibribiò 


i dugione 


della nazione uogherese aborre orta completamente. 
Aununciano i giornali di Pesth' che immenso fu l'ef- 
fetto prodotto da questo discorso , il quale è consi- 
deràlò veramente come il più grande avvenimento 
del giorno non meno sell'Austria che nell'Ungheria. 
Come pure funno essi notare che dinavzi al mede- 
sio cadono tutte le voci fatte correre di nuovi dis- 
sensi austro-ungheresi e di dissidi fra i capi dei due 
gabinetti; imperocchè da ambedue le parti della Lei- 
tha le solenni ed esplicite dichiarazioni del conte An- 
drassy sono considerate quale un nuovo e formale 
patto d'alleanza di tutta la nazione. 

A questo stato di cose pertanto éd alla mala 
prova che ne risulta abbiano fatto i tentativi per 
mettere in conflitto le due parti dell'impero au- 
striaco e farsi una alleata dell'Ungheria , i gior- 
vali di Vienna attribuiscono esclusivamente la mu- 
tata attitudine della stampa prussiana e il desi- 
derio di un ravvicinamento fra l'Austria e Prussia 
di cui la medesima ha preso l'iniziativa. E per ve- 
rità è certo che le aspre polemiche cessarono ora 
del tutto e che i giornali di Berlino non fanno più 
parola affatto delle quistioni che vivamente agitaro- 
no in questi ultimi giorni, riportando iuvece pel mo- 
mento tutta la loro attenzione sulle cose interne del- 
la Germania. Intorno a che argomento di discorso 
jirestaiid ad essi le discussioni che contemporanea- 
mente vanno proseguendosi nella Camera dei depu- 
tati prussiani e nel Consiglio della Confederazione 
del Nord. Quanto alla prima assemblea; è data con- 
tezza di una specie di progràmma alla medesima 
esposto dal capo dell'opposizione liberale, nell'occa- 
sione che discutevasi il bilancio. Egli dichiarò che 
la politica seguita dal governo prussiano, sia all’in- 
l'interhio sia all’estero, non può ‘assicurare lo svi- 
luppo della Germania nel senso unitario e liberale. 
Ciononostante però il suddetto capo dell'opposizione 
parve riconoscere che i suoi partigiani diminuirono 
di molto dopo gli avvenimenti del 1866; ed il mini- 
stro delle finanze prese atto di questa dichiarazione, 
affermando che la medesima gli risparmiava la ne- 
cessità di rispondere congruamente all'attacco mos- 
so al governo. Per quello poi che riguarda il Con- 
siglio federale, annunciasi che esso occupossi in que- 
sti ultimi giorni della proposta presentategli dal sig. 
di Bismark e tendente ad istituire immediatamente 
un consolato generale al Messico. Il cancelliere fe- 
derale appoggiò questa sua proposta dimostrando la 
necessità per la Germania di conchiudere un trattato 
di commercio coll repubblica messicana, ad oggetto 
di tutelare gli interessi molteplici degli Stati confe- 
derati, è citò a questo proposito l'esempio delle altre 
maggiori potenze europce. 

Anche a Vienna proseguono le discussioni par- 
limentari e quei giornali annunziano che, dopo la 
quistione del bilancio la quale tiene il primo posto 
tra le materie da trattarsi, la Camera occuperassi 
della riforma delle imposte. Non si crede che il di- 
battittiento del bilancio debba richiedere molto tem- 
po ; le proposte del ministro delle finanze sono si- 
care a quanto si annuncia, di ottenere l'appoggio 
di una grandissima maggioranza; ma relativamente 
alla riforma delle contribuzioni sembra che l'accordo 
std molto meno sicuro. La preponderanza dei grandi 
proprietari fondiari ha già per due volte impedito 
che nulla fosse innovato nella ripartizione dei pub- 
blici carichi è lemesi perciò che nella presente ses- 
sione non possà oflenersi una definitiva risoluzione. 

Da Madrid è confermato che la grande maggio- 
ranza delle Cortes costittienti spagnuole sarà ino- 
iirchicà, ma lion per questo credono i fogli che 
siano rimosse le più gravi difficoltà, giacchè è cer- 
to che i monarchici stessi si suddividono poi in pro- 
gressisti, unionisti, democratici, moderati, conserva- 
tori. Fra costoro regneranno divergenze profonde ed 
oppo ni insormoniabili massitne sulla importante 
quistione della scelta del capo dello Stato ; e poichè 
si Fitfene fimpossibile che abbià a bomiharsi il re 
‘on, uno scrutinio di ballottaggio;: così chieggonò i 

gli-come faranno le Cortes pet Vénîté id una so- 
f initiva. A questa domanda nòn rispisero 
Ancora gii organi governativi. di Miaactd, ma il Con 
stitutionnel di Parigi credesi in grado di, rivelare 
in proposito. ..le,..idee,.ed...i. progetti. del 


Prim, Questi,.secondo il ‘citato foglio, sa- 
i TOT 


der 


d'intendersi sulla séeltà di uh #6 1 
sembleà sarà indotta a istituite tina commissidhe ese- 
culiva, tina specie di triumvirato, i cùl pbleri si 
proluaglieranno finchè ‘ resterà impraticabile l'altià 
soluzione. Di questa commissione il general Prim cod- 
ta naturalmente di far parte con Serrano e Rivero. 
Si calcola che il generale Espartero, chie il titofò 
di re o d: presidente della repubblica avrebbe forse 
sedotto, non sacrificherà la quiete del suo ritiro alle 
fatiche ingrate di una situazione secondaria. Lo stes- 
so giornale parigino non mostrasi però troppo soddi- 
sfatto del modo come in Spagna procedettero le ele- 
zioni e degli ostacoli frapposti dalle autorità govef+ 
native alla manifestazione di quei voti che si sare 
bero pronunciati ad esse contrari. Osserva il citatb 
foglio che colla sua indebita ingerenza il governo pro- 
visorio prepara e provoca per l'avvenire la guerrà 
civile. 


Da Washington si annuncia che la commissione 
per gli affari esteri propose al Senato degli Stati- 
Uniti di ridurre la rappresentanza diplomatica del- 
l'America in Europa. Secondo le conclusioni dèl 
rapporto sul quale sta per impegnarsi la discussioné, 
non dovrebbero più esservi che sei ministri pleni- 
potenziari americani; la legazione di Lisbona dé- 
vrebbe essere riunita a quella di Madrid, quella 
dell’ Aia a quella di Brusselles, Firenze e Vienna 
avrebbero il secondo posto nella rappresentanza. Pa- 
rigi, Londra, Berlino, Pietroburgo, Brusselles e Ma- 
drid sarebbero le sei rappresentanze prineipali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Costantinopoli 21. — La Porta prepara la pro- 
mulgazione di una legge che proibisce la resideriza 
in Turchia ad ogni suidito ottomano naturalizzato 
all’estero. 

Bukarest 21. — È terminato il processo cott- 
tro i capi delle bande bulgare formatesi nell'estate 
scorsa. Essi furono condannati a sei mesi di carce- 
re. Questa sentenza scoraggì di molto i bulgari re- 
sidenti a Bukarest e rassicurò gli amici dell'ordine. 

Rio Janeiro, 13 dicembre. — La dogana di Rio 
Janciro si è incendiata ; le transazioni sono para- 
lizzate. 

Bruselles 22.—Il principe reale è morto. 

Vienna 22. — Sono arrivati il principe é la 
principessa di Galles. 

Lisbona 21.— Il presidente - del Consiglio an- 
nunziò alla Camera che il re intende di conservare 
l’attuale mivistero. Questa decisione produsse una 
impressione sfavorevole. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 gennaro 


3 per 100 .. 
Il Consolidato 


PIO ISTITUTO DI MUTUO SOCCORSO 


PEI MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI 
DI ROMA E COMARCA 
STIVA LOO 

Lu Commissione amministrativa, inerendo ai Re- 
golamenti del pio Istituto, ha pubblicato il Reso- 
conto dell'azienda che si riferisce al trascorso an- 
no 1868. 

L'introito, proveniente dai capitali, dal contri- 
buto dei soci, i quali ascendono a num. 294, e dal 
deposito di sc. 50 fatto da ciascuno dei tre soci be- 


nemeriti, Dottori Gregorio Fedeli, Giovanni Bello» 
mo e Luigi Aleaudri, è asceso a. sc. 4199 37 


L'esito ha sommato a . . . » 884471 
Che va diviso nelle seguenti partite: 
Soccorsi dati ai Soci.. c. 443 — 
» alle vedove e pupilli 
di Soci defunti......sc. 387 — 
Spese di amministrazione...sc. 30 — 
» per acconcimi, tasse, 
assicurazioni ec. nella 
casa Olivieri.......sc. 24 47 4 
sotidi 884 47 4 
da cui -risulta-un’esuberanza- di..:.;-.s0- -244 89 # 


che. andrà ad accrescere il capitale formato di anno 
itv'abidb; "che ‘Bel precedente Resoconto toccava la 


lc 


somma di sc. 4891 484, come fu pubblicato nel n. 24 
30 gennaio 1868. 
Ventiquattro sono stu'i i soci nuovi, che nell’an- 
no diedero il loro nome all'Istituto, che per tal mo- 
do si è potuto con esuberanza rinfrancare delle per- 
dite fatte per quattro soci defunti, e per cinque che 


del Giornale di Roma, d 


han cessato di appartenergli. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


L'Adunavza generale dei Soci cesaminò il pre- 
detto Resoconto con le giustificazioni relative, e poi- 
chè l’ebbe approvato, procedè, sulla norma degli 
Statuti, alla formazione della Commissione Ammini- 
strativa pel corrente anno 1869, che venne così 
composta: Presideate, Dr. Giovanni Ciccioli ; Vice- 
Presidente, prof. David Toscani; Segretario, Dr. Gio- 


moe 


geli. 


vanni Silenzi ; Consultori, Farmacista Tobia Cicco- 
Antonio Battistini 
Guarnieri ; Tesoriere , Farmacista Giovanni Lan- 


Questore Dr. Ignazio 


Il Segretario 
Dottor Giovanni Silenzi 


ALTEZZA DI METRI 1î, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 


DATA ORE ridotto a 0 


7 antimeridiane 
2? Gonnaro ) 3 pomoridiane 


% pomerid. 


in millimetri 


cal liv. del miaro 


ridità Stato del cielo ! 

Termometro È iu docimi 

centigre lo i di 
assoluli | ciclo scoperto 


3,50 | 5 Cumuli sp. 
3 35 | 0 Tutto coperto 


0 09 | 10 Bello | 
i 
i 


nn 


Termometrografo 


prec. alle 2 pom. cor. Vene 


direzione 
velocita in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. civile di Roma 
secondo turno 
Con atto del cursore civile di Roma 
Giulio Rerti del giorno 46 corrente a 
za del sig Cesare Brenda è stato n “ato 
al signor Gartano CostanUni d’incognito do- 
micilio e dimora a forma di legge che il 
sudd. sisnor Brenda ha depositato nella 
cassa della Deposi'eria urbana di Roma la 
somma di rg 8377 56 pari L. 45029 38 
quali sono in quanto a = 8020 pi 
re 43107 50, uniti alla somma dep 
nell'atto dell’incanto, per resto e saldo di 
= 8160 prezzo di acquisto della casa in 
Piazza di Sciarra n. 331 e 332 già spettan- 
te a Gactano Costantini, ed inquanto a >g 
357 56 pari a L. 1921 85 a saldo dei frutti 
legali decorsi sulla somma di sc. 8020 per 
il tempo nel quale è stata dall’istante rite- 
nuta come il tutto rilevasi dalla cedola di 
deposito in atti prodotta, Ciò si deduce a 
notizia per ogni effetto di legge. 
Pietro Cavi proc. rot. 
Illo sig. ass. ivitavecchia 
i atteini possid. 
p. dal Proc. G. 


eli. 

Attesa cont, dell'il Xbre pp to si cita 
il signor Vittorio Argentati d'incog. domie. 
a comg. d»po 3 g-orni oltre la distanza per 
sentir ordinaro la libera consegna del sol- 
do sequestrato alla Società delle Ferrovie 
Romane dal me-e di giugno 1869 fino alla 
concorrenza della somma sequestrata e spe- 
se tutte relative rilasciare l'ordine esecute- 
rio diretto ec. colla cond. a tutte le spe- 


se ec. 

Li 21 del 1869. Affissa a forma del 

Biagio Salvati cursore 
Curia Vescovile di Ana;ni 

7 Oggi 3 luglio 4868. 

È comparso in questa Cancelleria il 
gnor D. Eusebio Canale arcipret = della C 
sa di S. Maria di Morolo, il quale ba espo- 
sto cha la detta Chiesa possedeva in delto 
territorio un fondo rustico in contrada la 
Famelica confinante con i signori Menzo- 
ni ecc, conceduto in enfiteusi a lerza ge- 
nerazione a favore di Doinrnico Figlioli 
del fù Antonio, il quale lo alienò a favore 
di Loreto Franchi, ed essendo tciminata la 
terza generazione e spirata la della enfi- 
teusi, ha d chiari e dichiara che intende 
ritenere consolidato con retto fl domi- 
nio utile fondo enfiteutico nella quali- 
fica suespre: 

Eusebio Arcip. Canale 
Monsig. Vicario di Anagni 

Ad istanza della Chiesa di 8. Maria di 
“Morolo e per essa del sig. D. Eusebio Ar 
cip. Canale ivi domic. rapp. dal Proc. Do- 
menì 


nico Romiti. 

$i Giotifichi si sigg. Lorenzo di Giorgio 
ed Annunziata Posta coniugi domiciliati in 
Fondi nel napolitano la sud. dichiarazione 
per totti gli effetti di legge ; cd in pari 
i citano i med. a comparire dopo 


tem 
40 giorni a forma del $$ 485 489, del vig. 
Reg. per sentire ordinare l' espulsione dei 


citati dal fondo di cui tia, 0 reintegra- 
re al posscsso la Chie: e per es- 
sa ec.; Lpd felto: int rpo: ogni. op- 
portuno decreto con la condanna alle speso 
danpi ed interessi, s. p. dei canoni e (ratti 
mon pagati, e sotto tutte le più _ample .ri- 
serve 06. . 
‘Anagni 15. geonaro 1860 affissa ‘c0) 


alla porte dell’ uditorio di questo Tribu- 


ale, 
u 4 PietfoRavieli. cursore 
ii i 


IP ZEA 


uns ib-asogiraî pibzigud 0 ROM - sbieco 
si srgagi cIuvodadti: dii bai 9 bri | 


e al liv. del maro 


‘ ‘sli depositata, ed es'bita nella 


Stato del cie'o 


Umitità 
in decimi 
di 


va | assoluta 


Termometro 
contizrado 


cielo scoperto 


1_SÌ | 10 Bello 


Frosinone 16 gennaro 1869 lasciate co- 
pie nella residenza di S. E, Ria Mons. De- 
legato Apostolico. 

Lu'gi Velli cursore 

Frosinone 17 genna.o 5869 v.sto senza 
approvazione. 

« P. Lasagni Deleg. Apostolico » 

Ignazio Gisci Proc. Rot. 

Tribunale civ. di Roma pino turno 

Ad is', della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa di mons. Gius. 
Vassalli 
intima alla sig. Rosa Parisini d'incog. 
dom, qualm. tante col presente atto in- 
tende interrotta qualunque prescrizione per 
la esigenza della tassa sul quarto dotale lu- 
crato per la premorienza del marito Gio* 
Batt. Pattusi. 

Aflissa li 2 decembre 68. 

Paolo Bonomi cursore 
Filippo M. Salini sost. com. della R.C.A. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che secoglien- 
dosi i*.stanza di mons. DD. Giovanni Bianco- 
ni con Rescritto $Sîo del 13 decembre 1868, 
esibito in atti dell’iifro "Notaro , il mele- 
simo è stato esonerato doll’officio di esecu- 
tore del testamento firmato dal defonto ca- 
valier Vincenzo Colonna nel 7 ottobre 1867 
e da qualanque altro riguardante la causa 
pia di cui si tratta nello stesso testamento, 
ed è stato affilato quell'officio, 0 officj, al- 
l'Emo e Rino signor Card. De Luca, con 
tutte Je facoltà necessarie eil opportune , 
anche di servirsi dell’ aiuto di persona di 
sua fiducia. 

Roma 22 gennaro 4969. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori del falli. 
mento Cristino Brnitatibus a riunirsi mer- 
coldì 27 corrente nella Camera di Consi- 
i 0 Trih. di Commereio 
Illiîo signor 


Pietro 
ivi devonire a forma di legge a 
provvisio 
del sullodato 


bunale l: 23 gonnain 1869. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

Con Sentenza interlocutoria emanata 
dallo Ecciîo Trib. Civile di Viterbo li 46 
ottobre 4868 venne ordinata la vendita giu- 
diziale del fondo infradescritto esecutato ad 
istanza dei signori Giuseppe Cruciani, e 
Maria Felice Casani ved. Crucisni, il primo 
tanto a nome proprio, quanto come erede 
del fu Pietro Cruciani di lui fratello, e la 
seconda nella quali0ea sollanto di coeredo 
del nominato fu Pietro Cruciani di lei figlio 
possid. domic. in Ronciglione. 

* Solto il giorno 14 décei 
Cancelleria del sullodato Ti 
dell’anno 1868 n. 627 fu fatta la pr 
del Capitolato per la vendi uddetta , dei 
certificali ipotecarj, e del censo, e fu ri. 
petuta: la perizia redatta dal sig: Gioaochi- 
no Manetti perito.in Ronciglione già da 
‘ancelleria 


stessa li 46 novembre 1868. . < 
Si previene perianto il publico, che nel 
indici ‘anti 

di Viterbo 
del detto 


PRI -TICIL VABNPI SIGLE VERA 


rella della supe:ficie di tav. 94 26 contro- 
distioto in Mappa Pisciarella seziono 4 coi 
num. AI4 412 371 in parte, e porzione col 
e a tramontana dei beni dei 
hino Manetti, e Jan Batti- 


stanti G 3 
ved. Cruciani, a levante la strada pubblica, 
a ponente con altri di Luigi Cruciani sal- 
vi ece. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giudiz. in 
L. 3622 96 come pure verrà eseguilo quan- 
to viene disposto nel vig. regol. legisl. e 
giudiziario. 


Francesco dott. Tiraterra Proc. 


Al istanza della signora Maria vedova 
Boulchieviiz possid. domic. in Rona Via 
della Croce n. 46 rapp. dal Proc. Rotale sig. 
Luca Amici, I°III. sig. avv. Gincomo Bruni 
Ass. del Trib. i Roma nell’Udienza del 
giorno 43 settembre 1963 emanò Sentenza 
redalta registrata il 1 ottobre detto anno 
vol. 346 foglio 56 retto cas. 7 e notificata, 
con la quale venne ordinata la vendita de- 
gli orologi esecutati e descritti nel proces- 
so verbale redatto dal sott. cursore il gior- 
no 18 agosto 1808 in atti prodotto , ed in 
seguito della relativa perizia redatta dal si- 
gnor Paolo Coraglia perito deputato sotto 
il giorno 24 ottobre 1863 c prodotta in atti 
lo stesso giorno nel fasc. numero 3676 del- 
l’anno 1862. 

Nel giorno di venerdì cinque febbraro 
1869 alle ore {1 ant. nel locale della pub- 
blica Depositeria Urbana posta nel S. Mon- 
fe di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudi 
dei qui appresso descritti orologi da 
sciarsi a favore del maggiore offerente, che 
si venderanno tanto congiuntamente che 
separatamente rimasti invenduti nell’asta del 
giorno 16 decembre 1868, ed il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà quello 
fissato dal perito giudiz. sud. sig. Ceraglia 
risultante dal suo rapporto in atli prodotto 
da diminuirsi di un decimo, a forma del $ 
4299 del Regol. di procedura civile. 


Orologi da subastarsi 
N. 57522 Saponelta di oro pualiali;c0a 


calotta di oro . . . . F., 70» 
N. 85075 Mostra a cilindro di oro 

con calotta di metallo . A a» 40% 
N. 56929" Mostra di ancora smal- 

tata . . TR . . » 75 
N. 56463 Mostra a cilindro di oro 

con calotta di metallo » . » 40» 
N. 4956 Mostra a cilindro di oro 

usito. . +» . . » 30» 


N: 86632 Mostra di ancora di ar- 
ale >. i dea 
N. 7872 Mostra acilindro di ar- 

» 


gento . . . . 2» 
N. 34574 Mostra a cilindro di 
gento. . . a 20» 


N. 412 Mostra a cilindro di ar- 
gento. . 8» CSR 
3908 Mostre a cilindro di ar- 

6 » 


ge RIDIRE 
N.7008 Mostra a cilindro di argen- 
to usalo. » REL .- a ib» 


N, 6 Pendule,, di. Parigi dario, 9 iu 


n zoccolo di legno e campani di à 
cristallo a franohi tadavna , >...» 240» 


Totale Pr, 624 » 


—_ — 


DEXOLI 


sio Daldazst cursore 


9 ab0 ab iena 


QLIGA in ibi dro clsup Lib « 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nevo ad Ancona, piogge in Sieltia. Minimo lermometrico di 
questa mattina 23 sel gradi sotto lo rero. 


AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


PONGON DE METAL BLANC 


Maneure DE 
DIT ALvivine 


VABRIOCE 


CERISTOFIO 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici r. entanti dell 
Ch. Christofle e C. di Parigi per | 
r:a da tavola, posate, coltelli, cacchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, © vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 c che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in Inogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
Tabata che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. . 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 22 GenwAJO 1869, 


Lettera Denaro 

Napoli. . .. re ge 
Livorno. . . +. 97—- 9W- 
een .97- 96- 

+. 97—- 9M6—- 

PRCSCICTI 0° 97 —- 9- 
Genova... . «0. 97- 9W- 
Ancona. ... .. 97 - Ù6- 
Bologna. . .. sc ea a 
. « + 102 50 102 25 

. » + 102 50 102 25 

. - 102 50 102 25 
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Il prezzo di associazione da pagarsi auticipntamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. lire9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato l'onti 


AI estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


11 Giornate gli Ropaisce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


cio, franco di posta lire 11. 


Lunedì 25 Genneto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Cameraie n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Patrice : 
Si assicura che il nostro ambasciatore a Co- 


stantinopoli ebbe, il 16, una lunga conferenza col | 


gran-visir e che l'indomani, in consiglio , è stato 
deciso che sarebbe inviata {l'autorizzazione al rap- 
presentante della Porta di firmare il protocollo 

La giusta influenza che si è acquistata la Fran- 
cia a Costantinopoli ha contribuito moltissimo a fare 
sciogliere nel senso della conciliazione questo punto 
importante. 

I giornali d'Atene attaccano nel modo più vin- 
lento il nostro ambasciatore a Costantinopoli, signor 
Bource, ch' essi accusano d'aver sollevato l’incidente 
attuale. Il sig. Bourèe fece il suo dovere nel nodo 
più leale; egli è stato ministro di Francia ad Atene, 
e si è sempre mostrato benevolo pel governo del re 
Ottone, che avrebbe dovuto ascoltare i suoi consigli. 

La condotta del sig. Bourèe è stata completa- 
mente approvata a Parigi; i suoi dispacci principali 
saranno inseriti nel Libro giallo e presentati quindi 
alle Camere francesi cd al pubblico, che apprezze- 
ranno come meritano questi documenti importanti. 


—Lo stesso giornale scrive : 

Si conosce lo scambio di dispacci che ha avuto 
luogo con Atene al principio dell’ incidente Rangabè. 
Ci è assicurato în questo momento che il governo di 
re Giorgio avrebbe risposto alle osservazioni che gli 
sono state indirizzate, che non potrebbe partecipare 
ai lavori della Conferenza fuorchè per dimandare la 
revisione del trattato del 1830, che ha stabilito la 
sorte della Grecia, e reclamare energicamente l' an- 
nessione di Creta al regno ellenico. È per avere il 
diritto di sviluppare queste idee che il gabinetto De- 
Iyannis voleva che il sig. Rangabè fosse ammesso 
alla conferenza allo stesso titolo del rappresentante 
della Porta. 


— Leggiamo pure nella Patrie del 20 corr: 

In conformità a quanto era stato annunciato dal 
ministro Magne nel suo rapporto all’ imperatore , il 
progetto di legge del budget del 1870, fu deposita- 
to oggi nella prima seduta del Corpo legislativo , e 
il volume dei documenti fu immediatamente distri- 
buito ai signori deputati. 

— des 

Scrivono da Londra, 16, all'Ind. delge : 

Nei nostri circoli ufficiali si parla del possibile 
ritiro del sig. Trevelyan dalla tesoreria ; la causa 
ne sarebbe il discorso che ha pronunciato ad Har- 
wick, all'epoca della sua rielezione. 

L'onorevole membro è figlio di sir Carlo Tre- 
velyan e nipote di lord Macaulay. Egli erediiò il 
coraggio morale di questi due uomini distinti. 

Benchè egli non occupi che un posto secondario 
nel ministero, pure non ha temuto di fare pubbli- 
camente allusione all’ opposizione che facevano le 
influenze di corte al ministro della guerra, sig. 
Cardwell, e di asserire che il duca di Cambridge 
non era al suo posto nel comando in' capo - dell’ e- 
sercito, 

L'allusione è forte, quindi si prega il sig. Glad- 
stone di far dare la sua dimissione al sig. Trevelyan. 
La decisione del primo ministro è attesa con ansie- 
tà; però dubitasi ch' essa sia favorevole al signor 
Trevelyan. i + 


— Si legge nel Morning Post: 


La rairs i. 
ni pagarsi lenga E La dicono 


con cui l'imperatore dei frasfeesi inaugurò la sessio- 
ne parlamentare...Recherà grande soddisfazione il 
sapere che per quanto dipende dalla Francia il pre- 
sente stato di cose sarà conservato. La politica del- 
l'imperatore continua ad essere pacifica. È vero che, 
come l'imperatore rammenta alle Camere , è stato 
necessario di riorganizzare l’esercito , aumentare la 
sua forza in tempo di pace, e rendere la marina più 
efficace, ma quei cambiamenti sono stati fatti senza 
arriére pensée © senz'altro intento che quello di per- 
mettere alla Francia di essere perfettamente sicura. 
Naturalmente ogni nazione è il miglior giudice di 
quello che è necessario per la sua sicurezza. L'im- 
peratore assicura le Camere che l'esercito è ora sul 
piede di pace; ma con questa affermazione certa. 
mente è doloroso che uno Stato il quale non medi- 
ta nessun disegno aggressivo sia costretto a sostenere 
un così grave fardello. Ma, come sostiene l'impera- 
tore, è bene che la Francia sia pronta a mantenere 
il suo onore e la sua indipendenza. 


sù 


La controversia turco-ellenica è ia questione del 
giorno e l'imperatore anvuvcia che i lavori della 
Conferenza riusciranno proficui. Siamo assicurati che 
i plenipotenziari sono d'accordo iu una base che è atta 
a pacificare la Grecia e la Turchia. È ragionevole 
pensare che se non esistessero delle grandi proba- 
bilità che il risultato della Conferenza sia la pace , 
quelle parole non sarebbeft state dette da Napo- 
leone HI alle Camere. Noi dunque speriamo , che 
non ostante la attitudine della Grecia , il sistema 
tenuto dalle potenze neutrali la indurrà a fare delle 
riparazioni «lla Turchia. L'Europa deve essere sod- 
disfatta per la ragione che nissuno sforzo è stato e 
sarà risparmiato dalle potenze occidentali per ser- 
bare la pace e il tenore del discorso imperiale dimo- 
stra quanto egli sia sollecito che le attuali  contro- 
versie si compongano amichevolmente. 


— Si legge nel Times: 

Ml telegrafo atlantico ci ha trasmessa la lieta 
notizia che la convenzione firmata l’altro giorno da 
lord Clarendon e dal sig. Reverdy Johnson, è stata 
sottoposta dal Presidente degli Stati Uniti all’appro- 
vazione del Senato. 

Questo fatto acqueterà per adesso tutte le sup- 
posizioni, e induce a credere che finalmente quella 
importante questione è terminata. L’indugio procedè 
unicamente dal desiderio di stabilire certe partico- 
larità, e suscitò dei timori. Talvolta si fanno delle 
obbiezioni alle particolarità per nascondere conve- 
nientemeute le obbiezioni ai principii. Quanto a noi 
credemmo pienamente alle reiterate affermazioni del 
sig. Reverdy Johnson che cioè non vi erano ragioni 
per stare solleciti, ma nondimeno reca grande com- 
piacenza il sapere di questo pubblico atto d’appro- 
vazione. 

Di più è arduo il concepire che un politico spe- 
rimentato come il sig. Seward avrebbe sottoposta 
al Senato la convenzione se non avesse avuto alme- 
no la speranza che sarebbe accettata. Sarebbe per 
Ini ina grande mortificazione se uno degli ultimi e 
più importanti atti della sua amministrazione degli 
affari esteri fosse rigettato. Egli, che fin dal princi- 
pio ha trattata la controversia per l’Alabama, deve 
desiderare ardentemente che. il suo. componimento 
sia sanzionato dai. suoi concittadini. In conseguen- 
za consideriamo l’invio della convenzione al. Sena- 
to cume un che sarà {definitivamente . accet- 
‘e aspettiamo fiduciosi lo scambio delle ratifi- 
in, un. tempo più breve dei dodici mesi che nei 
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termini della convenzione sono assegnati 
posito. 


‘quel pro- 


— 044-494 100 

I giornali ungheresi recano il discorso del mi- 
nistro presidente conte Andrassy a’ suoi elettori 
Santon Abya Uihely, in cui combatte il programma 
dell'Opposizione ungherese. Ne diamo i due passi 
più importanti. 

Innanzi tutto è la Delegazione che l'opposizio- 
ne non vuole 

L'opposizione vuole, col cercare di abolire la 
Delegazione, togliere, non esito a dirlo, la più forte 
guarentigia alla Costituzione ungherese. La Delega- 
zione è la forma naturale del contatto tra i due 
Stati dello stesso principe che hanno comuni interes- 
si, ma non possono avere una legislazione comune. 
La Delegazione è una Commissione internazionale , 
che dispone, sulle basi della parità, degli affari co- 
muni, e di questi soltanto. Come tale, essa porge 
alla nazione molto maggiore guarentigia di quello 
che sarebbe iu istato di fare uu contatto in forma 
diplomatica o ministeriale, e siccome essa non può 
far leggi, non può divenire un Parlamento; ma con- 
serva il carattere d'un contatto internazionale , co- 
me lo dimostrò già la esperienza. 

Io ritengo la Delegazione come un'istituzione 
chiamata a sevire di modello in avvenire anche ad 
altri paesi. 

Dal canto mio sarei pronto ad accettarla anche 
con ogni altro paese che avesse con noi ora, o in 
avvenire, interessi comuni difensivi e commerciali , 
sotto la condizione di uguali aggravi ed uguali di- 
ritti. Se taluno dicesse, che le condizioni dell'istitu- 
zione nou sono per noi favorevoli, io gli risponderei: 
Noi paghiamo ora per le spese comuni il 30 per 
cento, e godiamo diritti uguali a coloro che pagano 
il 70 per cento. 

Se quindi i nemici dell'Ungheria volessero at- 
taccare l'istituzione delle Delegazioni , lo compren- 
derei; ma quando l'opposizione ungherese la vuol 
abolire, in tal caso io debbo credere, o che non lo 
dica sul serio, o che l'opposizione, a mio avviso, si 
ponga al livello in cui si trovavano gli abitanti abo- 
rigeni dell'America, quando vennero in contatto co- 
gli stranieri bianchi, e portavano l'oro di cui non 
conoscevano il valore in ‘cambio degli specchi , in 
cui essi potevano vedersi. 

Ma questa condizione fu passeggera in Ameri- 
ca, e lo sarà anche tra noi, quando |’ opposizione 
avrà tempo di riflettere ell’opportunità della regola- 
zione degli affari comuni. Del resto il momento più 
caratteristico della cosa si è, che l'istituzione delle 
Delegazioni è ugualmente impopolare agli occhi dei 
centralisti di Vienna, agli occhi dei federalisti e agli 
occhi dell'opposizione ungherese. 

La seconda istituzione, che dall’opposizione vuol 
essere eliminata , è il ministero comune. L' opposi- 
zione medesima concede, che la Monarchia complessi- 
va non può avere che una rappresentanza estera. 
In una stessa Corte non può agire che un solo in- 
viato austriaco ed ungherese; poichè o ambidue do- 
vrebbero avere le istruzioni medesime, ed allora uno 
dei due diverrebbe superfluo, ovvero essi avrebbero 
istruzioni diverse ed allora si paralizzerebbero a vi- 
cenda. 

La Svezia e la Norvegia, dove il dualismo è 
rigorosamente posto ad effetto , hanno soltanto una 
rappresentanza estera, e altrimenti non potrebbe es- 
sere, perocchè secondo il concetto costituzionale , e 
così è pure in Inghilterra, l'inviato non rappresenta 


N 
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già il puese ma il principe, di cui è ufficio di per- 
somificare il paese innanzi all'estero. Dappoichè quin- 
di comune è la rappresentanza estera, comune esser 
deve anche il ministero degli esteri. Il ministro co- 
mune degli esteri sarebbe di conseguenza superfluo 
allora soltanto, quando S. M. provvedesse agli affari 
esteri mediante un suo segretario intimo (Tiktat) e 
in modo assoluto; allora però si potrebbe dire a ra- 
gione che i diritti nazionali, per quanto concerne gli 
esteri, fossero s abbandonati. I comune 
ministro degli esteri è quindi necessario. Questo pe- 
rò non può essere responsabile innanzi ad entrambe 
le rappresentanze dello Stato, di cui l'una si convoca 
a Pest, l'altra a Vicuna, e (che complessivamente si 
compongono di quattro camere; l'Ungheria dal canto 
suo non vuele un Parlamento centrale; converrebbe 
adunque 0 rinunciare alla responsabilità, ovvero di- 
vengono necessari il ministero comune e le commis- 
sioni dietali delle Delegazioni a cui il Ministero de- 
ve essere responsabile. Questi due punti del pro- 
gramma della nostra opposizione, ricisamente quindi 
non sono buoni, e la migliore loro qualità si è quella 
d'essere impossibili. 


—L' Osservatore triestino ha da Vienna 19 gen 
naio: 

Oggi alla Camera dei deputati, il mini:tro delle 
finavze presentò un disegno di legge sulle Società 
per Azioni e sui concorsi industriali ed economici , 
e fece un'esposizione del disastro di Wieliezka, Per- 
ger fece un'iuterpelianza, nella quale pone evo 
che l'ordinanza esecutiva rilasciata dal ministro della 
guerra non concorda colla legge sull’armamento per 
quanto riguarda l'alloggio nelle caserme de'volontari 
sforniti di mezzi. Grocholski chiese iv un' interpel- 
lanza quando verrà presentata dal governo al Consi- 
glio dell'impero, per la trattazione costituzionale, la 
deliberazione della Dieta galliziava. Roser motivò la 
sua proposta, tendente a diminuire le ore di lavoro 
nelle fabbriche. 


o rstidaso_— 


Il partito polacco ha ottenuto un vantaggio nel- 
Ja discussione del bilaucio dell'interno nella Camera 
dei deputati prussiani : uno dei deputati polacchi 
aveva chiesto che in quelle provincie in cui la po- 
polazione polacca è preponderante fosse pubblicata 
una edizione in lingua polacca degli atti ammini- 
strativi e degli altri documenti ufficiali; questa pro- 
posta, combattuta dal governo e dalla destra, è sta- 
ta adottata, benchè a non molta maggioranza. 

Nella seduta del giorno 16 la Camera prussia- 
na ha terminata la discussione del bilancio, che ha 
proceduto rapidamente mercè il nuovo metodo spe- 
ditivo di non far esaminare dalle commissioni i det- 
tagli del progetto di legge. La Camera ha però ma- 
nifestato il desiderio che d'ora in avanti i bilanci 
siano presentati a tempo per essere volati prima 
dell’aprirsi dell'esercizio, al quale scopo il deputato 
Twesten ha proposto, a modo di espediente, che 
l'apertura dell'esercizio sia fissuta al mese di luglio. 

La Camera ha convalidato il trattato che il go- 
verno, stretto dalle necessità della guerra del 1866, 
aveva conchiuso colla Compagnia della strada ferra- 
ta Colonia-Minden, in assenza delle Camere ; è stata 
pure senza opposizione ratificata la vendita delle 
azioni di quella Società appartenenti al governo, fino 
alla concorrenza di tre milioni di talleri, per far 
fronte al disavanzo di 5 milioni nel bilancio attivo. 

Una quistione che non riguarda Ja politica, ma 
che non è tuttavia meno ifhportante, si sta in que- 
sto momento studiando ‘a Berlino. Trattasi di rifor- 
mare la procedura civile. 

È noto che le legislazioni degli Stati confederati 
presentano le più spiacevoli anomalie. L'art. 4 delta 
costituzione federale ha prevista lu istituzione di 
un diritto civile, criminale e commerciale uniforme. 
Una commissione perciò che ha sede in Berlino, 
riunisce in questo momento gli elementi dî questo 
lavoro considerevole. : 

— 0-00 
1 giornali fraucesi hauno da Pietroburgo, 42 


ie oggi devono essere. votati. dal -Senatoy., e 
non tarderauno. ad essere’ pubblicati, ib bilancio ; del 


nel 1867 lo rendite hanno superato i 


EE, e 


le previsioni. Eogo alcuni (ratti della relazione della 
Corte dei conti. 

L'incusso del Tesoro al 1 gennaio dell'anno 1867 
cra di 68,600,000 rubli. AI 1 gennaio 1868 era di 
96,000,000 di rubli. 

Le rendite straordinarie crano state valutate a ru- 
bili 399 666,000 e sono salite in realtà a 419,760 000 
rubli. Le spese valutate 406,000,000 di rubli sono 
stati inferiori di 250,000 rubli a detta cifra, e tutta- 
via lo Stato aveva costrutto a proprie spese 1500 
verste di strade ferrate. 

Il bilancio pel 1869 è stabilito nel modo se- 
guente : 

Passivo: Debito dello Stato, milioni 16 1/10; 
amministrazione superiore, 1 314 ; sinodo, 85 mini- 
stero della Corte, 8 5,6; affari esteri, 2 1/4; guer- 
ra, 136 34; marina, 17 1/7; finanze, 77 215; de- 
manio, 34 516 ; istruzione pubblica, 9 3/10; lavori 


| pubblici, 21 2/3; giustizia, 9; controllo, 1 718; 


mandrie, 213; Reguo di Polonia, 12 114 ; Caucaso, 
6 314; non valori, 3; diverse, 15 415; strade fer- 


| rate, 31 18. Totale milioni 482 1/10 


Attivo : Contribuzioni dirette, milioni 94 114 ; 
contribuzioni indirette, 201 3j10; prestazioni, 18 
114; demanio, 31 ; diverse, 53 3/4; Regno di Po- 
fonia, 15 142; Caucaso, 5 115; straordinarie, 15 
1,16; correnti, 15 415 ; strade ferrate, 31 18. To- 
tale, milioni 482 1/10. 

040 PEgo90 

1 giornali francesi hanno da Stoccolma, 18 gen- 
naio : 

Oggi ebbe luogo l'apertura delle Camere svez- 
zesi. Il discorso regio constata i rapporti amichevoli 
tra la Svezia e le altre potenze. Annuncia la pre- 
sentazione di un nuovo atto di unione, più chiaro e 
più preciso dell’antico, tra la Svezia e la Norvegia; 
la riorganizzazione completa dell'esercito , salvo il 
mantenimento dell'indelta (esercito accantonato ); la 
presentazione di un nuovo codice militare; la presen- 
tazione di un progetto di legge tendente alla capita- 
lizzazione dell'imposta fondiaria ; infine la continua- 
zione dei grandi lavori di ferrovie senza che ne ri- 
sulli un aumento d'imposte. 

Il discorso del trono mentova in seguito il m 
trimonio prossimo della principessa Luisa col pri 
cipe ereditario di Danimarca, matrimonio che restrin- 
gerà e consoliderà i legami che uniscono tra loro i 
popoli scandinavi. Il re domanda un assegno di 
190,000 risdalleri (268,000 lire italiane) a titolo di 
dotazione. Il discorso del trono annuncia in seguito 
la presentazione di un progetto di prestito di 
3,100,000 risdalleri per la ferrovia del Nord-Ovest 
e quella dei trattati conchiusi col Giappone e il re- 
gno di Siam. 


0-+1.6183-440— 
__ Scrivono da Atene 16 all’ Osservatore Triestino 
che i provvedimenti finanziari del nuovo ministro 
delle finanze Valaoriti, e seguatamente l'accordo fra 
il governo e la Banca, migliorarono notabilmente la 
situazione finanziaria del paese. —-Il 17 corrente , 
imperversando una forte burrasca , le navi turche 
della squadra di Hobart  pascià gettarono l'ancora 
nel porto di Sira. 
tette 

Scrivono da Serajewo, 8 gennaio, ull'Osten : 

Da tre settimane regna fra noi un'attività guer- 
resca straordinaria. 

Tutte le vecchie armi sono portate quì per es- 
ser ridotto a nuovi sistemi e da Costantinopoli ne 
giungono continuamente. 

Molti battaglioni hanno già ricevuti comandanti 
turchi, per la maggior parte rinnegati. 

Gian parte del materiale di guerra preparato 
viene trasportato versa i confini della Serbia, di 
modo che quei paesi limitrofi prendono l' aspetto di 
tanti arsenali. 

— Scrivono dai confini del Montenegro, 13 gen= 
naio, al Cittadino di Trieste : 

L'agitazione che regna nei Principuti Danubia- 


ni e nella Serbia è condivisa in nassimo grado'dal 
Montenegro; ove le 
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care di venire in contatto coi turchi. Il fermento 
crebbe dopo la partenza del principe per Pietrobur. 
go, e si estende su tutti i raiah dell’ Erzegoviua, 
pronti all'ultima riscossa contro il giogo ottomano. 

— Scrivono da Costantinopoli al Pester Lloyd 
che Sadik pascià (l'emigrato polacco Czaihowski ) 
sarebbe stato inviato a Parigi onde facilitare nu pre- 
stito alla Turchia. AfMuchè però non venissero in- 
terrotti gli armamenti, la Porta avrebbe preso a pre- 
stito, verso cambiali, 3 milioni di piastre dai ban- 
chieri di Stanbul. Tutti gli arsenali sono in attività 
febbrile ed entro tre settimane quattro grandi legni 
da guerra verrebbero varati iu Costantinopoli. 

— Leggesi nell’ Osservatore (riestino : 

Col piroscafo del Levante ci pervennero siama- 
ne notizie di Costantinopoli e di Smirne del 16 cor- 
rente. Secondo una nuova circolare della commissio- 
ne istituita per regolare gli affari degli elleni , ver- 
ranno espulsi senz'altro tutti quelli che sono di 
cattiva condotta, come pure quei sudditi turchi che 
si erano provveduti di passaporti greci, qualora non 
li depongano tosto e non ritornino alla loro avterio- 
re sudditanza. Dicesi essere stata già preparata una 
lista di 220 individui della prima categoria, i quali 
verrebbero espulsi allo spirar del termine stabilito.— 
L'Impartial di Smirne smentisce che la Porta. stia 
organizzando nuovi corpi di truppe in vista del con- 
flitto greco turco. Essa prese soltanto provvedimen- 
ti marittimi, ch'erano indispensabili , prescindendo 
auche dalle presenti congiunture. L' /mpartiul di- 
mostra come queste disposizioni valsero a rendere 
efficace il blocco di Creta e ad affrettare la fine del- 
l' insurrezione. Per ciò che riguarda le forze di ter- 
ra, si fecero soltanto movimenti di truppe. Furono 
inviati cioè 6 battaglioni di redif dalla Romelia ucl- 
la Tessaglia e venne ordinato di sorvegliare le frou- 
liere dell'Epiro. Sono provvedimenti di semplice 
precauzione, che permettono alla Porta di serbare 
lo statu quo sino alla decisione della Conferenza.— 
Il richiamo dell’inviato turco da Teberan sembra 
aver avuto per motivo una disputa relativa alle tri- 
bù della frontiera, in cui uno dei ministri dello scia 
avrebbe trattato il rappresentante ottomano in modo 
sì offensivo da obbligarlo a troncare le sue relazio- 
ni. Il governo turco, informato di ciò, decise di ri- 
chiamare il suo inviato. Si crede possibile che ne 
derivi una rottura assoluta fra i due governi , e si 
vuole che la Russia abbia avuto parte in questo 
dissidio. 


049684000 — 

Il Morning-Post ha da Nuova-York 7 geun.: 

leri, nel Senato, il sig. Edmunds presentò un 
bill per impedire agli ufliciali di occupare degli uf- 
fici civili. Il Gill dichiara che a qualunque pubblico 
ufficiale sarà pagato un solo salario, e che sc una 
persona che occupa un ufficio ne accetta un altro, 
l'ufficio che aveva anteriormente sarà considerato co- 
me vacante. Alcuni giornali dicono che lo scopo del 
bill è di allontanare i militari dal gabinetto del ge- 
nerale Grant. Questo dill sarà trattato presto. 

Il sig. Kelsey (repubblicano) presentò una ri- 
soluzione per esaminare l'opportunità di abrogare 0 
modificare il trattato con la Granbretagna per l'abo- 
lizione del commercio degli schiavi. 
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Le ultime notizie che i giornali francesi dicono 
trasmesse a Parigi dal rappreseatante di Francia ad 
Atene, richiamano l'attenzione della stampa sulla po 
litica di resistenza che anima tuttavia il governo del 
re Giorgio c suscita nella popolazione ellenica con- 
tinue manifestazioni in favore di una attitudine ar- 
dita , ostile ai disegni della Turchia e coutraria ai 
desideri ed alle speranze che hanno informato le de- 
liberazioni della Conferenza, Il ministro francese ve- 
de un pericolo preseutissimo negli apparecchi milita- 
ri che il governo spioge innanzi con una feb- 
brile attività e .còn una sollecitudine ausiosa che non 
lascia dubbi sulle sue riposte intenzioni; e i maneg- 


gi dei comitati, rivoli di Bulgaria , di Tracia 
e di dl a apps fortemente quelle pro” 
vincie e sono in continua ne coi comitati di 


jmo avvenire 
d'Oriente 
dichiarazioni di 


è Inéfficati 


allività 
i legui 


slama- 
16 cor- 
missio» 


I, veni 


no di 
chi che 
ra non 
nterio- 
ila una 
i quali 
lito.— 
a stia 
lel con- 
dimen- 
udendo 
ul di- 
‘endere 
ne del- 
di ter- 
Furono 
lia nel- 
le fron- 
mplice 
serbare 
nza.— 
sembra 
Me tri- 
o sciah 
i modo 
elazio- 
e di ri 
he ne 
ses 
questo 


principi e le pacifiche risoluzioni della diplomazia. 
Per quanto adunque si affermi che il gabinetto di 
Atene aderì ai principi posti dal protocollo della 
conferenza cd accettò la politica tricciata dai pleni- 
potenziari, vi ha chi sospetta che tutte le speranze 
fatte nascere da questa circostanza abbiano a risol- 
versi in una completa disillusione. fo molti giornali 
parigini cioè corre l'opinione che i sentimenti da lun- 
go tempo radicati nell'animo del popolo greco e l'a- 
gitazione che con somme arti dappertutto si mantie- 
ne forzeranno la mano ai ministri del re Giorgio, 
quantunque la politica del gabinetto ellenico inclini 
in genere alla conciliazione. Così l’acquiescenza del- 
la Grecia alle risoluzioni della conferenza potrebbe 
avere tutto al più per resultato un periodo di tre- 
gua, animato da ogni parte dal desiderio e dalla spe- 
ranza di prepararsi meglio ad un couflitto inevitabile 
e decisivo, ma non approderà mai, secondo il parere 
dei citati fogli, ad una pace durevole, in ispecie se 
voglia tenersi conto dell'azione e dell'influenza eser- 
citata sulle parti contendenti dalle potenze d'Europa 
interessate nella quistione orientale. Conchiudono per 
conseguenza i nominali giornali che se la conferenza 
avesse avuto più largo campo alle sue discussio- 
ni , se le si fosse data facoltà di occuparsi di 
tutti gli interessi impegnati nel conflitto , di di- 
scutere tutti i problemi la cui soluzione dà a pen- 
sare ai diplomatici di tutti i paesi, di comporre de- 
finitivamente o di tentare almeno di comporre tutte 
le quistioni complicatissime che sorgono da ogni par- 
te sul terreno orientale , forse l’opera sua sarebbe 
stata utile ed eflicace. Ma ristretta come fu a un 
fatto speciale, adunata in fretta per provvedere alle 
emergenze di un pericolo imminente, chiamata a di- 
scutere senza precedente concerto, senza accordi pre- 
ventivi, senza avere una linea di condotta ben de- 
terminata, le sue risoluzioni non potranno avere al- 
cuo resultato, se non se quello effimero e passegge- 
ro di differire ancora per un periodo più o meno 
breve di tempo lo scoppio di una couflagrazione ge- 
neral. 

Quantunque però un più accurato esame fatto 
nei trascorsi giorni dalla stampa curopea intorno ai 
resultati della conferenza, ed una studiata indagine 
circa il pratico sviluppo di quelle risoluzioni abbia- 
no avuto generalmente per effetto di scuotere anzi- 
chè invigorire la fiducia nel mantenimento della pa- 
ce, invegabile è pure che a confortare in quest’ ul- 
timo senso la pubblica opinione contribuiscono ogui 
giorno più i commenti fatti dai pubblicisti sul di- 
scorso dell’ imperatore Napoleone. Quasi tutti i gior- 
nali indistintamente insistono -sul carattere pacifico 
del medesimo ; i fogli più autorevoli di Berlino di- 
chiarano di trarne elemento di profonda sicurezza 
circa le intenzioni della Francia; ed i fogli di Vien- 
na e di Londra manifestano giudizi favorevoli al di- 
scorso imperiale per le medesime ragioni, vale a di- 
re perchè vedono in esse l'espressione delle idee 
coneilianti del governo francese. Ed anche in quei 
giornali parigini che dapprincipio mostraronsi allar- 
mali avvenne un mutamento assai notevole. « È in- 
contestabile, dice il Temps, che il discorso dell'im- 
peratore Napoleone si presta abbastanza facilmente a 
commenti bellicosi; ma vi è una-considerazione che 
contribuisce,secondo noi, a indebolirli in modo singo- 
lare. Ciò che domina visibilmente nelle parole del 
sovrano, ciò che vi appare senza sforzo d’ interpre- 
tazione è la preoccupazione delle prossime elezioni; 
e questo appunto è ua fatto che milita in favore del- 
la pace ». 

I giornali austriaci poi non meno che nel di- 
scorso dell’imperatore trovano argomento di fiducia 
per la durata della pace nell’indirizzo che presero 
nell'interno della monarchia austriaca le verlenze co- 
stituzionali; imperocchè essi comtinwano ad esprime= 
re il convincimento che dal grande .piato orientale 
non possano essere provocate per ‘0rà temibili com- 
plicazioni ma che tutto. il pericolo si trovi nello 
squilibrio prodotto dalla situanione della Gersiania 
e dall’ulteriore sviluppo del -progratma prussiano. 
Messi in quest'ordine tlantò essi. credono 


parlamentari di Vienna che non esiste più ‘affatto || 


una quistione dalmata, giacchè il regno di Dalmazia 
non verrà incorporato al territorio croato , ma re- 
sterà sottomesso ulla costituzione austriaca in virtà 
degli antichi trattati che ne fecero una provincia 
dell'Austria. La vertenza della nazionalità polacca 
fu differita per ora, ma messa sopra ut indirizzo che 
si risolverà con geuerale soddisfazione delle parti in- 
teressate. La quistione a finalmente non pre- 
senta più nessuna seria diflicoltà e già prevedesi 
assai prossimo il tempo in cui essa sarà risolta del 
tutto, tanteppiù che la Boemia sembra abbia ri 
ciato definitivamente a quell'attitudine di re 
e di agitazione che di tanti imbarazzi e di tanti di- 
sgusti fu cagione per lo passato. Finalmente , poi- 
chè gran peso erasi dato in questi ultimi tempi ad 
un certo eccitamento che avvertivasi nella sinistra 
ungherese, dal quale ‘gli avversari dell’ Austria vol- 
lero trarre favorevoli auspici di nuove diflicoltà per 
questa potenza, è degno di nota che gli stessi or- 
gani più influenti di Pesth hanno cura di dissipare 
ogni fallace illusione in proposito, dichiarando che 
la democrazia ungherese si agita bensì molto in que- 
sto momento, ma in uno scopo meramente elettora- 
le e nel solo desiderio di far riuscire i propri can- 
didati alla Dieta, senza che queste sue pratiche im- 
plichino alcuna ostilità al governo o alle leggi fon- 
damentali del regno. Soggiungono del resto gli stessi 
fogli tenere essi per certo che se una guerra ve- 
nisse a scoppiare e se l'imperatore facesse appello 
al patriottismo dell'Ungheria , tutte le divisioni di 
partito scomparirebbero e non vi sarebbe più nè de- 
stra nè sinistra, nè realisti, nè democra ici, ma solo 
ungheresi pronti a difendere la monarchia contro 
qualunque nemico. Che anzi la nazione ungherese 
desidera una tale occasione afline di poter afferma- 
re sempre meglio la propria esistenza. Queste ma- 
nifestazioni esplicite e solenni del sentimento pub- 
blico dell'Ungheria, bastano, secondo i giornali au- 
striaci, ad allontanare i più gravi ed immediati pe- 
ricoli di guerra, dacchè le medesime scompongono e 
fanuo cadere tutto quel piano che essi attribuiscono 
al gabinetto prussiano. 

Nessuna informazione è trasmessa ancora intor- 
no ai dibattimenti che ebbero principio nel Cor- 
po legislativo francese. Poca importanza si annette 


del resto dalla stampa parigina alle future discussioni | 


delle due assemblee, dacchè si ritiene che la io- 
ne del Senato e del Corpo legislativo sarà brev 
ma e che quasi nessuna legge d'importanza, oltre 


il bilancio, debba essere sottoposta all'esame dei se- | 


natori e dei deputati. Ritiensi generalmente che 
intenzione del governo sia di far trascorrere un 
sufficiente spazio di tempo fra la chiusura della ses- 
sione attuale e la convocazione dei collegi elettorali. 

A Berlino invece di non poca importanza furo- 


no le ultime discussioni della Camera dei deputati. | 


ll governo ebbe dapprima quel che in Inghilterra 
si dice fun voto d’ indenvità per il trattato che 
nel 1866, stretto dalla necessità della guerra, con- 
chiuse nell'assenza della Camera con alcune soc. 
ferroviarie. Esso trionfò poi completamente a pro- 
posito dei bilanci, che la Camera votò all’unanimi- 
tà, meno due soli suffragi. In compenso di queste 
vittorie i giornali liberali tedeschi sperano che il g0- 
verno si mostrerà più conciliante verso la Camera 
nelle quistioni che sono all'ordine del giorno, e nelle 
quali il partito liberale additò più di un inconve- 
niente da riparare, più di un miglioramento da cou- 
seguire. La più importante di queste è la riforma 
della procedura civile. La legislazione degli Stati 
confederali presenta sotto questo rapporto le ano- 
malie più contrarie ai principi. proclamati dalla co- 
stituzione. Una commissione sedente a Berlino riu- 
nisce in questo momentò gli elementi di una grande 
riforma. Il Consiglio federale propose che, in attesa 
della realizzazione di questo, progetto, una legge fe- 
derale regoli almeno l'artico!o 30 della costituzione, 
relativo alle immunità giudiziarie. 

La politica del governo provvisorio  spagnuolo 
ha avuto decisiimente un trionfo nelle elezioni ge- 
nerali. La grande maggioranza ottenuta. dai monar-_ 
chici hà condannato eloquentemente la pretesa dei 
comilati rivoluzionari di Madrid e di Cadice d’esse- 


re Fesetitaiti. nel, governò. da un membro ap- 


. N Times in uu articolo. 


gli amatori a concorrere 


sua opinione che a quello Stato non conviene nè la 
forma repubblicana unitaria, né fa repubblica fede- 
rale, nè un re scelto dall'arimata. Esso poi non dice 
qual forma di governo debba essere scelta dalla Spa- 
gua e solo afferma che molto difficile sarà trovare 
chi sappia portare rimedio alla disastrosa situazione 
attuale. 

La corrispondenza da Filadelfia nel Times del 
18, dice che il movimento per la revoca del Tenure 
office Act, ossia della legge su la nomina degli impiega- 
Li, era stato promosso dal generale Butler, il quale ha 
cessato dalla sua ostilita verso il presidente eletto, 
Graot. Il yenerale Butler, in occasione del ricevimen- 
to pel capo d'anno in Campidoglio, fu tra i visita- 
tori del presidente Johnson, col quale  s' intrattenne 
vari minuti cordialmente. Quella visita di uno degli 
uomini che avevano capitanato l'accusa contro John- 
son, e mentre molti altri repubblicani si erano aste- 
nuti dalla visita d'uso, aveva cagionato grande me- 
raviglia, e dato luogo a molti commenti. In ogni ca- 
so la condotta di Butler è reputata più magnanima 
di quella di molti altri capi repubblicavi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22, — Il governo accettò l'interpellan- 
za presentata da Bethmat relativamente ai fatti av- 
venuti nell'isola della Riunione. 

Parigi 23.— Fujpubblicato il Libro Giallo. 

Pariji 23.— Corpo legislativo. — Buff:t pre- 
senta un'interpellanza sulla politica interna. Bethmont 
ne presenta una sulla situazione estera. 

Walewsky parti oggi da Marsiglia per Atene. 

Parigi 24. — L'imperatore ricevette l' amba- 
sciata Chinese. 

Il Journal officiel dice che la Conferenza ha 
redatto un dispaccio nel quale invita la Grecia ad 
accellare i principii adottati ad unanimità dalle po 
tenze. La risposta del gabinetto d' Atene è attesa 
entro la prossima settimana, 

Berlino 23.— Unarticolo della Gazzetta della 
Croce, intitolato la pace d'Europa, dice che non de- 
ve temersi alcuna guerra aggressiva né da parte 
della Francia, nè della Germania. 

La Gazzetta del Nord smentisce che Lavllette 
e Solms siansi scambiate alcune parole sulla pole mi- 
ca tra i giornali di Berlino e di Vienna. 

Lisbona 23. — Le Camere furono sciolte. Le 
nuove Camere furono convocate pel 4 maggio. 

Madrid 23. — L'Imparcial smentisce la voce 
di un prossimo colpo di Stato. Aggiunge che il ca- 
pitano generale di Cuba avrebbe consultato telegra- 
ficamente il governo circa l'opportunità di dichiara- 
re d'ora in poi la tratta dei negri come una pira- 
teria, 

Madrid 23.— Cialdini èjpartito ieri. 

Costantinopoli 22. — Il gran visir espresse agli 
ambasciatori la propria soddisfazione pel risultato 
della Couferenza. Disse che se la Grecia non solle- 
va alcuna difficoltà, la Turchia ritirerà V'ultimatu:n. 
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SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 


L'apertura delle sale d'Esposizione alla pubbli- 
ca mostra, sita nella piazza del Popolo, è fissata per 
il giorno 14 febbraro 1869. Resta stabilito per il 
buon ordine e regolamento dell’ Esposizione stessa 
tatto ciò che prescrive lo Statuto, e che si è ripe- 
tuto più volte nelle precedenti pubbliche mostre. H 
Consiglio, dopo averne ottenuta la supèriore appro- 
vazione, ha concesso anche in quest'anno due premi 
straordinari di L. 500 ciascuno, decretati nel decorso 
anno, per le due opere esposte, in pittura l'una è 
l’altra in scultura, che riporteranno i migliori suf- 
fragi della Commissione a ciò incaricata. Îl giudizio 
sarà emesso nei primi 15 giorni dell’apertara delle 
sale. 

Si nutre fiducia che all'operosità del Cansiglio 
pei il ben essere della Società, e per il decoro del- 
Esposizione, corrispondano i Cultori di Belle Arti, 
al odi atile è diretta precipuamente la nostra isti- 
tuzione. Non maticheranno in tal guisa molto meno 
ia gd Kant dette 
0) esposte, sia per il lustro della età. 
asia 23 paro 1869. 
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NSTEONE ATVENCIE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


24 Gennaro 
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le risultanze de: ined simi, sentirs: condan- da qualifica ereditaria verso il defonto Gio- 
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residuali dovute dalla cond mia di chi di pe Monticelli figlio di Lucia Savioli ; per- 
ragione alte spese, e ciò salvo ec. s. p.cc. ciò sins ta chiunque abbia 0 pr tenda ave- 

Affissa a forma di legge re diritti, 0 titoli contro l'eredità stess 

R. Bertoni cursore presentarli entro il corrente mese all'ofli 
Onorato Capo Proc. Rot. Milanesi posto in pivzza Capranica n. 97 A 
i scorso il quale inutilmente verrà il Monti- 
Eccmo Tribunale Civile di Roma celli immesso al possesso della cred.tà s'es- 


pruno turn) sa com di diritto ec. 


educe a pubblica no izia, quitmeu- 


i te con atto del giorno 18 novembre 1868 dilessandro Venuti Not. Amire 
nella Cancelleria di questo Tribuna!e è sti- Sa 
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rappresentato dal sott. proc. li 21 corr:col | delle tre lile n. 67 rapp. dal soll: Proc: 
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25 gennaro 1869. 


ndro Fumasoni mino- Francesco Dori Not. di collegio 
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Si citano Gioacchino Mancini © Tum. Battista Frotejseci di lei 
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o pano , ove, ec. 
23 gennaro 1869. 
del patrimonio Fumasoni tsnuta dai citati | tirillo Lupi Notaro 
Mancini e serra, e del Decreto di volon- ini 

notzia , che con 
» che orl:nan:a del Tribunale civile di 


si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vend.ta gud z. a favore del mn 
© migliore oAerente del qui appresso de- 


i col sig. Adriano Cervelli creditore pisno- | seritto fon!o con tutti e siaguli i suoi an- 
i te 2 comparire nel termine di otto gior- nessi, e; mnessi ec. 
}i ni innanzi al primo turno del sull. ti una- Terr no posto nel territorio di Vi 
| Je per sentir revocare la sti). sentenza e Compat:i in contrada Monte Dadio se 
i dichiarar nullo il pignoramento come ca- tro olivato, poimita e macchieso cedu) 
duto sui Leni non del debitore. della quantità superficiale di rubbio. uno , 
Ò Angelo Mariani Proc. e quarti ci du: e stvioli qualrati 95, con- 
iu fi gg. Anlrea Passavanti, 
4 Fallimento Tvicolo vicinale, salvi 
. Con ordinanza del giorno 16 gennaio vato vela corrisjosta della quinta a fa 
| 4869 l'Eccio Tribunale civile di L'rosinone della Fecell. 
| in figura di Commer sopra islanza avan rito sis. Ferli 
il zata dall’israelita B:-niamino Terracina di pari a Lre 1818 0 
mic. in Anagni, dicharò aperto il di lui Nella Cance:le:ia del sullodato Tribu- 
fallimento, fissandone l'epoca da! giro 14 nale secondo turno sotto il giorno 13 gen- 
È dicembre 1868. Ordinò l'apposizione dei si- naro 1869 al fa 805 del 1868 Irovas: pro- 


e la dotto il erpi'olato l'estratto autentico delle 
indi iscrizio i ipotevarie ed è stat» ripetuto il 


fapporto del prrito sud. signor Ferdivando 


Lazzarini, ed in agente Îl $ Vestur n prodotto nel sud. fascicolo il gio 
ni di Anagni; tutto ciò si d du 30 ott 1568 t:nendo luogo degli es'ratti 
di chiunque a forwa dell'art. 431 delyego!. dei registri consuari. 
Commereiale. MH \rmo prezzo sul quale verrà aperto 
i Filippo Fortuna proc. l'incant» sarà quello superiormente conn- 


ciato ml sudd. fondo valore così stabilito 

ini a forma in tutto e per 
mort» in Roma Pietro dott. Galli Lo Stinch tutto de! di lui rapporto come sopra 
lento aperto nel susseguente dott» c! il prezzo di delibera dovrà pagarsi 


iorno per g.'atti dell’infrascritto Notaro, ha in moneta eff:Utiva. 

istitu ta erede proprietaria la sua cunso: te Luigi Mascetti Iroc. 

sig. Domen ca Marini, nominando in ammi- Carlo Danesi cursore 
nistratore de |: credità il signor Nielro | _ 

Garinei. Volendesi dai med. cautelare gi In virtà di Sent. del 24 ott. 1859 del 


4° turno Trib. civ. di Roma ordinante ai 
istanza degli Hlmi e Rmo Monsig. Nicolò , 
tutti del defonto , quale con ii ministero e Conte Antigono Fran 


pin 


ita 


ine negli infra. 


defonto posta in Roma Protocollo del 1858 N. 2378 avanti detto 4.° 
Via del Mal Passo n. 11 piano terzo e ciò Turno, effettuate una pel Capitolato ed altri 
solto lulte lc riserve di razione € di legge. atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. © giud. 

8i deduce a pubblica notizia per ogni ce. il 4 giugno 1801, l’altra per un Capitolato 


od a forma ec. addizionale li 27 maggio 1862 e la terza li 
In fede eo, Roma 22 gennaio 1869. 28 gennalo 1864 di ua foglio pure addizio- 
Francesco Guidi Not. nale sl Capitolato; con che in 


Snia 


[| 


gono Frangipane usufrultuario sì dell'alira Sellimio Lattanzi eredi della vedova 
metà de' sud. crediti, che dell' inti«ra ere- ‘avalerra Clementina sc. 312 50.46. Terre- 
dità del def. March. Doimo Frang pane, e no pralivo-pascolivo, i la Quercia ; 
quale Amir. gente di delle eredità; come conf. Antonio Cavaterra, A 


e Cintio di tav. 12 e cent. 37 sc. 115 525. 
Frangipane eredi proprietarj del pr d. March. a in voc. la Quercia di tav. 2 
Doimo; e per essi lo stesso sig. Conte A e cent.33 conf. tiius Colazza, Antonio Ca. 
tizono quale loro padre e Curatore , totti vaterra e Nic.laBernardi, sc. 21 76-18. Ter- 


creditori iscritti, i quali in forza del $ 1308 reno c. s. in voc. Cer i tav. 5 e cent. 
19 c inf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli , 


puro ad istanza dei sigg. Luigi 


del vig. Reg. leg. 0 giud., per conseguire 

intanto una parte della sorte loro dovuta in Gioacchino Moscardi, sc. 48 47.—19. Terre- 
mazgir sommi pel prezzo resi luale de l'ex- no prativo-pascolivo in detto vocab. di tav 
feud) di Nemi, a forma dell'atto di ripe cent, 67 conf. G Fortuna , eredi di 
zione fatto li 43 febrai» 1858 avanti il 1. 74 63. — 20. Terreno c. 


Angiolo Ricci, sc. 
turno del Trib. civ. ai Roma al prot. del <, in vocab. C. 
1858 N. 2378, prosieguono pei seg. f.ndi conf. Domenico 
posti in Nemi « suo lerritorio terra, Gius. Colazza, 68 64—21. Trreno 
dita giudiz., già da essi per ere- | c. s.in voc. Pontecchio di tav. 49e cent. 73; 
dito di frutti, e quindi proseguiti per altra conf. eredi Marianecci, Franc. Pescitelli e 
tata di loro credito. territorio di Rocca di Papa, sc. 513 15 — 
Nel giorno di sabato 27 febbraro 1869 22, Terreno cespuglialo ceduo misto, in detto 
alle ore 14 ant. nell’Oflicio della Depositeria voc. di centes. 85 di tavola, conf. ere 
Urbana posto nel S. Monte i P Roma cola Bernardi, Mariano Mariannecci, Dionisio 
si procederà col mezzo del publico incanto al Pozzi, sc. 4 55 — 23. Terreno bosco ceduo 
la vendita giudiz. dei seg. fon lì da rilasciarsi misto, in voc. Le Colombre di lav. 26 © 
a favore del maggiore offerente. La ven- cent. 4 confin. Luigi Cavaterra, strada de’ 
dita si elfetturà primieramente per modum r.ncipe Rospigliosi, sc. 147—24. Ter- 
uni ed il primo prezzo E .. Piscari di tav. 13, e cent. 
sul quale si i R) pi strada della Faiol a, 
se. 38541 
diz. dell'ingegnere | 
dotte nel suenun ausa. N iscari, 
venendogli oblatore all’incanto per modum | Pesoli, sc. 192 — 26. Terreno prativo-pa 
Unius. la vendita verrà eseguita fondo per | Scelivo, în detto voc. di tav. 27 e cent. si 
te, ed il primo prezzo sul | conf. strada della Faiola, Rospigliosi Braschi, 
incanto sarà la cifra appo sc. 357 40— 27. Terreno cespugliato ceduo 
‘endo, desunta pa misto in voc. le Foci o Cerque grandi di tav. 
rimenti dalle sud. due perizi giudiz 415 e cent. 77 . i beni dei Ss. Filippo e 
Fondi Urbani in Nemi Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
4. Palazzo Ducale composto di piano 28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. le Fo- 
0 e secondo piano nobile | ci, di tav. 2 e cenî. 7 conf. Agostinu Otta- 
mmezzati con scu- | viani, Franc. Chiarelli, Li De-Filippis , 
sc. 12 275.—29. Terreno c. s. in vocab. via 
Nuova di tav. 1, e cent. 15 conf. Giuseppe 
Leoncini, Setti Cavaterra e Diodata Pe- 
soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. 1 
e cent. 93 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
lata in via la Braccheria, composta i Luigi Monti sc. 12 585—3. Terreno, c. +. . 
terreno, piano superiore, e sottotetto , at n. in voc, le Grotticelle; lav. 4 e cent. 61 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. conf. eredi di Felice Giorgi, Augusto Ricci, 
Stalla con fienile su- Ubaldo Pesoli, sc. 32 825.—2. Terreno, ce - 
spugliato ceduo misto in voc. la Cineta di 
tavole 42 e cent. 7, conf., U li, 
Lomunali, o via de' Ce n. Barnaba Cilenti, Comune di 
cale al piano terra , e di —33 Terreno, olivato pascolivo, con pic- 
conf. eredi Giorgi, Dio- cole parti interpolate di cespugliato ceduo 
ni 50.6. Una prima Grot- misto in voc. s.Ange!o di lav. 30 e cent. 51) 
ta in contrada Fontana Publi nel conf. Lui ariannecci, Minori Osservanti, 
masso ( prossima al n.26) conf. Gio. a 
ltra grotta sc 12 50—7. Una seconda Grot- no, cespugliato ceduo misto, in voc. 
in detta contradi ‘ata nel masso (pros- chele di lav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
sima al n. 23), conf. ll Pozzi , altra glezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 
grotta, strada sc. 37 50. Fabbricato Monti sc. 13 475 — 35. Terreno c. s., in 
contrada Fontana pubblica, ossia via Corrie- detto voc. di tav. f e cent. 39 conf. Dioni- 
ra, composto di locali terreni ad uso di bot- sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
teghe, e diversi primi piani superiori, se- sc. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
gnato dal n, 39 al 45 inclusive, con più un vocab. s. Nicola di tav. 36 e centes. ‘ 
ambiente terreni 38, conf. eredi di Ge- conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci, duca 
sualdo Cavaterra cesco Piscitelli, scu- Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi. 
di 1550.—9. C.nque fal he ad |! lago di Nemi, sc. 1443 60—37 Terreno oli- 
a grano, una prossim: all'altra sopra il lago vato pascolivo, in voc. Facciate di tav. 11 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure e cent.24 conf. credi Ricci, strada delle Mo- 
una mola a olio, colle loro macine annessi 1°, sc. 176 875. — 38 Terreno seminativo 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 
tiguo per uso del ministro ec. ; conf. Gius. ca o tano di tavole 23 e cent. 12 conf. 
Lommi, Luigi Cavaterra, Lago di Nemi, stra- strada delle Pantane, Lago di Nemi, eredi 
da delle mole sc. 17250. Monti, Gio: B. Marianecci, sc. 147 925 — 
Fondi Rustici 39. Terreno pomrto seminativo , in voc. il 
nel territorio di Nemi. Giardino della Valle di tav. 45 e cent. 37 
-* ‘10, Giardino sotto il palazzo Ducale in conf. Mariano Mariannecci, ismon 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a di, Clementina vedova Cavaterra, Gregorio 
orto con acqua perenne; conf. colla strada Pasini, sc. 1126 475.40 Terreno bosco ce 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- duo forte in voc. Sonnemi di 51 cent. di ta- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son 
presa la zona cespugliata per le pentime, di nemi, Mariano Marianecci, sc. 3 325—M1 La- 
tavole censuali 11, e cent. 77 sc. 470 80 — di Nemi da pesca abbracciante una super- 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab. le icie di tav. cens. 4750, e cent. 30, m 
anpoci coll: la detta Faiola, muro di emissario, con casetta e ler- 


roni di lav.7, e cent. 35, 


% 


pe' l'escal 
uccini, Principe Chigi, di tav. 628 e reno ortîvo di dote annesso di tav. f, e cent. 
cent. 67, sc. 45—12. Terreno bosco ce- compresa l' area occupata dalla casetta 
duo forte, in voce. le gge ; conf. Duca stessa, conf. con Natale Mariannecci, Gioac- 
Braschi, strada della Faiola, di tav. 61, © chino Moscardi sc. 2362 90 — 42 Terreno 
cent. 47, sc. 437 975. — 13. Terreno olivato Formaccio di Nemi di 
olivo in voce. le i conf. 
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Il Giornale di Roina esce alle 6 pom. d'ogni giorno ccecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AU estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Martedì 26 bennato 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


—o40%pi ra 0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Gennaro 


Nella Patriarcale Rasilica, che fuori le mura di 
questa città, sulla via Ostiense , sorge dedicata a 
Dio in onore dell’Apostolo San Paolo, fu ieri cele- 
brata con grande pompa dai Monaci Benedettini Cas- 
sinesi la memoria della Conversione di quel grande 
Apostolo delle genti. 

Ai Vespri, tanto della vigilia che del giorno 
festivo, ed alla Messa solenne pontificò il Rmo P. 
D. Francesco Zelli-Jacobuzi, Abate Ordinario del 
Monastero, assistendovi e Rmo signor Cardi 
nale Pitra, decoro dell'Ordine Benedettino Cassine- 
se, parecchi Arcivescovi, Vescovi ed Abati appar- 
tenenti alla stessa regola, diversi altri  Prelati, la 
Famiglia Religiosa, ed alcuni dei componenti la Com- 
missione per la Riedificazione della Basilica. La 
Messa, con facoltà Apostolica, fu celebrata sull’Al- 
tare Papale, detto della Confessione, sotto il quale 
sono conservate le preziose Reliquie del Corpo del 
Santo Apostolo. 

Emi e Rmi signori Cardinali, Vescovi, Prelati, 
Capi di Ordini Religiosi, recaronsi alla Patriarcale 
Ostiense a celebrare l’Incruento Sacrificio ; ed i fe- 
deli, dal pomeriggio della vigilia a tutto il giorno 
festivo, vi fecero straordinario concorso per assiste- 
re alle funzioni, e pregare sulla tomba del grande 
Apostolo. 

La Santità pi Nostro Signore nelle ore po- 
meridiane fu a visitare la Basilica, ed all'ingresso 
venne ricevuta dal nominato Emo Cardinal Pitra , 
dai Rmi Abati col P. Procurator Generale dei Be- 
nedettini, e dagli Architetti e dal Segretario della 
Commissione per la Riedificazione di quella Chiesa. 
Sva BeatiTUDINE adorò l'Augustissimo Sagramento , 
e poscia pregò a lungo dinanzi la Confessione del 
Santo Apostolo, e lasciò il sacro tempio fra le di- 
mostrazioni di riverenza affettuosa degli accorsi, che 
ne implorarono l’Apostolica Benedizione. 
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L'anniversaria memoria del miracolo operato 
nella ven. Chiesa di S. Audrea delle Fratte con la 
conversione dall’ebraismo di Alfonso Ratisbonne, co- 
me dall’epoca del suo avvenimento venne celebrata 
con sacre funzioni, così lo fu pure in questo anno 
ne’ giorni 17, 18, 19 e 20 del corrente mese. 

Dopo il discorso, che in ciascuno degl’ indicati 
giorni tenne il molto Rev. P. Angelo Cerchio, del- 
l'Ordine dei Minimi, si recitarono analoghe pre- 
ghiere , e cantate le Litanie Lauretane e l'Inno 
Eucaristico, si terminarono le funzioni con la Trina 
Benedizione del Venerabile, impartita successivamente 
nelle tre sere dagli Emi e Ri signori Cardinali 
Pitra, Capalti e Bonaparte. La Comunione gene- 
rale, nella mattina del 20, giorno in cui accadde il 
miracolo, fu dispensata dall'Etmo e Rino signor Car- 
dinale Monaco La Valletta, e la Messa solenne fu 
pontificata dall’Illmo e Rimo Monsignor Sillani Ve- 
scovo già di Terracina. Nelle ore pomeridiane chiu- 
se la solennità l’Etno e Rio sigoor Cardinale Guidi 
coll'intuonare il Ze Deum e impartire la Benedizio- 
ne coll’Augustissimo. Sagramento. 

I Padri Minimi di S. Francesco di Paola, ché 
ufficiano la Chiesa, coadiuvati dalle largizioni dei 
fedeli della parrocchia e di altri: divoti, adobbarono 
il sacro Tempio con molto sfoggio ‘di»paratura ‘e di 
luminaria, sì che riusci.assai ‘splendida la «pompa; 
che fa ammirata dalla folla dei fedeli concorsavi' ud 
onorare la Vergine, Madre:di Dio; - - 

i SERA osa 


NOTIZHPIVERSE 


Il Journal officiel di Parigi commenta il discor- 


| so dell'imperatore Napolcone in questa guisa: 


Il discorso dell'imperatore venne accolto con ri- 
petute, generali acclamazioni. La viva adesione dei 
grandi corpi dello Stato non ha fatto che precedere 
quella del paese. Nei dipartimenti e all’estero, dove 
ieri furono conosciute, le parole imperiali produsse- 
ro la stessa impressione profonda ed ottennero la 
stessa approvazione generale, che viene attestata da 
tutti 1 dispacci telegrafici e dalle considerazioni di 
tutti gli organi più importanti della stampa europea. 

L'imperatore ha esposte con nobile e fermo lin- 
guaggio la condotta del proprio governo e la situa- 
zione politica del paese. 

1 grandi tratti di questo discorso si riassumono 
in un apprezzamento calmo cd elevato degli effetti 
delle leggi sulla stampa e sulle riunioni ; nella pa- 
triottica soddisfazione con cui la nazione ha veduto 
il riordinamento delle proprie forze ; nel solenne ri- 
conoscimento dell'accordo tanto necessario al riposo 
ed alla prosperità pubblica, accordo che non cessò 
di regnare fra il sovrano e i grandi corpi dello Sta- 
to; nella risoluzione altamente proclamata, di segui- 
re la via tracciata da que'precedenti senza pensieri 
di reazione come senza disposizione a lasciarsi stra- 
scinare. 

All'interno il discorso ‘imperiale afferma i pro- 
gressi regolari delle libertà inseparabili dall'energico 
mantenimento dell'ordine ; all'estero, conferma i sen- 
timenti pacifici a cui la Francia s'inspira e ch’ essa 
può manifestare senza destare alcun sospetto di de- 
bolezza quando la sua potenza militare si trova al- 
l'altezza di tutti i doveri e di tutte le eventualità. 

—Leggiamo nella Pazrie del 21: 

Ci viene assicurato che la Porta ha fatto sape- 
re che dopo i lavori della Conferenza , essa avrebbe 
lasciato al governo del re Giorgio tutto il tempo ne- 
cessario per prendere un partito e far conoscere la 
propria risposta. Dal suo canto, il gabinetto d'Atene 
conosce la situazione e si è già riunito parecchie 
volte per deliberare sull’ accoglienza che deve fare 
alla decisione delle potenze ; il signor Delyanuis eb- 
be numerose conferenze coi ministri esteri, e pare 
che ora inclini verso la conciliazione. La sola osser- 
vazione da lui fatta, si è che il suo governo deve 
usare molti riguardi all'opinione pubblica in Grecia. 

Del resto, lo scopo che la Porta si proponeva 
è raggiunto. L’insurrezione è vinta iu Creta, la squa- 
dra ottomana è riordinata, e le scorrerie dell’ Enosis 
sono divenute impossibili. 

— Si legge nella France del 22 : 

Come avevamo annunziato la Conferenza si è 
riunita il 20, e la seduta durò parecchie ore. 

Il plenipotenziario ottomano, conformemente alle 
istruzioni che aveva ricevute, firmò il protocollo 
contenente la dichiarazione collettiva. 

È inesatto che Djemil pascià abbia fatto delle 
riserve riguardo all'accettazione, per parte della Tur- 
chia, dei principi proclamati dalla Conferenza nella 
dichiarazione. L' adesione della Porta non fu accom- 
pagnata da ‘alcuna restrizione. Crediamo soltanto di 
sapere che l'ambasciatore di Turchia sollevò , inci- 
dentalmente; la questione di sapere in qual modo 
le relazioni diplomatiche potrebbero venir riannodate 
fra la Turchia ‘ela ‘Grecia. Sarà opportuno di esa- 
minare questo ‘punto ‘quando la Grecia avrà risposto 
alla comunicazione delle potenze: !Il modo di rista- 
bilimento delle relazioni fra le ‘due parti contenden- 
ti‘non è, d’altronde;;che una questione di pura for: 


come é lecito prevedere , ade- 
risce alle decisioni della Conferenza, sarà facile di 
porsi d'accordo su quellargomento. 
—Il Constitutionnel del 22 scrive, che la risposta 
della Grecia alla comunicazione della Conferenza non 
potrà giungere a Parigi che il 29 o il 30. 
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Leggiamo nel Times del 20: 
L'ultima seduta della Conferenza ha già avuto 
luogo, ed anche se la guerza deve scoppiare in Orien- 


| tei lavori dei plenipotenziari radunati a Parigi von 
| saranno stati inutili. Le grandi Potenze d'Europa si 


sono accordate intorno alla definizione dei doveri di 
uno Stato verso un altro nella circostauza d’ un' in- 
surrezione, ed hauno solennemente reso avvertito il 
governo greco delle risoluzioni adottate. Si notificò 
quindi alla Grecia che la condotta da essa tenuta 
verso la Porta deve alienarle le simpatie, c tanto 
più l'appoggio del rimaneute del cristianesimo. La 
rottura, se rottura vi dev'essere, sarà dunque estre- 
mamente limitata, e la possibilità d'un conflitto e 
ropco in conseguenza delle relazioni poco amichevoli 
fra la Turchia ed il governo greco, è almevo per 
ora allontanata. 

Le gravdi potenze hanno, infatti, non solo pro- 
nunciato un giudizio sulla condotta della Grecia, ma 
hanno altresi date prove di buon accordo |’ una ri- 
spetto all'altra. 

Confidiamo che una conclusione tanto precisa 
produrrà il suo effetto sull’ opivione pubblica della 
Grecia stessa, e farà che la corte d’Atene riconosca 
i suoi errori passati. 

L'azione della Conferenza ge la sua attitudine 
sono state nuove, ed al pari di tutte le novità  fu- 
rono oggetto di acerbe censure. Non possiamo pre- 
tendere che la Conferenza sia stata un modello di 
saviezza, ma almeno essa ha avuto un buon risulta- 
to in sostanza. 

Rammeutiamoci lo stato di cose ch’esisteva al- 
lorchè si apri la Conferenza. La Grecia, come si 
sa, è un regno protetto. Così è stato sino  dail’epo- 
ca in cui essa cessò dall'essere un’ espressione geo- 
grafica. La sua indipendenza è stata ed è guarentita 
da tre grandi potenze. Ma non è d’uopo neppure di 
soggiungere che questa guarentigia e protezione può 
essere reclamata soltanto finchè dura la pace. In 
caso di un attacco non provocato coutro la Grecia, 
noi siamo costretti e le altre potenze con noi, ad 
esaminare fe accuse del governo ottomano contro la 
Grecia, ed a determinare, prima che sia interrotta 
Ja pace, che cosa dobbiamo fare. E questo è ciò 
ch'è stato fatto dalle potenze protettrici nella Con- 
ferenza unitamente all'Austria, alla Prussia ed al- 
l’Italia. Ma la Conferenza non ha pronunciato for- 
malmente la sua opinione sui fatti, nonchè sulla le- 
galità della quistione orientale e quindi la sua opera 
non è compiuta perfettamente. Ciò nonostante le ri- 
soluzioni sono chiare; poichè non è lecito neppure 
supporre che la Conferenza abbia inviato al governo 
greco una nota nella quale si espongono i doveri inter- 
nazionali di un» Stato in circostanze particolari, cir- 
costanze che recentemente sono avvenute a Candia, 
senza giungere alla conclusione che il governo greco 
ha violato questi doveri. 

Allorchè i plenipotenziari dicono alla Grecia che 
nessuno Stato può incoraggiare l’ insurrezione in un 
aliro Stato senza violare gli obblighi internazionali ’ 
éssi' dicono implicitamente che la Grecia commise 
questa violazione, ovvero ch’essa è colpevole. 

La stessa osservazione è applicata alle altre 
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proposte esaminate dalla Conferenza e se ne trac la 
conclusione definitiva che se anche la nota non pre- 
cisa gl incidenti che cagionarono la rottura fra la 
Turchia e la Grecia, presuppone ch'essi siano avve- 
nuti. La nota della Conferenza diviene quindi un' e- 
a ammonizione al governo greco di sottoporsi 
alla legge pubblica d'Europa ovvero di essere dichia- 
rato fuori della legge. 

S'intima alla Grecia di fare la pace col suo ne 
mico, altrimenti essa sarà esposta falle rappresaglie 
che esso giudicherà convenienti, 

Si addurrà, anzi si è già addotto, quale obbie- 
zione alla Conferenza, che i governi rappresentativi 
non hanno nè collettivamente , nè individualmente 
l'intenzione di appoggiare la loro conclusione colle 
armi. Questa obiezione è molto facile a combattersi. 

Senza dubbio che sarebbe meglio per | Europa 
se esistesse un'autorità di appello capace di appog- 
giare colla forza i deoreti della legge internazionale. 
Risparmieremmo allora l'enorme spreco di forze e gli 
eserciti permanenti che sono un ostacolo alla civiliz- 
zazione. Però è almeno un indizio di debolezza sprez- 
zare ciò ch è impossibile ma imperfetto, perchè 
abbiamo ciò ch'è perfetto ma impossibile. 
molto di guadagnato un giudizio deliberato dalla 
cristianità sulla condotta di uno dei suoi meni- 
bri accusato di agir male, anche se il membro così 
giudicato e condannato è di poca importanza come 
la Grecia. È un altro e più considerevole passo 
verso lo sviluppo dell'idea che le relazioni degli Stati, 
l'uno verso l'altro, sono soggette alle regole e san- 
zioni della legge. 

In questo caso le grandi potenze avvertono la 
Grecia, ch'essa sarà consegnata al braccio militare 
nel caso che si rinvovasse una data circostanza, € 
la Turchia stessa in questo caso eseguirebbe la sen- 
tenza dell'Europa. 

Però noi non dubitiamo che le risoluzioni della 
Conferenza varranno a ristabilire la pace in Oriente. 
La Grecia non assisteva alla Conferenza e questo, 
lo ripetiamo, è stato male, ma noi approviamo senza 
esitare menomamente le conclusioni implicite od espli- 
cite dei plenipotenziari, e non possiamo supporre 
che la Grecia ardirà di trattarle con indifferenza. 
È già stato anvunciato che se il governo greco ac- 
consente al protocollo della Conferenza, la Turchia 
ritirerà il suo ullimatum, e così sarà appiavata ogui 
difficoltà. Se la Grecia si ostina, sarà lasciata sola 
a combattere ed abbandonata alle rappresaglie della 
Turchia. É probabile che il governo di Costantino- 
poli veda, ora che l'insurrezione di Creta è termi- 
mata, e che l'opinione pubblica in Europa si € di- 
chiarata in suo favore, che quanto minore sarà la 
riparazione chiesta, tanto meglio sarà. Non è nep- 
pure degna di esame l'obbiezione fantastica che 1a 
Grecia è in grado di resistere alla Turchia. L'unica 
conclusione che si possa dedurre è questa, che ac- 
cettando la solenne seatenza pronunciata unanime 
mente dalla Russia e dalla Francia, dall'Inghilterra 
e dalle altre potenze, la Grecia riconoscerà ed espic- 
rà le mancanze della sua amministrazione. 

—Il consiglio muvicipale di Dublino ha presentato 
an indirizzo al lord luogotenente per esprimergli la 
speranza che sotto il suo governo fosse per aprirsi 
per l' Irlanda una nuova èra. Questo indirizzo fa 
filenzione dei titoli che il paese crede avere ad una 
parte dei fondi del bilancio ; dice che una amnistia 
estesa suì prigionieri feniani potrebbe assicurare l'at- 
iaccamento del popolo irlandese al potere. 

fl conte Spencer si è impegnato di studiare le 
domande sottopostegli, ed ha dichiarato che prende- 
rébbe fn considerazione l'idea di un’ amnistia. 

— Ecco il sistema adoltato nel trallato cou- 
clusò tra lord Clarendon è il sig. Reverdy Johnson: 

Î’Ioghitterra e gli Stati-Uniti sceglieranno cia- 
séuno due arbitri, i quali saranno incaricati di esu- 
minate è decidere il merito dei richiami per i dan- 
ni solferti dalla marina mercantile delle due nazioni. 
Prima "di riunifsi, i quattro arbitri ne. designeranno 
dil’Wuinto in‘caso di scissura. Se per combinazione 
li arbitri non possono trovarsi d'accordo sul, parere 
el’ quiaio” arbitro, i rappresentanti di ciascu 
zione 'né diniveranno n sesto, e la sorie 
di dotuì che sarà éhiamalo a, presieder 
do dpr 
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\ Grocholski (sulla Galligia) leggendo (1) 


I giornali di Vrigate lanuo da Vienna 22 il se- 
guente telegramma : 

Il ministro Giskra riaposò all’ interpellanza di 
dichiarazio- 
ne governativa, 004 cui il govers esprime il suo 
dispiacere per n@n dasere in grado di presentare al 
consiglio dell’ ifipero la deliberazione della dieta gal 
liziana, perchè secondo la costituzione, esso non puo 
riconoscersi obbligato a ciò, € d'altra parte, a teno- 
re del regolamento interno, non possono venir pre 
sentate se non proposte indipendenti di membri del 
consiglio dell' impero o progetti governativi, e la de- 
liberazione della dieta galliziana non è poi ata a 
formar oggetto di disegno di legge del governo. 

o-refatrio — 

Una conferenza di ufficiali dello stato maggiore fe- 
derale germanico sotto la presidenza del re di Prussia, 
occupata dei risultati ottenuti dai cannoni di ac- 
ciaio fuso recentemente provati. L'opinione che pre- 
valse fu quella che tali cannoni non avevano rispo- 
sto alla esigenze del tiro e della conservazione , € 
per conseguenza fu proposto di sopprimerli e di tor- 
nare all'aso dei cannoni di bronzo. Come presidente 
della confederazione del Nord il re si è riservato di 
preudere una determinazione. 

— Il Pester Lloyd reca la notizia che il conte 
Bismark si è recato segretamente a Pietroburgo per 
suggellare un' intima alleanza tra la Russia e la Prs- 
sia. Il Lloyd crede che gli organi prussiani nascon- 
deranno il viaggio politivo sotto specie d'una par- 
tita di caccia. 

— L' International assicura che uci circoli uf 
ficiali di Berlino si afferma che la questione dello 
Schleswig sarà di nuovo messa sul tappeto. 

— Un dispaccio da Berlino annunzia che il Rei- 
chstag si occuperà d'una proposta della Baviera e 
del Wartemberg di fare con la Confederazione del- 
la Germania del Nord una couvenziove relativa al 
servizio militare, simile a quella ch'è già in pro- 
getto fra quella Confederazione e il granducato di 
Baden. La Gazzetta di Baviera, nuovo giornale 
semi-ufficiale, assicura che il gabinetto di Monaco 
propone d'ammettere i sudditi bavaresi a fare i loro 
anui di servizio nell'esercito della Germania del Nord 
e viceversa. La Boersenhalle d' Amburgo pubblica 
le stesse informazioni. Dal suo canto , la Gazzetta 
di Francoforte aggiunge che una simile proposta 
venne fatta anche dal Wurtemberg. 

—Si ha però per telegrafo da Monaco 21 gennaio: 

Assicurasi da fonte competente non essere stata 
fatta la proposta dalla Baviera secondo la quale i 
sudditi bavaresi potrebbero adempire il loro obbligo 
di servizio nell'esercito federale del Nord. 

——etettttero — 


La Gazzetta di Madrid del 20 pubblica un de- 
creto del sig. D'Ayala, relativo alle elezioni per le 
Cortes a Cuba ed a Porto Ricco. Cuba vominerà 18 
deputati, e Porto Ricco 11, 

Un articolo addizionale reca che, viste le cir 
costanze eccezionali in cui si trova Cuba e la ne 
cessità di formare le liste elettorali, un decreto ul- 
teriore stabilirà la data delle elezioni. 

L'art. 7 del decreto dice che, per essere elet- 
tore, è necessario aver l'età di 25 anni e pagare 50 
scudi d'imposta. 

— La Correspondanco d'Espagne apprende che 
la stompa spagnuola comincia a discutere i diversi 
candidati al trono. 

Espartero, Ferdinando di Portogallo, Don Car 
los, il principe delle Asturie, anno già i loro or- 
gami: solo i giornali progressisti mon sostengono an- 
cona alcuna candidatura; essì si contentano di attae- 
care quella del «iuom di Montpen sier. L 

—Il Mondtour unicersol ticeve da Madrid il 19 
comente: 

Le elezioni; soto. terminate cov ondine perfetto 
Le voci concernenti; l'unione dei repabblicani 0. dei 
qarlisli por tegiare un.movimento genera le, sono, se 
non erronee, per lo meno. assai esagerato: ll gover» 
uo prese h misure necessarie per: reprimere: ogni 
tentativo di disordine, ; 
co Ue 


Stampa libera. dice che melspario del Pireo, ove è 


vittoria deve aver luogo sopra un altro terreno ; su 
quello, cioè, del campo di battaglia: gli è | 
otteremo e presto il trionfo tanto desiderato ». 
—960&+1-0 

L'Osservatore Triestino ha da Atene , 16 gen- 
naro: 

L'entrata del sig. Spiridione Valaoriti qual mi- 
nistro delle finanze nell'attuale ministero fu inaugu- 


rata da duc provvedimenti veramente salutari per il 


nostro paese. Ed in primo luogo fu impedita l'emis- 
sione di carta monetata del governo, emissione che 
avrebbe avuto per conseguenza la rovina del com- 
mercio e degli affari; ed in secondo luogo segui l'ac- 
comodamento fra il governo e la Banca nazionale, 
accomodamento che inise fitte atl'insertetza ed alla 
crisi che minacciava. L'accomodamento ebbe luogo 
colle seguenti condizioni: La Banca nazionale e la 
Banca ionia fanno al governo un prestito di 21 mi- 
lioni di dramme, di cui 6 milioni in argento ed i 
rimanenti in carta. Le Banche percepirauno  l'inte- 
resse del 6 per cento all'anno per il prestito in ar- 
gento, e l'1 1/2 per quello in carta. Il governo an- 
nulla il decreto dell'emissione di carta monetata per 
l'importo di 15 milioni. Questo accomodameuto si 
deve puramente al sig. Valaoriti, il quale dichiarò 
non voler far parte del gabinetto in altra maniera, 
La nostra piazza respirò più liberamente ; gli emo- 
lumenti e le pensioni, in arretrato da sei mesi, fu- 
rono tutti pagati, come pure fu inviato in Francia 
il denaro per la compra dei due bastimenti da 
guerra corazzati, i quali per la mancauza di denaro 
del uostro governo erano iu procinto di ornare l'ar- 
senale della capitale turca; poiché, come si assicura, 
il governo ottomano avea profferto al venditore dei 
due suddetti legni un milione di franchi di più. 

Coll'ultima mia vi scrissi che il vecchio Petro- 
pulaki rimasto senza .viveri e senza mu zioni da 
guerra fu costretto a capitolare iu Candia ; nuove 
notizie da quell'isola recano che i turchi, condotti 
da alcuni candiotti, riescirono ad accerchiare la ca- 
sa, ove erano radunati i membri del governo prov- 
visorio nella provincia d’Apocorona. I membri del 
governo Caudiotto opposero disperata resistenza , € 
tre fra loro, caduti nelle mani del nemico , furono 
uccisi sopra luogo; tra questi disgraziati era pure 
il segretario generale del governo provvisorio ; gio- 
vave il quale avendo finiti i suoi studi a Parigi ri- 
toruò due anni fa in Candia, per prender parte all'in- 
surrezione della sua patria. Così ebbe fine l’insurre- 
zione candiotta dopo tanto sangue sparso e dopo 
tanta devastazione dell'isola. 

Il giorno del capo d'anno fu festeggiato merco- 
ledì scorso. Alle 11 le LL. MM. ricevettero nella 
sala del trono le congratulazioni del corpo dipioma- 
tico e delle prime cariche del paese. Fu osservata 
l’affabilità con cui il re e la regina s'iutrattennero 
coll’ambasciatore inglese, il quale pronunciò un bre- 
ve discorso d'occasione. La sera vi fu gran pranzo 
di gala, al quale presero parte più di 100 invitati, 
fra cui gli ambasciatori e segretari d’ambasciata col- 
le loro mogli, i ministri, i generali , il podestà , il 
prefetto, ec. Il re il giorno dopò si recò a Salami- 
na per cacviare, e la sera fu di ritorno nella ca- 
pitale. 

Due interpreti dell’ ambasciata ellenica a Co- 
stantinopoli presero servizio presso il governo otto- 
mano; il nostro governo ritirò ad ambidue le deco- 
razioni del Salvatore, di cui erano insigniti. 

L'ammiraglio tirto Hobart pascià si trova an- 
cora nella rada di Sita. Domenica seorsa, imperver- 
nando una forte burrasca, i bastimenti da guerra ot- 
tomani geltaroaò l'ancora nel: porto di Sira, 

.— Leggesi hel Giode ‘di Londra det 20 cor- 
rente; 

Notizie particolari di Atene rivetute oggi in 
città recano che il re Giofgio abbia seriamente in- 
tenzione di lasciare vacante «il Uroîo quando nou si 
giunga ad un pronto ‘assetto::delle ‘attuali difficoltà. 
Hi suo progetto di -ritiritsi ‘nella forteriza di Nauplia 
hén sarebbe the.ît primo: piso; Egliè obbligato 2 
lottare contro sentimenti j uhie noa istan- 
No punto in relazione dolle ‘attuati forme del gover: 
| pag cola suarsalatà: déperisce in tl 

gong, Mm | BASI Eh 

— Un telegramifia illa Atlio, AA gennaio , ala 
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raccolta la flotta greca, è aspettato il gran principe 
Costautino con quattro navi da guerra russe. 
—— 4043000 — 

L' Interaational crede sapere che il generale 
Ignatic@T, ministro russo a Costantinopoli, abbia in- 
dirizzate delle rimostranze al governo ottomano a 
proposito delle concentrazioni di truppe turche sui 
confini dei Principati Danubiani e su quelli della 
Bessarabia in vicinanza al Pruth. La Porta avrebbe 
risposto ai detti reclami in modo evasivo. 

La Liberté anvunzia che due grandi Ulema, i 
capi di due corporazioni dei barcaiuoli e delle acque 
potabili, come pure i due capi delle guardie del Ba- 
zar a Costantinopoli, furono arrestati e chiusi nelle 
carceri dell'arsenale. La France però assicura che 
nessun dispaccio di fonte autentica conferma quella 
notizia. 

—Riproduciamo dall'Osservatore triestino il se- 
guente dispaccio telegrafico da Bukarest 20 gennaio: 

I radicali e la sinistra diedero un banchetto in 
onore di Bratiano, a cui non presero parte la de- 
stra e i membri moderati della Camera. I corifei , 
fra'quali Bratiano, pronunciarono discorsi. Anche un 
rumeno della Transilvania si lasciò andare a recri- 
minazioni contro l'Ungheria, per l'oppressione che 
esercita verso i rumeni. 
[oc———PPTT—m—@———_——_m@@@-’ 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Dentro la presente settimana si attende la ri- 
sposta officiale del gabinetto d'Atene al dispaccio col 
quale le potenze rappresentate alla conferenza di Pa- 
rigi l'invitarono ad accettare i principi adottati all’u- 
nanimità dai plenipotenziari. E, tenuto pur conto dal 
giornalismo delle intenzioni e della poca diligenza del 
telegrafo, osservasi che il lungo silenzio mantenuto fi- 
nora dal governo greco e la stessa sua poca solleci- 
tudine nel rispondere alle domande del suo rappresen- 
tante possono autorizzare qualche dubbio sull'indole 
della accoglienza definitiva che esso farà alla comunica- 
zione delle potenze. Vi ha infatti chi parla in questo 
momento di una lettera autografa che il re di Gre- 


cia avrebbe diretta ai governi dell'Europa, nella qua- | 


le sarebbe esposta la situazione della Grecia di fron- 
te all'impero ottomano e propugnata la necessità di 
modificazioni territoriali affine di assicurare la tran- 
quillità e l’ indipendenza del regno ellenico. Perciò, 
non essendo ritenuto affatto impossibile che la Gre- 
cia faccia ostacolo alla «lecisione delle potenze, fuv- 
vi, come si ricorda, qualche giornale parigino il qua- 
le affermò che in tal caso i plenipotenziari si adu 
nerebbero ancora una volta e che la nuova Confe- 
renza affiderebbe alla Francia l'incarico di ridurre 
A più miti consigli il governo del re Giorgio. Ma la 
possibilità che questa nuova fase della quistione sia 
per avverarsi non impedisce che dalla maggior parte 
del giornalismo le cose si considerino con occhio di- 
verso e che la quistione turco-greca si giudichi so- 
pita per ora. E ciò perchè la Grecia, se può per 
avventura sperare di trarre qualehe non lieve  van- 
taggio da un grande commovimenio europeo, non può 
peraltro far conto di provocare essa medesima questo 
commovimento ; nè deve quindi gettarsi così in ba- 
lia altrui da trovarsi esposta alla tempesta sola , 
quando chi ve l'ha lanciata può a suo piacimento, 
e senza domandargliene licenza, ritrarsene. 

E questa più universale previsione del giornalismo 
cirea le risoluzioni future della Grecia fa sì che l’opi- 
nione pubblica, la quale persiste nel ricercar sempre 
pericoli e inotivi di complicazioni, torni di nuovo a ris 
portarsi tutta sul Meno, sul quale la Prussia ve a poco 
a poco, per tendenza degli avvenimenti, gettando quel 
ponte che, a detta di alcuni, dovrebbe essere cagio- 
ne di gravi dissidi. Da Berlino si annunoia che il 
Parlamento federale nella sua prossima sessione si 


occuperà di una conveazione relativa‘al servizio mi+* 


litare da conchiudersi. colla Baviera: 6 col Wuriem- 
berg, a somiglianza di quella già conclusa col grài- 
ducato di Baden. A quanto pare, la-Baviera; che'è: 
il solo ‘dei quattro Stati della Geraiazia del'Sud'chè 
respingesse la creazione di una -: Confederazione sue 


distà in cui naturalmente avrelibie ‘tengto<}l ‘primo: 


posto; abbandoia-a poco ‘i poco il'suo favorito pio: 
getto cedendo pilîò & palmo il terreno (innanzi alla 
necessità del m 


possono gn gli sforzi del governo be-, 


— fa 


per rappresentare all’estero quella speranza 
di futura Confederazione coll’ impianto di consolati 
comuni, e il naufragio di quella proposta nei consi- 
gli dei diversi Stati tedeschi del Mezzogiorno. Uggi 
anche il suo desiderio di creare un esercito comune 
di quei medesimi Stati non trovò possibilità d'attua- 
zione, e la Baviera, come il Baden e il Wurtem- 
berg, si avvicina alla Prussia per conchiudere con 
lei una convenzione militare. È fatto avvertire per- 
tanto da qualche foglio che, se si va di questo pas- 
so, non è lontano il momento in cui l'egemonia pos- 
seduta in fatto e in diritto dalla Confederazione del 
Nord, per gli interessi commerciali ed economici del- 
l'intiera Germania mediante lo Zollverein, si accre- 
scerà colla supremazia della Prussia sugli interessi 
militari e politici di tutti gli Stati tedeschi, E la 
certezza che l' indirizzo unitario della Germania si 
avvii rapidamente verso la meta fissatagli dal signor 
di Bismark fa sì che con molta ansietà si commen- 
tino dai fogli taluni fatti od indizi che più o meno 
direttamente sembrano collegarsi alla quistione tede- 
sca. In primo luogo vanno i giornali seguendo con 
molta attenzione lo svolgersi degli avvenimenti a Vien- 
na ed a Pesth, avvenimeuti che si ritiene debbano 
assumere un aspetto ancor più deciso dopo le ele- 
zioni in Ungheria, ed il cui carattere fu intanto già 
dimostrato non troppo pacifico dal noto discorso del 
conte Andrassy e dai commenti con cui i giornali 
officiosi delle due parti dell'impero l'accompagnaro- 
no. Similmente è fatto credere dall’ Insernational di 
Londra che un dispaccio di recente inviato dal rap- 
presentante di Prussia a Parigi al gabinetto di Ber- 
lino per renderlo istrutto della impressione che nelle 
sfere diplomatiche produsse il discorso dell’imperato- 
re Napoleone, conchiudesse regnare generalmente l'o- 
pinione che intendimento della Francia sia di aggior- 
nare soltanto per un momento la quistione tedesca, 
affive di tornare poi] ad occuparsene con maggiore euer- 
gia subito dopo compiute le elezioni generali. Da ul- 
timo, lo stesso foglio afferma che la risoluta attitu- 
dine di cui i giornali austriaci dettero prova in que- 
sti ultimi tempi nel combattere la politica del gover- 
no prussiano e nel respingere gli attacchi dalla me- 
desima diretti contro la stretta unione austro-unghe- 
rese , è dovuta in gran parte ai suggerimenti della 
Francia ed ai consigli in questo senso trasmessi a 
Vienna dal principe di Metternich , il quale nei re- 
centi suoi colloqui coll’ imperatore Napoleone avreb- 
be stretto sempre più i vincoli che uniscono i due 
imperi. 

Tuttavia però è duopo notare che anche la rac- 
colta dei documenti diplomatici presentati dal governo 
francese alle due Camere legislative è in genere con- 
siderata se non come una esplicita dichiarazione in 
favore della pace, almeno come prova che, secondo le 
previsioni della Francia, l’attuale periodo di tregua 
si prolungherà ancora per qualche tempo in Europa. 
E difatti tutta la esposizione della situazione del- 
l'impero tauto all’interno quanto all’estero è presso 
a poco una parafrasi del discorso imperiale e pro- 
cede per ciò in mezzo a ripetute proteste di pace , 
le quali peraltro non vietano che sia in essa fatto 
ricorso all'argomento tanto caro al governo francese 
delle condizioni militari della Francia. Si apprende 


dal medesimo che tra l’esercito attivo, la riserva e 
la guardia nazionale, la Francia ha pronto un eser- 
cito di un milione e 28,980 uomini, la qual forza 
dimostra, secondo l'esposizione, che la Francia, pur 
essendo decisa a non provocare nessuno , trovasi in 
grado però d'impedire che la minima offesa si faccia 
al suo interesse e alla sua dignità. 

Del resto, ammesso pure, come da tutte le sor- 
geoti oMoiali è solennemente affermato , che ferma 
risoluzione dei governi sia di mantenere la pace , 
où sembra inopportuno a qualche foglio di far co- 
noscere' quanto costi e di quanta ‘materiale  prospe- 
rità sia cagione questo stato di cose apparentemsn- 
te trinquillo che con (auto sforzò cercasi di prolun- 
gute: È calcolato: che nel solo anno decorso gli im- 
prestiti. messi in soUtoserizione' dai vari ‘ governi eu- 
ropei,' e" fupono 98; fggiunsero, la ‘cifra | complessi- 
‘và di-4 ‘miliardi, 99 milioni; 545: mila 153 fran» 
a circa un millone €12 
E fra ‘tutti questi fmprestiti un solo fu emes- 

i, quello 5 per cento dell'As- 


a, grandupale ; , n soltanto, alla, pari, pa, 808 
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dui governi, e furono quelli della città di Bordeaux 
e le obbligazioni della ‘raffineria di zuccheri a Stoc- 
carda; gli altri tutti al disotto della pari, dal #0 
per cento, Mechlemburgo Schwerin, al 60 per cgn- 
to, Spagna. Nei primi giorni di quest'anno Madgid 
chiese altri 42 milioni e mezzo di franchi e Viennf6 
milioni di fiorini, e per conseguenza è sabbia 
la pace attuale costa Presso a poco tanto cara quan 
to costerebbe la guerra. 

Fra i progetti di legge che si preparano in que- 
sto momento per essere presentati al Corpo legislp- 
tivo fraucese si anuunzia una grande riforma relafi- 
va all'Algeria. Pare si voglia deferire agli elettori 
la nomina dei consiglieri generali e stabilire per le 
provincie algerine l'inamovibilità della magistratura, 
la immediata costituzione della proprietà individuale 
e l'applicazione del Codice civile alla proprietà araba. 

Una corrispondenza da Madrid diretta all’Agen- 
zia Havas dicesi in grado di riassumere in modo 
pressochè esatto la ripartizione dei suffragi che si 
verificherà nelle Cortes spaguuole in conseguenza 
delle recenti elezioni. Su 354 deputati essa crede che 
il partito repubblicano non avrà più di 50 voti, ghe 
altrettanti forse si scinderanno tra le diverse opinio- 
ni politiche più distintamente pronunciate e che tatto 
il rimanente sarà assicurato alla opinione monarchica, 
Fappresentata da unionisti, progressisti, conservatori, 
ed aprirà per conseguenza la via alle pretese parti- 
colari dei vari candidati. In questo stato di cose 
pertanto risiede, al dire della corrispondenza citata, 
il maggior pericolo, imperocchè nessuno dei preten- 
denti che furono messi innanzi è sicuro di riportare 
successo nella elezione definitiva, e nulla dimostra 
che tutti coloro i quali riconoscono la inevitabile 
necessità di mantenere la forma monarchica nel go- 
verno s’intendano poi affatto circa il modo di tra- 
durre in atto questa determinazione. 

La Gazzetta di Mosca dedica un lungo articolo 
alle nuove linee ferroviarie costruite recentemente 
in Russia. Se si segue sulle carte il tracciato di 
queste strade di ferro tanto moltiplicate, si scorge 
immediatamente la grandissima loro importanza stra- 
tegica. Lo stesso linguaggio del citato giornale mo 
scovita prova che il gabinetto di Pietroburgo attri- 
buisce la più alta portata allo sviluppo e al compi- 
mento di quelle vaste reti. Alcuni giornali parigini 
trovano opportuno prender nota di questo fatto, del 
quale credono che forse sarà necessario ricordarsi a 
tempo e luogo. 

I giornali francesi, inglesi e russi sono unanimi 
nel confermare le notizie concernenti le invasioni della 
Russia nell'Asia e le preoccupazioni dalle medesime 
destate nel ministero inglese degli affari esteri. Cre- 
desi quasi certo infatti che il gabinetto di San Gia- 
como decise di non mantenersi più a lungo neutrale 
e che tra breve esso incomincierà a trattarne ener- 
gicamente, colle solite vie diplomatiche, presso il go 
verno di Pietroburgo. 

Il governo di Bukarest ha trasmesso a Costan- 
tinopoli ua dispaccio, nel quale protesta contro le 
voci fatte correre di una organizzazione di nuove 
bande destinate ad invadere il territorio ottomano. 
Il gabinetto Ghika afferma che solo malevolenza o 
Pi gta poterono diffondere siffatte dicerie} e dicesi 
del resto in grado di rispondere del mantenimento 
completo della tranquillità nei Principati-Uniti del 
Danubio. 

Le ultime notizie dell'isola di Cuba danno per 
certo che il cambiamento d'amministrazione e l’ar- 
rivo dei rinforzi eserciturono una influenza sensibile 
sulla insurrezione. Quest'ultima vedrebbe restria- 
gersì sempre più di giorno in giorno il cerchio del- 
la sua azione e prevedesi non lontano il momento in 
cui, stretta da tutte le parti, essa dovrà definitiva» 
mente deporre le armi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Costantinopoli 24. — Hobart pascià ha lasciato 
le acque di Sira dietro la promessa delle autorità 
greche che l' Znosis non si muoverebbe da quel 


porto. 

Il vice-re d’ (ode supna 5 dipoi igione del 
sultano 50,000 pit e la flotta nell'eventualità 
d’ un ‘conflitto. 


Barometro 
in millimetri 
ridolio a © 


PONTIFICIA CORRIS) 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 
Folicemente R inte 
Ecciho Trib. civile di Roma 
secondo turno 
ta in prot. dell’ anno 


8. E. il sig. Principe D. Filippo Andrea 
Doria Pamphily erede beneficiato della bo. 
me. conte Francesco Malatesta rapp. dal si- 
gnor Angelo Luchini procuratore di Colle- 
gio, ed 

1 sigg. creditori dell'eredità appartenu- 
ta alla bo. me. del sud. conte Francesco 
Malatesta. 

Sull’istanza promossa dall'attore por- 
tante notifica del rendiconto dell’ eredità 
del conte Francesco Malatesta, e diretta ad 
ottenere in seguito della rinuncia emessa 
al ud. eredità che fosse alla med. depu- 
tato un curatore, senza pregiudizio di chie- 
dere che fosse ammessa la ritenzione del 
destiame ed altri pei suoi titoli privilegiati. 

Il Tribunale 

Visto etc. C. 


iderando ec. 


dizione deputa 
cente di cui si 
Filippo Corazsini con tutte le facoltà ne- 
cessarie ed opportune, e condanna l'eredità 
giacente alle spese e delega il giudice avv. 
Lattanzi. 

Giudicato a Roma nell'udienza del gio 
18 decembre 1868 redatte e liquidate le spe- 
sesc. 

Od. Agnelli vice-presidente 

G. avv. De Sanctis consigliere 

F. avv. Cecconi consigliero 

Pel cancelliere sig. Raffaele Pelli 
Niccola Pelliccia commesso 

Registrato ec. = Si ordini ai cursori ec. 

Roma dalla Cancelleria dal Trib. Civile 
questo di 9 gennaro 1869. 

Raffaele Petti Cancelliere 

Eccîno Trib. civ. di Roma 2.° turno | 

Ad istanza di 8. E. il sig. Principe D. 
Filippo Andrea Doria Pamphily dom. rapp. 
dal sig. Angelo Lachini proc. di Collegio. | 

Si deduce a ja di chiunque possa 
avervi interesse la presente sentenza per 


i effetto di ragione e di legge. = Petli. 
Sea Perc ge lo Luchini proc. 


Gicvanni Sciomer 


Tribunale civ. di Roma 2.° turno 

Ad istanza dell’Illimo e Ri monsignor 
Domenico Bruti, possid., dom. via de’Cesa. 
rini num. 33, rapp. dal proc. Enrico Anni- 


'8i citano l'infr. a comp. inn. il sullod. 
ser nella prima udienza dopo ouagioral, 
in seguito del pignoramento, 
" n scritto li 5 nov. 1868 
414, e prodotto in 
corr., sentire ordi- 
casa oppi- 


spese riservale. 

Sig. Raimondo Bottazzi come accolla- 
tario di Alessandro Manfredi nel nome ec., 
domic, in Napoli, per semplico affissione ed 


inserzione in Gazzetta a forma del $ 1645 


a 
e al liv, del mare 


RATE 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


clelo scoperto 


PONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN 


massimo 


tratta il proc. di Collegio | 


Consegnata li 25 gennaro 1869. 
Enrico Annibaldi Proc. 
‘ Antonio "Tie Cursore 


— 


istansa della signere Corolla Fidi 
ma tutrice, e-curatrice di Giovani irgio 


Rotiia per tti 
la per tu 
ed E forma 


10 Bellissimo 


ma del s 493 del vig, regolam., a compar:re 
dopo tre giorni, per sentirsi condannare al 
pagamento di =g 106 e ba. 62 prezzo di 
merci, nonchè rilasciare l'ordine esecutorio 
reale e personale, colla condanna nelle 
spese. Roma li 25 gennaro 1869. AfMfissa alla 

porta dell’ uditoriv a forma di legge. 

Pietro Fiocchi cursore 

Gius. Bonoli proc. 

Si deduce a notizia di chiunque, che il 
sig. Luigi Petrighi di Corneto con Rescrit- 
to 8Smo del gno 22 ottobre 1868 e succes - 
sivo Decreto esecutoriale del Rev. Monag. 
covo di quella città, è stato reintegrato 
pieni suoi diritti, con iugiunzione però 
di valersi nelle cose commerciali vendite , 
nel sostener liti e negli altri affari più gra- 
vi del parere e consenso del sig. Agostino 
Mastelloni sotto pena della nullità di tali 
atti. 


Luigi Secreti proc. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge che, con Re- 
scritto SSiîo del 6 agosto 1868 e successivo 
decreto esccuioriale esibiti negli atti del- 
l'ifro Notaro, sono stati esonerati, l’Iltmo 
sig. avv. Michele Sirani dall’officio di cura- 
tore ai futuri chiamati al felecommesso 
posseduto dal sig. Bartolomeo Polverosi, e 
111. sig. Luigi Faberi dall'oflicio di ammi- 
nistratore del molt plico da eseguirsi a pro- 
fitto dei mede-imi futuri chi , e sono 
stati surrogati, nel detto OMM di curatore 
l'Iliîo sig. Francesco Valle, e nell'altro di 
Amministratore VIII. sig. Luigi Colle. 

Roma li 22 gennaio 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e ca neelliere 

della Segnatura. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di sentenza emanata dall' E 
cio Trib, civile di Roma secondo turno il 
giorno 4 settembre 1868 ad istanza dei sigg. 
Clementina Sindici e Rocco Benedetti con- 
iugi possid. domic. in via di Monte Catino 
n. 13 rapp. dal sott. Proo. 

Nel giorno 27 febraro 41869 alle ore iI 
ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Piet di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli 1 suoi a 
nessi, connessi, diritti ec. 

Casa da cielo a terra situata in Roma 
in Via Urbana n. 44, 43 c 46 composta di 
pianterreni e tre piani superiori piano sot- 
totetto ossia sollitte abitabili, anne-s0 giar- 
dino con ingresso anche in via Graziosa 
n. 40 confinante con i beni del signor Pi 
tro Vignati, famiglia Acquaviva, eredi Peri- 
coli, le strade salvi ecc. di un estimo cata- 
stalo di 2g 1075. 

Nella Cancelleria del sullodato secondo 
torno del Trib. civile di Roma sotto il gior- 
no 21 gennaro 1869 al fi 723 del 1867 
trovasi prodotto il capitolato gli estratti au- 
tenlici dei registri ipotecari © del censo. 

I! primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sud. fondo cioè in mg 1075 pari a 
lire 57780412 5 valore desunto dali” tto 
dei registri censuari a forma del $ 1308 del 
vig. regol. lei iudiz, ed il prezzo di 
delibera dovrà pa; in moneta effettiva. 

Ferdinando Alessandri Proc. Rot. 

Carlo Danesi cursore 
Terso e. 

In seguito d’' 
Marianna Palombi ved. Ricci il trib. civ 
di Roma secondo turno nel giorno 5 feb- 
braro 1866 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi posti in Palombara e suo  territurio : 

in sequela della produzione del capito- 

aliri atti voluti dal $ 1308 del 
dagli 1866 al fa- 


+45 


'imento d 
stanza avanzata dalla sp 
ile 


Garofoli, del Borgo S. Egidio 0 la campa- 
goa val 200. 

2. Stalla e cascina posta nella stessa 
strada di S. Egidio conf. i beni Conti, Liri 
e strada sc. 175 

3. Terreno macchioso ceduo castagnilo 
posto nel sud. voc. conf. i beni Stefanarci, 
I terr torio di S. Angelo e Cerqua della 
quantità di tav. 12 30 se. 282 37 1 

A. Terreno seminativo in voc. Alba 
netta, conf. colla strada romana, beni_Im- 
periali e S efanacci di quartucci 2 e 7 ot- 
tavi se. 5 92]. 

5. Terreno seminalivo posto in voc. 
pià di Mute conf. i beni Egidi, Imperiali 
e Luigi Belli di scorsi 2, quarlucci 3 e 3 
ottavi di quartuccio sc. 26 40. 

6. Terreno pascolivo in vocab. Monte 
Castello nssia le grotte, confin. da tutti i 
lati col Rio Capitolo, della quantità 
quartuccio uno e due oltavi di quartaccio: 
al proprietario spetta solo l'erba da falce 
mentre gli altri pascoli spettano al Comu- 
ne, sc. 4 90. 

7. Terreno seminativo posto in voca- 
bolo Rufolina, confinante il fosso , il 0 
lo, e beni Marchionni della quantità di due 
quartucci e sei sc. 6724. 

8. Terreno seminativo, olivato e piccola 
parte vignato posto in vocab. Salvia, conf. 
la strada ed i beni Margottini, di quarta 
una, scorsi due, quartucci due e cinque 0l- 
tavi di quariuccio, sc. 114 30. 

9. Terreno seminativo con vari alberi 
di frutti in vocab. Eredità , confin. con i 
beni Nemestri, Chicchi, e Capitolo, della 
quantità di qua ta una, quartucci due © sei 
ottavi di quartuccio, sc. 47 52 |. 

Pietro Borboni proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Secondo espe rimento 
In seguito d'ist. avanzata dalla sig.Ma- 
ini Filipponi, 1° Eccmo 
Trib. ci in sfido turno nel gior- 
no iò gennaro 1867 emanò sentenza cn 
la quale fu ordinata vendita giudiziale 
dei seguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 1867 al fasc. 
n. 29del 1866 avanti il sud. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 4308 del vig. regol mento. 

Nel giorno 6 febbraiv 1869 alle ore il 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fondi da ril: rsi a favore del migliore of- 
ferente. Il po prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redatia dall'architetto «ig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. fasc. il giorno 
gio 1567. 

Casa posta in Roma alla via Tor de* 
Conti n. ff e 12 che fa angolo colla vi 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari 
e Grossi composta da due botteghe con v. 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricazio- 
ne del sapone, da altri Ivcali terreni , due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato , due 
piani ‘superiori inabitabili e log- 
gia. Quest: fondo trovasi ‘avato di un an- 
Rua pererio canone di sc. 140 a favore 
del Ven. Archios le di S. Spirito, il di 
cui capitale fu lo dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 1700, pari a 
lire 937 50. 


Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Alessandro Frattini, l'Ill. signor avv. Lauri 
assessore del iribunale civile di ltoma nel 
giorno 27 settembre 1367 cmanò sentenza 
com la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
del seguente credito fru:tifero. E in uela 
della [age del capitolato effettuata li 16 
gennaio 1969 6381 dell'anno 1966 
avanti il sud. sig. Assessore. 
larzo 1869 alle ore 11 ant. 


ROMA A MEZZODI — ANNO XL. 


n METRI 1h 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.°C-0°.80R 


_————————————— 
OSSERVAZIONI DIVERSE | 


posta da sei camere, due linelli, grolta, sot- 
toscale e suflitte abilabili, confin. con i be. 
ni Peduzzi, Belardinelli e Chiesa di 8. Roeco 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto per la vendita del suddetto credito 
fruttifero di sc. 500 a forma del $ 1339 del 
vig. recolamento ssrà di sc. 400 metallici pa- 
ri a lire pontificie 2450. 


Alessandro Frattini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


©————__=> 
AVVISI DIVERSI 


Terza diffdazione 


Essendosi smarriti li appresso indicati 
certificati delle rendite conso idate è avver- 
tito chiunque avesse trovato o comprato 
tali certificati di farne rappresentanza alla 
Direzione Generale del Debito Pubblico a 
forma del Regolamento 19 agosto 1822. 

Certificato N. 39716 vincolato dell’ an- 
nua rendita di 2g 12 inscritta in Regi.tro 
Generale n. 18421 intestato = B gi Andrea 
figlio di Giuseppe. 

Certificato n. 39717 vincolato dell’ an- 
nua rentita di =g 12 inscritta in Reg. Gen 
n. 18422 intestato = Bigi Rosa figlia di Giu- 
seppe. 

Certificato n_39718 vincolato dell’annua 
rendita di 12 inscritta in Reg. Gen 
n. 18423 intestato = Bigi Matilde figlia di 
Giuseppe. 

Certificato n. 39719 vincolato dell’ an- 
nua rendita di 12 io . Gen. n. 18424 
intestato » Bigi Pietro figlio di Giuseppe. 

Certificato n. 39720 vincolato dell’ an- 
nua rendita di 12 in Reg. Gen. n. 18425 
intestato = Bigi Anna figlia di Giuseppe. 


Sì previene a chiunque abbia interesse 
che il sig. Aadrea Montenovesi «ol giorno 
sedici gennaio corrente ha rescisso il con- 
tratto di atto con i sigg. Augusto Monte- 
novesi ed Ireneo Cerulli dei Caffè posto uno 
in Piazza del Gesù e l'altro in Via d' Ara- 
Coeli n. 63 di sua proprietà avendo preso 
il libero esercizio dei medesimi. 


Pietro Quintilt proc. 


N In seguito dell'avviso inserito nel fozlio 

di Roma n. 15 del giorno 20 c»rr. gennaio 
dello gvvenuto scioglimento della Ditta L. 
, Caetani e Comp. e della deputazione del 
sig. Pietro Passerini allo stralcio © liquida- 
ione della medesima si invitano tutti li 
creditori ed aventi interesse ad esibire en- 
tro giorni sei da oggi deco1rendi li rispetti- 
vi titoli e giustificazioni lasciandone copi? 
conforme nel locale in via delle Muratle 
n. 42 primo piano ove dalle ore 9 fino alle 

. sî troverà pei i ta 

esa ue dei titoli originali e del ritiro 
delle copie conformi. 


Ant. Zanchimi Proc. 


————-——»m»mÒ_m-------z=z= 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Ruoi e Vacche. . ........ N. du 
Vitello 86 
Bufale . . + 5 
Vatel e Bufi = 
Cos cati. . > 175 
Agnelli. + . + - 
Mijilicuona sonni 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . 


Castrati. . . .. 


Majali 


i Dal Campo Bosrio lî 22 Gennaio 1869. 


Num. i. — 4909. 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0404-4010 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE 


ROMA 27 Gennaro 
EDITTO SUL CARNEVALE 


LORENZO RANDI 


Vice-Camerlengo di S. R. C. 
e Direttore Generale di Polizia. 


Ju seguito delle superiori facoltà vengono per- 
messi nel prossimo Carnevale i divertimenti sotto in- 
dicati, osservate le disposizioni che seguono. 

4. Nei giorni 30 corrente Gennajo, e 3, 4, 6, 
8, 9 successivo Febbraio avranno luogo le corse dei 
Cavalli. 

2. Nei medesimi giorni al consueto segnale 
della campana del Campidoglio è permesso uscire 
di casa cogli abiti da maschera ; ma resta esclusa 
la maschera ed ogni copertura e contraffazione al 
volto : è pure vietato d’ indossare abiti o distin- 
tivi del ceto Ecclesiastico e Militare e quelli al- 
tresì che in qualunque modo non convenissero alla 
pubblica decenza; come viene assolutamente proibito 
sia di giorno che di notte il coprirsi la persona da 
capo a piedi con lenzuolo od altro drappo di simile 
foggia, e più poi il percorrere ed il far riunioni in 
tal guisa per le vie della città. 

3. È proibito di portare armi di qualunque 
specie od isteumeali atti ad offendere. 

4. È permesso gettare confetti di zucchero e 
mazzolini di soli fiori col gambo corto. I confetti 
però dovranno essere di due sole specie , cioè di 
anisi e di quelli conosciuti col nome di confettura 
minuta. 

È tollerato ancora l' uso dei confetti di co- 
riandoli, semi d'uva e semi di melica coperti di 
farina e cipria resa solida con zucchero 'sciolto , in 
tutto conformi al campione esistente nella Direzione 
Generale di Polizia. 

I confetti di ogni altra specie sono quindi 
vietati. Viene pure espressamente proibito di getta- 
re uova, pomi e monete di qualunque specie. 

5. La vendita a minuto dei confetti di farina 
e cipria come sopra tollerati e così dei fiori potrà 
farsi soltanto per la via del Corso dagli spacciatori 
detti di giro, e nelle piazze e posti designati dal 
Municipio. 

I venditori tanto dei confetti che dei fiori 
dovranno essere autorizzati con licenza in iscritto 
che sarà rilasciata gra:is dal Segretario Generale' di 
Polizia. 

6. È proibito di lanciare confetti e fiori con 
impeto da recare qualsiasi offesa. È del pari vie- 
tato di lanciare in ogni modo confetti o fiori sui 
Militari in servizio , e specialmente allorquando la 
Truppa si è schierata in linea. 

7. I legoi avranno ingresso al Corso dalle 
piazze del Popolo, di s. Lorenzo in Lucina, di Ve- 
nezia e per le vie de’ Condotti e dell’ Arco dei Car- 
bognani. 

8. Nel passaggio pel Corso dovranno i legni 
conservare sempre l'andamento della rispettiva fila, 
nè potranno voltare che alla piazza del Popolo , ed 
alla Ripresa de’ Barberi. 

9. Non potranno avere ingresso nel Corso dal 
mezzo giorno fino all'Ave-Maria i cavalli u sella 
ed i legni a due o quattro ruote tirati da ‘un solp 
cavallo, o quelli a ‘quattro ruotè di lunghezza tale 
da rendere la ‘voltata difficile. 

Nelle ore saranno ammessi nel Cor- 
80 i soli legni tirati a due cavalli ‘ancoréhiè ‘| 
dal ‘cavalcante alla :postigliona; ina‘‘dovranno 


"di sufficiente pulitezza ed 


eleganza. La pubblica 
Forza farà immediatamente uscire dal Corso qua- 
lunque legno indecente o tirato da un cavallo. 

10. AI secondo sparo de’ mortari i legni , nes- 
suno eccettuato, dovranno partire dal Corso, nè vi 
potranno fare ritorno se non dopo il termine della 
carriera, che si annuncia con tre spari. 

411 È vietato a chiunque di traversare il Cor- 
so dopo il passaggio del drappell» destinato a reca- 
re l’ ordine della mossa. 

12. Nessuno può fermare, adombrare od in 
qualunque modo turbare i cavalli nella carriera. 

13. Qualunque contravvenzione alle premesse 
disposizioni, qualunque atto, od espressione diretta 
o ad intimidire, ed offendere quelli che concorrono 
«i divertimenti, o ad impedire comunque che si 
prenda parte ai medesimi, la offesa e la disub- 
bidienza agli ordini della Forza chiameranno sul 
colpevole l' immediato arresto e l'applicazione del 
disposto della legge penale e del Regolamento di Po- 
lizia secondo i casi e le circostanze. 

Dato dalla Nostra Residenza li 11 Genna- 
io 1869. 

Lorenzo Ranpi 
Det 


Sabato 23 di questo mese il P. D. Tommaso 
Borgogno, dei Chierici Regotari Somaschi, passò agli 
eterni riposi in San Remo, sua patria, dove nella tra- 
scorsa estate erasi recato per cercare nell'aria nati- 
va un sollievo alla malattia polmonare, che da lungo. 
tempo lo travagliava. Pubblicò parecchi lavori let- 
terarì, specialmente poetici. Era membro del Colle 
gio Filologico della Università Romana. 


— oe 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Constitutionnel dopo aver annunciata la mor- 
te del principe ereditario del Belgio, dice che, qua- 
lora l’attuale sovrano non avesse altri eredi maschi, 
la corona belga spetterebbe a suo fratello Filippo , 
conte di Fiandra, nato nel 1837. 

——040-4-38-443-0— 

Scrive la France : 

Dicesi che l' opposizione del Corpo legislativo 
si propone d' interpellare il governo sulle deliberazio- 
ni della Conferenza. 

La più semplice nozione delle necessità diplo- 
matiche basta a far supporre che il governo si ri- 
fiuterà di -dare in proposito delle spiegazioni fino a 
che la Conferenza non sarà chiusa definitivamente. 

— Il Journal de Paris ha da ottima fonte es- 
ser falso che le Potenze, partecipando alla Confe- 
renza, siansi impegnate, nel caso che questa non 
riesca, a star neutrali fra Grecia e Turchia. 

—La France, in un articolo intitolato / risultati 
della Conferenza, scrive: 

...«Cosa si è ottenuto limitando l’opera della 
Conferenza al conflitto greco-turco ? 

Si è ottenuto qualche cosa il cui significato è 
serio, Si è ottenuto il consenso e la firma di tutte 
le grandi potenze in appoggio di una decisione che 
biasima la politica della Grecia} che riconosce tutto 
ciò che havvi di legittimo néireclami della Turchia; 
che calma i ‘risentimenti a motivo dei quali vennero 
proclamate contro it regno ellenico delle misure com- 
minatorie dal governo tutcò, 

‘‘’Qualungne signo le loro' diverse 


] “ fmpatie ‘è la 
varietà dei''loro ‘interessi, le ‘potenze 
alla: Gonferenza' sono’ oggimai legato 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare » devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


fto di comune accordo un principio del diritto del- 
le genti protettore essenziale della sicurezza degli 
Stati. 

Questo bando collettivo ha due conseguenze 
del pari importanti: esso isola la Grecia; esso loca- 
lizza la querela, giacchè , se, contro ogni aspetta 
zione, la pace non venisse a ristabilirsi tra Costan- 
tinopoli ed Atene, nessuna potenza potrebbe iuter- 
venire senza contradire la sua firma e la sua stessa 
opinione. 

Finalmente, è difficile pensare che il gabinetto 
ellenico non ottemperi all'avviso unanime delle po- 
tenze della cui imparzialità non gli è consentito du- 
bitare. L'invito che gli venne trasmesso di aderire 
all'opera della Conferenza gli giunse sotto forma la 
più delicata e la meno compromettente per la sua 
dignità. Non è più la Turchia, è l'Europa che gli 
chiede di sagrificare le sue pretese al fermo deside- 
rio di pace che anima tutti i governi. 

Cedendo a questa voce amica, la Grecia rial- 
zerà le uon dubbie simpatie di cui è oggetto. 

Siamo conviuti che queste considerazioni avran- 
no un'eco nei consigli del re Giorgio e che una ri- 
sposta favorevole del gabinetto di Atene porrà ter- 
mine alla vertenza con soddisfacimento di tutte le 
parti. 

La scintilla che dalle spiagge dell'Arcipelago e 
del Bosforo minacciava di incendiare l'Oriente sarà 
spenta. 

Non è una soluzione grande e profonda; ma so- 
no un pericolo ed una complicazione scongiurati. 
Nella ardua situazione degli affari europei,’ l’assopi- 
mento di qualche incidente è un’interesse di primo 
ordiue ed è certamente una seria garanzia di pace 
questa premura colla quale le grandi potenze si met- 
tono d'accordo in ogni occasione per conciliare e 
prevenire tutto quanto potrebbe dividerle e sollevare 
conflitti. 

Questi sono i risultati certi della Conferenza. 
Essi non soddisferanno probabilmente gli spiriti as- 
soluti i quali non vedono che lo scopo finale senza 
considerare le difficoltà intermedie; ma soddisferà 
senza dubbio gli spiriti saggi ed imparziali i quali 
riconoscono che ad ogni giorno basta la sua cura e 
nelle prudenti transazioni che mettono termine ad 
ogni incidente pericoloso scorgono un sintomo ca- 
ratteristico delle intenzioni pacifiche che prevalgono 
presso le grandi potenze d'Europa. 

—Il Journal officiel di Parigi pubblica la Nota 
seguente : 

L'amministrazione crede dover nuovamente ram- 
mentare che la pubblicità data alle operazioni fivan- 
ziarie con premi aleatori , offrendo per se sola i ca- 
ratteri di una vera lotteria, può, a termini dell’ar- 
ticolo 5 della legge 21 maggio 1836, dare luogo a 
processo. 

— Il Journal officiel francese copia dall’ Inter- 
national quanto segue : 

La Commissione francese istituita per gli studi 
del tunnel che deve legare la Francia all’ Inghilterra 
ha ricevuto la comunicazione dei primi lavori geo- 
logici stati fatti dagl’ ingegneri iuglesi sui terreni 
coperti dalle acque dello stretto. Gli scandagli sono 
pure termivati, e tutto prova essere prossima una 
soluzione in ùuo o in altro senso. 

_—tetttzoro— 

Si legge nel Times: ; , 

Ora temiamo ‘non vi sia più dubbio : è inco- 
minciata nella Nuova Zelanda una guerra con l'ir- 
rompere delle barbare gesta degl’indigeni. Quei sel: 


| 


vaggi indomabili hanno rinnovato dei massacri che 
noi credevamo cose del passato...» 

È possibile che i coloni abbiano irritato più del 
necessario i nativi appropriandosi il terreno , ma ci 
sembrerebbe una puerilità negare che i Maori  biso- 
gua o che si inciviliscano o indietreggino dinanzi al- 
la civiltà. Quello che disse non ha guari il generale 
Grant delle pianure occidentali d'America, può dirsi 
con eguale ragione della Nuova Zelanda e di tutti 
i paesi ove i bianchi sono in contatto con le razze 
di colore. I competitori per il possesso del suolo 
non possono riconciliarsi ; una parte 0 l’altra biso- 
gna che ceda. Per qualche tempo si sperò che sa- 
rebbero statigurovati i mezzi di allontanare , se non 
impedire, il destino probabile dei Maori, ma tutte 
le notizie recenti provano la vanità di quelle speran- 
ze. E si dubitò ragionevolmente se le tribù indigene 
della Nuova Zelanda si siano alquanto scostate dalla 
natia ferocia, perchè appena viene l'occasione si pre- 
sentano tutti gl’istinti e le tendenze della barbarie. 
Ma la discussione non approda' a nulla.... Abbiamo 
divanzi una sola alternativa: o lasciare i selvaggi in 
possesso del paese, o tenerli soggetti con la forza 
delle armi. 

Non importa domandare che forma piglierà que- 
sta decisione. Praticamente per noi, è una questione 
di politica militare. Dicemmo altre volte che la po- 
polazione iodigena della Nuova Zelanda non oltrepassa 
le 38,000 anime. E di queste le migliori autorità 
reputano che quasi la metà o almeno 15,000 non 
sono ostili, ma auzi disposte a fare alleanza con noi 
contro i loro stessi compatrioti. Quindi rimangono 
20,000 di quei selvaggi che sono o notoriamente ne- 
mici o è noto che nou sono amici; ma in quella ci- 
fra sono compresi i due sessi e tutte le età; il nu- 
mero dei combattenti si assottiglia di molto. Infatti 
si dubita se i nativi in armi contro di noi passino i 
mille uomini; meutre gli europei colouizzati passano 
le 220,000 anime. 

È chiaro dunque che rispetto al numero i co- 
loni hanno un grande vantaggio, oltre che sono su- 
periori, senza dubbio superiori nei multiformi espe- 
dienti della civiltà. 

Dall'altro canto i Maori, per esser giusti con 
loro, sono nati guerrieri ; all'attitudine naturale per 
combattere uniscono una meravigliosa capacità nel- 
l’arte militare e posseggono uu rinfranco impagabile 
nella configurazione speciale del paese; possono riti- 
rarsi in luoghi ove i soldati equipaggiati all’europea 
possono appena giuugere e mostrano nelle operazioni 
loro di apprezzare molto i vantaggi di quella posi 
zione. Spesse volte hauno messo in rotta dei forti 
corpi di truppe, non solo di soldati regolari, ma an- 
che di reclute della colonia, e benchè tutte le guer- 
re siano finite nella disfatta loro, di rado l' esperi- 
mento pratico della campagua fu utile a noi 0 s00- 
raggiante per essi. 

E vi è una circostanza che espone il più forte 
agli assalti del più debole. Iu tutte le colonie i pio- 
nieri dell'incivilimento si spiugono verso i punti estre- 
mi in cerca di muova terra, e quelle dimore isolate 


Fa piacere @ ponsare che le 00se volgevano in 
meglio prima che venissero |’ ultime notizie , ma fa 
mestieri pigliare doi provvedimenti efficaci affinchè 
quella importante colonia abbia la sicurezza che ab- 
biamo il diritto di desiderare. 

—Si legge nel Times: 

Non tutti debbono pagare le spese. per !e ele- 
zioni, ma quelli che hanno quest’onore confesseranno 
probabilmente che il bill elettorale non è la più pic- 
cola delle loro spese annue. Ora che la gloria della 
lotta è passata, la ricordanza del danaro speso èl'a- 
mari aliguid , che rurba, l'orgoglio dei viuoitori. 
Quelli poi che hanno speso e perduto diranno che 
meglio valeva non spendere il danaro, senza propo” 
sito alcuno. A 

Abbiamo la cifra delle spese « spese legittime » 
dei candidati per il borgo di Huckney. Quando il 
Disraeli disse che aveva intenzione di far di Hackney 
uu borgo parlamentare , vi furono delle risa nella 
Camera dei Comuni, ed egli ebbe a citare Pope per 
mostrare che Hackney non era sconosciuto nella 
nostra letteratura classica. Non meno di sei gentil- 
uomini si presentarono per aver l'onore di rappre- 
sentare il neonato borgo in Parlamento , e tanto fu 
l'ardore loro che le spese salirono quasi a dodicimila 
lire sterline. La qual cifra parrà insignificante quan- 
do diremo che nel vicino Tower Hamletes il signor 
Coope spese da solo 8,650 lire sterline e non riuscì! 

— >-40-HiHeso— 

I giornali di Trieste hanno le seguenti notizie 
da Pest 22: 

Il Pester Naplo parla della sospensione della 
polemica prussiana e dice: Tutto il contrasto deve 
essere dimenticato. In Austria non vi ha più poli- 
tica di gabinetto, principe e popolo vogliono pace. 
La Prussia e l’Austria abbisoguano di consolidarsi, 
e non devono porsi reciprocamente inciampi. 

— Koloman Tisza nel suo discorso elettorale te- 
nuto a Debreczin attacca con violenza tanto l'accor- 
do, quanto tutto il procedere del partito Deak; dice 
che il partito Deak è estremo come |’ estrema sini- 
stra, Di quest’ ultima dice che si lascia guidare da 
cieche passioni. 

L'apertura della Dieta avrà luogo al 3 aprile , 
il rispettivo rescritto reale sarà pubblicato fra po- 
chi giorni. 

— otel — 

Ecco gli articoli della Gazzetta della Croce e 
della Corrispondenza provinciale di Berlino aunun- 
ziati dal telegrafo e relativi al discorso dell’impera- 
tore dei francesi : 

La Corrispondenza provinciale scrive : 

Il discorso del trono che l’imperatore ha pro- 
nunziato nell'occasione dell'apertura del Corpo legi- 
slativo, ha data una espressione ben franca alla fidu- 
cia nel mantenimento della pace. 

L'imperatore constata con soddisfazione la tra- 
sformazione ed il perfezionamento delle forze milita- 
ri di terra e di mare che vennero operate in questi 
ultimi anni, c mercè i quali, la Francia può nutri- 
re piena confidenza quanto alla sua situazione fra 
le potenze. Ma egli aggiunge che in tali condizioni 
la Francia può esprimere altamente il suo desiderio 
di vedere la pace mantenuta. 

L'eco d'approvazione che le parole dell’impera- 
tore hanno trovato nelle file dei rappresentanti della 
nazione, è un nuovo attestato della adesione del po- 
polo francese alla politica pacifica. del governo im- 
periale. ; z 
E la Gazsesta della Croce dice : 

Il discorso del trono col quale l'imperatore dei 
francesi ha aperto lunedì il Corpo legislativo, eleva 
ad un alto grado il carattere della conciliazione per 
ciò che concerne le sue relazioni interne, © dei sen- 


che voleva sviare lo spirito nazionale e spingerlo ad 
avventure, ora facendo una pittura esagerata dei 
pericoli che minacciano il paese, ora eccitando la 
fibra delle vanità. 

In seguito a tali assicurazioni, il passaggio nel 
quale l'Imperatore, a proposito degli sforzi della 
Conferenza coronati di successo, esprime la ferma 
speranza che nulla turberà l'armonia universale, 
acquista l’importanza di una garanzia, la quale au- 
torizza non solo la Francia, ma Je altre potenze ad 
occuparsi dei lavori della pace. 

Per quello che gi riguarda, noi accettiamo vo- 
lentieri questa garanzia, Essa cortisponde alla fidu- 
cia personale che abbiamo attinta di fronte allo svi- 
luppo della nostra forza armata. E ae spesso viene 
a fallire questa sapienza che consiste nel cercare la 
pace nei preparativi di guerra, on è a dubitarsi 
che la forza associata allo spirito pacifico, è la sola 
che possa prestare alla consolidazione della pubblica 
fiducia le serie garauzie di cui essa abbisogna. 

Ma vedendo un'occasione come quella del con- 
flitto turco-greco, non solo passare senza avere su- 
scitate rivalità politiche, ma di più pon servire che 
ad operare un riavvicinamento amichevole fra le po- 
tenze, la maggior parte delle quali sono armate e 
pronte ad ogni evento, non si dubiterà più del ca- 
rattere pacifico della presente situazione e potrà 
abbandonarsi alla fiducia che questa situazione deve 
necessariamente ispirare. 

— —0444-04-01-0— 

1 giornali francesi, inglesi e russi sono unani- 
mi a confermare la notizia già data riguardo alla 
invasione della Russia in Asia e le preoccupazioni 
del Foreign-Oflice a questo riguardo. Infatti , dice 
\ International, crediamo sapere, che un intervento 
diplomatico sembra imminente da parte del gabinet- 
to di St-James presso quello di Pietroburgo. 

— 404-400 — 


Scrivono da Madrid, 19 gennaio, al Constitu- 
tionnel : 

Le elezioni di Madrid sono ufficialmente cono- 
sciute. Sopra 79,000 elettori, 54,157 hanno parte- 
cipato al voto nei giorni 16, 17 e 18. 1 suffrogi si 
divisero come segue : 

[Candidati del governo. 


Niccola Rivero . 34,279 
Giov. Prim . 33,137 
Serrano +. . +. . +. 31,727 
Becerra 31,673 
Topete «+ + 84,985 
Zorilla. . . . . . 30,785 
Sagasta 29,430 


Candidati repubblicani. 


Figueras . . . + 14,969 
Castelar 14,715 
Orense . 14,619 
Pi-Margall 14,381 
Pierrad 14,350 
Garcia Lopez 14,172 


Garrido . . . . +. 13,729 

Come vedesi, i candidati della lista governati» 

va hanno ottenuta una maggioranza imponente. 
A 

Leggesi nella Patrie : 

Sappiamo che la Porta volle bensì soprassedere 
all'espulsione dei sudditi greci, ma iutende di man- 
tenere senza riserva le misure relative alla marina 
ellenica, le quali hanno per iscopo di chiudere «i 
porti turchi alle navi di Grecia con grave iattura 
degli interessi di quel paese. Le misure in: discorso 
saranno revocate quando il gabinetto d' Alene avrà 
aderito agli atti della Conferenza. 

— Nello stesso giornale si legge : 

. Oggidì sembra che la Porta presti. fede al risul- 

lata della Conferenza e speri che la Grecia si mo- 

strerà, del pari: conciliante ; ma se fosse altrimenti ; 

l'esercito comandato da Abduk-Kerim, pagcià, di cir- 

n 20 mila, «esauriti, gl’.iadiapensabili preli- 
n marcie sopra Alen. 
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egualmente che i greci farebbero ingenti armamenti; 
i primi erigono lungo i confini una catena di for- 
tificazioni. 

Io Rustchuk le autorità volevano impadronirsi 
di due individui sospetti a bordo d’un piroscafo 
austriaco. 

Il capitano abbandonò in fretta il porto e sbar- 
cò le merci sopra un battello nel mezzo del Danubio. 

— Il Cittadino ha per telegrafo da Bukarest , 
20 geunaio : 

Si attendono 24 uffiziali prussiani, i quali ver- 
ranno incorporati nell’armata rumena come istruttori, 
e saranno prese altre misure militari, giacchè il 
principe Carlo vuol trovarsi preparato all'eventualità 
di complicazioni che i risultati meschini delle con- 
ferenze fanno preseotire in un tempo non lontano. 
La direzione dell'istruzione venne affidata al colon- 
nello Krenskv, il quale fa parte della commissione 
militare prussiana che rimpiazzò decisamente la com- 
missione militare francese. 

413-400 -— 


Togliamo le seguenti notizie da una corrispon - 
denza del Times da Filadelfia, in data del 5: 

L'ufficio di statistica fece il censo della popo- 
lazione degli Stati-Uniti durante il 1868 ; secondo 
questa statistica si contano 32,109,827 bianchi e 
4,638,371 negri, assieme 36,743,198 V'è un au- 
mento dal 1860 in poi di 5,134,282 bianchi e di 
163,836 negri; in totale l'aumento della popolazio- 
ne degli Stati-Uniti è di 5,298,118. Si crede che 
nel 1870 la popolazione ascenderà a circa 39 mi- 
lioni. 

Nell’Arkansas due o tre provincie sono in aper- 
ta ribellione contro le autorità dello Stato e si pro- 
segue una guerra di guerriglie e di esecuzioni alla 
Iynch. Si ha da Menfi, 3 gennaio, che la milizia di 
Arkansas s’impadronì di cinque prigionieri detenuti 
nelle carceri della città, li processò alla spiccia e 
li fucilò tutti e cinque. 

Nella Georgia avvengono conflitti fra i negri e 
i bianchi. Avendo alcuni negri commesso omicidi ed 
incendi, lo sceriffo di Savannah fece arrestare i col- 
pevoli. Questo fatto fece insorgere tutt’ i negri delle 
vicinanze che erano, si può dire, padroni della pro- 
vincia di Savannah e di alcune isole sul fiume Oge- 
cheer: essendo troppo potenti, i bianchi sono tutti 
fuggiti. Furono inviate delle truppe per mantenere 
la pace ed infatti le ultime notizie recano che non 
furono commessi altri delitti. Quattordici negri si 
sono presentati ai comandanti militari e saranno pro- 
cessati. 

L’importazione dell'oro dalla California a Nuova- 
York durante il 1868 è stata di 34,559,131 dollari, 
cioè in aumento di 6,881,575 dollari sull’ importa- 
zione dell'anno scorso. L’ esportazione totale di oro 
da Nuova-York in porti esteri fo di dollari 70,793,594, 
in aumento di 18,991,641 dollari sull’ esportazione 
dell’anno precedente, 

Durante il 1868 il numero totale degli emigranti 
sbarcati a Nuova-York fu di 212,989, meno 29,772 
in confronto dell’anno precedente. 

L'esportazione del petrolio da Filadelfia durante 
il 1868 fu di 39,457,976 galloni; l’anno precedente 
si esportarono 28,751,445 galloni. 

Di questi in Inghilterra ne furono importati cit- 
ca 7 milioni, in Francia circa 4 milioni, ed in Italia 
circa 3 milioni di galloni. 

Le balle di eotone ricevute dal 1 settembre al 
31 dicembre in tutt'i porti del Sud furono 1,067,549, 
durante questo periodo dell’ anno scorso si sono ri: 
cevute 947,092 balle. 

Gli ungheresi residenti negli Stati-Uniti hanno 
presentato una petizione al Congresso per chiedere 
che sia stabilito un consolato generale americano in 
Ungheria a Pesth. » 


NOTIZIE COMPENDIAT 

Soltanto verso la fine del tnése credesi' dlie pos 
sa essere donoscitita [a' risposa. officialè del gabinet- 
to d' Atene ial dispaotio::nel «quale gli fu fatto ,cono- 
soere il resaleato ‘delle’ deliberazioni, dei plemipoten+- 
ziari. Questo resultato si riduce , com! è iotò.3 adi 
una dichiarazione di principi formulata? e sottoserit- 
È . pr 
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ligere dall'Oriente. Secondo queste notizie i turchi, || ta l'insurrezione sul territorio di un altro, che apre 


i suoi porti a bastimenti privati i quali forzano un 
blocco legalmente stabilito, che favorisce l'arruolumen- 
to di spedizioni destinate ad invadere uno Stato in cui 
scoppiò l' insurrezione, commette una violazione in- 
contrastabile delle leggi internazionali. Ne segue co- 
me corollario immediato che la dichiarazione insinua 
alla Grecia l'opportunità d'astenersi d'ora innanzi da 
ogni atto contrario ai principi annunziati nel suo te- 
sto. Da un’altra parte, essa consiglia alla Turchia 
di accettare l'impegno formale della Grecia di uni- 
formarsi a questi principi come una reale sod lisfa- 
zione de' suoi reclami, e di ritirare, in conseguenza, 
Vultimatum presentato alla Corte d'Atene. Come già 
fu annunciato, il conte Walewski fu incaricato di 
recare personalmente al governo greco questa d.chia- 
razione, e di invitarlo, da parte del ministro degli 
affari esteri francese, quale presidente della confe- 
renza, ad aderirvi; quanto ai rappresentanti de le al- 
tre potenze presso il governo ellenico, essi ebbero 
istruzioni di appoggiare quell'atto, unicamente inteso 
a preservare l' Oriente da una imminente conflagra- 
zione. Da ciò appare evidente, come del resto desu- 


mesi anche da altre informazioni, che la comunica- | 


zione fatta alla Grecia è spoglia di ogni car.ttere 
coattivo; nè per verità apparisce come le potei ze a- 


vrebbero potuto attribuirglielo senza rompere quella | 


unanimità che potè a fatica ottenersi per la d chia- 
razione collettiva. E perciò se il programma delie di- 
scussioni diplomatiche della conferenza è esaurito , 


pare a molti fogli che lo scopo vero pel quale essa | 


si radunò, quello cioè di prevenire lo scoppio li un 
conflitto in Oriente, non sia aucora sì presso : rag- 
giungersi. Del che sembra che i plenipotenziari stes- 


si si mostrassero convinti allorchè nell'ultima seduta | 


della conferenza pensarono di esaminare la doppia 
alternativa dell’ accettazione e del rifiuto delle due 
parti contendenti. Nel primo caso, ne informano i 


fogli parigini che la conferenza dichiarerebbe natu- | 
ralmente compiuta la sua missione ed esorterel:be la | 


Porta a far scomparire le ultime traccje delle rap- 
presaglie ordinate contro la Grecia in seguito alla 
rottura avvenuta tra i due paesi. Ma nel 
caso, le potenze segnatarie del trattato di Parigi si 
impegoerebbero probabilmente ad osservare una stret- 
ta neutralità in presenza della guerra tra la Grecia 


secondo 


e la Turchia e riunirebbero i loro sforzi per loca- . 


lizzare il conflitto. Tutto adunque dipende ancore dal- 
l'accoglienza che il gabinetto greco farà al dispaccio 
della conferenza, poichè della completa adesione della 
Turchia alle decisioni dei plenipotenziari non si può 
affatto dubitare. Per verità i fogli ofliciosi di Parigi 
manifestano a questo riguardo la massima fiducia e 
tranquillità, e tengono per certo che i consigli della 
prudenza e della moderazione prevarranno nel gabi- 
netto d'Atene sopra gli eccitamenti della pubblica 
opinione. Ma a Vienna la stampa esprime in genere 
ben diverso parere ; ed il Wanderer, per esempio, 
crede la Grecia così poco isolata da potersi  preve- 
dere quasi con certezza il suo rifiuto, sicchè è esso 
fino d’ora indotto a conchiudere che il tentativo di- 
plomatico della conferenza si risolvette in un pieno 
insuccesso. 

Ma all'opinione dei giornali austriaci su tale argo- 
mento non è forse, secondo qualche foglio, da accordare 
soverchia importanza ed autorità , visto come essi da 
qualche tempo abbiano preso a programma di tener de- 
ste le inquietudivi circa un prossimo avvenire e si stu- 
diano di rappresentare non la sola quistione orienta!e ma 
tutte le altre più gravi vertenze europee, sotto un 
aspeito assai poco rassicurante, Così , per esempio , 
dopo che, come a suo tempo notammo , la officiosa 
Gazzetta del Nord di Berlino dichiarò insussistenti 
affatto e divulgate da malevolenza le voci di stretti 
accordi e d’alleanza tra la Russia e la Prussia, è 
sutto a Vieana un altro giornale non meno autore- 
vole; la ‘Gazzettà militare , a protestare contro sif- 
fatta affermazione, dichiarundo invece che non solo 
fa contradetta alleanza esiste tealmente, na che nella 
medesima ani ‘il' governo austriaco trovai maggiori 
‘guoi elementi dì forza e di stabilità. Ed ‘affive. di 

talemariviazione cli prima vista può 

Manogole osleng > L_1l di Sus OL 
“Torse.. ser ‘un paradosso , «il. giornale. officioso 
Viennese dichiara che 
p n ‘if'governo austriacò; cioè con- 


la suddetta alleanza è diretta , 


contro le trasleitane per parte della Russia, le quali 
due potenze anelerebbero con pari insistenza ad ot- 
tenere lo smembramento dell'impero. Forse, soggiunge 
il giornale citato, se il gabinetto di Pietroburgo e quello 
di Berlino fossero isolati, potrebbero riportare qualche 
piccolo successo nei loro tentativi dappoichè, esaminan= 
do distintamente gli interessi delle due parti dell’im- 
pero austriaco, è lecito dedurre che all’Ungheria sa- 
rebbe forse indifferente che la Prussia acquistasse 
il dominio del Sud della Germania, mentre ai paesi 
cisleitani dell'Austria non dovrebbe sembrar troppo 
grave che le tendenze estreme degli ultra-magiari 
fossero di quando in quando represse. Ma l'accordo 
e l'alleanza russo-prussiana risvegliano in tutti i po- 
poli austriaci la piena coscienza della loro reciproca 
tà, essendochè l'Ungheria non vuole lasciar- 
nare dallo slavismo nè i paesi cisleitani tol- 
lerebbero d'essere assorbiti dalla Prussia. L' una 
metà dell'impero von può esistere senza l’altra e 
perciò sono ambedue obbligate di fare tutti i loro 
sforzi per assicurare reciprocamente la propria esi- 
stenza. Nè solo rispetto alle interne sue vertenze 
l'Austria trova grande utilità nell'alleanza russo 
prussiana, ma altresì in quanto riguarda le sue re- 
lazioni colla Francia. Questa potenza, dice la Gaz- 
setta militare, potrebbe facilmente transigere colla 
Russia sola intorno alla quistione d'Oriente; ma non 
potrebbe scendere a patti colla Russia e la Prussia 
alleate, perchè l'unione dei due Stati del Nord im- 
plica l'attuazione dell’unità tedesca. 

E quest'ultima sembra in realtà che faccia quo- 
tidianamente nuovi passi. Cinque giorni addietro il 
telegrafo annunziava dubitativamente che i due Stati 
del Sud i quali non firmarono la convenzione mili 
tare colla Confederazione del Nord erano sul punto 
di seguire l'esempio del granducato di Baden. Que- 
sta importante notizia é confermata oggi dalla Gax- 
zetta di Baviera, organo semiofficiale , dalla Boer- 
senhalle e dalla Gazzetta di Francoforte. Nello sco- 
po, a quanto sembra, di prevenire una domanda di 
spiegazioni, l'iniziativa di questi trattati che soppri- 
nono la linea del Meno è presa direttameute dai 
due Stati del Sud, la Baviera ed il Wurtemberg. È 
tenuto per certo che il Parlamento federale acco- 
glierà senza esitazione la duplice domanda , e per 
conseguenza può già dirsi che in Germania non esi- 
ste più che una sola armata obbediente agli ordini 
trasmessi da Berlino. 


Un avvenimento di così grande importanza ed 
il quale non si comprende come possa compiersi 
senza incontrare obbiezioni internazionali,incomincia, 
come è naturale, a destare qualche preoccupazione 
in taluni fogli ed a far circolare quelle stesse voci 
inquietanti alle quali in questi ultimi giorni aveva 
troncato il corso la nota allocuzione dell’imperatore Na- 
poleone. Ecco, per esempio che cosa dice la prima 
informazione riferita nel suo bollettino dall’Znterna- 
tional: « Si parla molto in questo momento di ciò 
che avviene sulla riva sinistra del Remo , dove gli 
armamenti continuano colla più grande attività e 
dove si accumula un immenso materiale di guerra. 
Parlasi altresì di misure prese a Bourges ed in 
taluno dei grandi arsenali francesi , dove si lavora 
senza riposo alla fabbrica di cartucce e di oggetti 
di equipaggiamento d'ogni specie ». Ben è vero che, 
allo scopo forse di mitigare l’effetto di queste inquie- 
tanti informazioni oppure affine di soddisfare a tutti i 
gusti dei suoi lettori, il citato giornale di Londra fa se- 
guire a poca distanza la suddetta dalla seguente al- 
tra notizia : « Corre voce che una lettera autografa 
sia stata diretta dal conte di Bismark al marchese 
di Lavalette per congratularsi con esso del resultato 
della conferenza. Aggiungesi che il signor de Solms 
recossi presso il ministro degli affari esteri, al qua- 
le egli rimise l’indicato messaggio, un passo del qua- 
le allude alle speranze concepite dalla Prussia pel 
pacifico scioglimento della quistione tedesca ». Fi- 
nalmente una terza notizia, la quale si presta age- 
volmente a tutte le interpretazioni, è fornita dal bol- 
lettino dello stesso giornale  « Il principe di Met- 
(eruich ha inviato al conte Beust una Nota confi- 
denziale in cui fa parte, al caucelliere delle impor- 
lanti. conversazioni tenute coll'imperatore Napoleone. 
Risulterebbe da questi colloqui che l'imperatore dei 
‘francesi desidera di veder stringersi sempre più i 
buoni ‘rapporti ‘tra l’Austria e la Francia ed i due 


gabinetti procedere in pieno accordo, concorrendo 
così al mantenimento della pace, di qualunque spe- 
cie siano i conflitti che possono sorgere ». 

La Corrispondenza generale di Vienna, parlan- 
do delle voci relative ad un compromesso tra il go- 
verno ed il partito czeco, assicura che il ministero 
cisleitano ha fissato il terreno della costituzione co- 
me il solo sul quale possa collocarsi per. trattare. 
Ma i capi del partito czeco ricusano più che mai 
di entrare in questa via. Il governo consentirebbe 
bensì a provocare uno scambio d'idee sulla questio- 
ne czeca se vi fosse probabilità di poter accomodare 
la vertenza davanti alla Dieta di Praga ed al Consi- 
glio dell'impero. Ma, aggiunge il foglio viennese, sa- 
rebbe contrario alla dignità del governo ed all' inte- 
resse della cosa stessa il prendere di fronte alla re- 
sistenza passiva incontrata finora una iniziativa qual- 
siasi. Ancor meno il governo potrebbe prendere una 
jbiziativa, in conseguenza della quale, invece di co- 
stringere gli avversari alla resa, sarebbe costretto cs- 
So slesso a capitolare. 5 

Ecco il modo che fu adottato nella convenzione 
stipulata a Londra fra il signor Reverdy Johnson e 
lord Clarendon relativamente alla vertenza anglo-ame- 
ricana per l'affare dell'Alabama: L'lughilterra e gli 
Stati-Uniti sceglieranno ciascuno due arbitri, che sa- 
ranno incaricati di esaminare e di decidere il meri- 
to dei reclami pei danui sofferti dalla marina mer- 
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cautile delle due nazioni. Prima di riunirsi, i quat- 
tro arbitri ne scieglieranno un quinto il quale dovrà 
pronunciare in caso di divergenza. Se gli arbitri non 
potessero andare d'accordo sul parere di quel quinto, 
i rappresentanti di ciascun governo ne nomineranno 
un sesto e la sorte deciderà quale dei due sarà chia- 
mato a sedere come arbitro supremo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — | giornali smentiscono il tele- 
gramma del Gaulvis che accenna al rifiuto della 
Grecia. L'Etendard dice che l' accettazione della 
Grecia è probabile. Lo stesso giornale smeulisce 
che il governo francese abbia chiamato a Parigi i 
principali suoi ambasciatori; tuttavia è possibile che 
Benedetti venga a vedere suo figlio ammalato. 

Parigi 26,—Un rapporto di Niel del 25 pro- 
pone misure che hanno lo scopo di facilitare il pas- 
saggio nei servizi civili di un certo numero di sotto- 
ufficiali ringaggiati. Il rapporto termina dicendo che 
queste misure avrebbero per conseguenza di dare 
all’avanzamento dei quadri inferiori, ringiovavendo- 
li, un impulso che non può mancare di produrre 
eccellente effetto sull'esercito, e di realizzare in un 
prossimo avvenire le intenzioni benevole dell'impe- 
ratore. Il rapporto fu approvato dall'imperatore. 

Parigi 26. — Il Gaulois smentisce la voce 


corsa che Monipensier sia sbarcato a Cadice e sia 
stato appoggiato da alcuni reggimenti. 

Cialdini arrivò iersera e partirà stasera. 

Nel Corpo legislativo Benvist domandò d'interpel. 
lare sull'applicazione della legge per le riunioni pub. 
bliche. Jules Simon espose gli avvenimenti all’ isola 
della Riunione. 

Vienna 26. — La Presse dice che Ja Porta ha 
telegrafato a' suoi rappresentanti di dichiarare che 
le voci relative ai suoi armamenti sono esagerate e 
di constatare che la Turchia doveva prendere delle 
misure di precauzione , ma che però non temeva 
punto che la pace venisse turbata. 

Berlino 26. — La Gazzetta del Nord rispon- 
dendo alla #asrie dice che nessuna potenza desidera 
meno della Prussia di procurare un cambiamento 
nella carta d'Europa. 

Madrid 25. — Il Giornale ufficiale dice che 
il governatore civile di Burgos fu assassinato men- 
tre andava alla Cattedrale per fare l'inventario degli 
archivi, secondo le recenti istruzioni. Questo delitto 
produsse profonda indiguazione. Le autorità civili 
hanno ceduto il loro potere alle. autorità militari. 
L'istruzione del processo è cominciata; si fecero di- 
versi arresti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Hlimo sig. avv. Lauri Ass. 
del Tribunale Civile di Roma 

Ad istanza delli signori Michele, e Giu- 
seppe Celli figli ed eredi del defonto Do- 
menico Celli Carbonaj, dom. via dell’ Aran- 
cio n.41 rapp. dal proc. sig. Pio Grassi. 

Si cita il sig. conte Pio Ress per affis- 
sione stante il suo incognito domicilio , © 
dimora a comparire dopo te giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di scuditren- 
tuno, e bai. 40 dovuti come dagli alli, e per 

Î detta somma rilasciarsi l° ordine esecutorio 
con la condanna alle spese. 

Eseguita a forma di legge li 22 del 
1869. 

Pio Grassi proc. 
Lunedì primo febraro anno corrente al- 
le ore 10 ant., nello Studio del sig. Achil- 
le Emilj Via del Babuino num, 40 a rogito 
del sotto: to Notaro si procederà alla 
confezione di legale inventario di quanto 
spe la successione di Raffaele Kosati 
mancato ai vivi il giorno 28 Xbre decorso 
anno in Ascoli Piceno ab intestato. Si de- 
duce a notizia del pubblico a forma del $ 
41548 del Reg. leg. per ogni effetto di ra- 
gione. 
Roma 26 gennaro 1869. 
Antonio Torriani Not. 


Ad istanza della sig. Leonilde Pieratti 
erede testata del suo marito cav. Giovanni 
Battista Orengo morto in Roma il giorno 2 
del corr. mese, lunedì primo febraro alle 
ore 9 in punto col ministero del sott. Nota- 
ro e coleneta de' respettivi periti si darà 
principio al legale inventario degli effetti 
ereditarii appartenuti ud. defonto nella 
casa di ultima abitazione posta in Via 
del Corso n. 18 per quindi proseguirsi nei 
luoghi e giorni da destinarsi. 

14 "Tuttociò si deduce a pubblica notizia e 
iper gli effetti dei $$ 1547 è segg. del vig. 
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ni ar ennarò 1860. 
-tol dro Venuti Not, di Coll. 
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Si fa noto al sig. Ernesto Berardinetti 
padre e legittimo amre di Massimo correde 
del fu Luigi Bossi d'incog. domicilio che il 
primo turno del Trib. civile di Roma nel 
giudizio contro il medesimo , e Geltrude 
Bossi altra coerede come sopra per il 
dato perpetuo per i fiuiti del censo dal lo- 
ro autore con istromento in atti Ciccolini 
del giorno 21 lug io 1840, e il pagam. 

5 40 frutti del censo jo decorsi a 
tutto il 21 pross. pass. oltobr=, ha pronun- 
ciato nell'udienza del giorno 23 decembre 
pross. pass. la seguent» Sentenza. 

ll Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in primo grado di giur:sdizione con- 
danna i citati nei rispettivi nomi al pagam. 
di mg 5 A0 f.utti decorsi a tutto il 2 
bre p. p. Aitesa poi la triplice cond 
rilascia contro i medesimi il mandato pi 
petuo per le successive scadenze dei frutti 
da eseguirsi a forma di legge, li condarma 
inoltre alle spese, e delega il giudice avv. 
Galassi, 

Affissa per l'intimato li 21 gennaro ca- 
dente dal cursore Bertoni. 

Ilario Borghi 


Si fa noto dal sottoscritto a tutti colo- 
ro cui possa interessare, che nel giorno 
primo f*braro pross mo alle ore dieci e 
mezzo antim., nella Camera di Consiglio di 
Sua Eccell. Ria Mons. Gasparoli Giudice 
di questo Trib. Civile di Roma per le cause 
ecclesiastiche, posta entro il palazzo, di 
Monte Citorio si terrà l'adunanza dei Cie- 
ditori del patrimonio sotto concorso del Re- 
verendo Don Benedetto De-Vico per deli- 
berare sul progetto di concordia dal me- 
desimo proposto. 

Ciò si deduce a pubblica notizia affinchè 
caizente vi abbia interesse possa interve- 
nirvi, 

Roma dulla Cancelleria del Trib. sud, li 


27 gennaio 1969. 
Domenico Gigli Girolami Can. Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Sopra istanza avanzata dal sig. G 
Roma 


Di Pasquali id. domio. ln 
Ifini n. L’Ecémo Trib, civile di Roma. 
nell'adiene 


con la quale venne ordinata la vendita gi 
diziale dei seguenti immobili; ed in segui- 
to della produzione eff-ttuata sotto il gio 

ott bre 1864 avanti l'Eccmo Trib sudd. 
to, quanto degli altri atti 
$ 1308 del vigente Regolamento 
ile, nonchè è stata ripetuta 
a in att: il giorno 5 marzo 


la perizia pro 
de dal perito ingegnere sig. Luigi Fon- 

ana. 
Nel giorno di mercoldì 3 marzo 1869 
'ublica 


alle ore 11 ant. nell'officio dell: 
Depositeria di Roma posto in pia: 
Monte di Pietà n 33 si proederà co 
del publico incanto alla vendita giudi 
quì appresso descritti beni immobili 
soiarsi a favore del migliore offerente, esecu- 
tali con processo verbale redatto dal cursore 
addetto al Governo di Palombara Giuseppe 
Amici sotto il giorno 15 maggio 1861 e pro- 
dotio in atti il 27 giugno detto anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Casa di abitazione di tre ambienti e 
allinaro to in Palombara in contrada 
Arco Madonna o Monte Cavallo se- 


pi strada publica pi 
ini stimata dal med. perito i ere si 
Luigi Fontana con h norme consuoli 08: 
di 150 00. 
nel territ. di Palom- 
" Ù 


cespugliato ristretto da tut 
confinante con la s 
senti, Cate Giovannini in Desideri, ed 
Egidio Margottini salvi altri ec. della È 
tità superficiale di tavole 6 e cent. 27 stimato 
die rete con le norme del censo scu- 
9. Altro,terreno vignato con alberi di 
olivo e frutta con Casalinaccio diruto posto 
pel sudd. territ. in vocab. S. Francesco conf, 
con Angela Blasetti, Tei lati Stefano Mas- 
Simi, il territorio di 8. Polo, Francesco O: ten- 
zi ed Eg dio Aloisi salvi altri eo. della quan- 
tità superficiale di tav. 6 e cent. 68 stimato o. 
s. so» 108 50, 


f rapporto in atti prodotto che dovrà accre- 

scersi a forma di legge, ed i medesimi si ven- 
daranno tanto per modum unius che separata- 
mente. 


Saverio Mangoni proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del presso a cui dai macellai, pizzicagnli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da la 
mattina di sabato 23 Gennaro 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
Ci Il 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena» 
fracoscio, spalla, vuota, csolesa la 
pois di stinco, c‘ ta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 3 i. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pe! 
to, armone, © polpa di di 
Fi ztrreepit credi sla 


VitatLA caMmPARECI i 
soldi It CIA, per ogni libra 


ca qualità di Vario fresche di maiale, 
e Ld 

gni libra soldi 12. ana 
Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
petto senza cet, lano © ‘planelali per ogni 
Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
pot, gg » @ ventresche, per gf libra 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 13. 
Mortadella romanesca, di carne fresc®, 
iigoll4, per ‘ogni libra soldi 20. 


di ii 
MA ROLE Perp Proenn, solo, por 06% 


um, 22. — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


040 A 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Gennaro 
PARTE OPPIUIALE 


La Sawrita' pi Nostro Signore , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
l' Eio e Rio signor Cardinale Monaco La Valletta 
a Protettore della Ven. Confraternita dei Ss. Fau- 
stino e Giovita dei Bresciani, eretta nella Chiesa ai 
Santi medesimi dedicata presso Via Giulia. 
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PARTE NON OFPIULALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Brusselle ci giungono coi segni di 
lutto per la perdita del principe ereditario del Bel- 
gio, il quale, come i lettori sanno, è morto il 22 
corrente alle 5 di sera nel castello di Laecken, in età 
di nove anni, sette mesi e dieci giorni. Le feste pub- 
bliche e private e gli spettacoli sono sospesi a Brus- 
selle; i negozi, il giorno da cui si conobbe la dolo- 
rosa nolizia, furono chiusi, e buon numero di essi 
erano parati a lutto. Il giovine principe, dotato di 
precoce intelligenza, conosceva da gran tempo il pro- 
prio stato e chiedeva ai medici se la morte cra pros- 
sima. Il primo giorno dell’anno volle che fossero di- 
stribuiti seimila franchi alle suore di carità che lo 
assislevano. 1 citati giornali. dicono che è immenso 
il dolore della famiglia reale al quale si unisce tutto 
il popolo belga. 

Il principe reale del Belgio era nato a Bru- 
xelles il 12 giugno 1859. Leopoldo Ferdinando con- 
te di Hainaut era il secondo figlio del re Leopol- 
do II. Egli lascia due sorelle: la principessa Luigia 
e la principessa Stefania Clotilde, nata la prima nel 
1858 e la seconda nel 1861. 

L' Independance belge agsiunge la descrizione 
pietosa degli ultimi istanti di vita del giovane priu- 
cipe reale; l’atto di morte firmato dai più eminenti 
funzionari dello Stato; i proclami che venvero pub- 
blicati per la triste circostanza dalle autorità locali 
e le deliberazioni di coudoglianza votate dalla Ca- 
mera elettiva. 

I funerali del principe erano annunziati per il 23. 
Il corpo imbalsamato verrà deposto nella Camera 
mortuaria della chiesa di Laecken, allato della bara 


, di Leopoldo I. 


La France dice che l’imperatore Napoleone ha 
immediatamente indirizzata al re de'belgi una lettera 
di condoglianza. 

Il Times del 23 così conchiude un suo articolo 
sulla morte del principe reale belga e sulle conse- 
guenze politiche di questo avvenimento : 

La natura e la tradizione di secoli hanno eretto 
il piccolo paese belga inflazione separata. Non vi sono 
due opinioni nel Belgio su questo soggetto. Da tutti 
gelosi delle loro libertà costituzionali fu emesso un 
solo grido. « Noi siamo e vogliamo rimanere belgi ! » 
Confidiamo dunque che i progetti che agitarono la 
popolazione belga non torneranno più a galla. 
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Si legge ‘nel Jour. des Debats : ) 
La Conferenza ha deciso d'in 


"asgl da 


la dichiarazione he uo 


travvenire ai principi, ed [ 


genti, del diritto pubblico internazionale, nè autoriz- 
zare o tollerare sul suo territorio la formazione e 
l'organizzazione di bande di volontari di cui l'esi- 
stenza potrebb'essere un pericolo od una minaccia 
pei suoi vicini, nè upprovare o permettere che ba- 
stimenti di commercio od altri, portanti la sua ban- 
diera, si armino nei suoi porli e vi si muniscano di 
approvvigionamevti per recare soccorsi ad insorti, 
senza tener conto dei blocchi regolarmente stabiliti ; 
che questi priucipii del diritto pubblico sono obbli- 
gatorii per tutl’i paesi inciviliti senza eccezione, e 
che noo si può prevalersi, per infrangerli, sia delle 
istituzioni particolari , sia delle legislazioni speciali. 

La Grecia dovrà dunque rispettare questi priu- 
cipii in avvenire e prendere delle misure perchè es- 
si siano rispettati in tutta l'estensione del suo ter- 
ritorio. Quanto ai due punti relativi alla libera fa- 
coltà reclamata dagli emigranti cretesi di rientrare 
nelle loro case, ed alla repressione dei delitti com- 
messi contro soldati e sudditi ottomani le cui fami- 
glie potrebbero aver diritto ad Indennità pecuniarie, 
la Conferenza non doveva occuparsene perchè il go- 
verno greco non si oppone più al ritorno degli emi- 
grati cretesi nella loro patria, e perchè quel gover- 
no ha riconosciuto che se sono stati cominessi dei 
delitti da greci contro turchi, i colpevoli dovranno 
essere citati ai tribunali per essere puniti conforme- 
mente alle leggi, ciò ch'è stato paccettato dal gover- 
no ottomano. 

La Conferenza non doveva dichiararsi formal- 
mente sul quinto puuto dell’ultimatum, mediante il 
quale la Porta ha domandato che il governo greco 
desse oramai alla sua condotta una direzione con- 
forme ai trattati vigenti ed al diritto internazionale, 
perchè quest'obbligo si trovava già raccomandato im- 
plicitamente alla Grecia dal richiamo ai priucipii 
generali del diritto pubblico, ai quali la Grecia è co- 
stretta a conformarsi al pari di tutti. 


— Leggiamo nella France del 24: 

Voci raccolie dalla Nuova stampa libera di Vien- 
na, e che sembrano aver trovato credito anche a 
Londra, attribuiscono alla Conferenza la risoluzione 
di ricorrere a provvedimenti coercitivi contro la 
Grecia, nel caso che il governo d’Atene non accet- 
tasse la dichiarazione che gli verrà comunicata. Si 
annunzia perfino che la cura di far rispettare la de- 
cisione collettiva delle grandi potenze sarà aflidata 
al governo francese. 

Queste sono altrettante asserzioni che vanno 
smentite. 

È noto infatti che la Conferenza si limitò a re- 
digere una dichiaraziose che ha quasi il carattere 
d'una sentenza arbitrale, e che questa dichiarazione, 
accettata dalla Turchia. non venne ancora comuni- 
cata ufficialmente alla Grecia. È pur noto che i ple- 
nipotenziari si riuniranno di vuovo quando avrauno 
ricevuta la risposta del governo ellenico. 

È aduoque naturale che qualunque ulteriore 
deliberazione, ammettendo che se ne debba prendere 
qualcuna, rimane subordinata al carattere della ri- 
sposa, aspeltata da Atene, e rimane. per conseguen- 
za sospesa sino all'arrivo della stessa risposta. 

I partito o l'attitudine da assumere in presenza 
di tale 0 tal'altra eventualità non potè neppure dare 
sontnetto, fi una discussione preliminare. 
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minerà -goll’arrendersi ai consigli delle potenze. A 
Berlino particolarmente questa opinione predomina. 

La Gazzetta della Germania del Nord fra le 
altre felicita l'Europa di avere col mezzo della Con- 
fereuza scongiurato un ricorso alle armi. Questo 
giornale si occupa inoltre a dimostrare come la 
Turchia debba professare gratitudine alle potenze 
che le hanno reso possibile di evitare un conflitto 
armato, 

Gli altri fogli di Berlino rendono giustizia agli 
sforzi della diplomazia ed allo spirito di concilia- 
zione spiegato dalla Turchia. In questo senso si 
esprimono specialmente la Corrispondenza provincia- 
le e la Corrispondenza di Berlino, due organi uf- 
ficiosi. 

— Leggesi nella France: 

Annunciasi che il ministro per la guerra ha 
prescritto nei diversi corpi di truppe delle conferen- 
ze per gli ufficiali, nelle quali verranno esaminate 
tutte le modificazioni necessitale dal nuovo arma- 
mento. 

Sono stati dati ordini ai capi di corpo di riu- 
nire i loro ufficiali, di estendere dei processi verba- 
li, scrivere relazioni da inviarsi al ministro suddet- 
to, e perchè niuno si smarrisca in vaghe generalità 
sono stati spediti a tutl’i reggimenti certi program- 
mi intelligeutemente redatti. 

La prima conferenza avrà per isoopo di far co- 
noscere le armate straniere delle grandi potenze eu- 
ropee, la loro organizzazione, il loro meccanismo e 
il loro modo di combattere. 
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Un decreto imperiale pubblicato dal giornale 
ufficiale di Vienna nomina venti membri a vita del- 
l'alta Camera o Camera dei signori. I nuovi titolari 
vengono presi nelle diverse classi. 

—Togliamo dai giornali di Vienna del 22 gen- 
naio: 

S. M. l’imperatore si degnò di ricevere le LL. 
AA. RR. il principe e la principessa di Galles al 
loro arrivo alla stazione della ferrovia del Nord. 
Giunti al palazzo di Corte l'eccelsa coppia fu salu- 
tata da S. M. l'imperatrice, e durante la giornata 
ricevette gli augusti membri della Casa Imperiale. 
AI pranzo di corte ch’ebbe luogo oggi, furono invi- 
tati, oltre ai membri dell'augusta famiglia imperiale 
che trovavansi qui , anche S. M. il Re d'Annover, 
S. A. R. il principe Ernesto Augusto d’ Annover, 
il prineipe Vasa, il Duca Alessandro di Wurtem- 
berg, il duca Filippo e la duchessa Teresa di Wur- 
temberg, il duca Augusto e la principessa  Clemen- 
tina di Sassonia-Coburgo, il ten. mar. principe di 
Sassonia-Weimar, il ten. mar. principe di Holstein, 
il principe e la principessa Teck, e il principe e la 
principessa Guglielmo Lippe. 

— La prossima seduta della Camera dei signori 
si terrà venerdì 29 corr. Vi avrà luogo : La solen- 
ne promessa dei neo-eletti membri della Camera. La 
prima lettura della legge concernente l’interpretazio- 
ne del $ 25 dell’ordivanza imperiale del 16 novem- 
bre 1858. La prima lettura della legge relativa ai 
priucipì fondamentali nell'anpunzio e conversione dei 
diritti ipotecari nel Tirolo, e della convenzione po- 
stale.fra l'i. r. Governo e il Governo dei Principati 
uniti di Moldavia e Valacchia. La seconda lettura 
delta legge relativa alla garanzia per imprese di fer- 
Fovie,: per le lesioni ‘corporali , 0 morte di persone 
avvenute in seguito ad infortuni sulle ferrovie, e se- 
{l-condh. lettura della Jegge relativa all'introduzione del 
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giuri per crimini e delitti commessi mediante il con- 
tenuto d'uno stampato, e alla formazione delle liste 
dei giurati per i giudizi di stampa. 

—Si annunzia che il ministro dell'jinterno pre- 
para una riforma di tutto il servizio sanitario. A tal 
uopo si adunerà in Vienna nel prossimo febbraio una 
commissione, per rispondere a parecchi quesiti con- 
cernenti questa riforma. Sarebbero stati già diramati 
gl'inviti alle accennate conferenze, le quali durereb- 
bero tre settimane. 
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La Commissione della Camera déi deputati di 
Prussia ha pubblicato la sua relazione sul sequestro 
dei beni dell'ex-re di Annover. 

La relazione concorda in sostanza con quello 
che a suo tempo venne esposto dal conte  Bismark 
nel seno della Commissione. 

La Commissione propone : 1 di sancire il regio 
decreto del 24 marzo 1868 relativo al sequestro ; 
2 di adottare un decreto, mediante il quale il se- 
questro non può essere tolto di faccia ai terzi nella 
più parte dei casi se non per legge. 

Questo decreto farebbe sparire la riserva del- 
l'abolizione del sequestro per semplice decreto regio. 

— La Staatsanz. di Berlino reca la seguente co- 
G municazione: 

Mediante deliberato del Parlamento della Con- 

federazione della Germania settentrionale in data del 

9 giugno a. p., il cancelliere federale fu invitato a 

disporre colla maggior sollecitudine possibile l’orga- 

namento d’un consolato federale a Pest. Dietro la 

Gi relativa proposta di quest’ultimo , il Consiglio fede- 

4 rale, nella seduta del 22 giugno a. p , rinviò tale 

È deliberato alla Giunta per il commercio e le comu- 
nicazioni. Siccome le relazioni commerciali coll’Un- 

gheria hauno acquistato maggior importanza in se- 

guito al progrediente sviluppo de’ mezzi di comuni- 

cazione in codesto paese, e siccome l'essenziale can- 

giamento compiutosi di recente nell’ amministrazione 

dell'Ungheria richiede l'istituzione d'una rappresen- 

tanza degl’inleressi commerciali nel punto centrale 

del commercio ungherese e dell’amministrazione del- 

l'Ungheria, fu proposto dalla Giunta che il Cousi- 

| glio federalè, fatta riserva dell’approvazione del Par- 
Mi lamento, dichiari di assentire che venga eretto a 


Pesth tn consolato federale stipendiato, e che i mez- || 


zi occorrenti alla sua dotazione, cioè gli emolumenti 
| per il console ed un impiegato nella somma di 5000 
| tall. ed 800 tall. rispettivamente, vengano assegnati 
già per l’anno 1869. Nella seduta del 15 p., il Con- 
siglio federale prese una deliberazione conforme a 
( questa proposta. 
| — La Corresp. Hoffmann reca in data di Mo- 
| naco, 11 gennaro: 

Da Berlino scrivono che al dire di vari gior- 
vali, il Reiclistag non avrà da occuparsi soltanto del- 
là propòsta del granducato di Baden concernente il 
servizio militare dei Badesi nell'esercito della Confe- 
derazione del Nord, ma anche di proposte analoghe 
della Baviera e del Wurtemberg. 

Fareino notare a questo proposito che non po- 
irebbe traltarsi del disimpegno di obblighi militari 
dei sudditi bavaresi nell'esercito della Germania del 
Nòtd è feciprocamenle pel motivo che l'armamento 
ed i regolamenti dell'armata bavarese differiscono 
cHipiulamente da quelli dell'esercito federale del 
Nord. Possidino pertanto assicuràre che una simile 
noÙlzià noti pùò avere altro foridamento che quello 
fi ia Malintesò. 
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Scrivono da Madrid ‘al Conitittnha : 

1100 La Gaoeta tion pubblicà ancora i particolari del- 
le elezioni .nelle provincie. Dalle varie informazioni 
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sono principal: 
, Ayala, Ca- 
rilla, eco. Ma 


candidati che vellitià votl fi ti 
mente Rivero, Prin, &f 


stelar, Figuera3} se PI 
le elezioni doppié fun dantiò hi lamente luogo 
a nuove elezioni; le perciò il numero dei 


deputati eletti iv, #4bÎb Gibsonritio superi il terzo 
dei deputati atibibuili a Gidbeubd pPovincia. Ne ri- 
sulta che in cinque o sel provincie al più verranno 
convocati di nuovo gli elettori. og 

Il partito foderato tion dvrà alle Cortes più di 
dieci voti; Il conte di San Lbigi e il sig. Moyano 
deputati da velili anni non sotto riusciti nelle loro 
provincie rispellive. 

Apprezzando l’assieme delle elezioni avvenute 
per ulvagio Gitversale , l' Epoca dice mollo giudi: 
ziosamente : « Il risultato delle elezioni aumenta l'o- 
scurità dell'avvenire anzichè dissiparla, e fa rinasceré 
dei iimori che avremmo voluto veder scomparire 
per sempre ». 

Le notizie di Cuba sembrano migliorare. Tut- 
tavia non c'è da fidarsi. La presa della città di Ba- 
yamo operata dall'esercito non ha affatto la impor- 
tanza che il governo si sforza di attribuirle. Prima 
di lulto la città di Bayamo è una città aperta 
possibile a difendersi e poscia, gl’insorti nell'abban- 
donarla l'hanno saccheggiata ed incendiata. Îl ves- 
sillo spagnuolo nov ondeggia pertanto a,Bayamo che 
sopra delle rovine fumanti. 

—Leggesi nel Gaulois : 

Abbiamo motivi di credere che il governo prov- 
visorio proporrà all’ assemblea costituente di votare 
col sì 0 ci n0 la questione della forma di governo, 
come quella del candidato da scegliere. 

—etette0ro—— 

Leggesi nella Patrie : 

I carteggi e i dispacci d' Atene sono nnanithi 
nel dipingere come gravissima la situazione di quel 
paese. 

Gli amici dell'ordine, i commercianti e gl’ in- 
dustriali desiderano ardentemente una soluzione pa- 
cifica delle attuali difficoltà ,;ma la parte fanatica 
della popolazione non vuole udire a parlare di ac- 
comodamenti e dichiara essere indispensabile la 
guerra. 

Ogni giorno il governo riceve petizioni in senso 
bellicoso. Il 47 ebbe luogo nella capitale una gran- 
de dimostrazione preceduta da due individui che 
|| portavano una bandiera sulla quale stava scritto : 
« Unione di tutti i greci, guerra ; indipendenza , 
libertà. » 

I ministri inclinerebbero verso la conciliazione, 
ta dichiarano altresi che l’opionione pubblica li so- 
verchia e che non possono più oltre lottare colla 
medesima, se non accordando qualche cosa che valga 
a soddisfarla. 

Tuttavia spétasi antora sull'efficacia dell'accor- 
do delle gràtidi potenze per fiiodificaré sensibilaiente 
la situazione: 

I giornali ellénici sonò thiti Belligeri : allacca- 
no l'opera dell Conferenza è proclamanò che la 
Grecia ia una guerra hà titto da gliadagoare e nulla 
da perdere. A quanto pare dbbèdiscòho è una pa- 
rolà d'otdite è seguono invariabilmetite la stessa 
linea di condotta. 
| = Dicesi che il ré Giorgio di Gredià abbia 
| diretta una lettera autografa a tutti i sovrani d'Éu- 
| ropà, tellà qualè safebbe diposta Tà siluazione della 
| Grfécià di faécîà all'impero ea è la deoessità, 
per inabitetibie tà traciquillità fel ellenico , di 
Fe Calia VASSI A  MA AE Afdipelago 
chie appàrtéifono ‘al | 
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Questa lietà profertivà è dovblà In grin parte 
alla fiducia del popolò bel generale Grant. Si atten- 
de di riovenire in lui un Esecutivo onesto, energi. 
co e giudizioso, che si sforzi di tranquillizzare an- 
zichè aizzare le contese, e tenti di far gravitare più 
leggérmente che sia possibile sulla nazione i pesi 
del govertio. Questo sentimenio è partecipato dai due 
partiti politici ; e se si eccetiuiwo alcuni pochi agi- 
tatori, la gran massa del popolo intende di dargli il 


sud appoggiò fin dal priibipib della sua amministra 
fione, hella fidiicia che hor sarà mal collocata la 
sua colifidetiza. 


Thi si attendono di ubvaré in lui un regola 
tore moderato, che frenerà gli estremi di ambedue 
1 partiti; & Gurenesa di tenersi 34 Quella dia di ine. 
zo la quale uel sistema americano è l’unica che pos- 
sa assicurare la ibàtquillità. 

Il popolo americano è estremamente stracco del- 
l'acerba e iiciosa loîta che si è andata facendo tra 
il presidente Johnson e il Congresso; è saltterà per- 
ciò un cangiamento che può dargli tin Presidente ed 
un Corgresso i quali sgiranno in armonia. 

Si tisparmierà perciò il costo delle dispendiose 
misure immaginate dal Congresso per frenate l'Ese- 


| cutivo; si porrà un gran fretio alla demoralizzazione 


degli impiegati delle finanze, cagionata dalle dispute 
tra i due rami del potere nominante ; e quando le 
menti del pubblico saranno quiete, saranno sentiti e 
ascoltati quei membri del che desiderano 
riformare gli abusi e diminuire le spese. 
Certamente il nuoto Presidehie ehtrà ia carica 
con oghi cosa che potrebbe desiderare , per quanto 
riguarda l'appoggio del popolo; poichè è estrema la 
fiducia espressa nella sua ititegrità; e un pò di cu 


| rà nell'uso del suo gran potere retderà il presideo- 


te Granì in grado di mantenersi fino al termine del- 
la sua cartiera l'appoggio della inaggioratza del po- 


0. 
na Nel Congresso egli è al sicuro. La maggioranza 
repubblicana è composta di suoi amici costanti; an- 
che il general Butler ha rivuziato alla sua inimici- 
zia, e si è fatto capo del miovimento per l'abolizione 
della legge sull'amovibilità degli impiegati. L’influen- 
za unita del Presidente e del Congresso, coll'enorme 
patronato di cui possono disporre ; sarà quasi irre- 
sistibile , ed in essi si troverà il potere dominante 
per più anni avvenire. 
. —Il Morning Pos ha dà Nuova York, 6 gen 
naio ; 
Îl Congresso si adunò ieri e cominciò subito a 
lavoràre. Fiù passata una risoluzione dal Senato per 
interpellare il presidente iatorno alle fonti su cui 
attinse per pubblicare il recente lama di amoi- 
slia. Il Ferry (repubblicano) che la presentò , disse 
che sebbene sia Favorevole alla amnistia, dubita che 
Il presidente abbia il diritto di proclamarla così pie- 
nà éd itilera. Concesse ché il presidente ha il dirit- 
to di perdonare separatamente, ma sostenne che il 
perdono deve essere individuale e dato separatameo- 
te. Secondo lui la presente amuistia è un abuso di 
potere del presidente. 1 senatori iule e Davis 
Si dposerò al preopinante. În conseguenza il Sevalo 
fioh dichiarerà forse illegale il proclama d'ampistia. 
Dicesi che la milizia dell'Arkansas ha giadicato som- 
Hiaritimelte ciliguie Vipicni cittadini e Îì ha fucilati. 
Motti abitanti dell'Alabama sono andati a We 


riare accusa di corruzionéè olficiale 


tai 
dive tin 
fibbettatio 


trattati conclusi con la Granbretagia per il compo- 
nimento dei reclami dell'Alabama, e il riconoscitnen- 
to dei diritti dei cittadini naturalizzati. 

— Il più grande servizio fluviale che esista nel 
mondo è certamente quello che venne inaugurato iu 
settembre del 1867 nell'America meridionale  sul- 
l'Amazzone e sull’ Uallagua, uno de'suoi affluenti. 
Il tragitto totale è di 5044 chilometri , o 1260 le- 
ghe (l'Europa non ne ha che 1250). Il viaggio com- 
prende tutta la distanza che v'ha fra Para alla foce 
dell'Ainazzone e la città peruviana di Yuramaguas; 
dividesi in tre sezioni e si fa con piroscafi appar- 
tenenti al Brasile e al Perù. 

I piroscafi brasiliani servono quella parte che 
sta fra Para suli'Oceano Atlantico e la città di Ta- 
batinga sui confini del Brasile, dell’ Equatore e del 
Perù a 3170 chilometri o 792 leghe dal punto di 
partenza. Quivi i piroscafi peruviani, corrispondenti 
tolla linea brasiliana, prendono i passeggeri per con- 
durli a Yuramaguas, a 1874 chilometri o 468. le- 
ghe più lontano. Di questa guisa si è traversata 
quasi tutta l'America meridionale e non rimane più 
per giungere al Pacifico che una stretlissima zona. 
Vero è però che in questa zona spiccano le creste 
Bella catena delle Cordigliere, uno dei più alti ri- 
lievi del globo. 

L’Amazzone costituisce co’ suoi affluenti una rete 
Bi strade navigabili che mediante alcuni lavori po 
Irebbe percortersi il litté le stagioni da navi di 
forte tonnellaggio, mettendo così i porti del Pacifico 
in comunicazione diretta con quelli dell’ Europa. 
Quindi in sette giorni si può andare da Lima a 
Magro che sorge sopra uno degli affluenti seconda- 
ri dell'Amazzone ; di là potrebbesi in due giorni toc- 
care Iquitos, città che siede in riva al gran fiume ; 
e în quindici giorni scendere da Iquitos a Para, la 
cui traversata sino a Marsiglia è di 20 giorui : os- 
sia in tutto quarantaquattro giorni per venire da 
Lima sul Pacifico al grani porto del Mediterraneo. 
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Nessuna importante notizia fissa pel momento 
l’attenzione della stampa. Da una parte si aspetta la 
risposta della Grecia al dispaccio diplomatico con cui 
le furono comunicate le deliberazioni della conferen- 
za ; dall'altra si attendono i resultati delle elezioni 
in Ungheria che si predicono favorevoli al partito 
Deak e conformi alle speranze manifestate dal conte 
Andrassy nel discorso indirizzato ai suoi elettori. 
Altrove si commenta in mille modi diversi la pre- 
senza del signor di Beust, grancancelliere dell'impe- 
ro austriaco, al secondo ricevimento diplomatico del 
signor di Werther; ambaseiatore prussiano presso la 
Corte di Vienna, e gli ottimisti ne traggono argo- 
mento a vaticinare la pace fra i due gabinetti, men- 
tre i pessimisti deridono le grandi speranze che si 
vogliono fohdare soprà una semplice visita di conve- 
nieuza. I giornali officiali poi, nell'odierna scarsezza 
di notizie, si occupano nello smentire le informatio- 
ni date ai giornali ofliciosi , i quali alla loro volta 
danno smentite ai fogli indipendenti. Si era detto, 
per esempio , qualche giorno addietro , che il conte 


parte dell’ imperatore di far diritto a questa doman- 
da avrebbe provocato per parte delli Frualle molto 
energiche misure e molto serie complicazioni. Que- 
sta notizia clie, ammessà da iolti per vera, era con- 
siderata ragionevolmente comè grave, vietie ora smen- 
tita in modo categorico tatto dai giornali officiosi 
di Vienna quanto da quelli di Berlino, ai quali ulti- 
mi sembra anzi strano che la inedesima possa per 
così lungo tempo uvere avuto ita nella pubblica o- 
piuione, ora specialmente che è noto come lé scam- 
bievoli relazioni (ra l'Austria e la Prussia abbiano 
preso un carattere assai più rassicurante. 

Nessuna notizia positiva è giunta ancora da Ate- 
ne, la quale faccia presagire cou certezza la rispo- 
sta del governò ellenico alla comunicazione della con- 
ferenza ; tutto lascia supporre però che il gabinetto 
greco non opporrà una resistenza che sarebbe forie- 
ra delle più tremende complicazioni. I giornali di 
Atene davano a credete fin qui che si facevano 
in Grecia grandi preparativi guerreschi, che regnava 
una forte agitazione nel popolo e che i volontari cor- 
revano in frotta ad arruolarsi. La Patrie ha invece 
corrispondenze dalla capitale ellenica che affermano 
tutto il contrario. Vi è senza dubbio in Atene ; di- 
cono i corrispondenti della Patrie, uno spirito di ec- 
citazione che imbarazza il governo , ma coloro che 
gridano per le vie libertà e indipendenza non paio- 
no troppo disposti a caricarsi le spalle del fuci- 
le del volontario. Dell’ attitudine della Grecia non 
è per conseguenza a dubitare, secondo il parere del 
giornalismo, e, per quel che riguarda la Turchia, il 
granvisir di Costautiuopoli , parlando agli ambascia- 
tori accreditati presso la Porta , ha in brevi parole 
detto tutto quanto si poteva dire a proposito della 
conferenza. Egli ha fatto grandi elogi ai plenipoten- 
ziari del congresso ed ha finito dichiarando che se 
la Grecia si sottoporrà senza resistenza alla decisio- 
ne delle potenze , la Turchia ritirerà il suo wlti- 
matum. 

E che ogni pericolo di conflitto debba essere pel 
momento eliminato lo proverebbe lo studio che i gior- 
nali inglesi dicono essere presentemente adoperato 
dal gabinetto di Londra per ridurre le spese militari 
sia dell'esercito, sia della marina, nelle più strette 
proporzioni possibili. Dagli odierni fogli sono indica- 


guerra, ed il giornale ufficiale del governo di Kiew, 
Podolikib Kwisd cbiiliéne nuinerosi editti felativi 
alle fornitore fnilitati. 

Le risoluzioni prese dulla Dieu di Galtizia, fe- 
lative all’attonomia di queste donitidé, latbnò pré- 
sentate al Consiglio dell'impero di Viéiia , la éui 
sabtione è hecessdrià perché lè medesitié abbiano 
forza di legge. Alctini deputati avevabo ridèvuto it 
carico di parlare a nome della popolazione 6 Hei Hi} 
presentanti galliziaui, ma il ministro dell'intétno fe- 
ce conoscere, nella sua risposta , la determinazione 
del goverio di non permettere che le siiddelle riso- 
luzioni formassero oggetto dei dibattimenti del Con- 
siglio dell'impero. Lo stesso ministro affermò che la 
costituzione vi si opponeva e che nulla comandava 
al potere di realizzare nuove riforme. Le domandé 
della Gallizia furono per conseguenza definitivamentò 
respinte. 

Il governo francese accettò le interpellanze am - 
nunziate dal Corpo legislativo intorno agli avveni- 
menti dell'isola della Riunione. Dopo la proclama- 
zione dello stato d'assedio in quella colonia, i citta- 
dini si sono ritiniti attorno al governatore, e prew- 
dendo sopra di se la responsabilità deli'ordine e del> 
la quiete pubblica,ottennero dal contrammiraglio frati 
cese che quella misura di rigore fosse quasi im 
diatamente ritirata. Intanto una petizione copérta 
numerosissime firme e destinata a far chiaro il verb 
siaio delle cose, a esporre le origini e Îe accuse dei 
tumulti e a domandare i provvedimenti improvvisa- 
mente reclamati dalle tristissime condizioni della co- 
Jonia, è stata indirizzata al governo centrale e re- 
datta in tal forma da poter servire di base alla di- 
scussione che si impegnerà fra breve su tale argo- 
meuto nel Corpo legislativo. Osservano però i gior- 
vali parigini che non solo l'isola della Riutione, ma 

tutta intera l'organizzazione delle colonie franeesi è 
in causa dopo gli avvenimenti di San Dionigi e che 
per conseguenza è necessaria una estesa indagine se 
si vuole che la madre patria tragga da cotesti lon- 
tani stabilimenti profitto grandissimo e non imbaraz- 
zi e difficoltà. Annunziasi in pari tempo che il ma- 
resciallo Mac Mahon ripartì per l'Algeria ; le rifor- 
me civili che egli aveva domandale sono aggiornate; 
si va studiando un nuovo: piano che trasformerebbe 


te le misure che adottò all'uopo |’ ammiragliato. Il 
segretario di questo diramò una circolare a tutti gli 
ufficiali impiegati da esso dipendenti, in cui manife- 
sta l' opinione che si possono diminuire notevolmente 
le spese, non solo terminando colla mazgiore econo- 
mia possibile quei lavori militari che furono iuco- 
minciati, ma astenendosi dall’ imprenderne altri nuo- 
vi, di cui non si riconosce per ora la necessità. Vie- 
ne poi raccomandato ai comandanti delle squadre di 
eseguire i loro viaggi più economicamente, di sorve- 
gliarè i lavori nelle loro stazioni sulle coste e di non 
impiegarvi uo numero, di lavoranti maggiore di quan- 
to è indispensabile. Istruzioni cousimili vengono date 
ai direttori dei cantieri e degli ospedali, e finalmen- 
te si promette la riconoscenza del governo a quegli 
ufficiali ed impiegati che si atterranno fedelmente al- 
le accennate prescrizioni. 

Ma da altri paesi giungono notizie in apétto 
contrasto colle surriferite. Da Berlino, per esempio, 


di Slackelberg, ambasciatore russo a Parigi, aveva; 
d’ ordine del suo governo , itidirizzato al gabinetto 


si annunzia che il governo sassone ha orditato chè 
sialo posti in completo stato di difesa i forti che 


francese una domanda di spiegazioni a proposito del- 
la cotrispondetiza téuta dal console di Francia alla 
Canea, con Petropoulaki , capo dei volontari che te- 
nevanò fertaò salle coste di Creta contro le truppe 
del sultano, H eorisole francese era ‘accusato di aver 
indotto in erròte il condottiero greco e di averlo co- 
stretto ‘a capitolare; trastiettendogli false notizie sul- 
Ie iisposizioni delle potenze. Quesio | annuncio . dato 
dal Afoniteur waiversel è sietititò dil Conaticusion 
nel è riposto da lui tra de favole inventate a questi 


giorni dai Togli, per traWdi' miaterià di commento pél- 
i 0 liici, B'era an- | 

Llimanà ‘addietro ch fl baule 
in via straotdinaria la 
avesse in un 
ali 


l'assoluta defitienza di svvebinietiti 
che narrato qualche 
di Wimpfeh , «6 
Coriè di, Berlino, presso quella di Vie 
colloquio. yerbale, fatto . sapere  canfidenz 
| imperatore Francesco. Giuseppe che il 
mark offriva all'Austria pace ed. amic 
né dhé "Il signor di Beust. 


lmente - 
conte di 


striaci appare che in Russia si arma e si fanno pre- 
parativi di guerra su vasta: scala: Secondo rapporti 
militari éhé i citati giornali dicono positivi, si con- 


Trdvanio ‘della 
te.cogli ulteriori arrivi dalla 
“ita” 
che ono, dis: € 
potrebberé”Vpéraré li completa | 

| che'. nelle «atugione migliore. Seco 
vha tutte 


circondano Dresda e che la guarnigione di Koeni- 
sten fu raddodpiata. E dai carteggi dei fogli au- 


centrano contivuamente forze russe nella Podolia 
è nella BRessurabio; nel primo di questi: distretti si 
trovano già a quest'ora 12 reggimenti di fanteria , 
iticirca 34 mila votnini, 16 reggimenti di cavalleria 
cosacoa e 60 pezzi :di canndile. Lé. titippe ‘che sì 
Fabia e si ritiforzano ggiornulmen- 
ammonta vanò 
dellè Uluiie leudre a 50 mila womint, ‘ 
sono disseminati. nelle provincie .e non 


radicalmente l’ammiuistrazione della colonia, Credo- 
no i giornali parigini che si incomincierà eol torte 
di mezzo la congerie dei regolamenti locali i quali 
intralciano da un lato l'iniziativa del governo e del- 
l'altro quella dei privati. 

Aununziano i giornali di Madrid ehe soltanto 
entro la settimana ventora il governo spagnuolo avrà 
officiale notizia intorno a tutte le elezioni, e questo 
ritardo, per quanto lungo, non sembra ad essi so- 
verchio pel motivo che sono più di AT mila tutti gli 
uftici elettorali e che molli di questi si trovano as- 
sai distanti dal capoluogo della cirtoserizione. In 
genere però si crede che le informazioni finora di- 
vulgate circa il modo come prevedesi the si com- 
porrà la rappresentanza nazionale si troveranno non 
troppo alterate dal fatto, e che una grande maggio- 
ranza dell'assemblea apparterrà senza dubbio all'opi- 
fiîone monarchica ed ai partigiani del governo prov- 
visorio. Frattanto, la vittoria riportata dai mònat- 
chici sul partito repubblicano ha dato luogo da parte 
di quest'ultimo a parole assai bizzarte ed a dottrine 
‘anéora più strane che rivelano sempre più, al dire 
dei fogli, in qual modo i democratici intendano la 
libertà. La Discussione dichiara che lu disfatta su- 
bìta alle urne dai repubblicani è una viltotia mora- 
le, foriera ed annunziatrice della vittoria materiate 
che i partigiani della libertà repubblicana riporteraa- 
no sui loro nemici, quando, per impedire il titorito 
della monarchia, combatteranno per le strade dello 
città spagouole. La Piscrssione chistna, senza hes- 
suna risérva, deîndorezia questo modo di esprimere 
la volontà nazionale. In pati lempo dhe dantò que- 
ate notizie i giornali di Madrid dicono che impof- 
tanti lofbrmazioni giibegto dall’Avaba. I dispacci re- 
centi ricevuti dal governo annuafitino che il torpo 

degli insorti: fu :completamienie . distatto. 

invio ali rinforzi «tod comtintietà metto per questo ; 

ai [vuol mettere ji generale Dulce in grado 
prontamente tute lo resistenze. 


“dhiè anzi 
di schiacciare 
ici i ife — 


il 
i) 
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propaganda che potesse compromettere la neutralità 


La caduta di Villeta confermasi officialmente , ì D a 
del paese in caso che un conflitto scoppiasse tra la 


ma Lopez occupa sempre Angostura. Aspettasi un 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Il Corpo legislativo , dopo una 
risposta del ministro della marina a Simon circa l’in- 
terpellanza sugli avvevimenti all'isola della Riunio- 
ne, adottò l'ordine del giorno puro e semplice con 


195 voti contro 22. 


Parigi 27. — Il Journal officiel dice che gra- 
zie ai soccorsi dei bastimeuti da guerra l'incendio 
della dogana di Rio Janeiro fu prontamente spento. 
Due soli magazzini rimasero distrutti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 47), :5(). SUL LIVELLO DEL MARE 


combattimento decisivo. 


Vienna 27. — La Presse reco un telegramma 
da Atene il quale dice che la risposta della Grecia 
alla dichiarazione della Conferenza sarà conciliante , 
ma si prevede come certa una crisi ministeriale. 

Bukarest 27. — Una circolare del ministro del- 
l'interno ingiunge ai prefetti di vegliare strettamen- 
te al mantenimento dell'ordine , e d'impedire ogoi 


3 per 100........ 
Il Cousolidato inglese... 


|| Grecia e la Turchia. 

Costantinopoli 27. — Elliot annunciò il pros- 
simo arrivo del principe di Galles sopra una fregata 
| che sarà prima disarmata a Malta. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 gennaro 
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si 38 | 267 | 10 Chiarissimo 
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dotto 
0 al liv. del maro 


Umidità Stato 
in 


1 cielo 
decimi 


Termometro 
centigrado 


di 
relaliva| assoluta | cielo scoperto 


Ferrara. 


1,93 | 10 Bellissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche del signor cav. Guglielmo 
Castellani, con Rescritto SSimo e success:vo 
decret. esecutoriele, esibiti in atti dell’ in- 
frascritto Notaro, è stato surrogato, in luo- 
go del defonto Bonaventura Al brandi, V'Il- 
line e Riho monsig. Luigi de’Conti Pila Ca- 
rocci in Economo del patrimonio del mede- 
simo sig. cav. GuglièImo Castellani. 

Si deduce a pub. notizia per ogni ef. 
fetto di ragione e di legge. 

Roma li 23 gennaio 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Illo e Rino Mons. Gasparoli Giud. 
per le cause ecclesiastiche 
Ad ist. del sig. Iznazio Dei Frate Arch., 
dom. in Piazza di Pietra n. 39 rapp. dal proc. 
rot. Luigi Aure! 
Si cita il si 
la seconda 


Don I.orenzo Mancini per 
altesa la cont. aecus. nel- 


dom., e per i molivi di già espo: 
prima cit., € per altri da dedursi a suo luo- 
o e tempo sentir prefiggere al citato uni- 
tamente all’aliro paritnenti cit. Don Auzu- 
sto Mancini assist-nte della Prelatura Carac- 
ciolo di Martino un brevi-simo e perentorio 
termine a pagare solidalmente scudi ottanta 
in esecuzione dell'avvenuta transazione e 
per correspeltivo così ristrelto delle mercedi 
€ degl'altri titoli di credito che si riserva 
di avere l’istanie a car co di essi cilali an- 
che per operazioni fi 
sud , decorso il qual termine inutilmente , 
intir dichierare che la transazione med. 
ve aversi e ritenersi di niun effetto e co- 
rutta per fatto 
ir dichi 
le reintegrato in tatti i suoi diritti 
i e ragioni nella condizione in cui ri- 
trovavasi il giorno innanzi che avvenisse la 
sud. transazione, e ciò all'effetto di poter 
proseguire nel loro pieno e libero esercizio 
se e come sarà di ragione : far qualunque 
altro decreto più beneviso a 8. £ Miîa e 
Ria munito di analogo ordine eseculorio 
con la cond. dei citati alle spese del pres. 
izio, e s. p. di ogni e qua'unque all'o 
diritto, azione e ragione all’ist. compet. Li 
27 genn. 1869 , aflissa copia a forma di legge. 

foft. Bertoni cursore * 

Mmigi Aureli proc. rot. 


Eccio Trib. di Commercio 
di Ro 


LI 

Ad istanza dell ‘a dello Stato Pon- 
tificio e per essa del nob. uomo sig. conte 
Filippo Antonelli Governatore domic. ne! pa- 
lazzo della Banca alle Stimaie rapp. dal si- 

or Bartolomeo Belli Proc. 

Stante la contumacia del giorno 8 otto- 
bre 1967 si cita per le seconda volta a for- 
ma, del 6483 atteso l’incog. domie. il sig. 
Pietro Ronci a comparire la prima Ud, 

tre fiorai per sentirsi solidalmente 

altri citati signor. Domenico Testa , e 

incenzo Temperoni condanna: 
mente di: lire 854 dovati per 
"01 [protestato , emanarsi al 
P'analoga sentenza solidale munita 


te colla ‘condstina a tutte lebpese.” 
i,27 gennaro, 


Ù 


a di Di 
i Bgitgioe 


Fallimento 
Questo Eccio Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 26 corr. mese ha pre- 


fisso ai creditori contumaci del fall to Ales- 
sandro Carè un nuovo € pe:entorio termi. 
ne di giorni q indici, da oggi decorrendi, 
a presentare i titoli dei lore cred ti, al sin- 
daco prov al» del failim nto sig. Erco- 
le Ciampoli, ovvero depori nella Cancelle- 
rie del Indato Trib., per quindi procederse- 
ne alla verificazione innanei l'illî» signor 
Giovanni dottore Silenzi giudice Commis- 
saro, quale termine inutilmente decorso , 
ha ordinato la prosecuzione degli atti del 
fallim:nt>» non ostante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale l. 28 gennaio 1869. 


Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Aibertini commesso 


Ad istanza della sig. Bi Rota vo- 
dova Pistolesi qual madre ie e cura. 
trice del suo fizlio infante E tore Pistolesi, 
non che di Pietro Pis'olesi ammre testa- 
mentario di detto E:tore erede del suo ge- 
nitore Saverio moro in Roma il giorno 25 
corr. mercoldi tre febbraro alle ore 9 ant. 
in punto si darà principio col ministero 
dell'infr. Notaro e coll’opera dei respettivi 
periti al legale inventario degli effetti ere- 
ppartenuti a! sui. defonto nella ca- 
sua ullima abtazi:n» posta in via 
de’ Cestari n. 13 per qundi proseguirsi nei 
luoghi e giorni da destinarsi. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia e 
per gli effetti dei $$ 1347 e segg. del vig. 
Reg. 

“1198 gennaro 1869. 


Alessandro Venuti Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza d: Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Koma secondo turno il giorno 2 
luglio 1868 ad istanza del vig. Gio. Battista 
Pupilli impiegato domic. vicolo Orsini n. 9 
rapp. dal sott. Proc 

Nel giorno 3 marzo 1869 alle ore il 
ant. nell'officio della D pos teria Urbana si- 
tuato e:tro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo «el pubblic 
to ala vendita giudiz. a favore del ma 


re e migliore offerente dei qui appresso de- 
scritti fondi situ ti nel tè ro di Arsoli 
con tutti i loro annessi, connessi rc, 


4. Terreno coltivato a frutti nel vocab. 
Fontepetricca di coppe due, ottavi due di 
quartuccio © metri quidrati 13, confin. con 
i beni della Cappella di 8. Pietro e Roc- 
co, Gio Batt. De Angelis, Domenico Anto- 
nio Napolioni, Towu 
Felici salvierc. gravato dell’ annuo canone 
2 favoro dell'Eccia (asa Massimi ai libre 
230. Uva, che ridotta a contanti si calcala 
fisso 4 annuo a forma della per Leo. 
paldi stimato detalcato il sud. canone Poi) 
40 pari a Lire 265 52 £ 

2. Terreno s-minativò con alberi v'tati 
in vocsb. Valle Cnmerina di coppe due 6 uo 

luarto eli ottavi quattro, conf. con i beni 
i Nenzetti Antonio, Tarquinj Antonio, e 
Bariolom ‘o Am ci salvi ecc. gravato dell’an- 
nuo canone à favore c. s. al libre 230. Uva 
che ridot'a c. s. a contanto si calcola sc. 4 
tmgio defalcato il canone scudi 12. pari. a 


1113. Terreno seminativo ‘ad’ 
do Ja vpeaboto le. Pantera di CERRI 
, confinante 7 beni fel 


2 


Passeri, 0 Pietro. 


va del fu Filippo De Angelis la strada di 
Subiaco salvi ecc , gravato del sud. aunuo 
canone di libre 230. Uva come sopra rag- 
guagliata a «sc. 1 stimato defalcato il c: 
ne scudi: 61 e baj. 50 pari a L. 330 564. 

4. Finalmente altro terreno seminativo 
in piano ed alberato vitato in vocabolo Mo- 
la di Regno di coppe 3 e due ottavi di quar- 
tuccio, confinante con la forma della Mola 
di Regno la forma di Fiumicino con la stra- 
da dello Storc.tore, fratelli Arcangelo e Sa- 
bastiano di Marco Tulli salvi ecc. gravato 
del suddetto annuo canone di Libre 230. 
Uva ragguagliala a sc. 4 a favore dell'Eccma 
Cas: Massimi stimato defalcato il canone 
sc. 16 e baj. 50 pari a L. 88 69. 

Valore totale dei suddescritti terreni 
L. 749 28. 

Nella Cancelleria del Tribunale Civile di 
Roma avanti il lodato Secondo Turno al 
scicolo 41614 dell'anno 1867 sotio il giori 
10 d«cembre 1868 trovasi pro lotto il Capi- 
tolato l' esiratto antentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stato ripetuto il rappo:to del 
Perito Filippo Leopaldi prodotto nel sudd. 
fascicolo il g orno 17 novembre 1868. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello sup -riormente enun- 
ciato in ognuno dei sudescritti fondi valore 
altribuitogli dal sudd. Perito Levpaldi a for- 
mi ed 1 prezzo di delibera dovrà pagarsi in 
moneta effeiliva. 


Ferdinando Alessandri proc. rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Con Sentenza emanata dall’Eccio Trib. 
Civile di Velletri li 7 febraro 1868 venno 
ordinata la vendita giudiziale al pubblico 
incanto, degl'infr. fondi pignorati con pro- 
cesso verbale del cursore di Sezze Anasta- 
sio Nascani li 30 ottobre 1867 

Porzione di casa, posta in Sezze con 
ingresso in via di 8. Rotco, composta d:13 
vani, cioè nove al secondo piano, due al 
piano terr, e due sotterranei , confinante 
colla stretta delle Carceri, Via di S. hocco, 
e beni dei signori Francesco , e Vincenzo 
Passerini salvi ec., stimata dal perito ing 
+. Corsetti lire 7968 e cent. 75, pari 
romani 1482 e bai. 58, e 6 decimi. 

Utite dom nio di terreno olivato recia- 
to di macerie, posto nel territorio di Sezze 
contrala Valle Sabatina, vocabolo Ceriara, 
contenente centosessaniuno pianie disposte 
a filari, gravato dell’annuo canone di una 

|uartarella di grano in favore del sig.con! 

iusenpe Cerroni, confin. con beni di Ai 
lonio Faccheo, di Simone Di Prospero, di 
Luigi Angelioi, di Antonio Vitelli, di Fran- 
coeso Ani ea Salvatore Sogni 
N Ri ec, stimato sudd. nre lor 
[a ire 1038, © cent. 45, pectà scudi 
roman: 193 e bai. 20, 0 4. 

N giorno di g ovedì 11 febraro 1869 al. 
le ore 10 ant. nella Cancelleria del sudetto 
Trib, si aprirà l'incanto per là vendita di 
ambedue i fondi unitamente sul prezzo com- 

lessivo, di lir 9007 e cent. 20, pari a scu- 
pH romani Ni © bai, 79 0 pa da venne 
i ciascua lo separatamente su i prezzi 
relativi di stima di sopra enunciati. 

Nella suddetta Cancelleria nel fas. della 

: causa iscritta in pr, n.909 del (1867 sotto 
Il giorno 9 decembre 1808, è stato 
te le” paale del: prato. iogatre 
nie to re 
sig, Carlo Corsetti. 


ETEORE AVVENUTE DAL NEISODÌ PRECEDENTE 


Con Sentenza emanata dall’Eccmo Trib. 
Civ. di Velletri li 11 settembre 1868, venne 
ordinata la vendita giudiz. al pubblico in- 
canto dell'infr. fondo pignorato li 23 aprile 
1868, con atto del cursore di Velletri Cesa- 
re Manenti. 

Terreno vignato, cannetato, olivato, se- 
minativo, e pascolivo con casetta Colonica, 
posto nel territorio di Cori, in contrada 
Perunio della quantità di tatole censuarie 
119 e cent. 98, pari a robbia romane sei, 
quarta una, scorzi tre, e quartucci tre e 
mezzo, conf. con beni del Ven. Beneficio 
di S. Gio. Battista, ritenuti in enfiteusi 
Giovanni Vittorj, Filippo Tartara e Giu- 
seppe Vitelli, con beni del comune di Cori 


stagna Amara, straJa di Ssolaguardi: 
della Ven. Mensa Vescovile di Velletri, e 
strada del Perunio che conduce a Colle 
Fagiano, valutato dal perito agronomo sig. 
s occhi lire 9414 cent. 85, e 4 mil- 
scudi romani 1575, 58, 3 oltre 
i quattro mill. non suscettibili di ragguaglio 
in moneta romana. 

Il giorno di sabalo 13 febbraio 1869 alle 
ore dieci ant. nella Cancelleria del prefato 
Trib. di Velletri avrà luogo l'incanto del 
sudd. fondo sull'enunciato prezzo di stima. 

Nella Cancelleria stessa sotto il giorno 
4 novembre 1868, nel fasc. della causa iscrit- 
fa in protocollo n. 236 del 1868, è 
dotto il Capitolato, l'e! is 
ipoteci e la perizia redatta dal sud 
sig. Stefano Rocchi perito Agronomo. 


Agostino Jachini proc. 
—_—rr—Pr_r_»rr—r—— 
AVVISI DIVERSI 


detto 


Municipio di Velletri 


NOTÌFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della Sesta 
sulla vendita del taglio di | le compreso 
nel quarto ceduo della Sely. unale di La- 
riano in vocabolo Colle del Nespolo, aggiu- 
dicato al sig. Vincenzo Botti con la sicurtà 
del sig. Giuseppe Clementi pel prezzo di li- 
re trentuno mila, si avverte il pubblico che 


ino presentarsi anche nell 
canto prefisso al giorno di mercoldi tre del 
rossimo mes 
la riac- 


lenza onde, mediante 
censione della candela, deliberare definiti- 
vamente la vendita del legname suddetto a 


in cui è di che riservat 
RALE Dir 

iersi 
nella stagione 1969 in 1870. 


Velletri dalla 
1800. residenza Municipale li 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


OTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Bien Public di Gand: 

Parecchi giornali esteri considerano la morte 
di S. A. R. il duca di Brabante sotto il punto di 
vista delle suc conseguenze politiche e dell'avvenire 
del Belgio. In presenza d'una tomba aperta e di 
un'augusta famiglia in lagrime, non è il momento 
per la stampa belga di darsi a considerazioni di tal 
natura. A noi basterà rispondere ad un giornale pa- 
sigino, d'altronde benevolo al nostro paese, che noi 
non ammettiamo che la questione belga venga aper- 
ta, e divenga, in conseguenza delle cupidigie di cui 
il Belgio può essere oggetto, uno dei problemi cu- 
ropei più seri e più gravi da risolvere. Questo pro- 
blema è totalmente risolto dal nostro diritto nazio- 
nale e dalla ferma volontà del Belgio di restar fe- 
dele a' suoi priucipi e rimanere nazione indipendente. 
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Leggiamo nella Patrie del 25: 

Parecchi giornali annunziano il prossimo arrivo 
al Pireo d'una squadra russa comandata dal gran- 
duca Costantino. 

Questa notizia è interamente inesatta. Le forze 
navali della Russia sono in questo momento rinchiu- 
se in Cronstadt, cccettuata una sola divisione, quel- 
la del Levante, comandata dal contrammiraglio Bou- 
takow, che ha la propria bandiera sulla fregata a 
vapore Askold in questo momento al Pireo. Tre al- 
tre navi da guerra che coll’ AskoZd4 formano questa 
divisione navale, incrociano nell’ Arcipelago o nel- 
l'Adriatico. L'ammiraglio russo ha, dicesi, per istru- 
zione di tenere la più grande riserva e di non pren- 
dere, nelle presenti circostanze, alcuna iniziativa o 
parte attiva. 


— Il conte Carlo Walewski s'imbarcò a Mar- 
siglia il 23 a bordo del piroscafo postale Scamandre, 
che partì la sera stessa per il Pireo. 

Un addetto della legazione ellenica e un invia- 
to del governo britannico, provenienti da Londra , 
presero posto sul medesimo piroscafo, per recarsi in 
missione ad Atene. Essendo lo Scamandre assai -ve- 
loce, si crede che arriverà mercoldì 27 al Pireo. Il 
conte Walewski potrà consegnare i suoi dispacci la 
sera stessa del suo arrivo. Il gabinetto di Atene , 
che conosce già a fondo la questione, e al quale si 
domanda una sollecita risposta, avrà tutto il giovedì 
per deliberare. Una nave della stazione partirà dal 
Pireo per portare al telegrafo in Messina la risposta 
del governo greco che probabilmeute sarà conosciu- 
ta a Parigi sabbato 30 o il 31. 

— Il Conetitutionnel del 28 nel rife il to 
legramma da Costantinopoli che reca la notizia della 
partenza da Sira dell'ammiraglio turco Hobart Pa- 
scià, dice che questo fatto conferma sempre più le 
disposizioni concilianti del governo turco, il che fa 
sperare che le idee di pace e di giustizia finiranno 
per prevalere ad Atene sulle idee del partito esal- 
tato. 

In ogni caso, aggiunge il Constitutionnel ; noi 
non potremmo abbastanza ‘mettere in avvertenza il 
lettore a diffidare delle voci allarmiste e ‘dei ‘tele- 
grammi da sensazione che, certi fogli. non cessano di 
offrire quotidianamente alla .pubblica curiosità. La 
risposta del gabinetto d’Atene' non ‘è maggiormente 
conosciuta all'ora attuale a Parigi ‘o Londra di quék- 
lo che lo sia a, Costantinopoli .0 : Vienna,; Tuttociò 
che si può sapere a, tale :soggetto nonni: fonda ‘ohe 
sopra semplici presunzioni, ele presunzioni ; lo ri: 


sE 


i Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


pettiamo, sono in favore della conservazione della pa- 
ce in Oriente. 

—Il corrispondente di Parigi della Koln. Zeit. di- 
ce che il sig. Rangabè aununzia fquasi come certa 
l'adesione della Grecia alla dichiarazione della Con- 
ferenza, e che nelle sfere diplomatiche si ha la me- 
desima aspettativa. Secondo lo stesso carteggio, non 
solo il sig. di La Valette scrisse al ministro Deljan- 
nis per esporgli la necessità, in cui trovasi la Gre- 
cia, di cedere, ma anche gli altri governi fanno pas- 
si simili, e particolarmente la Russia promise di far 
valere in Atene tutto il suo ascendente per l'accet- 
tazione del deliberato della Conferehza. La Confe- 
renza, da canto suo, fece il possibile per agevolare 
alla Grecia questo passo, esprimendo il proprio di- 
spiacere per l'accaduto sotto una forma, che non le- 
de il suo carattere di Potenza indipendente. Si cer- 
cò pure di evitare un'altra difficoltà, non costringen- 
do alcuna delle due parti contendenti a fare il pri- 
mo passo di conciliazione. La Conferenza, a cui 
importava anzitutto di eliminare qualunque ulte- 
rior conflitto fra la {Grecia e la Turchia, formulò 
la sua dichiarazione in modo che la semplice ac- 
cettazione della medesima per parte*della Grecia sia 
sufficiente a porre termine a qualunque differenza 
fra questa e il Divano. Con ciò verrebbe ripristina- 
to da sè lo statu quo ante. Siti 

— L'imperatore Napoleone ha fatto acquisto di 
una tenuta ad Orleans onde fondarvi un asilo per 
gli operai convalescenti del dipartimento, al loro usci- 
re dagli spedali d'Orleans. La corporazione dei me- 
dici di questi stabilimenti gliene ha espressa la sua 
riconoscenza per mezzo di una lettera. 

— I giornali francesi recano che il marescial- 
lo Mac-Mahon ripartì il giorno 21 per Algeri. Le 
riforme civili ch’ egli avea domandate sono aggior- 
nate. Si va studiando un nuovo piano che trasfor- 
merebbe radicalmente l’ amministrazione della co- 
lonia. Si crede che si comincierà col torre di 
mezzo la congerie dei regolamenti locali che imbri- 
gliano da un lato l'iniziativa del governo e dall'altro 
quella dei privati. Intanto le condizioni della colonia 
sono sempre triste, e se presto non vi si provvede, 
minacciano di farsi irreparabili. 

-——0-£04-8-£-04-0—— 

Leggesi in un carteggio particolare da Londra, 
21 gennaio, ad un foglio lombardo: 

Il giorno 16 il conte Spencer, nuovo vicerè 
d'Irlanda, fece il suo ingresso pubblico a Dublino , 
per inaugurarvi un nuovo regime ed attuare la nuo- 
va politica ministeriale rispetto a quell’ isola. Furo- 
no prese tutte le misure perchè |’ avvenimento rie- 


ooioso splondido ed imponente. Il nuovo vicerè entrò 
circondato dal massimo sfarzo ufficiale, e dai simboli 
più impressivi del potere. I più alti digoitari della 
corona erano presenti per pagare il loro tributo d’os- 
sequio, e una folla immensa di cittadini s’accalcava 
nelle vie per godere dello spettacolo che offriva l'ar- 
rivo del loro supremo governatore, al quale fecero una 
accoglienza, se non entusiastica.e cordiale, rispettosa 
almeno. 

Le Loro Eccellenze il conte e la contessa Spen- 
cer ‘giunsero a Kingstown alle 7 del mattino sul va- 
pore reale Ulster. Alle 9 la nave da guerra George 
resé il saluto ‘militare d'uso collo sparo di cannoni. 
Alle. 14; due compaguie di granatieri della guardia, 
colla banda alla ‘testa, si schieraronò sul luogo di 
sbarco presentando le armi allorché le LL. EE. di- 
scesero! fra 


‘ispari del forte è dei 'bastinienti. Un 
geni 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nume e cogn.* del trasmittente. 


al partire, la moltitudine le accompagnò con alte 
grida e fragorosi applausi. 

A Dublino il popolo faceva ressa in Westland- 
row in attesa del treno : le carrozze viceregali era- 
no preste : il lord mayor, nel suo cocchio di gala , 
circondato dai magistrati della città, stavasene sulla 
piattaforma in gran tenuta: arazzi e bandiere ador- 
navano le circostanze. Alle 12 e 17 minuti il convo- 
glio entrava in stazione, ed al discendere del vicerè, 
il lord mayor gli inosse incontro e gli sciorinò una 
breve ma succosa orazione, alla quale S. E. rispose 
ringraziando e promettendo. Dopodichè raggiunto 
dalla contessa e dal seguito, e dispostasi la proces- 
sione, traversò le principali vie della città, salutato 
dalla folla, sinchè pervenne al castello. 

Gratissima sensazione destò nel popolo inglese 
la notizia trasmessa dal telegrafo transatlantico che 
la convenzione sottoscritta l’altro giorno da lord Cla- 
rendon e da Reverdy Johnson era stata sottoposta al 
presidente degli Stati Uniti per l'approvazione del 
Senato. Questo fatto toglic ogni motivo a spiacevoli 
dubbiezze e previsioni e dà a sperare in un vicipis- 
simo e definitivo accomodamento della questione del- 
l'Alabama. Ebbe sempre ragione il signor Reverdy 
Johnson quando ci assicurava che potevamo star tran- 
quilli intorno all'esito di quella. Se il sig. Seward 
ha sottoposto la convenzione al Senato, si può esser 
certi che, essendo stato lui l’uomo che sin dal prin- 
cipio condusse la controversia, e premendogli perciò 
che uno degli ultimi atti del suo ministero estero 
non risulti in una sconfitta, la convenzione verrà ac- 
cettata, e ratificata così da una parte come dall’ al- 
tra in tempo minore dei dodici mesi proposti dalla 
medesima. 

In occasione della recente visita di Mr. Bright 
a Osborne, la regina gli fedono d'una copia del suo 
lavoro intitolato : Life in the Highlands , portante 
una dedica scritta di proprio pugno. Mr. Bright dic- 
tro il desiderio espressogli da S. M. le presentò 
l'ultimo volume dei suoi discorsi, pubblicato non ha 
guari. 
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La Correspondance generale autrichienne del 24 
scrive : 

Dacchè il ministro dell’ interno ha risposto al- 
l’interpellanza concernente la Dalmazia con una di- 
chiarazione che stabiliva chiaramente la posizione di 
quel paese rispetto alle provincie germaniche del- 
l'Austria, giungono quotidianamente a Vienna indi 
rizzi coi quali città e comuni dalmati proclamano la 
loro adesione verso le intenzioni del governo. 


— Si legge nella stessa : 
Nella seduta di ieri, il club polacco ha preso 
definitivamente la risoluzione di presentare alla Ca- 


mera dei deputali una mozione tendente ad invitare 
il governo a sottoporre al Reichsrath la risoluzione 
della Dieta della Gallizia. 

Questa mozione sarà presentata dal vice-presi- 
dente della Camera, sig. Ziemalkowski. 


— Secondo la Vorstadi-Zeit., il ministero della 
difesa nazionale cisleitano avrebbe dato l'ordine di 
non permettere più il passaggio di trasporti di mu- 
nizioni e materiali da guerra destinati per la Moldo- 
Valacchia. Le autorità dovranno riferire al ministe- 
ro per ogni trasporto di tal genere. 

—Un rescritto del ministro della giustizia d'Un- 
gheria alla città di Pesth notifica che stante la sen- 
sazione prodotta in. Europa dall’assassinio di Belgra- 
di in seguito a desiderio dello stesso principe 


sal Venerdì 29 Genn i cel 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Karageorgevich, il relativo dibattimento giudiziale 
avrà luogo pubblicamente. 

—Si ha per telegrafo da Pest, 23 gennaio: 

Il Pesti Naplo pubblica un comunicato , che 
smentisce la notizia del Vaterland, secondo cui un 
influente uomo di Stato ungherese avrebbe consiglia- 
to gli czeghi a chiedere l'istituzione delle Delega- 
zioni. Il conte di Andrassy non hagmai parlato con 
alcun capo degli czechi. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna, 26 gen- 
naio : 

Nella tornata odierna della Camera dei depu- 
tati, il dep. Zietnalkowski preseutò la proposta che 
il Consiglio dell'impero voglia deliberare : il governo 
viene invitato a presentare al Consiglio dell’ impero 
per la trattazione costituzionale la risoluzione della 
Dieta galliziana. — Il ministro delle finanze presen- 
tò un disegno di legge relativo all'imposta sulla ren- 
dità. — Il dep. Skene interpellò quando il governo 
presenterà i resoconti degli anni 1868-67. — Fu 
approvato il disegno di legge sul rimborso del pre- 
stito galliziano fatto a soccorso dell’indigenza. 

— —- 0-80 — 

Abbiamo già riferita la smentita. della notizia 
di trattative fra la Baviera ed il Wurtemberg da 
una parte e la Prussia dall'altra, riguardo al servi» 
zio militare. Una corrispondenza all’ Agenzia Havas 
conferma questa smentita ed aggiunge : 

La proposta badese al consiglio federale con- 
cernente il servizio [militare può essere accettata 
dalla confederazione, e lo sarà perchè il servizio 
militare è organizzato sulle stesse basi così a Baden 
come nella confederazione del Nord. Una simile pro- 
posta per parte della Baviera e del Wurtemberg, 
non potrebb'essere accettata , attesochè il servizio 
militare in quei due Stati è ordinato su basi affatto 
diverse da quelle delle istituzioni del Nord, sebbe- 
ne la formazione dei quadri dei due eserciti del Sud 
s'avvicini assai a quella dell'esercito del Nord. 

—Leggesi nella Gazzetta della Croce: 

Il valore dei beni del re Giorgio, posti attual- 
mente sotto l'ammivistrazione delle autorità prussia- 
ne, ammonta, non compreso l'inventario dei castelli, 
a circa 14,832-mila talleri che, convertiti in ren- 
dita prussiana al 4 e mezzo per cento, danno un’en- 
trata di circa 598 mila talleri. 

Le spese di amministrazione di questi beni sot- 
to la direzione del presidente superiore della pro- 
vincia di Hannover ascendono a circa 180,000 tall.; 
in queste spese non voglionsi comprendere quelle ne- 
cessitate dalle misure di sorveglianza e difesa contro 
le imprese del re Giorgio e de’ suoi agenti,spese che 
devono essere parimente sopportare dalle entrate di 
questi beni. 

—Il governo sassone ha ordinato che siano po- 
sti in completo stato di difesa i forti che circon- 
dano Dresda. La guarnigione di. Koenigstein fu rad- 
dopiata. 
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Si legge viella Presse di Vienna del 23 : 

Notizie recate dall’ ultima valigia delle Indie 
orientali ci annuticiano laconicamente che i russi 
habno passato l'Oxiis presso Balch. 

Qualiinghe siano i motivi immediati che hanno 


* determinato i russi d faré avanzare i loro avamposti 


militari sino a Balch, ciò che importa di prendere 
in Gonsiderazione si d, che i russi sono comparsi 
davanti a ijiella città, l'antica  Bactries, ed hanno 
preso posizione appiedi delle gole che conducono nei 
possedimenti inglesi: La distanza in linea retta tra 
Balch è Peschawer, la città-frontieta inglese più vi- 
cina nelle Indie, non è più grande tclla distatiza fra 
Vienna ed Augusta, ed il bumero di leghe ché bi 
sogna fare per recarsi da Balch è Kabul, che gli 
inglesi considerano come appartenente loro pet me- 
tà, è uguale al nunîero di leghe che separa Vietità 
da Praga. 

1 due rivali che doyranno, incontrarsi per. for> 
zi, come i campioni della razza germanica e della 
razza slava, lo quei pai asiatici, si. sono, dunque 
pico duet malgrado . dell’:alta ‘catena 
Il contatto dei russi cogl'i 


ti 
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za. Ed avverrà 608, bouohò la BFisi decisiva, cioè, 
la lotta pel possesdi delle fudié, lola predetta da mol- 
ti anni dagli osstrvaofi atletiti; sid atcora molto lon- 
tana. Questa pHOdlfione nél si tdtifirà tanto presto 
quanto quella He dbihuvdiavi ché lo Jassarie e l'Ozus 
diverrebbero fiutili Fissi; 

— Il commetiò della fusi Gbi paesi d'Asia 
abbracciò nel 1887 — eaporiutioné e importazione 
unite — una massa di prodotti rappresentanti la s0m- 
ma di 53,074,384 rubli, con un aumento di 6,500,798 
rubli sull'anno precedente e di 15,588,000 rubili sulla 
media del periodo decennale anteriore al 1867. 

All'esportazione i valori toccarono la cifra di 
24,639,548 rubli, superiore di 2,780.745 rubli a 
quella del 1866 e di 10,040 alla inedia decennale. 
L'importazione è salita a 28,434,836 rubli, vale a 
dire a 3,720,053 rubli più che nel 1866 e a 6,517,900 
rubli più che la media decennale. 

Il totale degli scambi dell'impero russo — com- 
mercio coll'Europa e commercio coll’ Asia uniti — 
salì nel 1867 alla cifra di 510,074,769 rubli, supe- 
riore di 71,078,504 rubli a quella del 1866 è di 
124,748,450 rubli u quella del periodo decennale 
anteriore al 1867. 
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In un carteggio madrileno del Constitutionnel si 
legge: 

L'opinione pubblica comincia a preoccuparsi 
della scelta dei membri che devono comporre l'ufti- 
cio dell'assemblea costituente. 

I candidati più probabili alla presidenza sareb- 
bero Espartero, Olozaga e Rivero: alla vice-presi- 
denza qualcuno del partito repubblicano, come Gar- 
cia, Ruiz o Aguire. 

Torna in campo la voce d'un prossimo viaggio 
del generale Prim a Parigi. Qui è formalmente smen- 
tita la notizia data da un telegramma da Nuova 
York, secondo il quale si sarebbero intavolate delle 
trattative fra gli Stati Uniti e la Spagna per la ven- 
dita dell’isola di Cuba. Il governo provvisorio , in- 
terprete dei sentimenti della nazione spagnuola , di- 
chiara che esso non potrebbe accettare qualsiasi pro- 
posta sull'argomento. . 

—Il Gaulois ha da Barcellona essere state an- 
nullate le elezioni quella città, essendosi ricono- 
sciuto che i repubblicani hanno falsato 1200. bullet- 
tini elettorali, distribuiti a persone non aventi diritto 
di voto. 

—e#ettttero—— 

Secondo una comunicazione del Bund , tre se- 
zioni e 1/2 della commissione incaricata dal cobsi- 
glio federale di stima dei recati dani dalle alluvio- 
ni hanno fatto il loro rapporto; e le loro conclusioni 
superano i massimi timori, salendo per il solo Tici- 
no a 6 12 milioni, ed Uri fr. 500,000. Le somme 
si distribuiscono come segue : 


Danni Stato, Cor. 
privati Corpor. 
Uri e Ticino sino a Biasca . 3,351,897 1,488;133 
S. Gallo +. 2,336,165 102,000 
Grigioni. ......... 1,669 440 206,000 
Ticino al sotto di Biasca. . . 1,504,733 949,619 
Totale sitio a 8;869,235 2,745,758 
— TI 


Îl Moniteur dice che gli equipaggi delle navi 
francesi ancorate al Pireo sono consegnati a bordo a 
motivo della sovreccitazione della popolazione. 

—_Leggesi nella Pagrie: 

Parecchi giornali annuoziano già il rifiuto della 
Grecia di aderire alle risoluzioni della conferenza. 
Questa notizia è prematura, e crediamo sia impos- 
sibilo di nulla prevedere, Abbiamo , sulla situazio- 
ne di Atene, ‘informazioni cho vanno fino al 20 gén- 
naro e che ci fanno conoscere il vero stato delle 
cose, È 


oue la maggioranza dell'esercito è con lui. 

Questo partito è giunto a fanatizzare le masse 
che non ragionano più. Si portano nelle vie le ban- 
diere sulle quali è serittà la parola: Guerra, e nella 
notte del 18 al 19 si affissero persino sui muri del 
palazzo reale dei cartelli con questo motto: La guerra 
o la decadenza. 

I miuistri, che sono uomini politici ; compreb- 
dono che dovrebbero deferire al voto delle potenze; 
ma si trovano dinanzi a difficoltà così grandi , che 
sion sanno a qual pdbtitò appigliàtsi. Essi cercano 
una soluzione che cobtétiti titti. 

Non si sa ancofà se la trovéranno. Dicono in 
sostanza che il governo è pronto ad acceltare la 
decisione della Conferenza, ma che quest'atto di de- 
fereoza all'Europa è una misura di prudenza che 
le masse popolari non comprenderanoo, che esse pro- 
vocheranno una sommossa e che allora il governo 
del re per evitare una catastrofe interna, dovrà se- 
guirle lasciando loro la responsabilità nelle conse- 
guenze della guerra. 

Il re ha già preso tutte le sue misure in pre- 


‘visione della guerra : egli ha avvertito la sua Casa 


militare che fa tutti i suoi preparativi ; ha nomina- 
to delle truppe e stabilito in un cohsiglio di guerra 
il piano da adottarsi. Egli si metterà a capo della 
sua armata e siccome pagherà di persona, se la na- 
zione greca abbia a subire dei rovesci essa non do- 
vrà che incolparne sè stessa. 

Malgrado i fatti che precedono, quelli che co- 
noscono il carattere dei greci nbh disperano della 
pace specialmente se tutte le Potenze tinanimi eser- 
citino una molto energica pressione sul governo, 
pressione che ngità assai più di quanto generalmei- 
te si crede sulle masse, che aspettano in definitiva 
dei soccorsi dal di fuori. 

Se loro si dimostri che i soccorsi manchéranno 
assolutamente il loro entusiasmo bellicoso diminuirà 
di molto. 

0444-4080 

Riportiamo dall'Osservatore Triestino il testo 
della seguente legge con cui viene concesso agli este- 
ri il diritto di proprietà di beni immobili nell'impero 
ottomano. 

Ordinanza Imperiale da doversi osservare 
7 Séffer 1284 
18 giugno 1867. 

Affine di sviluppare il benessere del paese, on- 
de porre un fine alle diflicoltà, agli abusi e alle in- 
certezze riguardo all'esercizio del diritto di proprie 
tà degli stranieri nell'impero ottomano, e completa 
re le necessarie guarentie al procedere delle auto 
rità; mediante una presctizione precisa, furono sta- 
bilite le seguenti disposizioni per ordine di $. M. I. 
il Sultano. 

Art. I. È accortlato agli siranieri il diritto di 
proprietà di beni immobili di città e di campagua , 
allo stesso titolo legale colte ai sudditi ottomani, € 
sehz’altra condiziotte , ad eccezione della provincia 
di Hediaz, nel che devoto sottostare ‘alle leggi € 
allé ordinanze che esistono pet i sudditi ottomani , 
come vien detto più innanzi. 

Questa disposizione ton coiicerne i sudditi ol- 
Ibimani nativi che hatitio cangiato la loro nazionalità, 
6 clie safiinno soggetti ii talé rapporto ad una legge 
Speciale. 

Art. IT. Gli estéti sono quindi equiparati , iu 
qualità di proprietari di beni immobili dì città o di 
cempugma; ni sudditi ottomani fa Wtrttitò cbniterne i 
stidetti beni immobili. 

Questa equiparazione ha l’effetto legtte: 

4. Di obbligarli ad assoggettatsi a tuttè le leg- 
gi e a tutte le ordinanze Ui polizia è mutficipali ora 
vigenti, o che venissero eventualitente étnatitte in 
appresso; per riguarilò al godimehtò utile; dlla tra- 
smissione di possesso, all'alienazione e all’ipoteca del- 
la proprietà fondiatia. ' 

2: Di pagare ‘tutti gli” è ‘le gabelle di 
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e ciò allo stesso titolo di diritto, sotto le'stesse con- 
dizioni e nelle forme medesime dei sudditi ottomani, 
e senza che possano fondare un diritto di preminen- 
za in tali oggetti sulla loro nazionalità personale ; 
colla riserva però delle immunità che spettano in 
forza dei trattati alla loro persona , o ai loro beni 
mobili. 

Art. II. Nel caso di fallimento d'un proprie- 
tario di beni immobili estero, i curatori della mas- 
sa devono rivolgersi alle autorità e ai tribuvali ci- 
vili ottomani per chiedere la vendita di tutti gli 
immobili posseduti dall’oberato che secondo la luro 
qualità e a norma di legge garantiscono per i debiti 
del proprietario. 

Lo stesso vale se un estero ottenne da tribuna- 


li esteri una sentenza di condanna contro un altro 
ostero possidente di beni immobili. 

Per l'esecuzione di questa sentenza sui beni 
immobili del suo debitore, dovrà rivolgersi alle com- 


petenti autorità ottomane, per richiedere la vendita 
di quei beni immobili che garantiscono per i debiti 
del proprietario, c questa sentenza verrà eseguita 
dai tribunali e dalle autorità ottomane, soltanto dopo 
aver esse constatato che i beni immobili per la cui 
vendita furono fatti i passi appartengono effettiva- 
mente a quella categoria per cui possono essere ven- 
duti pel pagamento dei debiti. ; 

Art. IV. Resta libero al proprietario estero di 
disporre, per dono, o per legato , di quei beni im- 
mobili riguardo ai quali è ammessa legalmente una 
tale disposizione. 

Intorno a quei beni immobili sui quali esso non 
dispose, o sui quali la legge non gli permette di di- 
sporre per dono o per testamento, l'eredità dev' as- 
sere tratta secondo le leggi ottomane. 

Art. V. Ad ogni suddito estero è accordato il 
favore di questa legge, tostochè la Potenza a cui ap- 
partiene abbia aderito alla convenzione proposta dal- 
la Sublime Porta per l'esercizio del diritto di pro- 
prietà. 

—Da Larissa scrivono alla Nuova stumpa libera; 

Nessuno più dubita che le armi, non la diplo- 
mazia, decideranno il couflitto turco greco. L’eser- 
cito di Omer pascià ha già ricevuto i carri di tra- 
sporto che devono recare alla truppa le provvigioni 
per una settimana. I rinforzi sono arrivati: 7000 
soldati, 66 cannoni rigati, 100,000 oche di polvere 
e una gran quantità di proiettili. Lo spirito dell’eser- 
cito è eccellente, e lo stesso generalissimo, sebbene 
sia l’idolo dei seldati, avrebbe fatica a tenerli nel- 
l’inazione. ll piano primitivo di operazione è con- 
Bervato, solo che ta Tessaglia sarà guardata da 10,000 
tomini, Le coste dell'Albania sono munite con bat 
terie e fortini per impedire uno sbarco dei greci e 
i prodi albanesi sono tutti a favore del governo. 

In questi giorni giunse uu generale da Costan- 
tinopoli per passare in rassegna le truppe, e ne fu 
assai soddisfatto. 

Il 12 di questo mese giunse da Costantinopoli 
a Serajewo il miglior ingegnere dell'impero ottoma- 
no, Blum bascià, prussiano di nascita e allievo di 
Moltke, il quale ha incarico di visitare i punti stra- 
tegici sulla frontiera del Montenegro ed erigere for- 
tificazioni. Egli ha già incominciato a munire Sze- 
nizza, villaggio ove convergono due gole formauti 
l’unica comunicazione tra il Montenegro e la Servia. 
Si letne, it caso di guerra, una cooperazione di 
questi due paesi; sapendosi: che dl principe Nicola è 
tornato da Pietroburgo con intenzioni bellicose. Egli 
ha in tutto 12,000 uomini atti alle armi, con 30 
cannoni rigati e 23,000 fucili ad ago ; altri 10,000 
facili e 12 cantoni gli saranno spediti jin breve da 
Cronstadt, 

Anche Îa frontiera della Servia: viene studiata 
per erigervi triliceé, Primà si dissè che queste di- 
fese sarebbero protratte ‘ulla primivera, ma ora semm- 
Dia che le cosè diélisi mulaie, poiché Îl gru visit 
raccomanida: fretta ed èhietgià. : ci 
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potenze, nel caso che la Grecia violasse i diritti in- 
ternazionali accennati nel protocollo stesso. 
—_ 0403-40-00 

Col Piroscafo d'Alessandria pervennero all’ Os- 
servatore Triestino notizie di Culeutta 28, di Singa- 
pur 22 e di Hongkong 15 dicembre. Riferiscono da 
Cabul che Scere Alì si mise ib movimento per in- 
seguire Abdul Rahman a Guzuiti, ma che le nevi 
l'obbligarono a fermarsi. Le truppe di Abdul Rah- 
man soffrono grandemente in seguito alle diserzioni 
ed alla mancanza di vettovaglie. — Corre voce che 
un corpo russo abbia valicato l'Osso nelle vicinanze 
di Balk. 

Il r. piroscafo inglese RinaZlo è partito alla 
volta di Formosa per appianare alcune vertenze pen- 
denti a Tukow. — É avvenuto un forte incendio a 
Sciungai, ne’ terreni conceduti ai francesi. — A 
Yaugciu furono tenute delle rassegne di truppe in- 
glesi, le quali produssero gran sensazione ne’ cine- 
si. — Il sig. Cooper, che fece ritoruo ultimamente 
senz’essere riuscito nel suo tentativo di passare per 
il Tibet, sta per fare un esperimento di passar dalle 
Judie alla Cina per la via di Szechuen. 

Dal Giappone si ha che il Mikado è arrivato 
a Yeddo, la qual città sarà in avvenire denominata 
Tokei. Nella processione, con cui si festeggiò l' in- 
gresso del Mikado, erasi riserbato un posto agli stra- 
nieri, per assistere alla solennità. — Viene accertato 
in modo assoluto che il principe d'Aidzu si è ar 
reso. Scionai è ora divenuto capo del partito giap- 
ponese del Nord. 
rrnRpmaÀaÀÒ2ÀR_peda00mom_1n1nhÒ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
cere 

Il conte Carlo Walewski giunse ieri ad Atene. 
Egli ha incarico di consegnare al signor Baude, mi- 
nistro di Francia, il dispaccio nel quale sono rias- 
sunte le risoluzioni della conferenza, non che una 
lettera particolare del marchese di Lavalette al mi- 
vistro degli affari esteri della Grecia. Aggiungesi che 
esso ebbe ordine di aspettare per cinque giorni la 
risposta del gabinetto ellenico, dopo ricevuta la qua- 
le i plenipotenziari riuniti' a Parigi daranno forma 
definitiva ed apporranuo le loro firme al protocollo 
che fu il resultato delle toro deliberazioni. Nel frat- 
tempo, la Porta manterrà lo stato guo e non compi- 
rà nessun atto di ostilità ; sé la Grecia accetta le 
massime della dichiarazione diplomatica il governo 
ottomano ritirerà il suo ultimatum e tutto sarà fini- 
to pel momento; se il governo greco persiste nel ri- 
fiuto, la Turchia ricupererà la sua libertà d'azione 
e la ragione delle arini deciderà. Tutti gli sguardi 
son dunque pel momento rivolti ad Atene ; di là si 
attende la parola che allontanerà o provocherà lo 
scoppio di una conflagrazione, le cui proporzioni scon- 
certano i calcoli della diplomazia e il pericolo agi- 
ta e turba da tanto tempo i principali governi euro- 
pei. Perocchè quasi nessuno crede alla guerra loca- 
lizzata; nessuno, come qualche giornale francese os- 
serva, saprebbe ammettere che la piccola Grecia pos- 
sa lanciarsi in simile conflitto e respingere le tran- 
sazioni senza aver prima esaminato il terreno, misu- 
vati gli aiuti e le forze di cui potrà disporre, ìl 
numero e l'indole degli interessi che saranno con 
lei. Conchiude il citato foglio che, se la Grecia scio- 
glierà colla spada il dilemma che le venne presenta- 
to, ciò vorrà dire che altrove il tempo e gli eventi 
saranno parsi propizi e maturi per l'attuazione di un 
disegno che rimuti le basi dell'equilibrio europeo. 
Ciononostante però la grande maggioranza del gior- 
naliswo tiene per certo che la Grecia finirà col sot- 
tomettersi alle risoluzioni delle potenze, e se qualche 
dubbio è da taluno espresso tuttorà, il medesimo lia 
ta sua origine in quelle notizie di mistire militari e 
di grandi apprestamenti guerreschi che giungono dal- 
la Grecia; dalla Turchia é dalla Russia, apparecchi 
i quali però sono giustificati dallo stato tuttora. in 
certo della situazione, ma ché perderebbiero ogni si- 
guificato inquietante ed ogni sebpo subito dopo comi 
piùta.ta irtibsazione che si prevede sicura. Certo è 
del' festo"ohié pel mvinento di Atehé a Costgutitibpo: 
lì €. Dietroblikgo .é tuiio un alia -frastuono -d' armi e 
d'armati; ib°govettio ‘ellenico diffaritità èbrpi ffatichi, 
navi corazzate all’estero e ne allestisce nei 
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marina che sarà forte di dollici navi éottitzate. DI 
più, secondo un carteggio ta Parigi all'/ndependanod 
belge, gli agenti francesi ii Oriente antuncerebbetò 
alla loto volta ingenti preparativi militàri tel Prin: 
cipati danubiaui, nella Servia e nel Montenegro: B 
finalmente , per completare il quadro; i giortiali di 
Vienna ricevono dalle rive del Pruth gravissitie in 
formazioni intorno ai grandi armamenti della Russia. 

Ma la stampa officiosa francese pet lo tobttarid 
non solo non ammette che dalla politica del govérho di 
Pietroburgo debba presentemente essere sollevato alcuti 
serio pericolo contro il mantenimento della pucé, ma 
sì mostra convinta che l’ influenza russa contribuirà 
grandemente a consolidare la tratiquillità getierale. A 
proposito di ciò essa ricorda la polemica suscitata 
testè dai giornali officiosi di Berlino contro l'Austrià 
e principalmente dontro il conte di Beust, intornò 
alla quale i fogli viennesi avevano affermato che l'im- 
peratore dei francesi avesse manifestato all’ambascia- 
tore prussiano la stia sorpresa per una tale  abimo- 
sità e che in conseguenza di ciò il signor di Bismark 
avesse imposto ai suoi giornali di metter fine ai 
loro attacchi. La France afferma adesso chie non fu 
l'imperatore Napoleone ma bensi lo czar Alessandro 
che insisté in modo speciale presso il governo del 
re Guglielmo sugli inconvenienti della campagna in- 
trapresa dalla stampa officiosa di Berlino contro l'im- 
pero austriaco. E questo fatto dimostra, al dire del 
giornale citato, quanto la Russia sia lontana dal giu- 
stificare attualmente le diffidenze che voglionsi ecci- 
tare contro di lei nella pubblica opinione. « Certa- 
mente, essa prosegue, la firma apposta dalla Russia 
al protocollo che condanna la politica aggressiva del 
governo ellenico era già un peguo assai efficace del- 
le sue disposizioni concilianti ; ma l'intervento del- 
l'imperatore Alessandro a Berlino per soffotare la 
manifestazione di sentimenti ostili a riguardo di una 
potenza vicina, è un nuovo ed importante indizio 
della fase di calma che traversa l'Europa e che, se 
non tronca le quistioni che si agitano, prepara al- 
meno le menti ad un tranquillo esame evitando le 
soluzioni violente ». Anche ad altri giornali il fatto 
annunziato sembra degno di molta considerazione. 

E nella situazione germanica pure avvertesi 
adesso qualche incidente atto a dissipare in parte le 
apprensioni che regnavano circa la possibilità di 
mantenere a lungo la pace. La Baviera prima e poi 
il Wurtemberg, coll’organo dei loro giornali officiali, 
hanno smentito assolutamente la voce di aver fatto 
alcune pratiche per conchiudere colla Prussia ua 
trattato analogo a quello del Baden relativo al servi- 
zio militare facoltativo nell'esercito federale anzichè 
nel locale, e viceversa. Questa smentita, come l’iu> 
dirizzo politico dei due governi cui esso accenna, è, 
secondo l'opinione di qualche foglio, una consegueti- 
za delle obbiezioni e delle proteste che già contrò 
le auvunciate stipulazioni incominciavano a sollevar- 
si nelle regioni diplomatiche dell'Europa ; qualche 
giornale di Berlino però, accettando le dichiarazioni 
dei fogli governativi di Wurtemberg e di Baviera , 
dice che un malinteso era corso intorno alle sup- 
poste trattative destinate ad estendere ai due Stati 
suddetti gli accordi stipulati col Baden circa il ser- 
vizio militare. Annunziano essi che le Camere prus- 
siane devono ora deliberare intorno ad un progetto 
di legge per la naturalizzazione dei forestieri. Ju 
esso è detto che i sudditi degli Stati del Sud, pri- 
ma d'essere naturalizzati in Prussia , dovranno git- 
stificare di aver soddisfatto all'obbligo del servizio 
militare. A questo oggetto vennero conchiusi trittati 
di reciprocità fra il governo prussiano e gli Stati del 
Sud. I giornali sunnominati soggiutigono chie la con- 
venzioné col Baden non potrebbe essere ; neppure 
volendo, estesa agli altri Stati meridionali della Ger- 
mavia, perchè in questi il servizio militare è ordi- 
nato 6 disciplinato con norme diverse da quelle che 
sono stabilite nella Confedefaziotè del Nord. 

Tanto a Vienna quanto a Berlino i giornali si 
occupano, nelle loro cronache intèrhe, di 00se par- 
lamentari, Apprendesi così che la sessione del Par- 
lalfeiito prussiaiiò sità chisa probabilineate verso 
la fine del mese venturo è che immediatamente dé 
ava Togo l’apertùra del Parlanienio federale. 
anche i dibattimenti di questa assemblea. non pro- 
mettono, al dire dei fogli di Berlino, di essere trop- 
pò tdiighi nè tfdpfo animati, giacchè ristrettissime 
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sono le materie già fissate per le sue deliberazioni 
e d'altro canto i suoi membri trovansi così stretta- 
mente in accordo col governo centrale che non si 
prevede nessuna disputa e nessuna difficoltà. A Vicn- 
na invece è generale convicimento che di qualche 
imbarazzo possa essere cagione l'attitudine adottata 
dal ministero relativamente alla vertenza della  Gal- 
lizia. Si ricorda senza dubbio la risoluzione votata 
dalla Dieta di Leopoli per chiedere di rivedere la 
costituzione austriaca nel senso dell’ autonomia po- 
lacca e gli incidenti che seguirono quel voto. Fino- 
ra il governo aveva evitato di rispondere alle do- 
mande della Dieta polacca, ma questa volta per boc- 
ca del ministro dell'interno esso dichiarò che ogni 
concessione su questo terreno darebbe adito a ten- 
denze federaliste ed anche separatiste e che perciò 
il governo non potrebbe mai acconsentirvi. Ora, si 
teme dai giornali che questa risoluzione possa essere 
cagione di nuovi imbarazzi, tantoppiù che altri par- 
titi dissenzienti non mancheranno forse di approfit- 
tarne. 

Dalla Spagna continuano a giungere le notizie 
intorno alle elezioni. Per quanto i giornali dicano 
incontestata la vittoria del partito monarchico , ten- 
gono essi per certo del pari che il partito repubbli- 
cano è riuscito ad ottenere una minoranza abbastan- 
za imponente per create serì imbarazzi al governo. 
Nella stessa Madrid, dove furono eletti i membri 
del governo provvisorio, i sette candidati repubbli- 
cani ottennero dai 14 a 15 mila voti per ciascune 
e vittoriosi sorlirono i repubblicani a Barcellona , 
Cadice, Gerona, Huesca, Ferez, Lerida, Moron, 
Motril, Siviglia, Tortosa. D'altra parte è fatto os- 
servare che la vittoria dei monarchici fu dovuta so- 
lamente ad una coalizione momentanea dei partiti , 
la quale non ha cancellato nessuna delle scissure che 
li dividono, e in cui le ambizioni rivali hanno con- 
sentito ad ecclissarsi per il momento senza rivun- 
ciare a nessuna delle loro reciproche pretese. Il partito 


progressista avrà nella nuova Camera circa 200 voti , 
ma, secondo il Constisutionnel, il medesimo è ben 
lontano dal trovarsi unito e compatto; esso è frazio- 
nato in tre o quattro gruppi diversi, ostili tra loro nelle 
più delicate questioni, e però non gli sarà possibile 
di trarre dalla sua forza numerica tutti quei van- 
taggi che essa sembra promettere. Secondo il corri- 
spondente del Times, il progetto del governo provvi- 
sorio sarebbe quello di riunire i deputati alle Cor- 
tes, senza che questi si fossero obbligati per un can- 
didato determinato. Indi si farebbero ad essi ulte- 
riori comunicazioni individualmente e privatamente ; 
si cercherebbe di promuovere un accordo con una 
maggioranza considerevole, e dopo ciò si proporreb- 
be un candidato e si procurerebbe di farlo eleggere 
per acclamazione. Il corrispondente medesimo di- 
chiara inventate le molte voci sparse intorno a que- 
sta o quella candidatura. 

La crisi portoghese, la quale presentò lo spet- 
tacolo poco comune di una Camera di rappresen- 
tanti che biasima un mivistero e del paese che, per 
questo motivo, biasima la Camera, ha avuto lo scio- 
glimento che era più prevedibile, cioè il maoteni- 
mento del gabivetto censurato dalla Camera e s0- 
stenuto dal paese e l'appello a nuove elezioni gene- 
rali. Resta ora a vedere, come fanno notare i gior- 
nali di Lisbona, se le prove elettorali confermeranno 
le manifestazioni fatte in favore del ministero da 
parecchie classi della società portoghese , e special- 
mente dai commercianti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — AI Corpo legislativo le domande 
d’interpellanza di Bethmont e di Buffet furono re- 
spinte. Si discusse sull'elezionegdel Gard , che fu 
convalidata. 

Liverpool 28. — Le perdite nell'incendio della 
dogana di Rio Janeiro sono di 8000 sterlini. Il dan- 
no principale è del commercio francese. 


Berlino 28. — La Corrispondenza provinciale 
dice che l'apertura del Reichstag è probabile pel 5 
marzo. 

La Corrispondenza considera |’ adesione della 
Grecia quasi come non dubbia. 

Bukarest 28. — Parecchi giornali pubblicano 
articoli vivissimi contro la prussificazione dell'esercito 
e contro il colonnello Krensky. 

Montevideo 27 decembre — Un telegramma da 
Buenos Ayres reca che Augostura fu attaccata il 21 
dic. Assicurasi che Lopez è prigioniero. Gli alleati 
inseguono i fuggiaschi. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 gennaro 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 


Due stampe fotografiche rappresentanti due mo- 
numenti antichi dell'antica Roma nel loro primitivo 
splendore e integrità, quali sono uno il Tempio di 
Giove Capitolino, l’altro il Tempio di Venere e Ro- 
ma colle loro rispettive illustrazioni in italiano e 
francese, di cui ne ha ottenuta la dichiarazione di 
proprietà il sig. Camillo Toncker. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 


Nuovo sistema circolare di fornaci senza fine 
o ad azione continua per la cottura dei laterizi in- 
trodotto per primo dall'estero dal sig. Ingegnere 
Federico Odoardo Hoffman il quale ne ha ottenuta 
la dichiarazione di proprietà a forma di legge per 
anni sei nello Stato Pontificio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4/1), :)- SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidità | Stato del cielo |‘ * Termometrografo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poche gocce di pioggia in culla sera. 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


Si fa noto dal sottoscritto a tutti colo- 
ro cui possa interessare, che nel giorno 
primo febraro prossimo alle ore dieci e 
mezzo antim., nella Camera di Consiglio di 
Sua Eccell. Rina Mons. Gasparoli Giudice 
di puo Trib. Civile di Roma per le cause 
ecclesiastiche, posta entro il palazzo di 
Mopte Citorio si terrà l'adunanza dei Cre- 
di del patrimonio sotto concorso del 


‘n lo Don Benedetto De-Vico per deli 
«berare sul progetto di concordia dal me- 


pubblica notizia allinchè 
interesse possa interve- 


Roma di 
27 gennaro 1869. 
Domenico Gigli Girolami Can. Sost. 


à In Nome di Dio Sotto il Pontificato 
di Sua Santità Papa Pio IX. = A dì 28gen- 
terzo. 


tesimo o 
_.: A sichiesta del sig. Giovanni Bacci co- 
‘me Commissionato di Bua Eccellenza il si- 


Po pel Gallo quale signor Bacsi elsgo li 
lor CI 
suo domic. l'Palazso Dei Gallo Vis Ma- 


tt, Bornia Not, di Col- 
lo in Via della Ro- 


Cancelleria def Trib. sud. li 


guor Albert, e da questo trasmesso in Ro- 
ma al signor L. Delaizette c_ compagni di 
spettanza però del 


ullodato signor marche- 


se di Rocca Giovane contenenti tubi in ferro 
fuso per accompagno delle aque pluviali 
con sue catinelle , 6 tubi parimenti in ferro 
fuso per condultare di cessi, e presi gli 
opportuni permessi dal capo di oflicio col 
mezzo dei facchini della stessa Dogana s0- 
nosi numerati e verificata la condizione dei 
tubi di ci jopra come segue; 

Ventitre tubi per cessi in buono stato, 
e sumatiro. con crepature, © spezzati inser- 
vib.li. 

Quattro imbrache, e dodici fel pio- 
colì per uso. degli indicati tubi 
stato. 

Setlantadoe tubi sani per accompagno 


della acqui 
orepati, 


ue tubi ali 
perci immervibiioo 


Tre catinelle, e dodici peszi piccoli per 
uso degli indicati tubi in buono stato. 

In conseguenza il sig. Bacci a nome 

te si è protestato contro 

e Compagni, Albert, 

litro di ragiono per cau- 

izione in cui trovansi 


al suo princi. 
pal jgnor marchese di Rocca Giovane tut- 
ti i dritti azioni, 6 ragioni per . sr è per 


Giovanni Bacci nel nome; e qualifica 
come sopra. 

Carlo Carosi test. 

Romeo Ricca test. 


ua Eccellenza il signor 
dro Del 


p. dal proc. Achille Sii 
notificata copia della sopratrascrilta 
protesta pe ogni ito di legge, e di ra- 
gi infrascritti signori. Signor Albert 
genzià De Laizette via della 
Fontanella di Borghese n. 43 quanto per 
-affiss. stante l’incog. dom., © a chiunque al- 
tro di ragione: cali 29 gennaro 1869, in 
Albert 


‘age! 
pia a forma st legge; 
i. Bertoni cursore 
Achille Sironi proc. rot. 


ta copia tanto al- 
nto affissa altra co- 


quante 


Tribunale civ. di Roma 1.° turno 
la Direzione 


Ad ist. della R. 
per dell'I. ed E. 
Vassalli Commis. gen. nel suo 
dom. 
al sigg. Giacinto Raffaele e Vir- 


Monti d’incog. dom. non 
Vincenzo Valorosi dom. via Bor- | 


ANNUNZI GIUDIZIARII segnato N° 132j3 liabarcato; in Marsiglia li senti gl’infr. test., che col Bucci si flr- Li 15 gen. 69 È; b; Valorosi 
= 20 Xbre 1898 dirello a Civitavecchia ‘al si- | mano n i EE bilia Son Ne 
RI 


î Paolo Bonomi cursore 
Filippo M. Salini sost. com. della R.C. 4. 


IDIZIALE 

‘50 esperimento 

sig. Giuseppe Casini dom. 

Via di Ripetta n. 90 rapp. dal sott. proc. 
In virtà di S 


nza dell'Eccmo Trib. 
turno del 10 genna- 
diziale 

seque- 
resoritta dal $ 1308 del 
giud. i 3 novembre 1865 

‘anno 186%. 

lorno di sabato 13 febbraro 1869 
alle ore f1 ai 


.. nello stabilimento del sa- 


cro Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte n. 33 si effettuerà la vendita: 
il primo prezzo su cui viene aperto l'incan- 
ta. è dazio a forma dalla Perizia redatta 
sig. TI ‘agnoni, 

& Tute dotsinto di Una casa ta nella 
Città di Roma nel Rione primo Monti nella 
Via di 8. Lucia in Selci n. 52 al 59 com- 


agrume, ordino: 3 

vasca pozzi confin. coi beni dei 

sigg. Pietro erede Bellocci © la 

strada salvi più veri e noti confini 
dal i my 2480 96 4. 


rozzi Proc. 
Cursore 


H 
} 
i 
i 


FIESTA 


alleati 


ci ar 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 4040 —— 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem, lire 17 c. 80. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del-trasmittente. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNAL 


"DI ROMA — 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali belgi sono pieni di particolari sulle ce- 
rimonie funebri che hanno avuto luogo pel riposo 
dell'anima del principe reale. La spoglia mortale ven- 
ne deposta in una triplice bara, foderata di seta 
bianca, in presenza del re e della regina, dell’ arci- 
vescovo di Malines e di parecchi personaggi della 
casa reale. 

Questa triste cerimonia è stata occasione di una 
scena delle più strazianti. 

La regina si è opposta perchè il corpo del prin- 
cipe reale venisse imbalsamato. 


—Togliamo dall'Indep. belge i seguenti dettagli 
circa i funerali del principe reale del Belgio: 

Ad onta del rigore di una temperatura glaciale 
una folla immensa, superiore ad ogni descrizione, si 
recò il 25 a Laeken, per assistere ai funerali di 
S.A.R. il duca di Brabante, di questo fanciullo og- 
getto dell'amore di tutta la nazione. 

Alle dieci del mattino le persone iuvitate alla 
cerimonia giungevano a Laeken. Le une si recava- 
no direttamente alla chiesa , le altre al castello 
reale. 

La bara del giovane principe era collocata nel 
centro di una cappella ardente disposta nell’ antico 
gabinetto di studio del re defunto. Coperta intera- 
mente di velo nero , veniva rischiarata da una lu- 
miera appesa al centro e dai candelabri di un alta- 
re eretto nel fondo. v 

La folla degli invitati non tardò a riempiere la 
parte centrale del pian terreno del palazzo. Gli uf- 
ficiali della casa del re e di quella del conte di 
Fiandra stavano all’ingresso della Rotonda nella qua- 
le venivano successivamente introdotti gli arrivanti: 
gli ufficiali superiori della guarnigione , i generali 
comandanti nelle provincie, il luogotenente generale 
comandante la divisione territoriale, il Corpo diplo- 
matico tatto intero alla cui testa figurava il Nunzio 
Pontificio, la deputazione della Camera dei rappre- 
sentanti, il Senato quasi compiuto, i ministri ec. 

Verso le dieci e mezzo vennero introdotti i sot- 
to ufficiali incaricati di portare il corpo del principe 
defunto dal castello alla chiesa. 

Il Clero fece processionalmente la sua entrata 
nella corte d'onore del castello a 11 ore meno un 
quarto. Tutti i domestici in gran livrea di duolo 
erano di servizio per riceverlo. 

Nel momento in cui si facevano gli ultimi pre- 
parativi, nel moffento in cui la spoglia mortale del 
duca di Brabante stava per abbandonare in eterno 
la soglia del palazzo dove era nato e nel quale ave- 
va passata la sua breve vita, si apersero le cortine 
funerali che chiudevano l’andito per cui si aveva 
accesso alla cappella ardente. Due uomini pallidi ed 
abbattuti stavano lì aspettando il momento di porsi 
in cammino. 

Erano il re....il padre desolato, il cui figliuolo 
stava per scendere sotterra, e S. A. R. il conte di 
Fiandra che sosteneva l’augusto fratello. 

Ambidue portavano l'uniforme di luogotenente 
generale dell’armata belga, il gran. cordone. dell’or- 
dine di Leopoldo e il velo di fue: : 

na fisonomia espri- 


sfortunato. padre; ; 


Spiri, teneva solta-bifa del figliuolo lo sguardo fisso 
in guisa da mettere affanno a tutti i circostanti. 

La bara venne finalmente sollevata e traversò la 
soglia del palazzo, preceduta dal corteo religioso che 
cantava l'ufficio dei morti. 

Il re ed il conte di Fiandra si misero in cam- 
mino subito dietro al feretro. 

Per freddo che facesse, il re e suo fratello nou 
indossarono mai il mantello: tutti e due seguirono a 
piedi lentamente fino alla chiesa il povero piccolo 
morto, coll'aspetto di chi non s'accorga delle impres- 
sioni esterne. 

A Laeken non vi era casa che non fosse addob- 
bata a duolo. i 

Il corteo si apriva con uno squadrone di guide 
e colla cavalleria della guardia civica. Seguiva il cle- 
ro; poi il feretro. 1 lembi della coltre mortuaria era- 
no tenuti dai signori Chazal, luogotenente generale 
comandante la divisione territoriale, governatore mi- 
litare della residenza reale; Frere-Orban, ministro 
delle finanze ; d'Omalius d'Halloy, vicepresidente del 
Senato; Pletinckx, generale comandante la guardia 
civica di Brusselles ; Bara mivistro della giustizia e 
Dolez, presidente della Camera dei rappresentanti. 

Era quasi mezzogiorno e mezzo quando il cor- 
teo giunse alla chiesa. 


La chiesa era decorata come lo fu già per le 


esequie dell’avola del principe, la regina Maria Lui- 
gia. Il coro era tapezzato di nero e le finestre ve- 
late. 

Il catafalco sorgeva nel mezzo della chiesa, so- 
pra un gran tappeto di velluto nero, orlato di er- 
mellino. La cupola a fondo d'oro, coperta di una 
leggiera stoffa bianca trasparente portava in cima , 
sopra un cuscino di raso bianco, una doppia corona 
di rose pur esse bianche. Le colonne ed il tetto era- 
no tappezzati di nero ed oro. Attorno al catafalco 
molti ceri. Ceri anche nel «coro ed altri disposti a 
piramide. 

Il servizio funebre terminò. Non rimaneva che 
a deporre il corpo nella temba reale. La barà uscì 
dal catafalco, sollevata da quelli stessi che l'avevano 
portata alla chiesa, ed in mezzo ad un silenzio deso- 
lante la si vide scomparire di sotto alla volta’ che 
mette nella camera mortuaria. 

OO — 

A Parigi il 24 gennaro furono ricevuti in udiea- 
za straordinaria dall'imperatore Anson Burlingame e 
gli altri membri della missione chinese. Burlingame 
ed il suo seguito furono condotti alle Tuileries dalle 
carrozze di corte. L’inviato straordinario e primo 
ministro plenipotenziario della China era accompa- 
gnato dal suo segretario. inglese Davy Brown, e dal 
suo segretario francese De Champs. I funzionari chi- 
nesi, Ce-Kang e Suen-Kia-Ku, ministri plenipoten- 
ziari di secondo grado, erano egualmente accompa- 
gnati dai loro priucipali segretari ed interpreti. 

Burlingame presentò all'imperatore le sue let- 
tere credeuziali, scritte -in manciù chinese, sopra un 
lungo foglio di carta decorato cogli, stemmi della 
China, che non misurava meno di metri. 2 di lun- 
ghezza sopra, centimetri 40 di larghezza. Quindi Bur- 


lingamo .diede .lettura del discorso. seguente: 


fi Sire, { ni 
« In nome mio ed in quello de’ miei, colleghi 


per la prosperità della grande nazione sulla quale voi 
regnate. 

« La missione della quale noi siamo incaricati 
è nuova. Questa è la prima volta che la China man- 
da un’ambasciata presso le nazioni d'Occidente. Que- 
sta missione esprime il sincero desiderio della China 
di entrare nella famiglia delle nazioni; di sottoporre 
le sue questioni al giudizio illuminato dell'umapità + 
come voi vi sottomettete le vostre, ed infine di par- 
tecipare dei vantaggi e dei benefici che le assicura 
quella legge internazionale di cui le si chiede di ac- 
cettare gli obblighi. 

« Questo desiderio ha dovuto farsi strada na- 
turalmente dal giorno che la China ha potuto me- 
glio apprezzare la civiltà dell'Occidente , mercè la 
politica equa che i rappresentanti delle potenze con- 
traenti hanno inaugurata e mantenuta allorché si so- 
no trovati in contatto a Pekino cogli uomini emi- 
nenti dell'impero. 

« Questa politica consiste nel sostituire l’azio- 
ne di una diplomazia onesta e leale ai capricci de- 
gl'interessi avidi ed alla brutale energia della forza. 

« Fra i ministri che risiedono a Pekino niuno 
ha contribuito a far prevalere questa politica meglio 
dell'iluminato rappresentante di V. M., Berthèmy ; 
ed in quelle lontane contrade noi tutti provammo 
una profonda soddisfazione nel vedere che le no- 
stre vedute erano vivamente appoggiate dal governo 
di V. M. 

« Ed ora non deve la China sperare che que- 
sto sentimento medesimo di giustizia, che fece ap- 
prezzare le sue aspirazioni e che le diresse , le fa- 
rà accogliere favorevolmente , ora che si vorrebbe 
dar loro una forma duratura? Noi lo crediamo fer- 
mamente ». 

L'imperatore rispose esprimendo i medesimi sen- 
timenti di giustizia e di alta politica che avevano 
ispirato Auson Burlingame, e sopratutto insistendo 
nel dire che la Francia voleva più che mai praticare 
nella China quelle eque idee che governano daper- 
tutto la sua politica internazionale. 

Dopo il ricevimento, la missione chinese fu a 
presentare i suoi omaggi all’ imperatrice, quindi fu 
ricondetta col cerimoniale usato. 

—Leggesi nel Moniteur universel : 

L'imperatore vede da qualche tempo frequen- 
temente il principe di Metternich. Vienci detto che 
questo ministro trasmetta regolarmente al sig. di Beust 
il sunto di queste conversazioni che si suppongono 
riferirsi alla gran quistione dell’ alleanza austro-fran- 
cese. Vuolsi in una certa classe ordinariamente bene 
informata, che questa alleanza sia oggimai una cosa 
decisa e ne siano state fissate recentemente le basi. 

—La France smentisce le notizie pubblicate da 
parecchi giornali e concernenti una pretesa let- 


tera di congratulazione indirizzata dal signor di Bi- 
smarck al sig. di Lavalette , ed in cui il gran can- 
cellierg della Confederazione del Nord susciterebbe 
di nuovo la questione dello Sleswig del Nord. 
——ot0-6-tp0r0— 

Si legge nel' Daily News: 

La corte istituita per giudicare delle petizioni 
elettorali probabilmente avrà per effetto di diminui- 
re la corruzione punendo meritatamente i colpevoli. 
E questo desiderano i fautori dell’ atto contro la 
corruzione elettorale. Ma forse' sì otterrà di più. 
Per: esempio‘ furono proposti alcuni emendamenti per 
diminuire le:spese legittime necessarie nelle elezio- 
ni, ma non furono sostenuti come meritavano. Molti 


«membri. del: Parlamento desideravano di impedire vari 


a 


e | | 


modi indiretti di corruzione che si praticano impu- 
nemente col pretesto di spese elettorali necessarie , 
ma riuscirono solo in parte... 

..«È chiaro però che se non si muta il sistema, 
lo spese per le elezioni continueranno ad essere gra- 
vissime. Ma il cambiamento è facile, quelli che spen- 
dono hanno pronto il rimedio, e anche se schivano 
di servirsene, la cura può farsi, Molti sono stati in- 
gannati dal concetto che faccia mestieri di grandis- 
sima abilità per avere un risultato soddisfacente sla 
per la difesa come per l'attacco di una sede eletto- 
rale. Ma non è così. 

— 0404-083980 — 


Togliamo dai fogli di Vienna del 25 corr: 

Il principe Alessandro d'Assia cbbe l'onore di 
essere ricevuto un'altra volta da S. M, l'imperatore, 
prima della sua partenza, seguìta ieri. Com'è noto , 
un giornale di Pietroburgo cercò d’infirmare le noti- 
zie date dalla N. Fr. Pr, intorno a varie comuni- 
cazioni del principe , riguardanti la politiea della 
Russia. Però l'Oester. Corresp. ha motivo di ritenere 
che quelle notizie erano conformi al vero, in tutti i 
punti esseuziali. 

— La petizione che domanda l' introduzione di 
elezioni dirette per il Consiglio dell'impero fu rimes- 
sa alla discussione d'un sottocomitato, composto dei 
dep. Rechbauer, Sturm, Waser, Dienstl e Czajkowski. 

— La Wien. Zeitung contiene nella sua « Par- 
te ufficiale » il trattato di commercio fra l'Austria, 
anche come rappreseutante del Principato sovrano di 
Liechtenstein, e la Confederazione svizzera, conoluso 
a Vienna il 14 luglio 1868, ratificato a Vienna il 
20 dicembre 1868, e le cui ratifiche furono scam- 
biate il dì 5 gennaio 1869. 

— Si ha da Pest, 25 gennaio: 

L'Opposizione proclamò candidato per la città 
interna Ujhazy, che abita in America, in opposizio- 
ne a Deak. 

— Alcuni membri influenti del partito Deak si 
adoperano per appianare in via confidenziale, nell'in> 
teresse del partito stesso, il conflitto insorto a mo- 
tivo delle candidature di Falk e Wahrmann. A Sze- 
ghedino, il candidato del partito Deak è Michele 
Horvath. Nel banchetto elettorale, Low parlò dei me- 
riti degli uomini che crearono la situazione presente. 
Indi Kreminger fece un brindisi a Low. 

— A quanto si rileva ne'circoli governativi, la 
durata della prossima sessione dietale verrebbe [pro- 
lungata a 6 anni. 

— Una corrispondenza da Pest all' Osservatore 
Triestino augura bene del risultato delle elezioni ge- 
neralì ed inclina a credere che nei Comitati del Nord, 
in tutti quelli che hanno una popolazione mista e 
nella Transilvania dove i soli Rumani appartengono 
alla opposizione, la maggioranza sia assicurata al par- 
tito Deak. 

Questo partito conterebbe fra ì suoi appoggi 
principali il ceto commerciante , molta parte della 
società colta, la maggioranza della popolazione ru- 
rale agiata, l'aristocrazia ed il olero L' opposizione 
aumera i suoi aderenti nei comitati la cui popola- 
zione è oselusivamente magiara e sì compone in 
maggioranza, della piocola nobiltà e dei proprietari 
rurali meno ricchi. Essa conta inoltre come suoi i 
serbi ed i rumeni. 

—_-40t-10-3-09-0—_ 


N Daty-News ha da Berlino 22 gennaio : 

Jerì alle due e mezzo pomeridiane nel palazzo 
peale è stato tenuto un capitolo di cavalieri  del- 
\' Aquila: Nera per investire S. A. R. il principe di 
Galles delle insegne dell'Ordine. La investitura è 
stata' fatta nel Ritter saal (sala det cavalieri) în pre- 
sonza del re; della principessatreate e di altri ca- 
valiepb dell’ Otdine; tutti rivestiti delle ‘foro insegne 
e accompagnati dai paggi e dogli araldi. 

Quando Sua Magstà fu' seduta sul: iròno , il 


n — 


conte SuUfrigd, . primo maestro . di cerimonie, ebbe | 


‘P andine d’ invraduneo, il principe di Galles: Dopo il | 


il. principe Adalberto ,> preoe- | 
condo 


ti dal conto Siilifriedi, |. 
riceveltero 


sentisse a riceverò 8. A. R. nell' Ordine e segnata» 
mente di riceverlo il 18 di gennalo, giorno in cui 
quell'Ordine fu fondato, 

Allora il principe giurò seoondo il costume e fu 
coperto dai suol padrini col mantello » dopo di che 
il padrino gli pose il collare al gollo e lo strinse al 
seno. 

Il re disse che quel collare era stato portato 
dal suo illustre padre il principe consorte. | 

Dopo l'investitura il re ed i cavalieri, prece- 
duti dai paggi, andarono nella sala del Capitolo del- 
l'ordine. 

I ministri e tutti i gentiluomini della Corte era- 
no presenti alla cerimonia, insieme alle persone del 
seguito di clascuno dei principi. Fu mandato anche 
un invito speciale a lord Loftus, ambasciatore di In- 
ghilterra, che assisteva alla cerimonia con tutto il 
personale dell'ambasciata. 

—Scrivono da Berlino alla Gazzetta d' Bberfeld : 

Il conte di Bismark desidera di assumere tutta 
la sorveglianza delle strade ferrate della Germania 
del Nord che l'articolo 4 della Costituzione federale 
assicura al potere federale. Non si tratterebbe già di 
togliere agli Stati i prodotti delle strade ferrate che 
loro appartengono, ma sovratutio di dare al potere 
federale l'alta direzione di tutto ciò che riguarda la 
costruzione di nuove strade ferrate. 

— La Correspond. de Berlin ha impegnata una 
polemica vivissima eolla Gazzetta di Mosca da lei 
accusata di eccitare il fanatismo delle popolazioni 
russe in favore di idee panslaviste. 

— In un carteggio del Journal des Débats da 
Berlino, sotto la data del 19 gennaio, troviamo le 
seguenti spiegazioni sulla nuova Convenzione milita- 
re conchiusa fra la Confederazione della Germania 
del Nord ed il granducato di Baden, Convenzione 
che ha fatto un certo senso in Francia, nome risul 
ta dal linguaggio dei giornali francesi : 

« Voi sapete che in tutti i tempi i giovani prov- 
veduti del diploma di baecelliere o del suo equiva- 
lente non hanno che un anno di servizio attivo da 
fare in Prussia, e che lo fanno nel luogo medesimo 
in cui raggiungono l’età prescritta. Non ignorate 
neanche che alcuni giovani prussiani fanno i loro 
studi ad Aeidelberg ove esiste una celebre Facoltà 
di Diritto, come pure che un certo numero di ba- 
desi si recano a studiare a Berlino od a Bonn, os 
sivero sono collocati in case di commercio d'Am- 
burgo e di Brema. Siccome la piccola armata badese 
è stata organizzata intieramente alla prussiana, e vi 
è stata introdatta l'istituzione dei « volontari di un 
anno, » si è pensato che questo servigio verrebbe 
in singolar modo reso più agevole per quel ristretto 
numero di giovani che fanno i loro studi fuori del 
loro paese nativo, autorizzandoli a ricevere la loro 
istruzione militare nel luogo stesso in cui soggior- 
nano momentaneamente. 

« È stata quindi conchiusa l’anno scorso una 
convenzione di questo genere fra i due governi, cd 
adesso sì tratta di farla accettare dal Consiglio fe- 
derale e dal Reichstag. Questa misura non ha adun- 
que una portata molto grande, poichè non si esten- 
derà forse che ad un centinaio di giovani in ciascu- 
no dei due paesi. 

« In quanto a convenzioni analoghe che sarebbe- 
ro da conchiudersi colla Baviera è col Wurtemberg, 
esse non mi sembrano gran fatto probabili, stante 
la diversità di armamento e di regolamento, che non 
permetterebbe ai giovani d'imparare il servigio delle 
armi nell'una o nell'altra parto dì Germania indiffe- 
rentemente, » 


tu un carteggio da Pietroburgo alla Liberté leg- 


gesì quanto seghe + 


Il feld-maresciallo Bariatinsky e i generali Tcher- 
naieff e Fadejeff non nascondono il loro malcontento 
e criticano severamente l'operato del loro superiore. 

Finchè il Bariatinsky non sarà nominato al di- 
partimento della guerra, il governo russo non pen- 
serà a prepararsi all'azione. 

— Dalle surriferite informazioni discordano le se- 
guenti che leviamo dal Diavoletto di Trieste : 

Togliamo da una lettera particolare dal Pruth 
alcuni dati sui forti preparativi guerreschi che si 
stanno operando in Russia. Nella Podolia sono con- 
centrati 19 reggimenti di fapicria, 24,000 soldati, 
16 reggimenti di cavalleria, 10,800 cavalli, e circa 
60 pezzi di cannone. Le truppe della Bessarabia che 
possono venire rinforzate da quelle della Podolia, 
sommano a 50,000 uomini. Da relazioni di ufficiali 
superiori russi, per la primavera nella posizione di 
Kioschenew devono essere radunati 100,000 soldati. 
Ufficiali del gevio, di fanteria, di cavalleria e d'ar- 
tiglieria vengono maudati dal governo nelle provio- 
cie meridionali per riferire sulle condizioni militari 
delle medesime. In una parola, nell’armata russa re- 
gna uno straordinario movimento ed eziandio il de- 
siderio d'una guerra contro la Turchia. 

—_ 44-04-00 

I giornali americani pubblicano un proclama di- 
retto agli abitanti di Cuba dal generale Dulce, di 
cui diamo i seguenti passi : 

« Io sfiderò ogni pericolo, assumerò qualunque 
responsabilità nel vostro interesse. 

« Voi avete tutte le riforme che vi sono ne- 
cessarie. 

« Gli abitanti di Cuba e gli spagnuoli sono fra- 
telli. Fin da questo momento Cuba è considerata 
come una provineia di Spagna. 

« La libertà di stampa, il diritto di riunione e 
il diritto di rappresentazione alle Cortes nazionali vi 
sono fin d'ora accordati. » 

Il proclama del generale Dulce termina con 
queste parole : 

« Abitanti di Cuba e spagnuoli ! 

« In nome della Spagna nostra madre patria , 
io vi giuro d' obbliare il passato, d’ aver confidenza 
nell'avvenire e di stabilire fra voi l'unione e la 
fraternità. » 

——e-t04&tero— 


Dai giornali di Stocolma del 18 togliamo i se- 
guenti passi più importanti del discorso eol quale il 
re di Svezia aperse le sedute della Dieta : 

« È con fiducia e gioia che vi veggo nuova- 
mente qui riuniti per deliberare sulla prosperità del- 
la nostra cara patria. Sono lieto di poter , cousta- 
tando la durata delle buone relazioni con tutte le 
potenze estere, annunciarvi il prossimo toatrimonio 
di mia figlia col principe reale di Danimarca. Que- 
sl'unione, ch'è sorta da un'inclinazione reciproca » 
contribuirà, spero, coll’unire più intimamente le ca- 
se realì, a consolidare i legami fra i popoli di Sve- 
zia, di Norvegia e di Danimarca, 

« In seguito alle rimostranze dei due regpi uniti 
e riconoscendo che l'atto svedo-norvegiese è difetto 
so, ha fatto elaborare delle proposte per un nuovo 
atto d'unioue, che ha per scopo di dare alla mede- 
sima uno sviluppo conforme aì suoi principi, deter 
minando nello stesso tempo in mago preciso, le con- 
dizioni dell'unione stessa, Questa proposta sarà so!- 
toposta alla vostra approvazione è nonchè a quella 
dello Storthing riunito in questo momento nella for- 
ma richiesta dalle leggi fondamentali, ed ho la cow 
vinzione che voi tratterete questo affare urgente col- 
l'amore dell'unione che giova tanto ad aumentare la 
forza, quanto ad impedire ogni causa di malintesi 
fra popoli fratelli. o 

« Vi ntalo un ito completo pel 
regolamento difesa del en Faena i qui 
tratti fondamentali, sono stati determinati. principal 
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-temente tra il gabinetto delle Tiilèfies e 
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tenere il grande scopo della sicurezza della nostra 
indipendenza. ì 

« In luogo degli articoli militari in vigore dal- 
l'ultimo secolo, si sono elaborate nuove leggi penali 
militari, tenendo conto delle disposizioni del codice 
penale comune e sopprimendo la pena del bastone , 
condannata dall'opinione pubblica. » 

—o-be puigiao — 

Il Times ha da Nuova York, 9 gennaro: 

Un piccolo corpo di soldati, mandato dal gene- 
rale Stoneman per assistere lo sceriffo di Princess 
Anne County, nella Virginia, incontrò resistenza da 
parte dei negri, cd ebbe un sergente ucciso. I negri 
furono investiti dalla truppa , e tre furono morti. 
Correva la voce che i negri si disponessero ad un 
nuovo allacco, 

Il generale Porter, dello stato maggior di Graut, 
annunzia che i ribelli dell'Arkansas avevi 
gli unionisti, e che egli aveva organi i 
zia di difesa autorizzandola a vivere dei beni dei ri- 
belli. 

AI Senato fu presentato un dil/ pel prestito di 
8,000,000 di dollari per trent'anni, in buoni all'in- 
teresse del 6 0/0 in favore della società telegrafica 
americana-asiatica, onde aiutarla a collocare un filo 
telegrafico sottomarino tra la California e la China. 

Notizie da Haiti dicono che Sujet assedia Porto 
Principe. 


—Si ha da Wasinghton, 24 gennaio : 

Il congresso ha adottato un bill che autorizza 
i comandanti di distretti nella Virginia, Mississipì e 
Texas a dimettere tutti gli impiegati civili che non 
sono in grado di presentare i giuramenti prescritti 
dalle leggi di ricostituzione, e a nominarne i suc- 
cessori. 


Fr_ —FP———_—6-«=""wi 
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Fino al giorno in cui sarà conosciuta official 
mente la risposta del gabinetto ellenico alia dichia- 
razione della conferenza è da prevedere che |' opi- 
nione pubblica si perderà in congetture e commeuti 
d’ ogni fatta sull’ esito del conflitto turco-greco. Ma 
di tutte le dicerie a questo proposito messe in cir- 
colazione non gioverebbe riportare se non quelle che 
paiono esprimere il sentimento più generale ; ed in 
questo novero é da porre l' annuncio trasmesso da 
più parti, che la Turchia cerca agevolare l’opera del- 
la conferenza e rendere meno difficile e delicata la 
posizione della Grecia, al qual’ uopo fece una dichia- 
razione alle potenze colla quale smentisce tutte le 
esagerate notizie di armamenti e di misure guerre- 
sche che si diceva avesse adottato per costriugere 
coll’ intimidazione il governo ellenico alla desistenza. 
Come pure un' altra circostanza che in mezzo a tut- 
te le voci diffuse merita di essere avvertita si è che, 
contrariamente a quanto avviene a Parigi, a Berli- 
no, a Vienna, a Pietroburgo, i giornali di Londra 
esprimono in genere una opinione assai poco favore- 
vole circa i resultati definitivi della conferenza. La 
Saturday Rewiew non vede in questa che un mezzo 
valevole, tutto al più, a protrarre di qualche. mese 
la lotta. « È possibile, essa dice, che la confusione 
delle rivalità sul continente impedisca lo scoppio di 
una guerra ; ma ciò che è certo si è che ìl prînci- 
pio della lotta su di un punto qualsiasi darà il segnale 
di una conflagrazione generale ». Lo Spectator ‘adoagio- 
na io parte delle difficoltà attuali il governo ‘friuceso. 


L’Economist, dopo aver citati molti fatti, conchiude 


che la conferenza non può aver nessuna pratica vie: 


tù e che essa può essere il preludio tanto della, pa». 


ce che della guerra :secondo il volere delle. potenze 
che stanno dietro la. Turchia, e conchiude ‘cot dire 
che « l’ Inghilterra non: avrebbe dovuto. associar- 
visi », o il 


Ma a dissipare il limore-ché' esito definitivo"del- 


l’ intervento ‘diplomatica possa essere una’ conflagran | dovrebb 
zione contribuirebbe il fatto acogongio dal': Giornale ' | anna; Ma questo.niovo espediente tegiato dalla Prusr 
) |‘sia: per:soquistaro simpatie ‘é favo presso la ‘ na- 


di Parigi di amiohevoli.trattative:impegi 


Pietroburgo nello scopo;.di, inavar ‘mezzo atto appun- 
to ad impedire che dalle prossime evenienze orientali. 
siano creati pericoli pel mautenimento ‘ 

volì relazioni fra | 


federazione tedesca; il quale aprì un credito di 5,800 
Il ulleri per lo stabilimento di un consolato federale 


giohé, nfgherése non eserciterà, per perto nessun: efr . 

"fetto.a Pesth, secondo ‘il -gibri dfficioso ‘dì 

Vienna, «il. quale, nel dar uove trattative 
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I 
questa notizia apparisce del Lutto infondata quando si 
osservi l'odierna attitudine dei giornali prussiani, i qua- 
li assunsero un linguaggio evidentemente ostile verso 
la Russia e, messo fine alla polemica colla stampa 
austriaca , ne incominciano una non meno viva col 
giornalismo moscovita. La Corrispondenza di Berlino 
accusa con parole molto aspre la Gazzetta di Mosca 
di eccitare il fanatismo delle popolazioni russe in fa- 
vore delle idee panslaviste e non tace che un parti- 
to abbastanza forte esiste realmente nelle alte sfere 
di Pietroburgo, al quale tornerebbe assai grato di 
poter provocare il disaccordo tra la Russia e la Prus- 
sia e che vede assai di malocchio formarsi, ai fian- 
chi dell'impero moscovita un grande Stato, il quale 
potrebbe opporsi efficacemente alla invasione del pans- 
lavismo. A questo partito pertanto il suddetto gior- 
nale attribuisce se i due governi del Nord non pos- 
sono così strettamente unirsi come tanto all'uno che 
all'altro tornerebbe giovevole ed opportuno. 

Anche la Presse di Vienna sembra avere in que- 
sti giorni presa particolarmente di mira la Russia, 
ed in un suo lunghissimo articolo si fa a dipingere 
passo a passo le rilevanti conquiste che i russi van- 
uo tacitamente facendo nell'Asia. La Russia, a quan- 
to dice il foglio viennese, tiene fissi avidamente . gli 
sguardi sull’India, ed oramai le sue schiere sono tan- 
to vicine alla Penisola indiana che quasi ne toccano 
i confini, poichè gli estremi avanposti russi sono 
spinti fino a Bactra, che pochissimo dista dalla pri- 
ma stazione anglo-indiana. Il contatto tra le due na- 
zioni produrrebbe certamente una collisione, e que- 
sto fatto, prosegue la Presse, sarebbe forse una di- 
sgrazia per l'Inghilterra, ma per l'Europa sarebbe un 
bene. La Granbrettagna, liberata dall’ imbarazzo dei 
suoi possedimenti indiani , si toglierebbe dalla posi- 
zione isolata in cui si é tenuta finora e diverrebbe 
un valido ed attivo amico degli Stati occidentali, i 
quali tutti debbono rivolgere i loro sguardi sulla sem- 
pre crescente potenza dell'impero slavo, all'uopo di 
contenerlo negli attuali suoi confini, e di dare alla 
quistione d'Oriente una ben diversa soluzione da quel- 
la che alcuni partiti politici della Russia vanno va- 
gheggiando. Il Wanderer manifesta anch'esso le più 
vive apprensioni riguardo all'attitudine della Russia, 
a motivo degli immensi apparecchi guerreschi che 
vanno facendosi su diversi punti di quell’impero. A 
questo proposito essa cita un dispaccio del ministro 
russo della guerra ai comandanti dei diversi corpi mi- 
litari, in cui s'ingiunge di far esercitare nel nuovo 
fucile ad ago anche le truppe che ne sono tuttora 
sprovviste, affinchè sappiano, non appena l’ avranno 
ricevuto, adoperarlo. Soggiunge poi che ai confini 


della Polonia austriaca regna una attività straordi- 
naria, e che Zamosa, città che domina un punto 
strategico importantissimo, da cui si può di leggeri 
penetrare nella Gallizia, viene fortificata dai russi 
in maniera da poter servire di centro d'operazione 
ad un numeroso corpo d’armata. 

Se però una parte del giornalismo austriaco 
volge adesso con sospetto la sua attenzione verso la 
Russia, ciò non vuol dire che esso si mostri affatto 
sicuro degli intendimenti della Prussia, chè anche 
rispetto a questa potenza continua ad esercitare la 
più gelosa sorveglianza. Il modo come si risolvette, 
almeno pel momento, la quistione dell'unità militare 


di tutta la Germania, rispetto alla quale è noto che i 
principali Stati del Sud ricusarono di assumere im- 
pegni troppo stretti, è riuscito bensì di grandissima 
soddisfazione ai giornali ofticiosi di Vieuva ; ma di 
molto malumore è cagione invece per questi la riso- 
luzione teatè adottata dal Consiglio federale della Con- 


a Pesth. Aonuneiano essi che il signor di Bismark 

l'iniziativa di questa proposta poco canforme 
ui desideri: del governo austriuco ; Ja medesima do- 
vià' essere. presentata all'approvazione del Parlamen» 
to ‘federale appena aperta la ‘sa’ sessione, ed il con» 
solato: dovrebbe essere stabilito - entro. «questo stesso”. 


terne vertenze comuni alle due parti della monar- 
chia, afferma che dall’indolè delle medesime è mes- 
sa sempre più in chiaro la stretta ed indissolubile 
intimità che regna fra l'Austria e l'Ungheria, non 
che la fera risoluzione di quest'ultima di non di- 
videre mai la sua causa da quella della monarchia 
austriaca, sulla quale è fondata tutta la sua forza e 
la sua stessa esistenza. 


A Pesth frattanto sempre più grande va facen- 
dosi il movimento in vista delle prossime elezioni. 
Una grande conferenza fu tenuta testè dai più in- 
fluenti membri dell'opposizione magiara ad oggetto 
di fondere assieme tutte le diverse frazioni della si- 
nistra e di controbilanciare, se fosse possibile, la 
maggioranza devota al signor Deak ed al governo. 
Il terreno sul quale doveva cercarsi di ottenere l'ac- 
cordo era la reiezione del ministero comune e l'ab- 
bandono del sistema delle delegazioni sedente volta 
a volta a Vienna ed a Pesth e che si compongonò, 
come è noto, di rappresentanti eletti dai due Parla- 
meuti cisleitano e transleitano. E queste appupto s0- 
no le tendenze che con maggior forza respioge il 
partito moderato, alla cui testa sta il signor Deak , 
non che il presidente del gabinetto ungherese conte 
Andrassy, i quali dichiarano che se i desideri del- 
la democrazia ungherese fossero compiuti si rip- 
noverebbero quelle funeste divisioni che il dualismo 
è riuscito a far cessare. E queste considerazioni 
prevalsero anche presso una gran parte dei capi 
dell'opposizione convenuti alla conferenza suddetta, 
sicchè nessun accordo potè stabilirsi fra essi , e le 
loro deliberazioni riuscirono ad un nuovo trionfo del- 
la politica governativa. 


Con occhio molto meno favorevole è considera» 
ta dai giornali di Berlino un altra riunione che eb- 
be testè luogo a Stoccarda ad oggetto di discutere 
la convenienza per la Germania del Sud di una 
stretta unione colla Prussia e colla nordica Confede- 
razione. Ma per lo contrario si riuso) nei dibatti- 
menti alla conclusione che agli Stati della Germa- 
nia meridionale importa essenzialmente di stringere 
fra loro un patto federale, le cui basi appunto fu- 
rono proposte, dichiarandosi essere questo l'unico 
mezzo per assicurare ai singoli Stati una forte e du- 
revole esistenza. Nella stessa circostanza , ed obbe- 
dendo al medesimo ordine d'idee, la riunione fece 
oggetto di viva censura le dichiarazioni fatte più di 
una volta nella Camera di Stoccarda dal ministro de- 
gli affari esteri in favore di nuovi accordi colla mo- 
narchia prussiana e di una più stretta unione poli- 
tica fra le due parti della Germania. 


Stando a quanto affermano alcani giornali e cor- 
rispondenze di Madrid, il governo provvisorio spa- 
gnuolo incomincierebbe a temere che sia 1mpossibile 
intendersi colle Cortes per la scelta di un sovrano , 
visto come il partito repubblicano sia in buon nu- 
mero in quella assemblea e gli stessi monarchici si 
trovino talmeote divisi da non far presagire un pron- 
to accordo. Perciò sembra che torni in favore il pro- 
getto di un triumvirato provvisorio, con questa va- 
riaute, che la presidenza ne spetterebbe al sig. Ri- 
vero, siccome quello che ha riunito il maggior nu- 
mero di suffragi eome deputato e fa eletto in più 
collegi. La quistione della scelta di un monarca sa- 
rebbe per tal maniera rimandata a tempo indeter- 
Minato. 

In pari tempo è smentito da Madrid nel modo 
più categorico che negoziati abbiano luogo tra la 
Spagoa e gli Stati-Uniti per la vendita dell’isola di 
Cuba. Osservano a questo proposito i fogli citati non 
essere impossibile che ragioni d'ordine superiore 
conducano un giorno o l’altro il popolo spagnuolo 
ad esaminare s’egli non avrebbe un interesse  politi- 
co 0 finanziario ad abbandonare quella colonia. Ma 
è questa una. quistione che solo un governo legale 
può pensare a risolvere. Un governo provvisorio sta- 
hilito pel fatto di una rivoluzione, che ésercita il po- 


tere senza un mandato regolare 6 deve dimettersi a 
capo di un lermine relgtivamente brevissimo, non può 
pensare a prendere una così Cu determinazione. Se 
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La France e l'Etendard smentiscono 
che la Russia abbia fatto alla Fraucia offerte per un 


rimpasto della carta d'Europa, 


Parigi 28. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario 315 di milione ; nel portafoglio 


milioni 3 110; nei conti particolari 


nuzione nelle anticipazioni 314 ; nel tesoro 1 345. 
Trieste 28. — L' incendio ha distrutto i muri 
della dogana. La guarnigione ha salvato la maggior 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28.—Il Journal officiel dice che il Libro 
Azxurro produsse generalmente in Europa una im- 
ressione assai favorevole. All'interno e all’ estero 
Fopinione pubblica ne riconobbe il carattere  essen- 


furono salvati. 
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arte delle mercanzie, specialmente i cereali ; gli 
Brin si sono perduti; gli olii, i seghi e lo 4; 


Berlino 28. — Camera dei Depul 
sione sulla modificazione delle circoscrizio; 
rali. L' opposizione ed il conte di Bismark combat- 
tono il progetto. L'articolo primo è respinto; il pro- 


Madrid 28. — La Gaszetta pubblica un de- 
I’ individui \compromessi in 
seguito agli avvenimenti di Portorico. 

Madrid 29. — È smentito che il conte Corti 
abbia fatto al governo provvisorio alcuna dichiara- 
irca la candidatura del duca d'Aosta al tro- 
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BORSA DI PARIGI 
del 29 gennaro 
«70 42 
93 28 


GLI ARCADI 


Martedì 2 febbraio, alle ore 3 pomeridiane, ter. 


ranno solenne © straordinaria tornata nella sala gran- 
de dei Conservatori in Campidoglio per onorare |a 
memoria del Maestro GIOACCHINO ROSSINI 
Il M. R. P. Giuseppe Trambusti, dei CC. RR. 
Ministri degl'Infermi, leggerà la Prolusione. 
Seguiranno i Poetici componimenti tramezzati 


da musicali concenti dell’Immortale Maestro. 


METRI 41), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
A senso degli art. 495 e 406 Regolam. 
Comm. sono inv i . creditori del 
fallito Cristino Bo 
termine 40 giorni i titoli de' loro crediti 
presso il sindaco provvisorio sig. Pasquale 
di Stefano ovvero deporli nella Cancelleria 
Eccmo Trib. di Commercio per 
‘ascorso detto termine, devenirne 
innanzi all’Illino signor Pietro 
. Venturi giudice commissario del fal- 
limento a termini del disposto ne) succes» 
sivo art. 497 cit. Regol. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale li 29 gennaio 1869. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Eccîno Tribunale Civ. di Roma 
Sîido Turno 
del signor Luigi Cerafogli 
in Roma nel domic. legale 


lo stesso sig. 
si notifichi a chiunque possa avere in- 
teresse tanto per affissione, che per inser- 
le in Gazzetta, che l’istante Luigi Ce- 
rafogli ha a mezzo dell’enunciato suo proc. 
sig. Gio. Batt. Ruggeri emesso sotto il gio 
28 gennaro 1869 nella Cancelleria del pre- 
lodato Tribunale dichi ione d’ elezione 
di domicilio in casa del Proc. sudetto sig. 
Ruggeri posto in piazza di Monte d' Oro 
n. 94, ove vuole che debbzsi notificare, od 
intimare qualunque atto sia giudiziala, che 
stragigdiziale, intendendo che colli 
dichiarazione sia revocato qui 
domicilio, che apparisse in qual 
da esso eletto, c ciò si deduce pubblica 
nolizia per tutti gli effetti di ragione e di 


Oegi 29 del 186) ho affissa copia del 
presente atto in tutti i luoghi soliti voluti 
dalla legge. 

R. Bertoni cursore 
Gio. Batt. Ruggeri proc. Rot. 


Nel giorno tre prossimo futuro febbra- 


- no alle ore 9 antim. nella casa abitata in 


Roma Via del Corso n. 52 dal sig: Antonio 
Pera Bianconi, morio intestato in Ronci- 
gliene li undici cadente gennaio ad istanaa 

signor Vincenzo Pera Bianconi figlio 
del defonto, ‘e ‘della signora Costanza Cini 
vedova del defonto qual madre tutrice e 
curatrice del minore signor Romolo Pera 
Bianconi altro figliò del defonto, coeredi 
ambi essi Vincenzo e Romolo ab intestato 
del.detto loro padre si procederà all’inven - 
tario legale stragiudiziale del beni e diritti 
del'detto defonto col ministero del sott. No- 
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nella prima udienza dopo quaranta giorni 
per sentirsi condannare solidalmento al pa- 
gimento di L. 890 salvo più vera somma 
importo di funzioni e spesc fatte per i ci- 
tati negli affari e cause riguardanti la ere- 
dità del fu Arciprete D. Luigi Vittone a 
forma del conto di cui in attiec. e venga 
rilasciato l’opiio ord. esecut. colla con- 
danna solidale dei citati a tutte le spese ec. 
con dichiarazione di voler buonificare quei 
pagamenti che si giustificassero legalmento 
fatti ec. c ciò s. p di altri conti, diritti, 
azioni e ragioni ec. 
Porta Cane. 
28 gennaro 1869. 
Visto dalla Direzione Gen. di Polizia 
Il segretario Gefile 
Pio Capranica 

28 del 1869 ho cons. due copie atf'Ec- 
cina Direzione di Polizia, altra affissa a forma 
di legge. 

Raff. Bertoni cursore 

. Batt. Ruggeri proc. 


A suppliche del signor Augusto Ber- 
nelti, con Rescritto SSmo in data f3 no- 
vembre 41868 iccessivo decreto esecuto- 
riale, esibiti in atti dell’infr. Notaro, il me- 
desimo è stato esonerate dall'officio di Eco- 
nomo del patrimonio del di lui proprio 
mano fratello signor Ulisse, e gli è stato 
surrogato l’Illimo signor Luigi avv. De San- 
ctis. 

Si deduce a' pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 29 gennaro 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Si fa noto dal sottoscritto a tutti colo- 
i possa interessare, che nel giorno 
febraro prossimo alle ore dieci e 
di Consiglio di 
roli Giudice 


Sua Eccell. Rina Mons. 

Trib. Civile di 
iche, posta entro il 
itorio si terrà l'adunanza dei Cre- 
ditori del patrimonio sotto concorso del Re- 
verendo Don Benedetto De Vico per deli- 
berare sul progetto di concordia dal me- 
desimo proposto. 

Ciò si deduce a pubblica noti; 
chiunque vi abbia interesse posi 
nirvi, 

Roma dalla Cancelleria del Trib. sud. li 
27 gennaro 1869. 

Domenico Gigli Girolami Can. Sost. 


jnchè 
interve- 


din di questo Tribunal 
turno e del giorno 25 

nominato in curatore al 
del conte Ferdinando Dandini De Sylva l'avv. 


Luigi Tosi. 
. Nicola Pelliceia Com. Came. 


Si deduce a publica notizia che dietro 

uncia emessa . D. Tesifonte' Bat- 
qualifica 

nori Salvatore, Agnese, cd A 


lle seccndo 


il Trib. iv. stenta terno: bo. summatatoiali. 


RESI SRgpazome Pon 


leduce a publica notizia che con or- 5 


dalle 9 not. pre allo 9 pom. cor. 


massimo 


4910 
41058 


T 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


umidità. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ia nella notte. Giornata sempre coperta. Grande 
Pioggia caduta I,mm 8; 


UETRORE AVVENUTE DAL NEIIODÌ FAECEDENTE 


i __—_—_—__ _Y+—_- 


di queste ordinò che di tutta la eredità se 
ne facciano due parti eguali, una delle quali 
da erogarsi per la monacazione di una po- 
vera zitella e l'altra per uno o due posti, 
se sarà sufficiente, nell'Ospizio de’ Vecchi 
di 8. Carlo di Viterbo. Il sig. Guido Capo- 
savi nella qualifica di proc. fiscale della Cu- 
ria Vescovile di Viterbo e nello interesse 
di dette pie disposizioni ha accettato detta 
eredità col beneficio della legge e dello 
inventario e come meglio dalla dichiarazio- 
ne emessa li 26 cad. mese nella Cancelleria 
del Trib. civile di Viterbo alla quale ec. 
Si deduce perciò a notizia del pubblico 
a forma del $ 1547 del vig.reg. leg. e giud. 
che sotto il giorno 3 febbraio 1869 alle ore 
9 ant. col tninistero del sott. Notaro si da- 
rà principio a tale inventario in Viterbo nella 
casa di preprielà del defunto posta in Viterbo 
Via del Melangolo n. 96 per proseguirsi ove 
sarà duopo nei modi legali e sotto tutte le 
più ample riservo e proteste di ragione. 
Viterbo 28 gennaio 1869. 
Crispino Borgassi Notaio di coll. 


——=-'————— 


AVVISI DIVERSI 


Venerdì 3 febbraro 1869 alle ore 10 e 
masza antim. nel Negozio Bottacchi in Via 
del Piè di Marmo n. 1 si effettuerà la ven- 
dita di libri appartenuti ch. mem. del 
Sacerdote Domenico Ia Monaca conte- 
nente 88. Padri, Opere di diritto canonico, 
Predicabili, Vite de' Santi ed altri di varia 
letteratura. 


Giuseppe Spadoni deduce a nolizia di 
chiunque d'essere l’attuale conduttore del- 
l’Osteria posta qui in Roma piazza della 
Cancelleria n. 88, e arerla fornita di ottimi 
vini delle Marche, e di non riconoscere 
gl'impegni e contratti dei precedenti con- 
duttori. 


Attilio Ferrari proc. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


WARQUES DE 
FADRIQUE 


PONNGON DU METAL BLAN 
DIT ALviNIDE 


Soli e unici r: tanti della 
istofle e CARI Par i per l'ori 
tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
saliere, caffettiere, © vasi 
» portolio, suppiere , 
co. 60. 
si un dovere. di avvertire; che 
l'unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel’ loro 


Ch. 
ria 


Fre ), 3ucche: 
servizi désser 


BORSA DI ROMA 
peL DI 29 GenwA30 1869. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . .. des 9712 97- 
Livorno. . . . .. 9712 97- 
9712 9- 
9712 9- 
9712 97- 
9712 97- 
9712 97- 
9712 Vv 
102 15 {01 75 
102 15 101 75 
Lione azione 102 15 101 75 
Augusta G. M. . . 212 50 210 — 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta . -- —- 
Londra cere 2565 2565 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1.° Sem. 1869. Lire 59 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
per estrazioni seme- 

4.° trimestre 1869. » 450 — 
io, cu- 
.* Semestre 1869 A- 

lo 4078. +... » 1900- 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1868, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750 » 132 — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, divid. del 1.° seme- 

» 552- 
berate per fran. 500, interes:i 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 

anno. . 2.0 — 


Obbligazioni delle medesime 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 4. Semes. 1869 a fr. 15 all’ 

anno libera! fr..253 50» — — 
Bocietà Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1869. . . ..» 130 — 


__—————————— ——rr 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa. Settimana 


Buoi e Vacche ;'..........» MÌ 
Da erba. .....> 88 


Bollo li 20 Gennaio 1800. 
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